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Spudorata difesa di Saccucci 
a Londra: il fascista 
accampa «moventi politici» 
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I Appello di intellettuali , 
americani contro 
le ingerenze in Italia 

in penultima ^« oé» 


Enormi folle entusiaste alle manifestazioni comuniste di chiusura della campagna elettorale 


IL VOTO AL PCI E’ IL VOTO CHE CONTA 



Esaltante incontro del popolo romano con i compagni Longo e Berlinguer a piazza S. Giovanni - Battere il predominio della DC e realizzare una nuova guida politica unitaria a cui parte¬ 
cipino i comunisti - Risanamento e rinnovamento necessari per restituire un prestigio internazionale all'Italia - Il ruolo essenziale deir« Unità » - L'intervento del compagno Petroselli 


L’appello in TV 
di Berlinguer 
agli elettori 

Ecco II testo dell'appello agli elettori pronunciato 
ieri sera in TV dal compagno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI. 

Alla vigilia di un voto che è forse il più importante 
da che governa la Democrazia cristiana, il nostro 
primo augurio è che ciascuno di voi scelga libero da 
ogni falsa paura. 

Perchè si realizzi l’aspirazione, ormai cosi sen¬ 
tita, che questa nostra Italia sia finalmente rinno¬ 
vata e governata seriamente, l’appello che vi rivol¬ 
giamo è a votare per il Partito comunista italiano, 
che si presenta con questo simbolo 


E’ questo il voto che più conta e decide. 

Chiediamo di far convergere sul Partito comuni¬ 
sta i voti di coloro che vogliono la trasformazione 
della nostra società, senza disperderli verso piccoli 
gruppi. 

L'avanzata del PCI è la più evidente necessità 
politica del momento: un momento che sconsiglia 
voti di semplice testimonianza. Anche chi può avere 
riserve e critiche su questo o quel punto della no¬ 
stra politica dovrebbe convincersi che sul piano elet¬ 
torale è proprio l’avanzata del Partito comunista quel¬ 
la cbe può mutare concretamente la situazione poli¬ 
tica a vantaggio delle forze del lavoro. 

A chi è con noi da trenta, da quaranta anni, e 
a chi vota per noi per la prima volta, ripetiamo con 
Togliatti che noi comunisti veniamo da lontano e 
andiamo lontano: lavoriamo e lottiamo per una so¬ 
cietà più giusta, senza più oppressione e sfrutta¬ 
mento, per una società socialista che avanzi e si rea¬ 
lizzi nella pienezza di tutte le libertà. 

Oggi, tuttavia, incombe sull’Italia una necessità 
primordiale: rendere questo paese governabile, che 
è qualcosa che interessa tutti i cittadini 

Perchè l’Italia è stata portata alle soglie dell’in¬ 
governabilità. 

Perchè mentre da un lato cresce in mille modi 
la richiesta del nuovo, nelle piccole e nelle grandi 
cose; dall’altro lato si prolunga, oltre ogni limite 
sopportabile, un predominio della Democrazia cri¬ 
stiana, che è ormai logoro, ma che tuttavia i suoi 
dirigenti vogliono perpetuare. 

Chi di voi ha sentito ieri l’on. Moro avrà avver¬ 
tito l’assurdità della sua tesi; egli ha confessato che 
la DC non ha una proposta politica da fare per il 
futuro governo del paese (e infatti il centro-sinistra 
è ormai strafinito) e tuttavia ha insistito a chiedere 
che la DC conservi il suo « primato ». 

Moro, Fanfani, Zaccagnini promettono che la DC 
saprà fare domani quello che non ha saputo fare 
sinora. Ma, rendendosi conto di non essere più cre¬ 
duti in queste loro promesse, hanno cercato e cercano 
soprattutto il suscitare timori irrazionali su quello 
che potrebbe succedere se la DC perdesse un po’ 
di voti 

Secondo noi, il solo timore che bisogna avere è 
invece di dare un voto che lasci le cose come stanno. 
Mantenere la DC nella sua posizione di predominio 
vorrebbe dire aggravamento precipitoso della crisi 
economica e del dissesto delle finanze pubbliche, vor¬ 
rebbe dire crescente emarginazione dell’Italia rispetto 
al resto dell’Europa; vorrebbe dire che la corruzione 
continuerebbe a prosperare invece di essere stron¬ 
cata; e vorrebbe dire quindi che, anche al di là delle 
intenzioni di chi governa, si acuirebbe in ogni campo 
il disordine. 

E’ da tutto ciò, è solo da questo che possono venire 
pericoli e minacce per la libertà, per il nostro regime 
democratico. 

Per sventare tutti questi rischi, noi comunisti di¬ 
ciamo che è venuto il momento di spostare l’asse 
della politica italiana dalla divisione e dallo scontro 
tra le forze popolari e antifasciste alla loro intesa e 
alla collaborazione. 

Ecco perchè proponiamo un governo di unità e 
di solidarietà, al quale partecipi anche il Partito 
comunista. 

Questa è la novità più nuova e al tempo stesso 
più rassicurante da introdurre nel governo del paese 

E’ convincimento diffuso, in Italia, e all’estero, che 
non sì può escludere a lungo una forza quale è il 
PCI dalla partecipazione a un governo democratico. 
Prima o poi ciò avverrà se non ci si vuole esporre alla 
minaccia di avventure reazionarie. 

E perchè attendere? Perchè attendere die l’Italia 
scenda ancor più giù? 

A noi sembra che convenga assai più cominciare 
subito la risalita, cioè l’opera di risanamento e rin¬ 
novamento. 

Un governo con il più ampio consenso popolare 
darebbe oggi le massime garanzie di guidare con se¬ 
rietà lo sforzo per la ripresa economica, di far fun¬ 
zionare in modo efficiente e rinnovare lo Stato, di 
restaurare l’onestà in tutta la vita pubblica, di ridare 
all’Italia dignità e prestigio nei suoi rapporti econo¬ 
mici e politici nella Comunità europea e con tutti i 
paesi del mondo. 

Votiamo dunque, senza timori, non perchè resti 
il vecchio ma perchè venga il nuovo. 

Votiamo per il PCI. 

Con questo sentimento di fiducia salutiamo tutti 
voi che ci ascoltate e salutiamo con particolare af¬ 
fetto ì nostri connazionali che tornano dall’estero 
per dirci con il voto di quella loro speranza in un’Ita¬ 
lia nuova e giusta, che è la causa di tutta la nostra vita. 




Una veduta parziale della immensa folla che ieri sera ha gremito a Roma piazza San Giovanni per il comizio di chiusura del conpagno Enrico Berlinguer 


Presi d'assalto i treni per Civitavecchia e i traghetti per l'Isola 


In viaggio con gii emigrati sardi 
«Veniamo in tanti, per cambiare» 

«Mai visto un ritorno così massiccio» — Sdraiati nei sacchi a pelo sui ponti della nave — Uti¬ 
lizzate le ferie — In molti la speranza: più forza al PCI per tornare un , giorno definitivamente 


Stazione Termini, ore 21,10, 
binario n. 22. E’ in partenza 
il treno locale Roma-Civita- 
vecchia, il « treno dei sardi », 
come viene definito. Nel gran 
trambusto che caratterizza in 
questi giorni lo scalo roma¬ 
no, sembra passare inosserva¬ 
ta la gran ressa attorno al 
treno dei passeggeri per la 
Sardegna. C’è, però, un’ani¬ 
mazione Insolita: giovani, 
donne, volti anonimi danno 
l’assalto al lungo treno che, 
dopo un doppio fischio, si av¬ 
via lentamente verso la sua 
destinazione. 

Chi ha raggiunto le vettu¬ 
re con anticipo è riuscito a 
sistemare i bagagli in manie¬ 
ra decente, gli altri riman¬ 
gono in piedi, fra le valigie, 
consapevoli di dovere rima¬ 
nere cosi sino all’arrivo nello 
scalo tirrenico. 

Per le elezioni di domenica 
è cominciato un esodo che 
non ha precedenti nel passa - 

Gianni De Rosas 

(Segue in penultima) 


Portaerei 
verso Beirut 
abbandonata 
dai civili Usa 

Il presidente Ford ha deciso l’eva¬ 
cuazione dal Libano dei civili ame- | 
ricani, eccetto i funzionari indispen- > 
sabili per il funzionamento dell’am- | 
basciata. Le operazioni avranno ini¬ 
zio oggi stesso. Intanto due portaerei 
j americane e altre unità militari si 
j avvicinano alle coste libanesi. Un 
convoglio di auto organizzato dal¬ 
l’ambasciata britannica, ha traspor- 
I tato ieri da Beirut a Damasco un pri¬ 
mo contingente di evacuati. 

A PAGINA 14 | 
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Si estende ! 
in Sud Africa 
la rivolta: 
cento i morti 

Le manifestazioni di massa della po¬ 
polazione nera contro la discriminazio¬ 
ne razziale e 1’apartheid si stanno 
trasformando in Sud Africa in una 
\era c propria rivolta. La ribellione 
dopo la strage di Soweto si è estesa 
ad altri sette grandi agglomerati neri 
in buona parte del paese. Il bilancio 
della strage aumenta continuamente: 
è salito a oltre cento il numero dei i 
morti e i feriti non si contano. J 
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T A NOSTRA idea, suda 
^ quale, personalmente, 
non et sentiamo di rinun¬ 
ciare ad insistere , è che 
Fon. Zaccagnini merita che 
la gente gli faccia questo 
favore: dare meno voti al¬ 
la DC, se si vuole, visto 
che nessuno è tanto scioc¬ 
co da supporre che lo Scu¬ 
do crociato possa scompa¬ 
rire, che questo partito at¬ 
tui quel rinnovamento che 
Zaccagnini, e con lui non 
pochi giovani, sinceramen¬ 
te vogliono, e che Fanfa¬ 
ni e Moro, t con loro tut¬ 
te le vecchie facce, non 
meno sinceramente paven¬ 
tano. Che Fon. Zaccagnini 
sia un democristiano ine¬ 
dito ce lo rivelava anche 
una frase da lui detta a 
Giovanni Russo fu Corrie¬ 
re della Sera » di ieri). Il 
segretario de dà atto del 
dinamismo mostrato an¬ 


che in questa campagna 
dal senatore Stracotto e 
poi testualmente aggiun¬ 
ge: « Non credo certo che 
lo abbia fatto per ambi¬ 
zioni persona IL F senato¬ 
re a vita ». Il candore 
di questi detti è immen¬ 
so: esiste un solo demo- 
cristiano classico, al mon¬ 
do, che dal giorno della 
nascita abbia mai pronun¬ 
ciato le seguenti tre pa¬ 
role: « Questo mi batta ». 

Non i così l’on. Moro, 
che l’altro ieri sera, in 
« Tribuna elettorale » imo¬ 
deratore Jacobelli), non 
pareva 0 presidente del 
Consiglio di un paese che 
ha bisogno finalmente di 
un governo, ma il super¬ 
stite di zone depresse del¬ 
le quali i penti dicano: 
« Viste le distruzioni, tan¬ 
to vale radere al suolo 
ciò che resta e ricomin¬ 
ciar* da zero ». Eppure 


Moro non vuole mollare. 
Vuole esser lui, e le solite 
facce, a restare al coman¬ 
do. Lo ha detto a Zeno, 
rappresentante radicale, 
lo ha ripetuto a Sensmi 
del « Corriere*, ma men¬ 
tre esprimeva questi suoi 
propositi atletici, non è 
che con un braccio solo 
rovesciasse il tavolo o sol¬ 
levasse da terra Fottimo 
Beici, No. Era sempre più 
accasciato. Iddio gli con¬ 
ceda lunghissima vita. ep¬ 
pure pareva uno di quei 
morenti che, illudendosi 
di seguitare a esistere, im¬ 
pongono per testamento al¬ 
la vedova di non risposar¬ 
si più. 

Invece noi crediamo che, 
comunque vadano le co¬ 
se, certi visi sfatti, certe 
sembianze marette, nella 
DC, non le rivedremo in 
prima fila. La battaglia, 
nello Scudo crociato, co- 


mincerà domani e la de¬ 
cideranno i nuovi eletti. 
Nelle settimane scorse 
Zaccagnini ha dovuto fa¬ 
re molte concessioni pro¬ 
pagandistiche, anche o- 
diose. all’accoppiata Fan- 
fani-Moro. Ma doveva non 
perdere i contatti col grup¬ 
po di testa, come si dice 
al Giro d’Italia. Che sia 
ancora buono per la vo¬ 
lata finale lo ha ricono¬ 
sciuto Moro, quando ino¬ 
pinatamente l'altra sera 
ha riparlato di « linea 
Zaccagninì-Moro ». Questo 
vuol dire che una cosa è 
certa: lo Stracotto la pa¬ 
gherà per tutti, com'è 
giusto in fondo. E Fon. 
Moro ha compiuto, in ex¬ 
tremis. un tentativo per 
salvarsi. Chi ha detto che 
dietro gli occhi socchiusi 
di quest’uomo, stagnano 
venti secoli di scirocco? 

Fort aeracelo 


L’ultimo, e proprio per que¬ 
sta ragione il più appassio¬ 
nato, è da sempre l’appun¬ 
tamento di piazza San Gio¬ 
vanni a Roma, sull’imbrunire. 
Fin dalla prima scadenza de¬ 
mocratica del dopoguerra, in 
vigilie oscure e più serene, 
nei momenti sempre difficili 
e talvolta drammatici delle 
consultazioni elettorali italia¬ 
ne, è da questa piazza real¬ 
mente sconfinata che è arri¬ 
vato l’ultimo messaggio del 
PCI agli elettori, ai lavora¬ 
tori, ai compagni. Per quanto 
siano mutati i tempi, per 
quanto si siano moltiplicati 
in trent’anni i mezzi di dif¬ 
fusione e modernizzati quelli 
di propaganda, per quanto si 
sia ormai affermata la tele¬ 
visione come strumento prin¬ 
cipe di contatto dei partiti 
con i cittadini, rincontro a 
piazza San Giovanni è sem¬ 
pre quello, con gli stessi ca¬ 
ratteri di « fine-campagna ». 
liberatori, entusiastici, pieni 
di fiducia, ricchi di speranza: 
prima con Togliatti, poi con 
Longo. ora con Berlinguer. 

Da questa piazza — era pre¬ 
sente sul palco anche il com¬ 
pagno Luigi Longo. presi¬ 
dente del Partito; ha intro 
dotto la manifestazione il 
compagno Luigi Petroselli. 
capolista per il Consiglio 
comunale — rivolgendosi 
a compagni, compagne, gio¬ 
vani lavoratori. simpatiz¬ 
zanti del PCI di tutta Italia, 
il Segretario generale del Par¬ 
tilo ha voluto esprimere un 
ringraziamento sincero e pro¬ 
fondo per il lavoro svolto da 
tutti i comunisti e da quanti 
ai comunisti sono vicini, nel 
corso di una campagna elet¬ 
torale particolarmente dura e 
faticosa, anche per la brevi¬ 
tà dei suoi tempi. Ringrazia¬ 
mento, ha detto Berlinguer, 
per la passione, l'intelligenza, 
lo spirito di sacrif.cio di cui 
tutti hanno dato prova, offren¬ 
do ancora una volta un esem¬ 
pio di civiltà e di costume 
politico a tutto il Paese. 

Un segno significativo del 
consenso con il quale sono 
state accolte le idee, le pro¬ 
poste e le ferme risposte agli 
avversari del PCI. è dato da! 
livello raggiunto dalla diffu¬ 
sione dell’« Unità ». Non sol¬ 
tanto per la prima volta nel¬ 
la storia del nostro giornale, 
ha detto Berlinguer, si è 
superata la cifra di un mi¬ 
lione e trecentomila copie nei 
giorni festivi di diffusione 
straordinaria, ma per la pri¬ 
ma volta anche — fatto que¬ 
sto ancora più importante e 
indicativo — il giornale ha 
toccato livelli di vendita ele¬ 
vatissimi nei giorni feriali. 
E questo significa che lo sfor¬ 
zo è stato costante, sia per 
quanto riguarda la fattura 
del giornale che per quanto 


! riguarda la diffusione. Un 
grazie .particolare va dunque 
— ha aggiunto Berlinguer — 
ai diffusori dell*« Unità » che 
hanno consentito, con intelh 
gonza e con tenace spirito eh 
sacrificio, che le idee del PCI 
raggiungessero un "osi alto 
numero di cittadini; e va an¬ 
che ai redattori, impiegati e 
tipografi dell’organo del par¬ 
tito. 

Tutta la campagna eletto¬ 
rale del PCI del resto, ha 
proseguito Berlinguer, merita 
di essere meditata nel mo¬ 
mento in cui si è giunti alla 
sua conclusione. Abbiamo 


! adottalo un metodo nuovo 
i nell’incontro con gli elettori: 

1 in centinaia di piazze si so 
i no svolti ampi, pacati, appro- 
l fonditi dialogb' che hanno 
' permesso a tutti di interro 
garei. che sono serviti agli 
altri per conoscerci meglio e. 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


ALTRI SERVIZI A PAGINA 
i 8 - IN ULTIMA LA FOTO¬ 
CRONACA DELLA MANIFE¬ 
STAZIONE 
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Scandalo Lockheed 

La DC è 
per PAntilope 
non per la verità 

□ Mercoledì 16, ore 21, Zaccagnini dice in TV: 

« La verità è la cosa più importante e più 
utile. Guardiamo con serenità assoluta al 
lavoro della Commissione e ripeto e ri¬ 
confermo che intendiamo che il lavoro 
non subisca alcun intralcio ». 

□ Mercoledì 16, ore 24, in Commissione inquirente: 

la DC, con l’appoggio del PSDI tenta di 
soffocare la verità impedendo l'interro¬ 
gatorio immediato di Rumor, Gui e To¬ 
nassi sulle bustarelle pagate dalla Lo¬ 
ckheed. E' lo stesso metodo arrogante 
con cui sono stati insabbiati altri processi 
a carico di ministri de, come quello per 
lo scandalo petrolifero. 

LA SORTE DELLA VERITÀ’ 
E DELLA PULIZIA E’ ORA 
IN MANO AGLI ELETTORI 


VOTA 

COMUNISTA 
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Migliaia di adesioni in tutta Italia 
all’appeOo degli uomini di cultura 

Intellettuali 
artisti 
docenti 
per il voto 

al PCI 






iì 


Denunciata su molti giornali l'arroganza democristiana 

ASPRE ACCUSE ALLA DC 
PER L’INSABBIAMENTO 
DEL PROCESSO LOCKHEED 


Quanto ci costano 
i Crociani, i Rumor 
...e i governi de? 


□ Claudio Villa 

cantante 

Voto comunista perché è 
ora di finirla coi prepotenti 
e con gli imbroglioni, per¬ 
ché è ora che a governarci 
siano persone oneste, legate 
al popolo e alla gente che 
lavora. E visto che si vota 
anche per il Comune di Ro¬ 
ma, voglio aggiungere qual¬ 
cosa: se sul Campidoglio sven¬ 
toleranno finalmente le ban¬ 
diere delle forze popolari, al¬ 
la faccia di chi ne ha tanta 
paura, al di qua e al di là 
del Tevere, sarà il più bel 
giorno della mia vita. Cante¬ 
rò proprio con gusto le belle 
canzoni di Roma nostra. 

□ DairUniversità 
di Roma 

Numerosi docenti, nelle va¬ 
rie facoltà dell’università di 
Roma, hanno già firmato un 
appello che invita a votare 
PCI. « E’ nostra convinzione 
— dicono fra l’altro i firma¬ 
tari — che un successo elet¬ 
torale del PCI e la sua par¬ 
tecipazione al governo del 
Paese e, a Roma. deH’ammi- 
lustrazione provinciale e co¬ 
munale. rappresentino l’unica 
via del risanamento e del 
rinnovamento». E aggiunge: 

« Il profondo legame del Par¬ 
tito comunista con le masse 
lavoratrici di tutto il paese 
e la sua politica di orienta¬ 
mento nazionale lo rendono 
la forza più adeguata a so¬ 
stenere e realizzare un pro¬ 
gramma rigoroso e coerente 
di grandi riforme, d’ispirazio¬ 
ne egualitaria, che solo può 
far uscire il paese dalia crisi ». 

NcllTstituto di Chimica 
hanno già sottoscritto l’ap¬ 
pello: Stella Nunziante Cesa- 
ro. Stefano Morosetti. Bruno 
Scrosati. Walter Filippeschi, 
Mario Barteri, Angelo Pupel- 
la. Giuseppe D’Ascenzo, G. 
Ortaggi. G. Pistoia, Roberto 
Rizzo. Luigi Loreti, Carlo Bo¬ 
llini, Francesco Bonadies, Ar¬ 
rigo Scettri, Bruno Fomari. 
Stefano Sergenti, Aldo Ma¬ 
rino, Franco Cerrina. Teresa 
Bica. Giorgio Di Maio, Au¬ 
gusto Gambacorta, Mariella 
Dentini Ghini. Gentilina Ros¬ 
si, Rosa Giordano, Filippo 
Accascina, Alfredo Di Nola. 
Valeria Mosini. Luigi Mando 
Imi, Eugenio Torraca, Elena 
Borghi, Piero Chiaradia, Di 
Napoli. 

Negli Istituti di Chimica 
biologica e di Fisiologia uma¬ 
na l’appello è stato sotto- 
scritto da: Fabrizio Eusebi, 
Michele Deodati. Argante Boz¬ 
zi. Federico Rodolfo, Raffae- I 
le Petruzzelh. Paola Gerosa. 
Alessandro Desideri. Antonio 
Pescarono. Bernardo Pensa, 
Maria Anna Rosei, Laura 
Pecci. Sandro Paolo Solinas, 
Alfredo Colosimo. Maria D’Er¬ 
me, Antonio Balestrino. 

I 

□ Luca Lombardi - ! 

i 

compositore i 

Voto per il PCI da quando ■ 
sono maggiorenne e mi sono | 
iscritto al partito ormai vari | 
anni fa. fuori d’Italia, quando 
ho imparato a conoscere le 
condizioni di vita e di lavo¬ 
ro degli emigrati; quando 
mi sono reso conto, non solo 
in base ai libri, ma sulla scor¬ 
ta dell’esperienza reale, dei 
meccanismi del capitalismo 
che. come nel caso dell'enu- 
grazione. basa 1 privilegi di 
pochi sullo sfruttamento d: 
milioni di cittadini (ma in 
questo senso tutti i lai.oro- ‘ 
tori sono degli «emigrati»». 

La crescente ades.one di 
tanti intellettuali al nostro 
partito dimostra che il PCI 
non è solo :i primo partito | 
della classe operaia, ma d.- 
venta sempre più il partito • 
di tutti coloro che lavorano i 
e. vorrei dire, di tutti coloro 
che posseggono e usano un 
cervello. 

Ma in questo momento d; 
grande e motivato ottimismo 
per l’esito delle elezioni non 
dobbiamo abbandonarci al 
trionfalismo. Il voto al PCI 
non garantisce la soluzione 
dei gravissimi problemi che a 
tutti i livelli assillano il no¬ 
stro paese. Un'ulteriore avan¬ 
zata del PCI e una sua par¬ 
tecipazione al governo garan¬ 
tiscono però che questi pro¬ 
blemi vengano affrontati fi¬ 
nalmente in modo seno e con 
la reale volontà di risolver;;. 
Un governo in cui sono rap¬ 
presentati milioni e milioni 
di lavoratori comunisti avrà 
ripercussioni positive anche 
all’estero- L’esempio di cor¬ 
rettezza, efficienza, serietà, 
che daranno i comunisti ita¬ 
liani, servirà a dare slancio 
alle forze progressiste che 
in altri paesi europei (Fran¬ 
cia. Portogallo. Spagna) lot¬ 
tano per un cambiamento in 
senso democratico e sociali¬ 
sta del rapporti sociali e a 
ridimensionare l’arroganza 
dei conservatori che, come 
nella RFT (vedi la pratica 
del Berufsverbot ). vorrebbero 
mettere il bavaglio a chi si 
impegna per il progresso del¬ 
la aocietà. 1 


□ Il Collettivo 
di « Quaderni 
comunisti » 

In un documento, il Col¬ 
lettivo redazionale di « Qua¬ 
derni comunisti » afferma 
fra l'altro: « Noi voteremo 
comunista il 20 giugno (co¬ 
me nel '72 e il 15 giugno ’75) 
anzitutto, crediamo, per lo 
stesso motivo che spinge la 
stragrande maggioranza del 
proletariato italiano a vo¬ 
tare PCI: perchè nel voto 
per il PCI si esprime, come 
in nessun altro voto, la vo¬ 
lontà di un ” potere nuovo ’’ 
die matura sempre più nella 
coscienza delle masse popo¬ 
lari in corrispondenza del 
precipitare della crisi a cui 
il partito-stato democristia¬ 
no. forma italiana della dit¬ 
tatura borghese fondata sul¬ 
l'anticomunismo, ha condot¬ 
to l’Italia ». 

« Ma — prosegue il docu¬ 
mento — noi che non siamo 
nel PCI e che, lavorando nei 
comitati di quartiere di Ro¬ 
ma e nel sindacato, ci sen¬ 
tiamo parte di quel movimen¬ 
to di qualità politica nuova, 
sviluppatosi, a partire dal 
'68, prima tra gli studenti e 
poi nelle fabbriche e nei 
quartieri, voteremo PCI an¬ 
che per un’altra ragione: per¬ 
chè vogliamo riaffermare 
che questo movimento, i 
quadri che esso ha espresso, 
le sue esperienze diverse e 
contraddittorie, il suo lavo¬ 
ro politico tra le masse e an¬ 
che I problemi polìtici e teo¬ 
rici che esso pone, non sono 
in alcun modo riconducibili 
al cartello elettoralistico di 
Democrazia proletaria. Al 
contrario tutto ciò fa parte 
integrante del movimento 
popolare nel suo complesso 
e dunque rifiuta di lasciarsi 
separare c contrapporre, an¬ 
che al momento del voto, ri¬ 
spetto al partito che esprime 
politicamente il proletariato 
italiano e le sue alleanze ». 

Il documento è firmato da 
Silvio Battistini. Marco Ben¬ 
venuti. Marco Bernabei. Ro¬ 
berto Ciampicacigli, Massimo 
D’Amario. Junia De Mauro, 
Paola Frezza, Carlo Grechi, 
Afra Mannocchi, Walter Ma¬ 
raschini, Pasquale Melchior¬ 
re. Piercarlo Mauri. Raul 
Mordenti, Claudia Salaris, 
Orncilo Turco, Sergio Vista¬ 
rmi. 

□ Piero 
Amerio 

docente di psicolo¬ 
gia all'Università di 
Torino 

Credo che le mie motiva¬ 
zioni non siano diverse da 
quelle di moltissime persone 
oggi in Italia: il desiderio 
di una società più «civile», 
di istituzioni pubbliche in cui 
sia più facile riconoscersi 
come cittadini c da cui pren¬ 
dono l’avvio quelle urgenti 
riforme di struttura senza 
le quali il tessuto connetti¬ 
vo sociale si estinguerà to¬ 
talmente. Queste motivazio¬ 
ni spingono a sostenere il 
programma c l’azione del PCI 
che diventa un esplicito pun¬ 
to di riferimento a sinistra, 
per la sua capacità di in¬ 
terpretare correttamente e 
realisticamente i bisogni di 
questa società, in questo mo¬ 
mento. al di là delle procla¬ 
mazioni di taluno c degli 
schematismi astratti di altri. 
Riconosciamo con questo al 
PCI, come forza organizzata 
del movimento operaio, il 
compito e la capacità di tu 
telare le prospettive di un 
mondo socialista futuro ed. 
insieme, gli istituti fonda¬ 
mentali della società civile. 


Sei corso deità compa¬ 
gna elettorale italiana. 
Fanfani, ex-presidente del 
consiglio e leader democri¬ 
stiano, ha risposto a coloro 
che lo interrogavano sulle 
prebende americane che 
avrebbero incassato mem¬ 
bri del suo partito: « Se 
non vi fossero corruttori 
stranieri, non v: sarebbe¬ 
ro corrotti italiani ». Altri¬ 
menti detto: « Se le auto¬ 
mobili non esistessero, vi 
sarebbero meno inciden¬ 
ti ». « Se si sopprimesse il 


□ La redazione 
di « Quaderni 
di critica » 

In una sua dichiarazione 
di voto la redazione di « Qua¬ 
derni di critica » (Filippo 
Bettinl. Mirko Bevilacqua, 
Marcello Carlino. Aldo Ma- 
stropasqua, Francesco Muz- 
zioli, Giorgio Patrizi. Mauro 
Ponzi) afferma di sostenere 
« la proposta del Partito co¬ 
munista, basata sull'attuazio¬ 
ne delle riforme sociali e sul¬ 
l'estensione della partecipa¬ 
zione delle masse alla gestio¬ 
ne dello Stato » come « la so¬ 
la via di accesso ad un cam¬ 
biamento effettivo delle isti¬ 
tuzioni culturali ». « Voglia¬ 
mo pronunciarci per il voto 
al PCI in sede di valutazio¬ 
ne non solo politica ma an¬ 
che culturale, perchè pensia¬ 
mo che la crescita della de¬ 
mocrazia verso il socialismo 
sia a fondamento dello stes¬ 
so progresso culturale. Pen¬ 
siamo. però, anche che tra 
democrazia e scienza vi sia 
un rapporto di collaborazio¬ 
ne reciproca c che gli intel¬ 
lettuali, in prima persona, 
possano dare un apporto co¬ 
struttivo al processo di rin¬ 
novamento che è in corso». 

□ Professionisti 
e docenti 

di Teramo 

Un folto gruppo di docen¬ 
ti universitari, professionisti, 
studiosi ed artisti di Teramo 
ha firmato un appello per il 
voto comunista. Dopo aver 
denunciato i guasti che il si¬ 
stema di potere costruito dal¬ 
la DC per un trentennio ha 
provocato al Paese, l’appeìlo 
cosi prosegue: « La grave si¬ 
tuazione in atto postula il ri¬ 
torno a quella unità tra le 
forze sinceramente democra¬ 
tiche che guidò la vittoriosa 
lotta popolare contro il nazi¬ 
fascismo. Per il consolidamen¬ 
to delle istituzioni nella pie¬ 
na attuazione dei principi co¬ 
stituzionali: per l’onesta am¬ 
ministrazione della cosa pub¬ 
blica: per un'Italia affranca¬ 
ta dalla avvilente soggezione 
al capitalismo e alla reazione 
internazionale; per la libera 
convivenza, fondata sul di¬ 
ritto di tutti i cittadini allo 
studio e al lavoro equamente 
retribuiti; per la libertà del¬ 
la cultura vincolata dalle so¬ 
praffazioni politiche: tali fi¬ 
ni sono propri del PCI che 
con fermezza e coerenza ha 
combattuto e combatte per 
conseguirli, interprete dei 
sentimenti e delle aspirazioni 
di grandi masse di popolo 
che non è possibile, che non 
è giusto escludere dalle deci¬ 
sioni alle quali è legato il loro 
destino. A! PCI andrà per¬ 
tanto il nostro voto ». 

Questi i primi firmatari: 
Avv. Riccardo Cerulli, presi¬ 
dente dell'ordine degli avvo¬ 
cati; Piero Tempesti, docen¬ 
te universitario e direttore 
dell'osservatorio astronomico 
di Coilurania; prof. Aldo Ber¬ 
nardini. preside della incolta 
di Scienze politiche: Cario 
Guelfi, docente di istituzione 
dei paesi afroasiatici; Ange¬ 
lo Antonio Cenati, docente 
umvers.tano di diritto costi¬ 
tuzionale aiia facoltà di leg- ] 
ge: Filippo Mazzoni*, profes¬ 
sore universitario di storia 
contemporanea; Guido Coraz- | 
zian. professore universitario 
di politica economica; Acni!- | 
le Cn.appetti. professore uni- | 
versitario di istituzioni di di- i 
ritto pubblico; Tommaso 
Mancini, professore d: :su- 
tuz.om di diritto pr.vato; Ma¬ 
ria Grazia Favara, professo- 
ressa un.vers.tar.a di econo- J 
melr.a: Matteo Carbone'.!:. ! 
assistente ordinario d: d.ritto ; 


denaro, l'inflazione si s pe¬ 
sterebbe ^ e a Se tutti i 
viticoltori piantassero ra¬ 
dicchio. sarebbe finita con 
l'alcoohsmo » 

Questo ragionamento di 
una logica meontutabde 
potrebbe condurre Veiet- 
lore a porsi questa do¬ 
manda: « Se la Democra¬ 
zia cristiana perdeste il 
potere, ri sarebbero an¬ 
cora bustarelle? ». 

(Da Le Monde d: gio¬ 
vedì 17 giugno, prima pa¬ 
gina). 


V * 


internazionale; Luciano Rus- 
l si. professore universitario di 
stona delle dottrine politi¬ 
che; Giuseppe Lisciani. do- 
i conte universitario di peda¬ 
gogia; Giovanni Melarance- 
lo, pittore: Nicola Bonaduca, 
insegnante di lettere: Maria 
Teresa Barnabei, insegnante 
di lettere; Lino Batacchia, 
professore di tilosofia; Enrica 
! Lisciani Petnni. assistente 
| universitaria di filosofia este¬ 
tica; dott. Luciano Rosola. 

□ Docenti 
e ricercatori 
dell’Università 
di Torino 

Nuove adesioni di docenti 
e ricercatori dell'ateneo tori¬ 
nese all'appello per il voto 
al PCI si aggiungono alle 
oltre 200 di cui abbiamo dato 
notizia già nei giorni scorsi. 

INGEGNERIA: Diego Bar¬ 
bero. Mario Rasetti, Piera Va- 
labrega, Carlo Pescarmona, 
Angelo Tartaglia, Carlo Nal- 
di. Bruno Panella. Guido Fie- 
gna. Giovanni del Tin, Pao¬ 
lo Gregorio. Mario De Salve, 
Giuseppe Ruscica, Fedele Ab¬ 
battuta, M. Appendino Mon- 
torsi, Piero Rolando. Gian- 
nantonio Bottino. Sergio Be¬ 
nedetto, Claudio Beccari, Elio 
Matteucci, Giuseppe Mancini, 
Renatocia lolo. Paolo Vailini. 
Alessandro De Stefano. Pao¬ 
lo Napoli, Roberto Maniscal¬ 
co, Gian Mario Bo. 

ARCHITETTURA: Biagio 
Garzena, Carlo Socco. Ago¬ 
stino Agitagli Pier Giorgio 
Tosoni. G. ftivoira. Guido 
Ponzo. M. Ceppi. G. Saivestri- 
ni. Mariella De Cristofaro. 
Vera Comoli, Riccardo Ro- 
scelli, Fabio Minucci, Abria- 
ni A.. Giorgio Preto. Riccar¬ 
do Bedrone, Eugenia Mon- 
zeglio. F. Rabino. 

MAGISTERO: Francesco 

De Bartolomei, Piero Amerio, 
Aldo Agosti. Alessandro Vi¬ 
tale. Luca Fontanelli. Carlo 
Lisa. Gianluigi Bravo. Fio¬ 
renzo Ferrerò, Enrico Fubini. 
Piercarlo Grimaldi. Renato 
Grimaldi. Bianca Ciuti. Fran¬ 
co Tosco. Romolo Gobbi. Be¬ 
nedetto Meloni. Edoardo Za- 
none Poma. Edda Saccoman¬ 
ni, Gian Enrico Rusconi, Al- 
oerto Baldissera. 

Sono inoltre pervenute le 
adesioni dei seguenti docenti 
(che si aggiungono a quelli 
delle loro facoltà già pubbli¬ 
cate): Sandro Vercelli. Anto¬ 
nio Rotondò. Carlo Monte- 
leoni idi scienze politiche): 
j Augusto Palmo (di medici- 
! na); Corrado Vivantì (di 
1 lettere). 


j II vergognoso colpo di ma- i 
; no con il quale la DC ha im- j 
i pedito, con l’appoggio del | 
PSDI e del PLI, che la verità , 
sullo scandalo Lockheed ve- I 
nisse alla luce, continua a 1 
suscitare reazioni • , 

Anche ieri numerosi giorna- l 
| li titolano in prima pagina, 
dedicando al gravissimo epi- 1 
sodio di arroganza de arti- | 
coli di fondo e corsivi, men 
l tre altri quotidiani come 1 U- j 
inanità, organo del PSDI, . 
1 ignora completamente il fat- | 
! to. E si capisce perché. 

L'organo della DC, invece, 

1 non arriva a tanto. Non in¬ 
siste, è vero, nel dichiarare 
platealmente, come aveva fat¬ 
to incautamente il giorno pri¬ 
ma. che « Rumor e Gui sono [ 
! estranei allo scandalo della | 
Lockheed » (come potrebbe se j 
gli stessi commissari de del¬ 
l’Inquirente non hanno potu- I 
to sottrarsi a votare per l’in- ! 
terrogatorio di Rumor, sia pu-j 
re rinviandolo nel tempo, in' 
qualità di « accusato » e non i 
di teste?». Il Popolo . tutta- I 
via. continua a definire la ri-, 


chiesta comunista e delle si¬ 
nistre di interrogare subito 
Rumor. Gui e Tatiassi come 
« una ennesima volgare ma¬ 
novra elettorale ». 

Che si tratti di un ottuso 
ed inutile tentativo di cam¬ 
biare le carte in tavola, oltre 
che dai fatti, è dimostrato 
dai giudei ciie si leggono in 
quasi tutti gli altri giorna¬ 
li. La Stampa, ad esempio, 
scrive nel suo articolo di fon¬ 
do che è state « un rinvio 
dannoso» «La furbìzia, la 
tattica dilatoria, il credere 
che il rinvio sia una medicina 
sempre utile sono metodi fal¬ 
si ». A sua volta II Messagge¬ 
ro titola: « Lo scandalo 
soffocato a causa delle ele¬ 
zioni »; il vergognoso compor¬ 
tamento della DC è « una sfi¬ 
da agii eletlon». La Voce 
repubblicana, sia pura con to¬ 
ni più cauti, scrive che «aver 
lasciato passare il tempo uti¬ 
le per verificare le • respon¬ 
sabilità degli indiziati è stato 
un errore gravissimo ». « Che 
dei personaggi investiti delle 
massime responsabilità di go- 


] verno abbiano accettato tau- 
i genti per l’acquisto di aerei 
I militari e fatto evidentemente 
| avvilente ». 

j Sferzante il commento di II 
I sole-21 ore con il corsivo « La 
verità paga sempre » in cui si 
ricordano le parole dette da 
Zaccagnini alla TV sul «van¬ 
taggio politico» che viene 
« dalla volontà di rispetto e di 
ricerca appassionata della ve¬ 
rità ». « Ma alle parole non so¬ 
no seguiti i fatti», osserva 
il quotidiano economico. 

Intanto ieri è giunta noti¬ 
zia dagli USA che i compe¬ 
tenti organi di governo han¬ 
no espresso « parere di mas¬ 
sima favorevole allo utilizzo 
dei documenti americani in 
seduta pubblica ». condizio¬ 
nando la formale autorizza- 
i zione « alla comunicazione 
I dell’elenco dei documenti ri 
i levanti ed al controllo che le 
I pubblicità data agli stessi 
l non interferisca negativamen- 
I tc su indagini ancora in cor¬ 
so negli USA ». L’autorizza- 
! /.ione, ili concreto, ancora 
I non c’è. 


Arrogante gesto del presidente del Consiglio a Gravina 

Moro vuol parlare (in ritardo): 
la polizia carica i cittadini 

Per tre volte ha violato in Puglia la legge elettorale sui comizi 
Documento di denuncia della Federazione del PCI di Bari 


Per un sereno confronto sulle proposte del PCI 

Adesioni all’appello 
dei dirigenti statali 


All’appello perché si svilup¬ 
pi « un ampio e ragionato 
dibattito tra i funzionari del¬ 
lo Stato e i pubblici dipen¬ 
denti sulle proposte program¬ 
matiche del PCI per il riordi¬ 
namento delle strutture pub¬ 
bliche » e perchè si intensi¬ 
fichi « un sereno confronto 
sulla proposta del PCI per un 
governo di unità nazionale, 
che accomuni tutte le forze 
democratiche nella difficile 
opera della salvezza nazio¬ 
nale », si sono aggiunte le fir¬ 
me di molti dirigenti e fun¬ 
zionari delle Ferrovie dello 
Stato. 

« Nell' attuale drammatica 
situazione di crisi — dice l’ap¬ 
pello — vi è un’esigenza pri¬ 
maria, da tutti sentita: quel¬ 
la di restituire egli organi 
dello Stato e alle amministra¬ 
zioni pubbliche prestigio ed 
efficienza, onestà e snellezza. 
Perché ciò possa avvenire oc¬ 
corre anzitutto battere l’ar¬ 
roganza del potere esercitato 
in questi decenni dallo DC ». 

L’appello reca le firme di 


numerosi dirigenti e funzio¬ 
nari delle Ferrovie dello Sta¬ 
to: dott. Stefano Puleo. ispet¬ 
tore capo: ing. Bruno Cirillo, 
dirigente superiore; ing. Re¬ 
nato Cesa De Marchi, I diri¬ 
gente: dott. Domenico Mo¬ 
nastra, ispettore principale; 
ing. Alfonso Lucibello, ispet¬ 
tore capo; ing. Mario Feyro- 
nel. I dirigente; ing. Giulio 
Caporali, I dirigente; ing. 
Piero Muscolino, ispettore ca¬ 
po RE; dott ssa Wanda Mac- 
c-aroni Specioso. ispettore 
principale: dott-ssa Bianca- 
maria Guadagnini. ispettore 
principale; ing. Antonio La- 
ganà. ispettore: ing. Dome¬ 
nico Melodia, ispettore prin¬ 
cipale; ing. Cirino Carroccio, 
ispettore principale: dott. Pie¬ 
tro Nizza, ispettore principale. 

L’appello c stato inoltre fir¬ 
mato da alcuni dirigenti del- 
J'ENPDEP: dott-ssa Paola 

Coppola, dirigente sanitaria; 
dott.ssa Vincenza Biefeni, di¬ 
rigente municipale sanitaria: 
dott. Giuliano Martini, diri¬ 
gente amministrativo. 


Dalla polizia ferroviaria 
invito a votare per il PCI 


Un anticomunista 


Come ha fatto durante 
tutta la campagna eletto¬ 
rale, Marco Pannello ha 
voluto svolgere fino all'ul¬ 
timo istante un ruolo di 
calunnia e di provocazio¬ 
ne contro il partito comu¬ 
nista. Vergognosamente, 
nell'appello televisivo di 
ieri sera, questo personag¬ 
gio che ha l’ardire dt au¬ 
todefinirsi a compagno » 
ha avuto un unico obiet¬ 
tivo per i suoi attacchi: 


non Fanfant, non Moro, 
non Rumor, non la DC 
ma Enrico Berlinguer c il 
PCI. -Voti è davvero il ca¬ 
so di abbassarsi a pole¬ 
mizzare. L’episodio sene 
però a chianre una volta 
di più quale collocazione 
reale Marco Pannello si e 
assunto nello schieramen¬ 
to anticomunista. E ciò. cc 
lo auguriamo, aprirà ali 
occhi a qualche onesta 
persona. 


□ Dall’Università 
di Pisa 

Nell’ateneo e nei centri di 
ricerca pisani si registrano 
decine e decine di nuove ade¬ 
sioni all’appello per il voto 
al PCI di docenti e ricercato¬ 
ri non iscritti a! partito. Ec¬ 
co un secondo elenco di fir¬ 
matari: Aiello Mario. An- 
dreu aSI Paolo. Arias Claudio, 
Arzilli Fabrizio. Badalassi Ni¬ 
no. Bartoiozzi Mauro. Bati- 
stoni Renata. Bernardi Edoar¬ 
do. Bevilacqua G. Buresti 
Guido. Calanari Elena. Ca¬ 
relli Vera, Corsaro Mauro, 
Corsi Riccardo. Cambini A., 
Cinti Mario. Costa Gregorio. 
De Bertoldi. Di Colo Giaco¬ 
mo. Di Stefano M-. De Pe- 
tris Silvano. Davini Cesare. 
Dell'Agata Giuseppe. De Ber- 
nart Luciana. Fiorio Giotto. 
Garzani Aldo. Ghelardi Enzo. 
Ingrosso Giovanni. Lupinacci 
Domenico. Maggiore. Monti 
Luisn. Ma«etti Massimo. Ma- 
ghermì Pier Cosimo. Nanni- 
piero Enrico. Nardini Giulia¬ 
no. Poh Loredana. Pellegri¬ 
ni Mario. Peiarca Luigi. Ro 
moli Walter. Sa era mora Lau¬ 
ra. Starila Antonina. Verni 
Franco. Zanell; Severino. 


□ Altre 
adesioni 

Pasquale Verrusio. pittore; 
Dante Bernini. Sovrintenden¬ 
te per : beni storici e arti- 
si :c. dehe Marche e diretto¬ 
re deila Gai.eria naz.onale 
di Urb’.no; Franco Pacmi. 
docente universitari; Raffae¬ 
le De Luca Tanna io. straor- 
dinar.o di diritto del lavoro 
all'univers.ta di Catania; Lu- 
e.o De Giovanni, docente di 
storia romana all'università 
d; Saìento; Giancarlo Guari¬ 
no. docente d: diritto inter- 
nazionale all’Università di 
Napoli: Mano Talamenca, 
ord.nano di storia del dirit¬ 
to romano aii'università di 
Roma; Paolo Baldeschi, Pao¬ 
lo Giovann.nl, Andrea Rizi, 
Paolo Ventura, docenti del- 
rIstituto di urbanistica alla 
Facoltà di Architettura alla 
Università di Firenze; Ser¬ 
gio Morava, docente della 
Facoltà d: magistero dell’U¬ 
niversità di Firenze. 


Un folto gruppo di agenti 
e sottufficiali delia Polizia 
ferroviaria del Compartimen¬ 
to di Reggio Calabria. « impe¬ 
gnati nella battaglia civile e 
democratica per ottenere la 
smilitarizzazione della PS. la 
libertà sindacale, un diverso 
inquadramento che consenta 
la qualificazione della figu¬ 
ra del poliziotto, una prepa¬ 
razione professionale ed una 
capacità di prevenzione e re¬ 
pressione dei reati, senza 
esporre gli agenti al bersa¬ 
glio dei criminali ». ha invia¬ 
to una lunga lettera al no¬ 
stro giornale per invitare i 
colleghi di tutta Italia a vo¬ 
tare per il PCI. 

« Abbiamo deciso di votare 
comunista — dice fra l'altro 
la lettera — per combattere 
più efficacemente le ingiusti¬ 


zie. le umiliazioni, ii lavoro 
mal retribuito cui siamo con¬ 
tinuamente sottoposti senza 
poter discutere». Gli agenti 
della Polfer rilevano poi che 
su circa 80 mila poliziotti 
«solo il 16% viene impegnato 
nella lotta contro la crimi¬ 
nalità; il resto viene distrat¬ 
to in altri lavori, persino il¬ 
leciti. un gran numero diven¬ 
ta "sciacquino” di prefetti, 
questori e alti ufficiali ». 

Denunciata l’attuale situa¬ 
zione. « che non consente la 
necessaria attività di control¬ 
lo e di vigilanza sui treni in 
stazione, compito, questo sì. 
di istituto della Polfer». la 
lettera conclude con l’invito 
a tutti gli agenti della PS a 
« riflettere sulla nostra con 
dizione di lavoro ed a votare 
il 20 giugno comunista ». 


Dalla nostra redazione 

BARI. 18 

Un grave atto di prevarica¬ 
zione e di arroganza ha avu¬ 
to per protagonista ieri sera 
a Gravina, un grosso centro 
della provincia di Bari, l’on. 
Moro, che è da qualche gior¬ 
no in Puglia per un lungo giro 
elettorale per la DC. Reduce 
da analoghi comizi in altri 
centri della provincia, l’on. 
Moro era atteso a Gravina 
per le 22. A quell'ora infat¬ 
ti, un’ora destinata alla pro¬ 
paganda elettorale del PCI e 
che il nostro partito aveva 
accordato alla DC su richie¬ 
sta dei dirigenti locali dello 
scudo-crociato, era previsto il 
comizio dellon. Moro. Invece 
il corteo democristiano si è 
presentato in città intorno al 
le 24. Nonostante ciò e no¬ 
nostante fasse scaduta l’ora 
convenuta nell'accordo pro¬ 
vinciale Tra tutti i partiti per 
la conclusione delle manife¬ 
stazioni elettorali, l’on. Moro 
ha preteso (violando del re¬ 
sto la stessa legge elettora¬ 
le che obbliga tutti i par¬ 
titi al rispetto meticoloso de 
gli orari) di tenere il proprio 
comizio. A nulla sono valse 
le proteste formali dei rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici. Come se non bastas¬ 
se, nel corso del comizio la 
polizia si è abbandonata a 
tre violente cariche contro 
cittadini ed elettori che ma¬ 
nifestavano la propria indi¬ 
gnazione per questo grave at¬ 
to di prepotenza del presi¬ 
dente del consiglio. 

Non è ii primo atto del ge¬ 
nere Sempre in questi gior¬ 
ni l'on. Moro ha violato la 
legge elettorale in al meno al¬ 
tri due casi, a Mola e a Va¬ 
lenzano. in provincia di Bari. 

Sull'episodio la Federazione 
barese del PCI ha diffuso un 
documento nel quale è detto 
tra l’altro: « Il PCI condan¬ 
na queste iniziative della DC 
e in particolare dell’on. Moro 
che rivelano ancora una vol¬ 
ta la visione ristretta e stru¬ 
mentale delle regole della 
convivenza democratica da 
parte di chi sul tema della 
libertà ha inteso imbastire la 
propria campagna elettorale. 

L'atteggiamento arrogante 
dell on. Moro mette in luce 
ancora una volta che proprio 
questa visione intollerante 
della convivenza civile è il 
vero obiettivo da battere con 
il voto del 20 giugno ». 


Fosse solo per le ville dì 
Crociani, per le tangenti di 
cui si sono appropriati o clic 
sono servite a "mantenete 1 
« clientes », per i miliardi re¬ 
galati a Sindona gli si potreb¬ 
be perfino dire: considerateli 
una buona uscita, pitiche non 
facciate più danni. In realtà 
agli italiani sono costati mol¬ 
to. ma molto di più. Lo scan¬ 
dalo Lockheed irrita giusta¬ 
mente l'opinione pubblica, ma 
le 40 lire a testa circa di 
quelle bustarelle diventano 
davvero un’inezia di fronte al¬ 
le 250 mila lire che ogni ita¬ 
liano, operaio, casalinga, vec¬ 
chio. lattante ha gin contratto 
di debiti verso l’estero e ai 
6 milioni circa di lire di in¬ 
debitamento complessivo del¬ 
la pitbbltea amministrazione 
che ogni capofamiglia ha già 
addosso come ipoteca del pro¬ 
prio lavoro negli anni a ve¬ 
nire. 

Altri costi poi non sono nep¬ 
pure calcolabili: chi può dire 
quanto costa i! tenere forza¬ 
tamente fuori dall'attività 
produttiva oltre tre milioni c 
mezzo di persone idi tale en¬ 
tità è il potenziale di lavoro 
calcolato, ili cui i disoccupati 
ufficiali sono una parte pic¬ 
cola). il non utilizzare tutte 
tc risorse umane di cui il no¬ 
stro Paese dispone, il degrado 
materiale c morale cui esso 
c costretto.' 

E', insamma, come se dei 
ladri di ciliegie per coglie?e 
una sporta tagliassero gli al¬ 
beri dt un intero frutteto. Con 
la differenza che qui si tratta 
di guasti compiuti su una na¬ 
zione, sugli uomini, sui rap¬ 
porti che essi hanno tra loro, 
non solo sul frutto del lorq 
lavoro, ma anche su essi me¬ 
desimi, su! loro atteggiarsi 
verso la società, sui toro co¬ 
stumi, sulle generazioni a ve¬ 
nire. E qui i danni potevano 
anche essere davvero irrepa¬ 
rabili se nel contempo nel 
paese non si fossero mosse 
anche forze e correnti in dire¬ 
zione opposta, non solo per 
denunciare, ma anche per ri¬ 
costruire, ricucire, unire, la¬ 
vorare, darsi da fare per far 
emergere una prospettiva. 

Il fatto è però che questo 
non basta più. Continuando 
così si può magari anche pen¬ 
sare — ma i fatti dimostra¬ 
no esattamente il contrario 
— di diminuire o eliminare i 
costi spiccioti della comizio 
nc c del malgoverno, di ar¬ 


mare finalmente — ma no 
che c successo all'Inquirente 
non e proprio, come suol dirsi, 
incoraggiante — alla scoper¬ 
ta e alla punizione dei colpe¬ 
voli: non si può in alcun mo¬ 
do micce pensare ad annul¬ 
lare o diminuite il costo ben 
più ingente rappresentato per 
il paese dall'assenza di sicu¬ 
rezza. dall'tnstabilità. dall'as¬ 
senza di una sena direzione 
politica. Anche una volta eli¬ 
minati i costi dei Crociani, 
dei Tonassi, dei Rumor, dei 
Disagila, ci resterebbe co¬ 
munque tra capo e collo il 
costo enorme dei Moro c dei 
Zaccagnini. anche indipenden¬ 
temente dall'onestà individua¬ 
le di questi personaggi: il pa¬ 
io costo dell'incapacità di go¬ 
vernare daviem. 

Ma quale tipo dì governo 
darebbe invece la garanzia rii 
essere più « economico» di 
quelli che smorti abbiamo co¬ 
nosciuto? Un governo inesi¬ 
stente come tinelli che abbia 
mo conosciuto negli ultimi 
mesi? Un governo privo 
di ogni eredito? Un go¬ 
verno che sia espressio 
ne. con metodi più o meno 
autoritari - ammesso e non 
concesso che si tratti di ipo 
tesi possibili -- che sia c- 
spressione di una risii etto 
maggioranza'.’ Oppure, come 
propongono t comunisti, un 
governo fondato sul più am¬ 
pio consenso, sulla solidarietà 
(li tutte le forze democrati¬ 
che, sulla presenza di chi 
esprime le classi più rapinate 
nel corso dt tutta la stona 
italiana'’ 

Vale forse la pena di vedere 
come a queste domande ri 
spandeva esattamente cento- 
venticinque anni fa uno dei 
maggiori esponenti detrazione 
risorgimentale: « Governo piu 
economico non n può essere 
-- rispondeva Cesare Corren¬ 
ti a coloro che rispondevano 
che la democrazia e VItalia 
unita potevano costare troppo 
— di un governo veramente 
liberale. Poiché appoggiato 
sulla fiducia della nazione, 
egli non fin bisogno di prò 
fondere denaro e titoli e cari- 
che di ogni genere, per com¬ 
prarsi guelfa sicurezza che 
non può trovare in se stesso 
E mentre il nrimo può rtpo 
sorsi tranquillo sulla tede <t- 
un popolo indipendente ed 
operoso, l'altro ha mrsttrr- 
per contro di puntellarsi co- 
favori. colla complicità d> c- 
ste privilegiate.. ». 


I telefanfaniani 


' Proprio negli ultimi giorni 
della campagna elettorale il 
TG1 ha preso l’iniziativa di 
aprire gli angusti orizzon¬ 
ti dei telespettatori italiani 
alla vita degli altri paesi. E 
per l'occasione si sono scelti 
i paesi socialisti. Ieri per 
esempio c capitato di cono¬ 
scere quanto costano televi¬ 
sori e auto in Polonia. Si so¬ 
no dimenticati però di dire, 
proprio mentre parlavano del¬ 
le case dei lavoratori, quan¬ 
to incide in quel paese l'af¬ 
fitto sul salario e su altre 
cosucce del genere. Del re¬ 
sto nella precedente puntata 
avevano parlato di operai 
che « sopravvivono », per cui 
non c'c davvero da meravi¬ 


gliarsi. 

Ora noi non abbiamo tei 
to mente m contrario clic 
la TV italiana ci dica come 
si vive negli altri paesi. Pc 
tò vorremmo che “Striasse 
anche dei disoccupati, dei 
braccianti, dei giovani sen¬ 
za lavoro, delle donne che 
lavorano a domicilio, degli 
operai che muoiono di la¬ 
voro, dei costi della casa e 
di tante altre belle cose che 
ci sono in Italia. Ma se chie¬ 
dete a costoro di parlare del- 
l'Italia vi guardano con gli 
occhioni tristi da « tclefanfa 
iliani » e c’è il caso che di¬ 
cano: « L’Italia, ma cos’è'’ » 
La loro geoarafia si ferma 
infatti alla Polonia. 


Censure del GR-2 


Il GR-2 delle 7.30 di ferì. ' 
nella consueta rassegna del- I 
la stampa, ha detto che il j 
titolo del/'Unità era « Con \ 
il PCI per il cambiamento ». 
In realtà questa era solo la I 
prima riga del titolo. Le altre 
due dicevano: La DC lmpo ! 
nendo il rinvio dellTnquiren- ' 
te tenta di insabbiare la prò- 1 
cedura contro Rumor. Gui. i 


Tanassi per il caso I/ickheed. 

Ma queste due righe non 
piacevano, ovviamente, a Gu¬ 
stavo Selva. Cosi lui, che ama 
tanto atteggiarsi a vittima 
di chissà quali intimidazioni, 
non ha esitato a censurarle. 
A ’on ci si venga a dire che 
questa c professionalità. E' 
solo faziosità della più he! 
l'acqua. 


Soli e abbandonati 


« Xon abbiamo mai avuto 
uomini tanto piccoli, è vero. 
E non abbiamo mai corso tan¬ 
ti pericoli. Xon siamo mai 
stati cosi smarriti, abbando¬ 
nati c soli. Senza capi, sen¬ 
za idee, senza tradizioni, sen¬ 
za bandiere. Entriamo nel 
tunnel soli. Al buio, e soli. 


j E da soli dovremo cercare 
di uscirne ». C’o>i piange, sul 
foglio di Montanelli, un cer- 
' to Santemo. Xon siamo mai 
I stati teneri eoi Gtornale. ma 
I non avremmo mai immaqma- 
I to che vedere il suo diretto 
j re da vicino tutti i giorni 
j potesse portare a tanta di 
, sperazionc. 


Una iniziativa della Regione Emilia - Romagna 


Ricerca sul linguaggio ai corsi delle 150 ore 


Dalla nostra redazione 

! BOLOGNA. 18 

' Anche il nostro z.ornale ha 
1 pubblicato spesso lettere d: 
] compagni insoddisfatti dei u- 
■ po dt knguagg.o usato in cer- 
! t: servizi. Non si contano, po:. 
I le indagini da cui risulta che 
1 '.a maggior parte dei cittadini 
trova ìncomprensib.’.e la ter- 
m.nologia in uso in strumenti 
di informazione di massa. 
I quale ia TV. C: si fa l'auto 
• cricca, ma in realtà ben po¬ 
co cambia poi nella « tecni¬ 
ca » del messaggio rivolto ai 
lettori e agii ascoltatori. Con 
un risultato assai preoccupan¬ 
te: che, cioè, una enorme fet¬ 
ta di popolazione è tetterai- 
mente tagliata fuori dalla pos¬ 
sibilità di comprendere quan¬ 
to accade, di conoscere i feno¬ 
meni in atto, di trarne conse¬ 
guenze politiche. 

Per conto della regione Emi¬ 
lia Romagna un gruppo di 
studiosi e linguisti dell'istituto 
dell’Enciclopedia italiana, in 
collaborazione con le tre cen¬ 
trali sindacali, ha condotto 
una ricerca sul lavoratori fre¬ 
quentanti i corsi delie « 150 
ore». Sono stati distribuiti 
I 400 questionari, dìligentemen- 


; te compiati: e dalle risposte ’ 
ì s: è potuto delincare un qua 
j dro abbastanza orzun.co per 
I la messa a punto d: un « pro- 
I eetto formativo nel campo 
i dell'educazione l.ngu.st.ca >. 

1 che verrà realizzato dal'.Tst: 

1 luto regionale di ps.copeda j 


Telegramma di 
Andreas Papandreu 
a Berlinguer 


| I! compagno Enrico Berl.n- i 
guer. segretario generale del I 
PCI. ha ricevuto :er: il se¬ 
guente telegramma da An¬ 
dreas Papandreu. presidente 
del Movimento socialista pa¬ 
nellenico (Pasok): «li Movi¬ 
mento socialista panellenico 
esprime la sua solidarietà al¬ 
la lotta delle forze progressi¬ 
ste italiane per la loro vitto¬ 
ria elettorale In questa fase 
di Attacco imperialista in tut¬ 
ta l'area del Mediterraneo, 
tale risultato positivo sarà de 
risivo per ia vittoria dei po¬ 
poli suirimpenalismo ». i 


gog.a deli'apprend.mento e 
dallo stesso istituto del.'En 
ciciopedia italiana. 

Intanto, per comprendere il 
significato profondo de.la .n.- 
ziativa promossa dalla regio¬ 
ne. un dato Solo :'. 6.6 per 
cento de; lavoratori interv. 
stati ha detto di partecipare 
direttamente alla discussione 
nel corso delle riunioni snida 
cali e politiche. Il restante 
93.4 per cento ha detto d: tra 
vare grosse difficoltà- eh. per 
la scarsa conoscenza del tema 
in discussione, chi per inca¬ 
pacità ad esprimere i! pro¬ 
prio pensiero. Di qui una se¬ 
ria riflessione — cui ha invi¬ 
tato il prof. Raffaele S.mone. 
illustrando i risultati dell'in¬ 
dagine nel corso della breve 
conferenza cui hanno parte- 
c.pato ieri operatori ed albe- 
v; dei corsi delle 150 ore. sin¬ 
dacalisti. amministratovi loca¬ 
li e regionali, studiosi — su’, 
valore politico dell’appropr.a- 
zione del linguaggio da parte 
dei Lavoratori. 

Ottenuto un quadro cono 
schivo della situazione, si 
tratta ora di andare a defi¬ 
nire il progetto formativo ve¬ 
ro e proprio. Come ha illu¬ 
strato l'assessore Angelo Pe- 


’ scanni, a questa seconda fa- | voratori — è aff.dato i! com 
i se — che è pane integrante ! p.to d: elaborare metodologie 
j dell'azione per l'attuazione di ' e strumenti d.datt.c; nuovi. 


un vero e propr.o «d.ritto al | 
la cultura •> da parte de: la i 


ro. %, 


Fu tra i fondatori del Partito 


i 


Morto il compagno 
Giuseppe Gaeta 


ASTI. 18 

Dopo un'.ntera vita dedi¬ 
cata a! Partito, è morto ad 
Asti, all'età di 73 anni, il 
compagno Giuseppe Gaeta. I 
funerali si svolgeranno domi- 
'ni, partendo dalla Federazio¬ 
ne comunista. 

I compagni Luigi Longo 
presidente ed Enrico Berl.n- 
guer segretario generale del 
PCI hanno inviato alla fede¬ 
razione di Asti il seguente te¬ 
legramma: 

a Vi preghiamo di esprime¬ 
re ai familiari il nastro sen- 
t.to cordoglio per la scompar¬ 
sa del compagno Giuseppe 


Gaeta, che è stato tra : fon 
datori del nostro partito. In 
transigente antifascista, com¬ 
battente per la libertà del- 
l'Italia, egli ha dedicato la 
sua intera esistenza alla cau¬ 
sa dei lavoratori e della de¬ 
mocrazia. dell’avanzata del¬ 
l'Italia verso il socialismo. 
Anche a nome di tutto il 
partito esprimiamo ai suo; 
cari e a quanti l’hanno co 
nosciuto e stimato sentite e 
fraterne condoglianze». 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati dai compa¬ 
gni Pajctta. Pecchioh • Mi¬ 
nacci. 
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Le ragioni di un voto comunista 

Politica 
e progetto 

Nella elaborazione strategica del PCI c'è il presupposto di una programmazione 
che garantisce la riconversione e l'ammodernamento dell'apparato produttivo 


-* % 

K 

t 


i 



Il 20 ('iugno il mio voto sarà 
un voto comunista, e vorrei 
ora avanzare qualche rifles¬ 
sione al riguardo. Il mio voto 
va al PCI per la semplice ra¬ 
gione che sono d’accordo sul 
la necessità, in questo momen¬ 
to. di un governo di larga uni¬ 
tà democratica e popolare; 
d’accordo sul nuovo modello di 
socialismo proposto, non re¬ 
pressivamente monolitico ma 
democraticamente articolato; 
d’accordo anche sulle misure 
previste per allargare la ba¬ 
se produttiva ed occupaziona¬ 
le, cioè per risanare l’econo¬ 
mia del paese; d’accordo in¬ 
fine sulle vaste riforme pro¬ 
spettate in tutti i campi, so¬ 
prattutto ciucile attinenti alla 
scuola e all’università. 

Ma ogni piattaforma pro¬ 
grammatica è, per forza, co¬ 
stretta ad una estrema gene¬ 
ricità. Così pure la mia ade¬ 
sione alla piattaforma pro¬ 
grammatica del PCI si muo¬ 
ve, per forza, su un piano di 
estrema genericità. Come è 
ovvio, gli elettori comunisti vo¬ 
gliono un PCI che. dopo il 20 
giugno, diventi forza di go¬ 
verno: forza al tempo stes¬ 
so trainante e garante di un 
rinnovamento del paese. A mio 
giudizio però certi punti con¬ 
nessi con 1’ efficace espleta¬ 
mento di un ruolo così conce¬ 
pito non sono stati sufficien¬ 
temente chiariti nella piatta¬ 
forma programmatica. Ciò che 
non esclude, come è probabi¬ 
le. che? tali punti siano già 
stati approfonditi e persino 
definitivamente chiariti in al¬ 
tre sedi di elaborazione stra¬ 
tegica del PCI. Tra questi ce 
n’è uno che, lo confesso, mi 
preoccupa e che dovrebbe es¬ 
sere oggetto — se non lo è 
già stato — di accurato esa¬ 
me. Alludo al problema ri¬ 
guardante il nesso tra pro¬ 
grammazione e progettazione, 
e tra queste e la ricerca. Pro¬ 
blema che. contrariamente a 
quanto potrebbe sembrare a 
prima vista, non è in questa 
fase elettorale né prematuro 
nè inopportuno. Tutto al con¬ 
trario. e cercherò di dimo¬ 
strarlo. 

Ciò che contraddistingue og¬ 
gi il PCI. e che gli dà tanta 
presa su vasti settori popolari, 
è quanto vorrei chiamare la 
sua tensione innovativa. la 
sua ferma volontà di mobilita¬ 
re tutte le forze e le risorse 
umane per ammodernare, per 
costruire un paese in cui l’ef¬ 
ficienza sia al servizio della 
democrazia e del socialismo. 
Tensione innovativa, dunque, 
che andando oltre alle impor¬ 
tanti lotte per i diritti civili, 
cerca dì incidere sui grandi 
Tatti strutturai: c infrastruttu¬ 
rali della società italiana e 
non si limita a piccole rifor¬ 
me difensive — i famosi ri¬ 
tocchi destinati solo a calmare 
la cattiva coscienza. Ix» dice¬ 
va Luciano Barca recente¬ 
mente: non basta t tagliare * 
(la voce della siiesa e della 
domanda pubblica) per risa¬ 
nare l'economia del paese. Ol¬ 
tre a « tagliare > — e oltre a 
ricucire — si deve anche rin 
novare. E chi dice rinnovare 
dice ricercare e progettare. 

La riconversione e l’ammo¬ 
dernamento dell'apparato prò 
duttivo sono infatti impensa¬ 
bili senza un sostenuto sfor¬ 
zo di progettazione. Molte so¬ 
no le ragioni, in larga parte 
specificamente politiche, che 
hanno contribuito al fallimen¬ 
to delle iniziative di program¬ 
mazione. Certo, lo so. esi¬ 
ste anche il mito di una 
progettazione autonoma. Ma 
questo non ci può fare dimen¬ 
ticare che le riforme vere so¬ 
no sempre, o quasi sempre, 
riforme che. incidendo sui 
rapporti di potere nella socie¬ 
tà. incidono anche sulla sua 
base tecnico - materiale. Per 
dirlo più brutalmente, sul par¬ 
co delle macchine e sul parco 
degli oggetti prodotti da que 
ste macchine. 


Scoperti 
tre nuovi 
elementi 
chimici 

TALLAHASEE (Florida) 
Un gruppo di scienziati 
ha annunciato oggi la sco¬ 
perta di nuovi elementi 
chimici, in numero sicura¬ 
mente di tre se non ad¬ 
dirittura di sei. L’ultima 
scoperta di un elemento 
chimico esistente in natu¬ 
ra risale a 51 anni fa. il 
1925, quando venne iden 
tificato il renio, un metal¬ 
lo molto raro. 

Dopo sette anni di ri¬ 
cerche. condotte presso la 
università statale della 
Florida bombardando con 
protoni alcune rocce sud¬ 
africane contenenti torio, 
sono stati identificati con 
sicurezza tre nuovi ele¬ 
menti con numero atomi¬ 
co 116. 124 e 126. 
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Basti ricordare la natura 
delle riforme ipotizzate. Ope¬ 
razioni che dovranno investi¬ 
re soprattutto i sevvizi e le in¬ 
frastrutture pubbliche. Alludo 
in modo particolare .alle at¬ 
trezzature abitative, igieniche, 
sanitarie, assistenziali, scola¬ 
stiche. culturali, sportive e ri¬ 
creative. ma anche alle in¬ 
frastrutture relative al cam¬ 
po della produzione agricola, 
dell’ energia, dei trasporti e 
della amministrazione pub¬ 
blica. 

Analoghe implicazioni prò 
gettuali sono presenti in tutti 
i problemi relativi alla ricon¬ 
versione e aH'ammodern.unen¬ 
te). tramite l’innovazione tecno 
logica, delle imprese indu¬ 
striali in dissesto. Problemi 
che vanno dalla trasformazio 
ne degli impianti allo svilup¬ 
po di nuovi prodotti, che pos¬ 
sano contribuire ad ampliare 
la domanda interna ed aprire 
nuovi mercati all’estero. 

Dicevo prima che evocare la 
tematica della progetta/ione 
non mi pareva nè prematuro 
nè inopportuno in fase eletto¬ 
rale. La ragione può essere 
ora facilmente intravvista. E’ 
importante che vasti settori 
dell’intelligenza tecnica (inge¬ 
gneri. tecnici, disegnatori in¬ 
dustriali. architetti, urbanisti) 
siano portati a riconoscere nel 
PCI la forza politica clic* (io 
stola la necessità di creare 
nel paese un nuovo, ampio 
spazio per gli operatori prò 
gettuali di ogni tipo. Operatori 
ora spesso sottoutilizzati e pio 
fessionalmente frustrati, in un 
mondo produttivo vicino ormai 


al soffocamento e al collasso. 

E non sto prospettando qui, 
sia chiaro, una p'ogrammazio 
IH' degli interventi progettuali 
concepita dall’alto, secondo le 
formule tradizionali, e ihmcIcui 
ti, del tecnorratieismo neoca¬ 
pitalistico. Il PCI dovrà farsi 
interpreto eli un circuito di 
programma /.ione-progett azione- 
ricerca clic non escluda mai 
la partocipaz'one popolare. 

Certo, le difficoltà oggettive 
di una scolta orientata verso 
tale ambi/io- i politica di ri¬ 
forme non canno minimizzate. 
Dolio trent'anin <b spudorato 
prepotere de. non si uno oggi 
in condizione eli affrontare i 
problemi con la dovuta sere¬ 
nità. ossia con Laccorti-z/a 
che ogni gestione razionale 
delle cose presuppone. Pos¬ 
siamo di fatto prefiggerci oh 
biettivi e politiche, ma risulta 
oggi quasi impossibile ordinar¬ 
li. come sarebbe logico, in un 
preciso elenco di scelte prio¬ 
ritarie. 1.0 difficoltà riscontra¬ 
te nel recente dibattito sulla 
questione del medio - termini¬ 
si spiegano appunto in questa 
chiave: fattuale sfacelo del 
paese ci costringe a porre 
tutti i problemi come se fosse 
ro di breve termine. 

Ma forse un comando razio 
naie del paese è^jicora pos¬ 
sibili 1 : a condì/urne che, do¬ 
po il 20 giugno, sia possibile 
governare. Ciò che nell’attua¬ 
le contesto non significa altro 
che assicurare, con il nostro 
voto, un governo con la par¬ 
tecipazione del PCI. 

Tomàs Maldonado 



La lezione della storia dei comunisti italiani 


A DIFESA DELLA DEMOCRAZIA 


Da qualche tempo la stam¬ 
pa moderata si compiace, in 
Italia e nel mondo, di rico¬ 
noscere che il partito comu¬ 
nista italiano ha «accetta¬ 
to » le regole della democra¬ 
zia. Questa stampa ignoru o. 
meglio, finge di ignorare che 
delle regole di democrazia il 
partito comunista italiano è 
stato ed è. in Italia, il prin¬ 
cipale artefice, oltre che il 
più fermo tutore. 

Da almeno mezzo secolo è. 
nel nastro paese, dato stori¬ 
co incontrovertibile quello 
per cui il partito comunista, 
e soprattutto il partito comu¬ 
nista. si è strenuamente bat¬ 
tuto per la democrazia, come 
tuttora si batte: per il suo 


cratico dei progetti, come è t ciaìe: in nome della demo- ! legislazione analitica, preve- 


queilo di escludere «a prio¬ 
ri » dalla direzione del paese 
le grandi masse dei lavorato¬ 
ri italiani. 

La storia del nostro Paese 
e, entro questa, la storia del 
partito comunista italiano, 
che da oltre mezzo secolo ne 
costituisce parte organica e 
momento tra i più significa¬ 
tivi. fanno giustizia di simili 
argomenti. La storia testimo¬ 
nia che le regole di democra¬ 
zia sono, jn Italia, il frutto 
del contributo di sangue e 
dell'apporto originale di idee 
delle classi lavoratrici: sono 
oneste le forze attivatrici di 
queste regole, altrimenti de¬ 
stinate. assai spesso, a resta- 


crazia essi praticano una po- 1 dendo il traslerimento e la 


litica non democratica, ma 
di concentrazione del potere, 
non di emancipazione sociale, 
ma di conservazione del pri¬ 
vilegio. 

Il progetto comunista di ri¬ 
forma dello Stato è costruito 
secondo linee chiare e sicure 
li discoiso si sposta cetile.re¬ 
gole di democrazia codificate 


delega delle funzioni amrni- 
I nistrative dallo Stato alle re- 
l giom e. ancora, la delega del 
i le funzioni amministrative 
i dalle regioni agli enti lorali. 
i Sotto il secondo aspetto il 
j progetto riformatore procede 
i per linee orizzontali, riven¬ 
dicando alle assemblee elet¬ 
tive. secondo il disegno costi 


alle regole d: demoriazia da i tu/ionale. la direzione e il 


ripristino contro il fascismo, j re lettera moria. E oggi non 


per la sua difesa contro i ten¬ 
tativi di restaurazione auto¬ 
ritaria. per il suo consolida¬ 
mento e per la sua espan¬ 
sione: come è il partito co¬ 
munista che si batte, e sem¬ 
pre in prima linea, per i d - j 
ritti e le libertà civili. E' 
il partito che. nel ventennio ! 
fascista, ha guidato la Resi j 
stenza. e profondendovi il i 
più alto tributo di sangue: I 
è il partito che. ripristinate i 
le libertà politiche e sinda- ! 


c'è. per la piena attuazione 
della Costituzione, altro prò 
getto politico al di fuori di 
quello eiaiiorato. come prò 
getto per la riforma dello 
Stato, dal partito commista 
e dalle forze intellettuali che 
in esso si riconoscono. Le ri¬ 
cerche. i dibattiti, i convegni 
di «tudio intorno a questo 
progetto =ono a! centro del- 


codificare. nel quadro e in 
applicazione dei princìpi fis¬ 
sati dalla Costituzione. Le li¬ 
nee direttrici sono londamen- 
tainiente due: il superamen¬ 
to della attuale concentra¬ 
zione del potere, attraverso 
la rivalutazione delle autono¬ 
mie e dei poteri regionali e 
locali: Io spostamento del¬ 


l’asse politico d.iM'esecutivo. j prtsa e Io sviluppo dell'cro¬ 


ciai «corpi separati a. ad 
i esso collegati, al Parlamento 
i e alle altre asvmib’ep eletti- 
i ve di base. Sotto i> primo 
1 appetto il progetto riforrna- 
1 toro procede per linee verri 
1 co’.;, spostando .le sedi del 
j poti re dal vertice alla base 
; i‘*;i«a Stato, e promuovendo 


l’interesse culturale. Quale | un processo di deburocratiz- 


diverso progetto, qualjj^iro- 
spettiva. quale visionemiello 


cali, ha dato il più cosp.cuo * stato propugnano i gruppi 


e originale apporto alla co 
struzione delia carta casti*’.» 
ziona’.c. che è la fonte, ap¬ 
punto. delie nostre « regole > 
di democrazia, il comune pa¬ 
trimonio ideale degli italiani, 
l'irrinunciabile programma di 
rinnovamento, di emancipa- j 
zione sociale, di progresso de.- i 
la nastra società: è il pari: j 
to che ha lottato contro ogni . 
tradimento della Castituzio- 
ne (come dimenticare la v.t* 1 
toriosa battaglia contro '.a 
legge-truffa?), che ha eser- j 
citato, dal MS ad oggi, una j 
castante e vigile azione per | 
la di resa e per l’attuazione j 
della Costituzione. Chi s: è . 
battuto per l'attuaz.one del- j 
l’ord.namento regionale, che > 
è alla base del tipo d: demo 
crazia disegnato dalla no¬ 
stra Caria costituzionale ? 
Chi ha lottato per la demo 
crazia nelle fabbriche. os.».a 


moderati del nostro Paese? 
Per essi la democrazia non è 
un programma di rinnova 


zazione della vita pubblica. t 
E’ la Costituzione che impo- ; 
ne un simile spostamento, at- j 
tribuendo al Parlamento il • 
potere di legiferare per prin- j 
cìpi fondamentali e asscenan- i 


mento e di emancipazione so- * do alle regioni i compiti di 


nomia Dalla crisi attuale. 
! che è in larga misura una 
i crisi dipendente dalle oriicr- 
j ne strutture eli potere, si esce 
: attraverso una profonda ri- 
i forma istituzionale, che al 
I larghi la sfera' ('ella partcci- 
j- paz.ione popolare ni mecca¬ 
nismi di governo del sistema 
! produttivo e punti sul più 
muoio consenso sociale alle 
■ sceMc di politica economica 

j Francesco Galgano 

t Ordinario nella facoltà 

di qiurisprudenza del¬ 
l'Università di Bologna 


Riflessioni di un artista alla vigilia dei 20 giugno 

Un’occasione 
da non perdere 

Sfa davanti a tuffi il compito della costruzione di una grande, libera e giusta «casa-paesaggio comune» - La produ¬ 
zione artistica può svilupparsi in maniera robusta e vivace ma segue percorsi a volte bizzarri e «delicati» - La funzione 
delle avanguardie e il rapporto con i grandi processi di trasformazione sociale e culturale diretti dalla classe operaia 


controllo degli strumenti di 
governo dell'economia, oggi 
' nelle mani 'dell'esecutivo e 
' dei «corpi separati», quali il 
! sistema del eredito o quello 
«Ielle parteripazioni statali. • 
! E' un progetto di sviluppa di 
i potenziamento, di espansio¬ 
ne della demoriazia: ma è 
anche un progetto per la ri- 


Da parte ilell'orgamzzuztone 
del partito, dagli organismi 
ih base a lineili di direzio¬ 
ne, m espiline sempre più de¬ 
cisamente la volontà e la ne¬ 
cessità di coinvolge} e non 
solo i militanti ma tutti co¬ 
loro che vogliono la rivo 
finizione economica, politi¬ 
ca. ideale e monile del no¬ 
stro paese, in un processo di 
: innovamento generale, ol¬ 
tre che dei i appaiti eco no 
min e politici, anche di linei¬ 
li culturali, fondamenti della 
piodnzione materiale e spi- 
)• fucile della sonda cinte. 
C:o. aedo, muore dalla mu¬ 
tui a. sena e responsabile 
consapevolezza ehi' tate coni 
pito stoino posati e debba 
assolvei lo, iicH'iinita e nella 
concordia, la classe npeiaui. 
ullcumlici con i ceti e ’e cu- 
tegoue di cittudoii per i gnu 
li seni pie piu insopportabili 
sono diventate le condizioni 
di via. nella fase attuale di 
elisi della società eapitntisti- 
ea e che investe le collcttici- 
tà e i singoli individui. 

E' un invito a co’la bora re 
per <ar chiù in. }>ei riti orai e 
certezze, nel confronto con 
gli ditti, per mia ricostruzio¬ 
ne durevole tinnisti azione 
del «paesaggio » complessi¬ 
vo (che è tl paesaggio regie 
nazionale, nel (/naie siamo 
eaiat> storicamente in guan¬ 
to sopìretti operanti t che è 
dt--asi r gt o dal malaover'io 
trentennale della IH' Qit» 
sto potrà avvenne secondo ’e 
regole di una par levititi ~>o 
ne la poi birra miss •pile, de¬ 
mocratica. ulih‘.~‘indn impie¬ 
go tutte le risone e le ener¬ 
gie c le capacità specifiche 
d’oqni sìngolo, ma ni dire- 
-ione nuora e secondo regn 
te opnoste a (tirelle de'ban- 
tuaonismo e (ic’L'ndrr- inai’- 
sino canitalist >(■()■ le regole 
dello solidarietà, della consa¬ 
pevolezza che Varricchimen¬ 
to individuale proviene dnl'a 
pratica costante dello scam¬ 
bio. del travaso, dell’attento 
confronto, del serrato dibat¬ 
tito. ma in nani punto de"a 
fitta rete del canino or io¬ 
nizzato della vita errila. in 
prima persona, non secondo 
il metodo della deleqa pas¬ 
siva. 

Il processo di rinnovameli- 
to e di ricostruzione ha ini¬ 
zio all’interno di una voion- 
!ma presa di coscienza in¬ 
dividuale. attraverso l'anali¬ 
si critica che si sviluppa e 
matura nel e col concorso 
ro’lrftivo delle enerqic e nel¬ 
la comunanza deqli obietti¬ 
vi Questo processo non è ri- 
dut'iro (nel senso di sottra- 
z : cnr di valore)' a> contra¬ 
rio il sgo srdnnpn Ubera e. 
ceraie, nella concreta costru¬ 
zione di un «progetto ao’r 
lo \ r’nhnratn dalla colle!'i- 
fifa imi suo ins : einr per ’n 
eo’ìeftività: senza emargina- 
zioni. 

Condizione 
della libertà 

Come soltolincaia Carlo 
Ma r r, la libertà di ogni in- 
d’v'duo diventa In condizio¬ 
ne ve' la libertà di tutti 

La tradizione deVe avari- 
e'.g’dre storiche artistiche si 
è mossa, dalla Comune di Pa¬ 
rigi. i-"dunnnndosi sino ad og¬ 
ni nel so’co di qtirstn con;,,- 
ne rd ì»ttìvo. verso la rnsi'ic- 
-ione materiale di una gran- 
de. libera e ainstn «Casa-m ? 
sg-uro comune ». 

Ciò in mezzo a infinite -ori- 
traddizioni e ditticoltà divi¬ 
dendo con la classe operaia, 
ovrhr senza volerlo, le lot¬ 
te. le vittorie e le sconfitte. A 


ormi scoti IH tu della classe o- 
peraia corrisponde spesso il 
fallimeli!o dei « progetti e e 
(Ielle speiunze. dei (lesateli 
delle avangitaidte uitispclic, 
o il tentativo degli artisti di 
r Cuculisi nella concezione di 
un'arte semini tu dalla vita, 
nell'illusione di una contite¬ 


la 


delbt libelli; ’ndivulual- 


i :>)‘oducentcst (onte intingo 
) a f i(po angoscioso, con le 
iita che bussa -empre. però, 
inesorabilmente. alla toro 
porta, che intenoga le Uno 
opeie. 

Alba) te non è possibile as¬ 
segnare un « mano » dove si 
pi oduca. direi so da lineilo 
dote si produce la lealtà 
«ni'/niilii'i dua’i uomini 
Eie se d'penderà da', tatto che. 
i-t rupie, per tuie «-cullala » 
ne>o usate 1 e mani 'dive dell 
ho scone d sangue, co’ mi: 
.toh attaccati alle ossa ( mi 
sono neressin i pietra, leniio 
i/( .so. carta e < ompasso, si/ua 
dia. materiali, (umidi, e 
si: amenii concreti, che ri 
fuio l'idea di questa senti- 
w-ione didl'uite dalla vita, 
conte una menzogna vio’eri- 
ta. come espressione d'unn 
ivtontà di dominio della 
•niente » sulla «mano » e 
sua ! i strumenti che intesta 
« impilanti ». che usa Ma so 
cnehe che ogni fomiti r'ie 
faccio Un rabiie di « segno ». 
perla una < Intana ». che rum 
e lincila usata ila! lingua/ 
g'o sellilo e parlato Am-he 
più modesta delle man¬ 
sioni, nel lai ino meno re¬ 
tribuito. nelle penatoli (muli 
zioru di lavoro, mi miste dal¬ 
ie renoie de’lo sfruttamento, 
vavptne sempre, msoppiimi 
b:le, la preseti -ir de< vu'ori 
‘(ritritici» espressi. Le ope 
re degli uomini, anche le 
P'ù ri "uh. e-irrnuono questo 
de- alerio di libertà e di >ii- 
tenz’on.nlità. di ri esatti 

L'arte, con i suoi prodotti. 
è concreta, come la puma let¬ 
tera dell'alfabeto, resa « real¬ 
tà » dal lavoio. dalla soffe¬ 
renza. volontà e desiderio in¬ 
dividuali. ma contemporanea¬ 
mente collettivi: misto di 
mezzi naturali e artifivia’i 
con l'uso di strumenti e di 
tecniche perennemente inven¬ 
tati: non è pura spiritualità, 
pura idea. Le opere d’arte non 
sono costruite in mudo dissi¬ 
mile da altre opere, come 
quelle naturali, o quelle arti¬ 
ficiali , prodotte dall'uomo: so¬ 
no costituite da uqqrcqazioni 
molecolari molto complesse e 
intricate, fot munti vere e 
proprie impalcature, dal «di¬ 
segno » strili turale loro prò 
pria, regolate da leggi d‘ cre¬ 
scita c di sviluppo vur ub'U, 
utilizzanti sistemi d'informa 
zinne e rotìa-i genetici a vari 
livelli di si Etippo e di m ere 
^cimento. dipendenti dalle 
condizioni storiche generali, 
nelle (/ttal' sono cedali ah 
«artisti ». i produttori clic ir 
« realizzano ». le «progetta¬ 
no ». e die sono sempre af¬ 
fiancati da altri lavoratori. 
Son sono «opere» bloccale. 


chiuse, s: dentate 


in 


teche 


inamovibili, gerarci/izzatc. se 
condo ordini impossibili e ar¬ 
bitrari. E' il loro essere 
« aperte » che ci impone la 
loro conservazione gelosa e 
attira, non in rebijuar: o s un- 
tauri polverosi, ma per es¬ 
sere « usate ». (agite», come 
sorgenti d'energie ideal!, ne¬ 
cessarie al possesso pieno, ra¬ 
gionevole. al godimento della 
ì realtà 

; Queste opere ante dalla co 
i munilà sono destinate a far- 
; vi ritorno, attraverso pere-or- 
! si tortuosi, avvenimenti tur- 
. bolenti. in mezzo a catastro 
i fi naturali o a barbarie, in- 
! numereraii delle quali sono 
i andate perdale , e tante altre 


gelosamente consci iute, for¬ 
manti un patrimonio iimiv? 
s ale. Esse sono, ii "ionie a in 
finite altre opere e .- strumen¬ 
ti. la b’shmonui uza-pre.senza 
del iuta-oso cammino deila 
umanità e delta sua sfolta 

La necessita dell’aite va 
espressa anche in (lucrarne 
di un allento «■ inusupeio'c 
u so e con seti a : urne di i/tie 
sta i risosi il w.bi'e risorsa, in¬ 
nanzi tutto attrai erso la tu 
teig dello Stato « l'uz.one de' 
le sue istituzioni adlu'id' 
(da lineile de'i't'dwaz'orie de 1 
et ladini, agii enh C'/rosit’i i 
e di i olisci i azione > con bau 
sili o di tutti ab strumenti 
snenbl'ii. tecnic. urtai.una':, 
a (/<s/)os> :nnie. butta la po 
polttztorie attiva deie «’"«/«’ 
■ i esponsah'1 mente cu-ma'Iti ut 
(jiiesta a.mne. penhv i/'tcslu 
pali t inumo spr.so r ene (b 
strutto per ignoranza, incdii 
(■azione, disediicuinirie, per 
ira mai. t/u rapine e dalla lo 
dica del profitto fri nulo .Ma 
tale azione va intesa tu sen¬ 
so attuo, perche la ricerca si 
e.sprime anche >iella d.rez’o- 
ne del « passato >. dello 'ca¬ 
lo. della disoccit 1 Utz'one. di 
ima antropologia iimuri'st'cn. 
che è anche azione po'itrca. 
internazionalista, untiniperla- 
lista, nel e per il rispetto 
delle diverse culture umane. 

L'azione artistica s ; eoa/’- 
guru sempre più chiaramente 
nella comp'e-sila di tutte le 
urtu-o’uzioni del prodursi lid¬ 
ia vita cinte, senza (l’scinrr- 
nazioni ha «alto» c «bas¬ 
so ». 


Studio 

rinnovato 

Il nostro impegno di comi, 
insti deve esprimersi anche 
nello studio nnnoi irto, appio- 
fondendo e recuperando i va¬ 
lori estetici esistenti, ma coni 
pressi, emarginai'. della resi¬ 
dua. disastrala cultura (po¬ 
polare e contadina » rutz'o- 
naie, contemporanea mente a 
quella che d movimento or¬ 
ganizzato dai lavorato! i va 
esprimendo, e che è già in 
atto. Basti pensare ai feste 
vitis detl'si Uruta aU'annrnt- 
zione culturale sut territorio 
dette ammiiitslruZH.iu demo¬ 
cratiche. al lavoro culturale 
e « artistico » espresso dm 
coni pagri' delle sezioni, al 
((costume» dei comunisti, al¬ 
la nosha « pratica ». nella 
militanza che ci accomuna, 
partecipi a ogni problema del¬ 
la vita civile, nella ricerca 
del'.'unità con le altre forze- 
po ; tichc democratiche, nella 
pratn-a di una « discussaine » 
continua, sempre p ù ampia 
che mi osta ogni campo delta 
att'Vità limarla. 

La classe oliera ai riesce 
quindi a legare a se. m quan¬ 
to alleati, artisti i secondo le 
vie del’n « tradizione del nuo¬ 
vo»! che vedono ni intesta 
alleanza le premesse per il 
superamento de’ toro stato (li 
crisi •dente e materiale, per 
to s v’uppo e la (resela del- 
bispirazutiie 'deaie. che 'a rio- 
litica cu’tur ale e te leiiti: del 
mer'-gto hanno distorto e ina¬ 
ridirò. dentro la morsa del- * 
''rnperiu'ismo (iilt'uti'e e la j 
rari essamo consumi <t "■ a (le | 
riKis'-media. fter rompere il i 
cerchio de’y'so'um , "ito ’nri’Vi- 1 
duale, dett'antagonisino e de’- | 
ta mampo'uz'o’ic marcimi’'e j 
dei vu’o ri artistici de! eoa- , 
sumtsino» culturale, tleU'arte { 
condannata nei luoghi (tuga j 
s'.i e stenti (Ir! privato. | 

Xon si può certo disonno i 
scere che la borghesia tri t 
quanto classe dominante e 
stata cd c. grande coni mi t tea 


! 
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Un articolo del professor Antonio Brusca, indipendente nelle liste del PCI 

Con la coscienza del medico e del cittadino 


Pubblichiamo un articolo del 
professor Antonio Brusca, ti¬ 
tolare della cattedra di malat¬ 
tie dell'apparato cardiovasco¬ 
lare airUnìversità di Torino, 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste. 
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per lo Statuto del d.ritti dei 
lavoratori? Chi ha d.retto .e 
grand: battaglie per i diritti 
e.vi'.:, come la vittoriosa bat¬ 
taglia per il divorz-o 0 E eh., 
alla sru.da delle regioni e de 
gli enti locali, ha dato prò 
va d: sapere praticare urna 
gestione demoerat.ca della 
cosa pubbl.ca? 

Non certo quelle forze mo¬ 
derate che oggi, attraverso i 
loro diretti o indirctt. orga¬ 
ni d: stampa, annunciano 
una assenta « conversione -> 
de’, partito roman sta itala 
no alle 

crazia Queste sono state, al 
l'opposto, le forze che hanno 
frenato, quando non hanno 
osteggiato, lo sv.luppo de-’a 
democrazia nel nostro paese: j Le conseguenze sono e\i 
e sono le forze che persisto- j denti a tutti i livelli: da un 

lato il tracollo eco.iom.co e 
morale, dal.altro nessun:» so 
luzione delle questioni piu vi¬ 
tali per un mudino, qjal: 


' Ho scelto il PCI per moti 
! v: di carattere morale e po 
) litico, qual: ogr.i c.ttadino de- 
ì ve a\cre e per rag.oni più 
! -trettamente legate alla mia 
j condizione di medico msc 
gitante universitario. 

] In linea generale credo che 
j le q.ra.ita indispemabi : per 
i piter governare una nazione i 
■ s.ji:o '.'onestà, le idee, la ca 
! parità e ia forza di rca.iz- 
' zarle con il consenso delle 
I mas.-e popolari. Nessuno al 
! mondo può dubitare che il 
PCI possieda turi: quest: 


• unità nazionale che superando 
; >contri ideolog.ci. metta sul 
1 tavolo i problemi in un con 

• fremo democratico «il tutte le 
: forze sane del Paese. E‘ evi 

I dente che solo un governo d: 
! questo tipo po f rà assicurare 
: la .«'abilità mi spen.'-«b.!e 
! Credo qu.mli che avendo 
i aderito al programma de 
j PCI ho fatto Punica scelta lo 
I gtea. La m.a adesione, tut- 
I Tu via. ricava un terzo valido 
motivo dai mio lavoro di me 
d.eo e di ingegnante, matura 
to nella esperienza di oltre 
ventanni di vita in ospedal. 
e università italiane. 


Profondo 
j malessere 

! ' I>a sensazione che un medi 
He.»-, di governare ti Paese j co ricava al primo contatto 


rego'e della demo- j quisiti L'esperienza degli uh 

t:m. trent anni, inoltre, ha di 
mostrato ampiamente Tinca- 
pa« ità della DC e dei suo. 


no nel d.segno, questo si pro¬ 
fondamente ant: democrat.co. 
d; escludere dalla d.regione 
del paese il partito che rap¬ 
presenta le grand, masse de: | la ra.-a. la scuola, la previ 

• denza. '.'assistenza, la sala 
j te. e cosi via. Di tutto que 
j sto è responsabile sia l’uso 
stesso che la DC e : partiti 
sin qui al governo hanno fat- 


I cor. questo tipo d: esperien 
j za è quella di malessere; un 
male.-s.sere profondo che der: 

! va dal trovarsi coinvo'to in 
un sistema lesivo dei più eie 


: 'ultamente antidemocratica e 
• autoritaria, intesa a favor: 
t re il mantenimento dei potè 
ì re e de: privi'egi. 

Uno dei prodotti mi! clamo 
! radamente aberranti di que 
; sto sa-tema e fa-pedale Que 
; .sto nacque intorno ali'epoca 
' romana, come luogo eh u.so in 
! cui ven.vano segregati gii 
; ammalati poveri: qui veni- 
' vano u.'-si.-- iti per morirvi 
j Con la rtasc.’a delie universi 
: tà gì: a-pedah diventano il 
i posto m cm la medicina vie | 
ne insegnata in « torpore vi- ; 
' 1: ». sempre sui poveri. Luo l 
i eo chiuso, con lo stesso tipo 
I d. impostazione, lospeda e 
; continua 3 d essere anche in 
| seguito, ere.-cencio e sv.lup 
[ pandori non sulla naso del- 
j le esigenze dei ntruoim cj: 

! aviebbe ctov .ito servire, ma 
ì sotto spurie talora -pon'anei 
j stielle, piu spe.-.'O ci.entela 
i ri. trasformando' .n un eros 
so centro di po’ere. 

In questa rcxcalorie, stac¬ 
cata dal contesto sociale e 
dal suo territor.o. l’assistenza 
•agl: ‘ amma’uti negli ultimi 
trent'anin degenera cosi da 


; di questo vero e proprio se- 
: quest ro d: persona, 
i A’funi versi tà poco o nien- 
i te viene insegnato sull’im 
ì p : ego esatto e razionale del- 
i le medicine: casi se r.e som 
j mistrano di tutti i tipi. :n 
quantità mcred.bi.i. spesso 

• senza alcun bisogno, talora 
i provocando danni irreparab: 

ti C: fanno lavorare in cor 

• sic talora sud.cie. in carne 
J re operatole cui può man 

i care persino t imi..-p-crisab.le. 
! rer.dt-nfloci respon.~ao.li di in¬ 
fezioni. di lesioni d. ogni ti 
po. in poche parole d: un in- 
j sulto cronico verso gli am 
| ma'ati. facendoci complici d: 
; un sistema che ìa nostra co 
! sc.cnzt» non può più tolte 
! rare. 


Assistenza 
e speculazione 


l'unico a non potersi difeii 
dere. l'unico clic non può fu/ 
gire è l'ammalato. Il medi 
co reagisce in una forma par 
ticolare. che c un modo indi 
vidualc di difendersi, abban 
donando di fallo respeda’e. 
cercando altrove un'ultra piu 
facile forma di afferma/.one 
e d: gratificazione, quel a e 
concime.». Nasce cosi, accan 
to aita dequatificazione pro¬ 
fessionale. il fenomeno del¬ 
le case di cura private a sua 
volta alimentato dalia meri: 
cienza dell'ospedale e delta 
meda ina pubblica in 2 -ne 
ra'e 

m. esce dagl: aspedah il 
quadro e altrettanto desolali 
te òli orx.ini ass.stenziali. 
tra enti, luoghi d: ricovero, 
uffici, so to una in.riarie, oi 
tre noOHP Centinaia d. m: 
ginn d. ricci.erari si ven 
jer.o fatti .-opta w:\f- re in 
stato d: -eg> g «/o-.c o emar 
’ina/inir. àio.te vo te sc.no 


mccrazia. a spesa per la « 


te e in od ut ti a «’ d‘ '■u'tio a 
/.'aano <• per l'uvtc della boi- 
tihe-"i non ’ia impedito tu! 
ttu ni a questa c'cism’ d< rin 
dumi-re. mi 'aie ac muse! 
e'no’oii't". •"i ; rc , "i''st' e raz¬ 
zisti 'iii’g.i nei tu!!' i'esem- 
pur de' « Mu-co de’"uomo ». a 
l‘a>'ii'i c'ire'i do'o'Osi d< d<- 
'truz'on' (I - inasta d'oitevc ci- 
i’’izza: ou 1 . de''" ciis aletta 

cu'tui-i •-■•'va-iani-i. <! u: va 
toro ca ut! urti-tt de'ì'i 

ti' augna >' i m -torca, da Pi- 
< i--i i a It'awiis' i o cnd’chr 
tanno. t in llietirn. Mar 
Ernst. M ro >• tan'' a’t»' Le 
-it'-se considera .avi ’ si posso 
no 'me t oca >' "l'.isetr della 
c'V ’’<( le. « I>i'' t"ossa -> arac 
! tea n d iriauto c leenduto 
• a o rii um 'e de' ! •> :«> mon¬ 
do. 'a tempi a uc p‘o--'m', 
( >ci >' .Va' ,;>> <» ih 'minore 
ou ’.a ho.a -•( onii'-t va, poh 
(’C'i (■ m ’ tare, ut ogni parte 
del 'aondo, am ite ne' nostro 
paese. ne'"Etnona medesima. 
t > ".ole"'» deh'ini.n ‘r'it'isnw 
anit-i cimo Come non sen- 
tirsi unih con tuli' coloro 
che lottano pei un 'Everso 
desinar. dn"u parte degli op- 
pit-ssi. di co'o’o a: (fua'i ne 
ne nettato /’ (butto a"» prò 
p'-'C « ‘ad'ci 1 -to'«'he. baso e 
lo -v’uopo de' /nomai «ter- 
rdoi'o■> ma‘e>"i'e t’ spiritua¬ 
le' La veld 'a de"a loro li 
betta e anche 'a tri ai, anche 
qiiel’u dì ‘idt . 

Xon i' dois'/i’V non uvver- 
toc che tufo que-to co’ii'-'dc 
con v< stato di >• iipovci 'men¬ 
to, di s'n •'iz-ir.’oue. ;>r> man¬ 
calo rap'ioito eos-'v’itl to. di 
'"i.e-'s . di emozioni che uro 
lenirono da' co"oqiro con 
nonio i ou il co'h’tl'vo ' as- 
si-ri.a de"<r •o"i''!ilI Come 
art'-fi '-ou'o. hi. p'rso 

la -uà d"rit-n-"eie pu'th'u a. 
sono "Osire!lo a lottale con lo 
stalo de”a ara sn’iludi'ic, 
ae''c/ limile sono stato impri¬ 
gionato dtt'le reno’e imposte 
(!ul''eeouont'(i <b mercato ca¬ 
pitalista, de’ mollilo privato 
Con filiale <n (iiirst'nmhito. le 
(. opere » perdono ’a 'oro (ìt- 
mens'one sonale, il loro va 
loie e'n'e e pib’lr o. permet¬ 
tendo a' e(ip'!a’'smo un prr- 
doiii’iiio su! t territorio» del¬ 
le mere! prodotte e sui prò 
(lutimi e (tingendone anche 
la domanda. Il «paesaggio» 
i omp'essivo d’ventii cosi una 
(istiuzione. una sennbtù min- 
terintla. "u-onipieiisilri'c, che 
sembra ;l tutto, ma che na¬ 
sconde d vuoto, morale, idea¬ 
le. ne’ quale si annega. Occor¬ 
re reclamale con forza un 
rcirtscrononto dc"'e’iibnrazio 
ne individuale ' il contadino 
che sistema la vigna, per 
esrmwoi ne' paesaggio ninni- 
po'ato. s'nuo’to. iter «neo 
sturilo» armmrcn'iicnte. col- 
leltrarnerile. >a opposizione 
alle ’eggi « osare ». lontane, 
de’la mussinraz'ow' imperar- 
lista. Occorrerà ritrovare un 
rapporto armati arsa ■/> solida¬ 
rietà fra i due termini gin 
rane-vecchio e vccrcrsn. io 
stituendo a’ metodo mgnipo 
irrite de"a «nnrc’tv» quello 
della « tradizione (te! nuovo > 


La mappa 
del reale 

La punta :!■•'! u rwit’ln eh'' 
occorrerà usare per stendere 
questo r"iinr alo p'iirr"llo. af- 
ri’iehc dreni’ so'-la t-ostru 
Z'onc. suro p u pungente 
quanto urrgg»»e -grà .a 
quant'tn il dati mni ng'‘nii 
< serondo ’e cnmd'uate sua 
;■<> lenipai. u>'a ppatr ne'ln 
contino in de’ a ‘rad'Zmne e 
de le ’o!'le o;i'-r/r-’ L'uso del¬ 
la " rugarne ». de’lo sr-'rnzu. 
lo sv'hinpo de"a sua ra-rren. 
e t’Kl'spensabi'e, per d’segna- 
re la » 'nanna d»l rca’e ■>. ren¬ 
dere leni b 'e a chi deve 11 - 
lerci co che ri-u'tg ignoto. 
u!i’’zzgnda t’ith g’r siorzi. in- 
terd'-r’p'"irir.a'rienle E qui 
tiene afa meni» la metafora 
d: Ertslr'U. die. ha in buio, so¬ 
gna di arr ’ are sino a! io'c 
arrampicando-’ ‘ir s'/o’ raggi 
lei produzione nrhslten può 
si dunporsi m man'p’a roba- 
’fa e vii'a e. »'a segar per¬ 
itasi a io’le io'zarr' e «de 
hc-iti» Va latta p»ri ;o una 
espl-ii'n ro Ire-la. da vino 
fa’si tir' tempo ( ostante- 
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• ber<.o!<c ì aim.-r.t.i. le;>al:*e 
! virate. !.» salmone.lesi, le in 

j lezioni mte.st.nali con’: nano 
! a ma infestarsi con fvq lenza 
i :mpiess:on.»nv (il. mfor'un. 
! sul lavoro sono pu di óoo’i 

• .rifanno c- osr.i «e-'.uo.o v.e 

! ne f rapporto a la rea lizza z.o- 
! r.c- d. una vera nv.l.cuvi pre 
I ventr.a che agisca m primo 
! luogo nelle fabbrich--. sii: :>j 
! ,-t: d: lavoro, laddove na-conn 
il cancro, il mal d. *-jo~c 1« 
; b’-onchite. Tenfisema. l'ulc< 

: ra. In nevrosi, .a «ordita e 
i ogn. sorta di mal nino 
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lavoratori. 

Il partito comunista, esse 
concedono, avrebbe « accetta¬ 
to » !e regole delia democra¬ 
zia, ma la sua « conversione >\ 


, Con una impasta zione prò 
I grammatica del.a scuola e 
: dell'un versila perni-aia da 
retrivo cla-s.-i.-mo. il pei.-una 

..... .. le paramedico viene escluso 

t: coloro che con l'anima zi j co. ma anche di abuso su • , ^a ogni disco: .-o. r.e 1 aspi da 
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mcntari diritti non solo del- ì provocare non ogni i 

l'ammalato, ma anche di tul ) forma di disfunz. one. d: s.pre ’ 


darebbe ancora «sutficienti 
aff.dament: ». di guuv» che 
una sua pirtecipizione a! go 
verno sarebbe — mcredib.le 
a ud rs: — una minaccia per 


agg.ungono sub.to dopo, non I to del potere, sia ta instab.- 

lità governativa che ha Im¬ 
pedito ìa concretizzazione dei 
piu importanti progetti di ri¬ 
forma presentati in mezzo a 
mille ostacoli, sotto tu spinta 


la democraz.a. V.ene rosi ! delle forze lavoratrici. Di 


perseguito, in nome delta de 
mocrazia, il p.ù airi: demo 


fi onte a questa situazione, il lummn», ■ ... > ., , . , .n,., „„no 

PCI propone un governo di « vizio di una concezione vo- i medici ci sentiamo compiici l vitente. In q ie^ a 


to hanno qua irosa a che fa j Tamnialuto e J; d:.-gre sazio 
re. Poco p-’r volta il males- ne della figura de! medico 
sere si trasforma in cavcien I che vi opera, 
za. diventa analisi delle | in questo quadro di inef 
cause. j ficier.za ’.*.» durata media del 

Ci si accorge afora che ! la degenza risulta raddopp.a 
tutto può essere ridotto a for ta rispetto a quella di qual 
mulazioni motto semplici: in | siasi adro paese civile. A voi 
Italia !a gente, i ltivoratori. j te un ammalato deve atten 
sono esclusi dalla gestione ; dere oltre un mese per es- 
della propria salute che, al j sere sottoposto ad un deter 
contrario, viene usata al sor- i minato esame, menile 


; le. acc-urio agl: amili»’ati. su 
Ì forma < a -1 una -er.ji.da ca 
tezoria d. emarginati. Il cori 
retto di gruppo omogeneo, ’.i 
: sola alternativa valida sul po 
i sto di lavoro allo sgretola 
i mento voluto dulia società 
i cap.talistica di valori tradì 
i 7 ionan. nell'ospedale n«in esi 
! ste. L'ammalato, il medico. 
I l'infermiere s: ritrovano soli 
noi i ad affrontare una realtà av 


• z.o.e. 

' 11 M.stem.i mal ini .-tiro è 

| a:i. h e.-so fra/.«ni.«io in un n i 
j mero :n«.rtd.bi.c- di enti. h.« 
' acquistato un c.irat'ere cor 
' porsi Ivo che appieno -odd.sfa 
1 i. canttc-re sfacciatamente 
' clientelare dei potere demo 
j crisi ano Le pre.-tazioni as 
■ si.stenziuli scendono a livelli 
I dì cui persino letteratura, ci- 
l nema. giornali hanno messo 
; in ri.-alto gli aspetti grotte 
schl e tragici al tempo «te-so 
1 In questo clima, che qual 
! cuno osu ancora chiamare de 


in prima 
persona 


nd'.n. 
Z ove. 


77)7i >’ ni r ' 
e de n-ire 


I.» candidatura nelle u.-'«- 
de. PCI m. offre ia p>«s.b. 
Iita d. agire in pr .ma i>-r-<7 
n.« contro una situi, ione « h> 
ripugna alla mia co-ci- nza d 
cittadino e di meri.co Sono 
d.sposto *.» la-ciare la m.a 
prote-'-sione con lo sto spi 
rito con cui a H» anni la 
.-.eia; la mia ra.-a e i mie. 
studi per andare in monta 
zna a fare il mio dovere con 
tro nazisti e fascisti. 

Antonio Brusca 


’ * 0 ' 

7 - 77 : 7 ; 'a rea 

-.*< . >r)>- 7 ’ 

e 

’ opri a d ( 

beri -* ? 

v* rf- 

gg 0 » de' / c/ 

- - v r 

hi/r 

ino e 1(1 "'ori 

’r » di K 

- fi 

>;et Ut'- ! " d’ 

f‘ ".s so 

7 tVi 

Ma » 

■ h ■' 7 ’. 7> ’ '7 

mi 

do a'a • d’S’ 

> > s c 7 >n r - 

Vip 

ve’ p-n-.etto 

per la •’ 


7.7 * ’ ’ P 77 

-vii)rie. l.i 
ae¬ 
di 
"lu¬ 
tee, 
del 
-In 

<-i> 


Ku-g » p-T I.-wn ir F.’ Li- i f - 
1.- 7 ; <Ve bene estivane la ri- 
de-- re.e di I.emn sul’a « rvr- 
-fi'c? ». che spesso ha fallo 
p ii fiume dd hici’e. e la ne- 
ces-’ia di riso’vere t proble¬ 
mi a questa connessi 
Ai'd.e per finale ragioni 
d Ih gnigno è un'oerns'rv 
re fin non perdere e tl roto 
comnni-ta un roto irride 

Giò Pomodoro 
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Da Roma a Milano 


Il golpista è stato rispedito nel carcere londinese per altri sette giorni 


Denuncia anonima 


contro 2 giudici: Spudorata difesa di Saccucci 


altro tentativo a 
favore di Sindona 


che accampa «moventi politici» 


Il fanfaniano Bosco l'aveva inoltrala alla procura ge- I Confusione e lentezza nel procedimento di estradizione - Incredibile dichiarazione dell'avvocato inglese del fasci¬ 


nerai milanese per far aprire una nuova inchiesta 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Un nuovo scandaloso epi- 
sod.o che denuncia l’oscura 
trama dei tentativi di rallen¬ 
tare il corso della g.ustizia 
ile: confronti di Sindona è 
venuto ad aggiungersi in que¬ 
sti giorni al già lungo elen¬ 
co di agganci e di protezio¬ 
ni di cui il banchiere ha go¬ 
duto finora. Una semplice 
lettera anonima indirizzata 
al vcepresidente de! Consi- 
g io supcriore della magistra¬ 
tura ha messo in moto un 
nuovo meccanismo nei con¬ 
fronti dei due magistrati che 
si .-,0110 recati negli USA per 
ottenere da quelle autorità 
l’estrad z.one del bancarot¬ 
tiere. 

Lo scandalo consiste In que¬ 
sto: In lettera anonima che 
per tisi e consuetudini che 
hanno ormai forza e valore 
rii 'erge andrebbe distrutta 
nll’Mnntc in cui viene letta, 
è stata invece inoltrata dal 
fanfaniano Giacinto Bosco, 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
.alla procura generale di Mi¬ 
lano. nel tentativo forse di 
far aprire un'inchiesta che 
suonerebbe come ritorsione. 

Di quali « reati » sarebbe¬ 
ro stati accusati i due magi¬ 
strati Viola e Urbisci? Di 
avere, nel loro viaggio e nel¬ 
la loro permanenza negli 
USA. «sprecato» denari del¬ 
lo Stato, in un momento di 
grave crisi. 

L'episodio risale ai primi 


giorni dell'anno in corso (an¬ 
che se soltanto adesso è ve¬ 
nuto alla luce) dojto che 
Viola e Urbisci ritornarono 
dagli USA 

Con una scrittura a stam¬ 
patello. l’anonimo autore del¬ 
la lettera inviata a Bosco, 
riteneva che il viaggio dei 
due magistrati, compiuto m 
un momento ci: grave crisi 
economica, dovesse conside¬ 
rarsi uno spreco e un ingiu¬ 
stificato dispendio di risor¬ 
se: di conseguenza, bisogna¬ 
va chiedere spegazione ai 
magistrati e addebitare loro 
tutte le spese 

[.a lettera anonfcta ricevu¬ 
ta a Roma venne inviata al¬ 
la piocura generale o alla 
Corte di appello d'. Milano, 
perché si chiedessero spie¬ 
gazioni ai due magistrati. 
L’avvenimento non stupisce 
se si pensa che i due magi¬ 
strati avevano avuto il «co¬ 
raggio» di sollecitare proce¬ 
dimento penale a carico di 
un uomo, protetto da Fanfa- 
n: e Andreotti, clic aveva 
assicurato miliardi alle cas 
se della DC (due miliardi 
accertati dai magistrati, ol¬ 
tre ad un fisso mensile e 
alla promessa di altri otto 
miliardi, in caso di vittoria 
del referendum sul divorzio). 
Ma l’inizio dell’inchiesta 
venne bloccato anche per la 
indignata reazione suscitata 
dall'iniziativa. 

Maurizio Michelini 


sta, che tenta di farlo passare come un perseguitato politico - Per il momento non richiesta la libertà provvisoria 


GAZZARRA FRA MISSINI 
PRO E CONTRO SACCUCCI 

Incìdenti, risse e zuffe si sono verificati giovedì sera a Roma 
in piazza dei Popolo tra gruppi di missini durante il comizio 
del caporione Abiurante. Alcuni seguaci di Saccucci sono 
confluiti nella piazza mentre era in corso il discorso, gridan¬ 
do slogan del tipo « Votate per Saccucci » e « Abiurante tra¬ 
ditore ». Ne è nata una zuffa che ha visto coinvolti centinaia 
di picchiatori del « servizio d’ordine». Al termine degli scontri 
1 gorilla del golpista fuggiasco sono usciti dalla piazza e han¬ 
no scorrazzato per il centro intimidendo e insultando i pas¬ 
santi. 


MARGHERA: ALTRI SETTE 
LAVORATORI INTOSSICATI 

VENEZIA. 18 

Cinque vigili del fuoco e due guardiani del petrolchimico 
di Marghera sono rimasti seriamente intossicati ieri notte da 
esalazioni di fosgene; tre di e„-si. i pompieri Carrer, Scandua, 
e Zambeo. sono stati ricoverati all’ospedale 

Il fatto è accaduto verso le 22,80 quando dalla « fogna¬ 
tura acida » che collega 1 reparti interni del petrolchimico 2. 
prima di scaricarsi in laguna, sono fuoriusciti dei gas con¬ 
tenenti fosgene, clic hanno colpito le sette persone clic {las¬ 
savano nei pressi. 

L’episodio — che segue quello dell’altro giorno, quando alla 
Montefibre una fuga di mercaptani aveva intossicato oitre 
80 lavoratori — è sintomatico dell’assenza nei vari reparti di 
apparecchiature adatte ad eliminare dagli scarichi le sostanze 
nocive; ciò, nonostante la Montedison sbandieri da tempo 
spese eccezionali nel settore della prevenzione della nocività 
(die evidentemente non ci sono state o sono state del tutto 
inefficaci). 

Intanto, i pompieri e i guardiani di tutto il petrolchimico 
hanno deciso di non svolgere più i turni di sorveglianza fin¬ 
ché non verranno adottate le necessarie misure di sicurezza, 
indicate da tempo dal movimento dei lavoratori. 


Un vertice di « specialisti » per l'uccisione di Coco 

LE VELINE TROVATE A MILANO 
CONTENGONO I MESSAGGI « BR » 

Si riferiscono all'attività dei terroristi prim a e dopo la strage di Genova — Il brigatista 
arrestato si dichiara prigioniero politico — Si cerca di identificare il misterioso «Gildo» 


Dalla nostra redazione 1 

GENOVA. 18 I 
Franco Brunelli. il 3lcnne ; 
veronese funzionario di una ! 
casa editrice, ritenuto autore | 
degli ultimi proclami delle | 
« Brigato ra-s-, . 1 he hanno j 

rivendicato la strane di Geno¬ 
va, si è dichiarato prigionie- j 
ro politico e ha rifiutato di 1 
rispondere alle domande po- t 
stegli dal giudice istruttore 1 
dottor Nicola Marvulli. j 

Il mutismo del nuovo per- j 
sonaglio, spuntato all’improv- [ 
viso come risultato di < assi- 1 
due indagini condotte rial ca- J 
rubi meri su elementi che ri- . 
‘-Milano collesati a Renato • 
Circio» (stando alla precida ] 
espiessione degli inquirenti 1 j 
ha riproposto 11 problema ( 
della interpretazione dei do¬ 
cumenti. 

Tutte le ricerche sono ora 
puntate sulle « carte » seque¬ 
strate al presunto brigatista. 

A questo proposito si sta 
svolgendo a Milano un ver¬ 
tice al quale partecipano alti 


Una smentita 

1 

cecoslovacca j 

PRAGA. 18 * 

Il giornale del Partito co | 
nvuu.sla cecoslovacco < Rude ; 
Pravo» ha resp.nto oggi co ‘ 
me assolutamente destituite ; 
d: fondamento io informazio¬ 
ni pubblicate da un organo | 
d. stampa italiano secondo , 
cu: dietro le « brigate rosse » j 
c; sarebbero ; servizi segreti ! 
cecoslovacchi. . 


ufficiali dei nuclei di polizia 
giudiziaria dei carabinieri di 
Torino, Genova e Milano, uni¬ 
tamente ai loro colleghi del¬ 
le squadre antiterrorismo del¬ 
le tre città del triangolo. Que¬ 
sto gruppo di «specialisti» 
sta compiendo un minuzioso 
esame di una serie di veline 
dattiloscritte e corrette a pen¬ 
na. Si tratta evidentemente di 
veline destinate ad essere ri¬ 
copiate su carta da ciclostile. 
Le veline trovate contengono 
l testi dei comunicati emes¬ 
si dalle « Brigate rosse » pri¬ 
ma e dopo la strage di Ge¬ 
nova. compreso il messaggio 
letto nell’aula della Corte di 
Assise di Torino dal brigati¬ 
sta Prospero Gallinari dopo 
l’eccidio di Genova. 

La ricerca della lettera e 
l’interpretazione delle « carte » 
sequestrate a! Brunelli pun¬ 
tano principalmente alla indi¬ 
viduazione del « Gildo - Geno¬ 
va » al quale accennava un 
biglietto sequestrato al Cur¬ 
do al momento del suo arre¬ 
sto. Un accenno al «Gildo» 
è stato scoperto m altri due 
documenti sequestrati. Il vice 
topo dell'antiterrorLsmo dot¬ 
tor Cariucci e il capo dell’an- 
riterrorismo genovese dottor 
Antonio Esposito ritengono 
che il « Gildo » m questione 
sia l’mdiv.duo sui 45 anni, 
vestito di grigio, che ha di¬ 
retto dall alto di salpa Santa 
Brizirii 1 due < comma ndo.» » 
di killer che hanno compiu¬ 
to la strage. 

L’uomo in grigio era sceso 
da un taxi con alcuni pacchi, 
alle 12.30. Probabilmente I 
pacchi contenevano armi che 
vennero consegnate ai killers. 


Ecco Marte nella foto 
ripresa da Viking 1° 



PASADENA (California). 18 

Confu.-e formazioni di vapor acqueo e crateri pieni di ghiac¬ 
cio compaiono nelle prime fotografie del pianeta Marte rin¬ 
viate a terra dalla sonda americana Viking. La sonda, diret¬ 
ta verso Marte per entrare in orbita attorno al pianeta en¬ 
tro domani, ha cominciato a scattare fotografie intese a per¬ 
mettere agli scienziati di orientarla verso il previsto punto 
di atterraggio. I segni d’acqua, anche se non in forma liquida, 
non hanno colto di sorpresa gli scienziati che li avevano già 
rilevati negl: anni scorsi attraverso sonde che avevano sorvo¬ 
lato il pianeta. Il 4 luglio, dalla sonda, si staccherà per po¬ 
sarsi su Marte il laboratorio telecontrollato attraverso cui 
gii scienziati si ripromettono di cercare eventuali segni di vita. 


Chiesti più seri controlli sulla base USA dal sindacato ricerca-CGlL 

Facile ottimismo di stampa e TV 
su rischi nucleari alla Maddalena 


In merito alle ben note vi¬ 
cende riguardanti la base nu¬ 
cleare USA «lia Maddalena, 
e i rischi connessi con que¬ 
sta presenza, la stampa e 
la teiev.sione hanno riporta¬ 
to nei giorni passati la noti¬ 
zia che un battello laborato¬ 
rio del CNEN. «Odalisca», 
era partito dalla sua base 
operativa di La Spezia alla 
volta della Sardegna, per ve¬ 
rificare Io stato di contami¬ 
nazione ambientale, anche in 
rapporto ad alcuni casi di 
malformazioni congenite ve¬ 
rificatisi m neonati della Mad¬ 
dalena. Stampa e TV tende¬ 
vano ad annettere a questo 
intervento de! CNEN una fun¬ 
zione rassicurante, escluden¬ 
do anche, sulla base dei da¬ 
ti finora disponibili, un mec¬ 
canismo d: causa ed effetto 
tra i casi di malformazione 
e le coataminaz.oni accer¬ 
tate 

Una presa di posizione del 
sindacato ricerca CGIL viene 
ora a smentire cosi facili no 
tizie. Innanzitutto, il sinda¬ 
cato tiene a precisare che 
fino ad oggi 11 battellolabo- 


ratorio « Odalisca » non si è 
mosso da La Spezia (l'equi¬ 
paggio è stato reperito solo 
nei giorni scorsi). A questo 
vanno aggiunte altre due con¬ 
siderazioni C'è da dire, in¬ 
tanto. che l'intervento del 
CNEN in questione è solo 
parte di un programma piu 
complesso tendente a fornire 
! dati di base per una va’.u- 
taz.one de: rischi connessi con 
l'insediamento delia base nu¬ 
cleare nelle acque della Mad¬ 
dalena. 

In altre parole, pur nella 
loro importanza, i risultati 
delia missione programmata 
deli'* Odalisca » non possono 
in alcun c.aso essere utiliz¬ 
zati da soli per valutazioni 
complessive e tranquillizzan¬ 
ti. « Le indagini ambientali 
— precisa il sindacato ricer¬ 
ca CGIL — dovranno neces¬ 
sariamente proseguire per an¬ 
cora un anno circa, con la 
collaborazione determinante 
del CNR. In assenza del ri¬ 
sultati di queste indagini, o 
con dati parziali, non è pos¬ 
sibile valutare in modo scien- 
i tifico corretto la pericolosità 


1 per la popolazione di queste 
contaminazioni, e quindi non 
! si dà la possibilità, a chi 
j ha il dovere d: farlo, di ela- 

I borare un piano di emergen¬ 
za supportato da dati di ba¬ 
se il piu possibile completi». 

Un secondo punto riguarda 
po; la periodicità program¬ 
mata delle missioni del- 
!'« Odalisca ». Nel caso In 
questione, il battelloriabora- 
tono sarebbe dovuto partire 
fin dalla primavera scorsa. 
Come si vede, dunque, non 
si tratta di un intervento «ad 
hoc », ma invece di un ri¬ 
tardo (che trova la sua mo¬ 
tivazione ufficiale in mecca¬ 
nismi burocratici vìschiosl in¬ 
terni all’ente) in un calenda¬ 
rio di missioni stagionali da 
tempo fissato. E ciò che è 
peggio è che. essendo venuto 
a mancare il rilevamento pri¬ 
maverile, tutto i! risultato 
complessivo subirà uno slit¬ 
tamento almeno fino alla me¬ 
tà del 1977, 

Il sindacato ricerca sotto¬ 
linea infine il fatto che il 
voler focalizzare gli Intere*- 


si dell’opinione pubblica e de¬ 
gl; organismi scientifici su¬ 
gli effetti delle contaminazio¬ 
ni accertate (di scarsa rile¬ 
vanza sanitaria, stando al¬ 
meno a: dati disponibili), po¬ 
ne praticamente in subordino 
il problema piu importante, 
anche per le implicazioni po¬ 
litiche, della valutazione in 
termini sanitari c ambienta¬ 
li di un eventuale incidente 
e dell'elaborazione dì un va¬ 
lido piano di emergenza con¬ 
seguente. 

« Il sindacato ricerca CGIL 
chiede — di fronte al proli¬ 
ferare di notizie non inden¬ 
ni da "contaminazioni” elet¬ 
toralistiche — la rapida mes¬ 
sa a punto di una efficiente 
rete di rilevamento automa¬ 
tico delle contaminazioni ra¬ 
dioattive e riafferma la ne¬ 
cessità di un'indagine sena 
e rigorosa che impegni in 
collaborazione le competenze 
del CNEN, del CNR, dell’Isti¬ 
tuto superiore di sanità e del¬ 
la Regione Sardegna, fino ad 
esaurimento del programma 
concordato ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18 

L’aggressore di Sez/e, Sae- 
cucci. rimane in care ere. sot¬ 
to la custodia della legge in¬ 
glese. ma luttorli ben lontano 
dalla giustizia italiana, alla 
quale deve rispondere insie¬ 
me ad altri per la morte di 
Luigi Di Ro>a e il ferimento 
di Antonio Spirito. Il proce¬ 
dimento di est radi /.ione (lino 
alla data del 12 luglio, quan¬ 
do dovrebbe essere completa¬ 
to e formalmente presentato 
il caso istituito dal governo 
italiano) appare più aleatorio 
che mai, confermando il so 
spetto che Saccucci. e chi 
l’iia aiutato a fuggire, non a 
caso ha scelto i’Inghilterra. 
un paese che. negli ultimi 
trenta anni, non ha mai ac¬ 
colto una sola richiesta ita¬ 
liana di estradizione. 

L’imputato è tornato a com¬ 
parire stamani nell'aula di 
Bow Street e il magistrato 

10 ha automaticamente rin¬ 
viato in stato di detenzione 
per altri sette giorni. Contra¬ 
riamente a quanto ei si at¬ 
tendeva. la difesa non ha in¬ 
terposto domanda di libertà 
provvisoria, sia perché sape¬ 
va quanto limitate fossero le 
probabilità che venisse con¬ 
cessa. ma soprattutto perché 
non si sono evidentemente a- 
perte le fonti misteriose alle 
quali sperava di attingere per 

11 versamento del de|>osito 
cauzionale. 

In tutta la vicenda, risalta 
sempre di più l’impressione 
della quasi totale mancanza 
di autonomia del picchiatore 
fascista, il quale appare di¬ 
rettamente gestito da quelle 
stesse forze che. fra le quin¬ 
te. ne hanno finora coperto 
la latitanza, aiutandolo nella 
messinscena del tentato espa¬ 
trio in Svizzera, nella suc¬ 
cessiva evasione dei controlli 
di frontiera italiani attraver¬ 
so la Francia o l’Austria, fi¬ 
no al rifugio comodamente 
predisposto per lui a Londra. 
• La macchina ha funzionato 
e continua a funzionare sul 
versante dell’evasione, perché 
anche la cattura sul suolo in¬ 
glese non dà affatto la cer¬ 
tezza delia eventuale conse¬ 
gna all’Italia del ricercato 
per l'omicidio di Sezze. Da¬ 
vanti al magistrato W. • Ro- 
bins. l’avvocato della difesa 
Mitchell-IIeggs ha oggi affer¬ 
mato che il suo cliente « ri¬ 
badisce la propria innocenza 
di fronte ad un capo d’accu¬ 
sa che è politicamente moti¬ 
vato ed ispirato ». La dichia¬ 
razione del difensore è stata 
immediatamente ribattuta dal¬ 
l'avvocato Lawrence Giovane 
(che rappresenta il governo 
italiano): «Siamo sorpresi 
che in questa sede venga fat¬ 
ta una alTermazione del ce¬ 
nere. perché ci sembra clic 
l'unico interesse di questa 
Corte sia quello relativo alla 
imputazione criminale ». 

La difesa (sono arrivati an¬ 
che gli avvocati Giorgio Ar¬ 
cangeli e .Mario Miglio, insie¬ 
me alla stessa madre del de¬ 
putato picchiatore, la quale 
ha subito distribuito volanti¬ 
ni fascisti e concesso intervi¬ 
ste polemiche) sta cercando 
di imbastire una piccola cam¬ 
pagna attorno all'avventura 
legale di Saccucci. ma la sua 
speranza maggiore rimane co¬ 
me sempre la difficoltà di ac¬ 
coglimento dell’istanza di e- 
stradizione da parte della ma- 
gi-tratura inglese o il decadi¬ 
mento stesso dell’azione (e 
quindi il ritiro del mandato 
di cattura) iniziataci con.l'au¬ 
torizzazione a procedere vota¬ 
ta dal Parlamento italiano l'8 
giugno scorso. 

Prima del deputato fascista 
erano stamani sai.li alia sbar¬ 
ra. neìia piccola aula d: Bow 
Street, altri due italiani sui 
quali grava una analoaa ri¬ 
chiesta di estradizione e che 
sono stati anch'ess: rinviati 
a nuova data. Secondo la 
prassi sbrigativa dei tribunali 
di prima istanza, seguiva poi 
aila rinfusa una serie di per¬ 
sonaggi accusati di truffa, in¬ 
solvenza. vagabondaggio o 
ubriachezza, tutti risoit; co! 
rinvio o con la ammenda di 
qualche sterlina. Facevano 
poi il loro ingresso una donna 
e due uomini che ieri sera 
avevano gettato un barattolo 
di vernice contro la residenza 
del primo min stro. al nume¬ 
ro 10 di Downing Strett. co¬ 
me atto di sfida razzista, 
nelfamb-to del.a bieca cam¬ 
pagna che lo organizzazioni 
fasciste inglesi (come i! Fron¬ 
te nazionale) stanno condii- 
cendo contro la popolazione 
immigrata del Commonwealth. 
II terzetto era ancora coper¬ 
to dalla testa ai piedi di mac¬ 
chie di vernice: un quadro 
grottesco e ripugnante che. in 
questo caso, accomuna visiva¬ 
mente le manifestazioni fasci¬ 
ste in ogni paese, una degna 
introduzione ali’arrivo sulla 
pedana del fuggitivo Saccucci. 

Antonio Broncia 
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avvocati italiani di Saccucci, Arcangeli e Miglio (ai 
giunti a Londra insieme alla madre del golpista 


MILANO. 18 

Ha un nome e un vo'to Tuo 
mo che venerdì seor.-o a Mi¬ 
lano. in viale B.aiua Maria, 
ha ucciso a colpi d. {Untola 
un giovane di 2t> anni, che 
con un complico, gl: aveva 
strappato !a borsa consulen¬ 
te 25 milioni di luv in con 
tanti. Si chiama Franco Te¬ 
sta. iia 50 anni ed è un noto 
commerciante di nutomob.li 
milanese. Subi'o dopo :! tra¬ 
gico scippo s'ora d. Iogu.it o 
abbandonando perfino ! t co¬ 
spicua somma die. dopo la 
morte del ragazzo era stata 
recuperata. 

Finalmente stamane accom¬ 
pagnato dail’avvorato Rena¬ 
to D’Aurin. i! Testa si e pi e- 
sontato {loco prima di mezzo 
giorno a! sostituto piocurato 
re della Repubblica Gino Al¬ 
ma, ohe Io ha sommariamen¬ 
te interrogato 

Il magistato inquirente ha 
poi precisato di aver provvi¬ 
soriamente indiziato il Testa 
di eccesso colposo di legit¬ 
tima difesa. A questo punto 
saranno interrogati alcun: 
testimoni e poi si deciderà se 
modificare la posiziono del 
commerciante che potrebbe 
migliorare in caso di conte- 
stazione dell'accusa di ’.cgitti- 
ma difesa putativa o peggio¬ 
rare lino ad una possibile 
contestazione dell’omicidio 
preterintenzionale Per ora. 
comunque il commerciante è 
stato lasciato in libertà 

Il commerciante ha dimo¬ 
strato di essere regolarmente 
in possesso del porto d’armi 
ed ha consegnato la pistola 
con cui ha s (varato, una 
« Smith and Wesson » con ; 
cinque bossoli esplos.. 

Avvicinato dai giornalist*. 
ii Testa ha detto di esse io 
stato in quella occasione pei 
cosso e aggredito, di aver in¬ 
timato ai rap.ior; l’alt esplo¬ 
dendo aicuni colpi d: rivol¬ 
tella per aria e di avere mi.- 
ne tentato di arrestare la lo¬ 
ro fuga esplodendo contro la 
moto : colpi che hanno iag 
giunto uno degl: aggressori, 
il giovane romano P.etro De 
Luca. 


NAPOLI. 18 

Una grossa lottizzazione a- 
bu.-iva nei quartiere Barra è 
oggetto di indagine da par¬ 
to della mag sta atura: il pre¬ 
tote. dr. Giu.-oppe Fusco. ha 
inviato comunica/.oiu giudi- 
/..fio a: proprietari di una 
vasta area, e sequestrato de¬ 
cine di contratti; il comune 
ri: Napoli è stato imitato a 
costumisi pasto c v:!c 

He.vpon-abi!: do".a lottizza- 
/ione abus.va sono il marche¬ 
se Ali redo Diana, presiden¬ 
te delia Contagi'.coltura t'.'or¬ 
ganizza/. oite dei proprietari 
di l'.ionde agricolo o suo tra¬ 
vilo Giovanti" il suolo da Io- 
io illegalmente lottizzato è 
di centinaia di migliaia di me¬ 
tri quidn. m zona agricola c 
conte tale, s.ilvaguaidata da', 
p ano rczo'atmc. in parte zo- 
iii addirittura destinata ad 
ari rezza tu re 

La lottizzazione abusiva 
semina sia m./iata intorno a! 
'72. con la suddivisione del 
suolo m un contin.i'o di lot¬ 
ti die sono stati mossi in ven¬ 
dita conto oriliicabili. e ad un 
prezzo di 5 ti nula lire al me¬ 
tro quadro' coniplo-sivamen- 
te l'atiare ammonta a circa 
1 miliardo, somma che m buo¬ 
na parte è già entrata nello 
tasche dei lottizzatola abu¬ 
sivi 

Numerosissimi sono, intatti, 
i lotti già venduti, e con con¬ 
tratti chiaramente trutfalci.- 
ni: si dichiara infatti clic la 
zona è agricola e clic non e- 
siste licenza rii lottizzazione, 
ma s: impone di lasciare li¬ 
bero adeguate aree per le 
strade, io condutture dell’ac¬ 
qua e rimpianto fognario In¬ 
sonni!.i. si dice la verità, ma 
accompagnandola subito con 
proscrizioni cito fanno chia¬ 
ramente capire come la lottiz¬ 
zazione m realtà esista, e 
per di più illegale. 

In questo modo, i fratelli 
D.nnn hanno pensato d: meri 
teisi al riiiiro d i eventuali 
contestazioni e rivalse dei 
compratori, ai quali potràn 
no sempre dire di averli « av¬ 
visati ». 


e. p. 


Gravi incidenti a Barletta 


Missini feriscono 
giovani con 
coltelli e sbarre 

Uno è in gravi condizioni — Negli scontri colpito 
anche un maresciallo di polizia — Unanime sdegno 


Due memoriali di Bruno Cesca 


Per l’Italicus 
l’agente «confessa» 
e poi smentisce 

Nel primo faceva una serie di rivelazioni sulla pre¬ 
parazione della strage — Poi ha ritrattato tulio 


Dalla nostra redazione 

BARI. 13 

L’atteggiamento provocalo 
rio tenuto durante tutto il 
corso della campagna eletto¬ 
rale dai giovani aderenti al 
MSI è sfociato ieri sera a 
Barletta in gravissimi inci¬ 
denti tra missini e giovani 
extraparlamentari di sinistra 
con il grave ferimento del 
23enne Giuseppe Pagiialunga. 
aderente a un gruppo della 
sinistra extraparlamentare e 
del maresciallo di P5 Michele 
Gramazio. 

Giuseppe Pagiialunga è sta¬ 
to ferito dai neofascisti con 
diverse coltellate al fianco 
e all’addome ed ha subito la 
perforazione del fegato; i! 
maresciallo Gramazio ha ri¬ 
portato un trauma al torace 
(provocato da un pestaggio) 
e un'emorragia a! pericar¬ 
dio per cui sono state neces¬ 
sarie d.verse trasfusioni. Per 
tutti e due i feriti i sanita¬ 
ri dell'Ospedale di Barletta 
si sono riservati la progno¬ 
si. Anche due guardie di PS 
e due g.ovanl extraparlamen¬ 
tari d: s.nistra. Carmine Cu- 
neìli e Vincenzo Cambino, 
hanno riportato ferite per 
fortuna meno gravi. 

Gii incidenti hanno avuto 
inizio verso le ore 20 quan¬ 
do giovani missini distribui¬ 
vano volantini che \emvano 
rifiutati da un giovane anti¬ 
fascista. A questo gesto se¬ 
guiva due ore dopo la vio¬ 
lenta ritorsione d; un grap¬ 
po d: una ventina di giovani 


A Settimo Torinese 


fascisti che si scagliava con¬ 
tro dei giovani extraparla¬ 
mentari di sinistra ciie so¬ 
stavano in corso Vittorio E- 
manueie. 

Terminato il proditorio at¬ 
tacco i fascisti si rifugiavano 
nella loro sede, mentre da Bar: 
giungevano alla polizia di 
Barletta altri rinforzi. In un 
loro comunicato ì giovani 
extraparlamentari oltre a 
denunziare il proditorio at¬ 
tacco dei fascisti affermano 
che le forze di polizia si sa¬ 
rebbero rifiutate di effettua¬ 
re una perquisizione nella se¬ 
de del MSI ove si erano ri¬ 
fugiati i giovani di destra ar¬ 
mati di coltello e spranghe. 

Solo l'atteggiamento re¬ 
sponsàbile dei dirigenti de! 
PCI ha impedito un più gra¬ 
ve bilancio delie scorribande 
miss me. 

Per protestare contro la 
violenza fascista vi sono sta¬ 
te oggi in numerose fabbri¬ 
che di Barletta brevi sospen¬ 
sioni del lavoro. Questa mat¬ 
tina s: è riunito presso ti 
Comune d; Barlefa ii co¬ 
mitato antifa se. ^ta con : 
rappresentanti de; partiti 
DC. PSI. PCI. PLI e PRI il 
quale dopo aver considerato 
gravi incidenti d; «pretta 
inarca fascista » ha chiesto 
l'a smalla mento del comizio 
che il MSI aveva preannun¬ 
cio d: tenere nella serata 
a Barletta ccn ’.'cn, D-- Mar¬ 
za). capo gruppo del MSI alla 
Camera. 


'• P- 


Carabiniere uccide 
un giovane in un bar 


TORINO. 18 
Un z.ovar.e d. 21 anni e 
stato ucc^'O. .n circos'unze 
non ancora eh.ante, m un 
bar della periferia d; Sett.- 
mo Torinese: è stato ragg.un 
to da a.cune pallottole .-.para¬ 
te da un s .ovane carati, ni tre. 

Il fatto è avvenuto verso 
le 21.30 nel bar « Anton.o ■> 
d; via Asti, a Sett.mo Torine¬ 
se. La vittima s: chiamava 
Salvatore Fabbricatore, aveva 
21 anni, era nato ad Acr. (Co 
senza) ed era sbarca#) in Pie¬ 
monte poco tempo fa. S: tro¬ 
vava ne’. b3r in compagnia 
di coetanei ed amici. 

Secondo : primi accerta¬ 
menti. il gruppo avrebbe ac¬ 
cerchiato. dopo una violenta 
discussione. il carabiniere 
Domenico Lìvieri. di 19 anni. 


che era in d.visa. Iena:., per 
ora. . mot.vi che hanno spal¬ 
to il gruppo a c.mondare il 
milite. Sarebbero anche state 
proferite aperte minacce ne; 
suoi confronti. 

Sempre secondo !e piume 
•.ndag.ni. il carab.n.ere Liv.e- 
r. avrebbe estratto !a sua pi¬ 
stola dopo aver visto ii Fab 
bneatore infilare !a mano 
destra nell’interno della giac¬ 
ca. Il carabin ere ha proba- 
b.lmente temuto che il Fab- 
br.catore fosse armato ed ha 
sparato quattro coip.. Il gio 
vane e caduto a terra fra i 
tavoli ed è stato subito soc 
coreo, mentre veniva dato 
l'allarme: trasportato alla 

nuova astanteria Martini d. 
Torino, v: è g.unto orma: pr.- 
vo di vita. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 18 

Ha scritto due memoriali 
l’ex agente deila Poifor Bru 
no Cesca in carcere per aver 
partecipato all’a.vaalto dei tre 
no postale di Montelupo F.o 
rentino. Con il secondo »me:i 
tisce il primo, cioè le clamo 
rose rivelaz.oni circa la pre¬ 
parazione e l'esecuzione del¬ 
l'attentato al treno Italicus 
cosi come !e aveva «u.n’ici 
paté » coi magistrati fiorenti¬ 
ni Maria Concetta Corti, la 
astessa de « Il calderone», la 
trattoria frequentata da mol¬ 
ti agenti del.a ai.c'rini d: 
PS d: Foggio Imperiale. 

Le «rivelazioni » d: ieri mat¬ 
tina di « Lotta continua ». dun¬ 
que. attinte dal primo me 
moriaie che sarebbe stato di¬ 
satteso O pra-o sottogambi 
dai giud.ci bolognesi, sono 
monche o. almeno per quel 
che si dice una mezza verità 

Nasce pertanto il dubbio 
legittimo che l'informatore dei 
quotidiano del gruppo a I/r- 
ta continua » abbia strumen¬ 
talizzato quel quo:.diano per 
inquietanti rag nm Sono trop 
pe le stranezze venute ad in 
quinare. dall’agosto del *74. le 
indagini sulla tirare del tre¬ 
no. perchè anche questa Ulti¬ 
ma cascata di rivela/ion. c r- 
ea quella bcstia'e impresa non 
meriti d: essere po'.iticameu 
tc valutata Quando il consi¬ 
gliere istruttore dot!. Angelo 
Velia e il Sosti! ito procura¬ 
tore Luigi Per.-ico. la scorsa 
settimana, andarono a inter¬ 
rogare Cesca nel carcere di 
Parma dopo avergli fatto per¬ 
venire ur.a comumcaz.one g.u- 
diaria in ord.ne a! rea’o ri: 
deter.z.one di mater.e espio 
denti (accusa nata dalie af¬ 
fermazioni della Corti cor. : 
giudici bo’.ogne.-i t, ; due ma 
g.strali erano g.a m put.-es- 
so di entrambi i memoria'... 

G..e.i avevtm con-a.v/i.i , 
ciud.ci f.orent.n.. Tr.eomi e 
Cesi ni. a cu: l'ex age.Vc r« 
p.natore aveva avuto cura ri: 
farli 2 .ungere Ijc contesta/ c, 
n. nello interrogarono d: Par 
ma avevano app mto r.gia: 
dato questi due antitet.c. rio 
comenti. Sono state numero 
se e. per quei che r; ritjita. 
non sono ancora f.n.ri-. I:. 
fatti proprio domani matti¬ 
na Bruno Cesca. che è stato 
trasferito nei g.orn: scorsi noi 
carcere bolognese di San G <> 
vanni in Monte e tenuto. 
patibilmente con :! superai 
foiiamento, in condizioni ri - 
isolamento, verrà nuovi-neri’-' 
interrogato da: giudici inq.i. 
reati Bruno Cosca, ad ogni 
modo, avrebbe e.u-*:f.ca*o ’.i 
redazione del pomo mento 
riaie. quello d; cui dà ioti 
zia «Lotta ocnt r.ui » con o 
scopo di farne mo-e* » rii 
scambio per ottenere la .-.ca: 


cera/.one del.a Cort. la 'ui 
eli amata i.i cui a .i \ 
pina ai treno ass.eme ai suo 
amante Luciano Fogli Voleva 
insomrna fare credere ai giu¬ 
dici di essere riepos.tario di 
segreti che meritavano que¬ 
sto «baratto»; d'altra parte 
il propors. alla attenz.otie del¬ 
la pubblica opinione con la 
inchiesta sulla strage, avreb 
he potuto far rallentare le 
indagini sulla rap na al tre¬ 
no. Per quanto balorda pas¬ 
sa sembrare, questa sarebbe 
stata la gnistificaz.one del Ce¬ 
sca sul perché scrisse quella 
scottante autoaccusa. L'agen¬ 
te avrebiie att.nto le informa¬ 
zioni contenute in quel do 
cumento dal.e notizie pub¬ 
blicate m precedenza dai quo 
tiriian: e settimanali Non ci 
sarebbe, dunque, nulla di ori- 
em.il c In ogni caso, questo 
espediente sarebbe stato mes¬ 
so ;.o atto d'accordo con la 
Cor. Ma qinlunque .-..ano le 
motivaz.on: clic Io hanno spin¬ 
to a esporsi, c'è qualcosa che 
non quadra ugualmente nel 
suo atri gg.amento e nei .< tem- 
p. » indiati circa il piano 
per bjrattare le r.velazioni 
con !a scarccr izior.e della Cor¬ 
ti C: troviamo, insomma. dm 
na.nz: a altre stranezze che 
aggiungono nuovi inquietan¬ 
ti interrogativi alla inchiesta 
per la strage di San Bene¬ 
detto Val ci; Sambro 

a. *. 


Individuati 
due responsabili 
degli attentati 
ai treni nel 72? 

I. quot.d.ano «I,o*:a con- 
t.r.ji . pubblica : noni, di 
(lue te. ror.st. fa^.-t. «he 
ne..«» notte del 21 o’tobre "72 
av. t oircro comp.uto un at- 
‘(..italo a C.s.leriia contro un 
t.elio su. quale erano nume¬ 
ro:.. lavorato. - , metalmeccan.- 
c. d.re*': a Regz.o Calabria 
per una man.fe-.fa 2 . 0 ne s.n- 
dac.ile. « La bomba — d.ce 
il co.nun.cuto — fu collocata 
da un ’’ commando " com 
posto da c.nque terror.-,*.:. 

I noni, ri: due d; essi sona. 
P.i'.qiile De! P.*no c Cimi¬ 
ti.o M.negl».n.. D;1 P.ino era 
re-poni.ab.le della cellula 
om.c.da. Il gruppo era .n- 
fez.-ito nelle SAM (Squadre 
d'Az.one Musso'..ni) a loro 
volta emana/.one. nella zo¬ 
na. d. Avanguardia Nazio • 
naie. Il commando era col¬ 
legato alle cellule omonime 
operanti nel Nord. 
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' elezioni 


No alla violenza 


e all’eversione 


T|ALLE bombe di piazza Fontana agli 
ultimi, sanguinosi avvenimenti di 
Sezze e di Genova: sono stati tanti, in 
questi anni, gli attentati contro le isti¬ 
tuzioni democratiche e i tentativi di 
gettare il Paese nel caos. Ancora una 
volta oggi, prima delle elezioni, l’arma 
della paura e del ricatto viene usata 
per impedire il libero, sereno, consape¬ 
vole voto degli italiani. Oscuro e peri¬ 
coloso appare il gioco di certi servizi 
segreti che invece dovrebbero, per leg¬ 
ge, essere a tutela e a difesa dell’Italia 
repubblicana. E intanto esecutori, man¬ 
danti, ispiratori delle stragi restano 
troppo spesso ignoti e impuniti. 

Il governo e gli organi dello Stato 
diretti per trentanni dalla DC, si rive¬ 


lano sempre più impotenti a porre fine 
alla strategia della tensione che avve¬ 
lena la nostra vita nazionale e a met¬ 
tere argini alla violenza che affonda 
le sue radici nel malcostume, nella cor¬ 
ruzione, negli scandali, nella disgrega¬ 
zione sociale. 

Se la democrazia è riuscita in questi 
anni a sventare i tentativi di colpi di 
Stato e a difendersi dalle provocazioni 
e dalle trame nere, lo si deve al senso 
di responsabilità e alla maturità dei 
lavoratori, delle masse popolari, delle 
donne e dei giovani, organizzati nei sin¬ 
dacati e nei partiti che più li rappre¬ 
sentano, in primo luogo il Partito co¬ 
munista. Chi non li ha visti, questi mi¬ 
lioni di cittadini, e non ne ha condiviso 


lo spirito unitario e antifascista, e l’im¬ 
pegno civile nei momenti solenni della 
risposta di massa contro 1’eversione e 
le minacce alle nostre istituzioni? Ad 
ogni scadenza decisiva sono scesi nel¬ 
le piazze, dimostrando con l’autodisci¬ 
plina e il rigore morale la propria for¬ 
za. Da loro è venuta da sempre la vera, 
ferma, potente garanzia alle libertà nel 
nostro Paese, quelle libertà conquistate 
da tutto un popolo trent’anni fa. Ed è 
con loro — lavoratori, masse popolari, 
donne, giovani — che oggi si può im¬ 
primere un segno diverso alla vita na¬ 
zionale, con un governo capace di ga¬ 
rantire l’ordine democratico, il rinno¬ 
vamento dello Stato, lo sviluppo della 
democrazia. 


La più larga unità 


per uscire dalla crisi 


T A CRISI economica colpisce le mas¬ 
se popolari, i lavoratori e le loro 
famiglie; e colpisce doppiamente le 
donne, che vedono salire i prezzi e 
diminuire i redditi e il lavoro. La DC 
nasconde le sue responsabilità e anche 
la mancanza di programmi sotto il 
polverone deH’anticomunismo. 1 


Non a caso, invece del rinnovamento 
promesso, la Democrazia cristiana ve¬ 
de alla guida della sua campagna elet¬ 
torale Amintore Fanfani, uno dei pro¬ 
tagonisti della sterzata a destra, con 
dichiarate simpatie per i fascisti, con 
la solita arroganza del potere. Un lea¬ 
der che è stato battuto già due volte 
— il 12 maggio 74 e il 15 giugno 75 —• 
proprio dal voto delle donne, e che 
pure si ripresenta usando le menzogne 
di sempre. 


Se due anni fa Fanfani preannuncia¬ 
va... la tuga da casa dei mariti per 


indurre le elettrici a pronunciarsi 
contro il divorzio, adesso adopera il 
ricatto della paura per pronosticare 
tra l’altro l’isolamento internazionale 
dell’Italia se il voto dei cittadini con¬ 
dannerà il sistema di prepotere de. 
Ormai le donne italiane sanno che 
credilo dargli, tanto più quando voci 
autorevoli proprio dall’estero mettono 
sotto accusa proprio la politica della 
DC che ha condotto l’Italia a questo 
punto d» crisi economica, morale, di 
prestigio. 

Da questa politica le donne sono 
state emarginate, « cittadine a metà » 
per quanto riguarda il lavoro e i ser¬ 
vizi essenziali, espulse dalla produzio¬ 
ne e immesse nel « lavoro nero », gio¬ 
vani irvano in cerca di occupazione, 
casalinghe costrette a non mutare il 
loro ruolo per mancanza di un soste¬ 
gno sociale adeguato. 


Le donne per prime hanno dunque 
interesse a far uscire l’Italia dalla 
crisi. E’ un obiettivo concreto e possi¬ 
bile, se si cambia politica, se si scon¬ 
figge la discriminazione anticomunista 
e si Torma un governo di larga unità 
democratica come proposto dal PCI. 

Contro gli sprechi e le storture che 
hanno permesso la fuga dei capitali 
all’estero, l’inflazione e l’aumento dei 
prezzi, la degradazione del Mezzogior¬ 
no, il PCI propone una diversa linea 
di sviluppo che abbia al centro il 
problema dell’occupazione e quello dei 
consumi sociali (scuole, ospedali, ser¬ 
vizi, assetti civili nelle città e nelle 
campagne). Sono proposte strettamen¬ 
te intrecciate con le esigenze della 
emancipazione femminile e che hanno 
bisogno, per diventare realtà, del con¬ 
tributo e del sostegno delle donne. 


Essere protagoniste 


del rinnovamento 


I A CRESCITA civile delle donne ita- 
^ liane in questo trentennio, dalla 
conquista del diritto al voto, è stata 
scandita dalle grandi lotte del movi¬ 
mento operaio e del movimento fem¬ 
minile per mutare il volto di uno Stato 
accentratore e burocratico e per dare 
respiro e sviluppo alla nostra demo¬ 
crazia. 


bliea cresce sempre di più tra le mas¬ 
se femminili, in particolare tra le 


nuove generazioni, e anche tra le mas¬ 


se cattoliche. E’ una spinta che potrà 
esprimere tutta la sua portata inno¬ 
vatrice, se si collega a chi è impegna¬ 
to e lavora per un risanamento e un 
rinnovamento della società. 


E’ in queste lotte unitarie — dove 
i comunisti sono stati in prima fila — 
che ha assunto concretezza la parte¬ 
cipazione delle donne, con una nuova 
loro presenza in tutte le articolazioni 
della società e negli organismi di base 
conquistati: dagli Enti locali ai consi¬ 
gli di quartiere, dai consigli di fabbri¬ 
ca agli organi collegiali della scuola. 
Ma la domanda di partecipare e la 
domanda di «contare» nella vita pub- 


Lo Stato e la sua direzione politica 
sono remi all’ordine del giorno anche 
e soprattutto per le donne. Fino ad oggi 
infatti, la DC si è arroccata nel mo¬ 
nopolio del potere, con tutti i guasti 
e i mali che ne sono derivati. Tagliando 
Tuori dalle decisioni e dalle scelte per 
il Paese il Partito comunista, discrimi¬ 
nando tanta parte dei lavoratori e 
delle masse popolari, anche la « que¬ 
stione femminile » è sfata elusa. 

La partecipazione del PCI alla dire¬ 


zione politica del nostro Paese — con 
un governo di intesa tra tutte le forze 
democratiche, per un comune, grande 
slancio di solidarietà nazionale — è 
oggi la proposta politica che i comu¬ 
nisti rivolgono alle donne italiane co¬ 
me la linea che più corrisponde ai 
loro interessi, alle loro attese e alle 
loro speranze. 

E’ solo in questa prospettiva, infat¬ 
ti. che si potrà realizzare una svolta 
democratica nel nostro Paese dove la 
«questione femminile» abbia un peso 
determinante, con il suo valore ideale 
e la sua carica rinnovatrice per tutto 
quello che implica di scelte e di indi¬ 
rizzi nuovi, di trasformazione profon¬ 
da del Paese dal punto di vista eco¬ 
nomico, politico, sociale e morale. 


Nuovi valori 


nella società 


IL. 12 maggio 74 le donne hanno detto 
« no » ai ricatti e alle menzogne. 
E il 15 giugno del 75 le donne con il 
loro voto hanno cominciato a costruire 
il «buongoverno» in tante amministra¬ 
zioni conquistate dalle sinistre. In Re¬ 
gioni. Comuni e Province sono al la¬ 
voro tra gli altri le elette comuniste 
su programmi di rinnovamento che 
giorno per giorno si concretizzano nei 
fatti. La loro presenza e la loro atti¬ 
vità rappresentano le garanzie del 
« nuovo » che le masse femminili chie¬ 
dono ed esigono. Anche oggi, alla vi¬ 
gilia del 20 giugno, le liste del PCI so¬ 
no le più aperte alle donne, con 113 
candidate — comuniste e indipenden¬ 
ti — per la Camera e 32 per il Senato. 
Una prova in più che con il PCI le don¬ 
ne entrano da protagoniste nella po¬ 
litica. 


Da protagoniste, le elettrici possono 
dare un voto per cambiare il volto an¬ 


tico dello Stato e il sistema di potere 
clientelare della DC. Ridimensionare 
la Democrazia cristiana significa in¬ 
fatti battere le forze conservatrici che 
prevalgono al suo interno, respingere 
l’invito alla divisione delle masse po¬ 
polari che rappresenta oggi il suo uni¬ 
co argomento elettorale, ridare spazio 
in essa alle componenti antifasciste uni¬ 
tarie e popolari. 

E’ sempre più urgente — questa è 
la tesi del PCI — dar vita in Italia a un 
più giusto e più umano assetto sociale 
e suscitare un nuovo clima di rigore 
morale, di impegno, di collaborazione. 
Nelle esperienze vissute da milioni di 
italiani e di italiane — lotte per il la¬ 
voro, per la scuola, per le riforme; nel 
confronto delle idee in Parlamento e 
in tante sedi e in tanti momenti della 
vita nazionale — sono già emersi va¬ 
lori diversi, si è espressa la tendenza 
alla crescita di una nuova morale col¬ 


lettiva e di una più alta coscienza ci¬ 
vile. 


Sono i valori nuovi da far prevalere, 
per prefigurare i lineamenti di una so¬ 
cietà davvero pluralista, profondamen¬ 
te trasformata anche sotto il profilo 
morale e intellettuale. E’ a questa sal¬ 
vezza e rinascita del Paese, a questa 
opera di costruzione, in positivo, di 
una « diversa qualità della vita » che 
il PCI chiama le donne a collaborare; 
proprio le donne che su questi valori di 
solidarietà e di unità hanno saputo e 
potuto raggiungere le conquiste di tan¬ 
te leggi, da concretizzare finalmente 
fino in fondo, con uno Stato rinnovato 
nelle sue strutture e nei suoi valori. 


E’ anche per questo che domani il 
voto delle donne e delle ragazze al PCI, 
un voto di fiducia nel domani e di forza 
democratica, può mutare la condizione 
femminile e può cambiare l’Italia. 
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Il voto del le donne 
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I dirigenti isolati dall'opinione pubblica 

L’Anpac sospende 
gli scioperi 
selvaggi ma solo 
per le elezioni 

L'Associazione corporativa non accenna ad alcuna 
riflessione critica - Gli assistenti di v«*o dell'Anpav 
prendono le distanze dall'organizzazione dei piloti 

L’Anpac (l’associazione autonoma dei piloti) ha sospeso gli 
scioperi selvaggi. La decisione presa ieri avrà — afferma un 
comunicato — « effetto immediato ». La « tregua » si limiterà 
al « periodo elettorale al fine esclusivo di garantire la tfrobi- 
lità dei cittadini che debbono adempiere al loro dovere di 
votanti ». 

Anche l’Anpac, dunque, è addivenuta alla proclamazione 
della tregua elettorale. Una decisione chiaramente tardiva, 
presa dopo che l’organizzazione corporativa si era venuta a 
trovare nel più completo isolamento fra 1 lavoratori e nella 
opinione pubblica. Difficile dire se la sospensione dell’«aqui¬ 
la selvaggia » verrà utilizzata dai dirigenti dell’Anpac, per 
quella fase di riflessione critica auspicata anche da un note¬ 
vole numero di piloti che si sono dissociati dall’agitazione 
corporativa. E’ auspicabile. Il comunicato diramato dall’Anpac 
non sembra, però, prefigurare una simile possibilità, insisten¬ 
do invece su tutti gli argomenti, velleitari e senza sbocco, 
con 1 quali ha cercato fino ad ora di giustificare la pericolo¬ 
sa e avventuristica agitazione. 

Dal canto suo l’Anpav, Tassociazione autonoma che racco¬ 
glie una parte degli assistenti di volo, ha motivato ieri, con 
un comunicato, la tregua elettorale preannunciata giovedì, co¬ 
me « minimo » fino al 26 giugno. La nota accentua notevol¬ 
mente le distanze con l’Anpac di cui ha condiviso fino al 
giorni scorsi motivazioni e forme di agitazione. Parla infatti 
di superamento degli « stessi obiettivi di conflittualità con¬ 
trattuale » con i sindacati unitari e, sia pure con una formu¬ 
lazione alquanto Involuta, prospetta la possibilità di un con¬ 
fronto con l’Interslnd e l’Alitalia sul problemi di gestione del 
trasporto aereo. 


Qualcuno 

vola sul nido 

* 

delle aquile 


Forse anche agli stessi pi¬ 
loti l'immagine che di essi, 
con bolsa retorica, si è data, 
non piace: le « agitile » di in¬ 
fausta memoria appartengono 
infatti, senza dubbio, ad un 
passato che la storia e gli 
uomini hanno condannato. 

Meglio dunque sarebbe la¬ 
sciar tranquillo, nel suo nido, 
il grande rapace e posare, 
come i piloti ben sanno fa¬ 
re, le ali per terra. 

Chiedere ni piloti di scen¬ 
dere dalle maestose cime, di 
mettere in un canto retorica 
e immagini che non hanno 
ragione di essere, non signi¬ 
fica certo negare la loro gran¬ 
de specializzazione, la loro 
professionalità. Malgrado tut¬ 
to, anche se ormai da trop¬ 
po tempo quando saliamo su 
un aereo non siamo certi né 
dell'orario né della sede di 
arrivo, ognuno di noi avver¬ 
te però che la sua vita è 
nelle mani di questo lavora¬ 
tore. E’ vero che oggi il 
volo di un aereo è il risul¬ 
tato delicato e complesso di 
un lavoro di altre decine dì 
uomini, di macchine e appa¬ 
recchiature sempre più sofi¬ 
sticate. 

Ma è innegabile che l'ele¬ 
mento « uomo-pilota » mantie¬ 
ne il suo fascino, non di « a- 
quila », ma di un tecnico di 
grandi capacità e perizia. 

Ma può esser* questo un 
fatto per cui il pilota si i- 
sola dal resto della società 
civile, si chiude nel suo ni¬ 
do e diventa « aquila selvag¬ 
gia »? E quando gli si ri¬ 
corda che anch'egli ha del 
doveri di fronte ad altri mi¬ 
lioni di uomini, di lavoratori, 
di utenti dei servizi, può ap¬ 
pellarsi ad un presunto at¬ 
tacco alla sua libertà? 

Noi crediamo al contrario 
che proprio la professionalità 
del resto al meglio ricom¬ 
pensata sul piano della remu¬ 
nerazione, e la responsabilità 
grande che porta nel suo la¬ 
voro dovrebbero spingere il 
pilota alla ricerca di un ruo¬ 
lo e di una funzione sempre 
meglio definita nell’ ambito 
della società e sopratutto nel¬ 
l'ambito del movimento de¬ 
mocratico del lavoratori, cosi 
come hanno fatto coloro che 
si sono avvicinati c impegna¬ 
ti nei sindacati confederali. 

Ciò non significa ovviamen¬ 
te attacco alla libertà di as¬ 
sociazione di questi lavorato¬ 
ri. Ma la domanda che og¬ 
gi facciamo a tutti coloro 
che, seguendo per rabbia im¬ 
potente o anche per consa¬ 
pevolezza le sciagurate e av- 
venturiste posizioni dei di¬ 
rigenti dcll'Anpac si mettono 
juon dalla società civile, è 
se essi ritengono che in tal 
modo possano mealio difende¬ 
re professionalità e lavoro. 


Noi pensiamo che, al contra¬ 
rio. proprio la linea dell’av¬ 
ventura e della provocazione 
dell’Anpac frantumi professio¬ 
nalità e lavoro, minacci lo 
stesso sviluppo dei servizi ae¬ 
rei; metta a nudo, in modo 
inconfutabile, che non la li¬ 
bertà di associazione si in¬ 
tende difendere ma la pos¬ 
sibilità che un piccolo grup¬ 
po di persone possa mettere, 
proprio per la sua alta spe¬ 
cializzazione e per il compi¬ 
to delicato cui è preposto, 
in subbuglio l’intero paese. 
Non solo: mentre le forze 
reazionarie e conservatrici 
hanno tutto l’interesse n di¬ 
mostrare che questo paese è 
reso ingovernabile non per 
la cattiva politica dei gover¬ 
ni ma perchè i lavoratori 
sono « conflittuali » c sciope¬ 
rano sempre, si deve dire 
chiaramente che VAnpac e t 
piloti che seguono le sue di¬ 
rettive, consapevolmente o 
meno, danno una mano a chi 
vuol colpire a morte la de¬ 
mocrazia; a chi. in nome 
di un ordine che niente ha a 
che vedere con l'ordine de¬ 
mocratico. non ha abbando¬ 
nato il sogno del « golpe ». 
e pensa con nostalgia, perchè 
no, proprio alle « aquile ». 

Perciò fantasmi del passato 
e squallidi rottami del pre¬ 
sente volano sul nido delle 
aquile. 

Noi siamo certi che la gran¬ 
de maggioranza del piloti 
niente hanno a che vedere 
con chi vuole buttare a ma¬ 
re questa nostra sofferta e 
difficile democrazia. Slamo 
certi che anche al momento 
del voto questi lavoratori sa¬ 
pranno fare la scelta più giu¬ 
sta per dare il loro contri¬ 
buto alla crescita e allo svi¬ 
luppo del paese. Taluni di 
questi to dicono del resto a- 
pertamente e fanno mostra 
delle loro idee, della loro pro¬ 
fessione di democrazia. 

Ma allora ogni sospetto, o- 
gni dubbio, ogni « volo sul 
nido delle aquile » va spez¬ 
zato. Non può esserci scis¬ 
sione Ira questa professione 
di democrazia e il comporta¬ 
mento « sindacale » di ogni 
giorno quando si calpesta, di 
fatto, ciò in cui si dice di 
credere. 

Tutto ciò è pericoloso per 
l'intero paese, ma è perico¬ 
loso per gli stessi piloti che 
rischiano di incunearsi In un 
tunnel oscuro, di cui non si 
può intravedere la via dì u- 
scita. Ci auguriamo perciò 
che i pochi giorni di tregua 
elettorale finalmente decisa 
dall’Anpac possano costituire 
un momento di utile e at¬ 
tenta riflessione. 

Alessandro Cardulli 


Gli incentivi statali distribuiti con criteri elettoralistici 

Arbitrio di Donat Cattin 
per i fondi industriali 

Centinaia di miliardi impegnati senza u n vaglio adeguato delle richieste — La 
protesta della CGIL — Chiesta la sospensio ne di iniziative unilaterali della IPO-GEPI 



Il ministero dell'Industria 
ha osservato fino a ieri un 
totale silenzio sull’uso dei fon¬ 
di per il sovvenzionamento 
dell'industri’i stanziati sulle 
leggi 464 (ristrutturazioni in¬ 
dustriali). 1470 (finanziamen¬ 
to di aziende decotte), 623 
(residui di fondi per incen¬ 
tivi alla piccola industria), 
1016 (residui di fondi per in¬ 
vestimenti nella rete commer¬ 
ciale). Alcuni di questi fondi 
sono stati riflnunziati alla vi¬ 
gilia delle elezioni (1470 e 
464); la 623 è stata richiama¬ 
ta in vita dalla legge per 11 
Mezzogiorno. Per tutti i fon¬ 
di, avendo la DC ostacolato 
in precedenza la unificazione 
del sistema degli incentivi in 
collegamento con un piano 
di riconversione economica, 
c’era l’impegno ad un esame 
attento sul modo di impie¬ 
garli che tenesse conto del 
problemi di occupazione e in¬ 
dirizzo dell’industria. 

La sede per questo esame 
sono la Istruttoria tecnica e 
1 comitati di esame presso 11 
ministero dell’Industria. Una 
nota della COIL fa presente 
invece che « per quanto ri¬ 
guarda i finanziamenti ero¬ 
gati sulle leggi 1470 e 623 alle 
Commissioni che devono espri¬ 
mere Il parere non è stata 
fornita alcuna documentazio¬ 
ne e lo stesso nome delle 
aziende che beneficiano del 
finanziamenti è stato reso no¬ 
to durante la riunione ». E’ 
stato deciso cosi l'Impiego di 
centinaia di miliardi. 

Il ministro Donat Cattin, 
evidentemente, ha voluto pren¬ 
dere decisioni elettoralistiche 
trascurando persino l'Istrut¬ 
toria tecnica e la consultazio¬ 
ne delle parti sociali. Tutta¬ 
via non si tratta solo di que¬ 
sto. Infatti siamo In presen¬ 
za di due fatti gravi, che agi¬ 
ranno ben al di là delle ele¬ 
zioni: 1) essendo 1 richieden¬ 
ti molto più numerosi del¬ 
le disponibilità, viene operata 
una discriminazione fra Im¬ 
prese e zone del paese pri¬ 
va di qualsiasi giustificazio¬ 
ne legale; 2) la scarsità del 
mezzi si collega al loro pos¬ 
sibile spreco, in assenza di 
programmi di Investimento di 
cui sla chiara la destinazio¬ 
ne, specialmente nel caso del¬ 
la 1470 che consente di finan¬ 
ziare aziende praticamente già 
chiuse. 

L’esaurimento del fondi, o 

S uasi. elimina la possibilità 
i Intervenire nelle prossime 
settimane con risposte più 
adeguate alle persistenti si¬ 
tuazioni di crisi. Ad esem¬ 
plo, abbiamo notizia che del¬ 
le domande di finanziamen¬ 
to presentate da imprese co¬ 
stituite dal lavoratori In for¬ 
ma cooperativa nessuna è sta¬ 
ta accolta. I fondi della 623, 
già molto limitati in parten¬ 
za (si tratta di residui delle 
passate gestioni), lasciano In¬ 
soddisfatta la stragrande mag¬ 
gioranza delle richieste pre¬ 
sentate da piccole imprese In¬ 
dustriali. Va ricordato In pro¬ 
posito che la Confindustrla 
e il governo hanno Impedito, 
nella passata legislatura, l'ap¬ 
provazione del progetto per 
la creazione di un Fondo na¬ 
zionale di garanzia per l cre¬ 
diti industriali che avrebbe 
consentito alcune aperture di 
credito alle piccole imprese. 
Inoltre, approvando la legge 
sul consorzi fra piccole im¬ 
prese, in fine legislatura. Il 
finanziamento è stato limita¬ 
to a soli 20 miliardi di lire 
che consentono di sostenere 
una decina di consorzi. 

La rarefazione del credito 
per gli Investimenti produt¬ 
tivi delle piccole imprese è 
in diretto rapporto con gli 
sprechi del sowenzlonamen- 
to clientelare di cui 11 mini¬ 
stro dell'Industria ha voluto. 
In fine legislatura, dare un 
nuovo esemplo. Dove non ar¬ 
rivano le banche, che hanno 
portato l’Interesse a livelli 
proibitivi, arriva un governo 
che dispone di 1200 miliardi 
l'anno per sovvenzionare l'in¬ 
dustria ma 11 spende In mo¬ 
do da non produrre alcun 
effetto sui plano dell’occupa¬ 
zione. 

Ieri la Federazione CGIL 
CISL UIL ha chiesto un in¬ 
contro urgente al ministro 
del Lavoro per la sospensione 
delle decisioni con cui la 
IPOGEPI. società pubblica 
incaricata di curare la ricon¬ 
versione di un gruppo di in¬ 
dustrie. pretende di non rico¬ 
noscere la retribuzione globa¬ 
le di fatto dei lavoratori po¬ 
sti in cassa integrazione 
straordinaria. 


Senza curarsi della plefora dei funzionari 


Presidente de all’Assitalia 
dispone promozioni elettorali 

Società, a capitale pubblico, deficitaria, scarica i costi eccessivi sugli assicurati 


Gli imprenditori toscani 
per un voto di rinnovamento 




Un documento sul voto del 20 giugno 
è stato preparato da un gruppo di im¬ 
prenditori toscani. Nel documento — do¬ 
po aver sottolineato la necessità di guar¬ 
dare alla prossima consultazione eletto¬ 
rale « come ad un’altra tappa, seppure 
sofferta, per la rinascita del nostro pae¬ 
se» — ci si rivolge, tra l'altro, a! «sen¬ 
so di responsabilità dei partiti dell'arco 
costituzionale ammonendoli che il paese 
non può uscire dalla crisi se dovesse pre¬ 
valere lo spirito della crociata, se il 20 
giugno dovesse trasformarsi in un refe¬ 
rendum». «L’Italia — continuano gli im¬ 
prenditori toscani — è travagliata da fatti 
luttuosi e dalle deteriori conseguenze di 
un malcostume quasi elevato a sistema; 
ebbene, ci sono energie e forze sane, un 
patrimonio di risorse materiali e intellet¬ 
tuali nel paese capaci di invertire il cor¬ 
so degli eventi ». Per ottenere tutto ciò, 
continua il documento, « tutte le parti 
sociali, nessuna esclusa, debbono dare il 
loro contributo. Guai se dovesse preva¬ 
lere nel pensiero di chi governerà l’Ita¬ 
lia dopo il 20 giugno l’idea di poter diri¬ 
gere il paese con esclusivismi o prescin¬ 
dendo da questa realtà ». 

Dopo aver indicato le questioni urgen¬ 
ti suile quali intervenire per far avanza¬ 
re una linea di rinnovamento delle forze 
politiche e del metodi di governo, il do¬ 
cumento conclude con l'auspicio che « dal¬ 
le elezioni del 20 giugno, da un voto sere¬ 
no e meditato, venga lo stimolo ad un 
rinnovato impegno delle forze politiche 
perché siano capaci di ritrovare nell’uni¬ 
tà delle forze costituzionali e antifasciste 
quella spinta e quel rigore morale neces¬ 
sari per la ripresa del paese». 


Ed ecco l’elenco dei firmatari del do¬ 
cumento: 

SETTORE METALMECCANICO 

Aurelio Bandini. Ilio Bartali. Mauro 
Becheri, Muzio Bellandi, Umberto Berga¬ 
mini. Ugo Bossi, Quinto Buzzi, Riccardo 
Cascio. Isidoro Chiaramonti, Paolo Danti. 
Mauro Prilli. Aurelio Giorgietti. Gino Mac¬ 
chi. Marcello Macchi. Sergio Magnolfi, 
Franco Muzzi. Luigi Ottina, Paolo Querci. 
Giuseppe Tanzini. Dino Tognetti, Giovan¬ 
ni Zella. Lido Zella. 

INDUSTRIA DEL LEGNO 
Carlo Bandecca, Pietro Barsotti. Ser¬ 
gio Bighini, Ofelio Chili, Aldo Cilemmi, 
Fratelli Marradi. Guido Neri, Franco Pa* 
nicucci, Sergio Pierotti. Wladimiro Spi¬ 
ni. Benito Toni, Mauro Pierini. Giovanna 
Pnpini, Marcello Belli, Bruno Migliorini, 
Vasco Guerranti. 

INDUSTRIA EDILIZIA 
Romolo Berti, Ilio Cecchini, Lorenzo 
Deri, Paolo Ferretti, Divo Guidi. Emilio 
Iacomelli. Fidelio Lupi, Carlo Montasi, 
Elio Pochini. 

INDUSTRIA TESSILE E CONFEZIONI 

Donatello Bresci, Guido Brunetti. Ren¬ 
zo Caponi. Angelo Cappellini, Bruno Ca- 
verni. Carlo Cecchi, Remo Corti, Fosco 
Meoni. Giuseppe Nannipieri, Rino Peruz- 
lì, Silvio Pizzicori, Raffaello Tagliagambe. 

SETTORI VARI 

Benito Baldini. Lorenzo Della Porta. 
Mario Del Torrione. Mario Maneschi, Va¬ 
sco Rimediotti, Malat Giotti. 

INDUSTRIA PELLI E CUOIO 
Pietro Banti, Olinto Fattori, Francesco 
Giannoni, Giovambattista Gozzini, Mario 
Innocenti, Mario Paolanti, Mauro Puliti, 
Ennio Starnlni, Renzo Starnotti, Adema¬ 
ro Testai. 


Raggiunta ieri l'intesa al ministero del Lavoro 

Importanti innovazioni 
nel contratto bancari 

Accolte le principali innovazioni normative — Le banche forniranno i 
dati disaggregati sulla propria attività — Aumento di 27 mila lire 

L'intesa sul rinnovo del contrailo dei bancari è stata raggiunta ieri al ministero del 
Lavoro dopo una estenuante trattativa. L'impostazione data dai sindacati aderenti alla FLB 
ne esce, complessivamente, vittoriosa. Una dichiarazione del ministro riconosce il diritto 

dei sindacati ad ottenere dalle banche i dati disaggregati sull'attività creditizia (informa¬ 
tiva). superando una lunga quanto ingiustificata resistenza padronale. Anche sul problema 
della scala mobile c’è l'impegno reciproco ad esaminarne il funzionamento entro il 31 

ottobre. 


L'appuntamento alla Fiera di Plovdiv 

Spazio per gli scambi 
nel piano bulgaro 


Il presidente dcll'Assitalia 
e delITstituto nazionale delie 
assicurazioni (proprietario 
deH'Assitalia). Mario Dosi, ala 
portando avanti una iniziati¬ 
va destinata a procurare uno 
sperpero di centinaia di mi¬ 
lioni all'ente pubblica In pri¬ 
mo luogo ha disdetto il rap¬ 
porto di lavoro di 20 dirigenti 
« per compimento del 63° an¬ 
no di età » — il che sarebbe 
del tutto regolare — ma di¬ 
spensandoli anticipatamente 
dal prestare servizio, in pra¬ 
tica inviandoli a casa loro 
con un anno di anticipo a 
spese delia società. La procc- 
pra oltre che onerosa pre¬ 


senta aspetti di arbitrarietà 
che forniscono a questi diri¬ 
genti l’appiglio per contesta¬ 
zioni legali che potrebbero 
costare altri ingenti esborsi 
di denaro. 

Tuttavia, pare che Dosi non 
miri allo sfollamento. Ha (ri¬ 
fatti convocato il comitato di¬ 
rettivo per proporre la pro¬ 
mozione di altri 19 dirigenti 
e il passaggio di 6 funzionari 
alla posizione di dirigente. 

Poiché i membri del diret¬ 
tivo si sono opposti, facen¬ 
do osservare che le promo¬ 
zioni propaste in blocco met¬ 
terebbero in evidenza 1 fini 
veri del congedo anticipato 


degli altri. Dosi sta preparan¬ 
do una riunione del consiglio 
di amministrazione nella qua¬ 
le pensa di ottenere l'avallo 
ad una misura che « conten¬ 
ta » numerosi amici (a paga¬ 
mento) della DC. Senza ov¬ 
viamente mettere in discus¬ 
sione l’esigenza di avvicenda¬ 
menti rileviamo che questo 
modo dì procedere è scanda¬ 
loso e non tiene in alcun con¬ 
to del fatto che aU’Assltalla 
c’è una pletora reale di per¬ 
sonale dirigente. Inoltre c’è 
un disavanzo cronico di bi¬ 
lancio che costa agli assicu¬ 
rati e. indirettamente, ai con¬ 
tribuenti. 


La Fiera internazionale di 
Plovdiv si aprirà il 3 set¬ 
tembre. Vi parteciperanno 
una quarantina di paesi, fra 

I quali l’Italia che occupa 

II secondo posto in Occiden¬ 
te negli scambi commercia¬ 
li con la Bulgaria. 

Quest'anno la Fiera coin¬ 
cide con l'avvio del nuovo 
piano quinquennale, di cui si 
approveranno a Sofia nei 
prossimi giorni gli Indirizzi 
e gli obbiettivi generali. In 
settembre, singole imprese e 
grandi compiessi statali 
avranno impostato i program¬ 
mi aziendali sia a breve che 
a lunga scadenza. E’ previ¬ 
sta perciò alla Fiera una più 
attenta presenza degli opera¬ 
tori stranieri, dato che. na¬ 
turalmente. nella fase attuale 
c'è la possibilità di indivi¬ 
duare gii spazi di scambio 
per i prossimi cinque anni e 
di stringere gli accordi più 
consistenti. 

L'Interscambio con l'Italia 
che si aggirava intorno ai 
93 milioni di dollari, con una 
sostanziale equivalenza di im¬ 
portazioni ed esportazioni, ha 
subito nel 1975 ur.a evo’uzio- 
ne contradditoria che riflette 
potenzialità o difficoltà della 
nostra economia. Le esporta¬ 
zioni italiane hanno compiu¬ 
to. Infatti, un balzo in avan¬ 
ti (125 milioni di dollari), 
ma contemporaneamente si è 
registrato un regresso delle 
importazioni (65 milioni di 
dollari) che. se perdurasse, 
potrebbe pregiudicare l'anda¬ 
mento compessivo degli 
scambi poiché questo squili¬ 
brio creerebbe un gravame 
non sopportabile da parte bul¬ 
gara. 

La caduta delle importa 
ziom deriva in primo luogo 
da', blocco desili acquisti di 
carne, frutto di decisioni as¬ 
sunte a livello comunitario. 
In questo settore, una solu¬ 
zione dipende dai modi in 
cui verranno Impestate in Ita¬ 
lia. da un Iato, la difesa 
del’a produzione zootecnica 
nazionale e. dall'altro, la re¬ 
golamentazione del mercato. 
Le possibilità dcirimerscam- 
bio hanno tuttavia sempre ba¬ 
si negli altri settori. Basti 
qui ricordare che già nel 1973 
il 52 per cento del reddito 
nazionale proveniva dall'indu¬ 
stria contro il 21 per cento 
dell’agricoltura. Forse per al¬ 
cuni sarà sorprendente sa¬ 
pere che oltre il 40 per cen¬ 
to del volume complessivo 
delle esportazioni bulgare è 
costituito da macchine e at¬ 


trezzature industriali, mentre 
i prodotti alimentari rappre¬ 
sentano il 24 per cento. 

L'aspetto interessante di 
questa linea di sviluppo sta 
nel fatto che 'essa non si è 
affermata a scapito dell'agri¬ 
coltura come è avvenuto in 
altri paesi socialisti. L’agri¬ 
coltura. dopo le gravissime 
difficoltà Incontrate nel pe¬ 
riodo 1949-'56 a causa dei no¬ 
ti Indirizzi autoritari impressi 
alla collettivizzazione, ha via 
via recuperato, toccando livel¬ 
li di prim'ordine specie nel 
settore ortofrutticolo e zoo¬ 
tecnico (864 mila tonnellate 
di pomodori all'anno contro 
372 mila del '56; 562 mila 
tonnellate di carne contro 266 
mila: per il grano 2 milioni 
e 911 mila tonnellate contro 
1 milione e 717 mila del *56). 

La Fiera internazionale di 
Plovdiv è stata concepita co 
me appuntamento con sii ope¬ 
ratori economici stranieri «da 
Roma un volo diretto dell.a 
« Balkan » consente due volte 
alla settimana di razciunsre- 


Gli istituti contrattuali che 
risultano migliorati sono, in 
breve, i seguenti: 

AUMENTO RETRIBUTIVO 

di 27 mila lire per dodici men¬ 
silità. come elemento distin¬ 
to della retribuzione per l’an¬ 
no In corso; 

APPALTI : passa la richie¬ 
sta sindacale di delimitare il 
ricorso a questa forma di 
evasione salariale e norma¬ 
tiva; 

TRASFERIMENTI: viene 

riconosciuta una maggiore li¬ 
bertà del lavoratore, in base 
alle sue esigenze obiettive, di 
non accettarli (la norma in¬ 
nova in senso migliorativo 
per tutta la categoria, fun¬ 
zionari compresi): 

ROTAZIONI: migliorata la 
! normativa secondo le richie- 
| ste sindacali; 

| STRUTTURE SINDACALI: 

I vengono riconosciuti consigli 
I e delegati, oltre alle rappre- 
i sentanze sindacali aziendali. 

con l’impegno rii definire cn- 
J tro l'anno tutele e permessi; 

INNOVAZIONI: entra an¬ 
che nel contratto bancari l'im¬ 
pegno a comunicare e discu¬ 
tere preventivamente i mu- 
J tamenti che hanno ripercus¬ 
sioni suH’oreanlzzazlone del 
lavoro. 

I bancari hanno sviluppato 
la ’.o'ta contrattuale fin dal 
marzo scorso, puntando in 
re Sona In un’ora e 35 mi- i particolare alia graduale mù¬ 
ntiti). Il governo italiano stra- : firazione de’, rapporto di la [ 
riamente pare che proprio j voro fra i diversi sevizi fi- 1 
quest'anno preveda una parte , nanziari «esattone, casse ru- \ 
cipazlonc ridotta. mentre rali. società ed enti finanzia- j 
un'altra novità interessante — j ri ) e fra le diverse categorie j 
a parte i motivi generali col- (impietrati e funzionari) qua- ; 
legati al plano quinquennale J liticandolo sul terreno de: di- i 
— è rappresentata, specie per ! ritti sui luoehi di lavoro e : 
le piccole e medie imprese J della formazione professiona- 1 
italiane, dalla esposizione spe i le. I risultati ottenuti indica- j 
cializzata alla quale sono sol- I no che buoni passi in avanti , 
lecitati a partecipare gli j vengono compiuti sulla stra- , 
esportatori occidenta 1 di bc- [ ria indicata in coerenza con t 
ni di largo consumo, a: quali i le scelte di politica sindacale j 
finora è stato dato accesso i di tutte le altre categorie d; | 
molto limitato. I lavoratori. i 


fin breve 


) 


O RIUNIONE SU LAVORO A DOMICILIO 

Per mercoledì prossimo 23 giugno la segreteria della Fede¬ 
razione CGIL CISL UIL ha convocato nella propria sede di 
via Sicilia, 66 alle ore 16.30 una riunione con le segreterie del¬ 
le federazioni dei metalmeccanici, dei chimici, dei tessili, de¬ 
gli alimentaristi e del commercio per discutere il « piano di 
lavoro ». un decentramento produttivo c lavoro a domicilio. 

CD ACCORDO BULGARIA - FIAT 

A Sofia il primo vice ministro per il commercio estero. 
Hristo Hristov, ha firmato con 11 consigliere di amministra¬ 
zione per gli affari intemazionali della Fiat. Niccolò Gioia, 
un accordo generale di collaborazione industriale, tecnica e 
commerciale a lungo termine. 

E’ stata anche annunciata la prossima apertura, prevista 
per l'inizio deil'autunno, di un ufficio di rappresentanza Fiat 
a Sofia. 


Una 

settimana 
di forti 
rialzi 


La giornata dei riporti dì 
mereoledì ha chiuso anche 
il mese borsistico di giugno. 
E‘ rimasto j>er aria il caso 
Bozzo, che riguarda però si¬ 
stemazioni riferentisi al mag¬ 
gio. Una vendita coattiva di 
titoli, già deliberata dal diret¬ 
tivo della borsa, è stata so¬ 
spesa. e la banca creditrice 
tacitata. Si tratta della Ban¬ 
ca nazionale deirngricoltura 
che aveva diversi titoli n ri¬ 
porto per conto della IFIA: 
Ferdinando Bozzo, ex specu¬ 
latore d'assalto, è frattanto 
scomparso dalla circolazione. 

Oltre alta «coattività» so¬ 
no da segnalare un risveglio 
sia pure ridotto del mercato 
dei premi, il che significa che 
una delle forme più tipiche 
della speculazione è tutt'nltro 
che scomparsa (come qualcu¬ 
no profetizzava dopo i prov¬ 
vedimenti « antiscopertisti » 
della CONSOB) e l'ulteriore 
aumento dei tassi di interes¬ 
se per il credito di chi mette 
a riporto (18.50 le banche IRI 
e 19 le altre banche). 

Naturalmente anche la bor¬ 
sa è in attesa del dopo-ele- 
zioni, ma forse in maniera 
meno nervosa catastrofica, ri¬ 
spetto a qualche mese fa, 
quando la speculazione « sco- 
pertista » spingeva al ribas¬ 
so tutta la quota, coinvol¬ 
gendo nel crollo anche titoli 
forse non meritevoli. Tutti i 
ventiquattro principali tìtoli 
quotati sono in rialzo rispet¬ 
to nll’inizio deila settimana, 
ed in misura rilevunte. L'in¬ 
dice della borsa è salito del 
2,3'.'5- mercoledì ed in misura 
altrettanto consistente ieri. 

Si deve dunque ribadire, 
come è stato fatto nel corso 
di un incontro fra i partiti 
svoltosi questa settimana pres¬ 
so la Camera di Commercio 
di Milano, che se c'è del sa¬ 
no in borsa, esso va difeso 
eliminando sia la speculazio¬ 
ne patologica che tutto quan¬ 
to di vecchio e anacronistico 
Incrosta le strutture di que¬ 
sto mercato. 

In trent’anni di predominio 
la DC ha lasciato u che an¬ 
che i problemi della borsa in- 
crancrenissero. e l'unica leg¬ 
ge di un certo rilievo, la 216 
istitutiva tra l'altro della 
CONSOB. è nata in parla¬ 
mento contro la volontà di 
certi ministri DC. Anche qui 
vi è dunque un bisogno di 
cambiamento, non dimenti¬ 
cando che i problemi della 
borsa non nascono oggi, ma 
che alcuni anzi sono molto 
vecchi, e non dimenticando 
che la soluzione di essi passa 
per un diverso orientamento 
di politica economica che ri¬ 
sollevi l'impresa e din un qua¬ 
dro di certezza al risparmio 
oggi inesistente. 

r. g. 



La lunga attesa 
di una vedova 

Mio padre operalo di 2. 
classe fu collocato a ri¬ 
poso dal 1-11-1972. Da tale 
epoca riscosse solo l’asse¬ 
gno provvisorio mensile. 
Nel settembre 1975 rice¬ 
vette una lettera dal mi¬ 
nistero della Difesa con 
la quale gli si notificava 
la emissione del decreto 
concessivo della pensione. 
Egli è morto nel novem¬ 
bre '75 senza riuscire ad 
avere niente. Alla fine 
dello stesso mese è arri¬ 
vata la liquidazione degli 
anni di servizio tempora¬ 
neo di guerra che lo ho 
dovuto rispedire al mini¬ 
stero per la rlverstbilità 
in favore di mia madre 
la quale è ancora In atte¬ 
sa di risposta. Per la pen¬ 
sione INPS abbiamo pure 
fatto la domanda dì river- 
sibllità a fine novembre 
1975 e non abbiamo sapu¬ 
to niente. 

ANGELO FAZIO 
Augusta (Siracusa) 


Il decreto della pensio¬ 
ne diretta è già in corso 
di registrazione alla Corte 
dei conti e, non appena 
perverrà alla direzione 
provinciale del Tesoro di 
Siracusa, la stessa prov- 
lederà, in base alle pro¬ 
cedure attualmente in vi¬ 
gore, a pagare a sua ma¬ 
dre gli importi maturati 
e non riscossi relativi alta 
pensione diretta del de¬ 
funto marito. NeU’attcsa, 
poi, della definizione del¬ 
la pensione di riversibili- 
tà è consigliabile che sua 
madre inoltri domanda 
per ottenere rassegno 
provvisorio mensile indi¬ 
rizzando la richiesta all’ 
Ente che lo corrispondeva 
anche a suo padre. 

Riguardo alla pensione 
di riversibilità dell'INPS, 
l’aliquota che spetta alla 
vedova è del 60% e decor¬ 
re dal primo giorno del me¬ 
se successivo a quello in 
cui è avvenuto il decesso 
(nel nostro caso dal 1-12- 
1975). Per le rate matura¬ 
te e non riscosse da suo 
padre, bisogna che sua 
madre invii una precisa 
richiesta all’lNPS intesa 
a ottenere il pagamento 
dei ratei di pensione, u- 
sando preferibilmente gli 
appositi stampati emessi 
dall'INPS e presentando 
la documentazione richie¬ 
sta. A questo punto è op¬ 
portuno che lei si rivol¬ 
ga al patronato 1NCA che 
l'asststerà nel disbrigo 
della pratica nel miglior 
modo possibile e senza al¬ 
cuna spesa. 

Chi può usufruire 
della 336 

Vorrei sapere se posso 
usufruire o meno dei set¬ 
te anni di abbuono previ¬ 
sti dalla legge del 24 mag¬ 
gio 1970 n. 336. Il dubbio 
mi c sorto in quanto 1’ 
INPS non ha voluto con¬ 
cedermi 11 riscatto del ser¬ 
vizio militare. Se sono 
combattente della guerra 
di liberazione perché non 
vengo riconosciuto tale? 

SALVATORE 

MONTEFUSCO 

Napoli 


liberazione c ti lia inviato 
una semplice <« notificazio¬ 
ne » attestante la tua ap¬ 
partenenza ad un reparto 
militare in una zona non 
considerata « di operazio¬ 
ne », Hanno diritto al ri¬ 
conoscimento della quali¬ 
fica di combattente solo 
i militari che hanno ope¬ 
rato in reparti che sono 
stati riconosciuti « parte¬ 
cipanti » alla condotta o 
allo svolgimento delle o 
perazioni belliche. Il tuo 
reparto, invece, e ciò lo 
puoi confrontare con 
quanto ti ha comunicato 
la Cassa nazionale di pre¬ 
videnza marinara, è sta¬ 
to mobilitato in zona di 
operazione ma non ha di¬ 
rettamente partecipato ai 
cicli operativi. Ecco per¬ 
ché ti possono essere ri¬ 
conosciute le campagne di 
guerra ma non i benefici 
di ex combattente. 

Ci sembra 
regolare 
la pensione 

Fino a luglio 1975, come 
invalido, ho percepito dal- 
l’INPS lire 38.950 al me¬ 
se. Da tale data mi sono 
state tolte mensilmente li¬ 
re 4.100. Attualmente mi 
viene corrisposta una pen¬ 
sione di maggiore impor¬ 
to. Vi chiedo se i 17 anni 
di contributi versati al- 
l’INPS sono serviti a qual¬ 
cosa e se ho quindi dirit¬ 
to ad una pensione mag¬ 
giore. 

ENRICO PIETROPAOLI 
Roma 


Abbiamo attentamente 
esaminato la documenta- 
zionc inviataci c, anche se 
non hai chiarito con esat¬ 
tezza il periodo di iscri¬ 
zione nella gestione specia¬ 
le degli esercenti attivila 
commerciali, ci sembra 
che la tua pensione sia re¬ 
golare. In essa sono inclu¬ 
si sìa i periodi di lavoro 
subordinato sia quelli di 
lavoro autonomo. 

La pratica è 
presso il Centro 
elettronico 

Ho 68 anni, e dal 1974 so¬ 
no in attesa della’ pensio¬ 
ne per invalidità da parte 
dell'INPS di Cosenza. Mi 
è stato riferito che ora la 
pratica trovasi alla sede 
centrale di Roma. 

DOMENICO DROGO 
Canna (Co6enza) 


Riteniamo che tu non 
possa usufruire dell’abbuo¬ 
no dei sette anni prevista 
dalla legge n. 336 per gli 
ex combattenti. La Man¬ 
na Militare ti ha autoriz¬ 
zato a fregiarti del di¬ 
stintivo della guerra di 


A cura di F. Vitenl 
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BANDO DI GARA 

Progetto speciale n. 14 per l'utilizzazione intersettoriale 
delle acque degli schèmi idrici delle regioni Puglia e 
Basilicata. 

Avviso per la qualificazione fra imprese ai fini della gara per l'affi¬ 
damento dell’esecuzione dei lavori di costruzione degli invasi di Ace* 
renza sul fiume Biadano — Pr. Sp. 14/7436 — e di Genzano sulla 
Fiumarella omonima — Pr. Sp. 14/8429 — per il complesso irriguo 
Basento-Ofanto. 

ENTE CONCESSIONARIO: Ente per lo Sviluppo dell’Irrigazione e la Tra¬ 
sformazione Fondiaria in Punlia e Lucania 
BARI 

A) La Cassa per il Mezzogiorno, ai fini della realizzazione degli 
obiettivi del Progetto Speciale n. 14 per l’utilizzazione intersettoriale 
delle acque degli schemi idrici delle Regioni Puglia e Basilicata, deve 
provvedere all'esecuzione dei lavori di accumulo delle acque relativi 
all'aiiuazione del .complesso irriguo Basento-Ofanto. 

B) Oggetto del presente avviso è la qualificazione fra imprese ai 
fini della gara per l’esecuzione dei lavori di costruzione degli invasi di 
Acerenza sul fiume Bradano e di Genzano sulla Fiumarella omonima. 

C) Le modalità per la qualificazione delle imprese nonché per la 
partecipazione delle imprese qualificate alla successiva gara per l'affi¬ 
damento dei lavori sono contenute in apposito avviso pubblicato sul 
Bollettino dei lavori e degli appalti della Cassa per il Mezzogiorno. 

Il testo integrate dell'avviso suddetto, nonché gli elaborati proget¬ 
tuali sulla cui scorta verranno eseguiti i lavori sono visibili presso la 
Cassa per II Mezzogiorno — Direzione Generale — Progetto Speciale 
n. 14 — Piazzale J. F. Kennedy n. 20 — 00144 ROMA; copia di teli 
elaborati potrà essere fornita dal suddetto ufficio dietro versamento, 
da effettuarsi all'atto del ritiro, di Lire 100000 (centomila). 

Del presente avviso verrà data notizia sulla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee. ' 

D) Le domande di partecipazione alla qualificazione dovranno pe 
venire alla CASSA PER IL MEZZOGIORNO — Servizio Affari Generali 
Contratti — Piazzale J. F. Kennedy n. 20 — 00144 ROMA — entro 
•«re 13.00 de! giorno 5 luglio 1976. 




Riteniamo che entro bre¬ 
ve termine potrai riscuo¬ 
tere la pensione. I ritardi 
del centro elettronico del- 
l'INPS dipendono, tra le 
altre cause, dal fatto che 
durante il periodo dicem¬ 
bre-marzo dt ogni anno 
ITslituto di previdenza è 
impegnato a rivalutare tut¬ 
te le pensiont. già distri¬ 
buite. per l’annuale scatto 
della scala mobile c a ri¬ 
lasciare a ogni pensionato 
il famoso modello Wl che c 
il certificato dei redditi ai 
fini fiscali. Tradotto in ter¬ 
mini pratici significa met¬ 
tere in moto 24 milioni di 
operazioni, essendo 12 mi¬ 
lioni le pensioni in paga¬ 
mento. Durante questo pe¬ 
riodo si rallentano le ope¬ 
razioni di prima tiquidazio 
ne delle pensioni, con un 
conscguente allungamen¬ 
to dei tempi di attesa da 
parte degli interessati. 


V.J . a 





















*t t m awfla 







□ TV 1 


SAPERE 

« Aspetti ontropologid dell'Alriea » 

OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
ROTO 20 

PROGRAMMI PER I PIU 1 PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Cadalo: ricorca in nove giochi » 

PIUME DI STRUZZO 

Teielilm. Regia di William Storling. Inter¬ 
preti: John Corion, Mary Peach. 

STAN KENTON E LA SUA ORCHESTRA 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA ELETTORALE 1976 

Come fi vota. 

IO PIU’ IO SONO IO 

Variati animato da Landò Buzzonca. 

L'EROE 

Originale TV diretto da Manuel De Sica 
con Laura Batti. Franco Otti. Villorio Do 
Sica. Chriitian Da Sica. Paolo Stoppa, Sydna 
Rome. 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


SPORT 

TELEGIORNALE 
POP CONCERTO 

• J. Galli Band » 

SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
CE’ MUSICA E MUSICA 
Rapllca dell'ultima puntata del programma 
curato da Luciano Borio 
L'OPERA DEL MENDICANTE 
Film (1953). Regio di Poter Brook. Inter¬ 
preti: Leurenco Olivior, Hugh Gritlith. 
TELEGIORNALE 


LJ kadio primo 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8. 12. 13. 14. 15. 
17, 19, 21, 23-, 6: Mattutino muticelo; 6,30: L'altro 


tuono; 7,23: Secondo me; 8.30: Le canzoni del 
mattino: 9: Voi ed lo; 10,10: Controvoce; 11: 
L'altro «uono; 11,30: Canzoniamoci; 12.10; Nostro 
di portanza; 13,20: La corrida; 14,05: Orano; 
15,40: Gran variala; 17,10: parliamo di musico; 
18: Muiico in; 19,30. ABC del disco; 20: Lucrezia 
Borgia. Musica di Domralti. 



□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE 6.30, 7.30. 0.30. 9.30. 

10.30, 11,30. 12.30. 13.30. 15,30, 16.30, 17.30, 

18.30, 19,30. 22,30: 6: Il mattiniere; 8.4;<: Per noi 
adulti; 9,35: Una commedia in trenta minuti: 10,05: 
Batto ciuottro; 11,35: La canzoni di Michel Sardou; 
12,40: Allo gradimento; 13,35: Pretlcomenle, no?l; 
14; Su di girl; 15: Cora una volta Saint Garmoln- 
Del-Prei; 15,40: Pagine pionlitiche; 16,35: Filmi 
d'amore e d'avventura in musica; 17,30: Spocialo 
Radio, 2; 17,50: Kitsch; 19.03: Detto « Inler nos »; 
19,55: Supersonìc; 21,19: Praticamente, no?!; 21,29: 
Popoli; 22,50: Musica salto le stello. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 14. 19. 21; 7; 
Quotidiana: 8,30: Concerto di apertura; 9.30: Ethuo- 
musicologica; 11,10: Se no porla oggi; 11,45: Didon; 
14,23: La musico nel tcmpol 15.45: Musicisti italiani 
d'oggi; 16,30: Specioletra; 16,45: Come e parchi; 
17,10: Concerto sintonico; 18.30: Le tirando platea: 
19,15: I concerti di Torino; 21,15: Sette arti; 
21,30: L'upprodo musicale. 


□ TV SVIZZERA 


AGRICOLTURA. CACCIA PESCA 
POP HOT 

Incrcdiblo • Thr St-ing D.md • 

LA SOCIETÀ' SEGRCTA 

Tolelilrn 

SETTE GIORNI 
TELBGIORNALC 
SCACCIAPENSIERI 
Disegni aminoti 
TELEGIORNALE 
VIAGGIO IN ITALIA 

Film con Ingrid Berginon. Gcoi gì- Sandors 
Regia di Roberto Kav.ellii)i 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


10,55 TELESPORT - ATLETICA LEGCCRA 

20,39 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELESPORT • CALCIO 
22.00 TELEGIORNALE 

22,19 CALCIO (2. lampo) 

23,00 LA PIETRA MIRACOLOSA 

Dal « Dacainerone • di Boccaccio 

23,30 GERMINAL 

Romanzo sceneggiato (3. puntata) 


□ TV FRANCIA 


MIDI 2 

ATTENDENDO L'ESTATE 
BALLATA SUL BATTELLO 
Teielilm 
CLAP 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 
IL CAVALLO SVANITO 
TELEGIORNALE 

Scenoguiato del romanzo di Francane 5a<|an 

DIX DE DER 
TELEGIORNALE 


U TV MONTICARLO 


19,40 IN CONCERT 
21,03 SORELLE MATERASSI 

Film ■ Regie di F. M. Poggioli con Irma ed 
Emme Gramahca. Mois.mo Soralo, Clara 
Calamai 



□ TV I 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
AMERICA ANNI VENTI 

• Nascite di un divo > con Douglas Fairbanks. 

3 ORE CON NOI 
GIALLO DI SERA 

Replica della facondo puntata dello scanag¬ 
lialo di Guglielmo Morondi con Cerio Giultre. 

LA TV DEI RAGAZZI 

«Le danze degli elefanti ». Film (1937). 
Ragia di Robert Flaherty e Zoltan Korda. 

ALL'ULTIMO MINUTO 

Talalllm di Ruggero Doodalo con Micaela 
Esdra o Giampiero Alberimi. 

INSIEME, FACENDO FINTA DI NIENTE 

NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

SOLO LA VERITÀ’ 

Seconda puntata. Regia di Dino Partesano. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


SPORT 

IL SISTEMA RIBAOIER 

di Gaorgos Faydoau. Regia di Vittorio Sin¬ 
doni. Con Enrico Montesano e Antonio Ca- 
s agrondo. 

CACCIA GROSSA 

Tolelilm. Regio di S'drtey Haycrs Interpratl: 
Brian K oj Ih. LÌMI Palmor, John Mills. 

PROSSIMAMENTE 
A TAVOLA ALLE 7 
TELEGIORNALE 
BIM BUM BAM 
TELEGIORNALE 
SETTIMO GIORNO 


n RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ ORE: 8, 13. 15. 19. 21, 23; 
6: Modulino nimicalo; 6,30: Lo Molorancia; 7,10: 
Socondo ma: 6,30: Ecco In vostra terra; 9,30: Mossa; 
10.15: Salvo ragazzi!; Il: Indiretto do... 11.30: Il 
circolo dei genitori; 12: Dischi caldi; 13,20; Kitsch; 
14,30: Orazio; 15,30: Votnna di Hit Parade; 15,50: 
Ornella o la Vanoni; 17: Ritmi dal Sud America; 
18: Concorto operistico; 19,20: Dallo guattro; 20,20- 
Amlato a ritorno; 2t,15: Concerto; 21,50: Il gira- 
shetchci; 22,30: E' uno parola! 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 8.30, 9,30. 10,30. 

12.30, 13.30, 16,55, 18,30. 19.30. 22,30; 6: Il 
mattiniere; 8.43: Diaci, ma non li dimostra; 9,35: 
Gran varietà; 11: Aito gradimunto; 12: Film jockey; 
13: Il gambarO; 13.35: Praticaniunto, no?; 14,30: Su 
di girl; 15: Ln corridoi 15,35: Supersonici 17: Musico 
• sport; 18.55: Rodlodiscotoco; 20- Opera ‘76; 21: 
La vedovo 6 suinpro allegra? 21,25: Lo nostro orche¬ 
stre di miuico leggero; 20.05: Complessi olle ribalta. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 14. 19. 23; 7: Quo¬ 
tidiano, 8.30- Concerto d'ogorlura; 10: Domomcotre; 
11,10: 5o no porla oggi; 11,50: Folklore; 12.20: 
Concerto: 14,25: Il complice: 15,40: Il | 0 zz o I 
suoi Interpreti; 17,10: Il disco in vetrina; 18,30: 
Il francobollo: 19.15: Concerto della sero; 21,15: 
Sodo orli; 21.30: Club d'ascolto: 22.45- Musica tuori 
schomu; 22,45: Fogli d'album. 


H TV SVI/./.ERA 


MESSA 

IL BALCUN TORT 
ATLETICA 
TELBGIORNALC 
TELERAMA 

LA SCOPERTA DEL LAGO VITTORIA 
Sceneggialo (2 tv.soci o) 

DOMENICA SPORT 
PIACERI DELLA MUSICA 
TELEGIORNALE 
INCONTRI 

Ln scultura ili Fausto M -lodi 

CALCIO) COPPA EUROPA 
TELEGIORNALE 

SPLENDORI B MISERIE DELLE CORTIGIANE 
dal romanzo di Djiz.sc 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


TV CAPODISTRIA 


18.20 ATLETICA LEGGERA 

20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21.00 CANALE 27 
21,13 TELESPORT • CALCIO 
23,00 TERRA DEI GIGANTI 

Film con Chnrlton Hcston c Jone Wyman. 
Regia di Robert Parruh 


□ TV FRANCIA 


12,00 B' DOMENICA 

12,30 MIDI 2 
13,00 E' DOMENICA 
18,47 STADE 2 

19.29 SYSTEME 2 
20.00 TELCGIORNALC 

20.30 SYSTEME 2 

21.30 ARDECHOIS CUORE FEDELE 

Un lilrn por la TV di Jean-Pierre Gallo 
(6. puntata) 

22.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,40 MUSCO DEL CRIMINE 

« L'accendino » 

21,05 GIUNSE RINGO E... FU TEMPO DI MAS¬ 
SACRO 

Film • Regia di Mono Pinzanti con Lucy 
Bornez, Anna Cerreto 


LUNEDI 


□ TV 1 


14,00 RISULTATI DELLE ELEZIONI 

A ritmo continuo, dalle 14, inseriti nella 
normale programmai, one. che prevede, di 
seguito: 

IL CAPPELLO A CILINDRO 

con Fred Asloirc c Ginger Rogers. 

Film con Fred A«tairo e Ginger Rogers. 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

SAPERE 

• Lo microscopia elettronica » 

ALLA SCOPERTA DEL MARE 

Documentario di Bruno Vallati. 

20,00 TELEGIORNALE 

IL GRANDE CIELO 

Film con Kirlt Dauglas. 


□ TV 2 


TELEGIORNALE — DALLE 14 A NOTTE 
INOLTRATA 

SPETTACOLI MUSICALI 

con Claudio Baglioni-, Duke; Ellington Goto 
Barbieri: L'orchestro Casodci; Vinicio Da Mo¬ 
rale!; Mia Morìini. 

IL CAVALIERE SOLITARIO 

Teielilm 

DORINGO 

con Senio Berger e Tom Tyron. 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI 

con David Niven, Shirley Me Laine e altri. 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7, 8, 12, 13. 14, 15. 
17. 19, 21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: L’altro 
suono; 7,23: Socondo me; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi od io; 10,10: Controvocc; 11; Disco- 
sudisco; 11,30: E oro l'orchestrai: 12,10: Bestiario 
2000; 13,20: Hit Parade; 14: Tutto elezioni 1976. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 7.30, 9,30, 

10.30. 11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30. 22,30; G: Il mattiniero; 8,45: li 
discofilo; 9,35: Juliede, un amore impossibile; 9,55: 
Canzoni per tulli; 10,35: Tutti insieme, alto gradi¬ 
mento; 13,35: Praticamente, no?!; 14: Su di giri; 
15: Tilt musicale ad alto livello; 15,40: Curerai; 
17: Tulio elezioni 1976. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14. 19, 21, 23; 
7: Quotidiano; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
La stagioni della musico; 11,10: Se ne porla oggi; 
11,15: Pianisti di Ieri o di oggi; 12,30: Lìodcrlstiva; 
12,55: Sintonie; 13,45: Senza frontiere; 14,25; La 
musica nal tompo; 15,45: Musicisti italiani d’oggi; 
16,30: Spociolelrc; 16,45: Come o parchi; 18: La 
chitarre di Siglrid Bohrond; 19: Tutto elezioni 1976. 


TV SVIZZFRA 


PROGRAMMI ESTIVI PER I GIOVANI 

HABLAMOS ESPANOL 

TELEGIORNALE 

OBIETTVO SPORT 

IL CASO MARTINCZ 

Teielilm 

TCLEGIORNALC 
ELEZIONI IN ITALIA 

Pruni risultati 

ENCICLOPEOIA TV 

2. Alle origini dal design 

RICERCARE 

« A come Allea » • Interpreti: Manuela 

Kustermann, D.no Cont - Regia di Gian¬ 
carlo Nanni 
TELEGIORNALE 
ELEZIONI IN ITALIA 
Risultali e compianti 


CAFODISTUIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 I GIARDINI ZOOLOGICI 

« Lo zoo di Tucson » • Documentario 
22,05 MUSICALMENTE 

22,50 NOTTURNO 

■ Lo maschere Moli • 

23,20 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
STRADA SBARRATA 
folehlm con David Janssen 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ* REGIONALI 

TELEGIORNALE 

LA TETE ET LES JAMBCS 

OROIT DE CITO 

Documentario 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,03 IL NOSTRO AGENTE ALL'AVANA 

Film ■ Regia di Carol Rced con Alee Guinnest, 
Ernie Kovacs, Maurcon O'Hera 


MARTEDÌ 


J TV 1 


TELEGIORNALE 

Edizioni speciali per le eiezioni. 

BULLI E PUPE 

Film di Joseph L. Mankicwic: con Marion 
Brando e Frank S natra. 

SAPERE 

« La microscopia elettronica » 

BIANCONERO 

TELEGIORNALE 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel carissimo, rissoso, iroscibile Braccio 
di Ferro » • « Spazio » 

SAPERE 

CON IL PASSAR DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

LA STIRPE DI MOGADOR 

Quarto puntata dello sceneggiato di Robert 
Mazoyer con Marie José Nat. 

LA FATA MOENA 
Spettacolo musicale. 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


TG2 - STUDIO APERTO 

Speciale elezioni. 

TRASMISSIONI PER I SORDOMUTI 

TELEGIORNALE 

GLI EROI DI CARTONE 

BUSTER KEATON 

TELEGIORNALE 

MA CHE SCHERZIAMO! 

Prima puntata di un varietà di Marcello Mar¬ 
chesi con Gianni Agus e Ratlaele Pisu. 

TG2 • STUDIO APERTO 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ ORE; 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17. 19, 21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 6,30: Lo svegliarino-, 7,23: Secondo me; 
8,30; Le canzoni dal mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Tutto elezioni 1976. 


□ RADIO SECONDO 


ORE: 6, 14: Tulio elezioni 1976, Risultati e inter¬ 
viste; 14: Su di giri; 15: Tilt musicale ad allo livello; 
15,40: Cararai; 17,50: Ricordo di Luigi Golii: 18.35: 
Rodiodiscotoeo: 19,55: Supersonici 21,19: Pratica¬ 
mente, no?!; 21,29; Popoil; 22,50: Musico sotto le 
stelle. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14; 6-8,30: Ouoti- 
diana: speciale elezioni; Programmo operto con risul¬ 
tali, commenti, opinioni e interviste; 8,30: Con¬ 
certo di apertura; 9,30: Capolavori del '700; 11,10, 
14, 16,45: Speciali olezioni; 16,45: Come c perche; 
17,25: Jazz oggi; 17,50: La stollclta; 18,05: Gli 
hobbios; 18,10: Donna ‘70; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Melodramma in discoteca; 21,30: Brecht 
e la musica: 22,30: Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


ELEZIONI IN ITALIA 
Risultati o commenti 

CIAK, SI GIRA 

Viagg.o nel mondo del cinema con Cesare 
Zovaftmi 

TELEGIORNALE 
PAGINE APERTE 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
ELEZIONI IN ITALIA 
Risultati o conimene 
CUORI SOLITARI 
Telefilm 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 CONFINE APERTO 

20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 PROCESSO ALLA GIUSTIZIA 

Film con Ulta Jacobson c Claus Holm - Regìa 
di Erich Eugel 

23,10 ORIZZONTI INTERNAZIONALI 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
IL SECONDO SGUARDO 
Telefilm con David Janssen 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

TELEGIORNALE 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TELEGIORNALE 
LES CADRES 

Un film di Joan-Prancois Delessus 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
20,00 PARTITA A DUE 

Telefilm 

20,50 NOTIZIARIO 

21,05 IL CADAVERE IN CANTINA 

Film - Regia di Clivo Donner con Alan Bates, 
Denhoim Elliof 





MERCOLEDÌ 23 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la soia zona di Napoli) 

12.30 SAPERE - 

12,55 LA BRIGATA DEL FUOCO 
Documentario. 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Incontri con la musica nuova: Riccardo Coc- 
dante » - Cartoni animati - « il cavallo di 
terracotta» (5. episodio). 

18.15 SAPERE 

« Aspetti antropologici dell’Africa » 

18.45 IL SIGNOR SAVAL A PARIGI 
Adattamento televisivo di un racconto di 
Moupassant. Regia di Flaminio Bollini. 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 TRIBUNA POLITICA 
Dibattito sui risultati elettorali. 

21,50 LE MONTAGNE DELLA LUCE 
Ouinta puntata del documentario. 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18,00 CARTONI ANIMATI 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 AVVENTURA 

19.30 GLI EROI DI CARTONE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 ESPRESSIONISMO 

21.45 L;UOMO DI LARAMIE 

Film. Regio di Anthony Mann. Interpreti: 
James Stewart, Arthur Kennedy. 

23,20 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


6: Eiezioni politiche, regionoli, provincioli e comu¬ 
nali 1976. GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 
14, 15. 17, 19, 21. 23,20; 15,10: Orchestro di¬ 
rette da Giorgio Gasimi e Tony Scott; 15,30: Juliorto, 
un amore impossibile (1); 15,45: Per voi gio¬ 

vani; 16,25: Programmi per ragazzi: 17,05: Fffortis- 
simo; 17,35: Il tagliacarte; 18,05: Musica in; 19,30: 
Lo bottega del disco; 20,30: Andata c ritorno; 
21,15: Le figlie di Forci, rodiodramma; 22,25: Due 
più due. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Il mattinicic; 8,45: Galleria del mclo- 
dromma; 9,35: Julieltc, un amore impossibile (1); 
9,55; Canzoni per tutti; 10,35: Tutti insieme alla 
rodio: 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Top '76; 
13,35: Pippo Franco; 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Tilt; 15,40: Cararai; 17.30: 
Speciale radio 2; 17,50: Alto gradimento; 18,35: 
Rodiodiscoleca; 20: Il convegno dei cinque; 20,50: 
Il pionoiorte di Stonley Black; 21: Tribuna eletto¬ 
rale • Dibattito sui risultati clottoroli; 22; Popofl; 
22,50; Musico sotto le stelle. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19, 21, 23,15; 
6: Speciale elezioni. Risultati c commenti; 8,30: Con¬ 
certo di apertura; 9,30: Due voci due epoche; 10,10: 
Lo settimana di Prokotiev; 11.15: Intermezzo; 12: Le 
contale di Bach; 12,40: Fogli d’olbum; 13: Poltro¬ 
nissima; 14,25: La musico nel tempo; 15,45: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 16,30: Speciale tre; 16,45: 
Come c perche; 17,10: Art Farmer alla trombo: 
17,25: La musica fuori schema; 17,50: Ping pong; 
18,10: ...E via discorrendo; 19,15: Concerto della 
sera; 20.15: Il jazz e i suoi strumenti; 20,45: Fogli 
d'album; 21.15: Selle srii; 21,30: Giovonni Pierluigi 
do Patcstrina; 22,15: Jazz-scssion. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PUZZLE 

Incastro di musica e giochi 

19,55 MUSICAL MAGAZINE 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI GIOCHI 
OLIMPICI 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 SPIRITO ALLEGRO 

di Noci Coward - Regia di Vitlorio Barino 

23,35 PETER GORDENO SHOW 
0,15 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 OLIMPIADI IERI 

■ Owens a Berlino » - Documentario 

22,30 CONCERTO ROCK 

« Richic Hcavens & Van Morrison » 

22,50 TELEFILM 


□ TV FRANCIA 


14,15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 TERRA PROMESSA 

Teielilm della sene « Bononza » 

16.20 UN SUR CINQ 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 IL BUON SAMARITANO 
Telefilm con Raymond Burr 

21.30 C'EST-A-DIRE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 

19,45 CARTONI ANIMATI 

20,00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

20,50 NOTIZIARIO 

21,05 IL PADRONE DEL MONDO 

Film - Regia di William Witncy con Vincent 
Price, Charles Bronson 


GIOVEDÌ 24 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Napoli) 

12.30 SAPERE 

« Aspetti antropologici dell'Africa » 

12.55 NORD CHIAMA SUO 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

Ballett i folcloristici - « 1 microcentBuri ». 

Un documentario di Giordano Repossi. 

18.15 SAPERE 

« Western primo amore » 

19.45 TRIO 

Spettacolo musicale con Antonello Vcnditti, 
Riccardo Cocciante, Alan Sorrcnti. 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 MILLELUC1 

Replica della quinta trasmissione. 

21,40 TELEGIORNALE 

21.55 SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18,00 PROTESTANTESIMO 

18,1S SORGENTE Di VITA 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 DIFESA AD OLTRANZA 

Telefilm. 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 LA BETTINA 

Da « La putta onorata » e « La buona mo¬ 
glie » di Carlo Goldoni. Regìa c adattamento 
televisivo di Luca Ronconi. Prima porte. 

22,35 ALLE PRESE CON LA SCUOLA 
* Un anno di decreti delegoti » 

22.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 23: 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro 
suono; 7,15: Lavoro flash; 7,23: Secondo me; 8,20: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 10,15: Speciale 
GR; 11: L’altro suono; 11,30; Kursaal per voi; 12,10: 
Ouarto programma; 14,05: Orazio; 15.30: Julicttc 
un amore impossibile (2); 15,45: Per voi giovoni; 
16,25: Forza rogazzi; 17,05: Fllortissimo; 17,35: 
Il tagliacarte; 18.05: Musica in; 19,30: Jazz gio¬ 
vani; 20,20: Andata e ritorno; 21.15: Il ventaglio; 
22,30: L'i Ars Rediviva » inlerpreta Haendel, 

□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8,45: Per voi con 
stile; 9,35: Julietle un amore impossibile (2); 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Uno poesia al giorno; 
10,35: Tutti insieme alla radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35; Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15,40: Cararai; 17,30: Speciale radio 2: 
17,50: Dischi caldi; 18,35: RadiodiscotccB; 19,55: 
Supersonici 21,19: Pippo Franco; 21,29: Pnpatf; 
22,50: Musica sotto le stelle. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19, 21, 23; 
7: Quotidiana radiotro; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Il disco in vetrino; 10,10: Lo settimono di 
Prokotiev; 11,15: Ritratto d’autore: Anton Arcnsky; 
12,20: Poginc clavicembalistiche; 12,55: Unc cduco- 
tion monquee, opera di Emmanuel Chobricr; 14,25: 
La musico nel lempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 
16,30: Speciale Ire; 16.45: Come e perché; 17,10: 
Il sassofono di Goto Barbieri; 17,25: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 17,50: Aneddotica storica; 
18: Cronaca; 18,30: Gli insetti noU'cconomto della 
natura; 19,15: Concerto dello sera; 20,15: La vita 
intellettuale inglese tra gli anni 20 c 30; 20,30: 
Cardillac opera di Hindemith; 21,15: Sette orti; 
22,45: 5uono il modern jazz quortett. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

19,55 HABLAMOS ESPASOL 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 OUI BERNA 

21,13 ANIDRIDE SOLFOROSA 

Spetlocolo con Lucio Dalla 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 

23,00 LA CUGINA BETTA 

di Honore de Balzac (1. puntola) 
0,05 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 I LANCIERI ALLA RISCOSSA 

Film con Rod Cameron 

23,10 GRAPPEGGIA SPECIAL 
Spettacolo musicale 

23,30 CINENOTES 

1. Una fabbrica: « Bjela » 

2. Mura - Alta produttivito - Documentari 


□ TV FRANCIA 


14,15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 UN BUONUOMO 
Telefilm con David Janssen 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17,45 FINESTRA SU... 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LE GRAND ECHIOUIER 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 
20,00 RAGAZZI IN ELICOTTERO 

Teielilm 

20,25 ALVIN SHOW 

20,50 NOTIZIARIO 

21,05 IL CLUB DELL'ASSICURATO 

21,15 LA ROSSA 

Film - Regia di Helmut Koutncr con Rossano 
Brezzi, Giorgio Albcrtazzi, Ruth Leuwcrick 


VENERDÌ 25 

□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Napoli) 

12.30 SAPERE 

12,55 L’ISOLA DI NONNO JOHN 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lettere in moviola » - 

18.00 INCONTRO CON NICOLA ROSSI LEMENI 

18.15 SAPERE 

18.45 PARLIAMO DI... 

19,00 DON RAFFAELE IL TROMBONE 

Una commedia scritta c interpretata da Pop¬ 
pino De Filippo. Regìa di Romolo Siena. 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 STASERA G7 

21,50 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE 

□ TV 2 


18,00 CRONACA 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 I CASI ARCHIVIATI 

Telefilm di Yannick Andrei con Bonoit Girard. 

19,00 CONCERTINO 

Recital di Raffaella De Vita. 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 LA BETTINA 

Da « La putta onorata » e » La buona mo¬ 
glie » di Carlo Goldoni. Regia e adattamento 
televisivo di Luca Ronconi (2. parte). 

22.30 ROMEO E GIULIETTA 

Il balletto di Ciaikovski è interpretato da 
Liliana Cosi e Marine! Stefancscu. 

23.15 TELEGIORNALE 

U RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 14. 15, 17, 
19, 21,15, 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: L’altro 
suono; 7,15: Lavoro flash: 7.23: Secondo me; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io: 10,15: Spe¬ 
ciale GR; 11: L'altro suono; 11,30: Il fantaciccillo; 
12,10: li protagonista: Renato Rasccl; 13,20: Uno 
commedia in trenta minuti; 14,05: Canti e musiche 
del vecchio west; 15,10: Ticket; 15,30: Juliettc. un 
amore impossibile (3); 15,45: Per voi giovani- 
16,25: Forza ragazzi; 17,05; Fffortissimo; 17,35: 
Il tagliacarte; 18,05: Musica in; 19.30: Immagini di 
cantautori; 20,15: Tribuno elettorale - Appello dei 
portiti agli elettori; 21,30: I concerti di Torino; 
22,50: Intervallo musicale. 

U RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30, 8,30 9 30. 

10.30, 11,30, 12,30, 13.30. 15,30. 16,40, 18,30, 

19,30 22,30; 6: Il mattiniere; 8,45: Galleria del 
melodramma; 9,35; Juliettc, un amore impossibile 
(3); 9,55: Conzoni per tutti; 10,35: Tutti insieme 
alla rodio; 12,10: Trasmissioni regionali: 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 13,35: Pippo Franco; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,40: Cararai; 17,30: Speciale radio 2; 17,50: 
Alto gradimento; 18,45: Radiodiscotcca; 19,55: 
Supersonìc; 21,19: Pippo Franco; 21,29: Popofl; 
22,50: Musica sotto le stelle. 

□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19, 21, 23; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto di aperture; 9,30: 
Maurice Ravcl; musico do camera; 10,10: La setti¬ 
mana di Prokotiev; 11,15: Intermezzo; 12,15: Licde- 
ristica; 12,30: Concerto del flautista Hans Martin 
Linde; 13,15: Discografia; 14,25: Lo musica nel 
tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16,30: Spe¬ 
ciale tre; 16,45: Come c perché; 17,10: Trovajoli 
c lo sua musico; 17,25: Discoteca sera; 17,45: Le 
stagioni pubbliche do camera della RAI; 18,30: 
Cronaca; 19,15: Concerto della sera; 20,15: Selezione 
dal Icstival di Montrenux; 21,15: Sette arti; 21,30: 
Proso: il nostro uomo a Madras; 22,05: Novità disco- 
grafiche; 22,40: Parliamo di spettacolo. 

□ TV SVIZZERA 


19.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 PROPOSTE PER LEt 

L’aborto - Dibattito 

22,50 LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI GIOCHI 
OLIMPICI 

23,40 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

23,55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,SS L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 I PECCATORI GUARDANO IL CIELO 

Film con Jean Gabin c Marina Vlody - Regìa 
di Georges Lampin 

23,10 COMPLESSI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


14,15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 IL GIUDIZIO 

Telefilm dello serie « Il fuggiasco » 

16.20 tL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17.45 FINESTRA SU... 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 IL CHIRURGO DI SAINT-CHAD 
Regio di Paul Siegr.st 

21,40 APOSTROPHES 

22.45 TELEGIORNALE 
22,52 LULU’ 

Un film di Pabst per la serie « Cmo-Club » - 
Interpreti: Louise Brooks, Fritz Kortner 


□ TV MONTECARLO 


19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 

19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 PERRY MASON 

Teielilm con Raymond Burr 

20,50 NOTIZIARIO 
21,05 PUNTOSPORT 

21,15 VENERE CREOLA 

Film - Regio di Lorenzo Ricciardi con Calvin 
Helcn Wiliams 
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PAG. 8 / rama - regione 


l'Unità / sabato 19 giugno 1976 


Imm ensa folla, attenta e consapevole, ieri a San Giovanni attorno al PCI 

UNA GRANDE FIDUCIA NEL PAESE CHE CAMBIA 

Decine e decine di migliaia di lavoratori, di giovani, di donne hanno partecipato alla manifestazione popolare con Longo e Berlinguer - L'enorme interesse per le posizioni dei comunisti 
testimoniato dalla presenza di corrispondenti e inviati dei maggiori organi di stampa del mondo - Altiero Spinelli: « Una significativa dimostrazione di serietà e di capacità » 



Il compagno Enrico Berlinguer mentre pronuncia il suo discorso e (a sinistra) un angolo della piazza gremita da decine di migliaia di lavoratori, donne, giovani 


Piazza San Giovanni, ieri: 
una piazza - e una folla 
sterminata di decine e deci¬ 
ne di migliaia di compagni e 
cittadini — clic « vive la spe¬ 
ranza », secondo un’espres¬ 
sione di Enrico Berlinguer. 
Una piazza « che esprime la 
fiducia », giudica dal palco 
della stampa un giornalista 
messicano; che dimostra «un’ 
ordinata autodisciplina ». di¬ 
cono alcuni giovani agenti di 
pubblica sicurezza uscendo 
per un attimo dal loro ri¬ 
serbo; una piazza «che su 
ragionare», commenta Altie¬ 
ro Spinelli, che è stato com¬ 
missario della CE E, oggi can¬ 
didato indipendente nelle 
liste del PCI. Via via tante 
voci diverse aggiungono un’ 
immagine che va oltre gli a- 
spetti esteriori eppur splen¬ 
denti delle bandiere, degli 
striscioni, dei volti intenti di 
tanti lavoratori, donne, gio¬ 
vani. pei cercare il senso po¬ 
litico pivi profondo della ma¬ 
nifestazione di chiusura del¬ 
la campagna elettorale del 
partito comunista italiano. 

Non è come le altre volte: 
è qualcosa di diverso e m un 
certo senso qualcosa di piu. 
e come la sintesi di un an¬ 
no. dal 15 giugno del 197o 
ad oggi, scandito da mesi e 
mesi di impegno e di fatica 
dei compagni — a Roma e in 
tutta Italia — nelle nuove 
amministrazioni conquistate 
dalle simsfe. nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole, in ogni 
sede in cui si articola la 
nostra società. La campagna 
elettorale ne ha accelerato 1 
tempi e. forse, migliorato an¬ 
cora la qualità, ma questo e 
stato un intero anno carat¬ 
terizzato da un ininterrotto 
dialogo politico di massa, tra 
i comunisti e tutto un popo¬ 
lo. centrato sui temi politici 
di fondo per il futuro del 
paese. 

Patrimonio 
(li idee 

La «piazza», cioè la gente 
che vi si accalca nelle luci 
accecanti e bugiarde deli'o 
ra legale, ha dunque una sua 
stona: migliaia di incontri 
nelle fabbriche e nelle case, 
e altrettante feste popolari 
nei quartieri e nei paesi, di¬ 
battiti su tutti ì problemi 
del momento, anche 1 più 
ardui, una diffusione deh' 
Unità mai raggiunta puma d' 
ora. comi a. domande rispo¬ 
ste m pubblico. E' un immen¬ 
so patrimonio di idee, il no 1 
stro bilancio prima del voto: 
è una crescita collettiva che 
incide nella realta italiana c 
eli.* contribuisce, in modo 
creativo, a mutarne i conno¬ 
tati anche culturali e mora- j 
li. un fatto che resta 

Roma ieri si è assunta il 
compito di tradurne la for¬ 
za democratica e la vitale 
spinta al nuovo con la gene 
rosità che sa esprimere nei 


grandi momenti della vita j 
nazionale, facendo affluire j 
da ogni quartiere, dalle bor¬ 
gate. dalle fabbriche e da¬ 
gli uffici — in un’amalgama 
die rispecchia anche l’ade¬ 
sione al PCI di nuovi ceti e | 
di nuove forze — questa fol¬ 
la attenta e partecipe, allegra 
e responsabile. 


L’applauso 
e il silenzio 


L'applauso che saluta 1 
compagni Longo e Berlinguer 
si dilata e si propala mentre 
le braccia della folla ondeg¬ 
giano nel saluto, fino all’al¬ 
tro lato della basilica, e giu 
in fondo, lontano, dove si sta¬ 
glia, con un'aria stranamente 
paesana e fuori del tempo, 
la ruota di una giostra che 
per due ore sembra, in pro¬ 
spettiva far quasi da soste¬ 
gno a un massiccio e colora¬ 
to gruppo di giovani. E poi 
il silenzio, che accoglie le pa¬ 
role dei compagni Petraselli 
e Berlinguer; e poi gli applau¬ 
si a tratti che sottolineano 
la convinzione di massa sui 
punti nodali delle proposte 
del partito. 

La stampa estera, oltre a 
quella italiano, con 1 suoi big. 
sembra essere tutta raccolta 
a San Giovanni. Qualche no¬ 
me: Flora Lewis e Alvin Shu- 
ster. corrispondenti rispetti¬ 
vamente da Parigi e di Roma 
del Xew Yurte Times; Sari 
Gilbert, Washington Post: 
Lorenz Jenkins, Xeiesiceek; 
corrispondenti o inviati del- 
YEvemng Standard, dei due 
canali della TV francese, di 
Le Point. della TV sovietica, 
di Le Monde, delle maggiori 
agenzie di stampa: c’è il di¬ 
rettore della France Presse, 
Paul M. Villa: ci sono 1 gior¬ 
nalisti di Akaliata (vuol dire 
bandiera rossa in giappone¬ 
se». il quotidiano del PC giap¬ 
ponese. 

E c'è anche la TV del Giap¬ 
pone. con Kazno Nakatam c 
Toshiro Sone. che sono stati 
anche a Napoli, a riprendere 
le immagini del comizio di 
Berlinguer. Quale giudizio e- 
sprimono su questa manife¬ 
stazione. quale tassello Ag¬ 
giungono per scoprirne il si¬ 
gnificato più profondo? Di¬ 
cono che In loro televisione 
ha già trasmesso, tre mesi 
fa, un servizio sui comunisti 
italiani, che c’è un grande 
interesse nel loro Paese ver¬ 
so il nostro partito 

Due g ovani sono arrivati 
dal Messico per seguire le 
elezioni italiane, fanno parte 
del Cinema sperimentale nic.v 
s cano. s: chiamano Rafani 
Rebol'av e Sergio Garc:a. 
«Tutti questa gente, in que¬ 
sto meeting — affermano — 
ha la fidur a nelle possib.’utà 
di un cambiamento democra¬ 
tico e ha la serenità d: que¬ 
sta convinzione: che contra¬ 
sta con il comizio del MSI- 


Per un tozzo di pane 

Stente come ìc elezioni stuzzica gli istinti cari tate- 
voli di quelle dame riunite in congrega nel nome di San 
Vincenzo de’ Paoli. Adesso pero, data l'inflazione, le 
offerte sono scese. E lungo la Cassia un voto iole se¬ 
condo la «società di S. Vincenzo Conferenza di S Car¬ 
le al Corso», appena un «buono per mezzo chilo di 
pane» c per di piu di «seconda qua’ità ». Sui età. gen¬ 
tili signore, ma non vi accorgete voi stesse che questi 
sono prezzi da paesi sottosnlupoati. E volete che la DC 
continui a governare come prima ’ La prossima volta, 
cosi, offrirete un tozzo di pane, magari « rifatto ». 

Il circolo dei Cameadi 

Un‘<; agenzia di informazioni » di una delle tante sot¬ 
tocorrenti dello scudo crociato annunciava, al settimo 
cielo, pochi giornt or sono che alcuni Cameadi, associa¬ 
tisi — per combattere la solitudine — in cosiddetti 
«circoli di lavoratori democratici» hanno deliberato di 
« votare per la democra?.!a cristiana ». 

Ma sapete perchè? « I soci — spiega il ciclostilato — 
hanno attribuito maggior peso alla bontà dei principi 
ideologici... rispetto al modo di governare, che negli ul¬ 
timi anni non è stato esente da deviazioni, errori e par¬ 
ticolarismi. Hanno infatti dato credito alla concorde as¬ 
sicurazione degli esponenti della DC che « il rinnovamen¬ 
to era già cominciato». Benedetti ragazzi. Sarete sem¬ 
pre cosi creduloni? 


destra nazionale, che abbia¬ 
mo visto e che abbiamo sen¬ 
tito come un ambiente saturo 
di violenza ». 

Un confronto, e un altro 
tassello posto da altri a illu¬ 
strare la nostra manifesta¬ 
zione. Del resto, gli striscioni 
nella piazza parlano Io stes¬ 
so linguaggio degli oratori, 
sono espressione del PCI 
« forza di lotta e di governo ». 

«Con il PCI per un'Italia 
diversa » dice lo striscione del¬ 
la sezione universitaria Cu¬ 
rici. e fa eco a quello grande 
del palco «Con il PCI per ri¬ 
sanare e rinnovare Roma e 
il Paese » (accanto vi sono 
enormi tabelloni che ricorda¬ 
no come si vota, scheda per 
scheda», ed è ripreso da quel¬ 
lo della sezione del Quartic- 
eiolo « Con il PCI per un go¬ 
verno unitario e di rinascita ». 
Alcune sezioni con le loro 
bandiere rievocano la storia 
de! Partito e riportano tra la 
folla 1 nomi dei dirigenti 
scomparsi: sezione Paimiro 
Togliatti, sezione Mario Ali- 
cata... Altre ribadiscono un 
impegno di sempre: « San Lo¬ 
renzo è antifascista, basta con 
lo squadrismo e le provoca 
ziom ». Altri striscioni anco¬ 
ra testimoniano l'ampliarsi 
dei consensi attorno ai comu¬ 
nisti: «Giovani indipendenti 
per il voto al PCI - Portuen- 
se » (e non è seguito da una 
scia d'applausi il cartello — e 
i! giovane che lo porta — 
dove c'è scritto «sono un cat¬ 
tolico e voto PCI»?». 

Alle terrazze, alle finestre 
vicine e più lontane si affac¬ 
cia intanto la vita quotidiana, 
con le vecchiette m vesta¬ 
glia e ì bambini in canottiera 
in prima fila, con tante teste 
curiose che seguono lo spet¬ 
tacolo. politico quanto le pa¬ 
role che giungono con gli al¬ 
toparlanti fino lassù, agli ulti¬ 
mi p,anì. E nel muro alto 
accanto alla Scala santa, un 
muro di gambe penzoloni è 
la prova della pazienza di chi 
è arrivato prima e ha preso 
un posto d'eccezione: c’è an¬ 
che una donna anziana, che 
si ripara dai raggi del sole 
con un ombrellino rosso, l'ul- 
t.ma « trovata » delle banca¬ 
relle che fioriscono II intor¬ 
no. insieme ai garofani rossi, 
sproporz.onati e allegri, fatti 
tutti di carta. 

Il diritto 
(li dirigere 

Alt,ero Sp.nclii è «rr.va'o 
nella p’az/a molto tempo pr. 
ma che com.notasse il comi- 
z.o. ha parlato con alcuni 
compigm che furono arresta¬ 
ti al tempo della clandestini¬ 
tà ins.eme a: suo: fratelli tan¬ 
che da una conversazione coi¬ 
ta ai volo emerge la conti¬ 
nuità dei partito, e la sua sto¬ 
ria. e le v.rende indiv.duali 
del suo: m.l.tanti», e po: si 
è guardato intorno. Dagli in¬ 
contri avuti nel corso della 
campagna elettorale e da que¬ 
sto incontro finale, che im¬ 
pressione trae? Il fatto più 
notevole — dice — è la capa¬ 
cità del compagni, della gente 
del popolo d. afferrare : pro- 
b'em; po.it.ci p.ù complessi e 
gli stessi aspetti Intemaz'o- 
n il:, ne: loro termini rea’.:. 
Io fa — con!.mia Sp ncl'.i — 
cori.ondo la sostanza delle 
questioni d'attualità, con un» 
serietà, una concentrazione e 
un'attenzione che sono ben 
al di sopra della propaganda. 
Questo è un popolo — conclu¬ 
de Spinelli — che ha il diritto 
di partecipare di p.ù e p.ù 
direttamente alla direzione 
del Paese. 

Chi sona queste migliaia e 
migliaia di persone raccolte 
qui. alla vigilia del 20 giu¬ 
gno? Lasciamolo dire ad un 
osservatore «esterno», il dot¬ 
tor Antonelli. caposezione dei 
vigili urbani, sindacalista del¬ 
la CISL. Non è soltanto una 
presenza proletaria, operala 
— egli afferma — ma anche 
di ceto medio, studenti, im¬ 
piegati. intellettuali, soldati 
In un clima senza alcuna ten 
sione nervosa, sereno. Manca 
la « Roma bene » — egli nota 


con una vena d'ironia — 
quella che invece ho visto al 
comizio di Umberto Agnelli, 
un comizio molto ben frequen¬ 
tato. il conrzio « meglio ve¬ 
stito ». 

« La nostra piazza è una 
cosa pacifica » affermano a 
loro volta alcuni de: 700 tas¬ 
sisti che con i loro settecen 
to tassi e le loro più o meno 
700 famiglie («perfino i neo¬ 
nati. ma quelli è troppo pre¬ 
sto per intervistarli») sono 
entrati in corteo, insieme ai 
giovani delia FGCI, a San 
Giovanni al suono impazzito 
e allegro dei clacson. Gi io 
Bongianm, Gualtiero Clabas- 
si. Luciano Dattino. Alfredo 
D'Onofri. Domenico Di San¬ 
to dicono « quanto sia stc.to 
commovente » essere salutati 
dai passanti ai lati delle stra¬ 
de, mentre conducevano il 
loro serpentone giallo di au¬ 
topubbliche con striscioni e 
cartelli al vento da Santa 
Maria Maggiore fino a qui. 
I giovani della FGCI sono ar¬ 
rivati correndo, fin dove han¬ 
no potuto, con le bandiere 
rosse fitte fitte e ondeggian¬ 
ti. Un loro cartello è criti¬ 
ca feroce ai sistemi cliente¬ 
lar! del potere democristiano, 
denuncia della condizione gio 
vanile nel resto del Paese, e 
insieme volontà di impegno 
civile e sociale, in una sintesi 
efficace: «Non per un posto 
— vi è scritto —- ma per un 
lavoro il 20 giugno vota 
PCI ». 

Più forte 
la speranza 

La speranza si rafforza, con 
t giovani. Lo dice un anzia¬ 
no pensionato. 72 anni. Giu¬ 
seppe Cotta, « il Cotta mina¬ 
tore » si tempo della clan¬ 
destinità. che ha lavorato 
nelle cave di San Basilio. E' 
in prima fila, dietro ie tran¬ 
senne. guarda più lontano 
che può e dice che « la p;az 
za è bella piena, e speriamo 
che siano belle piene anche 
le urne, piene dei nastri vo¬ 
ti ». Aggiunge che non biso¬ 
gna sbagliare, ma « riempire 
p,ano p.ano le schede: anche 
a co.-!Ìo di metterci un quarto 
d’ora non un voto deve an¬ 
dare perduto ». Accanto a lui. 
tra le tante donne e ragazze 
protagoniste anch'esse della 
manifestazione, una casalin¬ 
ga. Ida Par,s. esprime il suo 
entusiasmo per le nuove ge¬ 
nera?.o:v. C: sono due ragaz 
ze — Denis Pel li zza ri e Da- 
me'.'a Corate'.;., impiegate d-1 
le Ferrov.e — a far parte del 
serv.z o d'ordme dei ferrov.e 
vi e de: personale delI'ATAC 
:n d.v,.-a. due f;I- di braccia 
:nc'C.;.ibvi i«s:anro spec.a':- 
sti ad agzanc.are ì treni — e 
la battuta di un ferroviere — 
siamo i p.ù adatti a svolgere 
questo comp:to»i che si di¬ 
stendono creando una strada 
dal palco fino allo sbocco sul¬ 
la p.azza. Citiamone alcuni, 
ed è come se fossero tutti: 
Salvatore Zinlnca. Carlo Sal¬ 
vatorelli. il segreiar.o dei’a 
sezione ferrovieri (952 iscritti. 
3 . in p.ù». Fernando Bold.- 
m delI'ATAC. Tra i ferrovie¬ 
ri. « anche comoagn: soc.aiist: 
c alcun: .nd.pendenti hanno 
voluto essere qui a darci una 
ir.ano ». 

Berlinguer conclude il suo 
discorso con parole che sono 
ancora di unità, di fiducia e 
di speranza- gli r.sponde il 
caldo, affettuoso, subordina¬ 
no saiuto collettivo, che è an¬ 
che. come sempre, un impe 
gno. La manifestazione si 
scioglie, con le bandiere e 
gli striscioni che sembrano 
camminare da soli e dilagano 
per le strade. Ma 1 compagni 
sono già di nuovo al lavoro: 
diffondono i volantini che an¬ 
nunciano la diffusione del- 
YUnità oggi, per portare in 
altre case, tra uomini, donne 
giovani, la voce del PCI. 

Luisa Melograni 


| Il discorso del compagno Luigi Petroselli, capolista al Campidoglio 

I IL VOTO Al COMUNISTI UNA SCELTA 
PER RINNOVARE E RISANARE LA CITTÀ 

I 

| Il bilancio di un dialogo sereno e civile per rendere più solida la coscienza democratica della capitale - La ferma reazione delle masse 
! popolari alle provocazioni criminali - Necessario un governo fondato sulla fine del predominio della DC e sulla partecipazione diretta del PCI 



j Un particolare del corteo dei giovani che ieri ha sfilato da S. Maria Maggiore a San Giovanni 

i 

MIGLIAIA E MIGLIAIA Di RAGAZZE E RAGAZZI AL CORTEO DELLA FGCI 

«È il momento di decidere 
per un avvenire migliore» 

Una entusiasmante manifestazione * « Un nuovo colpo alla DC, un nuovo 
voto comunista » • « Lotto con il PCI perché voglio cambiare le cose » 


P.azza Santa Maria Miz 
g.orc. ore 17. Sul sagrato del¬ 
la basilica, attorno aH'obel:- 
.-co al centro della p..»zza. co 
in.nciar.o a raccogl.ers: i pr; 
mi gruppi di giovani. Poi con 
il pa-sar dei m.mri arrivano 
i pullman imbandierati di!,e 
borgate, dai quart.en deila 
periferia. Ci ^ono anche c.-. 
nuon stracarichi di ragazzi 
con dee.ne di drappi rossi, di 
tricolori di band,ere delia 
FGCI. Intanto alle fermate 
dei bus scendono dal mezzi, 
in continuazione, gruppi fol¬ 
ti di giovani con gli striscio 
ni arrotolati. 

Alle 17.30 migliaia di per¬ 
sone gremiscono la piazza, e 
Il corteo prende forma. In 
testa sono due file compatte 
di ragazze, quasi tutte giova¬ 
nissime; al collo hanno ognu¬ 
na un cartello con una lette¬ 
ra, fino a formare due paro¬ 
le d’ordine: «un nuovo colpo 
Lìllà DC », «un nuovo voto 
comunista ’. E’ in questi due 
«slogans», scanditi a più ri¬ 
prese da migliaia di voci che 
si condensa il senso della 
mobilitazione e della lotta del 


giovani comun.'ti E' la gene¬ 
razione del 15 giugno, ere 
.-.orata nelle lotte studente- 
i .-.che e antifas'iste 
I Mentre il corteo si snoda 
! lungo via Merulana le frasi 
'i fanno sempre p.u nume 
ro-e- « E' ora. è ora d. cani 

b.are. il PCI deve governare » 
e ancora « democrazia cri¬ 
stiana. treni "anni di potere 
i ci hai dato malgoverno c tra¬ 
me nere». Proprio questo de 
siderio di cambiare le co=c. 
di vivere in una citta più g.u 
sta. p.ù umana è il segno del¬ 
l'impegno delle nuove gene 
razioni. Sfilano gii striscioni 
de. circoli dei rioni del cen¬ 
tro. da Celio a Trastevere, 
delle borgate comp Labaro, 
dei quartieri popolari come 
Prima valle o S. Basii io. Tra 
le bandiere rosse e tricolori 
ci sono anche molti cartelli. 
Su di uno è disegnato un 
Hercules accompagnato dal 
la scritta: «-Lockheed: un 
motivo in più per essere co 
mumsta ’. 

Ai due lati del corteo c’e 
molta gente. Dalle auto, dai 
bus e dalle finestre qualcu¬ 


no applaude o saluta con .1 
pugno eh.uso I volantini rid¬ 
ia FGCI e del pirtito di~tr. 
buiti dai comr<agni. fin^oo- 
no nelle man. de; g.ovan; -e 
dui; ai bar lungo v.a Meru 
lana, li prendono anche mol 
t; m.litari d. leva clic >eguo 
no ,1 corteo lungo .1 marc.a 
piede. 

Con il pacare del tempo 
sono g.unii nuovi compagni, 
nuovi ciico.i con : loro stri 
‘cloni, gl. «t-Iogans » e io 
band.ere «S’anno qui : gio 
vani che vogliono davvero 
cambiare ie co.-e -- d.ce un 
giovane cattol.eo. uno 'souo:' 
dei Parto’.! — e io sto a-.sic 
me a loro, con i comunisti ». 

Quando il corteo entra a 
S Giovanni, già gremita ai 
lavoratori e di romani, la 
folla si apre m due ah ap 
plaudendo lungamente in uno 
sventolio di bandiere rosse e 
tricolori. « Per fortuna che 
ora ho anch’io 18 anni — di 
ce una ragazza di Vigna Cla¬ 
ra — c posso contare con *1 
voto». * 

r. r. 


Un grande applauso ha sa¬ 
lutato l'inizio della maniie- 
.V.aziono, aperta da GiM ivo 
Imbellone, delia segreteria del¬ 
la federazaone Sul palco han¬ 
no preso pasto, assieme ai 
compagni Longo e Berlinguer, 
u segretario generale del.a 
CGIL. Luciano Lama; Luigi 
Petio-selii. segietano della le- 
dera/ione e capolista al Cam- 
p.doglio, Maurizio Ferrara, 
presidente della giunta reg.o 
naie, >.! direttore dei!'« Uni¬ 
ta ». Luca Pavol.ni. Gianni 
Corvetti, della segreteria na¬ 
zionale. Altiero Spinelli, can¬ 
didato indipendente nelle li¬ 
ste del PCI alla Camera. ì d:- 
r.genti della federa/.onc. par 
lamentari e consigl.eri vomii 
ii-Mi a! Comune e alla Pro- 
v.ncia. 

Una minaccia 
e una speranza 

A conclus.one di qui .ita 
campagna dottora.e. ha e.ioi- 
d:to il compagno Potro-cll:. 
pj-». uno trace.aie un bilanc.o 
de! nostio lavoro, il b.lancio 
d: una torzu che ha operato 
per il d.alogo. per il confron 
to sereno, democratico c civ.- 
le. por rendere piu sol.da la 
cosc.cnza democratica della 
città 

Contro que.ito dia.ogo. por 
distorcelo. .i è mosci la 1: 
nea elettorale de.la I)C che. 
ponendo a! a ba.-e la d.v . .o,ie 
c la d scorcila e d.venn'a .--cni 
pre piu <onfu.-a e vuota d. 
prospettive Contro questo 
d.alogo s: c nini-a la .itrate 
g.a della tensione con le odio 
se provocaz.on, criminali che 
hanno avuto a Roma un acca- 
n.men'o e una protervia p»r- 
ticolar,. che hanno colp.to con 
mezzi e con s gle diver.i.. ma 
con un solo -copo scoino.go 
re la convivenza civile e se 
m. ilare ptura e d.v sone tra 
le masse 

Il popolo romano — ha con 
tornato il segretar.o della te 
deraz.one — ha d.:no.vrato d. 
.suixr opporre a qued. ges': 
una grand- reaz ine denioera 
tic» In tutta .a c.tta c m pr. 
mo luogo nelle borgate e ne: 
quartieri popolar:. :.i queste 
ore. s. e levata una vty-c fer¬ 
ma. fort- chiari snpp.amo 
eh. sono : provocatori; : ne¬ 
mici d: sempre della libertà 
e della democraz.a. Non pas¬ 
seranno: e il 20 g.uzno eh 
itai.an.. . rotti mi. voteranno 
anche per far uscire .1 paese 
e la cap.t i.e dal dòord.n- 

E :1 governo demo'.'..-’.ano 
— ha detto Petroseih — il 
zov-rno de. d ,-ord.ne come hi 
u*...zzato qje.-ta r .sposta de 
mornatici de! popolo - » Come 
i. e mavo 1 Q lai: gara iz - ha 
dato? Quii, caranz.e abb.a- 
mo. <=e non si cambia e s- non 

r.d.meiii oia li DC. eh- .-. 
possa porre mano a r..-vin i 
m-nto de..o Stato eh- dii 
1917. ,n nome dell’ant.comu 
nismo. è stato lottizzalo e .n- 
qu.nato’’ 

Anche e .iOpr.it tutto .n q ie 
sto campo dec.s.vo - quello del 
risanamento, della r forma e 
de! d-cer.tramento dello S’i¬ 
to nei settori de la sicurezza 
democratica, della giustiz.a. 
casi come :n quell, dell’erono- 
m.a c della spesa pubblica, la 
m.miccia p.ù grave è conti¬ 
nuare come prima; la spe¬ 
ranza è rappresentata Invece 
da un governo d: salvezza e 
unità nazionale. 

Questi minaccia e questa 
sp-ranza — ha ronl.nuato il 
compagno Fctroselh — riguar¬ 
dino in modo particolare Ro¬ 
ma. p.u che mai interessata, 
come capitale e come città. 


come tc-Mito piotimi,vo. socia 
le. civile, ad un risanamento 
e ad un ì innovamento p.<> 
iond. dello Stato In uno sia 
to risanato e rinnovato, miai 
ti. potrà olierai e mogl.o e re 
spniue quella aniimiu.it razio 
ne comunale onesta e demo 
cratiea alla quale ha cima; 
diritto anche il popolo io 
mano. 

Onori e — ha allarmato ì. 
segretaì io della ft dei azione - 
un governo cittad.no iondato 
.in!!.» ime del piedomimo de! 
la DC e .lidia partecipazione 
diletta dei comunn'i. come 
gai.in/.a d, una d aiettiea de 
inoltrati™ nuova, ne.la quale 
ogni par*do. con pii, dignità 
e i esponi ib.hta. sa eh.amato 
a da ie ,! niegl.o d. se p'r r.sa 
naie e rinnovare Roma. Qua 
le alila via esiste pei opoia 
rire il riscatto econorn co. c. 
v.le e ino.ale de . i capitale, 
a! d. luo:. di qm ita? A! di 
fuor, d’ un governo c:ttad no 
che p-, r la .-uà autor.ta ]x»!,t 

c. i e mor.t'e alili.a ì » capar.ta 

d. runogheie le grand: onci 
g.e piodutt.ve e limane c ui 
d:r,zzar.e al.a r,eo. truzione 
di uni c.tta p.u umana, p.u 
ord.na’a. p.ù giusto? 

Questa strada - ha rico: 
dato Petro-elli — e già stala 
prat.eata e si è impasta alla 
Re» on- idove s: e v sto q un 
to conta .' voto e r omo esso 
frastornìi le co.--», e ancie 
nella ritta, nelle borgate, r.-. 
quart.e. i. nella m uh' i. iru 
le c.r< a-cr z.ou 


E’ finita 
un’epoca 


Se non fo.ise s-gu.ta q . 
s* i v a. contro l'arroganza ,1 
una DC ormai priva, dopo 27 
ami:, di ogn. propoita d: go 
verno pe 1 Roma, non s. sa 
rebb< forse nepp ire vo'ato. 
p-rchc avremmo oggi il toni 
m ss-ir o prefett zo La DC - 
.1 suo Capo >t i a Itomi An 
drcot' sono pos’: (e non so 
a» da no: ma a:i. ne di le for 
z- c.ne ha nno co. la bora'o con 
una formula d centros.n 
sera - he non Cs.s'e pù» d. 
fronte .» un b.vio ine separa 
l'epoca d-1 loro predomin o 
o r nia. fingo e un'epoca nuo 
va E non riescono a na. ron¬ 
de re che li loro l.nea arco 
gante e debole (quando non 
rasenta .. grottesco de! pie 
colo « p.a.no Marshall Andreot- 
ti 1 » c qu-lla di un partito il 
quale, se non ven.sse r.dimen- 
s;ona*n e ro=*re*to a rinnovar 
>: di! v.Vo. non solo rapprc 
Multerebbe .a continu.tà con 
un p«ssi*o di cancellare, ma 
sarebbe causa dell' .nzoverna- 
baita di Roma 

No. non abb-im.o ma. pen 
sa»o d. poter far da .-oh. ma 

- già d.mostralo, a'ia Regio 
ne. e anche a! Comune e al¬ 
la Prov.no, a. che senza d: noi 
non es.stono p-oipett:ve d: 
rinnovali-,en’o e non .-. può 
governare Roma 

Operando su questa s-rada 

— ha concluso Petroso!h — 
guardando in pr.mo luogo al¬ 
ia cap.tale come ad una co¬ 
munità c’.ttad.na da r.costrui- 
re. g,orando in ogni campo 
la grande carta de! risveglio 
dola coscienza domocrat.ca, 
della pirtccipazlor.e, del con¬ 
trollo de: cittadini, deil’unità 
del popolo. Roma potrà as- 
so’vere a! suo ruolo di capi¬ 
tale di pare e del confronto 
ideale e culturale. Tutte le 
•òMuz'on: che v, operano, in 
ragione della sua storia parv 
titolare — siano esse civi'i 
che religiose — potranno ave¬ 
re p.ù autonomia, più pre 
stlgio. più libertà. 
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Storia del malgoverno de nella capitale: 

11) da Petrucci a Darida 

Declino e caduta 
del predominio 
scudocrociato 

Il 20 gennaio del '68 l'ex sindaco viene arrestalo per lo scandalo dell'ONM! - Pe¬ 
sante giudizio della magistratura sui metodi di governo dei de • Faticoso avvio del 
decentramento - La degradazione del centro storico • Consunzione del centrosinistra 


Si prepara, sulla base della proposta comunista, un testo di legge unitario sul drammatico problema 


La sera di sabato 20 gen¬ 
naio 1968 quattro ufficiali dei 
carabinieri bussarono alla 
porta di un appartamento del 
quartiere Prati, !u via Atti¬ 
lio Regolo 12, ed arrestarono 
l’ex sindaco di Roma Amo- 
rigo Petrucci, democristiano, 
allora assessore al Rilancio, 
che da tempo aveva annun¬ 
ciato la sua candidatura pel¬ 
le elezioni politiche. I cara¬ 
binieri eseguivano un man¬ 
dato dell’autorità giudiziaria, 
che accusava Petrucci di pe¬ 
culato continuato ed aggra¬ 
vato e interesse privato in 
atti di ufficio per il modo 
in cui aveva gestito la se¬ 
zione romana dell’ONMI 
(Opera nazionale maternità e 
infanzia) della quale era stato 
commissario tra il Tifi ed il 
’60. Con lui vennero arre¬ 
stati o messi sotto accusa 
altri dirigenti de, fra ì quali 
Domenico Cavallaro e Dario 
Morgan tini. 

La vicenda è notissima. 
L’accusa all’ex sindaco (e in 
effetti a tutto il gruppo di¬ 
rigente de) era quella di aver 
usato l’ONMI come stru¬ 
mento elettorale, a scapo po¬ 
litico e personale. Petrucci 
rimase in prigione per al¬ 
cuni mesi, poi gli venne con¬ 
cessa la libertà provvisoria 
e quindi si arrivò all'assolu¬ 
zione. Tutto un errpre, sen¬ 
tenziò il tribunale nel 1972, 
quando emise la sentenza, 
affermando che il dirigente 
democristiano aveva operato 
« sempre correttamente, sen¬ 
za perseguire /ini personali 
né scopi di strumentalizza¬ 
zione politica ». Le conclusioni 
cui era giunto il giudice istrut¬ 
tore Franco, che aveva fatto 
arrestare Petrucci, potevano 
essere condivise — dissero 
ancora i giudici — solo lad¬ 
dove si censurava « un gene¬ 
rico c onnipresente malcostu¬ 
me politico nelle cose della 
pubblica amministrazione ». 
SI condannava insomina un 
metodo di gestione, ma si 
assolveva rucitio. Dario Mor- 
gantini, che era successo a 
Petrucci nella carica di com¬ 
missario dell’ONMI fu tutta¬ 
via condannato a due anni. 
La Procura della Repubblica 
ricorse contro la sentenza, 
ma con motivazioni molto mo¬ 
derate. Un giornale commen¬ 
tò: ma se la « colpa » di Pe¬ 
trucci è stata solo quella di 
aver cercato qualche voto di 
preferenza, «perche l’avete 
arrestato e perseguitato (in 
partenza) con tanta severità? 
Questo è (e resterà) un mi¬ 
stero che forse potrebbe es¬ 
sere spiegato spostando il di¬ 
scorso verso altri ambienti ». 
Nello stesso periodo, commen¬ 
tando la sentenza, un giornale 
legato all’ex sindaco appro¬ 
fondi il tema scrivendo che 
la « escalation » politica pe- 
trucciana era stata inopinata¬ 
mente interrotta dalle accuse 
ingiuste mossegli dal giudice 
Giulio Franco e che, senza 
quell’episodio Petrucci. « a- 
rrebbe conquistato (già nel 
TtS) con la massima facilità 
un seggio in Parlamento ». 
Come dire che qualcuno in 
casa sua ne aveva temuto 
la concorrenza. L'anno prima 
dell’arresto (nel *67», Petruc¬ 
ci si era nettamente imposto 
al congresso della DC roma¬ 
na ridimensionando l’influen¬ 
za» ed il prestigio politico del 
suo avversano più potente. 
Andrcotti. Oggi Andrcotti e 
Petrucci dominano insieme la 
« nuova » DC ronnna, ed han¬ 
no relegato la sinistra in fun¬ 
zione di opposizione e di co¬ 
pertura. Su un settimanale 
abbiamo recentemente letto 
questo giudizio che. di Pe¬ 
trucci. ha dato il deputato 
liberale Bozzi: « ET il Gaia 
di Roma ». 

Comunque, senza Potateci, 
le cose in Campidoglio non 
cambiarono. E più voite la 
magistratura tornò ad occu¬ 
parsi degli amministratori ca¬ 
pitolini. La giunta, presi-"dm a 
dal demoorist'nno Rinaldo 
Santini, darò dai 21 dicembre 
del 1967 al 29 luglio del 1969. 
II bilancio di previsione del 
1968 fu approvato in un c'irn» 
d; tensione e di polemiche. 
Il fallimento del centro sini¬ 
stra a tutti i livelli era chi.» 
ro. Il consigliere monarchico 
Battisti rassegnò le dimissioni 
dal PDrUM apprestandosi a 
fornire il suo voto al centro 
sinistra (nel quale allora so¬ 
cialisti e seciaidemccratic: e- 
rano unificati nel PSU) cui 
era venuto a mancare, per 
l’arresto di Petrucci. il qua¬ 
rantunesimo voto determinan¬ 
te. Il capogruppo del PSU 
hi Campidoglio non escluse 
l’eventualità di un ricorso alle 
urne, mentre sulla città dila¬ 
gava l’abusivismo, l’edilza 
economica e popolare langui¬ 
va. ì grossi evasori ficcali 
IH facevano da padroni. 

Il 6 luglio l’ex assessore 
Sargentini affermò che :1 bi¬ 
lancio presentalo dal sindaco 
era. nella sostanza, un falso, 
che non era serio affermare 
che la situazione finanziaria 
era migliorata e che in ef¬ 
fetti i debiti avevano rag¬ 
giunto i 1390 miliardi. In quel 
la occasione il gruppo comu¬ 
nista. ccn documentati inter¬ 
venti dei conrngni Trivelli e 
Vctere, identificò nel bilancio 
di previsione la radi'grafia 
del fallimento del centro si¬ 
nistra Eolio stesso nere do 
furcv.o illustrati m una con¬ 
ferenza stamp»» i dati eia- 
oorcsi suH’abus.vismo edili 
zio. 

Il bilancio di previsione fu 
approvato il 30 luglio, con 
0 voto di Petrucci che aveva 


I sindaci 
degli ultimi 
trentanni 

Questo ò l’elenco dei sin¬ 
daci che negli ultimi tren- 
t’anni hanno guidato le 
giunte capitoline. Eccetto 
il primo, Filippo Doria 
Pamphili, che entrò in ca¬ 
rica subito dopo la Libera¬ 
zione. gli altri sono tutti 
democristiani. 

• Filippo Doria Pamphlll - 

dalla liberazione al no¬ 
vembre del 1946 (giunta 
di coalizione antifasci¬ 
sta). 

• Salvatore Rebecchini - 

dal novembre del 1946 
all’ottobre del 1947 (gi¬ 
unta centrista di mino¬ 
ranza). 

• Salvatore Rebecchinl - 

dall’ottobre del 1947 al 
maggio del 1952 (giunta 
di centro destra). 

• Salvatore Rebecchinl - 
dal maggio del 1952 al 
maggio del 1956 (giunta 
di centro destra). 

• Umberto Tupinl - dal 
maggio del 1956 al gen¬ 
naio del 1958 (giunta 
centrista con appoggi 
determinanti di destra). 

• Urbano Cioccetti - dal 
gennaio del 1958 al giu¬ 
gno del 1962 (giunta di 
centro destra con ap¬ 
poggi determinanti del 
MSI). 

• Glauco Della Porta - 
dal luglio del 1962 al 
marzo del 1964 (giunta 
di centro sinistra con 
appoggi determinanti di 
destra). 

• Amerigo Petrucci - dal 

marzo del 1964 al no¬ 
vembre del 1967 (giunta 
di centro sinistra con 
appoggi di destra). 

• Attico Tabacchi - asses¬ 
sore anziano, dal no¬ 
vembre del 1967 al di¬ 
cembre del 1967 (giunta 
di centro sinistra). 

• Rinaldo Santini • dal 
dicembre del 1967 al lu¬ 
glio del 1969 (giunta di 
centro sinistra con ap¬ 
poggi di destra). 

• delio Darida - dal lu¬ 
glio del 1969 fino ad og¬ 
gi (giunte di centro si¬ 
nistra e monocolori de 
di minoranza). 


nel frattempo ottenuto la li¬ 
bertà provvisoria. Al suo sì 
aggiunse quello dell’ex mo¬ 
narchico Battisti, passato al 
gruppo de, mentre il missino 
De Totto si astenne. Il « ple¬ 
num » realizzato sul bilancio 
fu giudicato dal compagno 
Ugo Vetere « una sfida alla 
coscienza democratica di Ro¬ 
ma ». Leo Cantillo spiegò i 
motivi del voto contrario del 
PCI. Siete prigionieri — disse 
- - di una formula che pro¬ 
duce solo perenne incertezza, 
precarietà e debolezza poli¬ 
tica. Avete la presunzione di 
poter governare Roma con 
una formula politica che non 
esprime più nemmeno quei 
contenuti innovatori che al¬ 
l’inizio dell’ esperimento di 
centro sinistra erano stati pro¬ 
posti. 

Le uniche cose positive, 
l’avvio del decentramento, la 
attuazione delle prime isole 
pedonali e di alcuni itinerari 
preferenziali per i mezzi pub¬ 
blici. furono il frutto di una 
aspra lotta e delle continue 
pressioni dei lavoratori e dei 
comunisti. Ma il tutto andò 
molto a rilento. Si giunse cosi 
ad una nuova profonda crisi, 
che condusse dopo trattative 
durate vari mesi (frattanto 
l’unificazione socialista era 
ondata in fumo) alla elezione 
di una nuova giunta di cen¬ 
tro sinistra, guidata dal fan- 
faniano Ctelio Darida che ven¬ 
ne eletto per la prima volta 
sindaco il 30 luglio del 1969. 
Assessore delegato (vice sin¬ 
daco) fu nominato il sociali¬ 
sta Alberto Di Segni, mentre 
ai socialdemocratico Pala toc¬ 
carono l’avvccatura. il patri¬ 
monio e l’ediìizia privata. Alla 
signora Muu. del gruppo do- 
roteo spettò il controllo di un 
punto essenziale della politica 
capitolina: l'ufficio speciale 
del piano regolatore. Entrò in 
giunta anche l’ex federale 
missino Ennio Pompei che eb¬ 
be tra t suoi primi incarichi 
quello dell’assessore alla Net¬ 
tezza Urbana. Darida otten¬ 
ne solo 36 voti su 80. di cui 
uno eh probabile provenienza 
liberale. La nuova compagine 
c raccordo sulla base del 
quale era nata, suscitarono 
profonda delusione. La crisi 
della giunta Santini era stata 
determinata da una confes¬ 
sione di fallimento fatta da 
un assessore de (Bubbico) e 
dalle dimissioni di tre asses¬ 
sori democristiani che aveva¬ 
no chiesto una nuova spinta 
programmati e rapporti 
nuovi con l'opposizione. Que¬ 
sti due punti fondamentali non 
erano stati nemmeno sfiorati 
dal nuovo accordo, che si 
era limitato a rimettere in 
piedi il vecchio centro sini¬ 
stra. Il Quadro che ne sca¬ 
turiva era quello di un’accoz¬ 
zaglia dì forze incapaci di go¬ 
vernare con efficacia. In'ef¬ 
fetti l'alleanza vedeva uniti 
socialisti, democristiani di si¬ 
nistra, dorotei, nuovi crociati 
dell* anticomunismo (come 
Pompei) e i socialdemocra¬ 
tici (questi ultimi in aperta 


e costante tensione con i so¬ 
cialisti). Il problema dell’as¬ 
se attrezzato e dei centri di¬ 
rezionali, assieme a quello 
del decentramento, provoca¬ 
rono contrasti molto forti al¬ 
l'interno della giunta. 

Le prime deliberazioni sul 
decentramento prevedevano 
la nomina del 240 consiglieri 
circoscrizionali da parte del 
Consiglio comunale. Vi erano 
stati numerosi rinvii. L’ulti¬ 
ma data era stata fissata per 
il 21 marzo 1969. Ma anche 
questo impegno net» fu man¬ 
tenuto. Si dovette attendere il 
settembre. I consiglieri circo¬ 
scrizionali furono nominati, 
ma con un meccanismo che 
consentiva ni partiti di cen¬ 
tro sinistra di avere più seggi. 
Un decentramento con una 
«semitruffa», anche se era 
un passo avanti. Dalla elezio¬ 
ne dei consiglieri all’insedia- 
mento reale delle circoscri¬ 
zioni passò comunque molto 
tempo. 

Abbiamo già indicato, in 
questo e nei precedenti arti¬ 
coli. i punti principali sui 
quali si può misurare il fal¬ 
limento del centro sinistra. 
Ad essi va aggiunto quello 
della degradazione del centro 
storico. Nei dieci anni suc¬ 
cessivi all’adozione del piano 
regolatore la popolazione dei 
rioni del centro è stata più 
che dimezzata, passando da 
400 mila abitanti a meno di 
200 mila, con punte di spo¬ 
polamento superiori al 60 e 
al 70 per cento nei rioni Pon¬ 
te. Campiteli!, Colonna e 
Trevi. 

Tutto questo ha provocato 
una grave alterazione sociale 
e culturale. Chi se ne è an¬ 
dato è stato sostituito da un 
altro tipo di residente: mul¬ 
tinazionali e grandi finanzia¬ 
rie. Le operazioni di « re¬ 
stauro » (tanto per usare un 
eufemismo) avvenute negli 
anni del centro sinistra Iranno 
dato via libera alle grandi 
immobiliari, che. per poche 
lire, si sono appropriate di un 
enorme patrimonio. 

Recenti dati dicono che fino 
a pochi anni fa erano in atto 
nel centro storico ben 84 can¬ 
tieri di pseudo-restauri. Il Co¬ 
mune ha adottato finora un 
solo piano particolareggiato, 
quello di Tor di Nona. 

La prima giunta Darida 
consumò così, e molto celer¬ 
mente, il proprio fallimento. 
Si giunse in tal modo alla 
consultazione dei 1971. I! Con¬ 
siglio comunale scaturito dal¬ 
le elezioni del 13 giugno ri¬ 
sultò cosi composto (tra pa¬ 
rentesi il numero dei consi¬ 
glieri precedenti): PCI 21 (21) 
PSIUP 1 (1). PSI 7 (6), 

PSDr 8 (8), PRI 3 (1),DC 
24 (26), PLI 3 (9). MSI 13 
(7). La nuova giunta fu mono¬ 
colore de di minoranza (sin¬ 
daco Darida). Poi si sgranò 
la fila delle ricomposizioni e 
delle successive crisi delle 
compagini del centro sinistra. 
Fino alla completa consun¬ 
zione. Ma questa è storia di 
oggi- 

Gianfranco Berardi 

FINE (i precedenti articoli 

sono stati pubblicati il 14, 

16. 18. 25 aprile. 9. 19. 26, 

28 maggio, 4 e 15 giugno). 



A colloquio con il compagno Cancrini, che presiede 
la sottocommissione incaricata della stesura 
« Il punto qualificante è affermare il diritto 
alla cura » - Una « banca di dati » a livello laziale 
per raccogliere tutti gli elementi utili 
alla sorveglianza del fenomeno - L’assurdo rifiuto 
delle mutue di dare assistenza agli alcoolisti 


Primo intervento 


della Regione sul fronte antidroga 


Torniamo a pollare di dro¬ 
ga. Parliamone per quanto sta 
avvenendo sotto i nostri oc¬ 
chi. e ormai da parecchio 
tempo, in una città conte Ro¬ 
ma. La realtà cittadina si c 
fatta sotto questo aspetto pe¬ 
sante. In molte parti del ter¬ 
ritorio, decisamente preoccu¬ 
pante. A Roma le tossicoma¬ 
nie hanno esordito una deci¬ 
na di arem fa. Si tiuttuva allo¬ 
ra di un problema di impor¬ 
tazione. legato a ristretti grup¬ 
pi sociali, privilegiati e mo¬ 
llili. e ad abitudini di viag¬ 
gio. Poi, in una seconda fase, 
la tossicomania si è ondala 
concentrando nell'afflusso ver¬ 
so Roma di giovani « disa¬ 
dattati » (« hippies » od altro) 
che hanno finito per gravita¬ 
re nella città pur non aven¬ 
do qui origine e sede stabile. 

Negli ultimi due anni, in¬ 
fine, il fenomeno ha preso pie¬ 
de soprattutto tra i giovani 
sottoproletari delle borgate e 
delle fasce periferiche cittadi¬ 
ne. Con l’avvento di questi 
nuovi consumatori sono cam¬ 
biate spesso anche le motiva¬ 


zioni stesse di assunzione di 
droga. Meno individuali, si 
può dire, ma piu legate alla 
povertà e all'inutilità della vi¬ 
ta come viene per costrizio¬ 
ne vissuta. Motivazioni me¬ 
no individuali e spietatamen¬ 
te piti immediate. Alla doman¬ 
da « Perché ti droghi? », ri¬ 
volta a questi ragazzi da al¬ 
cuni operatori sanitari di Ca¬ 
sal del Marmo, è sopraggiun¬ 
ta tu risposta: « perché mi 
piace » (valore positivo in con¬ 
trapposizione a quello nega¬ 
tivo della loro esistenza). E 
ancora: « drogarmi mi da lo 
stesso piacere che scippare »; 
come dire: lo scippo permet¬ 
te di ottenere subito qualco¬ 
sa (del denaro), la droga dà 
piacere immediato, fa «sen¬ 
tire padrone ». 

Va da sù che questa situa¬ 
zione rende tl problema dif¬ 
ficile c drammatico insieme. 
Difficile perché più arduo si 
fa, per le connotazioni socia¬ 
li del nuovo consumatore, lo 
intervento terapeutico e ria¬ 
bilitativo: drammatico per la 
espansione del fenomeno stes¬ 


so. Pur in mancanza di dati 
numerici attendibili, gli cle¬ 
menti in possesso degli ope¬ 
ratori sanitari e sociuli sono 
fortemente preoccupanti: ne¬ 
gli ospedali generali si molti¬ 
plicano le richieste di ricove¬ 
ro: il centro antidroga del Co¬ 
mune di Roma fissa ormai 
appuntamenti anche a distan¬ 
za di due mesi; il centro di 
igiene mentale non riesce a 
smaltire le domande che ven¬ 
gono dal territorio. 


L’atteggiamento 
delle forze politiche 

Di fronte a questo stato di 
cose, la Regione Lazio (la pri¬ 
ma che ha avanzato una leg- '• 
gc compiuta) si è fatta cari¬ 
co del problema. La scorsa 
settimana è sUita insediata 
una sottocommissione tali’in¬ 
tano della commissione Sa¬ 
nità) con l’incarico di prepa¬ 
rare un testo di legge unita¬ 


rio in cui. sulla base della 
proposta comunista, le vane 
forze politiche si riconosca¬ 
no. Finora la DC non ha fat¬ 
to clic promettere un suo te¬ 
sto, utilizzando tale promes¬ 
sa per ottenere solo ulterio¬ 
ri rinvìi. Tant’ù che alla riu¬ 
nione della sottocommissiane 
(del 10 giugno) non ha invia¬ 
to neppure un suo rappre¬ 
sentante. 

Diverso invece è stato l'at¬ 
teggiamento delle altre forze 
politiche democratiche presen¬ 
ti. che hanno espresso una 
convergenza di massima su 
grq.n parte dei concetti ispi¬ 
ratori delta proposta di leg¬ 
ge comunista. Ragionevolmen¬ 
te. si ha dunque l’impressio¬ 
ne che a breve termine si 
potrà trovare un accordo per 
un’iniziativa legislativa a ca¬ 
rattere avanzato, volta alla lot¬ 
ta e alla prevenzione delle tos¬ 
sicodipendenze. 

Al compagno lungi Cancri¬ 
ni, psichiatra e consigliere re¬ 
gionale del PCI, che presie¬ 
de i lavori della sottocommis- 
siane c che è il primo firma- 


TALENTI VUOLE SMOBILITARE LA FABBRICA E TRASFERIRE I MILIARDI IN SVIZZERA 



___• Gli operai della Talenti manifestano contro il disegno della direzione di mettere in cassa integrazione la metà dene maestranze 

Lottano per difendere il lavoro 
e impedire la fuga dei capitali 

1 sindacati: (a vecchia azienda di costruzioni, che attualmente produce macchine per la nettezza urbana, può tornare a «tirare» 
li proprietario si è rifugiato all’estero dopo aver ricevuto la comunicazione giudiziaria per il tentato «golpe» Borghese 


Talenti, un nome noto nel¬ 
la capitale. Un filo doppio 
Io lega alle vicende della spe¬ 
culazione e del fascismo. Il 
creatore delie fortune del¬ 
la famiglia. Achilie, assieme 
al socio Tutini. condusse ne’, 
ventennio nero le principali 
operazioni di sventramento 
delia città. Alia loro impresa 
sì deve la demolizione del 
« ghetto » ebraico. Io spiana¬ 
mento di via dei Fori Impe¬ 
riali. l'esecuzione di molte al¬ 
tre opere che deturparono al 
centro d: Roma il tessuto ar¬ 
chitettonico e urbanistico del¬ 
le epoche romana e rinasci¬ 
mentale. 

L’attività dei Talenti pas¬ 
sò quasi in blocco qualche an¬ 
no fa Hi nipote del fondato¬ 
re, Pier Francesco. E il nuo 
vo arrivato non tardò, se¬ 
guendo la tradizione fami'..a- 
re. a mettere in evidenza la 
propria vocazione antidemo¬ 
cratica: il suo nome comparì 
nel dossier presentato dall' 
allora ministro della difesa 
Andreotti alla Procura di Ro¬ 
ma. sull'attività dei gruppi 
eversivi sospettati di proget¬ 
tare un « golpe ». Ma fu poi 
frettolosamente prosciolto in 
istruttoria. 

Persino un quartiere pren¬ 
de il nome dei Talenti, in 
« omaggio » alia famiglia che 
in pochi lustri h.» seivagg.a- 
mente edificato !a fungaia di 
cemento. E’ in una lingua di 
questa zona — incuneata lun¬ 
go via della Bufalotta. nella 
zona del Nuovo Salario — che 
sorge la fabbrica «Talenti». 
E’ un complesso nato per la 
produzione di materiali da 
costruzione di attrezzature 


per lo nettezza urbana. Sono 
r.masti a testimoniare l'anti¬ 
ca attività soltanto un p.ceo 
lo settore d: pochi operai 
iaddetti alla manutenz.one di 
manti stradali» e il contratto 
di lavoro dei 135 dipendenti, 
inseriti ancora nella catego¬ 
ria desi: edili pur svolgendo 
in prevalenza lavorazioni me¬ 
tal meco.» n : e he. 

I! complesso, in via Dario 
Niceoderm 105. e stato in 
questi ultimi masi, ed è tutto¬ 
ra. ai centro di un.» forte 
azione s.ndacale. contro il 
tentativo delia dire/.one di 
smobilitare gli impianti. Pier 
Francesco Talenti, r.('.urlatosi 
all’estero appena colpito dal¬ 
la eomun.caz.one giudiziaria 
per iì \ colpe » Borghese, in 
tenderebbe infatti ora cedere 
ì suo, beni italiani e trasferi¬ 
re oltralpe iì ricavato. L'in¬ 
dustrialo si è stabilito con 
tutta la famiglia nel suo 
-chalet» a Crans-surSerre, 
in Svizzera, e non ha piu 
fatto ritorno in Italia nonm 
stante il proscioglimento 

Contro il disegno di Talen¬ 
ti è cresciuta la mobilitazione 
de: lavoratori: e. significati¬ 
vamente. la loro lotta per r 
occupazione viene a trovarsi 
strettamente eollegata con 1' 
impegno piu generale per im¬ 
pedire la fuga aH’estero di 
o.^p.tah italiani. I program¬ 
mi della direzione aziendale 
sono da»vero pesanti: cassa 
integrazione per la metà dei 
dipendenti, licenziamento di 
10 impiegati, assenza di pro¬ 
spettive. A formulare queste 
dure indicazioni sono stati 
i due amministratori di fi¬ 
ducia dell’ingegnere fuggia¬ 


sco. Emilio Bianc.nl e Augii 
sto Lione, entrambi avvocati 
ed esecutori scrupolosi delle 
direttive inipart.te d» Crans- 
sur Bierre. 

< Il deficit finanziario che 
si è registrato a partire da! 
1972 — afferma in sostanza 
un documento elaborato dal¬ 
la direzione per motivare ie 
sospens.om — obbliga a una 
ristrutturazione della fabbri¬ 
ca. Gli oneri sono diventati 
insostenibili ». I lavoratori 
dal canto loro hanno gà ri¬ 
sposto che : b.lanci negativi 
sono da addebitare a tutta 
una serie di scelte sbagliate 
e che. guarda caso, le d.fri¬ 
colta hanno cominciato a sal¬ 
tar fuori proprio in coinci¬ 
denza con il passagz.o d; ge- 
s: .ono. 

Controllare per credere - 
nel '71 venne avviata su va- 
sta scala internazionale, con 
tanto di cosi os.ssime indagini 
di mercato, la costituzione di 
una divisione ecologica per la 
fabbricazione di forni ince 
ncntori d: rifiuti solidi urba 
ni. con brevetto americano. 
Per moiti mesi ingenti capi¬ 
tali furono imp.egati nelle at¬ 
tività promozionali, in viag¬ 
gi e soggiorni negli USA e in 
Giappone. Poi. improvvisa 
mente, il pregetto rientro: e 
ì soldi spesi? 

Contemporaneamente sora? 
a Milano una filiale delia 
ditta, con compiti insignifi¬ 
canti ma in compenso con 
organici gonfiati a dismisura. 
Nelle tenute di Salone, Pog¬ 
giovai le. Gubbio (tutte di pro¬ 
prietà di Talenti) furono in¬ 
tanto impiantate costosissime 
attrezzature realizzate in buo¬ 


na parte con uom.ni e moz¬ 
zi rii via N.crodem:. 

Nel maggio de! '74 inf.no 
scavo IVoperazione trasferi¬ 
mento capitai. >-. William 
Evans, pre.-idcnte della socie¬ 
tà nmer.c.an.a ORBIE. d.ven¬ 
ne capo della società ORBI- 
TAL <dovc «TAL», secondo 
i s.ndacat. sta per Talenti» 
ed ord.no alla fabbr.ca ro¬ 
mana un enorme «stock» d. 
macchine nuove. Praticamen¬ 
te la ditta amer.cana (dietro 
la quale sembra c. fove ef- 
fett.vamente l'ingegnere ita¬ 
liano» si sarebbe prestata al 
g.oco di far passare ii conti¬ 
ne ,» ingenti quantità:.» - ! d. 
materiale. Naturalmente tra- 
m.te operazioni di pagamen¬ 
to alquanto vaghe. 

• Il problema quindi — af¬ 
fermano i lavoratori — non 
e tanto quello di ridimensio¬ 
nare la struttura dcU’azienda. 
ben*i quel’o di mettere a 
punto un programma di ri¬ 
presa produttiva che tenga 
conto della reale richiesta 
de! mercato italiano ». 

E’ interessante comunque 
andare a scoprire come Pier 
Francesco Talenti abb.a po 
tuto dall'estero muovere i fi¬ 
li delia complessa operazione. 
Attraverso quali canali ha 
agito? Su qui.; «m.ciz.e ha 
potuto contare? 

Talenti, tanto per corniti- 
e.are. è int.mo conoscente, sin 
dagli anni sessanta, dell'ex 
presidente americano Nixon. 
E nei '68 questi affidò all’In¬ 
gegnere il deh'cato settore dei 
rapporti con la stampa este¬ 
ra, nella campagna elettorale 
per lo presidenza. Il risultato 
deila sua opera fu evidente 


niente soddisfaremo s-' è ve 
ro che il presidente si ricor¬ 
dò d: Talenti quattro anni 
p.u tardi, nella nuova con 
sulia/.one per i\ioec--so olia 
Casa Bianca, e gli affido ia 
direz.oiie dei « con».tato per 
la rielezione d. Nixon >». In 
quella movimentatisi?.m-a cam 
pagna elettorale nacque lo 
scandalo Watergate destinato 
a segnare la fine politica del 
presidente USA, due anni 
dopo. 

Alcune font: r.fer.scono 
che Pier Francesco Talenti 
avrebbe s.volto *1 suo « man¬ 
dato» m Italia, rastrellando 
fondi pres.-o var.e ccmpazn.e 
e società nel nostro Paese 
interessate a che Nixon man¬ 
tenesse ia su» carica .incora 
per un’altra Icg.slatura. Que¬ 
st: soldi avrebbero po: preso 
il volo attraverso l'Atlantico, 
cosa che r.su'.t.i vietata dalla 
nostra legge 

Sono comunque elementi, 
tutti questi, che bastano da 
soli a far comprendere con 
suffic.cntc chiarezza come e 
perché in questi anni Pier 
Francesco Talenti abb.a po¬ 
tuto mettere in mostra tanta 
l.bertà di manovra. Lo san¬ 
no bene, in ogni caso, i la¬ 
voratori impegnati a dare 
l’t alt » o”e speculaz.oni c 
agli intrallazzi della direzio¬ 
ne aziendale. I! blocco delle 
sospensioni e dei licenziamen¬ 
ti è l'obiettivo immediato. La 
corretta gestione della fabbri¬ 
ca e la piena utilizzazione di 
tutte le risorse disponibili so¬ 
no le prospettive per le quali 
lavorare. 

Guido Dell'Aquila 


tario della proposta comuni¬ 
sta, chiediamo qual è il pun¬ 
to qualificante, primario, del¬ 
l'iniziativa. Affermare — ri¬ 
sponde — il diritto alla cu¬ 
ra. Il farmacodipendente (non 
si deve parlare sempre di tos¬ 
sicomane) non è per forza 
un malata però ha diritto di 
ricevere le cure necessarie 
qualora lo richieda (« Resta 
riconosciuto in ogni caso agli 
interessati -- dice la legge — 
il diritto di scelta per quan¬ 
to attiene ai luoghi di cura 
ed ai sanitari curanti »). 

Che cosa discende da que- 
sto ’’ Una considerazione — 
risponde Cancrini -- che tie¬ 
ne conto della soggettività del¬ 
la persona, ne paternalistica 
nè tecnicistica. Discande inol¬ 
tre la necessità di mettere in 
opera tutta unu serie di prov¬ 
vedimenti volti a rendere ef¬ 
ficaci nel loro intervento le 
strutture sociali c sanitarie 
cui tl farmacodipendente, nel 
caso lo ritenga opportuno, po¬ 
trà rivolgersi. 

Tutto questo è coerente con 
Vispirazione della legge na¬ 
zionale sulla disciplina de¬ 
gli stupefacenti c delle sosliin- 
zc psicotrope, approvata nel 
dicembre scorso? Certo — ri¬ 
sponde Cancrini — perché si 
tratta di norme applicative. 
C’è da precisare che la leg¬ 
ge nazionale ha permesso di 
compiere un progresso sostan¬ 
ziale. Tuttavia, la lunga con¬ 
trattazione con le forze poli¬ 
tiche ha lasciato alcuni pun¬ 
ti di ambiguità (sui quali ci 
sono state anche polemiche 
assai aspre, a volte pretestuo¬ 
se) che la Regione può c de¬ 
ve sciogliere. Un esempio di 
ciò e proprio il diritto alla 
cura cui accennavamo prima. 
Già durante la battaglia par¬ 
lamentare i comunisti si so¬ 
no battuti su questa posizio¬ 
ne, ottenendo anche risulta¬ 
ti importanti. Proseguire su 
questa strada è per noi un 
motivo di coerenza. 


Prevenzione 
e reinserimento 

Diritto alla cura non signi¬ 
fica pero metter su nuovi cen¬ 
tri di intervento terapeutico. 
E' questo un punto difficile, 
controverso, sul quale tutta¬ 
via già la legge nazionale e. 
ora la proposta regionale, si 
sono espresse con un reciso 
no. Prevenzione, cura pro¬ 
priamente detta c rcinscri- 
mcnto dei tossicomani dovran¬ 
no diitujue attuarsi nei nor¬ 
mali prcsidii sanitari ed es¬ 
sere affidati alte normali strut¬ 
ture dell’assistenza. 

Due motivi, tra gli altri, con¬ 
sigliano questa scelta. Uno. di 
mento, è che nel momento 
della prevenzione c in quel¬ 
lo altrettanto fondamentale 
del rcinserimciito. lu lotta con¬ 
tro le tossicomanie deve es¬ 
sere considerata parte di un 
discorso di ampio respiro sui 
problemi del disadattamento 
giovanile in genere ; collabo- 
rare con le altre tniziativc in¬ 
teressale alla tutela del’a sa¬ 
lute mentale della popolazio¬ 
ne c al reinsenme.nto dell’in¬ 
dividuo « donante» diventa 
cosi, m questa situazione, una 
condizione necessaria per la 
funzionalità del servizio sani¬ 
tario. 

L'altra considerazione e piu 
strettamente tecnica c deriva 
dall'esperienza. Questa inse¬ 
gna che ambulatori o altri ti¬ 
pi di scrazio destinati solo 
alla cura dei tossicomani si 
trasformano m brcie tempo 
fc molto al di là delle inten¬ 
zioni degli operatori i in luo¬ 
ghi in cui i tossicomani si ri¬ 
trovano volentieri tra loro tn 
un'atmosfera tollerante che in¬ 
coraggia il loro spinto di grup¬ 
po ad un vago sentimento di 
rivolta contro la società « o- 
stile »: avi innati dal tipo di 
« malattia ». ragazzi o adulti 
che proi engono da esperienze 
spesso assai differenti troia¬ 
no dei punti di incontro par¬ 
lando delia droga e dei suoi 
effetti; essi venqnno co-i piut¬ 
tosto allontanati che avvicina¬ 
ti ad una considerazione rea¬ 
listica dei loro problemi di 
fondo. 

Chiediamo a Cancrini: nel¬ 
la legge regionale non li sa¬ 
rà quindi nulla di centraliz¬ 
zato? Ci tara — risponde — 
solo il comitato regionale per 
la programmazione, che pre¬ 
disporrà un piano di interven¬ 
to e di rilevazione statisti¬ 
ca, oltre a promuovere e coor¬ 
dinare iniziative di informa¬ 
zione e di formazione e ag¬ 
giornamento del personale at¬ 
tivo nei presidii sanitari re¬ 
gionali, e un piccolo « staff » 
al livello dell'assessorato del¬ 
la Regione, che curerà la pra¬ 
tica messa in opera dalle tn- 


1 divozioni .tornite dal vomi¬ 
tato. 

Questo « staff > funzionerà 
come una banca di dati: da¬ 
ti di vntratu. noe clementi 
utili alla sorveglianza del fe¬ 
nomeno; <* dati in uscita, cioè 
piagaste per l’aggiornamento 
comtinua del personale ope¬ 
rante. Questo è un modo tra 
l'ultw di valorizzare il mec¬ 
canismo delle tabelle, previ¬ 
sto dalla legge nazionale, per 
adeguare sempre meglio le. ri¬ 
sposte ai fatti clic cambiano, 
conte ad esempio V in traduzio¬ 
ne di nuove sostanze pisico- 
tropc o il viraggio di abitu¬ 
dini nel consumo dei farmaci. 


Il diritto 
all’informazione 


In tenta di aggiornamento 
— a parere di Cancrini. è 
questo ivi altro degli aspetti 
fondamentali della proposta 
regionale —- è stata applica¬ 
ta essenzialmente, la legge na¬ 
zionale, cercando però anche 
qni di sviluppare il discorso 
in termini di diritto all’infor¬ 
mazione per tutti coloro che 
sono interessati al fenomeno, 
piuttosto che in termini di 
programmazione di iniziati¬ 
ve a tappeto. Aggiornamento 
per operatori socio-sanitari, 
nel senso di dar loro un aiu¬ 
to concreto, tcentro c cultu 
rate, intorno ad un tipo di 
problema ignorato nell'ambi¬ 
to della loro preparazione ac¬ 
cademica: c aggiornamento 
per insegnanti, genitori, stu¬ 
denti c giovani durante il ser¬ 
vizio militare. 

L'articolo 13 della propo¬ 
sta comunista riguarda pro¬ 
pini questi ultimi c dice te- 
slmilmente: « Il comitato re¬ 
gionale promuove c coordina 
l'organizzazione, da parte del 
ministero della Difesa, di di¬ 
battiti e cicli di lezioni per 
l’informazione c l'educazione 
sanitaria in tema di ulcooli- 
' sino c di tossicodipendenze, 
stimolando in particolare la 
discussione sulle problemati¬ 
che di ordine psicologico c so¬ 
ciale collcgate alla loro diffu¬ 
sione oltre che sui danni in¬ 
dividuali e sociali provocati 
dall'abuso di alcool c di so¬ 
stanze stupefacenti psicotro- 
pc >. 

Ecco: la cura c la preven¬ 
zione dcllaleoolismo costitui¬ 
scono appunto un altro dato 
originale, cui si annette mol¬ 
ta importanza, della propo¬ 
sta regionale. Perche questa 
particolare inflessione? Cali- 
crini risponde: perché in un 
paese come il nostro, così 
tollerante verso l'alcool e il 
consumo di atcool, esiste un 
razzismo incredibile nei con¬ 
fronti di coloro che varcano 
le soglie deU'alcoolismo. Mi 
spieyo meglio: mentre il bevi¬ 
tore e i isto non di rado con 
simpatia, c l’abitudine del be¬ 
re come il carattere di un 
uomo forte, l'individuo che 
soccombe all'alcool viene inve¬ 
ce considerato rapidamente 
un relitto umano, una perso- 
ila verso cui non si può fa¬ 
re più nulla e rispetto alla 
quale non e neppure pensa¬ 
bile un progetto di terapia. 


Un destino 
peggiore 

S’ può affermare m questo 
sen^o che ? c il tossicomane e 
stato considerato oggetto d> 
ritinto c di disprezzo tn tan¬ 
te delle nostre strutture as¬ 
sistenziali c giudiziarie, l’al • 
coohsta ha avuto ed ha spes¬ 
so un datino ancora peggio¬ 
re. Di fronte a questo e di 
frcrite al pregiudizio creato 
m tanti operatori sanitari dal 
pazzesco comportamento del¬ 
le mutue che negavano l’as¬ 
sistenza agli alcoolisti . ci è 
sembrato opportuno che la Re¬ 
gione compisse un passo de¬ 
nso per affermare che in que¬ 
sto particolare settore occor¬ 
reva cambiare indirizzo. 

Chiediamo per ultimo a Can¬ 
arini un suo giudizio sul cam¬ 
mino delta legge; quali le pre¬ 
nsioni e quali ostacoli si in¬ 
centreranno? La commissio¬ 
ne — dice — ha ribadito lo 
impegno a presentare la leg¬ 
ge in consiglio entro il 30 giu¬ 
gno. Comunque, l'ostacolo 
maggiore è quello opposto dal¬ 
la DC, che ha fatto di tutto 
per far slittare i tempi. E" 
probabile che dietro questo at¬ 
teggiamento ri sia da un lato 
la volontà di ostacolare tl 
discorso politico che la giun¬ 
ta di sinistra porta avanti in 
campo sanitario, c dall'altro 
il problema di salvare, all’in¬ 
terno del difficile gioco del¬ 
le correliti de, le attività del 
centro antidroga del Comu¬ 
ne di Roma, noto fiore all’oc¬ 
chiello dell’assessore Sac¬ 
chetti. 

Giancarlo Angofoni 
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Verrà presentata in un convegno il 25 e il 26 Poche tracce per gli inquirenti che indagano sul rapimento del grossista di polli e uova 
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Preparata dalla 
Regione una mappa 
delPemarginazione 
nelle scuole 

L’incontro indetto dalla giunta • Parteciperanno 
gli assessori De Mauro, Colombini e Ranalli 


Trovata l’auto usata per il sequestro 
Ancora nessun messaggio dei banditi 

* . t 

L'« alfetta » color amaranto che è servita a rapire Renato Penteriani era abbandonata su una strada di Quarto Miglio • Sui sedili garza, cerotti, tamponi e macchie 
di sangue - L'auto risulta rubata e con targa talsa • Secondo la polizia sono certamente fasulli i due comunicali con cui l'altra notte è stata rivendicata l'impresa 


Venerdì 25 giugno, alle 9, 
avrà inizio nella sala del 
CIVIS di Roma, in via Affa¬ 
ri Esteri 6. il convegno pro¬ 
mosso dalla giunta regionale 
sul tema: « La scuola nel La¬ 
zio contro remarginazione ». 
La prima mattinata del con¬ 
vegno, presieduta dal consi¬ 
gliere Rolando Rocchi, de e 
presidente della commissione 
cultura del consiglio regiona¬ 
le, sarà aperta da un discor¬ 
so introduttivo dell'assessore 
alla cultura. Tullio De Mauro. 
Sono previste poi quattro rela¬ 
zioni di base: Terranova, sui 
meccanismi giuridico ammi¬ 
nistrativi dcH'cmarginazione 
sociale e scolastica; Amman- 
niti, su socializzazione, nor¬ 
malizzazione ed esclusione nel¬ 
l'infanzia ; Tonucci, Levi, Mu¬ 
satti ed altri studiosi del CNR 
sul valore della diversità in 
una scuola che cambi in sen¬ 
so democratico. 

Chiuderà la prima mattina¬ 
ta la relazione di un studio¬ 
so, lo psicologo Save, sui pro¬ 
blemi dell'inserimento preco¬ 
ce degli handicappati. La se¬ 
duta pomeridiana, che sarà 
presieduta dal compagno Clio 
vanni Ranalli. assessore re 
gionale alla sanità, sarà aper¬ 
ta da una relazione di don 
Bruno Nicolini, presidente del¬ 
l’Opera Nomadi, sul tema 
deirinserimento e del destino 
scolastico degli zingari. Se¬ 
guiranno relazioni del giudi¬ 
ce E. Nanni, sui problemi di 
scolarità e professionalità dei 
reclusi, di don Roberto Sar- 
delli, sul disadattamento sco¬ 
lastico in borgata, dei gruppi 
di operatori sociali e scola¬ 
stici di Casal del Marmo, del¬ 
la comunità di Capodarco e 
del Santa Maria della Pietà. 

Terza e ultima seduta il sa¬ 
bato mattina. La presiederà 
la compagna Leda Colombini, 
assessore regionale agli enti 
locali. La giunta e in parti¬ 
colare gli assessori De Mau¬ 
ro e Ranalli presenteranno 
le delibere già varate, i prov¬ 
vedimenti in corso e le pro¬ 
poste elaborate in queste set¬ 
timane per fronteggiare i gra¬ 
vi problemi della scuola nel 
Lazio. Sono problemi che van¬ 
no dall’aggiornamento degli 
insegnanti e di tutto il perso¬ 
nale all’inserimento degli han¬ 
dicappati, all'attuazione delle 
leggi che favoriscono, attra¬ 
verso la scuola ordinaria e 
la formazione professionale, 
la piena funzionalità demo¬ 
cratica della scuola e i neces¬ 
sari sbocchi occupazionali di 
chi oggi è respinto in condi¬ 
zioni di emarginazione e sot* 
tocupazione. La politica sco¬ 
lastica della giunta e della 
Regione sarà discussa da ope¬ 
ratori, sindacalisti, studiosi 
nel corso d’una tavola roton¬ 
da alla chiusura del con¬ 
vegno. 

« All’incontro del 25 c 2G 
— ci dice il compagno De 
Mauro — la giunta vuole da¬ 
re un doppio significato: di 
studio e riflessione anzitutto ; 
ma anche di vaglio scientifi¬ 
co e sociale delle proposte 
che abbiamo già elaborato e 
che occorre ancora in parte 
precisare ». Perciò il conve¬ 
gno si presenta anzitutto co¬ 
me un impegnativo appunta¬ 
mento di studio, di discussio¬ 
ne scientifica, di acquisizione 
critica di dati sulla situazione 
scolastica del Lazio. 

Chiediamo a De Mauro qual¬ 
che esempio, c II convegno — 
risponde — si varrà del con¬ 
tributo di studiosi come Mi¬ 
siti. don Bruno Nicolini e Mi- 
rei la Karpati. Basaglia. Ro¬ 
berto Sardelli. Ammanniti e 
Cancrini. come Nora Federi¬ 
ci. che presenterà la scheda 
di censimento degli handicap- 
pati. E anche noi come am¬ 
ministrazione. grazie al lavo¬ 
ro degli uffici, presenteremo 
dati inediti o elaborazioni nuo 
re di dati finora restati grez¬ 
zi. Per esempio, daremo i da¬ 
ti provinciali e comunali, ag¬ 
giornati alla primavera 76. 
della popolazione scolastica 
del Lazio. E del fabbisogno 
richiesto di aule e scuole. Ed 
una carta della mancata sco¬ 
larità della popolazione com¬ 
plessiva laziale ». 

Ma i dati, dice De Mauro, 
non bastano. Al convegno, fin 
dalla scelta dei relatori. la 
giunta ha voluto dare un'im¬ 
postazione d'ampio plurali¬ 
smo. E aggiunge: « Spero che 
i sindacati siano presenti tut¬ 
ti. e in forze. Che siano prc 
senti ì prorreditorì. i presi¬ 
di e non soltanto i professori 
e i maestri democratici che 
si raccolgono, ad esempio, nel 
CIDI o nel MCE. ma coloro 
che finora sono restati ai mar¬ 
gini del grande movimento di 
rinnovamento democratico e 
culturale delle istituzioni sco 
lastiche ». 

L’azione della giunta regio¬ 
nale per eliminare lo sacche 
di emarginazione c per l’in- 
serimento scolastico c occu¬ 
pazionale degli handicapDati 
avrà dunque modo di orcci- 
sarsi attraverso il confronto 
con un ampio arco di forze 
democratiche e di operatori 
dei settori della scuola, del- 
. l’assistenza sociale, della for- 
‘ maxione professionale. 



INCONTRO AL POLICLINICO COI CANDIDATI DEL PCI 


La campagna elettorale dei comunisti negli ospe¬ 
dali, si c conclusa ieri con una giornata di dibat¬ 
titi e incontri al Policlinico. Centinaia di medici, 
infermieri, lavoratori c malati, si sono incontrati 
con i compagni dell'ospedale c con alcuni candi¬ 
dati del PCI al Campidoglio e alla Provincia, di¬ 
scutendo il programma e la proposta politica avan¬ 
zata dai comunisti per dare una soluzione alla crisi 
economica e sociale del paese. 


Nei giorni scorsi, analoghe iniziative si erano 
svolte al Policlinico « Gemelli » e al Regina Elena, 
dove i compagni Gabriele Giannantoni (candidato 
alla Camera) e Anita Pasquali (candidata al Cam¬ 
pidoglio) avevano partecipato a una allottata assem¬ 
blea. NELLA FOTO: un compagno impegnato nella 
diffusione di materiale di propaganda, ieri mattina 
all'ingresso del Policlinico. 


L'« Alfetta » color amatati- Carbone — ha detto la sco¬ 
to usata dai banditi per ra- nosciuta — c'è un'automo- 

pire il grossista di polli e bile aobandonata. E’ un’Al- 

uova Renato Penteriani e sta- fetta rosso-amaranto, ha i fi- 

ta trovata ieri pomerìggio ab- nestrini aperti, mi sembra 

bandonata in una strada di sospetta... ». 

Quarto Miglio, con a bordo Immediatamente dalla cen- 
i soliti elementi che testimo- trale è stata dirottata vuvra- 

niano un sequestro: garza, dio una pattuglia, che ha tro- 

cerotti, tamponi e macchie di vato la vettura usata dai ban 

sangue. Ma a parte questa diti all'alba di mercoledì 

novità la vicenda si trasci- scorso per catturare il gros- 

na tra l'angoscia dei familia- sista Renato Penteriani. Si 

li e l’incertezza degli investi- tratta di un'« Alfetta » fu¬ 
gatori. senza che si riesca a bata la cui targa è risultata 

dare un senso e una spie- appartenente ad una «Siili- 

gazione al silenzio dei rapi- ca ». All’interno sono stati 

tori, mai interrotto a tre trovati questi oggetti: un 

giorni dal sequestro. pacchetto di garza, un paio 

Il ritrovamento della mac- di forbici, dei contenitori 

china è avvenuto in seguito di plastica, alcuni tamponi 

alla telefonata di una donna, di cotone, una penna a sfe- 

giunta alla centrale operati- ra con la scritta pubblici 

va dei carabinieri poco do taria « Fratelli Panella carni 
po le 17: «In via Calpurnio e polli», alcuni tappi per le 

orecchie ed un camice bian- 
————--- COi probabilmente quello che 

Antininatn rinomili * testimoni indicarono come 
Anticipato domani un « panno » gettato sulla te 

j„„i: Ai.tnkiip sta di Penteriani al monien- 

I orario degli autonus t0 deli 'agguato. 

Per domani, in occasione Sul sedile posteriore, inol- 
delle elezioni politiche, prò- tre. sono state trovate due 

vinciali e comunali '76, è pie- macchioline di sangue rap- 

vista un’anticipazione del ser- preso. Il tutto è stato por- 

vizio da parte di tutte le li- tato nei lavoratori scientifici 

nee urbane degli autobus, che del nucleo investigativo dei 

inizieranno le corse alle 5 carabinieri e viene sottopo- 

circa del mattino. sl ° at * analisi. 

La decisione è stata presa II ritrovamento della mne- 
dalla direzione dell'Atac, per china in un primo momento 
consentire a tutti gli elettori sembrava aprire uno spira- 

di spostarsi più agevolmente gl*o alle indagini, che sono 

in quella che sarà la gior- arenate alla situazione di tre 

nata di maggior afflusso al- giorni fa, poiché ancora non 
le urne. Effettueranno inve- e riusciti a chiarire con 
ce orario normale tutte le certezza le intenzioni dei ra- 

linee ex speciali <2-2 bar.-26- pitori. Molte coincidenze ed 

34-41-42-55-55 bar.-57-67-81-163) alcuni riscontri obiettivi han- 

„ 7 * oo -m - 7 - -70 no indotto a pensare che il 

e le linee 29-30-7o-78 sequestro di Penteriani sia 

strettamente collegato con 

. quello di Ambrosio, l’altro 

grossista di carne catturato 
all’alba di lunedi scorso e 
Yioniesacro ritrovato per caso il gior¬ 

no dopo incatenato in un e- 
dificio disabitato del centro. 
In quell’occasione, come si 
■ ■ ■ sa. i banditi diffusero qua- 

a||_I a si subito un comunicato nel 

■ ■■■II J I 7M quale si chiedeva la vendi- 

1 1 M—mmM tu di 710 quintali di carne di 

prima scelta a 1.500 lire al 
“ chilo in cambio della sulvez,- 

2 _ ■ za dell’ostaggio. Sì trattava di 

un criminale piano di provo¬ 
ca I | OvTI cazione pre-elettorale con cui 

gl B Il si tendeva chiaramente a su- 

™ scitare paura e confusione 

nei cittadini e a fare dege- 
. .. , ... nerare il sereno confronto 

ipartenentl al cosiddetto delle opinioni a pochi giorni 

i, . dal voto. 

evano alla provocazione Ma questo piano si è in¬ 
terrotto — ancora non è chia¬ 
ro fino a che punto in modo 
tra. Durante gli scontri sono imprevisto per i banditi — 


I provocatori tentavano di impedire l'ingresso all'« IN'S » di Montesacro 

Incidenti tra estremisti e polizia 
davanti a un supermercato: 2 arresti 

Incarcerati sotto le accuse di violenza, resistenza e lesioni a pubblico utticiale due appartenenti al cosiddetto 
«collettivo di Valmelaina» — Malmenati alcuni clienti del negozio che si opponevano alla provocazione 


Tafferugli e scontri sono 
avvenuti ieri sera in viale 
Jonio, a Montesacro, in se¬ 
guito ad una provocazione 
compiuta da una quarantina 
di teppisti armati di bastoni 
davanti al siqiermercato ali¬ 
mentare « IN’S », i quali per 
. oltre due ore hanno ostaco¬ 
lato l’ingresso dei clienti, 
malmenandone alcuni che ave- 


Ancora 7 giorni 
per le domande 
delle ferie estive 
dei negozi 

Dovrebbe scadere il 25 di 
questo mese il termine di pre¬ 
sentazione delle domande per 
la chiusura estiva dei nego¬ 
zi di alimentari. Su un fo¬ 
glio di carta semplice o su un 
modulo, già preparato dalle 
a&sociazioni di categoria, lo 
esercente dovrà Indicare in 
quale periodo del mese di ago¬ 
sto intende prendere :1 suo 
periodo di ferie, nella prima 
o nella seconda quindicina. 
Le domande dovranno poi. es¬ 
sere consegnate agli uffici del¬ 
la circoscri7.ione competente 
per territorio. 

Sempre per il periodo e- 
stivo. l’assessorato all’industria 
e al commercio della Regio¬ 
ne ha così modificato il de¬ 
creto che regeia la discipli¬ 
na deU’attività commerciale. 
Nei comuni c nelle zone di 
interesse turistico i negozi 
di merci varie potranno re¬ 
stare aperti anche il pomerig¬ 
gio della domenica 

Infine, nelle settimane in 
cui cade un altro giorno fe¬ 
stivo oltre la domenica, t mer¬ 
cati rionali della città osser¬ 
veranno. il sabato e il giorno 
antecedente la festività, l'ora 1 
rio continuato dalle 7,15 alle I 
20. ! 


vano reagito alla inanimissi- ordigno 

bile prepotenza. Quando è in- china 
tervenuta la polizia compiei!- giandol 

do una carica, hanno lanciato to la c 
sassi e bottiglie incendiarie. tura in 

dando vita a violenti incidenti Gli il 
che hanno gettato nel caos tutta 

mezzo quartiere. panico 

Alla fine sono state arresta- sono h 

te due persone appartenenti a ) cent 

al cosiddetto « collettivo di ciato d 
Val Melaina », che fa capo cendiar 
al famigerato gruppo di via candele 

dei Volsci. Si tratta di Silvio_ 

Cardelli. 23 anni, studente, e 
di Francesco Morelli. 36 an¬ 
ni. architetto. Entrambi sono j 

stati rinchiusi in carcere ac- 
cusati di violenza, resistenza, Q| 

lesioni a pubblico ufficiale e • 

manifestazione non autorizza- IO 

ta. Altre due persone sono 
state fermate durante gli 
scontri e denunciate a piede Una , 
libero. turazio 

Tutto è cominciato alle 17 ra dell! 

quando 35-40 giovani si sono ta * eri 

presentati davanti agli ingres- 
si del supermercato « 1N-S ». soc ; az i ( 

in viale Jonio. armati di ha- aiuti o 
stoni e spranghe. Prima han- n di? 
no cominciato a gridare alla plessivt 

gente frasi insulse e provoca- che è 
torie sul caro vita, poi han* rumi ] 
no tentato di sbarrare il pas- spanti 
so ai clienti per « boicottare cr^e^zl 

le vendite». E' stato a que- riuniti, 

sto punto che sono nati i pri- m .n poi 
mi incidenti, allorché alcuni mocrat 

cittadini si sono opposti con data al 
energia all'assurda prepoten- sedia ni 

za. 1 teppisti hanno roasrto 1 me l 
con violenza, malmenando al- -addivi 

cune persone. 7 nuov 

Poro dopo sono arrivati re- scuno 

parti delia celere e dei cara- zona d 
tumori, che hanno caricato ti e.imina 

gruppo dei giovani. Questi si 
sono sparpagliati ed hanno c} . e 

iniziato un fitto lancio di boi- struttu 

tigilc incendiarie e sassi. Un stenza. 


ordigno è caduto su una mac¬ 
china della {Malizia danneg¬ 
giandola. un altro ha anneri¬ 
to la carrozzeria di una vet¬ 
tura in sosta. 

Gli incidenti si sono estesi 
tutta la piazza, suscitando 
panico tra i passanti che si 
sono trovati improvvisamente 
al centro di un lancio incro¬ 
ciato di sassi c bottiglie in¬ 
cendiarie da una parte, e di 



L'« Alfetta » amaranto usata dai banditi per rapire Penteriani 


Promossa dai sindacati e dai commercianti 


stati uditi anche alcuni spa¬ 
ri, ma a terra, poi. non sono 
stati trovati bossoli di pi¬ 
stola. 

Con le cariche successive 
polizia e carabinieri sono riu- 


quando il grossista è stato 
trovato e liberato in quella 
specie di « porto di mare » 
che era il « nascondiglio » dei 
rapitori. Contemporaneamen¬ 
te. inoltre, l'autorità giudizia¬ 
ria aveva ordinato il seque- 


sciti infine a disperdere i tep- stro della partita di carne in 
pistj che. prima di adonta- «corpo di reato». 


narsi lungo via Scarpanto, 
hanno lanciato ancora altri 
sassi contro le vetrine del su- 


candelotti lacrimogeni dall'al- j permercato « IN'S ». 


Una proposta 
dell’ANAAO per 
lo scioglimento 
degli OO.RR. 

Una proposta per la ristrut¬ 
turazione della rete ospedalie¬ 
ra della città è stata avanza¬ 
ta ieri nel corso di un conve¬ 
gno organizzato dal direttivo 
provinciale dell’ANAAO (l’as¬ 
sociazione degli assistenti e 
aiuti ospedalieri). 

Il disegno di riassetto com¬ 
plessivo del sistema sanitario, 
che è stato studiato nei mi- 


Quasi 100 mila 
cittadini ancora 
senza certificato 
elettorale 

Alla vigilia del voto. 1 mi¬ 
lione 976 mila 190 cittadini 
sui 2 milioni 68 mila 122 
iscritti nelle liste, hanno ri¬ 
cevuto i certificati elettora¬ 
li. 

In particolare l’assessora¬ 
to al ramo ha reso noto che 
presso gli uffici di via dei 
Cerchi giacciono ancora 
54.093 certificati, che non so¬ 


nimi particolari dai parte- no stati consegnati: mentre 
cipanti alla riunione, parie 31.362 sono stati trattenuti 
dalla premessa della «disag- presso gli uffici comunali in 
gregazione » degli ospedali quanto risultano intestati a 
riuniti, prevista dal program- persone residenti all'estero_o 
ma politico che la giunta de- i irreperibili. Ci sono poi 64 u 
mocratica della Regione si è : documenti elettorali che sono 
data al momento del suo in- stati inviati a cittadini at- 


Poche ore dopo questi av¬ 
venimenti, come si ricorderà, 
il fantomatico gruppo di pro¬ 
vocatori che aveva rivendi¬ 
cato il sequestro Ambrosio 
(«unità combattente comuni¬ 
sta ») si rifece vivo per an¬ 
nunciare che sarebbero stati 
colpiti altri commercianti e 
che l’operazione della vendi¬ 
ta di carne a « prezzo politi¬ 
co » era ancora in corso. Que¬ 
sto è stato l’ultimo messag¬ 
gio attendibile dei banditi. 
Soprattutto da esso, quindi, 
scaturisce la convinzione che 
anche il rapimento di Pente¬ 
riani sia opera dello stesso 
gruppo di provocatori, anche 
se non ci sono elementi certi 
per scartare l’ipotesi che si 
tratti di un comune seque¬ 
stro a scopo di estorsione. 

Una situazione assai confu¬ 
sa. insomma, che non può 1 
non suscitare preoccupanti 
interrogativi. In questo clima 
si sono inseriti, come si sa. i 
due messaggi resi noti l’altra 
sera, con 1 quali si rivendica- 


Protesta unitaria 
contro le provocazioni 
e gli atti criminali 

Sospeso ieri il lavoro per 10 minuti in tutte le fab¬ 
briche e gli uffici - Chiusi 15 minuti prima i negozi 

Si è fermato ieri il lavoro 1 tentata questa goffa provoca- 
per 10 minuti in tutte le zione. intesa a dividere e a 
fabbriche c gli uffici della I suscitare sospetti e tensioni, 
città. I negozi dei vari settori « Purtroppo, soltanto ora, 
commerciali hanno chiuso con — ha detto il vicepresidente 
un quarto d’ora di anticipo della Confescrcenti Capr.tti 
la loro attività. Cosi, con ci- — di fronte ad un esecrabile 
vile fermezza, i lavoratori e attentato, da condannare sen 
i commercianti romani hanno J za riserve e da perseguire 
voluto protestare contro gli I con tutti i mezzi, sembra r - 
episodi di violenza e di cri j destarsi l’interesse dei re 
minalità che hanno turbato 1 sponsabilt e dogli special'r’.i 
questi ultimi giorni di campa- l di queste attività commt re'ti¬ 
gna elettorale. ' li ». < Sono questi settori deh- 

Anche nella giornata di ieri enti — ha continuato Capra- 
si sono susseguite le prese di ti — che meriterebbero, mve- 
posizione le dichiarazioni dei ce. un'osservazione attenta c 
sindacati, delle associazioni di continua e. soprattutto, adc 
categoria, delle forze politi- guati e puntuali interventi 
che che hanno denunciato il amministrativi», 
carattere provocatorio del se- I-e iniziative di eri si sano 
questro del grossista Giusep- svolte nel massimo ordine e 
pc Ambrosio e di tutta la vi- con una profonda intesa un:- 
cenda ad esso collegata. tana tra !e varie categorie 

Dopo i! primo momento di e la cittadinanza. Unanime è 
sbandamento e d’incertezza si stata l'espressione della con 
è andata via via riafferman- danna e del rifiuto d: simili 
do la volontà da parte deeli atti criminali, che nulla pos 
operatori del settore di capire 1 sono avere a che fare con le 
perché proprio nei confronti j lotte e le battaglie demojra- 
della loro categoria, oltre che j tiche del movimento dei la 
di tutti i cittadini, s.a stata voratori. 


I! Comune impedisce io sgombero dei locali della ex GIL 

Bloccata la costruzione 
di una scuola di Ostia 


Per qualche mucchio di 
stracci 1 bambini di Ostia 
potrebbero esser costretti an 
che quest’anno ai doppi tu»*- 


sediamento. j tualmente fuori del Comune. 

I medici dell’Anaao propon- 1 — perlopiù militari — di cui 
sono che i nosocomi vengano | non si conosce l’esito di ar- 
suddivi sotto la direzione di i rivo. 


tualmente fuori del Comune. | p Un t : oscuri ne ha davvero 
— perlopiù militari — di cui . tanti : a cominciare dalla in¬ 


vìi il rapimento di Panteria- ni. 1 lavori per la creazione 

ni. che secondo la polizia so- jjj gg nuove aule nell'edificio 

no certamente fasulli. Fasulli della ex Gii in via Duca il’ 

si. ma anchessi utili agli ste.-»- Genova 80. requisito dal Co 

si piani di chi vuol creare p»u mune nel novembre scorso. 

I rischiano infatti di non ose 
v.cenda. Una icenda che di | re a termine. Già da 


tere agli operai di innalza¬ 
re 1 tramezzi e consolidare 
i pavimenti. Basterebbe poco 
per fare questo, una giorna¬ 
ta di lavoro, impegnando al¬ 
cuni camion per trasportare 
gli oggetti in qualche ma gaz 
zino deH'amministrazione ca 
pitohna. Per tutto ciò però 
occorre l'autorizzazione del 
Comune che non sembra in 


7 nuovi enti ospedalieri, eia 
scuno dei quali copra una 


Per agevolare le ultime con¬ 
segne. gli uffici di via dei 


1 tanti: a cominciare dalla tn- 
! credibile scelta della « prigio¬ 
ne » d: Ambrosio (quella sco- 
I perta subito» per finire con 
I questo silenzio de. bandii: 


qualche giorno il piccolo can j tenzionato a mandarla. 


tiere allestito all’intemo del¬ 
l’edificio è fermo. I lavori 


L’assessore de Pompei al 
contrario ha fatto giungere 


sono stati bloccati dalla ore- ! un fonogramma alla circoscri- 


senza in alcune stanze di Ien- 


zona della città. Questo per | Cerchi resteranno aperti sta- | c he ora è difficile interpre- ! zu °l a - reti, cuscini, scarpe 

« 1 , .. « 1 m • • A 71 m A _ _ _ » . ‘ _1 . _ J. __ i .1.1 


eliminare zh attuali gravi di- i mane dalle ore 9 alle 19: per 

sagi per la popolazione di i domani e lunedi, l'orario sarà 

numerosi quartieri popolari, j ininterrotto (dalle 7 alle 22. 

che sono dei tutto privi di ì e il giorno seguente dalle 7 

strutture pubbliche di assi- alle 14) per tutta la durata 

stenza. 1 delle operazioni di voto. 


tare. ma che un domani molto cianfrusaglie d: proprietà del- 
vicino potrebbe anche dimo- l a ex Gii e ora passati in 

strarsi funzionale al crimina- mano al Comune assieme a 

le piano di provocazione co- tutto il complesso, 
minciato lunedi scorso con il Le suppellettili debbono es- 
rapime.nto d; Ambrosio. sere sgomberate per permet- 


Secondo alcune voci sarebbe stato manomesso dai ladri 

Sarà aperto dal giudice il forziere 
che contiene il tesoro dei Savoia 

Avvalendosi di una vecchia legge, il magistrato ha stabilito che i gioielli 
appartengono allo Stato italiano — Ieri è stato recuperato l'inventario 


Cossiga e Bonifacio sono stati convocati dal giudice istruttore 

Due ministri saranno interrogati 
per l’uccisione di Mario Salvi 

Il magistrato li ha citati in qualità di responsabili civili . Il giovane fu ucciso 
il 6 aprile scorso da un colpo di pistola sparato da una guardia di custodia 


Lo scrigno nel quale è con¬ 
tenuto :1 tesoro de; Savoia 
sarà aperto nei prossimi gior¬ 
ni dal sostituto procuratole 
della Repubblica Scouc.hti. 
che dovrà accertare la fon¬ 
datezza delle voci, che circo 
lano da alcuni giorni, secon¬ 
do le qual; una parte dell’oro 
e dei preziosi sarebbero stati 
derubati. 

Il cosiddetto tesoro delia 
corona è custodito da trenta 
anni in un sottorrenaco della 
banca D’Italia, e finora nes 
suno ha potuto aprire 1 for¬ 
ziere. che era considerato di 
esclusiva proprietà della fa¬ 
miglia Savoia. 

Ora il giudice Scopelliti 
ha stabilito — sulla base di 


una vecchia legge del 1850. 
mai abrogata e perciò anco¬ 
ra valida — che il tesoro ap 
partiene allo Stato italiano. Il 
magistrato compirà quindi nei i 
prossTOi giorni un sopralluo¬ 
go, c aprirà il forziere per 
assicurarsi che non mano av¬ 
venute manomissioni. 

Ieri Scopelliti si è recato 
presso l’archivio di Stato per 
recuperare l’inventario degli 
oggetti che sono conservati 
afi'intemo dello scrigno. Do¬ 
mani, forse, visiterà i «otier- 
ranci della banca d'Italia, per 
controllare che tutti i gioitili 
elencati nel documento si tio- 
vino ancora all'interno oel 
forziere. 


E’ morto il compagno 
Adriano Parpaglioni 

ET morto ieri sera all'età 
di 72 anni, Adriano Parpa¬ 
glioni, padre del collega Edo, 
redattore di « Paese Sera ». 
Militante antifascista, com¬ 
battente delle brigate Gari¬ 
baldi. Adriano Parpaglioni 
militava da anni nelle file 
del nostro partito. 

Al collega Edo e a tutti i 
familiari di Adriano Parpa¬ 
glioni giungano le condo¬ 
glianze fraterne dcU’Unttà. 
della sezione Testacelo e del¬ 
la Federazione. 


I ministri Cossiga e Boni¬ 
facio saranno interrogati dal 
giudice istruttore Fiore, in 
qualità di responsabili civili 
per la morte del giovane Ma¬ 
rio Salvi, rimasto ucciso il 
6 aprile scorso dopo che un 
agente di custodia del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia 
k) aveva mortalmente ferito 
con un colpo di pistola alla 
nuca. 

II tragico episodio avvenne 
dopo che alcune bottiglie in¬ 
cendiarie erano state scaglia¬ 
te da alcuni aderenti ai grup¬ 
pi extraparlamentari contro li 
ministero, poche ore dopo 1’ 


emissione della sentenza di 
condanna per l'anarchico Gio 
vanm Marmi. Ci fu un inse¬ 
guimento. nel corso del qua¬ 
le l'agente Velluto sparò al¬ 
cuni colpi con la pistola d’ 
ordinanza. Un proiettile rag¬ 
giunse alla nuca Mario Sal¬ 
vi. che mori qua che minuto 
dopo, a bordo dell'ambulan¬ 
za 

L’agente Velluto venne in¬ 
criminato per l'uccisione, e 
dovrà rispondere dv omicidio 
preterintenzionale. Ora, dopo 
la richiesta degli avvocati di 
parte civile, il giudice istrut¬ 
tore ha deciso di sentire il 


ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia (dal quale l'agente dipen¬ 
de) e quello degli Interni (re¬ 
sponsabile debordine pubbli¬ 
co). L'interrogatorio per Cos¬ 
siga e Bonifacio è fissato p?r 
il prossimo 8 luglio. •» i-a de¬ 
cisione del giudice istruttore 
— hanno dichiarato i legali 
di parte civile — assume una 
particolare importanza, per¬ 
ché per Ja prima volta un 
magistrato pone un limite con¬ 
creto aH’appìicazione della co¬ 
siddetta legge Reale, della 
quale, fino ad oggi, si è fat¬ 
to in più occasioni un u^o dis¬ 
sennato ». 


Zione diffidando chiunque a 
toccare anche soltanto uno 
I dezh oggetti, pena una de 
< nuncia. Deilo stesso parere 
si e mostrato raggiunto del 
sindaco. Domenico Rugz.ero 
Pema. anche lui democristia¬ 
no. L'ostinata opposizione dei 
rappresentanti della giunta 
capitolina rischia di manda¬ 
re in fumo la mobilitazione 
dei lavoratori di Ostia che 
da oltre un anno si battono 
per risolvere il problema 
drammatico dell'edilizia sco 
lastica. Di fronte a questa 
minaccia, i cittadini sono di 
nuovo scesi in piazza nei gior- 
. ni scorsi 

i Già nelle settimane scorse 
il PCI aveva avanzato una 
precisa proposta per supera¬ 
re questo incredibile «impas¬ 
se ». Le suppellettili contenu¬ 
te neH'ediftcìo della ex Gii po¬ 
trebbero utilmente essere in¬ 
viate in Friuli, per le popo¬ 
lazioni terremotate 
Cosi, oggi ci si trova in 
una situazione paradossale: - 
l'edificio c’è. ì lavori sono 
in uno stato avanzato, ma le 
aule rischiano di non esser 
pronte per il nuovo anno sco¬ 
lastico. Proprio in questi gior¬ 
ni, guarda caso, una impresa 
privata ha offerto alla circo 
scrizione per la cifra di 4 
miliardi un edificio di Ostia 
che potrebbe essere utilizza¬ 
to come scuola. L'aggiunto 
del sindaco ha ritenuto inte¬ 
ressante l'offerta ma c stato 
costretto a fare marcia in¬ 
dietro davanti alle proteste 
del PCI e dei cittadini. 


Alla Regione 

Si preparo 
un progetto 
di legge 
unificato per 
la formazione 
professionale 


Esistono anche corsi per le 
« colf » — collaboratrici fa¬ 
miliari — dove, fra le altre 
cose si insegnano materie co¬ 
me ricamo, uncinetto, o* rat¬ 
toppo»: la maggioranza del 
centri di foiinazione profes¬ 
sionale privilegiano, però, al¬ 
tri indirizzi, che a prima vi¬ 
sta, sembrano più legati alle 
esigenze di sviluppo della re¬ 
gione. sui 735 coisi frequen¬ 
tati da decine di migliaia di 
studenti, circa il 60', riguar¬ 
da attività industriali, men¬ 
tre in un altro 30'. si svol¬ 
gono lezioni )>er impiegati e 
por attività di tipo commer¬ 
ciale. Nel restante 10L gli 
indirizzi sono per alberghie¬ 
ri, fotografi, conellisti. confo 
z.ioniste. 

Ma. che ì centri professio 
nali siano in grado di forni 
re una preparazione « aderen¬ 
te »ai bisogni della città e 
del Lazio, è solo un’apparen¬ 
za: polverizzati in centinaia 
di sedi, in massima parte ge¬ 
stiti da enti privati o teli 
giosi clic usufruiscono di con 
tributi regionali. ì centri 
spesso sfuggono a qualsiasi 
controllo pubblico, sia sul 
modo in cui vengono utiliz¬ 
zati ì soldi stanziati, sia sul¬ 
la qualità doU’inscgnamento 
impartito ai giovani. Gli isti¬ 
tuti rc'igioM controllano 258 
corsi (pari al 38'', » Un altro 
38', è in mano a varie as¬ 
sociazioni private, mentre le 
tre confederazioni sindacali 
e le ACLI ne gestiscono 162 
di 24', i. e quelli agricoli so 
no in massima parte istituiti 
dalla Coldiretti. 

E‘ un quadro — come si ve 
de - caratterizzato dalla 
frantumazione e dagli spre¬ 
chi, spesso anche dall’inutili¬ 
tà o dall'approssimaz.ione del 
le lezioni dei corsi: per quelli 
privati —e per gli altri 104 
pubblici — la Regione ha 
stanziato l'anno scorso oltre 
otto miliardi, mentre questo 
anno la cifra raggiunge qua¬ 
si i dodici miliardi. Cosa fa¬ 
re perché questi soldi non 
siano spiccati, non vadano ad 
alimentare enti parassitavi 0 
In sostanza come giungere 
ad una profonda riforma del¬ 
l'intero settore, per liberare 
finalmente la formazione pro¬ 
fessionale dal ruolo subalter¬ 
no. marginale e clientelare. :n 
cui oggi, in massima parte, 
è invischiata? 

Presto dovrebbe essere 
pronto un progetto di legge 
unificato che sarà presentato 
a luglio in consiglio regioni! 
le. Vi sta lavorando in questi 
giorni un gruppo di esperti 
insieme alla commissione 
consiliare all’istruzione. Base 
di partenza sono le cinque 
proposte di legge, presentate 
dal PCI. dal PSI. dalia DC. 
dal PSDI e dal PRI. clic per 
iniziativa del compagno De 
Mauro, assessore alia culto 
ra e alla pubblica istruzione, 
sono stati riuniti in una ta¬ 
vola «sinottica», dalla quale 
risultano le differenze e i 
punti comuni dei vari dise¬ 
gni legislativi. 

L'esigenza da cui si parte 
— che sembra riconosciuta 
I in tutti ì progetti - è quella 
di (.mettere ordine» nel 
caos dei centri, fare in modo 
che ì corsi, non più lasciati 
I alla discrezionalità dei mol 
teplici enti, siano realmente 
i finalizzati alla programma¬ 
zione in base alle esigenze del 
mercato del lavoro, al piano 
di sviluppo del Lazio, e alle 
scelte di intervento economi 
co sociale che realizzano In 
piena occupazione, e l'utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse ma¬ 
teriali ed umane. In quest'ot 
tica il coordinamento degli 
indirizzi di istruzione, ver¬ 
rebbe finalmente ad assolve 
re un ruolo importante per la 
crescita del tessuto produt 
rivo della regione. 

L'obicttivo diventa quindi 
quello della qualificazione 
dei centri, da raggiungere at 
traverso un rigoroso control¬ 
lo pubblico, per evitare che 
gli enti cne gestiscono i corsi 
sperperino ì contributi regio 
i nali. con insegnamenti ap 
| prossimativi. o. peggio, de! 

! tutto inutili. 

1 Di commissione sta discu 
- tendo sui modi e sui tempi 
; cr-n cui arrivare alla pubbli 
ciz/azionc dei centri, ipotesi 
che nuzialmente non in tutti 
i disegni d* legge era indicata, 
mentre un punto fermo del 
proget»o unificato che scm 
bra acquisito è quello di raf¬ 
forzare c estendere i centri 
pubblici già esistenti, miglio 
randonc gli ind,rizzi e i corsi 
Altr. obicttivi della legge 
dovranno essere quelli di ar¬ 
rivare ad una regolamenta¬ 
zione delle condizioni dei do¬ 
centi. e d, garantire final¬ 
mente la democratizzazione 
dei centri di formazione pro¬ 
fessionale. facendo funzio^ 
nare gli organi collegiali di 
gestione, finora pressoché to¬ 
talmente assenti. 


Scivola 
suirasfalto 
con la moto 
e muore 

E" caduto a terra con le 
moto lanciata a forte veloci¬ 
tà ha sorvo ato sull’asfalto 
per circa cento metri e si è 
sch.antato contro unauto in 
sosta. Soccorso da un'ambu 
lanza della croce rossa, è spi¬ 
rato durante il tragitto verso 
l'ospedale. La vittima è Ful¬ 
vio Leone. 23 anni, abitante 
in via Podio 68. Stava tornan¬ 
do verso le 13.20 di ieri nella 
sua abitazione dopo essere ar. 
dato a trovare un atnk» a 
Frascati, 
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l’Unità / sabato 19 giugno 1976 
Secondo i primi risultati di alcuni istituti 

Quasi il 98 per cento 
i promossi agli esami 
per la licenza media 

E’ aumentata invece, rispetto all’anno scorso, la percentuale (10,4%) 
degli alunni bocciati nelle prime e nelle seconde • Rinviato a settembre 
il 15% degli studenti • 524 respinti su 674 alla «Catullo» di Centocelle 
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Terminata la « prova fina¬ 
le », che sancisce l'uscita dal¬ 
la scuola dell'obbligo. in que¬ 
sti giorni quasi cinquantami¬ 
la ragazzi romani sono ritor¬ 
nati negli edifici scolastici 
per leggere sui quadri affissi 
nell’atrio i risultati dell'esa¬ 
me di licenza media. Gli scru¬ 
tini non sembrano avere ri¬ 
servato brutte sorprese a mol¬ 
ti alunni. Anche se è presto 
per tracciare un bilancio com¬ 
plessivo di queste prove, il 
criterio adottato dalle com¬ 
missioni sembra essere sta¬ 
to, nella maggioranza dei ca¬ 
si, quello di promuovere qua¬ 
si tutti gli alunni ammessi 
agli osami. 

Vediamo alcuni esempi: al¬ 
la Massimo D’A/.eglio. in via 
Asinara, al quartiere Trieste, 
su 193 esaminandi (compresi 
i privatisti), ne sono stati 
respinti sette. Le bocciature 
sono fioccate in una sola 
classe (la terza H) dove cin¬ 
que ragazzi su sedici non han¬ 
no superato l'esame. Gli altri 
due bocciati sono iscritti alla 
sezione B. mentre in tutte le 
altre classi gli studenti sono 
stati promossi tutti. Da que¬ 
sti dati — pressoché simili a 
quelli di molti altri istituti — 
emerge che il numero dei re¬ 
spinti è concentrato in alcu¬ 
ne sezioni, e non « polveriz¬ 
zato » in tutta la scuola. Se 
ci spostiamo a San Lorenzo, 
la situazione non cambia: al¬ 
la « Dorsi », in via Tiburtina 
Antica, pochissimi sono colo¬ 
ro che non hanno superato la 
provo: soltanto 3 su 123 (due 
dei quali alla sezione C e uno 
alla sezione B). 

Sono risultati che si ripe¬ 
tono in molte altre scuole: 
in un campione di una deci¬ 
na di istituti dei vari quar¬ 
tieri della città, da quelli 
della periferia a quelli del 
centro, la media dei boccia¬ 


ti supera di poco l’l,5 per 
cento e oscilla — senza gras¬ 
si salti — da un massimo 
del 3,2 per cento di respinti 
(alla De Amicis di Ostiense), 
a un minimo dello 0,6 per cen¬ 
to, o addirittura dello 0 per 
cento, come alla scuola Tri- 
lussa al Gianicolense, dove 1 
302 ammessi agli esami sono 
stati tutti licenziati. 

Dunque, tutta bene? La 
scuola dell'obbligo, ammesso 
che ciò possa essere ricavato 
dagli scrutini degli esami ha 
assolto al suo compito? No: 
quest’anno, molto più che ne¬ 
gli anni passati, la selezione 
c'è stata, spesso massiccia, 
«a monte» degli esami. In 
molti istituti — come abbia¬ 
mo denunciato nelle settima¬ 
ne scorse — non sono stati 
pochi i ragazzi che non sono 
stati neanche ammessi alla 
prova di terza media, boccia¬ 
ti senza prova di appello. In 
alcuni cosi, hanno raggiunto 
anche il trenta per cento de¬ 
gli studenti delle ultime 
classi. 

Ma la pioggia di bocciatu¬ 
re. si è infittita soprattutto 
sugli alunni delle classi in¬ 
termedie, delle prime e delle 
seconde. Qui il numero dei 
respinti registrato quest'an¬ 
no è ben più alto di quello 
del 1975. Secondo uno studio 
statistico condotto dal prov¬ 
veditorato agli studi, in tren¬ 
ta scuole della città e della 
provincia, su un campione di 
11,300 ragazzi, i promossi so¬ 
no 8.364 (pari al 74 per cen¬ 
to). 1760 alunni (il 15,6 per 
cento) sono stati rimandati a 
settembre in una o più mate¬ 
rie, e 1.178 (pari al 10.4 per 
cento) dovranno invece ripe¬ 
tere l'anno. 

Nel giugno scorso, invece, i 
bocciati erano stati poco più 
deirotto per cento, mentre 
gli studenti rinviati il 17.5 per 


cento. Come si vede, quindi 
si è assottigliata anche la dif¬ 
ferenza tra il numero dei ri¬ 
mandati e quello dei respinti. 
Una tendenza, dovuta, questo 
anno forse anche al fatto 
che In alcuni istituti sono 
stati creati i corsi di recupe 
ro a settembre, per gli stu¬ 
denti che — anche se pro¬ 
mossi — vengono considerati 
«deboli» in alcune discipline. 

Un esempio delle raffiche 
di bocciature nelle classi in¬ 
termedie viene dalla scuola 
media Catullo, in via dei 
Paggi, a Centocelle. Qui 1 ri¬ 
sultati degli scrutini hanno 
decretato la promozione per 
soli 150 studenti su 674. Dei 
521 alunni che non sono sta¬ 
ti considerati sufficientemen¬ 
te preparati per passare alla 
classe successiva. 147 sono 
stati respinti, e 377 rimanda¬ 
ti a settembre. Ventldue su 
136 ragazzi di terza media, 
infine, non sono neanche sta¬ 
ti ammessi agli esami: una 
vera e propria decimazione. 
A denunciarla è stato il pre¬ 
sidente del consiglio di isti¬ 
tuto, Umberto Lucia il qua¬ 
le ha presentato un esposto 
al Provveditorato agli studi 
e al Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Nel documento si accusa il 
preside. Annunziato Iannelli, 
di aver tenuto un atteggia¬ 
mento antidemocratico nel 
corso dell'anno, di aver boi¬ 
cottato i decreti delegati, e 
di aver imposto ai professo¬ 
ri di diverse classi le proprie 
valutazioni nel corso degli 
scrutini: tanto che — secon¬ 
do la denuncia — un'inse¬ 
gnante ha abbandonato le 
operazioni di scrutinio in se¬ 
gno di protesta, e il preside 
le ha completate per proprio 
conto, contravvenendo ai re¬ 
golamenti scolastici. 


Aggrediti 
dai fascisti 
due giovani 
a Monteverde 

Aggressione fascista a Mon¬ 
teverde, ieri, in piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio. Un gruppo di 
missini hanno d’un tratto as¬ 
salito due giovani che pas¬ 
sando in motorino avevano 
rifiutato squallidi volantini di 
propaganda neofascista. I due 
sono stati gettati a terra e 
malmenati dagli squadristi. Al¬ 
cuni cittadini democratici pre¬ 
senti e numerosi esercenti del 
vicino mercato scoperto sono 
intervenuti e hanno messo 
in fuga gli aggressori. Uno 
dei giovani picchiati, il ven¬ 
tenne Carlo Federici. si è fat¬ 
to medicare al S. Camillo fe¬ 
rite e contusioni 
Mentre fuggivano, per sot¬ 
trarsi alla reazione dei citta¬ 
dini. i missini hanno poi mal¬ 
menato e gettato a terra una 
anziana signora che li redar¬ 
guiva. Tra i picchiatori sono 
stati riconosciuti Giancarlo 
Laganà c Enrico Lenaz, noti 
squadristi della zona, più vol¬ 
te denunciati ma «videntemen- 
te ancora In grado di scor¬ 
razzare liberamente e impu¬ 
nemente per il quartiere. Le 
forze polìtiche democratiche 
hanno fermamente condanna¬ 
to questo ennesimo atto di 
squadrismo 


Due feriti dai CC 
ai Parioli 
in una misteriosa 
sparatoria 

Due giovani sono rimasti 
leggermente feriti ieri sera 
nei pressi di piazza delle Mu¬ 
se mentre una pattuglia dei 
carabinieri in servizio davan¬ 
ti al comando generale di 
viale Romania sparava nume¬ 
rosi colpi di pistola per bloc¬ 
care un’auto in fuga. Si trat¬ 
ta di Cristiano LarufTa e Giu¬ 
lio Bichi, entrambi di venti 
anni. 

Tutto è cominciato, a quan¬ 
to si è appreso, quando un 
gruppo di neofascisti ha dan¬ 
neggiato alcune auto con 
spranghe mentre attivisti di 
« democrazia proletaria » af¬ 
figgevano manifesti. Successi¬ 
vamente sono intervenuti i 
carabinieri i quali hanno in¬ 
seguito alcune auto dando 
vita ad una furibonda spara¬ 
toria. Secondo la ricostruzio¬ 
ne dei CC i primi colpi sa¬ 
rebbero partiti da una « Volk¬ 
swagen» in fuga. Lotta Con¬ 
tinua, invece, in nottata ha 
dilTuso un comunicato col 
quale denuncia che 1 suol ade¬ 
renti sono stati aggrediti a 
colpi di pistola sia da un 
gruppo di fascisti a bordo di 
una « Mini minor » blu che, 
successivamente, dai carabi¬ 
nieri. 


(•appunti 
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OGGI 

Il tote sorge alle 5.34 • tra¬ 
monta alle 21.15. La durata del 
giorno è dì 15 ore e 41 minuti. 
La luna (ultimo quarto) li leva 
alla 1,00 e cala alle 13.26. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri tono ala¬ 
te registrate le seguenti tempera¬ 
ture; ROMA NORD minima 16, 
massima 30; FIUMICINO minima 
18, massima 27; EUR minima 18. 
massima 28; CIAMPINO minima 
17, massima 29. 

TELEFONI UTILI 

" Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4636. Carabinieri; 
6770. Polizie stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili dal fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: S5S666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policlì¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 59S903; San Filip¬ 
po Neri 335351: San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540823. 


FARMACIE NOTTURNE 

Questo * l'elenco tornito dall’or¬ 
dine provinciale del farmacisti, del¬ 
le farmacie che effettuano il servi¬ 
zio notturno volontario. In attesa 
che siano regolamentati In maniera 
diverse i fumi di servizio, che sono 
scaduti da diverse settimane. 

■occM-Suburbio Aurelio: Cichl, 
vie E. Bonitazi 12/e-12/b. Borgo- 
Aurelio: Morganti. piazza Pio XI 
30. Cacai bertone: Stocchi, via C 
Ricotti 42. Delta Vittoria: Fetrarap- 
pa. via Pautucd da' Caiboii 10. 
Esquilino: Da Luca, via Cavour 2; 
Ferrovieri, Galleria di testa staz. 
Termini (fino alle 24). Eur-Cecchi- 
«nola: Imbesì, viale Europa 76-78- 
80. Gianicolense: Salvatore, via 
Bravetta, 82: Cardinale, piazza S. 
Giovanni di Dio 14. Monteverde 
Vecchio: Mariani, via G. Carini 44. 
Monti: Piram, via Nazionale 228. 
Nomentano: Angelini, piazza Mas¬ 
sa Carrara 10; S. Carlo, viale delle 
Province 66. Ostie Lido: Cava¬ 
lieri. vie Pietra Resa 42. Ostiense: 
Ferrazza. circonvallazione Ostiense 
269. Parioli: Tra Madonne, vìa 


BertolonI 5. Ponte Milvio: Spadaz- 
zi, piazzala Ponte Milvio 19: Por- 
tuense: Crippa Ivana, via G. Car¬ 
dano 62: Portuense, via Portuense 
425. Prati-Trionlale: Giulio Cesare, 
viale G. Cesare 211; Poce Tucci. via 
Cola di Rienzo 213; Fiorangelo 
Frattura, via Cipro 42; Peretti, piaz¬ 
za Risorgimento 44. Primavalle- 
Suburbio Aurelio: Sciorini, piazza 
Capecelatro 7; Quadraro-Cineciltb: 
Capecci. via Tuscolana 800. Quar- 
tlcciolo: Piccoli, piazzale Quartic- 
ciolo 11. Regolb-Campitelli-Colon- 
na: Langeli. corso V. Emanuele 
174-176. Salario: Piazza Quadrata, 
viale R. Margherita 63. Sallustia- 
no-Castro Pretorìo-Ludovisi: Piane- 
si. via V.E. Orlando 92; Interna¬ 
zionale, piazza Barberini 49. Te- 
staccio-S. Saba: Cesila, vis Gaiìani 
11. Trastevere: 5. Agata, piazza 
Sonnlno 18. Trevi-Campo Manie- 
Colonna: Garinei, piazza S. Silve¬ 
stro 31. Trieste: Ciana, via Roc- 
cantica 2-4 ang viale Libia 225- 
227; Wall, corso Trieste 167. Tu- 
Scotano-Appio Latino: Ragusa. piaz¬ 
za Ragusa 14; Fab.ani. via Appia 
Nuova 53. 


Assegnatari occupano 
le case che 
il Comune non ha 
ancora consegnato 

La palazzina è pronta da 
alcuni mesi, ma le 120 fami- 
t glie assegnatane degli ap¬ 
partamenti, tutte aventi di¬ 
ritto, non hanno avuto dal 
Comune nessuna assicurazio¬ 
ne su quando potranno pren¬ 
derne possesso. Cosi ieri han¬ 
no deciso di occupare gli al¬ 
loggi, con la massima cal¬ 
ma, ma anche con la ferma 
decisione di rimanervi. Si 
tratta della prima delle sei 
palazzine che il Comune ha 
costruito a Casal Bruciato j 
per ospitarvi gli abitanti del 
borghetto Prenestino. da tem¬ 
po zona destinata a risana¬ 
mento. 

« La nastra non è un’occupa¬ 
zione illegittima — hanno 
detto alcuni assegnatari — 
siamo tutti in regola con le 
pratiche, mentre 1 motivi del¬ 
la mancata consegna non ci 
sono mai stati chiariti ». 

« In altre occasioni — af¬ 
ferma Senio Gerendi, segre¬ 
tario provinciale del Sunia — 
gli assegnatari di case po¬ 
polari si vedono scavalcati 
da gruppi di occupanti abu¬ 
sivi ». Questa preoccupazione 
è stata una delle ragioni che j 
hanno spinto all'azione di t 
ieri. 
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Via Coreico, 13 


Via Salaria, 729 

I Via O. da Gubbio. 509 
Via Veturia* 49 


Via Anastasio II. 356| 
Piazza Cavour. 5 
Viale Aventino. 19 j 



CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle ore 21i - < Ciclo J. ' S. 
Bach », Basilica 5. Cecilia - Tra¬ 
stevere. * C.P.E. Bach - Magni¬ 
ficat ». A. Romagnoli, soprano; 

G. Arista, - alto; M. Bolognesi, 
tenore; R. Amis El Hage, bas¬ 
so; M. Morgan, direttore. Or¬ 
chestra dell'Associazione Musi¬ 
cala Romana • Coro Filarmo¬ 
nico della F.A.O. direttore W. 
Van De Poi. Inlor. 6568441. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.03) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a .disposizione dai soci tutti 1 
giorni (escluso il sabato pome¬ 
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 

. dalle 16,30 alle 19, per il rin¬ 
novo delle associazioni per l'an¬ 
no 1976-77. Il termine por la 
conferma (che può anche esse¬ 
re data per iscritto) è II 16 
luglio. 

VILLA CELIMONTANA • TEATRO 
DI VERZURA 

Oggi e domani alle 21,15 il Com¬ 
plesso Romano del Balletto di¬ 
retto da Marcella Otinelli pres.: 

« Saggio degli allievi ». 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO DI ROMA AL (EATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore • 
P.zza 5. Giovanni Bosco - X Cir¬ 
coscrizione • Tel. 743.388) 

In collaborazione con la X Cir¬ 
coscrizione, Rassegna di gruppi 
musicali e teatrali della Circo¬ 
scrizione. Oggi alle ore 21, la 
Compagnia del Teatro Satirico 
« Tuscolo > pres.: « La divina 
commedia poco divina e piutto¬ 
sto commedia » testo e regia di 
Silvana Bergmann. Prezzi: posto 
unico L. 500, bambini e pensio¬ 
nati L. 200. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Tel. 656.11.56) 

Alle ore 21 I Goldony Reper- 
tory Players in atti unici: « The 
lubitee » di A. Chekhov. ■ A 
Penny day » di Peppino De Fi¬ 
lippo. Le recite sono in lingua 
inglese. 

ELISEO (Via Nazionale. 18 - Te- 
lelono 462.114) 

Alle ore 21,00, il Teatro di 
Eduardo pres.: * Natale in 
essa Cuptello » con la parteci 
pazione di Pupelia Maggio Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 

TORD1NONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 • Tel. 657.206) 

Alle 17,30 e 21,30, la Coop. 
Teatrale Arcipelago pres.: « Il 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pilato ». 
da Butgakov Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin 
la. 19 Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30, la San Car¬ 
lo di Roma pres. Michael Aspi- • 
nall in: « Diva le bizzarrie del¬ 
le grandi prime donno ». (Ulti¬ 
me 2 repliche). 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bettoni 7, ang. Via E. 
Rem - Tel. 581.03.42) 

Alle ore 17,00, il Comples¬ 
so di Prosa « Marie leresa 
Albani » presenta: « Quelle in¬ 
certe liaisons dangereuses ». 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.48.7S) 

Alle 19 lam. e alle 22 il Teatro 
Spellacolo p-es.: « Holtmann • 
di Maria Grazia Piani Regia 
di Lorenzo Piani. (Ultima setti¬ 
mana) . 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.2G.74) 
Domani alle 16 spettacolo ri¬ 
servalo. alle 17.30. la Comp. 
D'Origlia Palmi rappr.: « Pia 
del Tolomei ». 2 tempi In S 

quadri di Carlo Marenco. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30, Rossella Co¬ 
mo presenta « lo so' de vi¬ 
ta », spettacolo musicale in due 
tempi da: Belli, Pasolini, Tri- 
lussa. Musiche originali di Ma¬ 
rio Pagano. Alle chitarre Luigi 
Barbera e Fausto Mafteocci con 
la partecipazione del Trio folklo- 
ristico Trasteverino. (Ultimi 2 
giorni). 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21,30. Giorgio Lo Ca- 
scio. 

TEATRO ALBERICO 

Alle ore 21,30, Teatro di Ma- 
ragliano: « Chianto risate e ri¬ 
sate c chianto = di Leo De Be- 
rardinis e Perla Peragallo. (Ulti¬ 
ma replica). 

SPERIMENTALI 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
« Il Cigno • presento: « Sogno 
d'una notte di mezza estate », 
di Shakespeare Regia di G Lom¬ 
bardo Radice. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 21.30. Severino Sal¬ 
tarelli in: « Riccardo III: iden¬ 
tificazione Interrotta », con 5. 
Saltarelli. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 
ci 25, ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21.30 nel giard.no del 
Teatro II Gruppo Sperimentale 
« Il Cerchio » pres.: « Traspa¬ 
renze », teatro In movimento 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
polo. 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Il Politecnico Teatro pres.: • To¬ 
glimi quell'ombra » da Savinio e 
Terron. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 

« Sala B » 

Alle ore 21, il Gruppo Teatrale 
< Gay Nostra Signora del Fiori * 
dei collettivi omosessuali m la- 
nesi in: «La Traviata Norma...». 
Spettacolo didattico. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio) 

« Giornata di Festa dei ragaz¬ 
zi; mattina: banda musicale c 
murales; pomeriggio: dalie 17 al 
circo; esercizi mus’cali. acroba¬ 
tici etc. presentati dai ragazzi, 
danza dei Pupazzoni e pupi sic,- 
liani; ingresso lìbero per tulli. 

CABARET-MUSIC HALL 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ora 22, Enrico Papa in. 

« Vote lor Antelope • diverti¬ 
mento quasi serio Regia di Ma¬ 
rio Carnevale. Ingresso L 2.500 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20.30. spettaco.o mus'ca. 
Ore 22.30 e 0.30 G. Born.g a 
presenta Teddy Reno in: « Un 
uomo, la sua voce » con il bal¬ 
letto Monna Lisa e nuove ait.a- 
zioni. Ore 2 vedeites dello strip 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 476.828) 

Ali* 2I.JO recitai mus:cate 
con • Stephen • • le sue ulti- 
miss'me novità internazionali. 

SECAVI’ (Via Taro, 2S-A • Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 16 20: « Hostess ca- 
barctU! ». Ore 21: Htige Pso'i. 
hostess cabaret 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 
Alle o-e 22. Dakar foikior.sta 
peruviano. Pepilo percussion sla 
e cantante brasiliano Enry Ri 
vas concert.sta colcmb ano. 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30. concerto del 
grupoo * Mindrtke son • che 
presenta I suoi nuovi mus c sii 
brasi!.ani. 

SUBURRA (Via del Capocci, 14 
Tel. 475.48.18) 

Alia ore 21. Feste con Te- ■ 
resa Arias a G ovznna Mainar- j 
di. « Poesie e canzoni di tot- ; 
la ». Per i tesserati ingresso ] 
gratuito. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE • 
PER BAMBINI | 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE Ol DANZA | 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie < 
d’Oro 49 • Tel. 383.72») 

Sono aperte le domande dì 1 
iscrizione all’Anno Accadem co ’ 
1976-1977. i 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 16. laboratorio per 
animatori di bambini: « Le tec¬ 
niche del lavoro citai.vo ». 


f schermi e ribalte 1 


VI SEGNALIAMO 

•* *■ ' * 

TEATRO 

? ’ «* 


Colorado, Harlem, 


• a Natale In casa Cupiailo » di Eduardo De Filippo 
(Eliseo) , - 

CINEMA -J 


♦ «Bersaglio di notte■ (Alcyone) 

♦ « Il gigante» (Antares, ■ Smeraldo) 

♦ «Nashville» (Giardino, Quirinetta) 

♦ « Intrigo internazionale» (Golden) 

♦ « Totò cerca citta » (Mignon) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Nuovo Flo¬ 
rida, Jolly) 

♦ « I senza nome» (Palazzo) 

♦ «Hollywood Party» (Rivoli) 

♦ « Lo apaventapasaerl » (Roxy) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Aurora, 

Hollywood, Rialto) 

♦ «Faccia di apia» (Avorio) 

♦ « Il laureato» (Boito) • 

♦ « I ragazzi irresistibili » (Cassio) 

♦ « Domenica maledetta domenica » (Farnese) 

♦ « Adèle H. una storia d'amore» (Verbano, Aquila) 

♦ « La guerra dei bottoni » (Lucciola) 

4 « Il piccolo grande uomo» (Avita) > - 

♦ « Freaks » (Filmstudio 1) 

♦ « La Jena » (Filmstudio 2) 

4 « Che cosa ò successo tra mio padre e tua madre? » 
(Politecnico) 

4 «Dillinger» (Montesacro Alto) 

4 < Dentro Roma » (Il Collettivo) 

4 «Maggio '68» (L’occhio, l’orecchio e la bocca) •* -, 
4 « Il sospetto» (Cineclub Farnesina) 

4 « L'oro di Napoli » (Cineclub Sabelli) - 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alia seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA; Disegno animato: DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 - T. 763.093) 

Alle ore 17 animazione con i 
ragazzi dai 12 ai 15 armi. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapart: permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

« La conversazione » di F. Ford 
Coppaia. 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21: « Il Mie dell» 

terra ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1 Alle ore 17, 18.15. 
19.30. 20.45. 22. 23.15: 

« Freaks ». di Tod Browmnq 
Studio 2 Alte 17.15. 19. 

20,45. 23: « La iena » con Bo 
ris Karlott 

CINEMA D'ESSAI R.D.A. 

« Il buono, il brutto c il cat¬ 
tivo » di 5. Leone. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18. 20.30, 23: « Che 
cosa è successo tra mio padre 
e tua madre? » con J. Lemmon. 
MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 21, 23: « Dillinger» (U5A 
1973), di J. Milius. 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 21. 23: « Dentro Ro¬ 
ma », di U. Gregoretti. 
OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle ore 19, 23: « Mag. 

gio '68 ». Atte ore 21 In fran¬ 
cese. 

CINE CLUB FARNESINA • 

Alle ore 20.30. 22.30: « Il so¬ 
spetto d| Masclli », di Francesso 
Maselli. 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabcl- 
li. n. 2) 

Alle oro 19. 21, 23: « L’oro 
di Napoli ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Rivelazioni di un psichiatra del 
sesso - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Fiuti Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 

Il buono il brutto II cattivo, con 
C. Eastwood - A (VM 14) 
AIRONE Via Lidia. 44 

Tei. 727.193 L. 1.600 

Un asso nella mia manica, con 

O. Sharif - DR (VM 18) 
ALCYONt V Lago di Lesina, 39 

Tel. 63S.09.30 L. 1.000 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

ALFIERI V:» Kepaltt 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Squadra d'assalto antirapina 
(prima) 

AMBAssaOE Via Acc. Agiati 
Tel 540.89.0! L. 2.000 

Questa ragazza è di tutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
AMERICA V Net. del Grende, S 

TeL S81.61.68 U 2.000 

Il secondo tragico Fanlozzi. con 

P. Villaggio - C 
ANTARES Viale Adriatico, 21 

Tel. 890.947 L. 1.200 

Il gigante, con i. Dean - DR 
APPIO VIJ Appi» Nuova.56 
Tel. 779 638 L 1.300 

Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE U ESSAI 

Tel. 875.567 1_ 1.200 

La smagliatura, con U. Tognazzì 
DR (VM 14) 

ARlSTON Via Cicerone, 19 
Tel. 353 230 L. 2.500 

Squadra d'assatfo antirapìna 

{pnma) 

ARLECCHINO Vie Fttmima,3? 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

la lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

ASTOR Vi» a. degli UbUdt. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1300 

Amici miei, con P. Noìret 
SA (VM 14) 

ASTORI A P.zz» O. da Pordenone 
Tei. 511.51.05 L 1.500 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen • G 

ASTRA Viale Ionio. 105 

Tel. 386 20» L. 1.500 

C'era una rotta 11 West, con 
C. Card.rate A 

ATLANflL Via Tuscolana. 745 
TeL 761 06.56 L. 1.300 

Stupro, con M. Hemlng-.viy 
DR (VM 18) 

AUREO Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 830 606 L 900 

Stupro, con M Hem'ngnay 
DR (VM 13) 

AUSONIA Vi» Padove. 92 

Tel 476 160 I. 1.200 

Operazione Ozerov. con R Moore 
A 

AVENTINO . Via Pie. Ceetia. 15 
Tel 572.137 L. 1.500 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

BAlOUINA . Plana Balduina 
Tel 347 592 l 1.100 

Op4razione Ozerov, con R Moore 

A 

BARBERINI Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 
(Chiuso per restauro) 

BEISI IO Puzzale Med (l'Oro 
Tel 340 66 7 i. 1.300 

Aitfeli dell'inferno (ulte mote, 
con A. Roarke - DR (VM tS) 
BOLOGNA Vie Stamira, 7 

Tei. 426.700 L. 2.000 

Poliziotti violenti, con H Si.va 
OR (VM 18; 

BRANCACCIO Via Menitene 244 
Tel. 735.255 L. 1.500 2.000 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

CAPITOL Via tacconi, 35 

Tel. 393.250 L. 2.000 

Un asso netta mia manica, con 

O. Sharif • DR (VM 1B) 


i :> 


OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 796.26.35 L. 1.300 

Ecco lingua d'argento, con C. Vil¬ 
lani - S (VM t8) 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
' Tel. 495.66.31 L. 1.600 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

PAKIS • Via Magnigrecla, 112 
Tel 754.368 L. 2.300 

Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

PASQUINO Piazza 5. Maria Ih 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The scllout (La spia senza do¬ 
mani), \sith O. Raed - G 
PRENESTE Via A. da Giussano 
Tel. 290 177 L. 1.000 I 200 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

QUATTRO FONTANE • Via QuaL 
tro Fontane, 23 
Tel. 4B0.119 L. 1.900 

Tre contro tutti, con F. Sina- 
tra • A 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

La caduta degli del, con I. Thu¬ 
lin - DR (VM 18) > 
QUIRINETTA Via Mlnghettl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman • SA 


CAPRANICA * Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 • L. 1.600 

’ ' My fair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Il matrimonio, con B. Oglcr • 5 
COLA Ol RIENZO • Piazza Cola 
, di Rienzo *■ ' 

TeL 350.584 ‘ L. 2.100 

-- Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel. S8B.454 L. 1.500 

Operazione Ozerov. con R. Moore 
A 

DIANA • Via Appi» Nuova, 427 

..Tei 780.146 L. 1.000 

La conquista del West, con G. 

Peci: - DR - - 

DUE ALLORI Via Caslllna. 525 

Tel 273 207 L I 000 1 200 
Angeli dell'Interno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 •- • L. 1.000 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) . 
EMBASSY - Via Stoppenl. 7 * 

Tel. 870.245 L. 2.500 

Irma la dolce, con S. McLaine 
5A (VM 18) 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

ETOILE . Piazza In Lueina 

Tel. 687.556 l_ 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly • M 

E1KURIA Via Cattla, 1674 
Tel. 699.10.78 L. 1.200 

Rollercar 60 secondi e vai, con 

H. B. Halicki • A 
EUKCINE Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon • G 

EUROPA Corto d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Swect Love, con B. Loncar 
S (VM 18) 

FIAMMA Via muoiati, 47 

Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con j Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMME! IA - Via 5an Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.U4.64 U 2.100 

Che lortuna avere una cugina 
nel Bronx, con G. Wildcr • 5 
GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.te Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Scandalo in lamiglia, con G. 
Corrida - 5 (VM 18) 
GIARDINO Piazza Vultura 

Tei. 694.946 L. 1.000 

Nashville, di R. Altman - SA 
GIOIELLO Via Nomenlana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

li mio uomo e un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

GOLDEN Via Taranto. 36 

Tel. 755.002 k. 1.700 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

GRLC.UKY v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 ”* U 2.000 
Sweet Love, con B. Loncar 
5 (VM 18) 

HULtUAt Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Soldi ad ogni cotto, con R. 
Dreyfuss * DR 
KING - Via Fogfiawk 7 

Tel. 831.95 41 U 2.100 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

INDUNU Via G. Induno 

Tel. 582.495 L 1.600 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

LE GINE5TRE Caaatpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Luna di mieta in tre, con R. 
Pozzetto • C 

LUXOR - Via Forte Braschl. 150 
Tei. 672.03 52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tei 756.066 L. 2.100 

Poliziotti violenti, con H 5.tv» 
DR (VM 18) 

MAJESTIC Piazza SS.Apostoli 
Tei. 679.49.08 L. 2.000 

La bestia, con W 8orowy«z» 

SA (VM 18) 

MERCURV Via di P. Castello 44 
TeL 6S6.I7.67 L. 1.100 

La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

METRO DRIVE IN Via Cristo- 
loro Colombe 
Tei 609.02 43 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupi, cor. G Ferri 
C (VM 14) 

METROPOLITAN V. del Cono 6 
Tei. 689 400 U 2.500 

Intrigo in Svizzera, con D. 

Janssen - G 

MIGNON D'ESSAI ■ V. Viterbo 11 
Tel. 869 493 L. 900 

Totò cerca casa • C 
MODERNETTA ■ Piana dada R» 
pubblica 

Tal. 460.285 L. 2.500 

La lupa mannara, con A. Bo¬ 
rei - DR (VM 18) 

MODERNO Piazza delta Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L 2.500 

Emanuelle nera: Orient Reporta¬ 
ge, con Emarmueilé - S (VM 18) 
NEW TORR Via dalla Cava 20 
Tel 780 271 L. 2.000 

Tre contro tulli, con F. S'natra 
A 

NUOVO FLORIDA Via Nioba 30 
ì«l. 61116. 63 

Quel pomeriggio dì un giorno 
da cani, con A. Paeino 
DR (VM 14) 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 16 
Tal. 789.242 L, 1.600 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 


; QUIRINETTA 

IL CAPOLAVORO DI ALTMAN 

NASHVILLE! 


Settembre 
L. 1.600 
con G. 


2.000 


32 

2.500 


Seteria 

2.000 


RADIO CITY • Via XX 
Tel. 464.103 
La volpe c la duchessa, 

Segai 5A 

REALE - Piazza Sonnlno 
Tel 581.02 34 L. 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

REX Corso Trieste, 118 

Tel. 864 165 L. 1.300 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
- Tel. 837.48) L. 1.900 

Signore e signori, con V. Lisi 
5A (VM 18) 

RIVOLI Via Lombardia, 

Tel. 460.883 L. 

Hollywood party, con P. Sellers 

C 

ROUGE ET NOI K ■ Via 
Tel. 864.305 U 

Il pericolo è il mio mestiere, con 
C. Brasseur - SA (VM 14) 
KOXY Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Lo spaventapasseri, con G. 
Hackman • DR 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.500 

Il terribile ispettore, con P. Vii- 
- laggio - C 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 

Tel. 861.159 L. 2.100 

Blutl storia di trutte a di im¬ 
broglioni, con A Celantano C 
SISTINA • via Sistina, 129 
Tel. 475.6B.41 L 2.500 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

SMERALDO ■ Fza Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Il gigante, con J. Dean - DR 
SUPEKLINEMA • Via zC Dapre- 
tl». 48 

Tal. 485.498 L. 2.300 

C’era una volta II West, con C. 
Cardinale • A 

TIFFANY Via A. Oepretla 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

TREVI • Via 5. Vincenzo. 3 
Tel. 6B9.619 L. 2.000 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE P.za Annlballano, 8 
Tel. 838.00 03 L- 1.500 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ULISSE Vie Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso pet restauro) 

VIGNA CLARA • P-za latini. 22 
Tal. 320.359 L. 2.000 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon • G 

VITTORIA • Piazza Santa Marta 

Liberatrice 

. Tel. 571357 L_ 1.700 

Squadra d'assalto antirapina 

(prima) 

SECONDE VISION) . 

ABADAN Via G. Mazzoni 

Tel 624 02.50 L. 450 I 

Totò, Peppino e le fanatiche I 

C : 

ACILIA ! 

Apache, con C. Polis i 

DR (VM 14) 

ADAM Via Casitina. 1816 
Tel 616.1808 

All'interno quel bastardo di 
Scorpio 

AFRICA Via Galla • Sidama 18 
Tel 838 07.18 L- 600 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

ALASKA Via Ter Camere 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Sandokan II parte, con K Bcdi 
A 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tei. 570.855 L. 500 

Io non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 
ALCE Vi» dette Fornaci. 37 
Tel. 632 648 L 600 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re, con G. Ratti - SA (VM 14) 

AMBASCIATORI - Via Montebel- 
no. 101 

Tel. 481.570 L. S00 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

ANltNE - Piazza Semplone, 19 
Tel 890 817 L 800 

Gli uomini laico, con J. Ccbjrn 
A 

APOLLO Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

AQUILA Vi» L'Aquila. 74 

Tel 754.951 L. 600 

Adele H un» stori» d'amore, 
con J. Adjeni - DR 
ARALDO - Vi» Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

Rollercar 60 secondi e vai, con 

H. B. Halicki - A 
ARGO Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.0S0 L. 700 

Apache, con C. Pctts 
DR (VM 14) 

ARIEL Vi» Monteverde, 48 
Tel. 530 521 L. 600 

10 non credo a nessuno, con 

C. Bronson - A 

AUGUSlui C. V. Emanuela. 202 
Tel. 655 455 L. 600 

Adele H una storia d'amore, con 

I. Ad.cn - DR 

AURORA Via Flamini». 530 
Tel. 393.26» L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Faccia di spia, con M. Melato 
DR (VM 18) 

60110 V-a Leoncavailo, 12 

tei 831 01.99 L. 600 

11 laurealo, con A. Brancrolt 
S 

9RASIL Via O M Corbmo. 23 
tei. 552.350 L. 500 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H B Ha. cki - A 
SRISTUL Vi» tuscolana, 950 
tei 761 54 14 L 600 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nell: - DR (VM 14) 

SROADWAt Vi» dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L 700 

Amici miai, con P. Noirat 
5A (VM 14) 


CALIFORNIA • Via delie Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

CASSIO • Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.S7 L. 700 

I ragazzi Irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

CLODIO - Via Riboly, 24 

Tel. 359.56.57 L. 600 

La legge spietata della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

COLORADU V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

COLOSSEO v. Capo d'Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

CORALLO - Piazza Ori», 6 
. Tal. 2S4.S24 L. 500 

La morte nella mano, con Wang 
Yu - A (VM 14) 

CRISTALLO . Vi» Ouattro Cen¬ 
toni. 52 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

- Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

DELLE RONDINI • Via della Ron¬ 
dini 

Tel 260.153 L. 500 

Testa di bronzo 

diamante vi» rrenestin» 230 
Tel 295 60C L. 600 

005 matti da Hang Kong con 

lurorc 

□ aitiA Via A. Dorla, 52 

Tel 317 400 L. 600 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 

Tel 334 905 L. 600 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ELDORADO V.le deH'EaercIto 28 
Tel SOI 06 52 

Colpo di morte 
ESPERIA Piazza Sonnlno, 37 
lei. 582.884 L. 1.100 

L'Italia s'c rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

ESPERII Via Nomenlana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
PAKNL5E D'ESSAI - Piazza Cam 
Po de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jal-.son - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - Vlala G. Ca¬ 
tare. 229 

Tat. 353360 L. BO 

La conquista del West, corì*G. 
Peck - DR 

HARLEM Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

HOLLYWOOD - Via del Plgneto 
Tel 290.851 L. 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

IMPERO - Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

LEBLON - Via Bombelll. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

MACRYS . Via Bantlvogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Tre colpi che frantumano, con 
Y. Sze - A (VM 14) 

MADISON Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Incredibile viaggio verso l’ignoto, 
con R. MillBnd - 5 
NEVADA - Via di PiatralaU, 434 
Tel. 430.268 L. 800 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer • A 

N1AGARA . Via P. Matti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

NUOVO - Via Ascianghl. IO 

Tel. 588 116 U 600 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

NUOVO FARO V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

5andokan II parte, con K. Bedi 

A 

NUOVO FIDENE - Via Rsdlco- 
lani, 240 L. 600 

I fratelli di Bruce La» 

NUOVO OLIMPIA • Via 5. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

I diavoli, con O. Recd 
DR (VM 18) 

PALLADIUM P.za B. Romano. 8 

Tel. 511.02.03 U 600 

Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

PLANETARIO Vi» E. Oliando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Garofano rosso, con M. Bose 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - P.za Sa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

RENO . VI» Casal di 5. Basilio 
Tel. 4)6 903 L. 450 

(Non peivenuto) 

RIALTO - Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven 
tura - DR 

RUBINO O ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

11 violinista sul tetto, con Topo! 
7.1 

SALA UMBERTO Via dell» Mer¬ 
cede, 56 

Amore vuol dir gelosia, con E. 
Monteseno - C (VM 18) 
SPLENDID - Vi» Pier dell» Vl»ne 
Tel. 620.205 L. 600 

Quelle provincia maliziosa, con 
K. Well - DR (VM 18) 
TRIANON VI» M. Scovolo. 101 
Tel. 760.302 

La lunga notte del cinema fan¬ 
tastico 

VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 651.195 L. 1.000 

Adele H una storia d'amore, 
con I Adjani - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Cenerentola • DA 
NOVOCINE ■ Via Merry del Vai 
Tel. 581 62.35 L. 500 

Gli fcassinatori, con J. P. Bet- 

rrcndo - A 

ODEON P.za dalla Repubblica. 4 
Tei. 464 760 L. 300 

Scusi eminenza mi posso spo¬ 
sare? 

f 

ARENE 

ALABAMA 

(Non per\tnu'o) 

CHIARASTELLA 

Le coppie, con M. V • 

SA (VM 14) 

DELLE GRAZIE 

(Pross mi apertura) 

FELIX 

Son tornate a fiorire le rose, 
con V/. Chiari - C 

LUCCIOLA 

La guerra dei bottoni - SA 
MEXICO 

(Pross ma apertura) 

NEVADA 

Soldato di ventura, con B Spen 
ccr • A 

NUOVO 

(Pross'ms ipe-Ture) 

ORIONE 

I gladiatori, con V. Mature - SM 

TIBUR 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

TIZIANO 

II cervello, con J. P. Beimondo 

C 

TUSCOLANA 

(Pross.ma apertura) 


SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento, 47 
H tuo nome era Pot 
AVILA Corto d'itali», 37 } 

Tel. 856.583 L. 500 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holhnan - A 

BELLARMINO ■ Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Tutti insieme appassionatamen¬ 
te, con J. Andrews - A 
BELLE ARTI Viale Belle Arti 8 
Tel. 360 15.46 L. 400-500 
L'avamposto degli uomini perdu¬ 
ti, con G. Peck • A 
CASALETTO Via del Cataletto 
Tel. 523 03.28 U 300 

Spazio 1999, con M. Landau 
A 

CINE FIORELLI Vie Terni, 94 
Tel 757.86.95 L. 400-500 
L'inferno di cristallo, con P. 
Newman • DR 

COLOMBO • Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

C'era una volta Hollywood - M 
COLUMBUS 

Il ro del sole, con Y. Brynner 

SM 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Totò, Vittorio e la dottoressa 
C 

DEGLI SCIPIONI 

Ercole contro Molok 
DELLE PROVINCE Viale dette 
Province. 41 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Conncry - G 
DON BOSCO Via Publio Valerlo 
Tel. 740.158 L. 250-300 
Sandokan c la vendetta dei 
Thugs 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma¬ 
celli. 3 7 
Tel 673.191 

Partirono preti tornarono curati 
ERITREA Via Lucrino. 53 
Tel 838 03 59 

Franco e Ciccio due pezzi da 90 
C 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Newman - DR 
FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Viaggio al VII pianeta, con I. 
Agar - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
I due invincibili 
GUADALUPE 

Cappuccetto rosso, con M. Grace 
5 

LIBIA 

Continuarono a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill • A 
MAGENTA Via Magenta, 40 
Tel. 491 498 L. 300-450 

Continuarono a chiamarlo Trini¬ 
tà. con T Hill - A 
MONTE OPPIO Via M. Oppio 30 
Tel 736 897 L. 300 350 

Ritma la regina della giungla 
MONTE ZEBIO Via M. Zstto 14 
Tal. 312 677 L 400 450 

Agente 007 missione Goldlingcr, 
con S. Connery A • * . 
NOMENTANO VI» Redi, 1 

Tel 844.15 94 L. 350-450 

Toccarlo porla lortuna, con R. 
Moore - S 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone. 3 
Tel. 530 646 L. 3O0-3SO 

Arrivano Joe e Margherite, con 
K. Corradìnc - C 
ORIONE Via Tortona. 3 

Tel 776 960 L. 400 

I gladiatori, con V. Mature - SM 
PANFILO Via Palslello. 24 B 

Tel. 864.210 L. 600 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
REDENTORE Via Gran Pare, 
diso. 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Totò al giro d'Italia • C 
R.D.A. D'ESSAI 

II buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300*400 
Gli arcieri di Sherwood 
SALA 5. SATURNINO • Via Vot- 
slnlo, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

Anno 2670: ultimo atto, con R. 
McDowali - A 

STATUARIO • Vis Squillata. 1 
Tal 799 00.86 L. 400 

Sandotan alla riscossa • A 
TIBUR • Via degl) Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill - SA 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel 392.777 

Il cervello, con J. P. Batmondo 
C 

TRASPONTINA VI» della Con- 
cllisriona. 16 

Tel. 656.98.21 U 350-400 

Sandokan alla riscossa - A 
TRASTEVERE 

La battaglie del Rio della Piala, 
con P. Finch - DR 
TRIONFALE - Vi» Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

5 matti vanno in guerra, con i 
Charlots - C 

ACHIA 

DEL MARE - Via Antoneltl 
Tel. 605.01.07 

UFO: distruggete base Luna, con 
E. Bishop - A 

FIUMICINO 

! TRAJANO 

Frau Marlene, con P. Noirat 
DR (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Poliziotti violenti, con H 5i!va 
DR (VM 18) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
EMAL, AGIS: Alaska. Anicn», 
Argo. Avorio, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini, Niagara, Nuovo Olimpi», 
Planttarlo. Prima Porte, Reno, 
Traiano di Fiumicino, UII*M. 
TEATRI: Arti. Eeal '73. Balli. 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De' 
Servi. 

Sconto ENAL al Luneur. 
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1 COMUNE 
DI MONTEROTONDO 

j PROVINCIA DI ROMA 

i 

Avviso di gara 

Ai scn^i e per gli effetti 
della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 è Indetta una Ilcliazio 
ne privata per l'aggtudicazio 
ne dei lavori di manutenzio 
ne ordinarla delle strade co¬ 
munali eiteme. 

L’importo a base d'ast* è 
di L. 40 877.800. 

I lavori saranno aggiudicati 
secondo le modalità previste 
dall’art. 1 lettera c) della ci¬ 
tata legee. 

Le domande, su carta le¬ 
gale. dovranno pervenire, en¬ 
tro e non oltre quindici gior¬ 
ni dalla data del 15 giugno 
1078. a! seguente Indirizzo: 
Comune di Monterotondo - 
00015. 

IL SINDACO 
Prof. Renato Borelli 



Chiarante-Tortorella 

Gli insegnanti 
e la riforma : 

-Il punto» - pp. It.O • L. | 
1.000 * La relazione, gli in¬ 
terventi e le conclusioni del¬ 
la Conferenza nazionale de¬ 
gli insegnanti comunisti a 
RiOiinl. 
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PAG. 12 / sport _ 

LA PC NEMICA DEGLI SPORTIV I 

Più forza al PCI per poter 
cambiare anche nello sport 


l’Unità / sabato 19 giugno 1976 

Nella Roma si infortuna Quintini che non va in Usa 


I CITTADINI CHIEDONO impianti 
d’esercizio, attrezzature, programmi 
perché tutti possano fare dello sport. 
La DC, partito di governo per trenta 
anni, ha sempre tradito le aspirazioni 


GIÀ* NELLA PASSATA legislatura loro organizzazioni — Enti di pronto 
il PCI aveva presentato una propo- zinne. Coni, Federazioni, società, As 
sta di legge sulle attività motorie e sociaziom di tempo libero —. 


lo sport per affermare il compito- ALLA GESTIONE DELLE attrezza 

dovere dello stato di garantire 1 at- ture e a j] a elaborazione dei programmi 

nvita sportiva a tutti 1 cittadini eie- jj attività, sport nella scuola con ini- 

vando lo sport a servizio sociale e pianti aperti a tutti, e scuole dotate 

assicurandogli 1 necessari finanzia- delie necessarie attrezzature (oggi la 

nenti. Quella proposta di legge sara scuola elementare è al 7.78CÓ del suo 

ìubito ripresentata all apertura della fabbisogno minimo, la media al 51,62 

mova legislatura. per cento, la superiore al 62,06So con 

POTERI E FINANZIAMENTI alle un totale di appena il M.10%). sport 

•egioni e agli Enti locali perché siano n f‘ , ! lrt dl i o fs V0r «’- ne e . nei 

.. .. « Quartieri popolari, nei centri rurali so- 


degli sportivi, e i governi da lei diretti tività sportiva a tutti i cittadini eie- 
hanno solo pensato a imporre balzelli, vando io sport a servizio sociale e 
tasse, soprattasse rifiutando caparbia- assicurandogli i necessari finanzia¬ 


mento il discorso dello sport inteso co¬ 
me servizio sociale e quindi come un 
dovere dello stato. 

ANCORA OGGI LA DC non sa pro¬ 
porre una politica sportiva democratica 
che accolga le richieste dei cittadini 
• soprattutto dei giovani fra i quali 
soltanto uno su sedici può fare dello 
sport. 

Contro questa situazione che esclude 
oltre il 96% degli italiani dalla passi¬ 
bilità di praticare una qualsiasi atti¬ 
vità sportiva e contro le speculazioni 
avallate dalla politica dei governi DC 
(si pensi che solo a Roma esistono 
129 campi pubblici contro 1.G88 impian¬ 
ti privati dove è possibile accedere 
pagando fior di biglietti da mille) i 
comunisti si sono sempre battuti e 
continuano a battersi oggi sollecitando 
l’unità di tutte le forze interessate 
perché nel rispetto della pluralità e 
diversità di interessi si possa giungere 
rapidamente ad assicurare a tutti la 
possibilità di fare dello sport. 


menti. Quella proposta di legge sarà 
subito ripresentata all’apertura della 
nuova legislatura. 

POTERI E FINANZIAMENTI alle 


protagonisti, promotori e organizzatori 
dei programmi di sviluppo delle atti¬ 
vità sportive e dogli impianti di base. 


no altri punti qualificanti della no¬ 
stra proposta per superare le attuali 
gravissime carenze ed elevare lo sport 


partecipazione degli sportivi e delle a valido c servizio sociale ». 

Perché tutti possano 
fare dello sport 


VOTA 

PCI 




Lazio con D'Amico 
contro V Inter 

Ancora in dubbio la presenza di Gariascheili • A Tor di Quinto cartelli 
contro Lenzini - 10-1 della Roma contro una rappresentativa del Lazio 

La Lazio con D'Annco c ma dovrà forse ricorrere ad lo. Petrilli (Falso dal 57’) D« 
Gariascheili, ma senza Re ! uno della giovanile (Ticconi. Sisti e Orazi. La « Selezione 
Cecconì squalificato per una ! Orsi o Vannoli) almeno che laziale» ha schierato invece: 
gara, si prepara ad affron- I non preferisca ricorrere ad Tartaglia, Bagnoli, Monaldi; 
tare domani l’Inter. nel pe ! un giocatore in prestito da Papalini. Ceverm. Cocozza; 
nultimo e senza dubbio de j qualche altro club. Buongarzom, Fusco (Marìotti 


tare domani l’Inter. nel pe ! un giocatore in prestito da 
nultimo e senza dubbio de qualche altro club, 

ctsivo confronto per le sue Ieri di fronte alla Roma 
ambizioni di Coppa. c’era una formazione di dilet- 

ln ogni caso contro 1 ne- tanti e non è certo il caso di 


Ieri di fronte alla Roma dal 72’). Ceravolo. Cipnani, 

c’era una formazione di dilet- Quattrini. Hanno segnato le 


In ogni caso contro 1 ne- tanti e non e certo il caso di reti Orazi al 7’. Petrini al 17’. 

razzurri ancora una volta dare un valore al «dieci ad Cocozza (autogol) al 24*. Pel- 

Maestrelli sarà costretto a ! uno» rifilato dai gialloronsi ai legrini al 35’. Orazi al 37’. Fu- 


mandare in campo una for- volenterosi ragazzi opposti lo 
magione rimaneggiata, priva ro m seguito all’esito di un 
dei suoi due maggiori curso referendum lanciato da un 
ri. Martini e Re Cerconi, en- giornale romano della sera, 
tramhi bloccati dal snudice ! Una buona pait'ta 1 hanno 


magione rimaneggiata, priva j 
del suoi due maggiori curso j 
ri. Martini e Re Cerconi, en- I 
trambi bloccati dal giudice j 
sportivo. Rispetto alla gara j 
con il Verona D’Amico gio- * 
clierà al posto di Re Cecco- 
ni mentre Gariascheili rile¬ 
verà Feriali. Dopo la gior¬ 
nata di riposo, la squadra | 


legrini al 35’, Orazi al 37’, Fu¬ 
sco al 39’. quindi nella ripre¬ 
sa Pellegrini al (>'. Pecceninl 
ail’ 8 ’, Ora/i al 12'. Pellegrini 
al 21' e Rocca a! 24’ 


disputata Saldarmi. Cordova. Oggi e domani riposo e lu 
Rocca, Pellegrini e Orazi e ned! partenza iter gli Stati 
anche il giovane /Vmenta ha Uniti. Secondo il referto del 


confermato buone qualità, 
come già giovedì a Sezze. 


profe.x.xor Tagliabile dal qua 
le si e fatto visitare nella gioì- 


Stasera a Zagabria si gioca per la terza piazza e domani a Belgrado il match Germania federale-Cecoslovacchia 

In attesa di un’incerta finale 
oggi Jugoslavia - Olanda 


Dagge 
mondiale 
dei medi jr. 

Nella medesima riunione 
sconfitto Antuofermo 


BERLINO. 18 

Eckard Dagge 11 pugile tede¬ 
sco al quale Vito Antuofermo 
strappò otto mesi fa la corona 
Europea della categoria, è 
da stasera il nuovo campione 
del mondo dei medi junior, 
versione WBC. Ha battuto in¬ 
fatti, per arresto del combat¬ 
timento alla decima ripresa, 
l’imbattuto rappresentante 
delle Bahamas e detentore del 
titolo. Elisila Obed. Una con¬ 
clusione a sorpresa che ha 
lasciato di stucco non solo 
Dagge. sino a quel momento 
in netto svantaggio, ma an¬ 
che l diecimila spettatori ac¬ 
corsi. L’improvvisa rinuncia 
di Obed è dovuta a difficoltà 
visive. 

Nel corso della stessa riu¬ 
nione il campione europeo dei 
medi junior. Vito Antuofer- 
bo è stato battuto ai punti 
sulla distanza delle otto ripre¬ 
se dal giovanissimo tedesco 
Frank Wissenbach. 




A sciogliere i dubbi di Cruyff è venuta la squalifica: ora si può dire 
abbia chiuso * Assenti fra i tulipani anche Van Hanegen, Resenbrink, 
Krol e Neeskens -1 tedeschi esultano per aver trovato un altro Muller 



Dal nostro inviato 


j 2-1. Egli, come anticipato da 
chi Io aveva visto precedente- 


7 Aninotj i« • mente all’opera, non ha fat- 
ZAGABRIA, 18 i tQ ^ n , eme nm piangeie 

Jugoslavi con la bocca j paitro Muller, il grande Oerd 
amara. Avevano già predispo- magha m naztonale e 

sto grandi feste per la con- ormai sua. E’ stato quello di ! 
quista del titolo europeo — j .Muller un debutto esplosivo ' 
che ormat consideravano qua- , t;he ha capovolto la situazio- 


che ormai consideravano qua- 


ro sogno si è infranto brusca¬ 
mente nella ripresa. E dopo i 
tempi supplementari hanno 
dovuto riconoscere la supe¬ 
riorità degli avversari. Ora 
dovranno scendere in cam- 


mente ali opera, non na rat- . # cessarla per sostenere con di¬ 
to per niente rimpiangete llPClO'niltl gnità la prossima tournée in 

l'altro Muller, il grande Oerd America e in Canada, contro 

La maglia in nazionale e . . . avversari di grossa levatura 

ormai sua. E' stato quello di ! | Tirili 01*1 I tecnica, quali il Boca Junior 

Muller un debutto esplosivo | * Ulftiuii ì c h e pur non essendo attual- 

. , . , - , che ha capovolto la sttuazio | -- «• . • -, 1 mente quello di un tempo, 

si certo specialmente dopo la ' ne assicurando ai campioni ; TIAV* 1 affidato adesso alle cure di 

sconfitta dell Olanda e 1 an- l'ingresso in tinaie. La Jugo- ' r*'*- vTdl } i j0renz0 sta cercando di ri- 

damento iniziale dellmcon- , s i avJ a ha perso per 4-2 ma i salire nella graduatoria dei 

tro con la Germania. Ma il lo- j i a sua sconfitta non e nem- i I tiratori che parteciperan- valori nazionali. 

1 meno paragonabile con la ca- no ai prossimi Giochi Ohm- Non tutto è stato però po- 

| tastrofe subita dai « tulipani » Pici di Montreal sono i se- sitivo. Quando il primo tem 

ad opera dei cecoslovacchi. , guenti: carabina libera 120 po stava per terminare in uno 


tornato ancora dalla polemi¬ 
ca. Alcuni tifosi sono infatti 
andati a Tor di Quinto, con 
cartelloni, inneggianti a Mae 
strelli e pieni d’insulti per 
Lenzini. Si è trattato di una 
debolissima contestazione sen¬ 
za senso, nonostante la fero¬ 
cia con la quale certi tifosi ! 
hanno rivolto insulti al presi- j 
dente laziale. 

Per quanto riguarda la cam¬ 
pagna acquisti e la questione | 
dell’allenatore tutto è in al¬ 
to mare. Dopo la litigata, del¬ 
l’altro giorno i rapporti tra 
Lenzini e Maestrellì sono an¬ 
cora molto freddi. Intanto 
Lenzini ieri ha tenuto a smeli- ' 
tire le voci di certe trattati¬ 
ve (Zuechini del Pescara) che • 
condurrebbe di sua iniziativa. ! 
« Non è vero nulla, senza il ! 
placet dell’allenatore non fac- | 
ciò acquisti. « Ma chi sarà , 
l’allenatore della Lazio? Len- J 
zini dice di essere ad un pini- ■ 
to morto e di non sapere 
cosa fare, dopo la valanga 
di critiche ricevute per la 
questione Vinicio. In ogni ca¬ 
so qualsiasi cosa voglia fare 
è bene che il presidente la¬ 
ziale la faccia subito. Perdere 
ulteriore tempo significhereb¬ 
be creare soltanto tanta con 
fusione e indecisione. ( 

• * • i 

Come già a Sezze anche ie- ! 
ri sul campo di via Sanino la I 
Roma, in procinto di partire j 
per la tournée americana ha 
confermato una ritrovata vi¬ 
talità atletica, quanto mai ne 
cessaria per sostenere con di , 
gnità la prossima tournée in 1 
America e in Canada, contro 
avversari di grossa levatura 
! tecnica, quali il Boca Junior 
• che. pur non essendo attual- 
1 mente quello di un tempo. , 
I affidato adesso alle cure di 
j Lorenzo, sta cercando di ri- 1 
salire nella graduatoria dei , 
valori nazionali. 

Non tutto è stato però po- • 


In campo la Roma si è ] nata di ieri, anche Pierino 

.. . . , , schierata con Quintini (Van- Prati potrà lare parte della 

mancoazzuim e tornata ìen no j, dal 40 ' 1 . Peccenini. Roc- I comitiva e potià g.orare le 

ad allenarsi m un clima con- ca; Cordova (Amenta dal 57'). j partite programmate dalla 

tornato ancora dalla nolenti- I g.intarini (Salvatori dal 40’». ì Roma negli «States» ed in 

Batistoni; Pellegrini, Negriso . Canada. 


« I nostri rappresentanti guadagnano 
oltre 12 milioni all'anno » 

Per chi ha ambizioni, spirito d'iniziativa, doti 
organizzative non ci sono limiti di guadagno e di 
carriera. I nostri buoni rappresentanti guadagna¬ 
no oltre 12 milioni all'anno. Industria Tessile Lea¬ 
der nel settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo¬ 
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI ratealisti anche prima esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzala ed in continua espansione. Inquadra¬ 
mento Enasarco, elevate provvigioni. 

Scrivere a: 

I.M.T.A.P. S.p.A. - Casella Postale 544 - FIRENZE 


IN 3 RUBLI 60 ANNI DI 

STORIA dell’ U.R.S.S. 

Diametro reale 31 m/m 
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Domani sera l'incontro na 
le deluse di questa quinta 
edizione dei campionati euro- 


j po per la partita fra « pa- , p21 qj calcio non si presenta 

re* tifi nniiorì u o 7.a hri a rlr». ! ...» . _ _____ ... 


j renti poveri » a Zagabria do* 
i mani alle 21.15 (e che final¬ 
mente sarà trasmessa in di¬ 
retta dalla televisione ita¬ 
liana). Con gli jugoslavi nel¬ 
l'incontro di consolazione sa- 


coine una cosa entusiasman¬ 
te. Sicuramente pero ci sara 
battaglia perché nessuna del¬ 
le due squadre vuole chiude¬ 
re l elenco deda classi!ica fi¬ 
nale. Olanda e Jugoslavia 


ranno di scena i « tulipani », puntavano molto in aito, non 


! a dire la verità i resti appas- 
i siti di quella che una volta 
j era una grande squadra. 

| Il « forza azzurri » dei tiro- 
I si jugoslavi è rimasto loro 
strozzato in gola dalla tri¬ 


to avevano nascosto e ora 
dato come sono andate le co¬ 
se faranno sicuramente nel¬ 
l'incontro di consolazione il j 
possibile per occupare almeno ' 
il terzo posto, alte spalle de; ' 


colpi, tre posizioni: Errani scontro con Santanm Qum- ! 
Piero (Ravenna); Carabina t j n j s j è infortunato. Al S , 
libera 60 colpi a terra: De Eugenio le radiografie hanno 
Chirico Giuseppe (Bolzano). > escluso che il gomito sinistro j 
Frescura Walter (Cortina): j sia fratturato, tuttavia la j 
cinghiale corrente: Mezzani } contusione è abbastanza se- i 
Giovanni (Pistoia): pistola I ria e probabilmente Quintini | 

~ - i dovrà rinunciare alla trasfer- i 
libera. Contegno Enz ( rtn- ta amencana . p er sostituirlo 

disi) e Tondo Vincenzo (U- ne i rll0 j 0 secondo portiere, 
dine): pistola automatica: i q a t D che Meda, impegnato 
Ferraris Roberto (Torino) e I con il servizio militare non 1 
Mantelli Gianfranco (Roma), i può recarsi all’estero, la Ho- , 


1870-1970 


1945-1965 


1945-1975 


Per informazioni e prezzi: Compilate, tagliale, 
incollate su cartolina postale e spedite a : 

CENTRO UFF. DISTRIBUZIONE MONETE DELL URSS 
ITALCAMBI0 

Piazza Pio XI, 1 - 20123 MILANO 


pletta di Dietrich Muller. il j ncoeampioni e delia squadra 
giovane debuttante del Co- j che si agg.udicnerà la piazza 


# Germania Federale - Jugoslavia 4-2; un intervento del 
portiere jugoslavo Petrovic 


Ionia sceso in campo nel se¬ 
condo tempo quando i tede¬ 
schi stavano perdendo per 


Il motociclismo cerca sicurezza , Nuoto: qualificazioni USA a Long Beach 


I piloti replicano 
alla Federazione 

Ad un comunicato emesso ; curezza avute precedcntemen■ 


Niente Montreal per 
Furniss e la Belote 


a Misano in occasione delia 
terza prova di campionato 
italiano dall’associazione pi¬ 
loti motociclisti hanno repli¬ 
cato prima il presidente del¬ 
la Federazione motociclisti¬ 
ca, Coluccl. e successivamen¬ 
te l’Automobil Club di Firen¬ 
ze. organismo Interessato per 
quanto riferito all’autodromo 
del Mugello. 

Adesso l’AFIM, l piloti ap¬ 
punto, replicano nuovamente. 
« Chiedevamo — si legge nel 


te sono state smentite dalla 
realtà ». 

• Sarebbe veramente deplo¬ 
revole che per amore di po¬ 
lemica propaste relative alla 
sicurezza sui circuiti venis¬ 
sero realmente ignorate. In- 


LONG BEACH, 18 « terifl Tim Me Kee aveva nuo- ; essere risolto anche Quello 

Due primati statunitensi so- i relativo alio stoppar tia- j 

no stati battuti nella secon- j , 97 , _ steve >P ^ ? urnLss con tall , rLsk |- ' 4 -oj^iore milita I 

da giornata delle prove di se- | 4 - 30 - 56 . Quest’ultimo peraltro ^ el j^onc-!^ d ' 

S'rnSSS'S- SanVISS? ' ha falIUO ,a qU , aimca f one Sw-ol, locare con la ! 

per le Olimpiadi di Montreal. ; olimpica pur migliorando se < naz.onale iugoslava a patto 

B primo è st<ito m:^l«or 3 to i stesso due vo*tei in i che rientri 1 ni me ci i 3 t<i me me t 


d’onore. Per l’incontro vali- \ 
do per il terzo posto 1 se.e- : 
zionator.. quello olandese • 
George Knnbei e quello jugo- 1 
alavo Ante Mindirne hanno 1 ' 
loro problema da risolvere. Le ! 
due formazioni — sicuramen- : 
te diverse da quelle sconfitte j 
nelle semifinali — saranno co 
municate solo prima della par- . 
tita. Si sa ad ogni modo che i 
Johan Cruyff non potrà es- . 
sere in campo — assieme a > 
Neeskens e Van Hanegam — | 
per squalifica mentre Krohi 
e Rensenbnnk risentono an- ! 
cora degl: infortuni de; g.or- j 
ni scorsi. I 

In casa jugosiava tra gli | 
altri problemi tattici dovrà j 
essere risolto anche quello ; 
relativo allo stopper Kb- j 
tahnski. Il g.ocatore mil.ta I 
nelle file del N.zza e questa j 




Perchè crede che io abbia tanti Clienti 
affezionati? Perché conosco il mio 
mestiere, certo. Ma anche perchè sanno 
che uso solo Ricambi Originali Fiat 
Conviene a loro e conviene a me: 
un lavoro ben fatto non devo rifarlo 
un'altra volta e mi mantiene legato 
il Cliente. 


fatti, al di là delle dispute da John Naber ne: 100 metri j batteria e 4’29”15 in finale. j j n se q e itl ca , Q jj; sconfitta ! 

sulle competenze e sui po- dorso in 56"28. il secondo da l L’impresa della giornata ! della Jugoslav.a perche il } 

teri da riconoscere ai vari Rod Strachan nei 400 misti ] l’ha compiuta comunque il I Nizza si sta battendo per il j 

organismi, nessuno può ne- in 4-26"79 dopo che in bat- > ventenne Strachan che ha ' secondo posto nel camp.onato | 

C ?ll-S2?S e h^no 11 ivufo polverizzato il suo limite per- j francese. La Jugoslavia e sta ; 

lia e allenterò, hanno avuto- . «tArnndi nro- ta sconfitta c una buona par- 

trasiche conclusioni, che troo- ) sonale ai cinque seconai prò i 7 ,*^ 1 


' te g¬ 



lia e all’estero, hanno avuto 
tragiche conclusioni, che trop- 


comunicato diffuso dall’ANSA ! ^ corse so "° fatte svoI ; cr f 
— cova si intendesse tare del- 1 SU 0 ^n S rApSf 8 * 
lo studio APIM (si tratta de - 1 

usti MWI9J Wi timer i CertflTTlOntC UH COntTlbUtO Bl 


! secondo pasto nel camp.onato ] 
l francese. La Jugoslavia e sta- 1 
j ta sconfitta e una buona par- • 
j te di responsab.htà per alme- I 
no due dei tre goal di Mul- ! 
!er vanno messe a carico d: I 


10 studio APIU (si tratta de¬ 
gli spazi di tuga necessari 
intorno alle piste * n.d.rj, 
Vunioo che non riporta pare¬ 
ri personali ma calcoli ma¬ 
tematici. Già dall’inverno 
scorso abbiamo fatto delle 
precise proposte agli orga¬ 
nizzatori chiedendo la colla- 
boranone della FMI. Tati pro¬ 
poste andavano dalla sicurez¬ 
za atta assistenza sanitaria. 

11 commendator Colucct si 
era detto d'accordo, ma i fat¬ 
ti non hanno corrisposto agli 
impegni verbali. Al Mugello 
prima del mondiale la com¬ 
missione da noi proposta f pi¬ 
loti , federazione, organizzato¬ 
ri) non t stata interpellata ». 

a Circa le riunioni del- 
TAICA, di cui la FMI ta par¬ 
ta — prosegue il commento 
— i chiaro che sono pres¬ 
soché inutili tanto è vero 
che FAC Firenze in merito 
alla riunione prevista per il 
22 giugno precisa che tale 
commissione non ha né lo 
scopo né i poteri per ispe¬ 
zionare il circuito precisando 
inoltre che si tratta di riu¬ 
nioni informali, cioè senza 
poteri decisionali, constatia¬ 
mo la colpevole leggerezza 
che ha consentito accadesse 
ro incidenti con le conseguen¬ 
te che si conoscono. AlVAC 
Firenze rispondiamo che le 
attestazioni di presunta si- 


pe corse sono fatte svolgere 1 Mprrkv finoratfl vocando la più grossa sor- nQ d d ’ t - e " eoa - di Mul- ! 

su percorsi troppo pericolosi, j MciCKX OPolalO 1 presa della riunione. A metà , er vanno mésse a carico d- i 
Quanto sostiene i’APIM è BRUXELLES, 18. . gara Strachan aveva già 2" katalmski. Johan* Cruyff do j 

certamente un contributo al Eddy Merckx si e sottopo- I s u Fumiss e 3” su Me Kee. » memea p-oss ma compirà i *>9 
miglioramento delle condizio- j sto nel pomeriggio ad un in- j Quest’ultimo ha avuto un I anni. Avrebbe voluto festeg- ! 


ni di sicurezza e merita indi¬ 
scutibilmente risposte ade¬ 
guate, meno arroganti di quel¬ 
le che ha ricevuto fm’ora. 


e. b. 


I tervento chirurgico nella cl:- ' 
nica universitaria cattolica di 1 
Louvain per eliminare le con- l 
seguenze d; una foruncolosi | 
da cui è afflitto da qualche , 
tempo. 


buon ritorno nella frazione i giarli a Belgrado alla finale 


a rana ma non è riuscito a ì poss.bilmente con la r.vinei- 


Salterà l'incontro . __ _ 

_ _ — m j Nei 100 doi-so il gigante del- 

M _ I l’Università della California 

H filli AITI mm IraVIAII w « del sud John Naper. 20 anni, 

attillivi! I B 111 IV V • ! ha limato di 17 centesimi il 

suo record nazionale. E’ la 

li combjtlimcnlo tra Domenico J Alla segreteria dell’EBU — con- seconda Volta nella Stagione 
Ad.noli, e Mate Pariov. valevole elude P.n. — e giunta, soltanto ìen. h Naber abbassa il orimato 
quale d.lesa volontari del titolo | una richiesta dalla . Udrurenje Art.- V* e waDer aooaooa 11 Pom ato 
europeo dei ned omassimi. potrete I sta Hrvatske » (associazione artisti- I dopo avere nuotato in OO 99 

be « saltare ». ! ca di Croazia) che risiede in Za- I nell’aprile scorso. L’america- 


colmare interamente il ritar- ! la sui tedeschi e .a conqui- j 
1 do anche se ha conquistato il { 55 a d€ 1 amb to t>«°.o europeo. 

! ’ x ' M ° n ™ LF T ! 23*«“£SS e 4i T“K 

squadra 1 due Fumiss. Ste gabna gl: olandesi dovran- ! 
, ve e Bruce. nspett-.vamente j no mvece impegrutrs. per evi- ! 

! terzo e quarto. Il record mon- ! «are che ; padroni di casa j 

! diale delia specialità appar- i h condannino alì ult.mo posto, j 

j tiene aH’ur.gheresc Zoìtan i Cruyff la finale se la potrà 


Il combattimento tra Domenico 


europeo dei ned omassimi. potreb¬ 
be « saltare ». 


Cruyff la finale se la potrà 
vedere solo alla tele vis.one. ! 
Per Johan orma; sembra che j 
la stagione d’oro sia fin...i | 
Egli prevede d. lasciare il i 
Barcellona e di r.entrare m j 
Olanda entro quest'anno. i 

Silvano Goruppi | 


Ditatti, come chiarisce Piero Pini ! gabna e che, per l'o-dinamento in- 


segretario generale dcll'EBU. que- temo della confederazione repub- 
sto incontro era stato preventivato bl.cana iugoslava, non ha potere di 


per i primi di luglio ma. non es- | agire in Serbia, dove si trova Bel- 
sendo la fugosìava affiliata ail'EBU, j grado, la capitale confederale, 
non si poteva svolgere se non con | . . . , 

una eccezionale autorizzazione del L f Msrt,w * d * EBU - ® 

Consigi o dell'Unione Europea di | dl ‘confe alla mancanza d 


In diretta TV 
domani (ore 21,15) 
Cecoslovacchia - RFT 


Fino ad oggi, nonostante i pre- rione di tale campionato, $ì trova 
dii chiarimenti r.cevuti dagli in- ancora, a brevissimo tempo dail'e- 

Stressati in merito alla Pf>ssi da ventuale svolgimento, nell'impossi- I 

tenere, ne :l SOFK (I autorità spor- K , .. . K « 

t.va statale della Iugoslavia) né al- f' h J ‘?.", 1 » utor, f I * z ' on « *' 1 

cun organizzatore di Belgrado ha fat- consiglio dell EBU nonché, conse- 
to richiesta per l'organizzazione di guentemenfe, predisporre una giuria 
tale match. 1 neutra. 


gaor.a e che. per I o-d,namento .n- no vimo la fina!c dl ^ng 

LhcTna^ostra’.^n^po"^^ ^ *« ^ dal 21,15) 

agire in Serbia, dove si trova Bel- diciottenne Peter Rocca (JET 

grado, la capitale confederale. (57”05). L6C0SI0V3CCIII3 * tir I 

La segreteria dell'EBU, quindi. La campionessa oiimpioni- ROMA, 18 

dì fronte alla mancanza di una ' ca d e j iqo e dei 200 dorso Me- Domenica 20 giugno sulla 
richiesta che ufficializzi l'effettua- j issa ^ finita soltanto * rete 2 * sar ® trasmessa la fi- 

zìone dl tale campionato, si trova n .. art _ h r^v*» » nale dell’incontro di c3lcio 

ancora, a brevissimo tempo dail'e- Cecosiovacchia-RFT in diret- 


ROMA, 18 
Domenica 20 giugno sulla 


aiwirc vi I4MC miartA Mila crara hrAVA ^ uca nicuiiuu ui 

ancora, a brevissimo tempo d.ii e- ^ «ri nninni « Mnr.tr.ai Cecoslovacchia*RFT in direte 

ventuale svolgimento, nell'itnpossi- a ta da Belgrado: ne dà notizia 

bthtà di chiedere rautorizzazione al aiienoere u suo iitoio. Ci ur j comunicato della RAI. Te’ 

consiglio deii'EBu nonché, conte- saranno invece le sedicenni lecronista sarà Nando Mar- 

guentementc, predisporre una giuria Linda Jezek (l’05”17) e Tau- | tellini. La telecronaca avrà 

neutra. ma Vandeweffhe (l’(»"30). inizio alle 21.15. 





Un lavoro ben fatto: Ricambi Originali 


inizio alle 21,15. 
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pag. 13 / spettacoli -arte; 


TORNA LA RASSEGNA DEGLI STABILI I De Simone prepara «La gatta Cenerentola 


Riproposta 
dei classici 
e spettacoli 
di strada 


ph‘uZTcoZZ:?e on Lml la manifestazione, che i 
'iauéi’S,L B 3X, a %‘a$& il bicentenario dell'indii 

si aprirà il 25 giugno e si 

tenie riproposto le torme di 

un teatro «Off Broadway» che . 

aveva avuto targa fortuna an - Dalla nostra redazione 
che nel nostro paese, soprat • 

tutto alla fine degli Anni Se a- FIRENZE. 18. 

santa. Una conoscenza meno Ritorna, dopo un anno di si- 
frettolosa di questa importali■ lenzio, la Rassegna interna¬ 
le realtà drammaturgica è a - rionale dei Teatri Stabili. Co¬ 
rfesso consentita attraverso la mìncerà il 25 giugno e andrà 
rediviva manifestazione fio■ avanti per più di due mesi. 
ventina, di cui diamo il prò■ fino ni 7 settembre. Sarà in- 
grammo dettagliato qui a teramente dedicata al tea- 
flanco. La selezione, svolta su * tro americano contemporaneo 


Teatro americano 
contemporaneo di 
scena a Firenze 

La manifestazione, che rientra nelle iniziative per 
il bicentenario dell'indipendenza degli Stati Uniti, 
si aprirà il 25 giugno e si concluderà il 7 settembre 


una base di proposte assai 
più ampia, tiene conto esclu¬ 
sivamente di gruppi operanti 
licita regione orientale degli 
Stati Uniti (particolarmente 
privilegiata è la produzione 
newyorkese); tuttavia, entro 
questi limiti, il panorama of¬ 
ferto è abbastanza rappresen¬ 
tativo delle attuali tendenze 
della cultura americana. Può 
interessare non poco la rllel- 
tura dei classici che viene for¬ 
nita con distacco e anche con 
forzature polemiche dal grup¬ 
po La Maina (Brecht), dalla 
Ridicolous Theatrical Com¬ 
pany (Amleto, La signora dal¬ 
le Camelie), secondo l'immis¬ 
sione di elementi moderni e 
derivati da altre forme arti¬ 
stiche, nei « miti » archeologi¬ 
ci del teatro accademico. 

Ma forse la ricerca più ori¬ 
ginale sarà quella del teatro 
di strada o di circo, che è 
presente in molti dei comples¬ 
si ospitati a Firenze. La me¬ 
scolanza dei generi, il recu¬ 
pero di spettacoli « popolari » 
fondati sul principio della fe¬ 
sta e del ballo (Cotton club 
gala: il Pantalone e I Clowns 
del Two Penny Clrcus) è l'al¬ 
tra faccia di una medaglia 
culturale che disegna, sul 
fronte opposto, l'angoscia di 
una società disorientata (gli 
spettacoli del B.B C. Project, 
(tei Mnhnu Mines e di Mere- 
ditti Monk). Il teatro ameri- 
-ano celebra il bicentenario 
degli Stati Uniti tra variopin¬ 
ta estroversione e cupa intro¬ 
spezione. 

S. f. 


(rappresenta un momento 
delle iniziative promosse da¬ 
gli enti cittadini per il bicen¬ 
tenario degli Stati Uniti) e 
si svolgerà in spazi aperti: 
prevalentemente al Forte Bel¬ 
vedere, con rapide puntate in 
luoghi storici ed artistici fa¬ 
mosi come il Piazzale Miche¬ 
langelo. Piazza Santo Spiri¬ 
to. Piazza della Repubblica, 
Piazza Santa Croce. 


Toscana lungo l'arco di tutto 
l'anno». Uniti questi motivi 
è stato deciso, in via speri¬ 
mentale. di organizzare due 
o più manifestazioni intor¬ 
no alle quali «sviluppare 
un discorso interdisciplinare » 
che si imperni non su rigide 
monografie ma su un'idea 
motrice. Le manifestazioni 
per il bicentenario statuniten¬ 
se (sono promosse da un Co¬ 
mitato di cui fanno parte 
Comune. Provincia, Regione, 
Università, azienda ed ente 
per il turismo) hanno offerto 
l'occasione ed il tema del 
primo atto delia undicesima 
Rassegna, cioè il « Teatro 
americano 1976 ». 

Sono stati scelti undici spet¬ 
tacoli allestiti da sei com¬ 
pagnie per un totale di 
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La Rassegna, che giunge co- i quarantadue rappresentazio- 
si alla sua undicesima edi- \ ni. Saranno a Firenze i nomi 


zione, e stata presentata sta¬ 
mane dal suo presidente, il 
professor Ugo Zibetti, e dai- 
l’assessore alla Cultura del 
Comune. Franco Camarlin¬ 
ghi. Dopo dicci anni di attivi¬ 
tà (sono stati presentati in 
questo periodo settanta spet¬ 
tacoli provenienti da tutto il 
mondo, con firme di registi 
come Benno Besson. Josef 
Szajna, Jan Grossman, Peter 
Pahtzsch, Erwin Axer, Oto¬ 
mar Krejca, Peter Zadek, Pa- 
trice Chéreau. Llviu Ciulei. 
Victor Garcia. Andrzej Waj- 
da. Ingmar Bergman. Peter 
Stein) gli organizzatori della 
manifestazione fiorentina si 
sono posti l’esigenza di riflet¬ 
tere sul modo di essere della 
iniziativa. Si è ripensato alla 
struttura delle due prime ras¬ 
segne (la prima dedicata alla 
drammaturgia contempora¬ 
nea. la seconda nTallestimen- 
to dei classici oggi) e si è 
ripensato anche alla necessi¬ 
tà di ampliare notevolmente 
la durata della Rassegna in 
modo da faria divenire « un 
punto di riferimento costante 
nella vita di Firenze c della 


le prime 


Cinema 

Intrigo in 
Svizzera 


Un misterioso lestofante 
ben informato r.catta un 
certo numero di clienti d una 
banca svizzera, i quali han¬ 
no conti segreti e illeciti pie¬ 
ni di zeri. Tra le « vittime ». 
un gangster americano e una 
avventuriera molto seducen¬ 
te. Per evitare lo scandalo 
e far piena luce sul caso, 
il direttore della banca in¬ 
gaggia un superman d'ol- 
treoceano ai limiti della pen¬ 
sione. Inutile dire che co¬ 
stui farà l’cn plein dando 
una lezione al bandito suo 
connazionale, individuando il 
ricattatore e. infine, amma¬ 
liando la maliarda. 


studente in medicina, mette 
gli occhi, mentre fa il ca¬ 
meriere in una località tu¬ 
ristica. su un laghetto e su 
una ragazza, iniziando u dar¬ 
ci sotto alla disperata per 
racimolare i soldi necessari 
ad acquistare l’uno e l’altra. 
Fra alti e bassi, incontri e 
colpi fortunati, mt^v^ìni 
lampo, e ser,»* gUHrsnTe in 
faccia a ne»ti.Vl camici o 
parenti). 1! nostro eroe, un 
misto d’innocenza e perfidia, 
raggiungerà la vetta, ma m 
solitudine. 

Il film, tratto da un ro¬ 
manzo di Mordeeai Rtchlcr, 
poggia molto sull’ironia (gio¬ 
cata sulla pelle de: ricchi 
commercianti israeliti) e sul¬ 
l'interpretazione di Richard 
Dreyfuss /L'ultimo spettaco¬ 
lo. American Grattiti. Lo 
squalo). Ma non va sottova¬ 
lutata la cruda, rabbiosa 
struttura del racconto, che 
consente all'autore di tocca- 


più significativi del teatro 
contemporaneo americano: la 
Ridicolous Theatrical Compa¬ 
ny di Charles Ludlam, il Ma- 
bou Mines di Lee Breuer. là 
Meredith Monk - The House 
di Meredith Monk. il La Ma¬ 
rna ETC (che raccoglie una 
sene di compagnie ili speri¬ 
mentazione deli’Off Broad- 
iv.iyt di E!!cn Stewart e An¬ 
drei Serban. il Buffalo 
Brookiyn Chicago Project, il 
Two Penny Cireus di Donnv 
Osman. Fatta eccezione per il 
Living. il Bread and Puppet 
(conosciutissimi del resto in 
Europa) e l’Ontoiogical Thea- 
tre di Foreman (che gli or¬ 
ganizzatori avevano pur in¬ 
vitato), da giugno a settem¬ 
bre passerà per Firenze, quin¬ 
di. tutta o quasi l’avanguar¬ 
dia teatrale d'oltre oceano. 

Aprirà la Rassegna il 25 
giugno (repliche fino ai 28) 
il La Marna con lo spettaco¬ 
lo musicale Cotton Club Gala 
(è stato definito il più rap¬ 
presentativo del bicentenario) 
di Aaron Beli e delle coreo¬ 
grafie di Lari Beeham. Dal 2 
che si avvale delle musiche 
all'8 luglio il Two Penny Cir- 
cus presenterà al Forte Bel¬ 
vedere Le d’sgrazie del signor 
Pantalone o una brutta gior¬ 
nata a Bergamo (canovaccio 
e regin di Jon' Paul Cook) e 
dal 4 all’8 luglio in diverse 
piazze cittadine I Clowns per 
la regia di Donny Osman. 

Dal 16 al 20 luglio, al Forte 
Belvedere, vedremo il B.B.C. 
Project con Sinfonia sessua¬ 
le di gente d'altri tempi (e 
altre note) (testo di Morton 
Lichter e regia di Gordon Ro- 
goff). Dal 27 al 29 luglio tor¬ 
nerà al Forte Belvedere il La 
Marna con L'anima buona di 
Sezuan di Bertolt Brecht (re¬ 
gia di Andrei Serban). Dall'8 
al 13 agosto sarà la volta del 
Ridicolous prima con Sangue 
di palcoscenico poi con Ca¬ 
vi dia. entrambi scritti e di¬ 
retti da Charles Ludlam. Dal 
19 al 28 agosto sarà di scena 
il Ma bou con due lavori di Sa¬ 
muel Beckett (Cascando e 
Gli sperduti) e con Animazio¬ 
ne di castori indaffarati, scrit¬ 
to e diretto da Lee Breuer. 
Concluderà la Rassegna (dal 
5 al 7 settembre) Quarry di 
Meredith Monk. che firma an¬ 
che la regìa, le musiche e le 
coreografie. 


Un’«opera buffa» con le 
voci del mondo popolare 

Lo spettacolo, ispiralo ad una favola del Basile, esordirà a Spoleto e, dopo un 
giro in Italia e all'estero, sarà presentato al Festival nazionale dell'« Unità » 
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Molto probabilmente desti- i consente an autore ai tocca 
nato ai piccoli schermi < la I re -, senza preziosismi, aspetti 
«ditta» produttrice è !a Ba- j spiacevoli del.a vita. 
vana, nota soprattutto per I 
la sua attività televisiva) da- ! 

to il fastidioso incalzare dei | Musica non 


primissimi pian: e vista an¬ 
che la prolissità nei dialoghi 
sempre elementari e mai es¬ 
senziali. questo IntriQo tu 
Svizzera riporta n galla l'an- 
z ano regista Jack Arnold, 
che vanta Un seguito tro i 
più sprovveduti appassionati 
di fantascienza, c.oè quelli 
che divorano esclusivamente 
prodotti di serie, neppure 
lontanamente imparentati coi 
«cinema fantastico». Arti- 
g.ano sempre più fantoma¬ 
tico. Arnold c qui alle prese 
con un’idea teoricamente non 
malvagia, se egli non igno 
rasse del tutto i tratti sa¬ 
lienti delia roccaforte del 
capitalismo europeo e di eh: 
vi abita. Sia pure sul piano 
della realtà romanzesca, in¬ 
fatti. la • storiella non fun¬ 
ziona, non soltanto per col¬ 
pa di un intreccio povero di 
svolte, ma soprattutto per¬ 
ché si affibbia un assurdo 


re. senza preziosismi, aspetti • • •» 

spiacevoli dello vita. BlmllClO 111 Cllf© 

| Musica pop de,l ° S,0bile 

! Roberto Ciotti di GenOVO 

! GENOVA. 18 

Nel 1964, in una Londra che j Conclusa la stagione tèatra- 
respirava gli umori della cui- le 75-76. il Teatro Stabile di 

. tura negra, John Mayall rac- Genova ha fornito 1 dati nas- 

ì contava di passare i suoi suntivi delia stagione. 

) giorni living icith thè blues. Il repertorio '75-'76 era com- 
' vivendo cioè le sue esperien- posto di cinque spettacoli, tra 

; ze all’interno di una con- cui una ripresa. Il fu Mattia 

j cezione della vita d: cui il i Pascal di Tullio Kez.ch da 

blues era l’ideale contrap- Luigi Pirandello, e quattro 

ì punto musicale. Qualche se- nuovi allestimenti: L'isola dei 

ra fa* al Teatro In Troste- pappagalli di Sto. realizzato 

vere, abbiamo ascoltato un P er d pubblico delie scuole: 

concerto di Roberto Ciotti. Equus d: Peter Shaffer. no- 

un giovane musicista roma- v ’if“ P^ r l’Italia: Rosa Lucern- 

no che da oltre sette anni burg di Vico Faggi e Luigi 

vive, come Mayall. suonare Squarzma. novità assoluta: e 

do e cantando il blues, ad ! La foresta di A'.eksandr 
enti rìoi enbeti mns-e-flli niù I Ostrovski. 


vere, abbiamo ascoltato un 
concerto di Roberto Ciotti, 
un giovane musicista roma- 


onta dei gusti musicali più 
dilaganti e al riparo dalle Questi spettacoli sono stati 
omologazioni più pericolose. rappresentati in 27 "piazze” 
Coadiuvato da un efficace italiane, e hanno registrato 
piamola di Ch.caco. Gary complessivamente 386 recite. 
Carp — che ci ricorda mol- cu: sono affluiti 245&>2 spev 
to Otis Si>ann — o da un • taton. con una media di 63o 
onesto b.assista (Carlo Fran- j spettatori per ogni recita, 
ceschetti). Jfoberto Ciotti ha | L’aver ottenuto 24o 652 presen¬ 


tono epico-fumettistico a co- | to S|>ann _ 0 d a 

iA(*A ara ennn inrAAA Ha corti. . * . . . ^ * « 


loro che sono invece da sem- onesto bassista (Carlo Fran- 
pre. verosìmilmente, i padre- ceschetti). .Roberto Ciotti ha 
ni del vapore azzimati, inef- j suonato blues per oltre due 
fabili. nient'affatto k avveri- | ore alternando l'uso della 
turosi ». Gli interpreti David t chitarra elettrica e quello 
Janssen. Ray Milland. John i della dodici corde detta « acu- 
Saxon e Senta Berzer for- i sl;cd jja proposto — forte 
maro un cast polveroso nu ( una straordinaria padro- 


r.on prezioso. 


d. g. 


Soldi 

ad ogni costo 

Il regista canadese Ted 
Kotcheff, non nuovo alle 


ceschetti). .Roberto Ciotti ha | L'aver ottenuto 245 652 presen- 
suonato blues per oltre due I zc rappresenta per ora il pun- 
ore. alternando l'uso della di arnvo d: una pjx>gres- 
chitarra olettnca e quello s.one pressoché costante che 
delia dodici corde dotta « acu- :n ultimi anni tu me¬ 
stica ». Ha proposto — forte ?nato i affluenza de! pubblico 

di una straordinaria padro- spcttaco.i dei^ Tea.ro di 

mn?a tecnica e di una inu* i -f- 

sua'e conoscenza dei moduli . 

blues (stupenda la bottleneck uel 72 73 182 069 nel 73/74. 

gintari — brani tradizionali 193962 nel <4'7a. 
amencam e brani composti Ancora piu n.evan.e il dato 
dft -,,, che riguarda 1 incasso lordo 

. „ globale del cinque spettacoli 

Abb.amo cosi po.u.o n«- prodotti da Genova: esso am- 

scollare Baby p^asr dont go. monta a 509553885 lire, con 

c a celebre Kansas City di un j.jpgfo dl pi j d i 150 mi- 


storie di «àTramp^on ^ \ ^t^ CVruVa^ 

ciali ». ci narra qui la vieen- | 5 ' sl 01 ,' 9 ^-a. 

Ha d5in cr'.nvAnotTn rafonee’.- megg ato. ne.la ■ trip..ce \ - 


Muddy Waters, resi freschi • ;, on | giÀ alta cifra dello 

da arrangiamenti parf.co.a- anno , 353 ^ 72.477 lire). 


da d"un g'.ovanoito cafoncé’.- ; 
Io. Duddy Kravitz, tanto ti¬ 
mido c invadente, insieme, 
quanto può esserlo un ebreo 
costretto a vivere, nonostan¬ 
te la fine delia seconda guer¬ 
ra mondiale, nel ghetto di • 
Montreal. Lo sua spinta dì 1 


ste di chitarrista, armonici¬ 
sta do stile ricordava molto 
lo scomparso A! 'Wilson dei 
Canned Heat) e cantante. 

Interessanti — proprio per¬ 
ché testimomanti delio vo¬ 
lontà d: applicare ol blues. 


rivalsa ha dunque molle p$i- senza snaturarlo, delle tema- 
cologiche, ataviche c mora- tichc squisitamente bianche 
li: il nonno, in pvrticolar?. — i brani composti da Ciot- 


cologiche, ataviche c mora¬ 
li: il nonno, in particolar?. 
l'ha indottr.nato con il con¬ 
cetto che « un uomo non sa¬ 
rà mai nessuno se non pcs- 
tiede un pezzo di terra ». 

Cosi Duddy. tenuto in po¬ 
co conto anche dal padre, 
che di preferisce il fratello 


ti: r.cordiamo. per la- vivaci¬ 
tà e !a coloritura musicale 
prettamente californiana. I 
got nobody. Boss man. c 
Cìoing to Fez. 

mi. an. 


j Ma a questo riguardo va n- 
i cordato che. fermo restando 
anche qui un effettivo incre¬ 
mento collegato direttamente 
all'aumento delle presenze, la 
cifra di mezzo miliardo è in¬ 
fluenzata anche dall'aumento 
del prezzo dei biglietti (circa 
Il 13 per cento) che il Teatro 
di Genova ha effettuato nel¬ 
la stagione appena conclusa. 

Tra le città italiane interes 
sate quest'anno dalle produ¬ 
zioni genovesi, vanno annove¬ 
rate. tra le altre. Roma, Mi¬ 
lano. Prato, Torino, Napoli. 
Trieste. Bergamo. Verona. Pa¬ 
dova. Modena, La Spez-ia, 
Chiavari, Savona, Sanremo, 
Imperia. 


Nostro servizio 

NAPOLI. 18 

Roberto De Simone è da 
mesi al lavoro per realizza 
re quella che forse è la sua 
onera più impegnativa e am 
hi?.iosa: la messa in scena 
della Gatta Cenerentola, che 
vedrà la luce nel prossimo 
luglio al Festival di Spoleto. 

Roberto De Simone è mu¬ 
sicologo assai noto, è ama¬ 
to dai molti che hanno impa¬ 
rato a conoscerlo insieme coi 
suoi compagni, quei compo¬ 
nenti cioè della Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare, che 
da anni ormai si sono affer¬ 
mati in mezzo mondo e di cui 
De Simone è stato fin dall'ini¬ 
zio l’animatore. 

Quando si è avuta la noti¬ 
zia a Napoli della presenza 
di Roberto De Simone. come 
indipendente, nelle liste del 
PCI per le prossime elezio¬ 
ni. tutti hanno saputo dunque 
cogliere il senso dell’adesio¬ 
ne di questo intellettuale al 
Partito che oggi meglio rap¬ 
presenta proprio quella vasta 
fascia popolare cui De Si- 
mone si è sempre principal¬ 
mente rivolto. 

Anche questa Gatta Cene¬ 
rentola è il frutto di una 
lunga e accurata ricerca: an¬ 
ni di fatica, per ricucire In 
un unico discorso teatrale le 
molteplici tradizioni che nel 
mondo popolare del Sud svi- 
luppano. da tempi remotissi¬ 
mi. il tema famoso. 

La Gatta Cenerentola — 
r opera buffa » di cui Rober¬ 
to De Simone è regista, ol 
tre che autore del testo e 
delle musiche — trae il suo 
titolo da una delle più belle 
novelle del Pentameronc di 
Giovan Battista Basile, la se¬ 
sta della prima giornata. 
r Possiamo pensare — dice 
De Simone — che l'origine 
della fiaba di Cenerentola, poi 
ripresa da Perrault e da al¬ 
tri favolisti, sla napoletana, 
e certamente meridionale, e 
che il Basile la scrivesse pro¬ 
prio desumendola dalla tra¬ 
dizione popolare. Dobbiamo 
anche tener presente che que¬ 
sta favola, pur in numerose 
varianti, è assai diffusa nel 
la cultura orale napoletana: 
ancor oggi a Napoli alcune 
vecchie conservano e vene¬ 
rano una scarpina persa, se¬ 
condo la leggenda, dalla Ma¬ 
donna ». 

Così la proposta di Roberto 
De Simone è ben lontana dal¬ 
l’oleografia favolistica bor¬ 
ghese dell'Ottocento, ma an¬ 
zi è tesa a una pur libera 
interpretazione di un univer¬ 
so popolare i cui caratteri 
sono ben rintracciabili, tanto 
nella forma del racconto 
quanto nelle possibilità di co¬ 
struzione musicale. 

Nello spettacolo si canta e 
si recita, ma si baila anche e 
ci si diverte assai. Vi prendo¬ 
no parte un folto gruppo di 
attori, cantanti, ballerini, 
acrobati; ed una piccola or¬ 
chestra. formata da nove eie 
menti e dircttA dal giovane 
maestro Antonio Sinagra. è 
situata nel «golfo mistioo» 
Cantano e recitano innanzi¬ 
tutto Giuseppe Barra. Fausta 
Vetere, Giovanni Maurlelio. 
Patrìzio Trampettl. I compo¬ 
nenti cioè della Nuova Com 
paenla di Canto Popolare; 
con loro ci sono Concetta Bar¬ 
ra. Antonella D'Agostino. 
Francesco Tiano. Franco Ja- 
varone. B'.ancamaria Vaglio. 
Isa Danieli. Mauro Carosi. 
Virgilio Villani e aTtri anco¬ 
ra. Adooerano un dialetto 
quotidiano, realistica quello 
che. sia pure contaminato a 
più livelli, viene oszi abituai 
mente usato In città, per i 
dialoghi: un linguaggio rit¬ 
mato In moduli più teatrali 
e molto vicino alle forme me¬ 
lodrammatiche. per le e an ze¬ 


li « Cantosud » 
è giunto 
al traguardo 

C ASTRO VILLARf, 18. 
L'ottavo « Cantasud • ha 
concluso il suo lungo pere¬ 
grinare nelle regioni del Mez¬ 
zogiorno ieri sera allo Stadio 
di Castrovillan. quattordice¬ 
sima tappa del giro canoro 
organizzato da Daniele Piom¬ 
bi e Gianni Ferrari. 

Nick Maggio e Chiara Dal- 
l'O’.io sonò stati proclamati 
vinc.tori da una giuria com¬ 
posta di giornalisti specializ¬ 
zati al seguito delki carovana. 


ni: un linguaggio tipico del¬ 
la tradizione viva per le azio¬ 
ni cantate e mimate che si 
ispirano ali 'humus contadino. 
Senza paura delle commistio¬ 
ni. con la sensibilità che lo 
distingue. Roberto De Simo- 
-ne ha concepito una rappre¬ 
sentazione che definisce « ba¬ 
rocca ». richiamandosi al¬ 
l'esperienza teatrale napole¬ 
tana. la quale ebbe un suo 
splendido momento agli inizi 
del Settecento. 

Per « barocco ». Roberto De 
Simone sembra vo.er qui in- 


« Otello » a Parigi 
simultaneamente 
in due sale 

PARIGI. 18 

La « prima » dell ‘Otello di 
Verdi, che l'Opera di Parigi 
presenterà a partire dal 25 
giugno al Palais Garnier. sa¬ 
rà seguita, in diretta anche 
dagli spettatori che si trove¬ 
ranno. a una decina di chi¬ 
lometri di distanza, al Palaz¬ 
zo dei Congressi della Porte 
Maillot. 

Lo spettacolo sarà infatti 
ripreso per mezzo di un siste¬ 
ma televisivo a colori in cir¬ 
cuito chiuso, e proiettato, a! 
Palazzo dei Congressi, su uno 
schermo di 108 metri quadra¬ 
ti: musica e canto saranno 
udibili in stereofonia. 

L’esperimento — il primo 
realizzato in Francia in oc¬ 
casione di uno spettacolo li¬ 
rico — permetterà a un più 
grande numero di appassio¬ 
nati di assistere allo spetta¬ 
colo il quale, potrà cosi esse¬ 
re seguito contemporanea¬ 
mente da .5.400 spettatori. 


tendere in .particolare una so- 
vrapoosfzione fantastica di 
elementi. La scenografia è di 
Mauro Carosi, e si rifà a 
motivi architettonici, appunto, 
del nostro primo Barocco, ai 
palazzi oggi in rovina nel 
contro storico di Napoli, .ai 
cortili del SanJclice, del Fu¬ 
sa, del Vanvitelli. Altrettali 
to « barocchi » i costumi, do¬ 
vuti all’estro di Odette Ni 
coletti, che già aveva colla- 
borato con Roberto De Si- 
mone e con la Compagnia 
per rallestimento della Can¬ 
zone dt Zeza e della Cantata 
dei pastori. 

La stona ha inizio in un 
cortile, quello che ancor ades¬ 
so è come un piccolo mondo, 
e si sviluppa lungo le tre 
sere della fanciulla vergine. 
Cenerento’a. Ira popolani, la 
vand.no ciarliere e litigioso, 
mori travestiti da donne e 
« femmenielli » napoletani. Il 
racconto della vicenda, lino 
a'io smarrimento della scar¬ 
pina e al ben noto ritrova¬ 
mento della fanciulla, è pun- 
tegeiato dai suoni e dai ru¬ 
mori della Napoli di sem¬ 
pre. dall'umorismo spontaneo 
di una città, dalle risse dei 
vicoli, dalle narrazioni di zin¬ 
gare e comari. Si snoda cosi, 
pieno di un fascino straordi¬ 
nario che si sprigiona già 
dalle prove. 

Si è quasi al terzo mese 
di preparazione. Dopo l’esor¬ 
dio al Festival di Spoleto, 
che con l’ATER ha prodotto 
lo spettacolo, cl sarà un am¬ 
pio giro in Italia e all'este¬ 
ro. e a settembre una breve- 
sosta al Festival Nazionale 
dcH’l/m'fò, a Napoli. 

Giulio Baffi 

NELLA FOTO: alcuni figu¬ 
rini disegnati da Odette Ni- 
coletti per « La gatta Cene¬ 
rentola ». 


jCinque registi contro 
un atto censorio del 
jsettimanale dell AGIS 

j Monicelli, Monfaldo, Petti, Ponfecorvo e Scola protesta- 
I no perché il « Giornale dello spettacolo » ha ignoralo 
; la dichiarazione del produttore Grimaldi, favorevole 
| ad un accesso del PCI a responsabilità di governo 


Una polemica lettera aper¬ 
ta è stata inviata da cinque 
registi italiani (Mario Moni- 
ceili. Giuliano Montaldo. Elio 
Petri. Gillo Pontecorvo e Et¬ 
tore Scola) a Franco Bruno, 
d.rettore del Giornale dello 
spettacolo, settimanale uffi¬ 
cioso dell'AGIS. in merito ai 
parer! espressi da alcuni pro¬ 
duttori italiani sulle elezioni 
del 20 giugno c sull'eventuale 
ingresso de! PCI ne!I*'area d: 
governo. 

Appunto su tale argomen¬ 
to due settimane fa il setti¬ 
manale americano dello spet¬ 
tacolo Vanely pubblicava una 
sene di interviste dalle qua¬ 
li emergeva che larga mag¬ 
gioranza dei produttori inter¬ 
pellati non è «affatto preoccu¬ 
pata da un eventuale accesso 
dei Partito comunista a re¬ 
sponsabilità d: governo. In 
porticolare, Alberto Grimaldi, 
uno dei più noti produttori 
italiani, s: dichiarava — nel¬ 
la sua intere_s*.a a Variety — 
non solo non ostile, ma addi¬ 
rittura favorevole ad una ta¬ 
le prospettiva, dalla quale 
— a suo avviso — non po¬ 
trebbe venire che del bene. 

Nella loro lettera aperta 1 
cinque registi rilevano che il 
Giornale dello spettacolo, ri¬ 
portando il servizio di Va- 
netv, ha omesso l'intervento 
d: Grimaldi. 

«E’ una censura significa¬ 
tiva — hanno scritto a Fran¬ 
co Bruno —. Molti si chiedo¬ 
no perché gli autori italiani 
siano così riluttanti ad accer¬ 
tare le offerte provenienti 
dalle associazioni degli indu¬ 
striali e degli esercenti al fi¬ 
ne di condurre Insieme le 
battaglie per la libertà di 
espressione e di comunicazio¬ 
ne e per una nuova legge del 
cinema; ma come sarebbe 
possibile accettarle se chi do¬ 
vrebbe condurle, queste batta¬ 
glie, censura perfino le di¬ 
chiarazioni di un produttore. 


nel timore dì dispiacere alla 
Democrazia cristiana, cioè al 
partito che è il responsabile 
di quasi rutti i mali del ci¬ 
nema italiano ed è ;! princi¬ 
pale ostacolo alla libertà d: 
comunicazione da tutti ausp.- 
cata. almeno a parole? Come 
si può combattere con voi per 
i'e'.iminazione della censura 
— conclude la lettera — se 
siete : pr.mi a censurare le 
voci favorevoli al Partito co¬ 
munista. che. insieme con gl! 
altri partiti della sinistra, è 
il p.u fermo e coerente av¬ 
versario delle diverse censu¬ 
re e si batte per eliminare le 
leggi che le tengono in v.ta »? 


Elizabeth Taylor 
sarà « Candida » 


NEW YORK. 18 

L’attrice cinematografica 
Elizabeth Taylor farà il suo 
debutto teatrale a Broadway 
come protagonista di Candi¬ 
da di George Bernard Shaw. 

La Taylor dovrebbe essere 
diretta da John Dexter che 
ha curato la regiA di Equus 
di Peter Shaffer di cui è sta¬ 
to interprete Richard Bur- 
ton. 

Ed ecco le condizioni poste 
da Elizabeth Taylor per il 
suo debutto a Broadway: un 
limite massimo di dodici set¬ 
timane di rappresentazioni 
(lo stesso periodo imposto da 
Burton per Equus ) e a alme¬ 
no un dollaro in. più » di 
quanto è stato pagato a Ri¬ 
chard Burton per il suo ritor¬ 
no sulle scene. 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 19 giugno 1976 


Dopo la strage r/azzista nel ghetto nero di Soweto 


Mentre le portaerei USA si avvicinano alle coste libanesi 


Si estende la rivolta in Sud Africa 
Salite a 100 le vittime della repressione 

Miri sette agglomerali neri si ribellano in varie parti del Paese - La polizia spara sulla folla ad Mexandra: 12 morti -1 feriti ormai non si con¬ 
fano • Incendiata l'università del Zululand • Vorster mobilita ^esercito: «nessun mezzo verrà risparmiato per schiacciare la ribellione» 


I cittadini americani 
lasciano Beirut 

Preoccupazione e tensione per l'annuncio della Casa Bianca - Le salme dei diplomatici uccisi tra¬ 
sportate ieri a Damasco con un convoglio britannico, scortato da palestinesi, siriani e libici 


Apartheid, 
la «peste bianca» 


JOHANNESBURG. 15 
Dopo la strage di ieri e ieri 
l’altro nel ghetto negro di So¬ 
weto (il numero ufficiale de! 
morti è giunto a oltre 100 ma 


tanei ma sono stati operati 
da elementi determinati a 
provocare il panico e a con¬ 
trapporre negri a bianchi ». 

Egli ha detto quindi che la 


QOWETCV, un altro nome I fa una bidonville. Per gran 
^ sudafricano consegnato I parte è costituita da tante 
alla stoino, sanguinosa del j casettine allineate, di tre 


continua a salire mentre 1 polizia ha ricevuto l’ordine 

feriti ormai non si contano), di assicurare l’ordine a qua- 

la rivolta della popolazione lunque costo e non esiterà a 

nera contro la discrimlnazio- servirsi di tutti i mezzi per 

ne razziale e l’apartheid sem- f ]o p d l’intervento 

bra ormai divampare. Oggi si d( Vnr -, P( . risento i! 






razzismo. Come Sharpeville. 
dove nel I960 vennero uccisi 
69 neri. In un periodo in cui 
l’Africa nera è nel pieno del¬ 
la preso di coscienza della 
propria, identità nei confron¬ 
ti di sé stessa e dei superstiti 
regimi razzisti dopo la defi¬ 


nì una Uiuuuvmi-, rei ymn uiii uj mai uivampare. uggì si d , Vorster in Diirlamento il 

parte è costituita da tante è estlesa ad altri sei aggio- /°j* 1 ** *"£ 0 “ 

casettine allineate, di tre mera ti negri attorno a Johan- vice Cft P° della ^. a ge 
stanze, con bagno e giardi- neshiirg (dove 1 razzisti bian- ' aerale Vitter. ha dichiarato 

netto. chi -fanno la fila davanti ai ! che la situazione si stava de- 

Una cittadina operaia, di- negozi di armi e le pistole I teriorando e che la polizia si 


netto. chi -fanno la fila davanti ai ' che la situazione si stava de- 

Una cittadina operaia, di- negozi di armi e le pistole teriorando e che la polizia si 

cono coloro che ci sono stati calibro nove vanno a ruba): apprestava a far ricorso a 

— ma occorre un permesso Alexandra e Tembisa a Nord: tutti i mezzi disponibili. Ha 

speciale — divisa in otto set- Voj.loorus. Natalspruit e Ka- | indicato che rinforzi di poli- 

fori, uno per ciascun gruppo tlefnong a sud est. Kasigo a : zia cominciano ad affluire da 

etnico, con le scuole, l’ospe- nord ovest. Ad Alexandra si | pretoria mentre unità dello 


nitiva liberazione del conti- gale, i caffè all'europea. E' contano già 1 morti: la poli- esercito, della marma e delle i 

nente dal dominio coloniale. stato nel centro di questa ha aperto ripetutamente riserve territoriali sono state \ 

la strage di Soweto è desti- città pulita e ben disegnata, H fuoco contro giovani dimo- messe i n - ta t 0 di allarme 

nata ad avere ripercussioni modello def/’apartheid anni stranti provocando almeno 12 nronte ad intervenire Per 
profonde e vaste, oltre i con- ‘70 nella concezione di Vor- xnorti e a mattinata Inoltra- nr L„ flf>1 min it:trn nella nn- 


profonde e vaste, oltre i con 
fini della Repubblica suda 


fricuna, oltre l’area africana. contro l’oppressione bianca. 
Né bisogna sottovalutare il e’ bastato un decreto in 
fatto che la sanguinosa re- materia di uso ovile lingue 
pressione è stata compiuta nelle scuole per rivelare co¬ 
proprio mentre Pretoria cer- me la « peste bianca », f’apar- 
oa di intensificare ancor più theid, sia più viva e virulenta 


‘70 nella concezione di Vor- morti e a mattinata Inoltra- 

ster, che è esplosa la rivolta ’ta una densa nube di fu- 

contro l’oppressione bianca. mo. degli Incendi e dei gas 
E’ bastato un-decreto in lacrimogeni profusi dalle for- 
materia di uso ovile lingue ze di polizia, gravava sulla 


nelle scuole per rivelare co- I città, mentre proseguivano 
me la « peste bianca », f’apar- 1 accaniti scontri. 


i suol legami con gli Stati che mai, dietro la politica 
Uniti e si è alla vigilia di un dell’autonomia amministrati - 


messe In stato di allarme 

e P ronte ad Intervenire. Per 
morti e a mattinata inoltra- ordine del ministro della po- 

mn Si Uzla, intanto, tutte le riunio- 

incendi e dei gas ni sono state vietate fino al 

lacrimogeni profusi dalle for- oi . 

ze di polizia, gravava sulla “ 3 . .... 

città, mentre proseguivano Le proporzioni della strage, 
accaniti scontri. *> n da °* a - superano quel- 

j, la di Sharpeville dei 1960. 

Nell agglomerato ne D ro di quando sotto il piombo della 

Vosloorus a 2o chilometri da polizia razzista caddero 69 


unni C Ol O unti U.yn.ti .. ■. UCII UHIUNUIfilU U III III I IllS 11U11- *-I , , -7 V I 

incontro del Primo ministro va e della casetta con piar - Johannesburg circa tremila manifestanti che Detestavano i 
sudafricano Vorster con il se- dino per il negro, (che però african l hanno attaccato sta- contro le leggi segregazioniste ; 



I BEIRUT. 18 ; 

j Un nuovo elemento di gra- j 

i ve tensione e preoccupazione ! 
i è stato introdotto nella crisi i 
1 libanese dall'annuncio, dato J 
i stamani ufficialmente a Wa- , 
| shington dal Dipartimento di 
1 Statò, che t! presidente Ford ; 
| ha ordinato. « in seguito al- , 
ì la perdurante incertezza del- t 
| la situazione», la evacuazio 
' ne di tutti i cittadini ame 
l ricani residenti m Libano. 
L’evacuazione avverrà — al i 
pari di quella già m atto dei 
residenti britannici ed euro j 
pei — per via terrestre, con j 
| convogli di autoveicoli diret- ; 

ti a Damasco e scortati da ! 
, armati palestinesi, libici e 1 
I siriani. t 

| Intanto una flotta di set- 
■ te unità della manna milita 


Rilanciata da 
Giscard la 
« tavola rotonda » 
per il Libano 


| PARIGI. 18 

! Il presidente siriano Hafez 
! el Assali, in visita a Parici, 
j ha avuto ieri sera e stamani 
! due colloqui con il presidente 
’ francese Giscard. e un terzo 
' ne avrà domattina, a conclu- 
i sione della visita. F.nora — 
malgrado la mancanza di 
qualsiasi comunicato ufficia¬ 


re USA ne! giro di poche ore i le __ si sa die al centro delle 
sarà in vista delle caste Uba- | discussioni è stata la grave 


| nesi. Di essa tanno parte la j frisi libanese, alla luce del 
i gigantesca portaerei « Ame | l'intervento siriano Oggi u- 
rica » e la portaelicotteri , scendo dnll'Eh»eo. As.-.ad si e 


« Gualdacanal ». Sulle unità } intrattenuto brevemente con 
anfìbie sono imbarcati 1800 | j cgiornalisti Egli ha ripetuto 

1 .i 1 Imi Hi/iln 11*11 li /ill.l . 


marinv. Una dichiaia/ioiu 1 | j a nota te*M secondo cui la 
| del Pentagono ha spiegato , Sina , ntPm *iiiita in Libano 
| che unita de|.a \* ° u ‘* j per porre fine alla guerra cl 

j «sono da qualche mp , vile e «salvare il Paese dalla 
I vi rimarranno, in una posi- tragPtn ., „ ed ha sostenuto che 


gretàrio di Stato americano oltre una certa ora deve es- mane edifici pubblici e am- di Pretoria. 

Kissinger. L'incontro avrà sere lontano dal quartiere ministrativi. Cosi a Vosloorus 

luogo in una località appar - bianco, se non vuole finùre dove gli edifici pubblici sono 

tata della Germania occiden- in prigione). stati fatti segno a fitte sas- 

tale. Vorster, con gli oltre cento saioie dopo che la polizia 

Gli avvenimenti tragici del morti di oggi, ha perduto an- era Intervenuta in forze 

Sudafrica non sembrano pur- cora più la sua credibilità agli aprendo il fuoco contro I di- 

troppo aver fatto molta im- occhi dell’Africa indipendente. mostranti: si parla di sei re¬ 
pressione al segretario di Sta- Egli è più che mai il capo gravi, nell’agglomerato di 

to americano il quale, par- aèl regime dell’apartheid: per- Kasi So le forze di polizia di- 

landò Ieri alla commissione fezlonamento moderno della cono di controllare la situa- 

estcrl della Camera appunto vecchia politica di separazio- zione - dopo un attacco a fuo- 

del suo prossimo incontro con n e e di segregazione razziale co c ^ e ha provocato vittime. 

Vorster e detta crisi rhode- applicata da tutti l ccìonia- L’università negra dello Zu- 
siana (che Kissinger vorreb- n sm i luland. a Empangenl. a circa 

he risolvere insieme a Vorster. ' 150 chilometri a nord di Dur- 

-np.r ai ridendo Smith ari fitte- t-tll pensa Che la modestia han p in nrprta nllp finmmr- 


in prigione). 


stati fatti segno a fitte sas- 


i JOHANNESBURG — Una drammatica immagine degli scontri nel ghetto di Soweto. 


Vorster, con gli oltre cento saioie dopo che la polizia 
morti di oggi, ha perduto an- era intervenuta in forze 
cora più la sua credibilità agli aprendo il fuoco contro I di- 
occhi dell’Africa indipendente. mostranti: si parla di sei fe- 

_ . . k . . _ . _ _ Citi tra w nlPn rw rw 1 «-a na ani 1 1 


esteri della Camera appunto 
del suo prossimo incontro con 
Vorster e della crisi rhode¬ 
siana (che Kissinger vorreb¬ 
be risolvere insieme a Vorster. 
persuadendo Smith ad atte¬ 
nuare la sua politica di emar- 


L’università negra dello Zu¬ 
luland. a Empangenl. a circa 
150 chilometri a nord di Dur- 
ban, è in preda alle fiamme. 


del movente non trovi nn cor- Gli studenti hanno tagliato le 


ginazione totale dei neri) rispettivo nell’ampìezzta della linee telefoniche, e ingen- 

non ha pronunciato una pa- protesta popolare e it.ella di- ti forze di polizia sono state 

rota a proposito di Sotoeto. mensione del massacro com- Inviate sul posto. L’università 

Come se la strage non ci fos- piato della polizia non ha dello Zululand, nel Transvaal 

se stata. Come se Vorster non c u e dn T s rc , Tt r n re i n settentrionale era stata chiusa 

andasse a incontrarlo con un f e “ 2 ,12 dalle autorità bianche. Altri 

carico di un centinaio di In Incidenti si segnalano negli 

africani uccisi in più sulla sempre rifiutato di sottostare agglomerati di Tokosae Da- 

alle decisioni dell’ONU in ma- veyton. 

teria di razzismo. Il negro una riunione straordinaria 


Il procuratore ha chiesto la condanna a morte 

SI ATTENDE A LUANDA IL VERDETTO 
CONTRO CALLAN E I SUOI COMPLICI 


! r\nt^mre n ^n l U e^u , r 1 “«nTervinto è "*Maio ‘Sem- 
ì zione dèi cittadini americani ' 'ì 1 »;' da vari partiti politici 
i dal Libano se c:o dovesse ren- • libanesi e dalla stessa OLP. 
! dersi necessario». Il fattoi In palese contrasto con la 
è elle le sette unità incrocia- ! 1 t'aita dei latti. Astati ha af 
vano normalmente a -100 nn- ! fermato che « non c’e alcun 
glia dalle coste libanesi meli- . problema tra la Siria e il mo 
tre fra ieri e oggi si sono i vimento di liberazione pale 
avvicinate a 200 miglia e do- j stinese » e die i contrasti e 
mani dovrebbero essere in [ gli scontri esistenti sono « tra 
vista di queste coste. j diverse organizzazioni palest:- 

La decisione, presa ieri se- ne ;'’ 1 ”• 
ra da Ford nel corso di una I . ^ ei ! èera nel corso di un 
riunione di emergenza del i banchetto Giscard d Kstanig, 
Consiglio nazionale d: sicu- \ jtveva rinnovato 1 offi-rt’.i dei- 
rezza. solleva inquietanti in- i * a trancia di «contribuire al 
terrogativi soprattutto se , consolidamento di una tregua 
messa in relazione con ì mo ! effettiva » e alla convocazio 
vimenti delle portaerei USA. , ne d: una « conferenza di con 
Anche se finora non è pie | dilazione ». 

visto impiego di militari ame- ,___ 

ricani nelle operazioni di e va- I 
cuazione è da mettere in ri- j . , 

bevo il momento scelto da 1 W HHflltO 

Ford. Infatti in 14 mesi di san- | w 


bilancia dell’apartheid. Que- Q de decisioni dell’ONU in mo¬ 
sto silenzio la dice in realtà teria di razzismo. Il negro 


lunga sugli obiettivi della po- è mantenuto chiuso nel suol del parlamento si è svolta 

litica americana che vuole ghetti anvartati verché il a CfttA del Porvi Io notte tnrTo dòròto’ oltre tre'nVe il ““««“ivauu. ìi rmu». cue uer- . W m * | ^ «can.a. i. «*•*- cui si parla di tregua e si 

riservare al rcaimc di Pre- , appartali perone u a Gitia aej capo la notte tona aurata olire tre ore li le settimane precedenti si complici dei suoi crimini ef- i ticomunista venuto a combat- .. 

toria ìl ruolJmZneaialo di gi0rn0 in cui ™-uscirà, tutti scorsa su richiesta del capo procuratore popolare della trovava ad appena 25 chilome- ferali, quelli stessi che ora I tere «contio i russi» e c era fltt ® nde . dei <a ^ chl 

bastione 7einmSalfsmo nel- gli eguilibri interni ed ester- dell opposizione progressista Repubblica popolare di Angola tri da Luand a era ormai sta- attendono il verdetto. Il 5 reb j Callan. Di lui ha detto Banks: vorx J 1 dei; « Lega araba. Sor- 

VAfrica australe vigilante sul- ni entreranno ir. una crisi riformista (bianca) Colin ha chiesto la pena di morte to sp [ nto indietro dall’avan- ! braio. Callan viene catturato j «Callan è un capo militare ge il saspetto — rilevano fon 

l’A frica nera 10 ’sull’Atlantico profondissima. Non è solo un E Shn. L) Uran te la riunione la mediante fucilazione per tut- zata de , le F APLA. le forze I nella selva di Quibocolo. 1 j capace ma crudele e sadi- ti di Beirut — che in deci- 

mcridionale e sull'Oceano problema di manaioranze nei °PP°? ,z toP a ha accusato 1 ti ì tredici mercenari sotto arm ate del MPLA. Nei piani j suoi compagni cadono nelle ' co». Significativamente, una sione sia stato Diesa in vista 

atlantico sull Oceano problema di infu gioranze nel membr del gpvenio responso- processo qui a Luanda: as- di Holden RoDerto e ^eba ! mani delle FAPLA nei gior- definizione analoga l’ha data di qualcosa che potrebbe o 

. " . ... m .. Parlamenti e di libertà di mo- bili dell’amministrazione barn passini di professione, egli CIA ■ ì mercen ari avrebbero I ni successivi. il suo compagno di sventura dovrebbe accadere nei pros- 

A Soweto è saltata quella cimento. E anche un proble- tù di negligenza e di lncom- ha detto, pagati dall imperia- dovuto risolvere la situazio- * L’ultimo mercenario a esse- Melntvre: «Il colonnello era = „ iorni . qd MPm „i n nn 
politica deZl apartheld con il ma economico: per molti im- petenza nell’esercizio delle lo- hsmo per una guerra di ag- ne . Il « colonnello » Callan era re fatto prigioniero è Clifford un militare di valore ma è „ ” Si „ !T,T r ° n ” 

prenditori bianchi sudafrica- ro funzioni Botha e numerosi gresstone C be ha imposto al , i’ uomo c he cercavano per di- ' Evans, mentre tenta di attra- ! innegabile che sia un mania- nuovo intervento esterno, o 

ti/, anzi, soprattutto econo- oTr ? 0p0 '° a T n p lan ° atrocl 50 * ! rigere la controffensiva^ j versare a nuoto il nume Zai -, co de! crimine » Peter Me- magari ”» a massiccia offen- 

mico’ se il nearo fruisse di _P° nan U nazionalisti del par ferenze. I tredici hanno ascoi- ; Sbrigate in ooco tempo le ■ re. La sua avventura era co- | Aleese. successore di Cai siva siriana su Beirut. 

„„„ ni,Tt„ Jt tito al P° tere hanno respinto tato l’arringa con molta at- , fnrrr . a il t A _ dementi falsi, minciata una sera di metà j ian a Maquela do Sombo. do i Come si è detto, la deci- 


Dal nostro inviato 

LUANDA, 18. 


_ r . ... ■ | guinosa guerra civile — che 

Come falli il piano per mettere in piedi una forza mercenaria di vaste proporzioni — La squal * j ha conasciuto giorni non me- 
lida storia di Evans, che il padre aveva costretto ad arruolarsi per miseria — Massacro nella valle j quelli degli ultimi giorni — 

. | è singolare che la decisione 

la CIA e da Holden Rober- ; buoni venti minuti, uccise tre j nani e negli ultimi tempi con- di evacuazione avvenga pro¬ 
to. Le cose andavano male ! mercenari e ferì Io stesso Cai- | trollava, per conto di un « pa- prio nel momento in cui i 

per loro in Angola, malgra- lan. Il commando si dissolse, drino», il racket del gioco combattimenti a Beirut so- 


LUANDA 18 P* 31- ,oro in Angola, malgra- lan. Il commando si dissolse, 

’ ' do rinte-rvento dell’esercito intorno al capo rimasero set- 

A1 termine di una requisì- sudafricano. li FNLA. che nel- ! te mercenari, i più fedeli, i 

•ria durata oltre tre ore il j e settimane precedenti sì I complici dei suoi crimini ef- 

•zvnivafrtra n/nvnlarn ridilo ‘ _... 1 * . . . % 


complici dei suoi crimini ef- i ticomunista venuto a combat- 
ferati. quelli stessi che ora I tere «contio i russi» e c’era 


C era Gearhart fanatico an- cuj s j par ] a di tregua e si 

attende l’arrivo de. «caschi 


Callan DI lui ha detto Banks: vardi den « Lega araba - Sor ’ 
« Callan è un capo militare >> saspetto — rilevano fon 
capace ma crudele e sadi- ti di Beirut — che in deci- 


guanto sul pugno di ferro prenditori bianchi sudafrica- 
inaugurata da Vorster nel ten- ni, anzi, soprattutto econa 
tativo di dare un aspetto de * mlco: se il negro fruisse di 


na aeuo, pagati aan imperia* i dovuto risolvere la situazio- * L’ultimo mercenario a esse- 
Iismo per una guerra di ag- J ne jj «colonnello» Callan era re fatto prigioniero è CliUord 
gressione che ha imposto al , i’ uon io che cercavano per di- ’ Evans, mentre tenta di attra- 
popolo angolano atroci sor- j r jg e re la controffensiva. i versare a nuoto il fiume Zai • 

fo £ n ro~tn r J; dl ™ a m n nitr a °t' : Sbrigate in poco tempo le re. La sua avventura era co- 
tato 1 arringa con molta at- . f orma ijtà — documenti falsi, minciata una sera di metà 


cente al potere imperlale bian- una certa fascia di integra- arrogantemente le accuse 

TarcTunee d°J„n Wai u‘poter dillo™ fermando che la protesU 

lare le linee della sua stra- anc i ie q e i à iritto di organiz- tr ° l’Imposizione al negri 

teqia continentale e razziale, zarsi sindat talmente e il co- l’uso della lingua afrikans, 

dopo la vittoria dei movtmen- $to della su a manodopera sa- non è che un pretesto dietro 

ti di liberazione delle colonie lirebbe en ormemente. dato cu j S i nascondono motivi 

portoghesi dell’Angola e del che adesso- tale costo è bas- | [tici più P i 0 f 0 ndi. Ness 

Mozambico. sisstmo. Ni Muralmente la que- d - Q jt ro canto neea che la 

Tn stione è estremamente com- ro canto nega cne la 

p etesa lin hbe a- p i essat ma questo solo esem- sUone linguistica sia s 

ìeggiante » attribuita a Vor- pio d(Ce perc / t é rapar- semplicemente la scintilla 

stcr per la sua scelta di sta- theid venga applicato con co- ha acceso 11 risentimento ac- 

bilizzazlone de/l’apartheid at- sì meticolosa e cocciuta pre- cumulato dalla gente nera e 


una certa (curia di intenta- -.- - - -— -- ... - KT — formalità — documenti falsi. imnciuia una sera ui mt-ia 

zPone nelfa q^ietà Lnca dl 1 f.. a . c . c V se .. a . f ' complicità politiche e di po- sennaio allorché il padre. lei 


Mozambico. sissimo. Ntjturaimcnie la que- 

r r, • stione è estremamente com- 

La pretesa «linea Ubera- plessa rna questo solo esem- 
leggiante » attribuita a Vor- p( - G dice perché Tapar- 

ster per la sua scelta di sta- theid veiiga applicato con co- 
bilizzazlone de/l’apartheid at- si meticolosa e cocciuta pre¬ 
traverso la creazione di zone cisione sfidando le Nazioni 
autonome bantu, era una Ira- Unite, * l'opinione pubblica 

gica beffa. E ben lo denun- e gli Statl 

. .... . . . L apert.ira d una crepa fareìy 

ciarono gli africani notando be crd laTe Vintero bastione. 

come Vorster non perseguis- c-~.~ . » ,, 

_, , . .. Soia ito è un seqno. Nessuno 

se alcun mutamento nella po- pU Q j accedere quel che ne 


crébbe inla n poter dispone fermando che la protesta con- suna reazione, nessun segno callan alte fine di di- i to l’annuncio sul Sun, lo co 

anche delélritto^di oS »«» Hmposizione ai negri del- ^Sto'deUa 6 ’ rSudel' ! eembre arriva a Kinshasa. do- j strinse ad arruolarsi come 

zorsf sindeutalmente e il co- l’uso della lingua afrikans, , a conda nna a morte. Callan -.pU Suef unTavoro famle che « ^negri 

cuTst Sis-srmot,r£ £ a Sr“^s£ ì klass co ±r e ; 0 tS e 0 

s^imo^NMumlm^nte la que- “ U ?* più P1 ° f ° nd5 h N f^ Un ° Sg? K ‘ n u hfvohZ mZene ' àmcricaZceaZrt. ha la sua mantenersi da solo. Fu il pa- 

ss suon r rr^sv h s ^ 1 t ! s s e e ne, “ iata statuni - ; ìksss & 

So olà dieenerchèviZ- semplicemente la scintUla che i Secondo 1 plani, ricostruì- ! abbracciò e disse: «Oggi è 

ti sulla base di documenti 1 g,or "° ‘^portante per la 


ria di distacco, quasi a rifiu¬ 
tare ogni riconoKumento for¬ 
male al tribunale e alle sue 


si meticolosa e coccwia pre- ^ , dp _ì qinnj ....... a np<TCTi a - e testimonianze, a Callan de- 

cisione sfidando le Nazioni ^ZrZf’mf/me “ZìrZ rit mento dì distolta dignità = non ve essere affidato il coman- 


nostra famiglia ». 


Evans 


certo l’esempio 


mondidie egli Statl africani, apartheid e la segregazione Usuo moauelodel 

L’apertura duna crepa fareb- razziale che la minoranza 5™L” ^DÙsem 

be crollare l’intero bastione. bianca impone a milioni di „„ d ^ d ‘ àVLmX A™- 


t umuaiu il VVIIIUU . . . 

do di seicento uomini mes- ! P' u probante di una partico- 

si a disposizione da Savimbi, ! categoria di mercenari. 

capo dell’UN ITA. di cento I a ! r ui „ c f ra ^ 

mercenari nordamericani e di j Kenzie . =>pia e fucilatore dei 


litica di segregazione razzia¬ 
te. non prevedesse l'estensio¬ 
ne al negri della pienezza del 
diritti umani, civili e politici, 
non modificasse la condizio¬ 
ne di servaggio e sfruttamen¬ 
to economico della gente di 
colore. 

Soiceto ha più d'un milione 
di abitanti. E’ la seconda cit¬ 
tà del Sudafrica, ma il suo 


seguirà. perché fra la popola- i y -me con u muo razzista ae»- | n- -- | stato coi marines nei Vipt- ! vwiuu uunui 

zione. di colore del Sudafrica j che non sia quella della bru- l’mvincibilità dei mercenari portoghesi) Holden Roberto J 51310 CG1 mannes ne ‘ v,et 

si è venuto sviluppando un tale imposizione della forza L'avventura iniziata da Cai- ' dichiara alla stampa che riu- j__ 

lì rjivemo c .«ernia che non esi.erà . * JLml j "IS A n '° 1 i lu 0 " re lf‘i 

La sfiducia verso i detentori ricorrere a qualsiasi mezzo. Il har di Izindra ron un hr n- Koldal1 ai ventura, isl rivoi , 

T C hh 0tC h C I b,ont ’° ^ tot ”■ ,e - La Primo ministro Vorster. che si disi a base di champagne sta I f^fZi^erato^apo mercenario I Con Urta bomba nell'ascensore 

rabbia degli oppressi sta rag appresta comunque a. rag- concludersi davanti al * •> lamigerato capo mercenario , wu w,ia MW,,,ua ire» a».ciisuie 

mungendo livem di pencolo giun-ere Genoani, occi- di eSW.Ione &»n. , > - 

per gli oppressori. Il persi- dentale dove dovrà incontrar- | dn en , r A nello Zambese C'ub . ^ UO ,V a i l , r cenerate a 

sbere in una politica di raz- si con il segretario di Stato , pe r incontrare il reclutatore ; «centro sSSe d? riweazS ! T WlCA In ArCTAtlflriQ 

..nsmo ottuso e anacronistico americano Kissinger ha af- , John Bank s. che oggi vive li- » che tTchilma «Z^na I ULLISU Ili 

può solo aggravare il conto fermato che le autorità sono j be ro ne l suo paese, conceden- ?re selvaeee» Ma le anatre i b 

che prima o poi. bianchi del «fermamente decise a man- | d o interviste e reclutando mer- 1 se^aZ df aMike U nazzo» i iw* 

Sudafrica si vedranno pre- tenere la legge e lordine a cen ari per lo Zimbabwe. Cai- ' -T a = °tra t tari va era De? Z) ' 111 UH 3110111310 

ventare. In quel conto i ra- qualunque costo». , an aveva fretta di andarle- I uomini - non lavano in I 111 

ranno molto “ ° ^ Vorster ha ripetuto come in ne. era ricercato per la rapi- - An o]a Non Sl trovano d’ac- j fi fmnrk rlollo nnll^lo 

ranno molto. occasione di ogni massacro ; na a un ufficio postale. La cordo su , prezzo || QQIJQ n 0 ||*J ||0IIZI3 

_ __ razzata, che « ì disordini . sua fretta coincideva con .. no „ .. v “F v* 

9* | odierni non sono statl spon- l quella di Banks, pressato dal- TF. a d^f ! _ 

i Si tratta del gerì. Cardozo, che aveva assunto la carica 

-——— - 110 mercenari inglesi e tren* . 3 ; 

ta ne manda dagli Stati Uni- dopo il «golpe» - Stato di emergenza a Buenos Aires 

si manifesta orrore e indiqnazione fi nave Bufkin; essi vanno 

** ad aegiungersi a quelli di varie __ ..... . 

-nazionalità, soprattutto porto- BUENOS AIRES. 18 , del servizio di informazioni 

! ehesi rhe c : à si trovano in II capo della polizia argen militari, colonnello Juan Car- 


zione di colore del Sudafrica j che non sia quella della bru¬ 
si è venuto sviluppando un i tale imposizione della forza 


neri. - ^ .. ! cenilid!^nkrl'di va* ~mpa f nl. c’era Grillo 

Il governo, per parte sua! elidersi qui a LuandTinsie- r ì e nazionalità toiandesi bel- r 8 a "fcosa n^tra »° E ra 

"u°. n ™ con il mito razzista del- ^ stato° coi marines 03 nei VieT- 


■ * ■ ■ m m lievo il momento scelto da 1 ► rilllIlfO 

| Ford. Infatti in 14 mesi di san- j w 

. . , ■ j guinosa guerra civile — che > . I 

oporzioill — Ld squdl* I ha conasciuto giorni non me- . 0 UOrtmUlld 

.. i, | no aspri e drammatici di j 

— Massacro nella vallo l quelli degl! ultimi giorni — ! || fANiirACCA 

! è singolare che la decisione I 11 VWIllJI 

nani e negli ultimi tempi con- j di evacuazione avvenga prò- j i^li (n|\ 

trollava, per conto di un « pa- prio nel momento in cui i I 06110 JlU 

drino». il racket del gioco combattimenti a Beirut so- I 

nel New Jersey. no p ratienmente cessati e in DORTMUND. 18 

C’era Gearhart. fanatico an- ...j narl ., d . , ro „ un P Dopo essersi mantenuta ne- 

ticomunista venuto a combat- ' ‘ ‘ gh ultimi quattro anni su 

tere «cont.o i russi» e c’era «‘tende ! armo de. «caschi I>oslzloni difensive. !a ’’SPD” 

Callan. Di lui ha detto Banks: 'cren» aei.a Lega araba, bor- _ jj par tito sociaidemocrati- 

« Callan è un capo militare " e d sospetto — rilevano fon co della RFT — è passata og- 

capace ma crudele e sadi- ti dì Beirut — cbe !a deci- gi, al suo congresso straor- 

co». Significativamente, una sione sia stato Diesa in vista dinario che si tiene a Dori- 

definizione analoga l'ha data di qualcosa che potrebbe o niund (un congrersso preelet 

il suo compagno di sventura dovrebbe accadere nei pros- ! tor «!e in vista della consul- 

Mclntvre: «Il colonnello era „i„ Pn i. a ,i tozione [xilmca del 3 otto 

un militare di valore ma è ® bre», decisamente all’offen- 

innegabile che sia un mania- nuovo intervento esterno o SIVa; un cambiamento di di 

co del crimine » Peter Me- magari una massiccia offen- ma c h e P P nmo risultato 

Aleese. successore di Cai siva siriana su Beirut. della linea di scontro fron- 

lan a Maquela do Sombo. do i Come si è detto, la deci- tale decisa dai cristiano de 
po essere rientrato in Inghil- j s ione è stata Dresa da Ford mocratici per la campvigna 

terra ha detto che Callan di- . j erj cern - d presidente ha elettorale ed espressa dallo 

resse il massacro d: ento ha annullato il va—io slogan « Libertà oppure socia- 

sessanta angolani, abitanti di 1 elettorale che aveva in oro 1 >-->>»« ». Lo slogan cristiano- 

una vallata prassima al > : c- 1 I o .f! 1 democratico c stato ogm 

colo cetitro settentrionale di j g rair > rna nell lowa. Al. amba- j spre/zan tcmente def.n.to dal 

Maquela. t sciata americana e stato da- i cancelliere Helmut Schmidt 

II tribunale va ora a va- ■ to ordine di provvedere « j « Guerra civile retorica » 

lutare tutto questo. Ma non i organizzare il traslerimento ! mentre il vice presidente de’, 

si tratta di un tribunale co j dei cittadini americani a | partito Hans Ka=ehn:ck — 

mune. nè di un tribunale mi . Damasco con convogli di au t riferendosi alia sfilata de: 


tm'multare dilTole"^"^ s,mi ad es !'” pÌO ’ un 


ma che è il primo risultato 
I deila linea di scontro fron¬ 
tale decisa dai cristianode 
mocratici per la campvignn 
eiettora'.e ed espressa dallo 
slogan « Libertà oppure socia- 
li.->ino ». Lo slogan cristiano- 
j democratico è stato ogm 
I sprezzantemente def.n.to dal 
' cancelliere Helmut Schnndt 
1 « Guerra civile retorica » 


litare. si tratta di un tribù 


tomezzi. Un portavoce dei 


naie rivoluz.onario. il cui com 1 „ __v... „ ,.r„‘ 

pito principale è di giudicare ! P enla ^°no ha d i o a 
il crimine di mercenarismo. ! shingion che le torse arma¬ 
li più grave, perché diretto a i te americane hanno disposi- 
respingere tutto un popolo ! ziom « per offrire e fornire 
verso la schiavitù. ‘ protezioni ai convogli che la 

Forse domani si avrà il ver- I sciano :l Libano», ma non 
detto. | si vede come ciò nassa avve 


Guido Bimbi 


partii: conservatori europei 
che ha fatto da sfondo a! 
congresso demoenst.nno di 
Hannover — ha parlato di 
«macabra ripetizione deila 
santa Alleanza - 

«la Gei man.a non tome 
rà indietro ag.i anni cin¬ 
quanta ». ha dono oggi 


può solo aggravare il conto fermato che le autorità sono 


i John BanKs, che oggi vive u- j ne n c j,e si chiama « Le ana- | 
! bero nel suo paese, conceden- j j re selvagge». Ma le anatre j 


aurato ghetto per negri alla 
periferia di Johannesburg. 
Ma si badi, si tratta di neqri 
privilegiati: non è infatti tut- 


proteziom a; convogli che la 1 ,, Gei man.a non torno 

sciano il Libano», ma non | rà indietro ag.i anni cin¬ 

si vede come ciò passa avve I quanta ». ha detto oggi 
mre per un trasferimento Sehmdt: :! -ociahsmo è li- 

via terra, attraverso le zone berta ha aggiunto — e<! 

presidiate daìle diverse for- è a , s:nlt ’-'’ 1 ’ :a 

, sociale e vera .iberta ne! sin- 


” “ 7 ” che prima o poi. i bianchi del «fermamente decise a man- i dontervistee rec^utandomer- 1 ir f se,vagge »\ f a " a “ e 

nome non figura sulle carte sudafrica si vedranno n re- tenere la lecere e l ordine n 100 ^5 , reciutanao mer selvagge di «Mike il pazzo» 

arnaraUche F* nolo uno imi- * . ’ , st teaTaTl ^° P r «* tenere la legge e 1 orarne a , cen ari per io Zimbabwe. Cai- _ i a trattativa era Der 350 

gcograjicne. t solo uno smi tentare. In quel conto i ra- qualunque costo». ! i an aveva fretta di andare- ‘ a . iraiiauva 


ventare. In quel conto f ra¬ 
gazzi uccisi a Soiceto pese¬ 
ranno molto. 

9* co * 


qualunque costo». , , an aveva fretta d i andare- i uoni ini - non arrivano in 

Vorster ha ripetuto come in . ne. era ricercato per la rapi- ; Angola Non si trovano d’ac- 

occasione di ogni massacro - na a un ufficio postale. La 1 cord o sui prezzo 

razzista, che «i disordini I sua fretta coincideva con | _ „„ „ 

odierni non sono statl sport- i quella di Banks, pressato dal- 0 „Tf a " n 2 ° invia 


Mentre da ogni parte si manifesta orrore e indignazione 

Kissinger tace sul massacro 
e si incontrerà con Vorster 

(I segretario di State/, avrà nella RFT i colloqui con il leader razzista • «Rivoltante» afferma l’OUA quan¬ 
to avviene in Sud Africa • I paesi africani chiedono una riunione del Consiglio di sicurezza deli'ONU 


! Tra il 28 e il 30 gennaio di j 
quest’anno. John Banks invia ; 
110 mercenari inglesi e tren- j 
ta ne manda dagli Stati Uni¬ 
ti Dave Bufkin; essi vanno 
ad aggiungersi a quelli di varie 
nazionalità, soprattutto porto- 
! ghesi. che già si trovano In 


via terra, attraverso le zone 
presidiate daìle diverse for¬ 
ze; né il comunicato forni¬ 
sce precisazioni in proposito. 
L’ambasciata USA resterà co- 
| munque aperta, con il per- 
1 sonale mimmo indispensabile 
| per il suo funzionamento, 
i II portavoce della sede ! 
i diplomatica americana nella j 
j capitale libanese ha spechi- | 
cato che non saranno orga- | 
j nizzati convogli « americani ». j 
1 ma che i cittadini statuni- j 
, tensi si uniranno ai convogli . 
| che sta organizzando l'amtw- I 
I sciata britannica (e il pr.mo j 
j dei quali e giunto oggi a t 
! Damasco). E' opm.one gene- j 
! rate che s: s:a deciso in tal > 
j senso per evitare alì'ambu ! 
■ sciata USA iTmbarazzo di 


go’.o. La paiola d’ord.ne d; 
questo congresso — ha det¬ 
to ancoro Schmidt — e «mo 
dello tedesco, libertà, sicu 
rezza, socialdemocrazia ». 


• An colar Non "se nè conosce ! fina, generale Cesareo Cardo ! Ics Mendieta. è stato ucciso dover chiedere la scorta or- I 

! il numero esatta ma già i 1 zo * è morto la scorsa notte j a bordo della sua auto nel J mata de: guerrigl.ert paìesti- 

: HO di Bufkin e di Banks co- I *n un attentato audace quan j corso di un imtKscata ne: pres : n es; per attraversare il set- ! 

^ ! stituiscono il più numeroso i to spettacolare: una potente ; si della capitale. Oggi stesso ! Iore progressista delia citta ' 

. j cocitinzente mercenario Im- bomba e esplosa nel,a stanza j una bomba è esplosa anche 1 e de < „ 0 . c 0 h D 0 r 2 i 1 . 

*4- ' Dieeató in Africa negli ulti- da letto delia sua abitazione . neU’abitazione del colonnello i _ “ * ! 

! mi quìndici anni. Callan assu- uccidendo l’aito ufficiale e J a riposo Cesar Rechi, a Bahia ! Come si e deuo. un con 

^ | me dunque il comando e sta- ■ ferendo gravemente la ma- Bianca, senza causare vitti ; voglio e partito questa mat- j 

! bilisce il suo quartier genera- i dre. la moglie e la figlia, che i me. Con la morte di Cardozo. { lina, ed e giunto nel pome ; 

P» affprma l’fìllA mian- ! - e a Maquela do Sombo, ap- 1 rientravano in casa insieme j sono 508 le vittime della v:o j r:gg:o a Damasco dopo un ! 

c alienila i uu ifuau | pron j a un p j an o definito di a I ui - generale Cardozo > lenza politica in Argentina , v,agz:o di o.tre sette ore | 

1 di sicurezza dfill ONU i difesa attiva, fa saltare tutti aveva 50 anni ed aveva as . dall mizio dell’anno: di esse, i ria distanza tra le due c.tia 

J Ul Slum J. UCII umu , ponli sul fiume Mebridege sunto la carica il 31 marzo, i pjù dj ^ , onQ cadutc d :1 > e d. poco piu di cento eh: ! 

,esu «««. le forniture **. "T cònSn’K' eenera.e de,- \ nodo *r. j 

nate alle forze armate e a.la J :ù fone di Quan to pensas- i l'esercito ha annunciato que Come s: e detto. le circo • da.e d; Kha.de .« co.onna ; 
polizia del Sud Africa e per | £e j n 24 ore , j soldati di ! sta sera che l'ordigno espio- 1 s *«nze de.l'attentato sono sta [ e stata scortata da: guerr. f 

1 isoamento comp.eto del re j ventura hanno il morale a ' sivo che ha ucciso 11 genera- j |_ e audaci e spettacoìari. La ; g:;er. pa.est.nesi; qj.nd. e i 

girne razzista sudafricano». terra, si rifiutano di combat- ! le Cardozo è stato collocato 1 bomba era stata collocata. . s ;a;a presa m consegna da : 

• • • j tare. In questo clima. Callan j sotto letto da Ana Maria i 5econd o la versione p-.u ai ! so;da *. a . ; an; e , ;b-C . Dj ! 

NEW YORK. 18 ; «giustiz.a » quattordici mer- ; Gonzaies. una ragazza di 18 | la ^d bjl a - nei! ^censore del.a , ran{e u v:a22;0 . j n colpo d: J 

'UT. S22S“j£f "St ! ... ISIS,TrrS«5 : dSi?*v i ,‘ i i dioriti.o « »d,„„ fra duo : 


nes; per attraversare il set¬ 
tore progressista delia citta 
e dei suo; sobDorghi. 

Come s: e deuo. un con 
voglio e partito questa mat- 


WASHINGTON, 18. j II primo ministro sudafrica [ matizza le «disumane repres ie su tutte le forniture desti- 
Mentre tutto ti mor»do ma- no > s * osserva oggi a Washing- sioni e gli assassini di popo nate alle forze armate e alia 

nifesta la propria in» lignazio-* ton - non vorr ^ certamen ‘ e P 61 "' I laziom nere innocenti » e ian polizia del Sud Africa e per 

ne per l’orrendo massacro tn dere l’occasione di questo In- eia un avvertimento a! regi l'isolamento completo del re 

atto in Sud Africa, TI segre- contro con Kissinger che non me di Pretona affinchè pon j girne razzista sud africano ». 

tario di Stato amer icano sl Potrà non essere visto tn que ga termine « alla sua aggres ; ... 

appresta ad incontrare il pri- sta circostanza, soprattutto, sività permanente e al mete vfw vork ir 

mo ministro sudafrte ano Vor- come una vittoria psicologica di violenti di intimidazione» «fnroni 

ster in una località <iella Ger- per ‘ razzisti di Pretoria. Da II comunicato ribadisce ia 1 P a “ ! hannn n .èfr« ^ 

mania occidentale, per invi anni infatti il Sudafrica vie volontà dell’OUA di « oppor "• ™ 

tarlo a « collaborap» in vista ne trattato dalia comunità m si alia violenza con la violen atC ‘ 5 ° a * cnieaere una r.u 

di una riduzione dHle ter^e ternazionale come un paese za», aggiunge che «la forza mone urgente del Consiglio 

ni in Rhodesia ». Cosi K ssin quanto meno « imbararzan delle armi non può frenare 01 scurezza perche esamini 

«ter ha definito ieri dinanzi te» a causa della sua politi- la marcia della liberazione del situazione nei Sudafrica. 

alla commissione affari oste ca d > apartheid. l’Africa del Sud», e Invita in Lo ha annunciato il rappre 

£deSSoliSSSS.SSpidu « fatto che Klaslnger. «Ita fino la comunità interna,,ona «ntamejlciHJanaan.a.Sa. 

suo Incontro cun il leader sua dichiarazione odierna non 


* !??‘ aa ]f” t I ®.5 or r, P a e ; !?, 1 lf’ re ! ventura hanno il morale a 
g.me razzista nud af.icuno ». , terra> s « rifiutano di combat- 

• • • ' tare. In questo clima. Callan 

NEW YORK. 18 j «giustiz.a » quattordici mer- 
I paesi africani alle Nazio- 1 cenari. 
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razzista sudafrica no. Non una j a bbia fatto alcun cenno agli 
parola sulla rivettante repres- i avvenimenti in corso in Suda 
sione razzista cne in queste j f nra 'jene del resto sottoll 


ultime ore ha assunto pro neaio aa un po.lavoce aeua 
porzioni di ur$. vera e pro- ambasciata sudafricana a Wa 
pria strage di negri. Egli ha shington il quale ha afferma 


sua dichiarazione odierna non * e a * condannare senza riser 
abbia fatto alcun cenno agli ve " tvzìme di Pretoria re 
avvenimenti in corso in Suda sponsabile di assass'.nlt quo- 
frica viene del resto sottoll tidiani contro le popolazioni 
neato da un portavoce della nere e - 


Lo ha annunciato il rappre- ruolamento. Holden Roberto studiare come soleva tare ao. — Aano dóve abtà ! 

sentante della Tan 2 ama. Sa- destituisce aìlora Callan e io ! tualmente. I va-"la bemivi sarebbe -coa 

l:m Sulim. che ha precisato defer.sce ad una corte mar- J Lordigno e stato fatto scop '«* la 0 °mb,T sarebbe -cop | 

che msieme ai delegati del ' ziale Nuovo comandante è ! piare mediante un meccani- P- ata ^ » a ' a f»f^°* a d «“ a P° r 
Benin e della Libì.\ presen- nominato McAleese. Callan i oroiogena. ‘ ’ 

terà una formale richiesta di riunisce venti mercenari e ten • Cardozo è il secondo capo | _ Ieri a Ban:a Bianca, a 

convocazione al presidente • t a di suDerare le linee delle j della polizia in carica ad es j <00 chilometr. da Buenos Ai- 

del Consiglio di sicurezza ! FAPLA per compiere azioni * sere ucciso :n un attentato , res. una paitug.ia militare 

Non è escluso che il Cons:- i d: commando alle spalle dei negli ultimi_due anni: il 4 ; aveva uccise sci guernz’.ten. 


Ieri a Bahia Bianca, a 
700 chilometr. da Buenos Ai- 


SOidat: s.I.an; e .:b.C. Dj ! { * ** m - colonne) Commer¬ 

ciale Edizione generale: ferrale 

rante i. viaggio, un co.po d: j l. j.ooo. i arrivo l. i. 3SO. Crm- 

moria.o e caduto fra due j r.vch* locali: Romr L*zio l. 259- 

vetture. ma senza eon.-^-zuen ‘ * T<mln,: tortaio 

. IL. 250; Firenze e pronfKia: le 

ze. Li co.onna era composta j stivo l. 350; To*co.«m favtnre 

d; una ventina d. autove. l. 200 ; n« poi,- Campani*: l. 150 - 

coì: « ne face-.a parte anche ««r-on.ie c«»»ro,od : L. 100 - 

là furgone che tr^Aporieìvo ! t. 220 . fìov« 4 i • ««bit* 

le sdirne de*I ambitsc.acore * u 2 * 0 , u 120 * «oio^n*-. 

americano Me.ov e de. con ! ,cn^ 00 ’ *«"*vn2 

. I- 550; Genova a Listini L. 200- 

sig.iere d:ptomat:co War.ng 2S o ; Mmmt. L. 15O-2B0. «iov^ 


ciie a Damasco sono state ; 
caricate su un aereo militare i 


di e sabato L. 200; Renio Emi¬ 
lia: L. 130-250; Emilie Roma^nm 
1 130-200. fiottai e sabato 


affermato « clge è anche nel 
lTntere&se del Sud Africa fa 


to cinicamente che Kissin 
ger e Vorster « avranno da 


re pressioni (ma da quale discutere cose molto più lm- j annunciato che David Sibeko, 


pulpito dovtv-bbe ventre la 
predica!) pur una pacifica 
transizione della Rhodesia 
dall’attuale regime ». domina¬ 
to da una minoranza banca. 


portanti dei disordini ». 

« • • 

ADDIS ABEBA, 18. 
L'Organizzazione dell’uni¬ 
tà africana tOUA) ha pubbli- 


» NEW YORK, 18 giio si riunisca questa sera ♦ patrioti angolani; cerca cosi i novembre 19#4 il generale Al- 

j Lo speciale comitato del stessa 4 i d: recuperare il suo prestigio • berto Villar e sua moglie fu _____ 

j i’ONU contro Yapartheid ha * * * -ed: «fuggire alla fucilazione. ! rono uccts: da una bomba che ! (esercito rivoluzionano del j p ; ;ce assa-ssin.o. TÒLP ha an- 

annunciato che David Sibeko, i e nel corrodi questa azlo- disintegrò ia sua motolancia j popolo, trotzkista); t sei era j nunci-ato iarresto di nuovi 

j rappresentante alle Nazioni GINEVRA. 18. | ne, il primo febbraio, che il a Tigre, nei pressi di Bue no a bordo di due auto a | sospetti. Gli arrestati d: ieri 

; Unite di un’organizzazione pa- Il consiglio delle Chiese in > commando di Callan sl scori- nos Aires; l’attentato fu ri- luci spente, in un parcheg- ; __ ha deuo un portavoce 
nafricana del Sud Africa, ha Sud-Africa, in una dichiara j tra con le FAPLA. Un col- vendicato dai Montoneros. gio; quando la pattuglia si • deìl OLP. Mahmoud Lebed; — 

chiesto la riunione urgente del zione diffusa a Ginevra dai i po di bazooka colpisce un i Inoltre, nel dicembre scorso è avvicinata vi sarebbe sta : hanno confessato; essi sono 

comitato per esaminare la sl- consiglio ecumenico delle Chie ; camion carico di munizioni. I l’ex capo della polizia Ra to, secondo le autorità, un j libanesi ma «non hanno agi- 


res. una p3itiig.ia militare amor.cono per essere trasie i j l. i 6 o ; R<-e-on*i* Emilia (tei* 

aveva ucciso sci guerrizhen. nte in patria. ! lenai*): l 350 , r-«f' • »b- 

definiti ualle fonti ufficiali 1 mauro, per quel che ri i ÌStaLiSS 

come appartenenti alIERP guarda le indagini su', tri- I 150 - pubblicità* finanzia- 
(esercito rivoluzionano del } p ; ice ass-assin.o. : OLP ha an- ' ria. ledale, redazionale: 
popolo, trotzkista); t sei era j nunci-ato l'arresto di nuovi | l. 1.400 ai mm. N*crot« 9 m * 4 . 

no a bordo di due auto a l sospetti. Gh arrestati d: ieri 1 r»«'onai» L soo o*» parolai (fo¬ 
llie ì sDente, in un rwrrhPz. _ v»* Ha--a un iw-mw-i (•» »el1*otnooala L. 300 par PP- 


Intanro. per quel che ri- i 
guarda le indagini su', tri- I 


•d un regi)ne che dovrebbe cato ieri sera ad Addis Abe- tuazione a Soweto. n presi- se, afferma che «l’orrore per j L’esplosione che segue, rac- faci Cac-eres Monie, era stato I conflitto a fuoco, nel corso ( to d» so'.;»; alle loro spaile — 

essere caniLtertzzato da una ba un comunicato in cui de* dente dello stesso comitato quanto avvenuto a Soweto di- i contano i testimoni, fu co- ucciso con la moglie a Para- j del quale tutti i sei occupati ! ci seno «'.tre forze: « Israele. 


rota. Centre-»4 L. 250 per pa¬ 
rola; parteciparlo»! lutto L. 250 < 
per parola osni edizione. 4 | 

300 d.t. 


f iiù ampia partecipazione del- 
a maggiopinza negra. 


finisce « rivoltante » la situa¬ 
zione nell’Africa del sud, stig- 


Raoul Sicìalt, ha rivolto un mostra quanto la situazione ‘ me un'eruzione vulcanica. Il t na. nella provincia di Entre 1 tl delle vetture hanno perso 
« appello per l'embargo tota- | sia grave in Sud-Africa ». I « fuoco d'artificio » durò per i Rie*; tre giorni fa, l’ex capo 1 la vita. 


j ci seno «'.tre forze: « Israele. 
‘ ; felong.sti. In S.r.a, forse 
, tut^i e tre insieme », 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Con una « lettera aperta all'amministrazione Ford » 

Appello di intellettuali USA 
contro le ingerenze in Italia 

Costituito un « comitato per la non-interferenza negli affari interni » del nostro Paese - Un primo 

elenco di adesioni fra personalità del mondo universitario americano 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Panlirnviiop ! dl dlscett , are sulla nostra j nute manifestando nuova- I terrompe una discussione 
IJvi lllli» UCl «autonomia». Questi gover- mente, nella DC, tendente 1 nimata che 1 nostri compa 

1 natili ri r»nr» avara mcl mal ._»» ._ _i. -_: i I *4i u » » « - 


Contro le ripetute, pesanti ingerenze della Casa Bianca, del 
Dipartimento di Stato e di vari esponenti governativi ameri¬ 
cani nella campagna elettorale Italiana (basti pensare agli 
«ammonimenti» di Ford e Kisslnger circa le possibili con¬ 
seguenze dl un successo comunista), si è costituito negli Stati 
Uniti 11 «Commites for non-interventlon In Italian internai 
affairs» (Comitato per la non interferenza negli affari inter¬ 
ni italiani), i cui coordinatori provvisori sono Amelia Rechel, 
232 Putman Ave., Cambridge Mass. 02139, e Mario Zucconi, 
Department of Modem Forelgn Languages, 718 Commonwealth 
Ave, Boston Mass. 02115. Come primo atto, il Comitato ha ri¬ 
volto una «lettera aperta all’amministrazione Ford», della 
quale riportiamo qui dl seguito il testo seguito dalla lista 
delle prime adesioni, fra le quali si contano numerosi nomi 
di professori e docenti di Istituti universitari, quale il pro¬ 
fessor Noam Chomsky, del Massachussetts Institute of Tech¬ 
nology. Ecco il testo della lettera: 


« L'interesse eccezionale su¬ 
scitato negli ultimi tempi in 
circoli governativi e nella 
stampa statunitense dalle 
prossime elezioni politiche 
italiane, si è accentrato sulla 
crescente forza elettorale dei 
partiti di sinistra e in parti¬ 
colare sulla possibilità che 
una crescita del numero del 
rappresentanti comunisti in 
Parlamento possa portare al¬ 
la partecipazione del Partito 
comunista a un governo di 
coalizione. L’allarme che que¬ 
sta eventualità ha creato in 
certi circoli governativi è ri¬ 
flesso nella minaccia del se¬ 
gretario di stato Henry Kis- 
singer di ritirare le forze 
NATO dall'Europa nel caso 
di una sostanziale partecipa¬ 
zione comunista in qualsiasi 
governo europeo, nel suo ten¬ 
tativo di escludere rappresen¬ 
tanti comunisti dalla riunio¬ 
ne del Mercato Comune dello 
scorso marzo, e nel continuo 
rifiuto del governo statuni¬ 
tense di permettere contatti 
di diplomatici o di altri rap¬ 
presentanti ufficiali del go¬ 
verno con dirigenti comuni¬ 
sti. 

« Di recente si sono costitui¬ 
ti due gruppi con lo scopo 
esplicito di reclutare cittadi¬ 
ni americani per impegnarli 
nella campagna elettorale in 
senso anticomunista. Il più 
ambizioso di questi gruppi è 
la Citizen Alliance for Medi- 
terranean Frccdom (vedi l'an¬ 
nuncio pubblicitario sul New 
York Times del 6 giugno) 
del cui comitato dirigente 
fanno parte John Connally, 
chiamato di recente da Ford 
a far parte del Foreign In¬ 
telligence Advtsory Board, 
due senatori e altre persone 
che hanno tegami con il go¬ 
verno federale. 

« Siccome la giustificazione 
data per questo allarme è la 
minaccia che verrebbe alla 
democrazia italiana dalla pre¬ 
senza dei comunisti nel go¬ 
verno, è utile qui ricordare 
che la vita politica italiana 
c regolala, dalla caduta del 
fascismo, da una costituzione 
moderna che permette l'esi¬ 
stenza dl qualsiasi partito 
non fascista e prevede un 
parlamento basato sulla rap¬ 
presentanza proporzionale con 
un gabinetto governativo ret¬ 
to da una maggioranza parla¬ 
mentare. E‘ bene anche ri¬ 
cordare che il Partito comu¬ 
nista è stato presente nel par¬ 
lamento nazionale per tutti 
questi trent’anni, partecipan¬ 
do. inoltre, al governo di co¬ 
muni, province e regioni, e ha 
fatto parte del governo na¬ 
zionale dal 1914 al 1917. Il 
continuo crescere delta sua 
forza elettorale fclrca il 33% 
secondo i risultati delle ele¬ 
zioni regionali di un anno 
fa) indica che questo partito 
e le sue scelte politiche han¬ 
no radici profonde nella so¬ 
cietà italiana. I membri del 
partito appartengono a clas¬ 
si e gruppi sociali diversi, la 
loro adesione basandosi più 
su una identificazione con il 
programma comunista che 
sull'obbedienza a un'ideoloaia 
angustamente formulata. Non 
pochi sono gli ”indipendenti" 
(non membri del partito) 
presenti nelle liste elettora¬ 
li del partito. 

« l sottoscritti credono che 
il vero motivo di allarme 
non venga da un qualche pos¬ 
sibile risultato della presente 
battaglia elettorale, ma. piut¬ 
tosto, dal tentativi di Kissin- 
ger e di gruppi come quello 


di Connally di risuscitare una 
screditata e pericolosa conce¬ 
zione dei ruolo internaziona¬ 
le degli Stati Uniti, assieme 
alla vuota e provocatoria re¬ 
torica, alla tattica di inter¬ 
vento e intimidazione nel 
confronti di altri paesi, che 
si accompagnano ad essa. 

« Tentativi di ingerenza 
netto sviluppo politico di al¬ 
tri paesi tval la pena ricor¬ 
dare il Vietnam e il Cile, so¬ 
lo per citare due casi recen¬ 
ti) e la minaccia di rappre¬ 
saglie se la libera scelta dei 
votanti non corrisponde a 
precisi interessi statunitensi, 
costituiscono un serio rischio 
proprio per lo sviluppo di 
quella democrazia che Kissin- 
ger e Connally pretendono di 
difendere. E. in effetti, una 
delle conseguenze dell'attuale 
irresponsabile politica è il suo 
mettere in pericolo la stabi¬ 
lità interna italiana incorag¬ 
giando le forze anti-democra¬ 
tiche della destra (basti ricor¬ 
dare il caso del danaro mes¬ 
so in mano al generale Mice¬ 
li, secondo quanto ha rivin¬ 
to la commissione d’inchie¬ 
sta diretta da Otis Pike), 
corrompendo rappresentanti 
del governo (basti qui citare 
l'ultimo degli scandali, quello 
Lockheed, in cui è coinvolto 
almeno un ex pruno ministro 
italiano), c interferendo nel¬ 
lo stesso processo elettorale 
(vedi i 10 milioni di dollari 
dati come sussidio a partiti 
non comunisti per le elezioni 
del 1972). 

«/ sottoscritti fanno pre¬ 
sente all'amministrazione 
Ford che tali atti contravven¬ 
gono a norme dl corretto 
comportamento nei rapporti 
internazionali, come anche al 
principio di non interferenza 
negli affari interni di altri 
paesi recentemente riafferma¬ 
to dagli accordi di Helsinki. 
Appoggiano la richiesta di 
una inchiesta parlamentare 
sulla politica del governo nei 
confronti dell'Italia presenta¬ 
ta dal deputato Harrington, 
e richiedono che siano indica¬ 
te apertamente tutte le pres¬ 
sioni che sono siate fatte uf¬ 
ficialmente o privatamente su 
individui o gruppi in Italia, 
nel corso della campagna 
elettorale. Chiedono, infine, 
al governo Ford di impegnar¬ 
si per una diversa linea di 
condotta per quanto riguarda 
i rapporti con l'Italia, di dis¬ 
sociarsi esplicitamente dalla 
iniziativa della Alliance for 
Mediterranean Freedom. che. 
per le persone che vi sono 
implicate, dà l'impressione di 
essere almeno tollerata, se 
non incoraggiata, dal go¬ 
verno. 

a I cittadini americani e 
italiani, a qualsiasi partito 
appartengano, hanno un co¬ 
mune interesse a conservare 
rariporti stretti e costruttivi 
con qualsiasi paese, in un 
mondo in cui lo scontro di¬ 
retto c il militarismo siano 
sast’tuiti dalla collaborazione 
c dai più ampi scambi cul¬ 
turali e materiali. Tale colla¬ 
borazione non putì che ba¬ 
sarsi sul pieno sviluppo del¬ 
la democrazia in oani sinao- 
Ic paese Con un impegno im¬ 
mediato ed esplicito ad aste¬ 
nersi da Qualsiasi ulteriore 
intervento nel processo demo 
erotico italiano, il governo 
drali Stati Uniti aoirà nel 
senso di questo interesse co¬ 
mune a tutta l'umanità e. al 
contempo, creerà le basi per 
nuovi e costruitivi rapporti 
fra Stati Uniti e Italia ». 



ASSASSINIO ALL’OSPEDALE 


DETROIT — Due giovani Infermiere filip¬ 
pine. Leonora Perez di 31 anni e Filipina 
Narciso di 30. sono state accusate a Detroit 
di avere assassinato cinque pazienti in un 
ospedale per reduci delle forze armate. I 
delitti sarebbero stati effettuati mediante 
somministrazione di una sostanzi! che pa¬ 


ralizza i muscoli, e provoca quindi il blocco 
delle vie respiratorie. Almeno altri dieci pa¬ 
zienti sono stati salvati in extremis. L’in¬ 
chiesta è stata condotta dal FBI ma non ha j 
ancora appurato, per quel che si sa il mo- i 
vente delle uccisioni. Nella foto: Filipina j 
Narciso al momento deH’arresto. 


Dopo due settimane di illegale detenzione a Madrid 

IN LIBERTÀ SOnO CAUZIONE 
IL PROFESSORE CALVO SERER 

Il leader cattolico accolto all’uscita dal carcere di Carabanchei da Marce¬ 
lino Camacho e da altri antifascisti — Nuovo processo a tre ufficiali 


I ministri degli esteri si sono incontrati a Roma 

Verso normali rapporti 
fra Lisbona e Mozambico 

II governo di Lourenqo Marques conta di aprire en¬ 
tro l'anno la sua ambasciata in Portogallo - Colloquio 
del ministro Glissano al Comitato Centrale del PCI 


Ed ecco la prima Usta di adesioni: 

George WALD. Premio Nobel. Harvard University. 

Michael ROSEN. professore. Brown University, 

Amelia RECHEL. Cambridge. Mass. 

Noam CHOMSKY, professore, Massachusetts Institute of Tech¬ 
nology. 

Mario ZUCCONI, professore. Boston University. 

Ethan SIGNER. professore. Massachusetts Institute of Tech¬ 
nology. 

Dirk STRUICK. professore. Massachusetts Institute of Tech¬ 
nology. 

Grazia AVITABILE. professoressa. Wellesley College. 

Cecilia MATTII. professoressa. Weiiesley College. 

Richard SCHMITT, professore. Brown University. 

Roberto MATTII. Taft Medicai Sehool. 

Howard ZINN, professore. Boston University. 

Emilio BIZZI, professore. Massachusetts Institute of Tech¬ 
nology. 

Sidney PECK. Clark University, professore. 

R ecardo PICCHIO. Yale University, prolesc-ore. 

Bruster RHOADE. Coalition for a New Foreign and Mihtary 
Polìcy. Washington D.C. 

Padre Decimo CREVAN1, Chiesa dello Spinto Santo Provi- 
dence R I. 

Ruth TERZAGHI. Advisory Commiltee. American Civil Liber¬ 
ty Union. 

Patty PERMALEE. New American Movement, 

Annett RUBINSTEINM. scrittrice. 

Maria PICCHIO SIMONELLI, professoressa. Boston College. 
Fabio SANTOLI. 

Katherine KN1GHT. American Fncnds Service Commeittee. 
David JHIRAD. Union of Concerned Scicntisis. 

Flodynce KENNEDY, avvocatessa. 

Elliot SMALL, President Massachusetts Locai 1199 (Sindacato 
personale ospedaliero). 

Valeria CAVAZZUTI. professoressa. 

Benedici ALPER, professore 
Ethel ALPER, Brooklme. Mass. 

Paolo STHIGINI. Boston University. 

John CAMMETT. prolc^-ore City Unneraity ot New York. 
Giuseppe ERBA, medico. 

Florence AVITABILE. medico. 

Blmer FELHABER, Citizen lor Partecipation In Poiitics. 


I governi del Mozambico e 
del Portogallo si avviano ver¬ 
so l’allacciamento dl regolari 
rapporti diplomatici, nello spi¬ 
rito di amicizia fra i rispet¬ 
tivi Paesi e popoli. Questo è 
ciò che si ricava dal comu¬ 
nicato congiunto diramato al 
termine di un incontro che 
i rispettivi ministri degli este¬ 
ri — Joaquim Alberto Chis- 
sano por la Repubblica po 
polare del Mozambico ed Er¬ 
nesto Melo Antunes per la 
Repubblica portoghese — han¬ 
no avuto nei giorni 15 e 16 
giugno a Roma. 

II comunicato afferma che 
« la riunione si è svolta in 
un clima di cordialità e com¬ 
prensione reciproca dei prò 
blemi trattati. Ridef.niti i 
principi fondamentali che de 
vono regolare i rapporti fra 
i due Paesi, riaffermata la 
comune volontà di prosegui¬ 
re la lotta contro 11 fascismo, 
il colonialismo, il razzismo 
c le loro conseguenze, è sta 
ta raggiunta una base di in¬ 
tesa che ha permesso di su 
perare alcune difficoltà insor¬ 
te nelle mutue relazioni. 

«La reciproca volontà po 
litica manifestata — p-osegue 
il documento — riapre le 
prospettive e crea ’.e condi¬ 
zioni favorevoli per il raffor¬ 
zamento deiramici7,a fra i 
due popoli e per l’attua¬ 
zione dell’accordo generale d: 
cooperazione già firmato 

« In questo contesto. :1 mi 
nistro degli esteri della Re 
pubblica popolare del Mozam¬ 
bico ha informato che il suo 
Paese si sta adoperando nel¬ 
l’intento di aprire la sua 
ambasciata In Portogallo al 
più presto possibile e in li¬ 
nea di principio entro l’an¬ 
no in corso. I due mini 
stri hanno anche concorda¬ 
to che sia firmato in bre¬ 
ve tempo l’accordo giudizia¬ 
rio fra i due Paesi, ei pre 
visto, e che sia nominata una 
commissione mista por studia¬ 
re la conclusione di un ac¬ 
cordo culturale Con Lobi et 
tivo di attivare 1 meccanismi 
di realizzazione dell'accordo 
generale dl cooperatone — 
afferma ancora il comunica¬ 
to congiunto — 1 due mini¬ 
stri hanno concordato la 
mina, nel più breve periodo, 
delle previste commiss.on; 
miste. Sono state analizzate 
anche le prospettive di svi¬ 
luppo delle relazioni com¬ 
merciali. specialmente nel 
campo del trasporti ». 

Il documento cosi conclu 
de: « I due ministri espri¬ 
mono la loro soddisfazione 
per 1 risultati raggiunti e 
ritengono che questo incon¬ 
tro costituisca un passo im¬ 
portante per il consolidamen¬ 
to delle relazioni di amicizia 
fra l due popoli ». 


Il ministro degli esteri del 
Mozambico, Joaquim Alberto 
Chissano. in visita non uffi¬ 
ciale a Roma, ha avuto pres¬ 
so il Comitato centrale del 
PCI un incontro con 1 com¬ 
pagni Gianni Cervetti, della 
Segreteria, e Vittorio Orilla, 
della Sezione esteri. Il mini¬ 
stro Chissano ha fornito una 
informazione sull’attuale si¬ 
tuazione nel suo Paese e uno 
scambio d: vedute sulle pos¬ 
sibilità e sugli sviluppi della 
cooperazione fra l’Italia e il 
Mozambico. 


j La campagna 

J presidenziale portoghese 

, ' ' 

! Sanguinosi 

incidenti 
; a un comizio 
j di Eanes 

j UN MORTO E SEI FERITI 
I LA GUARDIA DEL CORPO 
- DEL GENERALE AVREBBE 

; aperto il fuoco su sa 

t STENITORI Dl OTELO DE 
j CARVALHO 

| LISBONA, 18 

Un morto e se: feriti sono 
il bilancio di una sparatoria 
esplosa al termine di un co¬ 
mizio a Evora, nel quadro 
della campagna elettorale del 
generale Antonio Ramaìho 
j Eanes. capo di stato maggiore 
I e candidato alla presidenza 
| della Repubblica, 
i II conflitto, il più grave che 
j si sia verzicato finora nel- 
j la campagna, cominciata cin- 
* que giorni fa. ha opposto e- 
i tementi della guardia del cor- 
i po del generale, «contro di- 
. mostranti » e poliziotti. Il 
! morto è un civile. Tra i feri- 
, ti sono alcuni agenti, 
j Secondo un comunicato e- 
j manato più tardi dal quartier 
generale di Eanes. lo scontro 
sarebbe stato provocato da 
! « pseudorivoluzionari », i qua¬ 
li, dopo aver lungamente di¬ 
sturbato il comizio, si sareb¬ 
bero avvicinati al gruppo che 
circondava l'oratore. « insul¬ 
tando e minacciando ». Un 
portavoce di Eanes ha suc¬ 
cessivamente affermato che 
1 disturbatori « gridavano il 
nome di Otelo Saraiva de 
Carvalho e parteggiavano 
chiaramente per lui ». 

Il portavoce ha definito 
« irresponsabile e tendenzio¬ 
sa » la tesi della polizia di 
Evora, secondo la quale a 
sparare è stata la guardia 
del corpo del generale. La 
polizia sostiene di non aver 
! fatto uso delle armi. 


MADRID, 18. 

Il tribunale per l'ordine 
pubblico di Madrid ha or¬ 
dinato oggi la scarcerazione 
in libertà provvisoria del pro¬ 
fessor Rufael Calvo Serer, die¬ 
tro pagamento di una cau¬ 
zione di 3C0.000 pesetas. Il 
professor Calvo Serer, già 
presidente del consiglio di 
amministrazione del quoti¬ 
diano « Madrid » e uno dei 
fondatori della «giunta de¬ 
mocratica ». aveva lasciato la 
Spagna nel 1971 e vi era ri¬ 
tornato il 3 giugno scorso 
dopo cinque anni di esilio 
in Francia. Era stato arre¬ 
stato ali'arrivo e da allora 
era detenuto nel carcere di 
Carabanchei. sotto l’accusa di 
aver « diffamato » lo Stato spa¬ 
gnolo con articoli e libri pub- 
i blicatl all'estero (l’accusa si 
riferiva in particolare a una 
serie di articoli contro l’allo- 
ra primo ministro Luis Carie¬ 
rò B’anco. poi perito in un 
attentato». 

All’uscita dal carcere di Ca- 
rubanchel. Calvo Serer ha tro¬ 
vato ad accoglierlo numero¬ 
si esponenti dell’opposizione, 
tra cui il compagno sindaca¬ 
lista Marcelino Camacho. 

Si è appreso d’altra parte 
che tre ufficiali dell'esercito 
condannati lo scorso marzo 
a pene detentive sotto l'accu¬ 
sa di sedizione militare sa¬ 
ranno sottoposti ad un se¬ 
condo processo dinanzi a una 
Corte marziale per accuse de¬ 
rivanti da incidenti avvenuti 
mentre essi si trovavano in 
una prigione militare di Ma¬ 
drid. Lo hanno reso noto ie¬ 
ri sera le famiglie dei tre uf¬ 
ficiali. membri “della « Unione 
militare democratica », facen¬ 
ti parte dei gruppo dl no¬ 
ve ufficiali condannati a pe¬ 
ne varianti dai due anni e 
mezzo a otto anni di reclu¬ 
sione da una Corte marziale 
lo scorso marzo. 

Le famiglie d» questi ufficia¬ 
li hanno detto che non sono 
siati ancora comunicati i par • 
tìcolan delie accuse mosse 
da'le autorità militari; si trat¬ 
terebbe però di reati che sa¬ 
rebbero stati commessi men¬ 
tre gli interessati erano In at¬ 
tesa d: processo. 

I tre sono il maggiore Luis 
Otero, che ha ricevuto la pe¬ 
na maggiore di otto anni di 
reclusione, i! capitano Fer- 
min Ibarra. condannato a set¬ 
te anni e mezzo di reclusio 
ne, e il capitano José Fernan¬ 
do Reinlem, condannato a 
quattro anni di reclusione. 

Due attenuiti dinamitardi, 
che hanno causato forti dan¬ 
ni materiali, sono stati com¬ 
messi nelle prime ore di ie¬ 
ri mattina contro la casa di 
un avvocato progressista, 
Emilio Garcia Horcaja, e con¬ 
tro un edificio adibito a riu¬ 
nioni di giovani presso una 
parrocchia di Madrid. L’as- 
sociazione del quartiere do¬ 
ve sono stati commessi gli at¬ 
tentati, ha denunciato come 
responsabili gruppi di estre¬ 
ma destra. 


WASHINGTON. 18. 

Il Senato degli Stali Uniti 
ha approvato un progetto di 
legge che autorizza un inizia¬ 
le stanziamento di 26 milio¬ 
ni di dollari per l’assistenza 
| militale americana alia Spa- 
» gna. 


a noi comunisti, per imparare 
di più dalla gente, per es¬ 
sere, ancora di più di quan¬ 
to già non sia per un partito 
di massa come il nostro, 
tutt’uno con essa, con i suoi 
bisogni e con le sue esigenze. 
E i cittadini hanno così po¬ 
tuto apprezzare il valore del¬ 
le nostre idee, delle nostre 
proposte volte tutte al bene 
del paese, all'incontro tra le 
forze democratiche, all’unità 
del popolo lavoratore. 

Questo — indipendente¬ 
mente dal risultato eletto¬ 
rale — è un patrimonio che 
resta. 11 nostro sforzo, ha 
detto Berlinguer, ha consen¬ 
tito un’ulteriore crescita del¬ 
la coscienza civile e della ma- 
turitir politica dei cittadini, 
delle donne, del giovani con 
i quali — a centinaia di mi¬ 
gliaia — ci siamo incontrati. 
Ecco qualcosa che è stato ac¬ 
quisito. che è ora patrimonio 
prezioso per il futuro di tut¬ 
to il Paese e per le prossime 
battaglie democratiche alle 
quali saremo chiamati. 

Nelle ultime ore di questa 
campagna, per tanti versi 
resa drammatica dalle ten¬ 
sioni. dagli attentati, dalla 
faziosità che si sono voluti 
artificiosamente alimentare, 
i comunisti devono essere 
più calmi e vigilanti che 
mai. ha detto Berlinguer. 
Possiamo aspettarci ultimi 
sussulti del «partito» della 
provocazione sistematica, 
possiamo aspettarci tentati¬ 
vi dell’ultima ora di intorbi¬ 
dare le acque, di alimentare 
paure, di diffondere menzo¬ 
gne. In questa eventualità la 
nostra deve essere sempre la 
ferma risposta di chi non 
accetta provocazioni, ma le 
respinge isolandone gli au¬ 
tori e smascherandoli. Un 
appello particolare il Segre¬ 
tario del Partito lo ha rivol¬ 
to anche ai giornalisti, della 
carta stampata e della TV, 
perché — a qualunque par¬ 
te appartengano — non si 
prestino in queste ultime ore 
a manovre e a speculazioni 
dirette ad accrescere la ten¬ 
sione e a diffondere falsità. 

Nel corso dell’ampio di¬ 
scorso. il compagno Berlin¬ 
guer ha richiamato e ripetu¬ 
to i temi che hanno anima¬ 
to tutta la campagna eletto¬ 
rale. rinnovando le proposte 
che 11 PCI. con tenace coe¬ 
renza. ha continuato a pre¬ 
sentare alle altre forze po¬ 
litiche. agli elettori, in tut¬ 
te queste settimane. Perché 
quelle proposte trovino giu¬ 
sta risposta, perché si pos¬ 
sa uscire dalla crisi che tra¬ 
vaglia il Paese, occorre — 
ha detto ancora Berlinguer 
— che dalle urne esca un vo¬ 
to di più ampio consenso 
per 11 PCI e per la sinistra, 
e di severa condanna per 
la DC. 

I dirigenti della DC. nel 
tentativo di creare un cli¬ 
ma di artificiosa paura, non 
hanno nemmeno esitato, ha 
detto Berlinguer, a invita¬ 
re alcuni dirigenti degli USA 
a intervenire nella campa¬ 
gna elettorale italiana. Il 
tentativo in verità è riusci¬ 
to loro malamente e solo 
parzialmente, ma resta il 
fatto grave che i governanti 
del nostro Paese, lungi dal 
protestare come sarebbe lo¬ 
ro dovere, per le interferen¬ 
ze straniere, le hanno addi¬ 
rittura sollecitate e se ne 
sono infine serviti nelle piaz¬ 
ze e alla TV. Costoro sono 
gli stessi, ha detto Berlin¬ 
guer. che poi vengono a 
chiedere non si sa quali pro¬ 
ve di indipendenza al no¬ 
stro partito, o pretendono 


di discettare sulla nostra 
«autonomia». Questi gover¬ 
nanti, dopo avere cosi mal 
guidato ITtalia da averle 
fatto raggiungere I più bas¬ 
si livelli dl prestigio interna¬ 
zionale. devono ora essere 
colpiti da un voto che rap¬ 
presenti anche una prova dl 
dignità e dl fierezza naziona¬ 
le. Ecco, ha detto Berlinguer 
concludendo su questo pun¬ 
to. il 20 giugno, nei voto con¬ 
tro la DC, nel voto per il PCI 
deve vibrare una corda au¬ 
tentica dl patriottismo: con¬ 
tro ogni subordinazione a 
interessi stranieri, per una 
Italia più giusta, più libera, 
gelosa custode della sua indi- 
pendenza, e, anche per que¬ 
sto. in grado di avere le più 
ampie e proficue relazioni 
con tutti i paesi dell'Europa 
e del mondo. 

Discorsi 
di Trivelli 
e Pieralli 

Concludendo la campagna 
elettorale a Teramo il com¬ 
pagno Renzo Trivelli, della 
Segreteria del PCI, ha sotto¬ 
lineato alcune novità di que- 
st’ultima fase della campa¬ 
gna elettorale. Innanzitutto 
Paperta ammissione fatta da 
Moro, che la DC non ha 
una proposta politica per il 
governo del paese. Questa di¬ 
chiarazione di impotenza di¬ 
scende dal fatto che gli ex 
alleati della DC. in partico¬ 
lare il PSI, non ne vogliono 
più sapere dell’egemonia de¬ 
mocristiana. La DC. quindi, 
oltre a non avere una propo¬ 
sta politica per dopo le ele¬ 
zioni. è entrata in collisione 
proprio con i partiti che han¬ 
no con lei governato. Ciò si¬ 
gnifica che la DC non è più 
in grado di proporre allean¬ 
ze vitali. 

Trivelli ha poi sottolinea¬ 
to come il rifiuto della DC 
di considerare positivamente 
l’ipotesi di una partecipazio¬ 
ne comunista al governo, sia 
motivato in modo sempre più 
stanco o ricorrendo ai vec¬ 
chi slogans anticomunisti. E 
questo proprio mentre lo stes¬ 
so Saragat afferma di vo¬ 
ler riflettere meglio sulla pro¬ 
posta comunista e di consi¬ 
derare comunque molto utile 
una collaborazione con 11 
PCI. Non è privo di signifi : 
cato il fatto che La Malfa 
non ha assunto una posizio¬ 
ne pregiudiziale contro Ipo¬ 
tesi dl collaborazione, ma in¬ 
siste sul contenuto del pro¬ 
gramma: e già questo costi¬ 
tuisce l’indicazione di un ter¬ 
reno di possibile collabora¬ 
zione. Ci sono quindi molte 
condizioni, ha concluso Tri¬ 
velli. che indicano come, ri¬ 
ducendo ancora In forza del¬ 
la DC e facendo avanzare il 
PCI. si possa risolvere in 
modo nuovo e democratico 
il problema di dare un go¬ 
verno serio e autorevole al 
paese. 

Il compagno Piero Pieral¬ 
li, della segreteria del PCI, 
ha parlato a Bolzano. 

Affrontando la questione 
del governo da dare al Pae¬ 
se dopo le elezioni, Pieralli 
ha messo in rilievo come il 
PCI abbia coerentemente pro¬ 
posto durante tutta la cam¬ 
pagna elettorale l'esigenza 
di una direzione politica nuo¬ 
va e autorevole, moralmente 
e politicamente e quindi ba¬ 
sata sul più vasto consenso 
popolare per portare ITtalia 
fuori dalla crisi. La Demo¬ 
crazia cristiana, invece — ha 
detto Pieralli — impostando 
tutta la campagna elettora¬ 
le sulla pregiudiziale anti¬ 
comunista. si è trovata in 
un crescente isolamento. 

Insieme all'isolamento e 
alla dichiarata incapacità di 
presentare una fondata ipo¬ 
tesi di governo, si sono ve¬ 


nute manifestando nuova¬ 
mente, nella DC, tendenze 
integrallste. posizioni autori¬ 
tarie e atteggiamenti illibe¬ 
rali. Cosi 11 ministro dell’In- 
dustria, Donat Cattin, dichia¬ 
ra che per varare nuove mi¬ 
sure economiche non è ne¬ 
cessario il consenso popola¬ 
re; il sen. Pantani chiede ai 
fascisti di rimanere tali ma 
di votare democristiano, per 
consentire una limitazione 
delle libertà politiche e sin¬ 
dacali; l’on. Piccoli propo¬ 
ne leggi elettorali che con¬ 
sentano di liquidare le for¬ 
ze politiche intermedie. L’ono¬ 
revole Piccoli riduce 11 plu¬ 
ralismo politico e ideale ad 
un inconveniente e lo bat¬ 
tezza in modo spregiativo 
« frammentarismo politico ». 

Al contrario il PCI ritiene 
che un governo fondato sul 
più vasto consenso popolare 
si possa costituire con la par¬ 
tecipazione paritaria di for-, 
ze politiche democratiche pic¬ 
cole e grandi. Occorre quin¬ 
di il voto popolare che scon¬ 
fìgga nuovamente l'anticomu¬ 
nismo ed obblighi la Demo¬ 
crazia cristiana ad un cam¬ 
biamento reale, nella sua vi¬ 
ta interna, nei suoi gruppi 
dirigenti e negli indirizzi po¬ 
litici. 

Emigrati 

to. Sugli aerei dell’ATl e del¬ 
la Alisarda, da qualche set¬ 
timana, tutti i posti sono e- 
sauriti e le navi della Tirre- 
ma viaggiano giorno e notte 
al completo. 

Siamo sul «treno dei sar¬ 
di ». Quasi tutti, naturalmen¬ 
te, tornano per votare e per 
rientrare nei paesi di origi¬ 
ne, per stare qualche giorno 
in famiglia. « E' runica occa¬ 
sione che poterò sfruttare — 
dice Franca Monili, una ra¬ 
gazza di Cagliari, che lavora 
in un ufficio commerciale di 
Milano —. Le mie ferie, appe¬ 
na pochi giorni, coincidono 
con questo viaggio elettora¬ 
le e con una brevissima per¬ 
manenza a casa, dai miei ». 

Per molti lavoratori torna¬ 
re almeno una volta all’an¬ 
no nella propria terra, di que¬ 
sti tempi, è diventato un lus¬ 
so. « Non possiamo permetter¬ 
ci di ritornare tra gualche 
settimana — interviene Sal¬ 
vatore Lai, tornitore emigra¬ 
to da cinque anni n Vigeva¬ 
no — in quanto dovremmo 
sopportare una spesa troppo 
alta e dovremmo in ogni ca¬ 
so fare i conti con le esigen¬ 
ze di piccole fabbriche, come 
quella nella quale lavoro io 
che frazionano al massimo 
le ferie ». 

Negli altri scompartimenti, 
altri sardi, altri emigrati, al¬ 
cuni hanno sulle spalle cen¬ 
tinaia di chilometri. Si con¬ 
tano ore di viaggio, altri de¬ 
scrivono i luoghi che fra 
qualche ora rivedranno e che 
hanno dovuto lasciare per 
trovare un posto di lavoro. 

Poi il discorso scivola sulle 
elezioni, sulle prospettive po¬ 
litiche del Paese. 

« Oqni volta che torno — 
dice Emanuele Deidda. Impie¬ 
gato in un’azienda tessile di 
Biella — vorrei trovare qual¬ 
cosa di diverso ma. nel corso 
di tutti questi anni è cam¬ 
biato ben poco. Abbiamo toc¬ 
cato veramente il fondo. Peg¬ 
gio di rosi non si può anda¬ 
re. Domenica bisoana votare 
comunista, io lo farò per la 
seconda volta. Bisogna cam¬ 
biare strada, non c'ò più tem¬ 
po da perdere ». 

Si «avverte un clima di fidu¬ 
cia particolare, si ha la sen¬ 
sazione che molti lavoratori, 
specie i giovani e le donne, 
vogliono dare a questo atto 
democratico e civile del voto 
un significato nuovo. 

L'arrivo a Civitavecchia, in- 


| terrompe una discussione a- 
1 nimata che i nostri compagni 
dì viaggio hanno avviato sul 
futuro del Paese, sul proble¬ 
ma della libertà, dell’occupa¬ 
zione. « Sono emigrato a Lo¬ 
sanna da tre anni — fa tem¬ 
po a dire Francesco Pirina — 
ho sempre votato per la DC. 
questa volta bisogna cambia¬ 
re. Me lo ha anche scritto 
mio fratello Angelo che la¬ 
vora a Porto Torres, nell'in¬ 
dustria petrolchimica ». 

Anche per guadagnare un 
posto sulla nave, lo solita 
ressa, molti passeggeri non 
conquisteranno neppure la 
poltrona in coperta per pas 
sare la notte. 

Nei corridoi della « Città di 
Nuoro», una vecchia nave 
che contìnua ad andare su e 
giù da Olbia al porto laziale, 
sembra di essere già arrivati 
sull'altra sponda, si parla so 

10 dialetto sardo. Quando alle 
23 si staccano gli ormeggi, c'è 
chi si sdraia nei corridoi, chi 
si infila nel sacco a pelo o si 
corica su qualche plaid o solo 
sullo valigie. 

K’ l'alba, riprende l'anima¬ 
zione nelle cabine, nel salo¬ 
ni e nei corridoi della nave: 
le prime luci dell'isola danno 

11 segnale di un approdo leg¬ 
gero e silenzioso. Il cordone 
di folla ohe si snoda lungo le 
scalette del traghetto, ci con 
ferma che questa volta sono 
tornati veramente in tanti. 

«Da una settimana, è ogni 
giorno cosi ». commenta un 
lavoratore marittimo. Non s: 
contano naturalmente le v. 
vende, t sacrifici, che hanno 
caratterizzato molti nentr,. 
Una cosa è certa. Sono tor 
nati in massa per far con 
tare la propria voce, per 
esprimere un voto che aiuti 
la Sardegna e l’Italia a usci¬ 
re dalla crisi. Vi è in questo 
voto la rabbia, la consapevo 
lezza di chi vuole punire i re 
sponsabìli di un forzato es: 
lio e la speranza. In volontà 
di conquistare le condizioni 
per un non lontano ritorno 

II saluto di Roma 
agli emigrati 

Decine e decine dl convo 
gli ferroviari. I treni straor¬ 
dinari dei lavoratori emigra¬ 
ti che tornano in Italia per 
il voto di domani, hanno so 
stato ieri e l’altro giorno a 
Roma 

Alla stazione Ostiense, od 
incontrarsi ieri con i lavora 
tori di tre treni In transito 
si sono recati il presidente 
della Giunta regionale del 
Dazio. eomDOgno Maurizio 
Ferrara. Aldo Giunti, segre¬ 
tario confederale della COTI, 
j e numerasi dirigenti della 
I Federazione comunista ro¬ 
mana. 


! Il 18 giugno 1971 moriva im- 
! provvisamente il compagno 

FRANCO M0RANIN0 

(GEMISTO) 

J In sua memoria e per ri- 
i cordarlo ai compagni, ai par¬ 
tigiani e agli amici la famt- 
| glia sottoscrive 50 000 lire per 
I la stampa comunista. 


j Ricorre il 13 luglio il terzo 
j anniversario della scomparsa 
i del compagno 

! LUIGI DIEM0Z 

l In suo ricordo la moglie e 
I la figlia, della sezione No- 
! mentano, hanno sottoscritto 
j L. 100 mila per la campagna 
! elettorale del partito. 
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I compagni Luigi Longo e Enrico Berlinguer rispondono al salufo della folla 
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Un aspetto parziale della folla di compagni, giovani, donne, che ieri hanno gremito piazza San Giovanni. 
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Studentesse, ragazze, donne fianco a fianco giungono al comizio del PCI 
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corteo dei giovani parte da piazza Santa Maria Maggiore: le lettere portate da ragazzi e ragazze che aprono la manifestazione formano la frase: •« Un nuovo colpo alla DC, un nuovo voto comunista 




r» * ^ 






. +\* 



&«*** » 

Vtrf x * 




' » - 


Q. f.iL^uiR 

f ^TTR0XI[R 


. W ■ ■ ri, 

v - tfr v* 










*■ * 


/ 


- +<• 


\ ■ 


* • 




t 



^ 4 ^ 

-v» » 

r ^ 


V» • 


- * 


/ 


San Giovanni, la piazza tradizionale delle manifestazioni di popolo, gremita da una folla immensa 
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Un gruppo di compagni passa, m corteo, davanti al palco, sven¬ 
tolando con slancio e entusiasmo, le bandiere del PCI. 

(Servizio fotografico di Rodrigo e Alberto Pais, e Giorgio SartareJH) 
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Ogni giorno a S. Maria Novell a tra nsitano i convogli diretti al Sud 

Tornano gli emigrati: 
«Un voto per restare» 

Una scena che si ripete: bandiere rosse e cartelli che inneggiano al nostro partito - Nei racconti della 
gente gli inganni dei governi de - L'impegno della Regione Toscana nei confronti dei nostri connazionali 


Certificati 
per elettori 
invalidi 


L'Ufficio d’igiene c Sa¬ 
nità del Comune di Fi¬ 
renze rende noto di aver 
disposto in occasione del¬ 
le elezioni politiche del 
19, 20, 21 giugno 1976, i 
sottoindicati servizi per 
11 rilascio dei certificati 
sanitari agli elettori fisi¬ 
camente impediti ad 

• esercitare da soli il di¬ 
ritto di voto, avvertendo 
inoltre che tali certifi¬ 
cati possono essere rila¬ 
sciati dall’Ufficiale sani¬ 
tario e dai Medici Con¬ 
dotti. I richiedenti do¬ 
vranno esibire un docu¬ 
mento di identità perso¬ 
nale. 

Ambulatori dei medici 
condotti al sottoindicato 
indirizzo e con il seguen¬ 
te orario: sabato 19 
giugno 1976 dalle 9 alle 
12; domenica 20 giugno 
1976 dalie 8 alle 13 e dal¬ 
le 15 alle 20; lunedi 21 
giugno 1976 dalle 8 al¬ 
le 12. 

Condotta medica 3 (S. 
Marco-Savonarola), Bor¬ 
go Pinti, 70-R; Condotta 
medica 4, via Guelfa, 89; 
Condotta medica 5 (S.M. 
Novella), via della Scala, 
angolo via Benedetta; 
Condotta medica 6 (Porta 
a Prato-S. Iacopino), via 
Ponte alle Mosse, 2/A 
(Palazzo Guadagni - Vi¬ 
gili Urbani): Condotta 

medica 7 (Campo Mar¬ 
te - S. Salvi), piazza S. 
Salvi, 1; Condotta me¬ 
dica 8 (Le Cure-La Quer¬ 
ce), via B. Latini, 28; 
Condotta medica 9 (Pel- 
legrino-Montughi), via Ta- 
vanti, 20 (farm. comu¬ 
nale); Condotta medi¬ 
ca 10 (Rifredi), via R. 
Giuliani, 45; Condotta 

medica II/A (Rovezza- 

no), via Aretina 336; 
Condotta medica II/B 
(Settignano). via S. Mo¬ 
sca, 1/A; Condotta me¬ 
dica 12 (Trespiano-Careg- 
gi), via Bolognese, 167; 
Condotta medica 13 (S. 
Frediano), via Serragli, 5; 
Condotta medica 14 (S. 
Niccolò), piazza S. Spi¬ 
rito 9 (Distretto Mili¬ 
tare) ; Condotta medi¬ 
ca 15 (Porta Romana), via 
8. Maria, 23; Condotta 
medica 16 (Ricorboli), 
lungarno Ferrucci. 47/A; 
Condotta medica 17 (Pian 
de Giullari), via Sene¬ 

se, 97; Condotta medica 
18 (Pignone-Bellosguar¬ 
do), via del Leone, 60; 
Condotta medica 19. via 
di Legnaia. 2; Condotta 
medica 20 (Castello), via 
Braccini (Farmacia); Con¬ 
dotta medica 21 (Brozzi), 
via di Brozzi, 334; Con¬ 
dotta medica 22 (Pereto- 
la -Petriolo). via Vespuc- 
ci, 295: Condotta medi¬ 
ca, 23 (S. Gervasio), via¬ 
le Calatafimi, 2/A; Con¬ 
dotta medica 24/A (Pon¬ 
te a Ema). via del Para¬ 
diso, 2/R (Bandino): Con¬ 
dotta medica 25 (Galluz¬ 
zo), via Gianfigliazzì. 1; 
Condotta medica 26'A 
(Ponte a Greve), via Pi¬ 
sana, 860; Condotta me¬ 
dica 27 (Isolotto). via 
Spadini, 17'19. 

Numeri telefonici 
Federazione PCI 

L’Ufficio elettorale del¬ 
la Federazione fiorentina 
del PCI per quanto ri¬ 
guarda la fase di rac¬ 
colta dei dati invita i 
compagni ad attenersi 
scrupolosamente a quan¬ 
to segue: 

• PER LE SEZIONI DEL¬ 
LA CITTA’ DI FI¬ 
RENZE 

a) Comunicare diretta¬ 
mente e immediatamente 
in federazione i risultati 
seggio per seggio. 

b) Ad ogni zona è sta¬ 
ta affidata in linea pre¬ 
ferenziale una linea tele¬ 
fonica. Utilizzare gli al¬ 
tri numeri o il numero 
del centralino solo ne! 
caso che il numero as¬ 
segnato risulti costante- 
mente occupato. 

c) I numeri telefonici 
sono i seguenti: 

■ 219876 sezioni delle zone 

Nord e Centro 

■ 218661 sezioni delle zone 

Firenze Est 

■ 216676 sezioni delie zone 

Nord-Ovest e Sud 

■ 214995 sezioni delle zone 

Oltrarno e Ovest 

• PER LE SEZIONI DEI 

COMUNI DELLA PRO¬ 
VINCIA 

a) Comunicare il dato 
definitivo comunale. 

b) I comuni che han¬ 
no più di 50 seggi comu¬ 
nichino anche i dati par¬ 
ziali di 30 c 50 segri. 

c) I numeri telefonici 
per la provincia sono: 
211.0(2 « 261-306 idi riser¬ 
va) se il primo risultasse 
occupato. 

♦ • • 

Il comitato regionale 
del PCI disporrà nei 
giorni delle elezioni dei se¬ 
guenti numeri telefonici: 

293.097 / 270.835 / 270.944 
oltre al centralino: 278.741. 


Per capire la costanza e 
l'impegno degli emigrati per 
queste elezioni politiche ba¬ 
sta vedere i loro volti, inca¬ 
vati e pallidi dalla fatica, sui 
treni speciali che in questi 
giorni giungono da tutta Eu¬ 
ropa. Accaldati e stivati nei 
vagoni i nostri lavoratori al- 
l’e.stero portano con loro la 
speranza di un ritorno, di 
un lavoro in Italia, di un 
ricongiungimento con la fa¬ 
miglia. Le bandiere, i cartel¬ 
li, gli striscioni dei treni sono 
dedicati a quel partito che 
da sempre conduce una dura 
battaglia, a livello nazionale, 
europeo e internazionale per 
fare scomparire questa piaga 
di uno sviluppo economico 
distorto, basato su clienteli¬ 
smi, parassitismi e favoriti¬ 
smi. Quel partito è il PCI 
che in tutti questi anni ha 
organizzato pazientemente gli 
emigrati, non sulla base del¬ 
lo scontento, ma della cresci¬ 
ta politica e sociale di una 
componente ancora viva della 
società italiana. I comunisti 
sono stati e restano il tra¬ 
mite tra le lotte condotte in 
Italia dalia classe operaia e 
dall’intero movimento demo¬ 
cratico e quella che gli emi¬ 
grati combattono all’estero 
contro l’emarginazione, la se¬ 
gregazione e lo sfruttamento. 
Queste considerazioni in To¬ 
scana si sono tradotte inun 
programma predisposto dalla 
Regione che, tramite la pro¬ 
posta di legge per la « istitu¬ 
zione della consulta regiona¬ 
le della emigrazione e della 
immigrazione a favore dei la¬ 
voratori emigrati e delle loro 
famiglie, si prefigge di af¬ 
frontare il problema, non in 
termini assistenziali, ma le¬ 
gandolo alle esigenze della pie¬ 
na occupazione e al tipo di 
sviluppo che consenta di rag¬ 
giungere questo obiettivo. 

Al binario numero dieci del¬ 
la stazione di Santa Maria No¬ 
vella viene annunciato l'arri¬ 
vo del treno straordinario da 
Amsterdam, Chiasso, Ober- 
hausen, diretto a Roma. Una 
fiumana di gente si dirige ver¬ 
so la pensilina. E’ uno del 
tanti treni straordinari che 
riportano in Italia per vo¬ 
tare gli emigrati all'estero. E' 
gente diretta per lo più al 
Sud, nel Lazio, in Campania, 
nella Calabria e in Sicilia. 

Finalmente il treno appare 
in lontananza. 

E' atteso da più di quaran¬ 
ta minuti, ina il ritardo è 
comprensibile, coinè ci spiega 
un ferroviere, perchè le linee 
ferroviarie sono in questi gior¬ 
ni sovraccariche di treni stra¬ 
ordinari, e solo nella stazio¬ 
ne di Santa Maria Novella 
sono arrivati oggi dieci treni 
straordinari per de elezioni, 
provenienti dal Testerò, soprat¬ 
tutto dalla Germania. Sui fi¬ 
nestrini sono stata attaccati 
decine di adesivi del PCI, e 
sventola un manifesto con 
disegnata la bandiera rossa 
sovrapposta a quella italiana. 
Ma i volti degli uomini che 
si affacciano ai finestrini so¬ 
no stanchi, il viaggio è lungo 
e per molti durerà ancora 
diverse ore. Mi avvicino ad 
un uomo robusto affacciato 
al finestrino, gli chiedo da 
dove viene. « Abito a Colonia 
— mi risponde —. Lavoro 
in una fabbrica di carta per 
giornali. Sono di Erma ma 
ormai lavoro da quindici anni 
in Germania. Perchè tomo a 
votare? Perché ormai è ora 
che le cose si mettano a 
posto ». 

Il treno rimane fermo in 
stazione pochi minuti; da un 
altro finestrino due uomini 
intervengono: «Siamo di For- 
mia, ma lavoriamo a Colonia. 
Siamo manovali, in un can¬ 
tiere edile, siamo tornati a 
dare il nostro voto. Un voto 
per restare. Mentre mi al¬ 
lontano lungo il treno, verso 
decine di altri italiani emi¬ 
grati che si sporgono dai fi¬ 
nestrini mi volto ancora, i 
due affacciati al finestrino 
mi salutano col pugno alzato 
e rispondo a quello che è 
soprattutto un augurio per 
il loro futuro. 

Un uomo ha in braccio una 
bambina molto piccola. Vie¬ 
ne anche lui dalla Germa¬ 
nia. « Sono di Cosenza, lavo¬ 
ro a Heilbronn, in una fab¬ 
brica di metalli di ferro. An¬ 
che mia moglie lavora in una 
fabbrica di metalli. Siamo ve¬ 
nuti a votare perché_cambi 
qualcosa ». Tre uomini mi 
stanno osservando da un fi¬ 
nestrino vicino, ma quando 
mi avvicino « No. noi non 
diciamo mente ». Mentre mi 
allontano il più vecchio mi 
richiama: «Non è che non 
vogliamo parlare, ma siamo 
stanchi, ora stiamo per ar¬ 
rivare e fra qualche giorno 
staremo di nuovo per parti¬ 
re. Si torna a Dortmund a 
lavorare. Lavoriamo tutti 
e tre nella stessa fabbrica, 
d: vernici, ma lui è romano, 
mentre noi due siamo srei- 
hani. di Catania ». 

« Questo viaggio lo faccia¬ 
mo per contribuire a cam¬ 
biare ie cose nel nostro pae¬ 
se. nella speranza di trovare 
qui il lavoro che siamo co¬ 
stretti a cercare all’estero. 

I capitreno hanno ormai 
chiuso tutte le porte, il tre¬ 
no riparte, il viaggio non è 
finito; socio tutti affacciati 
ai finestrini a salutare. Da 
gli altoparlanti una voce an¬ 
nuncia l'arrivo di un altro 
treno straordinario per le ele¬ 
zioni. viene dal Brennero di¬ 
rotto a Roma. Le frasi uguali, 
le speranze uguali di questi 
uomini che cercano un do¬ 
mani diverso con il loro voto. 



Una famiglia di emigrati di passaggio dalla stazione di S. Maria Novella 


L'indagine della sezione del PCI Senigaglia-Lavorini e del G.RI.BA.S. 

Anagrafe politica e sociale 
per la zona di Santa Croce 

A confronto la struttura socio economica del quartiere e il comporta¬ 
mento elettorale — Verranno diffuse 2000 copie della relazione finale 


I tormenti di 
Domenico Bartoli 


La vicenda umana di Do¬ 
menico Bartoli, direttore de 
« La Nazione », ci addolora 
sinceramente. Questo perso¬ 
naggio — votato anima e 
corpo alla causa dell'antico¬ 
munismo — è vittima di un 
imperativo "tiranno" che lo 
rende di giorno in giorno più 
cupo, astioso, vendicativo. Il 
suo compito c davvero diffi¬ 
cile: deve dimostrare che il 
PCI. come una serpe anni¬ 
data in seno alla democra¬ 
zia italiana, finirà per mor¬ 
dere e avvelenare il corpo 
sano dell'intero sistema oc¬ 
cidentale. Più i comunisti 
sono aperti, chiari, leali . at¬ 
tenti ai problemi dell'Italia, 
più Bartoli si arrovella cer¬ 
cando di raffigurarli infidi, 
sibillini, malfidati, stranieri 
al loro stesso Paese. 

Coerente con questa mis¬ 
sione, nell'editoriale di ieri 
Bartoli se l'è presa con la 
posizione del PCI sul pro¬ 
blema del Patto Atlantico e 
dei blocchi militari. 

Berlinguer — dice il diret¬ 
tore de « La Nazione » — 
mostra di essersi convertito 
al sistema occidentale, rinne¬ 
gando clamorosamente le 
proprie origini e le scelte di 
ieri. Ma è sincera questa con¬ 
versione ’ Bartoli non ha dub¬ 
bi: dopo il 20 giugno i co¬ 
munisti saranno pronti a vol¬ 
tare gabbana e a precipitare 
la società italiana nell'abisso 
della tirannia. 

.Voti per Bartoli — che or¬ 
mai da tempo naviga nel 
mare procelloso della agita¬ 
zione reazionaria — ma per 


i suoi lettori, vogliamo espri¬ 
mere poche chiare riflessioni. 

Intanto, niente «conversio¬ 
ne » del PCI, ma sviluppo di 
una linea politica che fa i 
conti con la realtà e non si 
isterilisce in formule buone 
per tutte le stagioni. In se¬ 
condo luogo nessuna sconfes¬ 
sione di atteggiamenti sba¬ 
gliati o giudicati tali: le 
scelte del PCI non sono « re¬ 
troattive ».e dunque personag¬ 
gi come Poster Dulles e Rid- 
geway che negli anni della 
guerra fredda sono stati cam¬ 
pioni dell'anticomunismo, re¬ 
stano nel nostro giudizio — 
per dirla con Bartoli — 
« odiosi c ripugnanti ». Del re¬ 
sto il pensiero del compagno 
Berlinguer — espresso lucida¬ 
mente nella recente confe¬ 
renza stampa radiotelevisiva 
— non ha bisogno di inter¬ 
preti o. peggio, di traduttori 
infedeli. 

Quanto alla favola della 
presunta doppiezza comuni¬ 
sta, si abbia almeno il pudo¬ 
re di tacere. Ma Bartoli non 
è sorretto da questa sensibi¬ 
lità: l’imperativo categorico 
è quello dell'anticomunismo e 
il portavoce di Monti lo in¬ 
terpreta come sa, con astio 
e risentimento. Come già quel 
lai Pìutrizio che in TV di 
fronte a Berlinguer vaneggia¬ 
va di "pasta e riso", anche 
il direttore de «La Nazione » 
usa il linguaggio gastronomi- 
co e parla di "bassa cucina". 

Abbiano l’accortezza di 
cambiare stile: di "cuochi" 
incapaci o avvelenatori il 
popolo italiano ne ha abba¬ 
stanza. 


Il candidato a 
rotta di collo 


« Pier Luigi Duvina. candi¬ 
dato della ÒC al Parlamento, 
ha una moglie, sei figli e un 
paio di sci corti... >. 

Bene, ci fa piacere. Che 
possiamo dire? Auguri di cuo¬ 
re. Ma il candidato Duvina 
è anche poeta e declama: 
* La libertà è come Tarnorc 
per una donna... ». Compli¬ 
menti. ben detto, applausi a 
destra. 

il candidato Purina si pre¬ 
senta agii elettori in un de¬ 
pliant azzurro-ciclo, foto for 
mato tessera, sorriso caval¬ 
lino. una esperienza di vita 
condensata in un fiume di 
massime, ardite e ironiche, 
ferme e piissime. Senza rite¬ 
gno alcuno questo esemplare 
di democristiano moderno ci 
informa della sua ri la iati 
ma. dei suoi riposti pensieri. 
delle sue inclinazioni (stimo 
il cardinale di Firenze, mi ri¬ 
mane simpatico il cardinale 
Poma...). 

Che possiamo aggiungere? 
Ci fa piacere questa apertu¬ 
ra umana, questo darti la 
mano e anche il braccio, que¬ 
sto sviscerato amore per il 
dialogo. Cosi se Duvina sa¬ 


rà eletto, noi potremo dire: 
t Io io conosco bene » e cita¬ 
re una delle sue massime più 
sbarazzine: - « Temo 1 comu¬ 
nisti anche quando portano 
doni... ». 

.Va ' quante ' massime ha 
questo Duvina ? .Ve leggiamo 
(U, scritte fitte e numerate. 
Ma non metta tutto in piaz¬ 
za. si fermi, ci lasci ancora 
qualche dubbio! Il Duvina non 
se ne dà per inteso e insiste: 
t Una volta il gabinetto si 
chiamava cesso, po: l.cit c 
più tardi ancora bagno ». Che 
cultura, che finezza! 

Ma la lista è lunga: * Ognu¬ 
no ha almeno mille ragioni 
per non votare DC. ma ce 
no è almeno una buona per 
votarla se apprezzi la libertà». 

Che bravino! Ma basta ora 
che Le si seccherà il cervel¬ 
lo' .Va nessuno può fermare 
questo fiume di eloquenza: 
* La conquista del potere da 
parte del PCI sarà precedu 
ta da due finti colpi di sta¬ 
to di destra ». 

• Che dire ancora, buon Dio? 
Che rompiscatole questo Du¬ 
vina! .. 


« Lo scopo di questo lavo¬ 
ro è quello di analizzare il 
comportamento elettorale del¬ 
la popolazione di una ben de¬ 
terminata area urbana del 
Comune di Firenze, a! fine di 
individuare possibili relazio¬ 
ni tra risultati elettorali e 
strutture socio-economica del¬ 
l'elettorato». Inizia cosi la 
relazione conclusiva di un 
lunghissimo lavoro svolto nel 
quartiere di S. Croce dai com¬ 
pagni della sezione comuni¬ 
sta Sinigagiia-Lavagnini. in 
collaborazione con 11 G.Ri.B. 
A-S. (Gruppo per la ricerca 
di base e l’autogestione dei 
servizi ). 

E’ dallo scorso gennaio che 
i compagni della sezione van¬ 
no « di porta in porta », in¬ 
terrogano gii abitanti del 
quartiere: i dati vengono poi 
tradotti in schede elaborate 
poi attraverso il calcolatore 
elettronico, per stabilire ap¬ 
punto alcuni termini scienti¬ 
fici di confronto tra realtà 
sociale e comportamento elet¬ 
torale, riferito principalmen¬ 
te ai risultati del 15 giu¬ 
gno '75. 

Non è possibile, considera¬ 
to tutto ciò, valutare que¬ 
sto impegno solo ed esclusi¬ 
vamente in termini elettora¬ 
li. Se la spinta contingente 
è stata di questo tipo, ben 
altro respiro era nelle inten¬ 
zioni e nei programmi della 
sezione. In primo luogo quel¬ 
lo di un lavoro politico che 
esca dal chiuso degli « addet¬ 
ti ai lavori » per misurarsi 
con la realtà concreta, i pro¬ 
blemi. le scelte dei cittadi 
ni. secondo una prassi che 
ha caratterizzato nella sua 
storia e nella sua crescita il 
partito comunista, come or¬ 
ganizzazione di massa, storica¬ 
mente interpreti delle esigen¬ 
ze di vastissimi strati della 
popolazione. 

Lavoro elettorale dunque, 
per la base di partenza e al¬ 
cuni punti di riferimento, la¬ 
voro politico per la sezio¬ 
ne. che con questa attività si 
c ancor più di prima radica¬ 
ta nella realtà della zona, ac¬ 
quisendone una conoscenra 
approfondita e capillare, lavo¬ 
ro scientifico, impostato su 
parametri variabili o meno 
(sesso, età. luogo di nascita, 
anno di insediamento nella 
zona, grado di istruzione e 
ceto sociale, risultati elettora¬ 
li per la regione del 1975 va¬ 
riazioni rispetto alla consul¬ 
tazione per la camera dei de 
putati de'. 1972». 

La disomogeneità delia com 
posizione sociale del quartie¬ 
re. e la corrispondente diso¬ 
mogeneità nei risultati elet¬ 
torali nei vari seggi ha com¬ 
portato alcune difficoltà. I ri¬ 
sultati seno però attendibili 
proprio per il rigore scienti¬ 
fico con cui seno stati rag¬ 
giunti. Tra i dat: più signifi¬ 
cativi quelli del comporta¬ 
mento dell'elettorato femmini¬ 
le fino ai irent'anni. che. in 
modo significativo, è risulta¬ 
to omogeneo a quello della 
componente maschile, de: 
giovani, non intaccato dalla 
provenienza di classe; del -re¬ 
to medio, fortemente connes¬ 
so ad una ormai acquisita 
scelta a sinistra. 

Da gennaio a maggio, ora 
l’impegno è concluso, pro¬ 
prio alla vigilia di un con¬ 
fronto elettorale che si pre¬ 
senta difficile e fondamenta¬ 
le allo stesso tempo. Circa 
2090 cooie della relazione fi¬ 
nale saranno diffuse in que¬ 
sti giorni nel quartiere. 

Questa Anagrafe politica, 
questa radiografia sociale, 
passa nelle mani dei cittadi¬ 
ni ’ • • 


Importanti iniziative dell'amministrazione comunale 

PER LA LUCE NEI QUARTIERI 
1 MILIARDO E 800 MILIONI 

E' stato così mosso a punto il piano per l'illuminazione cittadina — il sindaco Gabbuggiani e ii vice* 
sindaco Colzi hanno effettuato un sopralluogo al mercato centrale per verificare l'andamento dei lavori 


Ieri alle 10,30 il sindaco 
Elio Gabbuggiani, il vicesin- 
daco Ottaviano Colzi e l’as¬ 
sessore alla programmazione 
Luciano Ariani si sono reca¬ 
ti al mercato centrale di San 
Lorenzo per constatare lo sta¬ 
to del lavori di restauro, al¬ 
l’interno ed alTesterno, ormai 
prossimi alla conclusione. 
Erano ad accoglierli i diri¬ 
genti della cooperativa eser¬ 
centi e ambulanti, Ting«jner 
Lensi Orlandi che ha diretto 
i lavori e i tecnici del Comu¬ 
ne e dell’impresa. 

I rappresentanti delTamml- 
nistrazìone hanno preso atto 
con compiacimento del risul¬ 
tato notevole sul piano fun¬ 
zionale ed estetico, raggiunto 
attraverso i lavori compiuti. 

L’ILLUMINAZIONE 

II programma formulato 
dall’assessore al traffico e Il¬ 
luminazione al momento del¬ 
la preparazione del bilancio 
di previsione per il 1976 ha 
ottenuto in questi giorni una 
prima conferma. Sono stati 
infatti approvati numerosi 
progetti per la illuminazione 
di varie zone di Firenze, le 
strade interessate dai nuovi 
impianti sono state individua¬ 
te dall’assessore Sbordoni che 
si è avvalso per questo, di 
un rapporto con i diversi or¬ 
gani tecnici del comune, non¬ 
ché di contatti con i quartie¬ 
ri cittadini. Per dare un ca¬ 
rattere organico agli inter¬ 
venti. 1 progetti sono stati 
predisposti secondo il criterio 
delle « zone » delimitate da 
ostacoli quali la ferrovia, i 
viali di circonvallazione ed 
altri punti caratteristici. In 
questo modo si vogliono evi¬ 
tare le situazioni di pericolo 
che si creano quando si illu¬ 
mina una strada e si lasciano 
nelToscurità le strade adia¬ 
centi. 

Complessivamente i lavori 
ammontano a circa un mi¬ 
liardo e ottocento milioni, 
suddivisi in dieci progetti che 
interessano i rioni di San 
Gervasio, delle Cure, di via 
Faentina, del mercato di S. 
Ambrogio e piazza D’Azeglio, 
di piazza della Vittoria oltre 
al completamento dei lavori 
già in atto nel rione di San 
Jacopino. 

La maggiore parte di questi 
progetti è stata elaborata ex 
novo, mentre alcuni, predi¬ 
sposti già da tempo, sono 
stati adeguati ai nuovi prez¬ 
zi di mercato. Gli sforzi del- 
Tamministrazione sono ora te¬ 
si al perfezionamento delle 
procedure per ottenere i fi¬ 
nanziamenti che renderanno 
possibili gli appalti e quindi 
i lavori che si prevede si pro¬ 
trarranno per oltre un anno 
dal momento in cui potranno 
iniziare. 

Sempre in tema di ifiumi 
nazione si deve rilevare che 
dal giugno 1975 ad oggi, e 
cioè in un anno, sono stati 
accesi 481 nuovi punti luce, 
realizzati in piccoli lotti un 
po’ in tutto il territorio co¬ 
munale. per risolvere le situa¬ 
zioni di maggior pericolo se¬ 
gnalate dai cittadini o rile¬ 
vate dalTufficio competente. 
Questo intervento ha com¬ 
portato una spesa di circa 
duecento milioni interamente 
finanziata sul bilancio ordi¬ 
nario del Comune. 

Anche i problemi connessi 
al traffico hanno provocato 
la stesura di due grandi prò 
getti. Il primo per circa cen- 


totrentatrè milioni, prevede • 
la installazione di impianti 
semaforici in numerosi in¬ 
croci della città allo scopo 
non solo di ridurre il nume¬ 
ro degli incidenti stradali, 
i ma anche per rendere più 
i fluida la circolazione. A que- 
j sto proposito è stato elabora- 
! to un secondo progetto dei- 
Timporto di duecentoventi- 
quattro milioni che, sotto for¬ 
ma delTappalto concorso, pre¬ 
vede la soluzione del proble¬ 
ma della sincronizzazione, 
cioè dell’ « onda verde » sui 
viali di circonvallazione e in 
via Masaccio. 

GALILEO 

Nei primi giorni della pros¬ 
sima setti^pa la sezione 
provinciale ni controllo sugli 
atti degli enti locali esamine¬ 
rà la delibera del consiglio 
comunale riguardante la va¬ 
riante al PRG per le Offici¬ 
ne Galileo, a Rifredi, recen¬ 
temente approvata dal consi¬ 
glio comunale. Nei giorni 
scorsi il comitato stesso ave¬ 
va chiesto — come spesso av¬ 
viene — chiarimenti su quat¬ 
tro punti ai rappresentanti 
delTamminist razione contuna- 
le (tali punti sono stati ri¬ 
portati integralmente da un 
quotidiano nel quadro di una 
notizia cui è stato dato un 
certo carattere « sensazioni!- I 
le»). Lo stesso quotidiano, 
così bene informato, non ha 
tuttavia riferito in merito ai 
chiarimenti forniti dallo stes¬ 
so assessore all'urbanistica, 
bianco, già martedì scorso, 
ai rappresentanti della se¬ 
zione ai quali è stata conse¬ 
gnata anche una nota scrit¬ 
ta in cui si puntualizzano le 
posizioni delTamministrazione 
comunale. 

I chiarimenti riguardano 
una distrazione della segrete¬ 
ria riguardante il numero dei 
presenti e dei votanti, il ri¬ 
ferimento alTindice territoria¬ 
le e che gli standars previsti 
con la lottizzazione nonché 
alle leggi cui si è richiamata 
Tamministrazione nel predi¬ 
sporre la variante. 

CASA 

Si è tenuta ieri la prima 
riunione della commissione 
consiliare incaricata di pro¬ 
cedere «d'esame delle richie¬ 
ste e di impostare i lavori 
preparatori per l’assegnazio¬ 
ne delle aree disponibili nei 
piani di zona « 167 » incluse 
nel programma pluriennale di 
intervento, approvato dal con- j 
siglio il 19 aprile scorso. La 
amministrazione ha recente¬ 
mente provveduto ad asse¬ 
gnare alle cooperative ed im¬ 
prese che avevano ottenuto 
i finanziamenti previsti dalle 
leggi n. 166 e n. 492 aree oc¬ 
correnti alla costruzione di 
2.243 vani. Sono state inoltre 
assegnate aUT.A.C.P. aree per 
la costruzione di altri 490 va¬ 
ni di edilizia sovvenzionata. 

Le assegnazioni che la com¬ 
missione si appresta ora a 
compiere riguarderanno cosi 
i restanti n. 1.850 vani del pia- 
I no di zona « Le Torri Cin- 
j toia » e i n. 4.540 vani de! 

; piano di zona « La Piaggia » t 
; per un totale di vani 6390. | 
j Delle aree ancora disponibili 
j imq. 159.0851 parte saranno 
i assegnate per la costruzione 
j di alloggi in proprietà, parte 
j per la costruzione di alloggi 
in diritto di superficie, se- 
I t ondo le proporzioni già a suo 
) teniDo stabilite nel program- 
i ma pluriennale. 


Per il rinnovo contrattuale 

Forte impegno 
dei braccianti 

Assemblee e iniziative in tutta la provincia 
in preparazione dello sciopero nazionale di 
venerdì prossimo — In agitazione i benzinai 


Si sta intensificando in tut¬ 
ta la provincia di Firenze ia 
mobilitazione dei braccianti 
con assemblee, attivi di zona 
e prese di posizioni delie al¬ 
tre categorie a favore del rin¬ 
novo contrattuale. 

Sul fronte nazionale infat¬ 
ti si registra la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro resa ine¬ 
vitabile per la pregiudiziale 
della Confagncoltura volta a 
colpire il diritto della con¬ 
trattazione integrativa pro¬ 
vinciale in assenza peraltro 
di ogni volontà di entrare in 
merito ai punti rivendicativi. 

La mobilitazione dei brac¬ 
cianti — afferma un docu¬ 
mento dei sindacati — è par¬ 
ticolarmente intensa in quan¬ 
to viene ovanti nelle campa¬ 
gne fiorentine la costruzione 
di circa 200 vertenze azien¬ 
dali e di zona a sostegno del¬ 
l'applicazione del contratto 
nazionale che punta nei suoi 


aspetti rivendicativi al miglio 
ramento delle condizioni di 
vita degli operai agricoli, allo 
sviluppo e alla trasformazio¬ 
ne delTagrieoltura. Per que 
sta larga unitaria risposta da 
dare al padronato, si terran¬ 
no in tutta la provincia di 
Firenze, m occasione dello 
sciopero nazionale di 24 ore 
di venerdì 25 giugno numero¬ 
se assemblee e iniziative. 

BENZINAI — 1 benzinai 
hanno proclamato io stato di 
agitazione come prima for¬ 
ma di lotta. Da domenica gli 
impianti di distribuzione del¬ 
la provincia effettueranno il 
seguente orano di apertura: 
mattino dalle ore 7 alle 12,30; 
pomeriggio dalle ore 15.30 al¬ 
le 19,30; notturno dalle ore 
22.30 alle 7. 

L'azione di protesta vuole 
condannare la decisione mi¬ 
nisteriale circa l’applicazione 
del l’ora no estivo. 


Compiuti dalla Guardia di finanza 

Due arresti 
per frode 

Un ingegnoso sistema di vendita di fatture 
emesse da fabbriche fantasma di Bergamo 


Sono stati .scoperti e arre¬ 
stati gli autori di un inge¬ 
gnoso sistema di frodi ai 
dati ri. delTerario: vendeva¬ 
no fatture (li ditte inesistenti, 
che venivano poi detratte dai 
compratori dall'imposta sui 
redditi. 

L'o|>ei'aziono. compiuta dal 
Nucleo di polizia tributaria 
di Firenze, ha portato all'ar¬ 
resto di Franco Vettori, ài 
anni, via Francavilla 14. 
titolare d : un’ofificina di de 
moli/ioni in via Luigi (Jori, 
e Claudio Monili. 33 anni, re¬ 
sidente a Bergamo, ma (lo 
miciliato quasi in permanen¬ 
za in albergo a F.ren/e. 

I due erano in grado di 
procurare a ehi ne facete 
richiesta delle fatture com¬ 
merciali. formalmente rego¬ 
lari. che attestavano forni¬ 
ture di materiale vario per 
importi notevoli. Forniture in 


realtà mai avvenute. Come 
compenso richiedevano una 
cifra oscillante fra il 4 e il 
10 per cento (lolle somme 
esjKiste in fattura, oltre al 
pagamento delTIVA (che non 
veniva versata agli uffici 
competenti). Le fatture pro¬ 
venivano da ditto di Berga¬ 
mo. non costituite regolar¬ 
mente o del tutto inesisten 
ti. In fiochi mesi gli organiz¬ 
zatori di questo ingegnoso si 
sterna di frodi hanno potuto 
fare notevoli quadagm. 

Anello rilevante è stato il 
datino clic* questa organizza¬ 
zione ha procur.uo all'erar o 

Le s società fantasma » che 
hanno emesso Io fatture di 
comodo, dipendono da Luigi 
Sciircilier. 48 anni, di Berga¬ 
mo. clic sarchile il promoto 
re (lelTorgatnzzazione. Dopo 
gli arresti ordinati dal sosti 
luto procuratore Vigna, si 
prevedono ulteriori sviluppi. 


Ha vissuto la stessa avventura del suo ultimo film 

CONDANNATO UN REGISTA TEDESCO 
PER DETENZIONE ABUSIVA Di ARMI 

E’ Volker Schlondorff nella cui abitazione i CC hanno trovato una pistola 


Per comportamento antisindacale 

L’ENEL sotto accusa 
ieri davanti al pretore 


S; è svolto ieri in pretura 
un processo per comporla 
mento antisindacale de'.'.'E 
nel. che non ha concesso ai 
dipendenti un locale per una 
assemblea fuori orario di la¬ 
voro. 

Il pretore dottor Peyron s; 
è riservato la sentenza, e ha 
concesso alle parti, che sono 
riconvocate per il 24 giugno 
prossimo, di depositare una 
memoria in segreteria. 

I sindacati. FIDAECGIL e 
UILSP-UIL. sono ricorsi con¬ 
tro TENEL. per un episodio 
accaduto il 31 maggio scorso. 
Una settimana prima d: quel¬ 
la data, il comitato esecuti¬ 
vo dei delegati, aveva comu¬ 
nicato alia d.rezione ENEL, 
con una lettera, la richiesta 
dei locali, per poter tenere 
assemblee fuori orario. 

La mattina del 31. ì com¬ 
ponenti del comitato esecuti¬ 
vo si erano recati In direzio¬ 
ne. Lungarno Colombo S4, 
per conoscere quali locali la 
azienda mettesse a disposi¬ 
zione. 

Invece, inopinatamente, 11 
direttore ENEL, comunicava 


ai delegati che TENEL non 
avrebbe concesso ì loca':;. Se 
condo il Comitato Esecutivo 
si tratta d: aperta violazione 
dei diritti s.ndacaii. 


Mostra nazionale 
fotografica di 
autoferrotranvieri 

E' in corso la Mostra na- 
z.ona’.e fotografica del fX 
Concorso fra autoferrotran¬ 
vieri per il « Fiorino d’Oro » 
de! comune di Firenze. Si pro¬ 
trarrà fino al 30 giugno nel 
Chiosco di S. Marco presso 
il Centro culturale di arte 
moderna con il seguente ora¬ 
rio: giorni feriali dalle 16 
alle 19; giorni festivi dalle 
10 alle 12. 


Ricordo 


Nell'anniversario delta scompar¬ 
sa del compagno Virgilio Papucci. 
la famiglia nel ricordarlo a guanti 
lo conobbero c st.marono sotto- 
jcrive L. 20.000 per la stampi co¬ 
munista. 


Il regista Vo.ker Otto 
Schlondorff. autore de L’o 
nore perso d. Katharina 
Bium ». pellicola in program 
inazione nella nostra c.na 
:n questi g:orn:. e stato con¬ 
dannato da! tribunale di F.- 
renze per detenzione abusi¬ 
va d: arma da fuoco. 

Negl; ultim. mesi ha vissu¬ 
to :n Balia la stessa stona 
che nella finzione fa vivere 
alla protagonista del suo film. 
La sua casa è stata accer¬ 
chiata. dai carabinieri g.un- 
ti in elicottero, quindi per¬ 
quisita. 

Lo Schlondorff. 38 anni, n- 
s.ede a Monaco, ma poss.ede 
una casa colonica nella fra- 
z.one Donmm d: Reggeilo. 
dove v.ene a trascorrere ì 
periodi di vacanza. F. 10 ago 
sto dello scordo anno il g.u- 
d:ce istruttore d: Torino dr. 
Giancarlo Caselli, che si oc¬ 
cupa delle « Brigate ro&^e 
ha sprecato un mandato di 
perquisizione perché venisse 
.spez.onata la casa colonica 
del regista. « Taehatuzze ». 
Cera infatti sospetto che 
quella casa fosse mèta di te¬ 
deschi. r.cervati per essere 
sospettati di fare parte del 
gruppo «Baader Me.nhof» fra 
i qu3l: Sus3nne Nordhorst. 
in collegamento ccn le « Bri¬ 
gate rcsre ->. Carabinieri m 
borghese, giunti da Torino, 
circondarono la casa, e ordi¬ 
narono a tutti d: use.re con 
!e mani alzate. Quindi, in 
elicottero, arrivò il coman¬ 
dante della brigata, e atter¬ 
rò davanti alia villa. 

La casa colonica del regi¬ 
sta venne perquisita a fon¬ 
do e :n una cassapanca. fra 
ia biancheria, venne rinve¬ 


nuto una p.itola calibro 6,35. 
perfettamente funzionante 
tra senza munizioni. Lo 
Schlondorff ha .n seguito 
drehiarato d: essersela por¬ 
tata dalla Germania 5 ann. 
prima, perché la villa era 
n.uttosto isolata, e d: es 
sersela poi scordata perché 
« : toscani sono tutti brava 
ceni e ». 

E‘ stato perciò accusato 
d. detenzione «bus.va d: ar¬ 
ma da fuoco, e ieri è stato 
condannato a sei mesi e 60 
m ia lire di multa con i be 
nefir: d: !czze. NulTa.tro è 
risultato a suo car.co. Non 
,-ono pero del tutto f.n.te te 
preoecupiz on: de. reg.st«. 
che in una lettera al suo av¬ 
vocato nferrece come la stani 
pa ledeva abb.a subito dato 
not.zia de.’.a perquis.z.one. e 
che Tdito il clima d: iste¬ 
ria ant.anarchica in qjesto 
paese un Germania, n d r.) 
una r.ot.r.ia del genere, pro¬ 
vocando rumori :nconlrollab : - 
... pjò dannezz are la ma 
attivila profess.onale ». 



































( 


n 1 >• « * ' T * •' -r .mi ’V^ ' l «IT? » '■! 




l'Unità / sabato 19 giugno 1976 





i*'t- 

.. ^ > r 









/*s » „ 

"tU 4 *) * * J « ^ / t 

*»' - * • y ; -i 


‘i ^ 


pag. il / firenze -toscana 


| I lavoratori un iti 
per affermare 
un nuovo sviluppo 

Anche in Toscana l’industria si è mossa nella logica 
di un distorto sviluppo economico provocato dai governi 
diretti dalla Democrazia Cristiana 

I LAVORATORI SI BATTONO PER: 


Numerose le iniziative per le infrastrutture e i servizi 


CON L'IMPEGNO DELL’ENTE L OCALE 
E NATO IL NUOVO TURISMO ALL’ELBA 


I risultati della collaborazione tra gli albergatori e l'Amministrazione democratica di Portoferraio • Bisogna andare verso una dimensione indu¬ 
striale dell'attività • I guasti al territorio provocati da anni di gestione democristiana • Verso un armonico equilibrio con le altre risorse dell’isola 


( I Incremento dell'occupazione 

I I allargamento della base produttiva 

1 I crescita integrata tra industria e agricoltura 

I I programmazione economica e certezze per la minore impresa 

t I potenziamento dei servìzi sociali. 

La DC ha imposto una logica clientelare e di potere nelle aziende 
con capitale pubblico, con grosso danno all’economia, 
all’occupazione, al progresso sociale del Paese. 

Il governo ha subordinato la sua linea di politica economica 
agli interessi del grande capitale. 

LAVORATORI, PROTAGONISTI CON IL PCI 

PER UNA NUOVA POLITICA 
ECONOMICA 
IL 20 GIUGNO 
PIU’ VOTI AL PCI 



PORTOFERRAIO, 18 J 
« Maggio è andato decisa- j 
mente male » ci dice il pre- ] 
sidente degli albergatori el- 
bani Boris Proechieschl « ma- 
aggiunge — In giugno si è 
avuta una netta ripresa ». 
L'Elba, si sa, vive prevalen¬ 
temente di turismo: qui for¬ 
se più che altrove, il baro- 
j metro è al bello e la curva 
delle presenze negli alberghi 
e nei camping sale. Inizia co¬ 
sì una rapida conversazione 
che accanto alla fotografia 
dell’andamento attuale del 
flusso turistico, vuole tenta¬ 
re anche una valutazione po¬ 
litica e programmatica del 
rapporto tra albergatori e 
amministrazione democratica, 
dei problemi più delicati al 
centro del dibattito sulla pro¬ 
spettiva. Chiediamo così a 
Procchieschi come giudichi lo 
stato dei rapporti tra alber¬ 
gatori e amministrazione de- 
i mocratica di Portoferraio. 
«Sufficientemente buoni; si 
sono avuti degli sviluppi po¬ 
sitivi, anche se non mancano 
certo dei problemi ». 

Ciò che è centrale nella 
visione che gli albergatori, 
nelle parole di Procchieschi, 
hanno del problema turistico 
è il suo divenire industria, 
il fatto cioè che è necessa¬ 
rio far fare un salto di qua¬ 
lità ad una struttura sorta 


Da Arezzo e dalla diocesi di Massa e Populonia 


UN APPELLO DEI CATTOLICI 
PER UN VOTO CHE RINNOVI 

Contro il tentativo di imporre l'obbligo di votare Democrazia Cristiana — Libertà di 
coscienza e pluralismo nelle scelte — Un g ruppo di donne pisane per il voto al PCI 


AREZZO, 18 

La segreteria aretina «Cri- 
stianl per il socialismo», in 
relazione ad un volantino di 
propaganda distribuito nei 
giorni scorsi In alcune chie¬ 
se di Arezzo e firmato « il 
vescovo Tetesforo Cioli », ha 
emesso una nota di decisa 
condanna dell’ingerenza del¬ 
la curia. 

« E’ deplorevole — si so¬ 
stiene nel comunicato — che 
si abusi dell’autorità religio¬ 
sa per soffocare la libera 
scelta del credenti sul voto 
del 20 giugno, richiamando 
il dovere alla salvaguardia 
dei valori cristiani e alla ob¬ 
bedienza alla chiesa. La pre¬ 
sa di posizione in tutta Ita¬ 
lia e anche nella nostra cit¬ 
tà dei sacerdoti e credenti 
di ogni ceto sociale contro 
gli interventi autoritari del¬ 
la gerarchla ecclesiastica, ha 
dimostrato che l’agire delle 
autorità ecclesiastiche è mo¬ 
tivato solo da interessi poli¬ 
tici ed elettoralistici ». 

I cristiani per il socialismo 
di Arezzo, mentre « ribadi¬ 
scono la libertà di coscienza 
ed il pluralismo delle scelte 
politiche come un diritto del 
credente, riconosciuto da va¬ 
ri documenti ufficiali della 
Chiesa stessa, condannano 
queste manovre elettoralìsti¬ 
che, tanto più deplorevoli in 
quanto mascherate dall'auto¬ 
rità sacrale, presentate come 
una scelta responsabile di 
fede durante il sacrificio del¬ 
la messa ». 

«C’è quindi il tentativo — 
rilevano i cristiani per il so¬ 
cialismo — non di imposta¬ 
re un confronto politico, ma 
di impaurire l’elettorato cat¬ 
tolico con lo spauracchio del¬ 
la scomunica e del peccato. 
La scelta de! credente, il 20 
giugno, con il voto a sinistra 
deve essere non solo la 
sconfitta della Democrazia 
cristiana come partito "cat¬ 
tolico” ma anche rinnova¬ 
mento della chiesa come se¬ 
gno di liberazione umana e 


non più come segno di auto¬ 
ritarismo e realizzazione di 
potere ». 


Piombino 

Un gruppo di credenti del¬ 
la diocesi di Massa e Popu¬ 
lonia ha inviato in questi 
giorni al vescovo, monsignor 
Lorenzo Vivaldo, una lette¬ 
ra aperta seguita da un do¬ 
cumento sottoscritto da ol¬ 
tre 70 credenti nella quale 
si afferma la necessità di 
intervenire in merito all’in¬ 
dicazione della CEI, diretta 
contro quei cattolici candi¬ 
dati nelle liste dei partiti 
della sinistra per le prossime 
elezioni. Dopo aver espresso 
dolore per le parole pronun¬ 
ciate contro questi fratelli 
si afferma « di essere convin¬ 
ti della necessità di rinsal¬ 
dare ì legami come comuni¬ 
tà ecclesiale anche a parti¬ 
re da una diversità di pen¬ 
siero, segno di una origina¬ 
lità di ogni uomo, consape¬ 
voli che la nostra unità la 
dobbiamo ricercare attorno 
a quel centro vero che è 
Cristo signore. Purtroppo ab¬ 
biamo avvertito la notifica¬ 
zione della CEI. ribadita m 
occasioni precedenti, come 
atti in positivo più che co¬ 
me riflessione pastorale. 
Pensiamo che la materia in 
questione vada un po' al 
di là del campo pastorale, 
a causa dell’impossibilità di 
far discendere un univoco 
impegno dei cattolici diret¬ 
tamente dal vangelo. Non 
vogliamo negare ai vescovi 
la facoltà di esprimere i lo¬ 
ro pensieri, ma ci aspettia¬ 
mo da essi, che hanno im¬ 
pegnato la loro vita in un 
servizio più grande del no¬ 
stro. un modo diverso di es¬ 
sere presenti nel loro anda¬ 
to. cercando di non esclude¬ 
re o allontanare chi la pen¬ 
sa in un modo diverso e la¬ 
sciare a questi la libertà di 
coscienza auspicata dal con¬ 


cilio. Anche se tutti noi sul 
piano operativo non faremo 
la stessa scelta nelle pros¬ 
sime elezioni, crediamo im¬ 
portante aver portato il no¬ 
stro contributo da intender¬ 
si come un servizio che vo¬ 
gliamo rendere alla chiesa, 
per contribuire alla crescita 
della comunione superando 
i pericoli di nette chiusure 
che non servono a nessuno. 


Pisa 

Uno folto gruppo di donne 
pisane ha sottoscritto un ap¬ 
pello per il voto al PCI. Tra 
le firmatarie figurano operale, 
studentesse, impiegate, oste¬ 
triche. artigiane, medici, ca¬ 
salinghe. commercianti, com¬ 
messe, assistenti universita¬ 
rie, lavoranti a domicilio, in¬ 
segnanti. Questi alcuni passi 
dell’appello sottoscritto: 

« Negazione di ogni giorno, 
nell'impegno sociale civile e 
politico al quale si dedicano, 
le donne costatano una pro¬ 
fonda crisi dei valori ideali e 
morali, derivante dalla con¬ 
traddizione di fondo che inve¬ 
ste la società di oggi. 

In questa situazione le vec¬ 
chie classi dirigenti ed l par¬ 
titi che le rappresentano si 
dimostrano incapaci di pro¬ 
spettare un avvenire propizio 
al libero esplicarsi di tutte le 
energie materiali, intellettuali 
c morali di cui è ricco il no¬ 
stro popolo. Si tratta perciò 
di scegliere, oggi, un campo 
di impegno politico che serva 
alle donne e. con esse, a tutto 
il Paese. G:à la classe ope¬ 
raia. il ceto medio produttivo. , 
forze importanti ed ampie 
della cultura, dell’arte e delia 
scienza, oltre che del mondo 
cattolico, hanno trovato nel 
Partito comunista una colla¬ 
borazione che ne esalta la 
funzione ed il contributo au¬ 
tonomo. 

Si constata inoltre che nel- 
i le liste del PCI si è profuso il 1 


più grande e pieno impegno 
perché le donne vivano da 
protagoniste questa battaglia 
politica. Indichiamo dunque 
nella scelta del voto al PCI 
il 20 giugno un contributo 
specifico che le donne pisane 
possono dare affinché il Pae¬ 
se esca dalla crisi economica, 
sociale, politica e morale in 
cui si trova ». 

Firmato: Rina ALDINI 

(Operaia); Nadia BACCELLI¬ 
NI (Studentessa - del Consi¬ 
glio di Istituto dellTTF); Pie¬ 
ra BALDACCI (Impiegata); 
Oriana BALESTRI (Ostetri¬ 
ca); Giuliana BERTONE 
DEL GUERCIO (Insegnan¬ 
te); Margherita BONIFAZI 
(Medico); Enrica BORGHINI 
(Artigiana,; Caterina BUE- 
NO (Cantante folk); Paola 
CARLETTI (Commessa): Ro¬ 
saria CERTOSINO (Medico); 

! Alessandra DEL GENOVE- 
l SE (Medico): Marianna DE 
i PAOLA (Studentessa Univer- 
| sitarla - delegata degli stu- 
j denti nel Consiglio di Facol¬ 
tà di Lingue); Simonetta 
PAZZI (Disoccupata); Anna 
Maria GALOPPINI (Docen¬ 
te Universitaria): Milena GA- 
VINI (Casalinga): Giuseppi¬ 
na GIOLI (Commerciante); 
Caterina GUARNA ( Inse¬ 
gnante); Fosca LELLI (Ope¬ 
raia); Luisa MENCHELLI 
(Studentessa Universitaria - . 
Capo sala Ospedale S. Chia¬ 
ra); Sandra MORNELLI 
(Commessa); Carla MUSET¬ 
TI (Studentessa Università- ; 
ria); Anna NOBILI (Assi¬ 
stente Universitaria); Rosella ! 
NUNES (Insegnante); Danie- j 
la PUCCINI (Commessa); • 
Ivana RICOVERI (Commes 
sa); Luisa ROBERTI finse 
gnante); Mimma ROLLA 
(Medico - Assistente Univer¬ 
sitaria): Alberta TENER ANI 
(Impiegata); Gabriella TOZ¬ 
ZI NI (Lavorante a domici¬ 
lio). Mirella VERNIZI CAL- 
LAIOLI (Presidente CdG di 
P.ta a Piazze): Fausta TRAI- 
NINI BENNATI (Ins. pen¬ 
sionata ). 


Un cattivo «servizio» alla DC 


sull'onda dello spontaneismo 
e su fragili basi. Il turismo 
che già oggi è una grande 
realtà all'Elba, può essere il 
settore trainante della econo¬ 
mia isolana, capace di solle¬ 
citare sviluppo e attività in 
tutti gii altri settori. Eppure 
se consideriamo che già nel 
1975 si è registrata una sia 
pur leggera flessione (meno 
0,6 per cento) nei numero 
delle presenze, un andamen¬ 
to non dei tutto soddisfacen¬ 
te. con forti oscillazioni in 
questo scorcio rii stagione, ri¬ 
propone tutte le questioni da 
tempo sul tappeto. 

Oggi sono generali le de¬ 
nunce per l’intollerabile de¬ 
gradazione di certe zone del 
territorio, per l’inquinamento 
accertato o nascosto di sem¬ 
pre più numerose spiagge, 
per le carenze strutturali 
quantitative e qualitative dei 
servizi pubblici ed infine per 
una organizzazione turistica 
ancora arretrata e qualitati¬ 
vamente discutibile. I guasti 
prodotti da una politica clien¬ 
telare. di puro potere a co¬ 
pertura di interessi partico¬ 
lari. non si rimediano certo 
dall'oggi al domani. Basti 
pensare, è un dato clamoro¬ 
so, che l'Elba è inflazionata 
da abitazioni private, da vil¬ 
le, miniappartamenti e resi¬ 
dence, in gran parte proprie¬ 
tà dei non residenti al pun¬ 
to che esiste un numero di 
vani disponibili più che dop¬ 
pio della popolazione residen¬ 
te. Il fatto è che risola, senza 
un piano per insediamenti, 
è stata letteralmente svendu¬ 
ta con un gravissimo danno 

Sul fatto che il turismo deb¬ 
ba rapidamente trasformarsi 
in industria trainante, ma non 
esclusiva e non in contrasto 
con altre realtà e potenziali¬ 
tà dell’economia elbana, vi 
è convergenza con l’opinione 
deH’amminist razione demo¬ 
cratica e dei partiti demo¬ 
cratici. « Penso solo all’as¬ 
surdo — precisa Procchieschi 
— del fatto che importiamo 
grandi quantità di vino dal 
continente o di verdura e 
frutta, mentre la nostra agri¬ 
coltura, che è in crisi prew 
fonda, potrebbe benissimo 
avere un suo ruolo negli ap¬ 
provvigionamenti alimenta¬ 
ri. con costi competitivi pro¬ 
grammando quantità e quali¬ 
tà delle colture e loro collo¬ 
cazione diretta nel consumo 
alberghiero». Appare cosi e- 
vidente che la trasformazio 
ne del turismo in industria 
è certamente anche premes¬ 
sa per garantire un incre¬ 
mento dell’occupazione 

Abbiamo a questo punto ro¬ 
vesciato la questione del rap¬ 
porto tra amministrazione e 
albergatori, al sindaco di Por¬ 
toferraio Giambattista Frati¬ 
ni: la sua risposta non si 
differenzia dalla valutazione 
di Procchieschi: « Al momen¬ 
to i nostri rapporti sono buo¬ 
ni, più che buoni». Fratini 
ricorda come questo clima di 
costruttivo confronto sia sta¬ 
to faticosamente e tenace¬ 
mente costruito, passando an¬ 
che attraverso momenti di 
contrasto e anche di incom¬ 
prensione. come sulla que¬ 
stione degii inquinamenti, 
quando nel 1974 ia nuova am¬ 
ministrazione di sinistra proi¬ 
bì la balneazione in tutta la 
zona di Portoferraio, perchè 
era certo che alcuni alber¬ 
ghi inquinavano. «Abbiamo 
sostenuto a quel tempo l’esi¬ 
genza di dotarsi di depuratori 
per smaltire i rifiuti e ì liqua¬ 
mi dei camping e degli alber¬ 
ghi. Dopo continui incontri e 
discussioni a non finire, piano 
piano, s; è creata la convin¬ 
zione che l'ordinanza era giu¬ 
sta. 1 depuratori sono stati 
messi in opera ed oggi non 
c'è la minima traccia di in¬ 
quinamento. non solo nella 
bassa ma anche nellTalìta sta¬ 
gione in tutta la zona di Por¬ 
toferraio ». 

In concreto come si è de¬ 
lineato il ruolo deirummini- 
strazione democratica su que¬ 
sti problemi, con la crisi del 
Paese che si ripercuote pe¬ 
santemente anche qui? Chie 
diamo ancora a Fratini. «Be¬ 
ne ». risponde il sindaco, 
«non solo ci siamo battuti 
perché tutta la serie d: in¬ 
frastrutture dai trasporti pub¬ 
blici terrestri, alia via!» lità, 
alla lotta per un efficace ser¬ 
vizio di traghetto, fossero al¬ 
la altezza della situazione, ma 
su un arco vasto di prob’e 
mi abbiamo dato delle ri¬ 
sposte ». 


SIENA. 18 

I dirigenti proiunctah delia 
Coldiretti di Siena hanno avu¬ 
to net giorni scorai una ma¬ 
gnifica trovata: il consiglio 
direttivo, convocato per discu¬ 
tere « dell'attuale momento 
politico ». ha deciso, niente¬ 
meno, di inviare alla catego¬ 
ria una lettera per richiama¬ 
re l'attenzione su « alcune idee 
principali che sono alla base 
di una democrazia che inten¬ 
da progredire ». Dopo tanta 
premessa eravamo certi di 
trovare nella lettera almeno 
la denuncia, se non la solu¬ 
zione. di Qualcuno di Quei pro¬ 
blemi che assillano i coltiva¬ 
tori diretti: e abbiamo pen¬ 
sato che sarebbe stata pro¬ 
mossa una vasta'azione t final¬ 
mente unitaria), per ridurre » 
costi dei concimi o per tra¬ 
sformare i consorzi agrari in 
cooperative, per costringere il 
goi^erno a fare il piano nazio¬ 
nale zootecnico o per dare 
acqua alle campagne asseta¬ 
te. 

Stente, neanche un fatto 
concreto, né la denuncia di un 
ritardo, né una proposta sep¬ 
pure modesta. La lettera chie¬ 
de, ancora una volta, i voli 
per la Democrazia cristiana, 
della quale «tutto potremmo 


j dire» (anche che è incapace 
j c corrotta, che e alleata con 
ì Diana e Agnelli, che lascia 
scappare Saccucci > ma non 
di « aver mancato ai principi 
di democrazia e di libertà ». 

Saturalmente a questi prin¬ 
cipi verrebbe meno il Partito 
Comunista italiano e l'esten¬ 
sore della lettera crede di in¬ 
chiodarlo alle sue responsabi¬ 
lità con due esempi concreti. 

* Basti ricordare che per decen¬ 
ni il Partito Comunista ita¬ 
liano ha lottato per liberare 
il Vietnam ». 

E’ da precisare che per de¬ 
cenni, innanzitutto, il popolo 
del Vietnam ha lottato per li¬ 
berarsi dagli aggressori stra¬ 
nieri igiapponesi, francesi, 
americani>. ed ha sempre vin¬ 
to conquistando Punita e l'in¬ 
dipendenza. Il popolo vietna¬ 
mita è composto in grandissi¬ 
ma parte da contadini: pos¬ 
sono credere t coltivatori di¬ 
retti italiani (senz'altro an¬ 
che essi partecipi della soli¬ 
darietà mondiale) che avreb¬ 
bero sopportato 30 anni di 
guerra, i gas che distruggono 
le piante, le bombe che spez¬ 
zavano i canali delle risaie, 
le gabbie di tigri, se non fos¬ 
sero stati uniti, profondamen- 
, te legati alla loro terra e alle 


loro istituzioni 
I contadini del Vietnam 
hanno dimostrato coraggio e 
umanità anche quando, alla 
fine della guerra, dopo lutti 
e distruzioni, chi stava dal¬ 
l'altra parte non è stato puni¬ 
to. ma rieducato 
Per sostenere poi che i ca 
munisti sono contro la pro¬ 
prietà. la lettura della Coldi- 
relti «denuncia » che t brac¬ 
cianti di Montagnana e San¬ 
ta Luce sono stati aiutati dal¬ 
la regione ad acquistare le 
aziende in cui lavorano. Ora 
noi ricordiamo ad una delega¬ 
zione unitaria venuta nella 
sede della Federazione del 
PCI di Siena, per parlare pro¬ 
prio con i comunisti senesi 
affinché favorissero il trasfe¬ 
rimento di una di quelle azien¬ 
de: l'autore della lettera del¬ 
la Coldiretti non ci crederà, 
ma di quella delegazione fa¬ 
cevano parte autorevoli espo¬ 
nenti proprio della sua orga¬ 
nizzazione. della DC di Pisa. 
Ma poi cosa ha fatto la Re¬ 
gione? Ha cambiato i brac¬ 
cianti in liberi e autonomi 
proprietari della terra <sia pu¬ 
re per loro libera scelta in for¬ 
ma associata), cioè in coltiva¬ 
tori diretti, senza padroni e 
senza speculatori intermedia- 


' ri. 

Che forse la Coldiretti di 
Stena preferiva che la terra 
restasse alla Montedison o al 
, Monte dei PaschC Bisogna 
j dunque dire la verità: quella 
j lettera dimostra il contrario 
' di quello che si proponeva, è 
1 un c pezzo di propaganda » a 
j i casi sono due. O chi Vha 
j favore dei comunisti. Allora 
; scritta c un « comunista » che 
. si annida nelle file della Col- 
! diretti (e non dovrebbe esse- 
‘ re il solo visti i cambiamenti 
politici avvenuti nelle cam¬ 
pagnei oppure nonostante gli 
sforzi è un dirigente cosi po¬ 
co convinto delle sue idee da 
non riuscire a trovare alcun 
valido argomento a favore 
della Democrazia cristiana e 
contro la politica di libertà, 
di diffusione dclVimpresa col¬ 
tivatrice, di democrazia del 
Partito Comunista italiano. 
Un motivo di più il 20 giu- 
I gno, per cambiare, per esten¬ 
dere unitariamente con il 
PCI, la lotta per una nuova 
agricoltura: moderna ed avan¬ 
zata, fondata sull'azienda con¬ 
tadina, assistita finanziaria¬ 
mente c tecnicamente dalla 
Regione. 

e. bo. 


Fratini ricorda la scuola 
professionale alberghiera con 
la quale da tre anni sì cerca 
di rispondere alla pressante 
domanda d: personale quali¬ 
ficato. ricorda :1 sostegno da¬ 
to a iniziative promozionali, 
il progetto d: mass-ma che è 
stato elaborato sul teatro de: 
Vigilanti, per un suo totale 
recupero, l'interesse mostra¬ 
to per la valorizzazione dei 
bastioni della città e soprat¬ 
tutto l’impegno per il risana¬ 
mento ed il recupero civile 
e culturale del centro sto 
rico. 

Precisa, francamente. Fra 
tin:, che non tutti : prob'em. 
sono stati ricolti e che an¬ 
cora molto rimane da fare, 
per rispondere in termini 
sempre piu adeguati alle ri¬ 
chieste avanzate, ma c’è la 
volontà politica di fare, di 
assicurare il massimo soste 
gno allo sviluppo del settore 
turistico, espandendo e dan¬ 
do stabilità all’ocrunazione. 
creando così P'ù vaste pre¬ 
messe per lo sviluppo di altri 
settori economici e produtti¬ 
vi. commerciali, di artigia¬ 
nato e di piccole Industrie. 

Mario Tredici 


Uno scorcio di Marina di Campo nell’isola d'Elba. Qualità e quantità delle strutture ricet¬ 
tive sono condizione indispensabile allo sviluppo del turismo. 



Utilizzati anche per l'edilizia popolare 


Pisa: sei miliardi 
per opere pubbliche 

Il Comune ha contratto alcuni mutui con la Cassa depositi e prestiti 
Assicurata la copertura anche per eventuali aumenti dei prezzi 


La sudditanza 
della 
Confcommercio j 
pistoiese } 
alla DC | 

PISTOIA, 18 I 
Con una dura nota, la Con • 
fesercenti p.sto:ese h« denun ‘ 
ciato il gravissimo comporta- ! 
mento delia Confcommercio j 
che ha dimostrato il proprio > 
asservimento politico alla DC. j 
« la Confcommercio ha sco- ! 
perto le carte — afferma la ] 
nota. Una organizzazione sin- | 
dacale che dovrebbe operare | 
in autonomia dai partiti c j 
dal governo, per tutelare in j 
completa libertà e senza con- I 
dizionamenti gii interessi del- j 
le categorie commerciali, si è i 
fatta strumento di un parti- i 
to politico invitando pubblica- ; 
mente i dirigenti a votare i 
per la DC. Nel denunciare a ì 
tutti gli operatori del settore j 
commerciale il tradimento at- i 
tuato nei loro confronti, li ; 
invitiamo a far pagare alla , 
Confcommercio la vergogno- ! 
sa sudditanza al partito dei- i 
la DC ». | 

La Confesercenti ricorda : 
come attraver.-o :! propr.o I 
giornale locale « abb.amo p.u ! 
volte sostenuto che per lare j 
uscire il paese e. il settore ; 
dei commerc.o dalla crisi oc- i 
corre una mvers.one d. ten : 
i denza. camb.are. moralizzare. I 
la vita pubblica. , 


PISA. 18 

Mutui per oltre se mi¬ 
liardi di lire sono stati 
contratti dal comune di 
Pisa (l'atto è stato uffi¬ 
cialmente approvato nel¬ 
l’ultima seduta del Consi¬ 
glio) con la cassa deposoti 
e prestiti. Saranno utilizza¬ 
ti per opere pubbliche e 
per l'edilizia economica e 
popolare. L'interesse pat¬ 
tuito è dell'ordine del 9 
per cento e della durata di 
35 anni. I mutui contratti 
incentiveranno una serie 
di lavori che una volta 
eseguiti comporteranno un ! 
investimento complessivo 
che si calcola aggirarsi 
sui 9 miliardi di lire. 

Tra le varie destinazio¬ 
ni verso cui verranno indi¬ 
rizzati i finanziamenti da 
sottolineare i 102 milioni 
per la costruzione dell'ac¬ 
quedotto per il rifornimen¬ 
to idrico nella zona indu¬ 
striale di Ospedaletto. I 
666 milioni per la sistema¬ 
zione dei fossi nelle zone 
di San Iacopo. San Mar¬ 
co. San Giusto, e per lo 
scolmatore nella zona di 
Cisanello. i 252 milioni per 
i lavori di sistemazione 
a verde attrezzato dell'ex 
alveo de! Bastione San j 
Gallo (Giardino Scotto), j 
i 2 miliardi e 300 milioni | 
per la viabilt-ià principale * 


nel tracciato stradale che 
collega la strada statale 
Emilia a sud ed il confine 
di San Giuliano terme a 
Nord con la diramazione 
verso via Matteucci, il mi¬ 
liardo e 77 milioni per la 
costruzione della rete di 
fognature nelle frazioni 
di Riglione e di Oratorio. 

I mutui contratti con 
tengono non solo l'esecu- 
zion° di opere pubbliche 
di evidente necessità per 
la città, ma concorrono a 
dare fiato ad un settore — 
l'edilizia — che come è 
noto sia attraversando 
anche a P.sa un periodo 
Uitt'altro che facile. 

E' da notare che. in rela¬ 
zione all'aumento dei 
prezzi, il costo delle oppre 
da eseguire subirà ut) au¬ 
mento per il quale è assi¬ 
curata la copertura del 
maggior fabbisogno sem¬ 
pre da parte della Cassa 
depositi e prestili. 


Ringraziamento 

PISTOIA. 13 

La fjm.yl j Bruni r.r.g’Czla luti, i 
componi che L:nr.o csD r csr,o un 
grande con?- fcjtp d* so idar da ccr 
ia scomparsa de! loro b3nrih no 
Francesco r niùsto s.tl ma d. un Tra- 
g co dente strada c 


Un voto alla DC contro la crisi dell'artigianato ? 

Una medicina peggiore del male 


PISTOIA. 18. 

.Velia cronaca cittadina de 
« La Nazione » del IX scorso 
viene riferito della pre^a di 
posizione deVa associazione 
artigiani di piazza Garibaldi 
— una associazione largamen¬ 
te minoritaria — sulle elczto 
7U politiche del 20 giugno 
con lo quale si invitano gli 
artigiani a votare le Uste del- 
t la DC. E' indice anche que- 
: <fo di come ’a DC si senta al- 
! le corde e sfrutti tutti gli ap- 
i pigli per non cadere nel ba¬ 
ratro. La DC teme il 20 giu¬ 
gno e chiama sulla linea di 
combattimento anche t lenti, 
gli zoppi, i sordomuti. 

L’Associazione artigiani di 
> piazza Garibaldi è tra que¬ 
sti: una organizzazione che 
si autodefinisce sindacale e 
autonoma tenta di fare da 
puntello al traballante regi¬ 
me democristiano. E" una or¬ 
ganizzazione ferita neU’orgo- 
qlio, sorda ai problemi reali 
delle imprese artigiane, muta 
ed incapace di esprimere una 
linea di indicazioni avanzata 
e coerente con i grandi pro¬ 
blemi del paese. Dopo un an¬ 
no di inattività, esce infat¬ 
ti per le elezioni tl giornali¬ 
no della associazione con un 


• a appello » (agli artigiani / per 
I poter sopravvnere. 

| Chiunque si aspetterebbe 
I una analisi della situazione 

• economica e dei problemi che 
! le piccole imprese hanno oggi 
> datanti. Se sopravvucre *i- 
1 gmfica creare le condizioni 

per dare alle p.cco’.e imprc- 
' se prospettive sene e *tabih- 
! ta. t problemi non sono di- 
j versi da quelli dei lai orato¬ 
ri: sono t problemi della ri¬ 
strutturazione e delle riconver¬ 
sioni produttive, della rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione, della riforma fisca 
le (quella vera, che porta la 
giustizia fiscale i. nella lotta al- 
| l'evasione per la riforma crtn- 
j tributila, di una diversa strut- 
I tura del credito, della riforma 
sanitaria, delta fine delle ru¬ 
berie e del malgoverno demo¬ 
cristiano e cosi via. 

Ma affrontare il problema 
in questo modo non avreb¬ 
be consentito all'Associazio¬ 
ne artigiani di piazza Garibal¬ 
di di concludere il proprio 
appello con invito perentorio 
e dai caratteri di scatola: 
a Votiamo Democrazia Cri¬ 
stiana ». Addirittura l'impron¬ 
titudine si mescola alla pre¬ 
sunzione: tutti gli artigiani 
1 voteranno: ...Democrazia Cri- 


i stiano, dice l'associazione gui- 
| data dal socialdemocratico 
I Luconi. 

j E solennemente quasi mus- 
.'Ohniamente annuncia: <•L'ora 
del risveglio e arrivata, nien¬ 
te indugi ne dispersione, ma 
scelte ih gruppo chiare ed 
omogenee ». L’ora de! suicidio, 
dovremmo dire invece, e ar¬ 
rivata per l'associazione e il 
socialdemocratico Lucom. E" 
( un suicidio sul piano sindaca- 
t le. e un suicidio sul piano or- 
I oanizzatno. 

j Quello che la DC ha impo- 
I sto aU'assoctazione artigiani 
I di piazza Garibaldi è oltre- 
| tutto un sacrificio mutile. 
\on sappiamo se l'appello del 
socialdemocratico Lucom rag¬ 
giungerà qualche artigiano. 
Certo è che la stragrande mag¬ 
gioranza degli artigiani sce¬ 
glierà, ignorando le locazioni 
e i fantasmi del passato, se¬ 
condo la propria coscienza de¬ 
mocratica, perche anche con 
il voto del 20 giugno si può 
fare un passo otanti per la 
soluzione dei problemi del 
paese in un quadro in cui la 
credibilità delle proposte del 
PCI diventa sempre più evi¬ 
dente ai piccoli imprenditori, 
agli artigiani, at cnmmercinn- 
1 fi, ai coltivatori diretti. 


Pretestuose 


sortite 
elettora¬ 
listiche 
della DC 
grossetana 

GROSSETO. 18 

I„-i DC ih Grosseto coti una 
nota firmata dal segretario 
provinciale Miglionuu e dal 
capogruppo al Consiglio co¬ 
munale d: Gros»eto avvocato 
Guarnì, con lina sortita elet¬ 
torale cerca di mistificare i 
! temimi della questione ohe 
! hanno portato il comitato re¬ 
gionale ih controllo ad ap¬ 
provare il b ianco del Conni 
ne di Gio-soto, accusando U 
PCI o il PSI ili « malgover¬ 
no > e prepotenza, l'erma e 
decisa è stata la risposta lid¬ 
io segreterie provatomi! del 
partiti della sinistra. 

La DC. tutta piotesa a uti¬ 
lizzare in maniera «clamoro¬ 
sa» e «elettoralistica» qu’al- 
biasi avvenimento anche 
di normale amministrazione, 
non ha trascurato una volta 
di più, di dai e una triste im¬ 
magine di se strumentaliz¬ 
zando in maniera assurda 
quanto accaduto m sede di 
CRC per l'approvazione del 
bilancio del Comune di Gros¬ 
seto. La DC la tanto scan¬ 
dalo sul latto che per la 
attenzione di un membro è 
stato approvato il bilanc.o del 
Comune di Grosseto. 

Oggi si fa tanto clamore 
perché tale decisione, ed è 
la prima, passa a dispetto di 
un certo tipo di maggioranza 
che si era qui mamtesta- 
ta all'interno del Comitato di 
controllo, e non si dice in¬ 
vece. che il PCI e II PSI 
hanno avuto sempre un com¬ 
portamento corretto e coeren¬ 
te in difesa delle scelte de¬ 
gli enti locali. 

«S: preterisce parlare d’. 
malgoverno piuttosto che 
chiarire come un’applicazio¬ 
ne schematica e fiscale di 
leggi vecchie e di fatto su 
perule ha prodotto in quest: 
ultimi tempi tra comune e 
CRC una conflittualità senza 
precedenti. Infatti, dal 23 
aprile ultimo scorso all'll 6 
corrente anno su 3372 atti 
esaminati ben 349 sono stati 
rinviati per chiarimenti e 61 
annullati, con una percentua¬ 
le per questi ultimi che sfio 
ra il T'r a fronte invece del¬ 
la percentuale annuale del 
precedente comitato dello 
0.9%. Inoltre, contrariamente 
a quanto viene affermato 
dalla DC il comitato di con¬ 
trollo non ha «respinto» tut¬ 
ti i bilanci esaminati ma ha 
riehieso chiarimenti ed ele¬ 
menti integrativi. 

Gli amministratori del Co 
nume di Grosseto hanno in¬ 
vece obiettato la loro diffi¬ 
coltà alla determinazione del 
disavanzo « non per nascon¬ 
dere 1 conti » ma perché al 
momento delia redazione del 
bilancio '76 i notissimi ritar¬ 
di delle determinazioni mini¬ 
steriali e della Commissione 
centrale finanza locale hanno 
ostacolato la volontà comuna¬ 
le di riequihbrare il bilancio 
dell'esercizio precedente ric- 
correndo anche a fonti di fi¬ 
nanziamento diverse da quel¬ 
le ministeriali. Questo non si¬ 
gnifica quindi voler eludere 
le norme tanto care alla DC 
e tanto note a tutti. 

Ciò premesso e precisato 
va tuttavia me»o in eviden¬ 
za che il nuovo Comitato re¬ 
gionale di controllo costituito 
dopo le eiezioni del 1.7 giugno 
è stato il frutto di una intesa 
unitaria a livello regionale 
fra tutte le forze democrati¬ 
che che Iranno sotto.'>critto un 
documento nel quale si legge 
tra l’altro «... il Consiglio 
regionale raccomanda al 
membri eletti... nella loro au¬ 
tonomia di ispirare lo svolgi¬ 
mento delle funzioni... rispet¬ 
to della legge regionale... e 
della legislazione positiva in¬ 
terpretata alla luce dei prin¬ 
cipi sanciti dalla costituzione 
e dallo statuto per questi at¬ 
ti e al ruolo., delle assem- 
belc elettive locali, ruolo- 
j che r.chiede la ritorma dei- 
li vigente legge comunale e 
prov.ncia'.C'i. 

La DC oltre a ciò. dimen¬ 
tica anche > al formazioni 
contenute nc.ia dirli..trazione 
d: voto favorevole de! suo 
consigliere reg.om e Burin - : 
«.. Il voto della DC si f:na- 
!.7za all'esercizio della fun¬ 
zione di eontro'lo della quale 
! si vuol ridurre la carica di 
| eonfhttual.ta .. » e poi aurora 
j «questa sostanza politica ri- 
| s ede ne! tentativo di avviare 
| un proteso d: decantazione 
j nella funzione di controllo 
, intesa come sostituzione per 
i correzione de: rapporti Doli- 
tfco-elettorah per favorire una 
evoluzione... a livello degl: 
enti locai:, compatibile con 11 
dettato costituzionale... ed in¬ 
fine ... l'accordo verrà rispet¬ 
tato dalla DC... con l'inten- 
z.one d: affermare attraverso 
la funzione di controllo, non 
un recupero di confi.Dualità 
politica e nemmeno tanto una 
legittimità tutta formale, 
quanto l'esigenza di una soli- 
! darietà nazionale... ». 

Alla luce di c:ò. chi agisce 
in maniera faziosa e strumen¬ 
tale? I! Burini a Firenze o la 
DC a Grosseto che tace sul 
suo atteggiamento fiscale • 
burocratico, sul fatto che dal 
23 aprile ms. al Comitato re¬ 
gionale di controllo si è co¬ 
stituita. di fatto una maggio¬ 
ranza fra DC e rappresentan¬ 
ti degli apparati burocratici 
dello stato presenti nel comi¬ 
tato. che quel documento non 
hanno firmato e ad esso non 
si sentono vincolati; sul fatto 
che la DC grossetana ha stra¬ 
volto il senso di quello ac¬ 
cordo e con ;1 suo atteggia¬ 
mento ha consentito l'acuirsi 
di conflittualità che Burini 
stesso affermava di voler su¬ 
perare? Per puntare invece 
al recupero attraverso il pia¬ 
no burocratico deha legitti¬ 
mità tutta « formale », del 
rapporti politico elettorali a 
lei sfavorevoli. 
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Una produzione drasticamente colpita dalle scelte sbagliate nel settore 

«TABACCO ? CERA UNflVOLTAl> 

L'Italia importa il 50% del fabbisogno - Il monopolio ha teso solo a fare incetta senza orientare le coltivazioni - Centi¬ 
naia di migliaia di quintali di tabacco giacciono inutilizzati - Politica comunitaria errata, assenza di adeguate strutture 


$. Frediano a S. - Le donne emarginate dalla produzione 

L’industria 
a domicilio 

Il lavoro delle fabbriche di maglieria fiorentine e pra¬ 
tesi viene svolto nelle case del Cascinese • Otto ore 
at giorno, fra casa e macchina per 60.000 lire 


S. FREDIANO A SETI’.. IO 

Iaivornno otto ore al gior¬ 
no, feste comprese. le tiglio, 
le nipoti, le madri, tutte in 
sieme per rammollire quelle 
fio mila lire (qualcuna arriva 
anche alle 80 nette» al mese 
che mancano allo stipendio 
del padre, del marito per per¬ 
mettere una vita decente. So¬ 
no le donne di San Frediano 
a Settimo, frazione de! Co¬ 
mune di Cascina, nel Pisano, 
alle quali più di 200 fattorini 
(e fattorino convogliano il 
lavoro a domicilio dalle fab¬ 
briche del Pratese o. comun¬ 
que, della provincia di Fi¬ 
renze. 

« Non sappiamo da dove i 
fattorini prendono il lavoro 
con precisione — chiarisce 
Paola, se: anni di lavoro alla 
macchina che attacca e rifi¬ 
nisce 1 colli — lina "giova¬ 
ne" del lavoro — sappiamo 
comunque che viene da Fi¬ 
renze ». 


Promesse 

«Vengono (i fattorini», pa¬ 
gano poco, non ci assicurano 
e rimandano di mese in me¬ 
se le promesse di legalizzazio¬ 
ne della situazione che tal¬ 
volta riusciamo a strappare 

— è Mirella che parla, da di¬ 
ciassette anni lavorante a do 
micilio: ora anche il marito 
è disoccupato non ha assicu¬ 
razione nè libretto .sanitario 

— la mia fattorina paga leg¬ 
germente meglio degli altri e 
forse è veramente una dipen¬ 
dente della fabbrica di cui 
mi porta il lavoro, come pre¬ 
scrive la legge. Le ho chiesto 
di formi assumere e lei mi 
ha detto che avrebbe fatto il 
passibile, ma quando è Na¬ 
tale. quando manca il respon¬ 
sabile, quando ci seno le ele¬ 
zioni e quando le ferie, io 
dopo diciassette anni di lavo¬ 
ro sono sempre in queste con¬ 
dizioni e a quei pochi non 
posso rinunciare ». 

Quei pochi. Uno dei moti¬ 
vi-ricatto che legano la don¬ 
na. nell'attuale gravissimo mo¬ 
mento di elusi più che mai, 
a questa forma di lavoro su- 
persfruttato è la mia possi¬ 
bilità di guadagnare quel tan¬ 
to per sopravvivere, per pa¬ 
gare la casa e «arrivare alla 
fine del mese ». 

Temporeggiando sulla cri¬ 
si, sui miglioramenti sindaca¬ 
li deU’uomo che lavora in 
fabbrica, continuando a ba¬ 
dare alla casa, ai figli, agli 
anziani, agli ammalati senza 
muoversi da casa: spesso tut¬ 
te le donne della famiglia si 
riuniscono attorno olla "tito¬ 
lare" del lavoro per collabo¬ 
rare, costituiscono una valvo¬ 
la di sicurezza che non potrà 
piu "tenere" a lungo. 

L’insegna del meccanico del 
paese annuncia che lì si pos- 
sono trovare «accessori per 
macchine motorizzate per ma¬ 
glieria. cicli, moto, auto ». se¬ 
gno sintomatico della richie¬ 
sta dovuta all'attività estesis¬ 
sima di lavoro a domicilio nel 
paese. 

« Quasi tutte noi abbiamo 
comprato la macchina per il 
tipo di lavoro che svolgiamo 
neH'ambito della confezione 
in maglieria — maglia, cuci¬ 
tura. rammagliatura, colli, ri¬ 
finiture ecc. —. afferma Ma¬ 
ria, 54 anni, spediamo meno 
rispetto a: costi dei listini 
delle fabbriche specializzate 
perchè il meccanico fa veni¬ 
re i pezzi da Milano c cc li 
monta lui. La spesa si aggi¬ 
rava fino a qualche anno fa 
intorno al milione ». Il mac¬ 
chinario a motore viene pa¬ 


gato in rate di diecimila lire 
al me.ie. 

« onN smettiamo mai di pa¬ 
gare — attenua Marisa, ven¬ 
ti anni che lavora senza li¬ 
bretto e assicurazione — con¬ 
siderando che gli aghi che si 
rompono (una macchina ne 
ha anche duecento», il ilio per 
cuciture e rifiniture (15.000 
lire di spesa al mese» e la 
manutenzione delle macchine, 
oltre naturalmente alle visi¬ 
te mediche, agli occhiali e co¬ 
si via. ii paghiamo noi e non 
ci vengono rimborsati ». 

Paola lavora alla rifinitura 
dei colli. Una scollatura vie¬ 
ne pagata una media di 35 
lire, il collo a polso 100 una 
dal primo gennaio di questo 
anno, dopo che era rimasto 
ferino a 90 lire per dieci an¬ 
ni». La fattura di una ma¬ 
glia può arrivare a 500 G00 li¬ 
re. ma ve ne sono anche da 
220 (le "cicliste", ma lunghe 
lunghe». 

Iaì giovani recentemente 
immesse in questo tipo di pro¬ 
duzione sono state reclutate 
dopo la crisi del ’69 uscite dal 
«ciclo produttivo» e da allo¬ 
ra via via fino ad oggi che le 
condizioni economico lavorat ì- 
ve conoscono un ulteriore gra¬ 
vissimo soffocamento. Le don¬ 
ne, lo abbiamo detto e scrit¬ 
to più volte, sono le prime a 
pagare il prezzo della crisi di 
una società che le emargina, 
le esclude dalla vita pubblica, 
le relega in casa, le isola con 
i problemi personali o fami¬ 
liari. senza fornirle quei ser¬ 
vizi sociali di cui i cittadini 
hanno ugualmente diritto e 
che le donne continuano a 
sostituire con la loro castan- 
te presenza domestica, anche 
quando si impegnano in un 
lavoro per conto terzi. 

« Anche le studentesse — 
che spesso vengono ritenute 
delle privilegiate — sono dop¬ 
piamente sfruttate nell’attua¬ 
le sistema — afferma una ra¬ 
gazza —. Studiano, spesso in 
istituti di serie B. che inse¬ 
gnano loro ad essere sfruttate 
di sempre ». 

Mobilitazione 

« Nella Val di Cecina — af¬ 
ferma una giovane di S. Fre¬ 
diano — le studentesse dello 
Istituto tecnico sono tutte la¬ 
voranti a domicilio, anche u- 
na mia amica di Pomarance 
ciie è perito tecnico fa que¬ 
sto lavoro ». 

La drammaticità della si¬ 
tuazione è evidente, la cono 
scono le interessate, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, l’opinio- 
ne pubblica. « Abbiamo orga¬ 
nizzato una lotta ed una mo¬ 
bilitazione massicce circa tre 
anni fa, quando doveva esse¬ 
re approvata la legge sul la¬ 
voro a domicilio — dice Ma- 
risa —. Ma da allora non 
molto è cambiato. E' estrema- 
mente difficile tutelarci sin¬ 
dacalmente perchè manca un 
collegamento fra le diverse 
zone. Se facciamo uno scio¬ 
pero n S. Frediano, con qual¬ 
che chilometro in più i fatto¬ 
rini portano il lavoro in un 
altro paese, pagano un po' 
mono le maglie e la piaga 
continua ». 

« Il coordinamento deve per¬ 
ciò essere regionale — pro¬ 
segue Giulia — e in questo 
le organizzazioni sindacai: e 
tutti i lavoratori dovrebbero 
fiancheggiare di più il mo¬ 
vimento femminile che si sta 
organizzando nelle vane zo¬ 
ne ». 

Valeria Zaccont 




Consenso popolare alle scelte dell'Amministrazione 

Terranuova Brac ciolini : 
una grande fiducia per 
le forze della sinistra 

Una pesante eredità di immobilismo e clientelismo democristiano è stata 
superata - Le realizzazioni per lo sviluppo economico e sociale della città 


Un campo coltivato a tabacco. Le scelte del monopolio hann o provocalo una grave crisi in questo settore, un tempo fiorente 


Una immagine del fenomeno del lavoro « nero »: donne che 
lavorano alla tessitura, non in una fabbrica, ma nelle 
proprie case. 


Tabacco: in Italia ne pro¬ 
duciamo 700 800 mila quintali 
e ne consumiamo 1,5 milioni. 
Il 50'. quindi del nostro fab¬ 
bisogno viene importato. Nel¬ 
la nostra regione troviamo di¬ 
verse zone che hanno una 
particolare vocazione per que¬ 
sto tipo di coltura. Purtroppo, 
il massiccio esodo dalle cam¬ 
pagne. una politica comunita¬ 
ria sbagliata, la mancanza di 
strutture adeguate, di incen¬ 
tivi, di una valida sperimen¬ 
tazione, hanno portato anche 
da noi a una drastica ridu¬ 
zione di questa attività pro¬ 
duttiva. 

« Nella provincia di Firen¬ 
ze — dice Bruno Bartoli del¬ 
l’Alleanza provinciale conta¬ 
dini — avevamo una discreta 
produzione nella Val d'Elsa. 
nel Val d’Arno superiore e nel 
Mugello. Questo negli anni 
’50. Poi il tracollo. Oggi nel 
Mugello il tabacco è quasi del 
tutto scomparso, lo stesso di¬ 
casi per il Valdarno mentre 
nella Val d'Elsa è rimasto ben 
poco ». 

« La coltura del tabacco da 
noi risale al secolo scorso — 
osserva Cesare Murzio. segre¬ 
tario di zona del PCI del Mu¬ 
gello —. La nostra zona è sta¬ 
ta una delle prime in Toscana 
ad essere interessata da que 
sta produzione. Un fatto che 
è ricollegabile al rapporto che 
c'era fra l'economia mugella- 
na e quella romagnola. La fer¬ 
rovia — la Faentina — ha gio¬ 
cato in questo senso un ruolo 
di primo piano. Dopo la guer¬ 
ra questo tratto di ferrovia 
non è stato riattivato, la po 
polazione delle campagne ha 
subito l'esodo che sappiamo, 
mentre è venuto a mancare 
quel necessario, indispensabi¬ 
le ammodernamento nel set¬ 
tore. Il risultato è quello 
che è ». 

« San Piero. Scarperia. Bar¬ 
berino. Borgo san Lorenzo e 
rano i comuni più interessa¬ 
ti. continua il compagno Car¬ 
lo Gattai. direttore della co¬ 
munità montana Mugello-Val 
di Sieve. Dopo la pesante ri¬ 
duzione in questi ultimi anni 
abbiamo notato dei sintomi 
di recupero. Un segnale que¬ 
sto che sta a dimostrare la 
validità della tabacchicoltura. 
Fatto è che il rilancio di que¬ 
sto importante settore richie¬ 
de un'azione di ampio respiro 
e non può essere lasciata alia 
buona volontà o meno di que¬ 
sto o quel singolo cittadino ». 

Siamo andati a cercare co¬ 
loro che lavoravano nelle 
piantagioni di tabacco e negli 
stabilimenti dove veniva effet¬ 
tuata la prima lavorazione 
del prodotto. Il compagno Ar¬ 
mando Calamaio, mezzadro 
di San Piero, ne! Mugello, ce 
ne delinca un breve quadro: 
« il tabacco ha rappresentato 
una tra le più importanti at¬ 
tività produttive di questa zo¬ 
na. Certo che i rischi erano 
gravi. Cominciavi a lavorare 
verso lì 17 13 di marzo, d'ago¬ 
sto ti trovavi con una bella 
coltivazione e poi zac: pochi 
minuti d: grandine e tutto an¬ 
dava perduto. Oltre a rimet¬ 
tere: in p.eno. dovevi lavorare 
per sotterrare la tua produ¬ 
zione. E guai a non far le co¬ 
se per benino, le multe della 
finanza erano salate. Ecco il 
punto: oltre le esigenze tip: 
c'ne d; questa coltura — pen¬ 
colo di eccesso di umidità, ma¬ 
lattia de.le piante, grandine, 
necessita di terreni partico¬ 
lari. irrigazione, molta mano¬ 
dopera -- veniva a sommarsi 
l'azione dei monopolio che in 
quanto a controlli non scher¬ 
zava affatto. Vigevano norme 
rigidissime. 

« Le p.antme dovevano es¬ 
sere messe a dimora m qua 
drati di 80 centimetri per 80; 
al momento di cimare le 
piante le punte dovevano es¬ 
sere sotterrate e fatte marci¬ 
re. Le visite delia finanza era¬ 
no frequenti. Contavano addi¬ 
rittura le foghe sulle piante. 
Si viveva in un clima da cam¬ 
po di concentramento e que¬ 
sto chiaramente quantomeno 
non incentivava a continuare 
nel settore ». 

«La tabaccaia che avevamo 
nel nostro comune ha chiuso 
i battenti verso la fine degli 
anni '50 — dice il sindaco di 


San Piero, compagno Enrico 
Ricci. Lo stesso è avvenuto 
nella tabaccaia del vicino co¬ 
mune di Vaglia. Le terre col¬ 
tivate a tabacco sono state 
adibite ad altre produzioni o, 
peggio, — assieme alle super- 
fìci una volta coltivate a bar¬ 
babietola — sono andate a 
far parte di quei 15.000 ettari 
abbandonati che la Comunità 
Montana ha individuato nel¬ 
la nostra zona ». 

Dopo questa breve visita 
nel Mugello siamo andati nel¬ 
la Vaitiberina, neirAretino. 

« Il tabacco richiede molta 
manodopera — spiega il com¬ 
pagno Franco Del Pace, pre¬ 
sidente della Alleanza conta¬ 
dini di Arezzo — così questa 
coltura ha resistito là dove i 
contadini sono rimasti. Nella 
provincia di Arezzo abbiamo 
circa 1000 ettari coltivati a ta¬ 
bacco. altrettanti ne troviamo 
in provincia di Siena mentre 
il grosso colpo è stato sen¬ 
tito nel Fiorentino, nel Gros¬ 
setano e nel Pisano ». 

li compagno Del Pace sin¬ 
tetizza le cause che hanno 
portato al crollo e che osta¬ 
colano tuttora la ripresa del 
settore: abbandono della cam¬ 
pagna, azione del MEC, del 
monopolio e le scelte sbaglia¬ 
te in agricoltura operate dal 
dopoguerra. I premi di com¬ 
mercializzazione. per esempio, 
vengono riscossi da chi ese¬ 
gue la seconda lavorazione 
del prodotto. I! contadino ge¬ 
neralmente porta il tabacco 
alla fase «secco o sciolto»; 


interviene allora il grosso 
commerciante o il monopolio 
ohe lo imbotta e lo immette 
nel mercato incassando il 
premio die per alcuni tipi di 
tabacco raggiunge il tì0'< del 
valore. Il contadino così non 
riceve che poche lire che non 
rimunerano in modo suffi¬ 
ciente né i costi df produzio¬ 
ne né il lavoro incorporato 
nel prodotto che vende. 

« Stiamo lavorando, assie¬ 
me a! consorzio nazionale ta¬ 
bacchicoltori e ad altre forze 
interessate — dice Franco Del 
Pace — per costituire forme 
associative di contadini che 
arrivino appunto fino alla 
commercializzazione in modo 
die il premio rimanga tra gli 
associati. Esperienze di que¬ 
sto tipo in Toscana ne abbia¬ 
mo già diverse. Cosi la coope¬ 
rativa di Sanscpolcro -- 180 
soci — che quest’anno è riu¬ 
scita a commercializzare 2000 
quintali di tabacco. Cosi quel¬ 
la di Acquaviva che sta met¬ 
tendo su addirittura un ma¬ 
gazzino con i finanziamenti 
della Regione. Così la coope¬ 
rativa vicino a Montagnana 
nel Pisano e quella di Bib¬ 
biena nel Casentino — che 
quest’anno ha iniziato la pio 
duzione su 6 ettari — ». 

Un punto saliente delia cri¬ 
si del settore lo troviamo nel¬ 
l'azione del monopolio di sta¬ 
to che ha teso soltanto a fare 
incetta di tabacco e non ad 
orientarne la produzione. Ec¬ 
coci quindi a produrre 700'800 
quintali di tabacchi tradizio¬ 


nali .->enza tener conto die in 
tutti questi anni il gusto del 
fumatore è andato evolvendo¬ 
si. Con i nostri prodotti è 
estremamente difficile otte¬ 
nere quelle miscele che ri¬ 
spondono al gusto e alle esi¬ 
genze del consumatore d'og¬ 
gi. Risultato: il monopolio 
importa grossi quantitativi di 
tabacchi aromatizzati, mentre 
in Italia ne rimangono inuti¬ 
lizzati centinaia di migliaia 
di quintali. In Puglia e in 
Campania per esempio tro¬ 
viamo enormi giacenze che 
non si riesce a smaltire. 

« Cosa vuol dire? — conclu¬ 
do Del Pace — vuol dire die è 
urgente una ricerca scientifi¬ 
ca. nuovi tipi di piante, nuovi 
tipi di colture, da abbinarsi a 
nuovi criteri di concimazione 
e di trattamenti anticrittoga- 
mici. La produzione va este¬ 
sa in determinati settori. Noi 
vediamo, per esempio, in To¬ 
scana che di tutta la produ¬ 
zione di kentouckis non ne va 
un solo chilo aH'ammasso per¬ 
ché è un prodotto di partico¬ 
lare pregio. Lo stesso dicasi 
per il bright — chiamato an¬ 
che Macedonia, brillante. Vir¬ 
ginia. a seconda dei vezzi. Ec¬ 
co alcuni tipi di produzioni 
che troverebbero largo spazio 
su! mercato. Per fare questo, 
e per farlo con risultati validi 
bisogna riformare il monopo¬ 
lio e cambiare gli indirizzi di 
quella politica che c: ha dan¬ 
neggiati in tutti questi anni ». 

Bruno Giovannetti 
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«Come m molte altre cit¬ 
tà italiane dove i comuni¬ 
sti hanno guadagnato voti 
nelle elezioni locali dello 
scorso giugno, gli insoddisfat¬ 
ti elettori hanno voluto da¬ 
re al partito d'opposizione 
una passibilità di procurare 
un governo buono ed one¬ 
sto. Per ora a loro piace ciò 
che vedono ». Gli ìnsoddi- 
siatti elettori sono gli abitan¬ 
ti di Terranuova e la frase 
è di una giornalista del 
«Washington Star» che — 
fermando sul comune valdar- 
nese la sua attenzione — rac¬ 
conta ai lettori d’oltreoceano 
cosa può succedere laddove 
le forze di sinistra strappa¬ 
no al partito di Fanfani, col 
consenso popolare, la gestio¬ 
ne degli enti locali. 

Tessuto con le parole della 
gente, l’articolo non esita a 
del inire il partito comunista 
come una iorza politica ca¬ 
pace ed impegnata a ben am¬ 
ministrare, dando nel con¬ 
tempo un'immagine quanto- 
mai screditante della locale 
DC. Non ha certo esagerato 
l'inviata americana. Dal '50 
fino a pochi anni fa, tra al¬ 
terne vicende e risse intesti¬ 
ne. la giunta scudocrociata 
ha retto le sorti del Comune 
all’insegna deirimmobilismo 
e della clientela, comincian¬ 
do a traballare vistosamente 
alla fine degli anni '60 per 
poi cadere nell'inverno '72- 
’73. quando il partito socia¬ 
lista l'abbandonò alla sua 
sorte. 

Travaglio 

economico 

Feudo per un ventennio 
della famiglia dì Bucciarelli- 
Ducci. Terranuova ha soffer¬ 
to dal dopoguerra ad oggi 
un lungo travaglio economi¬ 
co. Raso al suolo dall’occu¬ 
pazione tedesca, sgombrato 
dalle macerie e ricondotto a 
vivere dalla prima ammini¬ 
strazione locale di sinistra, 
il comune ha vissuto per an¬ 
ni di agricoltura: molte 6ono 
ancora le famiglie di mezza¬ 
dri e coltivatori diretti e 
tutt'oggi diffusa è la produ¬ 
zione di carni, vino. olio. 

Alla cronica indifferenza 
verso i mali della campagna, 
a livello nazionale e locale, 
dei governi democristiani, ha 
fatto riscontro un lento e fa¬ 
ticoso processo di industria¬ 
lizzazione. « Era un privile¬ 
giato chi aveva un lavoro sta¬ 
bile ». ci dicono i compagni, 
perché Terranuova ha vissu¬ 
to per quasi trent’anni in uno 
stato di precario equilibrio: 
perdendo progressivamente 
le caratteristiche di zona a- 
ogricola. faticava ad assume¬ 
re quelle industriali ». 

Ma. per fortuna degli abi¬ 
tanti. il partito del « miraco¬ 
lo economico » era li pronto 
a risolvere ogni problema. 
Sbandierando i loro innume¬ 
revoli « agganci » con facol¬ 
tosi industriali, promettendo 
pane e lavoro, i notabili scu¬ 
docrociati amavano in quegli 
anni inaugurare fabbriche. E’ 
passata alla storia del pae¬ 
se la vicenda di un'azienda. 
«Il Pratomagno», inaugura 


Canzoni di lotta e dibattiti hanno preparato l'appuntamento elettorale 

~Sule piazze con i giovani 

Persone di ogni età hanno risposto con entusiasmo alle iniziative dei giovani comunisti nei comuni del comprensorio 
Un modo vivo e immedialo di affrontare i problemi • Insieme si è parlato dello studio, del lavoro, della mancanza 
di prospettive - In primo piano la condizione della donna nella società • Lo spettacolo dei compagni di Figline 
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Quando si diffondono nel¬ 
l'aria le ultime note dell'In- 
ternazionale uno scrosciante 
applauso si leva da una folla 
attenta e partecipe. Alcuni 
compagni, molti giovani, don¬ 
ne. studenti, operai si strin¬ 
gono intorno ai ragazzi del 
complesso che stanno smon¬ 
tando gli impianti di ampl.fi- 
cazione c rimettendo nelle 
« custodie » le chitarre e gli 
altri arnesi del mestiere. 

Molti chiedono li b.s dei 
« morti di Reggio Emilia ». 
delia « Risoluzione dei comu¬ 
nardi». della «Ballata della 
DC». Altri prenotano lo spet¬ 
tacolo per le feste dell’Unità 
die si stanno orma: a'.Iesten 
do in tutta la zona. Dietro il 
palco campeggia un manife¬ 
sto che invita la popolazione 
a questo incontro con i gio¬ 
vani comunisti, per ascoltare 
ie loro ornzon: di proietta e 
discutere : problemi, i dram 
ni. le aspirazioni. ; program 
mi delle masse giovanili. 

Dapertutto. nei vari comuni 
del Valdarno fiorentino la 
gente. ì c.ttadin: d: ogni età. 
ma soprattutto i giovani han 
no risposto con entii-ua.-mo a 
queirinvito, hanno partecipato 
a centinaia a questo nuovo 
modo d; far propaganda elet¬ 
torale. a contatto diretto con 
esperienze di v»ta. di stud.o 
e di lavoro d. ragazzi e re 
gazze delia zona. L'idea è na 
ta a Figline Valdarno. ne! 
circolo dol a federazione 2:0 
vani'.e comun.sta Pochi gior 
ni di di.ciissione per imposta¬ 
re lo spettacolo, per sceglie 
re le canzoni c i lem. da af¬ 
frontare e da discutere con 
la gente. Ancora qualche gior¬ 
no di prove, nei locali della 
casa del popolo, nelle ore libe¬ 
re. nel tempo rubato a! la¬ 
voro, allo studio, magari al¬ 
la ragazza o all’amico e poi 
tutti in piazza a portare al¬ 
la popolazione le proposte, i 
programmi. 1 valori della gio 
ventò comunista. 


Qualche timore all'inizio, al 
momento deli'« esordio »: ma 
li primo contatto coi pubbilco. 
la presenza della gente, la 
emozione di salire per la pri¬ 
ma volta su un palco sono 
presto superati: il ghiaccio è 
rotto, la gente applaude, par¬ 
tecipa. incoraggia. Alla secon¬ 
da canzone tutto è a posto e 
mentre si diffondono nell'aria 
le note e le bellissime paro¬ 
le della « Risoluzione dei co¬ 
munardi » i nervi si distendo 
no e la paura dell'esordio 
lascia il posto alla soddisfa¬ 
zione del successo. Fighene. 
Incisa. Rignano. Troghi. San 
Donato. Matassino. Vaggio. 
paesi grandi e piccoli hanno 
tributato a questi giovani 
compagni lo stesso entusiasti 
co successo. Fra una canzone 
e l'altra alcun: interventi, te 
stimonianze dirette di espe 
rienze vissute da ragazzi e ra¬ 
gazze della zona. Da essi 
emerge un quadro della « que- 
stior.e giovanile » che anche 
nel Valdarno presenta le stes 
se forche tinte che caratte¬ 
rizzano la questione a Uvei 
lo nazionale. 

Tania, una g.orane compì- 
gna d. F.gline. parla della 
condizione della donna, dei la 
voro a donne.lio a superirutta 
to e sottopagato ». delia cri¬ 
si che colpisce in primo luo¬ 
go le ma-s.e femminili, dei 
servizi sociali che mancano. 
« della condizione di casalin¬ 
ga che c sempre in agguato >\ 
dell'aborto e de; problemi dei 
rapporti con l'altro sesso. 
Parla delia propria esperien 
za personale, delia scuola 
sbagliata che è stata costret¬ 
ta a freouentarc. del suo in¬ 
serimento nel mondo del la¬ 
voro « che mi ha maturata 
profondamente e che in fondo 
mi ha portato a fare certe 
scelte come quella di aderi¬ 
re al partito comunista ». Al¬ 
la fine sì domanda: «ma 
quante sono le donne che la¬ 
vorano realmente anche qui 
nel Valdarno? ». Molto poche 


I certamente. E allora emerge 
I la necessità di saldare la so- 
} Iuzione della questione fem- 
I minile ad un processo di rin¬ 
novamento generale delia so¬ 
cietà. a quella prospettiva, 
insomma, per la quale si bat¬ 
te il nostro partito. Molti ap¬ 
plausi. qualche domanda, al¬ 
cune brevi risposte e poi di 
nuovo musica. 

Una canzone su! maggio 
francese introduce linterven 
to di Roberto, uno studente 
dell'istituto tecnico per geo¬ 
metri di figline Valdarno. 
« Che cosa mi ha dato que¬ 
sta scuola? » s; chiede il g.o- 
vanc compagno. Non certo 
una preparazione tecnica suf 
finente ad esercitare la prò 
fe.ss.ione né tantomeno una 
formar.oiie umana e sociale 
degna d: un cittadino rr.oder 
no; c dopo? « Fra poco do¬ 
vrò sostenere l'esame di sta 
to per prendere il diploma 
di geometra ma non ho nes 
suna Dossib.iua d, trovare un 
petto d; lavoro stab.Ie e qua 
ìificato ». Non e certo un ca¬ 
so isolato; nel Valdarno sono 
ormai qua.-.: 3 000 i g.ovan; 
che frequentano le scuole me 
d.e superiori. Fra pochi anni 
tutti si diplomeranno ma qua 
>: nessuno troverà un'occu 
pazione dtgna del proprio ti 
tolo di studio. «Conosco gio 
vani come me che passano le 
loro giornate a! bar — dice 
ancora Roberto — a sfogl.arc 
i giornali alla riserca di "una 
inserzione della speranza' 
un'offerta di lavoro per in 
tenderci. Se lecose non cam 
1 biano le nostre aspirazioni ri¬ 
marranno soio delie iliusiom 
Ma no: vogliamo che le cose 
cambino». Ed ecco allora le 
proposte positive, gli obiettiv: 
da raggiungere nella politica 
scolastica ed in quella econo 
mica per utilizzare pienamen 
te tutte le risorse giovanili 
nel quadro di un nuovo rap¬ 
porto fra mondo della scuola 
e mondo del lavoro. Altre do¬ 
mande della gente, altre ri¬ 


sposte dei compagni. Il dialo¬ 
go si fa fitto, stimolante, in¬ 
teressante. Poi si torna alle 
canzoni: «i morti d; Reggio 
Emilia ». a La canaglia pez¬ 
zente». le lotte antifasciste di 
ieri che si saldano con l'im¬ 
pegno della gioventù comuni 
sta di oggi per la difesa del¬ 
le istituzione democratiche, 
contro le trame avventurLsti- 
che e i disegni eversivi. Quan¬ 
do risuona un passo che dice 
-<a morte il regime fascista -> 
la gente applaude; quando ; 
compagni che cantano scandi 
scono i nomi dei morti di 
Rezgio Emilia il silenzio si fa 
tombole per ricordare con sde- 
1 gno e commozione una delle 
| pagine più nere delia repres¬ 
sione antioperaia ed antico 
munLsta d; quest; ultimi tre.n 
Tanni. 

Lo spettacolo volge ormai 
al termine, siamo alle ultime 
battute: un compagno della 
FGCI tira le conclusioni « E’ 
necessario battere ia DC. far 
' pagare a questo partito :1 
prezzo della drammatica si¬ 
tuazione in cui è stato getta 
to l'intero paese e le masse 
giovanili in modo parti¬ 
colare ». 

II voto dei giovani al PCI 
e quindi necessario per cam- 
b.are strada, per dare a tutti 
la sicurezza de! domani, « per 
costruire tutti insieme, nella 
democrazia e nel pluralismo 
una società 10 volte p.ù bel 
la. a La strada senza ritor¬ 
no è quindi quella delle for¬ 
ze che invitano alla divisio¬ 
ne e allo scontro: la strada 
di Fanfani e delle forze p ii 
retrive ed integrahste de'la 
DC. Un'ultima canzone, molto 
significativa, che calza a pen 
nello con le affermazioni del 
giovane compagno: si intitola 
la « Ballata della DC » e l'ul¬ 
tima strofa dice «Questa DC 
è fonte di guai... promette 
sempre e non mantiene 


mai...». 


Valerio Pelini 


ta <on clamore alla presenza 
di Bucciarelli-Ducci, che non 
apri mai ed oggi .serve da 
magazzino ad un'altra ditta. 
Integrava l'impegno demo¬ 
cristiano verso l'occupazione, 
la politica dell? clientele: sen¬ 
za « i buoni uffici » di qual¬ 
che dirigente de diventava 
un'impresa ardua trovare un 
lavoro sicuro. 

Incredibile ma vero, verso 
la fine degli anni '60 emer 
se dal locale assetto del par¬ 
tito di maggioranza un grup 
po di contestatori: giovani 
« quadri » che entrarono su¬ 
bito in rotta con la vecchia 
guardia dei dirigenti, tenu¬ 
tari del potere ormai da anni. 

I.a DC, profondamente la¬ 
cerata, cambia dal '70 al '73, 
ben tre sindaci, ma senza 
successo. In rotta tra loro, i 
democristiani .-a fanno vede 
re sempre di meno ai con¬ 
sigli comunali, che del resto 
non avrebbero quasi mai con 
vocali, se non lo chiedesse 
ro le forze di minoranza. 
Con una disputa su di invi li¬ 
cenza edilizia finisce nell'in 
verno del ’72 il centro sini¬ 
stra. lai defezione di un con 
sigliere scudoerociato od il 
suo passaggio nelle file av¬ 
versarie contribuisce a toglie 
re la maggioranza alla DC c 
nel marzo successivo comincia 
il governo delle sinistre, cla¬ 
morosamente neon t ormato 
dalle elezioni del 15 giugno. 

La nuova giunta in questi 
tre anni non ha promesso a 
nessuno posti di lavoio. Ha 
in compenso elaborato e fatto 
approvare — attraverso una 
capillare consultazione nel 
territorio — il piano regola¬ 
tore generale ed uno per l'e¬ 
dilizia popolare: ha investi¬ 
to un terzo del suo bilancio 
per la scuola: ha costituito 
un ufficio sanitario e garan¬ 
tito l'assistenza gratuita ai 
lavoratori autonomi: gestisce 
un centro per i bambini spa¬ 
stici; manda ogni anno de¬ 
cine di ragazzi e di anziani 
in vacanza al mare: ha con¬ 
tribuito concretamente alla 
costituzione del consorzio so¬ 
cio-sanitario. 

Aver dato alla zona un pia¬ 
no regolatore ha significato 
programmare e favorire gli 
insediamenti produttivi, ga¬ 
rantire una rete efficiente di 
servizi sociali, preservare il 
paesaggio da una forsennata 
speculazione edilizia. A dire 
il vero, anche i democristia¬ 
ni si erano avventurati nella 
strada della regolamentazio¬ 
ne urbanistica, ma con scar¬ 
si risultati. Il piano elabo¬ 
rato nel '69 mette però in lu¬ 
ce la loro lungimiranza: era 
stato fatto per 30 mila ahi 
tanti, in un comune che dal 
dopoguerra ha conosciuto — 
grazie alla DC — un continuo 
spopolamento ed è oggi fer¬ 
mo sui 9 mila residenti. 11 
piano, comunque, regolava co 
si poche case che tornò boc¬ 
ciato da Roma: nel frattem¬ 
po si era avuto però modo di 
distribuire a piene mani li¬ 
cenze edilizie. 

Assieme a! nuovo piano re¬ 
golatore. il recente allaccia¬ 
mento al metanodotto della 
SNAM e l'erogazione di me¬ 
tano alle famiglie, alle azien¬ 
de. ai pubblici servizi ha poi 
contribuito a stabilizzare Io 
in-ediamento industriale e re¬ 
sidenziale. Ma è soprattutto 
in direzione della scuola che 
si è impegnata l’amministra¬ 
zione popolare. Attuato nella 
materna un orario in grado 
di soddisfare le esigenze del¬ 
le lavoratrici, si aspetta ora 
che da un giorno all'altro 
cominci la costruzione del pri¬ 
mo asilo nido comunale. Nel¬ 
le elementari funzionano i 
doposcuola : nella media si 
attua il tempo pieno ed il 
Comune provvede al vitto 
per gii studenti ed al perso¬ 
nale inserviente. Ogni matti 
na oltre miìle famiglie usu¬ 
fruiscono del trasporto pub¬ 
blico e gratuito per mandare 
i propri figli alla scuola, do¬ 
ve spesso si fermano a man¬ 
giare nelle mense organizzate 
dall'ente locale. 

Oggi i democristiani van¬ 
no dicendo che la giunta di 
sinistra spende troppo: infat¬ 
ti l'ultimo bilancio in pareg¬ 
gio risale alla loro ammini¬ 
strazione. passiva però sotto 
ben altri aspetti. 


Precaria 

situazione 

In realtà, i p.ani di previ 
sione degii ultimi anni sono 
tornati da Roma tagliati in 
modo indiscriminato e senza 
giustificazioni ed il Comune, 
come tanti altri, versa oggi 
in una precaria situazione 
economica. Ma « l'opinione 
generale della gente nei bar e 
ne. piccoli negozi è che i co 
munisti sembrano più volen¬ 
terosi di affrontare ì probie- 
i m: che non i loro predeces 
i-ori e ciò ha ispirato fiducia 
nella nuova amministraz o 
ne » scriveva nel Washington 
Star ia g.omaiista americana 
aggiungendo poi le parole di 
un cittadino: «questa gente 
almeno rende pubblici ; suoi 
piani e le spese. Si sente che 
s: può d.seutere delie co.-e 
con loro ». 

Un partito che suscita que 
sta impressione ha tutti i 
conti in regola. I democristia¬ 
ni sprecano il loro fiato nel 
tentativo di far credere che 
l'amministrazione di Terra¬ 
nuova abb a le mani bucate. 
Il problema, come loro ben 
sanno, è a monte: sono stati 
i governi de. con la stretta 
creditizia, a contenere le pos 
sibiiità economiche degli en¬ 
ti locali, tentando cosi di ri¬ 
durne l'autonomia e le fun 
ziom. Ma chi ha visto da v: 
cino l'operato delle forze di 
sinistra a Terranuova non è 
certo disposto a far passare 
questo ricatto: il 20 giugno 
è in gioco anche il ruolo po 
litico degii enti locali. 

Gabriella Cecchi 


L'Api-toscana 
giudica 
positivi 
i rapporti 
con gli enti 
locali 


PISA. 18 

La nuova giunta della 
delegazione di Pisa dell’ 
API Toscana, l’assoeiazio 
ne regionale delle piccole 
e medie industrie aderen- 
te alla CONFAPI. giudica 
«positivamente nel loro 
complesso i rapporti in¬ 
tercorsi con le Ammini¬ 
strazioni comunali e con 
quelle provinciali di Pi 
sa » anche se non ri¬ 
sparmia « posizioni di cri¬ 
tica in particolare fina¬ 
lizzata ai problemi di ef¬ 
ficienza del potere loca¬ 
le ». 

Queste considerazioni 
sono state esposte dal vi¬ 
cepresidente dell’API-To- 
scarni dot»or Ilio Cecchi¬ 
ni nel corso della rela¬ 
zione consuntiva .sull’at¬ 
tività del quadriennio tra¬ 
scorso. Della nuova giun¬ 
ta della delegazione pisa¬ 
na dell'API fanno parte 
Vito Citi (presidente», A- 
driano Gaiazzo, Antonio 
Madonna e i presidenti 
di categoria Stefano Pa¬ 
pa (calzature), Sergio Pie¬ 
rotti degno). Dino To 
snetti (metalmeccanico). 
Domenico Pietrumala ie 
dile). 

Sempre riferendosi ai 
rapporti tra piccoli c me¬ 
di imprenditori pisani e 
gli enti locali nella dela¬ 
zione de) vicepresidente 
regionale dell’API è stato 
detto che sono state get¬ 
tate « le basi di un nuo¬ 
vo. diverso e più proficuo 
dialogo... e le speranze 
di un loro favorevole e- 
volversi non sono infon¬ 
date». Nella relazione del 
dotrar Cecchini si è au¬ 
spicato anclie die « gli 
imprenditori non venga¬ 
no solo consultati ma sia 
loro data la possibilità di 
partecipare effettivamen¬ 
te a quelle decisioni che 
comportano scelte di ca¬ 
rattere economico ed an¬ 
che sociale. In questo sen¬ 
so — riconoscono gli im 
prenditori piccoli o me¬ 
di del pisano — gli en¬ 
ti locali hanno dimostrato 
sensibilità, anche se fi¬ 
tto a questo momento i 
rapporti sono rimasti 
quasi esclusivamente a li¬ 
vello di consultazione In 
numerosi e qualificati in 
contri ». 

Nel corso della rela zio 
ne è stato in particolare 
preso in esame il nroblr- 
ma dell'edilizia abitativa. 
In questo ramno l'API di 
Pisa lui indirizzato i prò 
pri associati verso il set¬ 
tore dell’edilizia conven- 
zionata ed agevolata. Se¬ 
condo i dirigenti dell’API 
conferma di questa impo¬ 
stazione è venuta dalla 
creazione del Consorzio 
Edile del Tirreno, ope¬ 
rante a stretto contatto 
con la rooperazione e con 
gli enti locali. Secondo ! 
dirigenti dell’API nisnna 
il consorzio edile del Tir¬ 
reno è Io strumento, per 
rosi dire, sperimentale 
per il cui trani'te si sta 
verificando l'efficacia c 
l'economicità rie! consor 
zio. 

In base a questa positi 
va espcren^a della dele¬ 
gazione rii Pisa. l'API to¬ 
scana è più clic mai con¬ 
vinta della necessità di 
estendere il fenomeno 
consortile. — informano 
i dirigenti dell'APt di Pi¬ 
sa — creando nei vari 
settori produttivi organi¬ 
smi simili al Consorzio 
Edile Tirreno federando!! 
poi a livello regionale. La 
nuova giunta dell’API di 
Pisa si c posta poi l’ob- 
biettivo dello stimolo al¬ 
la costituzione di nuovi 
consorzi e dell’allarga¬ 
mento della propria a- 
7ione anche a! di fuor! 
dell'ambito provinciale se¬ 
condo criteri compronso- 
riah d; suluppo econo¬ 
mico. 


Pisa : 

interventi per 
gli artigiani 

In attuazione alla politica 
di sostegno delle imprese ar¬ 
tigiane insediate nella zona 
artigianale per piccole e me* 
die industrie in Ospedaletto, 
la Giunta comunale di Pisa, 
nella sua ultima seduta ha 
deliberato di ripartire il con 
tributo stab.lito dalla iegge 
regionale dei 1. agosto '73. 3i 
tratta di un tangibile aiuto 
alle imprese che alleggerisce 
notevolmente gli oneri di im¬ 
pianto in una zona dove i'in- 
tervento dell'Amministrez.o- 
ne ha creato ;e migliori con¬ 
dizioni per la loro attiviti. 
La somma è di lire 56 mi¬ 
lioni 117 mila 764, in ragiona 
di 601 lire al metro quadrato 
d, superficie occupata dalle 
imprese artigiana. 


— ■*- -- 
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Barone ha esaltato con la sua prestazione la corsa per dilettanti 

Un «Giro della Toscana» 
con un degno protagonista 

Il portacolori della « Fiorella mocassino » ha dominato la « clas¬ 
sica » che precede di pochi giorni il « Giro » dei dilettanti 


TEATM 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 

XXXIX MACiCiO MublC. Al t riORENTINO 
Domarti, ore 16: Orfeo ed Euridice, di Christoph 
W. Giuck. Direttore Riccardo Muti. Regia di 
Luca Ronconi. Scene costumi di Pier Luigi Piaci. 
(5econda rappresentazione, tuori abbonamento). 

TEATRO GIARDINO «L’ALTRO MODO» 

Piazza Piave, Lungarno Pecori Giraldi 
(Bus 8/19/32/33) 

L. 2.000 • Ridotti L. 1.500 
Stasera, alte ore 21,30, inizio stagione estiva. 
La compagnia del Teatro Comico di Vanne Bucci 
presenta: La signora è... tuonata. 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara, 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Incontro-premessa per un debutto. Dibattito con 
Memi Periini, Antonello Agliotti e Marcello 
Panni a proposito di: La partenza dell'argonauta. 
(Ingresso libero). 


'schermi e ribalte - 


mostre 


Notiziario di fine stagione 


A conclusione deH’attivi- 
tà 1975-76. ristituto Fran¬ 
cese di Firenze presenta 
un'interessante mostra di 
disegni francesi del XIX 
e XX secolo, comprenden¬ 
te 44 opere di 32 artisti: 
da P. P. Prud’hon a Ro- 
din toccando per altro 
autori assai conosciuti co¬ 
me Modigliani, Toulouse- 
Lautrec, Degas e Boldini. 

Una rassegna meramen¬ 
te sintomatica quindi, ma 
sollecitante e ben ordi¬ 
nata e comunque in linea 
con le iniziative d'altro 
carattere che l’Istituto 
Francese da sempre or¬ 
mai ha offerto e offre 
al pubblico fiorentino. 

♦ ♦ * 

La Galleria « I*a Gradi¬ 
va » ha presentato in 
questi ultimi giorni un 
vasto materiale iconogra¬ 
fico relativo alla recente 
pubblicazione del libro di 
Glauco Pellegrini « Man- 
zù e la pace ». Insieme 
alle fotografie, alle prove 
di stampa del volume e 
ai disegni e alle opere 
grafiche del grande scul¬ 
tore bergamasco, iPPso 
state presentate anche al¬ 
cune delle sue ultime ope¬ 
re in bronzo, come le ce¬ 
lebri «nature morte» e i 

ritratti di Inge. 

« * « 

Di Ketty La Rocca la 
Galleria Schema ha or¬ 
dinato una retrospettiva 
per ricordare la figura di 
questa artista recente¬ 
mente scomparsa. Ketty 
La Rocca ha svolto in 


questi ultimi anni, in se¬ 
no ai più importanti mo¬ 
vimenti d’avanguardia fio¬ 
rentini, un interessante 
lavoro Intorno al recupe¬ 
ro di un linguaggio ge¬ 
stuale e calligrafico In¬ 
sieme, che trovava nella 
immagine fotografica il 
suo campo d’indagine pre¬ 
ferenziale. 

* * * 

In occasione della ri¬ 
stampa del primo volume 
di racconti di Piero San¬ 
ti. «Amici per le vie», 
la Galleria « L’Indiano », 
che si è fatta appunto 
editrice in collaborazione 
con la Galleria « La Bot¬ 
tega » di Ravenna del li¬ 
bro. espone i disegni di 
Renato Guttuso ed Fune¬ 
sto Treccani che costitui¬ 
scono l’apparato illustra¬ 
tivo dell'opera di Santi. 

# • % 

Dcnnis Olsen. un arti¬ 
sta americano da alcuni 
anni operante a Firenze, 
espone in questi giorni al¬ 
la Galleria « Volta dei Pe- 
ruzzi » i suoi disegni e le 
sue Incisioni. Sono que¬ 
ste opere che testimonia¬ 
no di una tecnica raffi¬ 
nata e scaltra, frutto di 
un'esperienza professiona¬ 
le invidiabile e seria, pro¬ 
dotta In un campo, come 
quello della grafica, da 
tempo ormai aperto non 
solo a legittime sperimen¬ 
tazioni ma anche, e pur¬ 
troppo. a esercitazioni 
semplicistiche di artisti 
pure importanti. 


« La città di Michelacci » a Pistoia 


La mostra « La città di 
Michelucci » inaugurata 
ieri pomeriggio resterà a- 
perta fino al 31 luglio nel¬ 


le sale del pianoterra del 
palazzo comunale di Pi¬ 
stoia. 


Ultima settimana della « Grafica » 


Ultimi giorni della bien¬ 
nale Internazionale della 
grafica, in palazzo stroz¬ 
zi. 

La mostra, che com¬ 
prende tra l'oltro un’im¬ 
portante ed esauriente 
rassegna di alcune avan¬ 
guardie storiche, tra cui 


appunti 


CONTRO 
LA VIVISEZIONE 

La U.A.I. - Unione An¬ 
tivivisezionista Italiana - 
è lieta di comunicare che 
è stata costituita la sede 
di Firenze di cui è presi¬ 
dente l’avvocato Rodolfo 
Lena. Lo scopo è quello 
di svolgere un'azione nel 
campo scientifico ed in 
quello legislativo. L'azio¬ 
ne nel campo scientifico 
sarà svolta a dimostrare 
rinutllltà della vivisezio¬ 
ne per il progresso della 
scienza, la possibilità di 
sostituirla con altri me¬ 
todi, il danno morale por- 
• tato dalla vivisezione che 
è scuola di inutili cru¬ 
deltà. 

L'azione sarà rivolta 
anche a far conoscere al 
pubblico gli orrori pas¬ 
sati e presenti della vivi¬ 
sezione e la fallacia del¬ 
le asserzioni dei vivise¬ 
zionisti. L'azione nei cam¬ 
po legislativo mirerà ad 
ottenere una sempre mag¬ 
giore limitazione della vi¬ 
visezione fino a giungere 
alla abolizione totale: ad 
ottenere che stano inten¬ 
sificati. presso gli istituti, 
i controlli devoluti per 
legge alle autorità sani¬ 
tarie; ad impedire che 
sullo stesso animale si 
pratichi più di un solo 
esperimento; ad imporre 
l'immediata soppressione 
dell'animale ad esperi¬ 
mento compiuto. 

Chi desidera assodarsi 
o avere informazioni può 
rivolgersi alla sede di Fi¬ 
renze - Piazza Libertà 
36 - Tel. 57.1805. 

ASSEMBLEA 

DELL'UNIVERSITÀ* 

POPOLARE 

Per mercoledì 7 luglio 
1976 alle 17 in prima ed 
alle ore 19 In seconda, è 
convocata, presso la sede 
in Palagio di parte Guel¬ 
fa (salone del Brunelle- 
schl), Tassemblea dei soci 
dell’Università Popolare, 
col seguente ordine del 
giorno: 1) Approvazione 
del bilancio al 31-12-1975 


della grafica del futuri¬ 
smo. chiuderà. 1 suoi bat¬ 
tenti, domani, 20 giugno. 

Oggi, l'esposizione, co¬ 
me di consueto, osserverà 
il seguente orario: 10-13 
15.30-23, cioè rimarrà a- 
perta con orario serale. 


e della relazione del con¬ 
siglio di amministrazione. 
Rapporto del collegio dei 
revisori: 2) Proposta di 
scioglimento anticipato 
dell’associazione e sua 
messa in liquidazione, 
con nomina di uno o più 
liquidatori, ai sensi del- 
l’art. 35 dello statuto so¬ 
ciale. 

PRESENTATO 
AL SINDACO 
IL « FLYTIME * 

DELL'* ALITALI A» 

Nel giorni scorsi, l’Ali- 
talia ha presentato at rap¬ 
presentanti deU’amminl- 
strazione comunale il pro¬ 
gramma « Flytime ». Al¬ 
l’incontro erano presenti 
il sindaco Elio Gabbug- 
giani, il vicesindaco Otta¬ 
viano Colzi e i rappre¬ 
sentanti della compagnia 
di bandiera Zefflro Rie- 
celti, direttore per l’Ita¬ 
lia. Augusto Minei. diret¬ 
tore per la Toscana. Vitr 
torio Sacerdoti, responsa¬ 
bile del servizio vendite 
per la nostra regione. Il 
numero orario del pro¬ 
gramma «Flytime» è cor¬ 
redato. per la prima vol¬ 
ta. da numerose Informa¬ 
zioni turistiche su Firen¬ 
ze e la Toscana. 

ORFEO E EURIDICE 
AL «COMUNALE» 

« Orfeo e Euridice » 
l'opera di Giuli rappresen¬ 
tata in «prima» ieri al 
teatro Comunale di Fi¬ 
renze, verrà replicata oggi 
e domani. 

L'opera concertata e di¬ 
rena dal maestro Riccar¬ 
do Muti, ha quali inter¬ 
preti Julia Hamari. Ilea¬ 
na Cotrubas. Lelia Cuber- 
1:. Regia dì Luca Ronco¬ 
ni. Scene e costumi di 
P.er Luigi Pizzi. Maestro 
dei coro Roberto Gabbia¬ 
ni. Azioni coreografiche 
di Geoffrey Cauleuy. Di¬ 
rettore deH'allestimento 
Raoul Farolfi. Orchestra, 
coro e corpo di ballo del 
Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. 


TEATRO COMUNALE 01 FIRENZE 

Comitato Unitario ACLI/ARCI/ENOA8 
Ctntro ARCI Musica • Firenze 
' Sabato 19 Giugno allo ora 21 
centro ARCI Musica S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
V:a L. Manara. 12 • Firenze 

Iniziative di informazione e formazione culturale in 
rapporto ai programmi del 

XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Incontro pi emessa per un debutto. 

Dibattito con MEME' PERLINI. ANTONELLO AGLIOTI 
e MARCELLO PANNI a proposito di 

«LA PARTENZA DELL'ARGONAUTA» 

Ingresso libero 


A cinque giorni dal Giro di 
Italia per dilettanti (22-30 giu¬ 
gno da Empoli a Isola del Li- 
ri) Carmelo Barone, come è 
noto ha vinto ii * Toscana » co¬ 
me meglio avrebbe potuto. Lo 
azzurro della ». Fiorella Mo¬ 
cassino » che fa parte della 
squadra toscana « R » al pros¬ 
simo Giro d'Italia ha prevalso 
in maniera prepotente sull'in¬ 
tero schieramento c le mi¬ 
gliaia di persone accorse lun¬ 
go il percorso di questa corsa 
allestita dall’ « Alga Cure 
Scampati * e valevole per il 
trofeo confezioni Italbags. lo 
hanno visto sfrecciare in so¬ 
litudine dopo venti chilometri 
di gara contro il tempo (la 
sua infatti sembrava una mar¬ 
cia in una gara a cronome¬ 
tro). 

Ma occorre sottolineare che 
Barone, prima di rimanere 
solo in testa alla corsa ave- ) 
va compiuto un altra prodez¬ 
za. Fra il 110 ed il 120 chilo¬ 
metro era uscito dal gruppo 
ed era balzato con una vee¬ 
mente rincorsa sui sette bat¬ 
tistrada in fuga con oltre un 
minuto di vantaggio già da 
molti chilometri. Poi sulla 
vetta del Montalbano. Barone 
forzava il ritmo e nel breve 
tratto di falsopiano successi¬ 
vo al Premio della montagna, 
scattava e si lasciava defini¬ 
tivamente alle spalle Cardel- 
li. Bogo, Bonini. Tigli. Bar¬ 
bieri. Fatato e Catena. 

Il Giro della Toscana con 
un tracciato fra l’altro inte¬ 
ressante e bene armonizzato 
nelle sue difficoltà altimetri- 
che non [>oteva che premia¬ 
re un corridore di classe, un 
atleta meritevole di inserire 
il proprio nome in un albo 
d'oro ricchissimo di ciclisti 
poi famosi anche a livello 
professionistico. 

All’appuntamento sono man¬ 
cati i vari Mazzantini. Zanuel, 
Veltro e Sartini. il forte por¬ 
tacolori della « Scandiano Bor¬ 
sette ». 

Quest’ultimo ha preso il via 
al « Toscana » non pienamen¬ 
te convinto dei suoi mezzi. 
Peccato. Sartini ha i mezzi 
e i numeri per eccellere. 

Da segnalare che la Ca¬ 
stello China ha ritirato i pro¬ 
pri corridori dalla formazio¬ 
ne prescelte. Pertanto al gi¬ 
ro d'Italia dilettanti pren¬ 
deranno parte i seguenti cor¬ 
ridori: Squadra A - Salviet- 
ti. Fatato, Goffetti, Sartini. 
Puccioni. Barbugli: Squadra 
B - Barone. Cardelli. Chec¬ 
chi. Zuanel, Bogo. Donati. 

Che dire degli amici c com¬ 
pagni della Sormos di San 
Mauro a Signa? Hanno cu¬ 
rato assieme all'Alfa Cure la 
organizzazione di questa ven¬ 
tottesima edizione in manie¬ 
ra esemplare superando non 
poche difficoltà. L'appunta¬ 
mento è per il prossimo anno. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oltaviani - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

. i Prima » 

L'ordine era di uccidere a tutti i costi: E l'alba 
si macchiò di rosso. A colori con Timothy Sot- 
tons, Martin Show. Joss Acklsnd. (VM 14). 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.33 

(Ap. 15,30) 

Sono I fornitori di amori venali... I fcbbricantl 
di illusioni pagate... gli Industriali deila donna 
in camera: I prosseneti. Technicolor con Alain 
Cuny, Juliette Maynlel, Luciano Selce, Stefania 
Casini. Scritto e diretto da Brunello Rondi. 
CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Un film fine e spregiudicato, moderno e senti¬ 
mentale, movimentato ed imprevisto, uno stu¬ 
pendo fiim d'amore: Un giorno a una notte. A 
colori con Stefania 5andrelli, Jean Louis Trin- 
tignant. (VM 14). 

(16, 18,15. 19,15, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282 G87 

Con 20 minuti di risate in più ritorna II capola¬ 
voro di Pietro Germi; Amici miei, diretto da 
Mano Momceiti Technicolor con Ugo Tognarzi, 
Philippe Noiret. Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete II tilm non è vistalo 
(15 - 17.40 - 20,10 • 22,15) 

EDISON 

P za della Repubblica - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Uri lilm supdoratsmente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Boikan. Cochi Pontoni. Claudia Cardi¬ 
nale. Philippe Nolrel (VM 14). 

(15.30 - 17.50 - 20,15 - 22.35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Ap. 15,30) 

Una canagliesca commedia del West: La volpe 
e la duchessa, di Melvin Frank. A colori con 
George Segai, Goldle Hawn. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,40) 

GAMBRlNUS 

V.n Rrunelleschi - Tel 275.112 
« Prima » 

Due ore di allegra avventura per tutti: Le avven¬ 
ture e gli amori di Scaramouche. A colori con 
Michael Sarrazin, Ursula Andress, Aldo Mac¬ 
aone. 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschi. 1 215 112 

(Ap 15.30) 

Il kolossal della risata di tutti I tempi. Un fiim 
cosi grande si può realizzare una prima volta, 
una seconda è impossibile, jack Lemmon, Tony 
Curtis. Natalie Wood nel classico del comico: La 
grande corsa, diretto dall'estroso Black Edwards. 
Technicolor. Per tutti! (Ried.). 

(16. 19, 22) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour ■ Tei. 215.954 

(Ap. 15,30) 

Il ritorno più atteso di Jack Nieholson, premio 
Oscar 1976 nel tilm: Angeli dell'Inferno sulle 
ruote. Technicolor. (VM 18). 

(15,45, 17,30, 19.05. 20.40. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.068 

« Prima » 

Sullo schermo non si era mai visto niente di 
simile, poetico e malsano, provocante e raffi¬ 
nato: La bestia, di Walerian Borowczyk. A co¬ 
lori-con Sirpa Lene, Lisabeth Hummel. (VM 18). 
(15.30. 17.25. 19,20. 20.50. 22.45) 
PRINCIPE 

Via Cavour. !84r • Tel 575.891 

(Aria condizionata - refrigerata) 

(Ap. 15.30) 

Ritorna un eccezionale thrilling. Peter Yates, Il 
prestigioso regista di * Bolliti », ripresenta il 
suo più grande successo. Una meccanica ecce¬ 
zionale per il più clamoroso colpo di tutti I tem¬ 
pi: La rapina al treno postale. Technicolor con 
Stanley Baker, Joanne Pettct, James Booth. 
(Sì consiglia vederlo dall'inizio). 

(16. 18.15. 20.30, 22.40) 

SUPERCl NEMA 
Via Cimatori Tel 212 474 
Il capolavoro di Dario Argento. Il maestro del 
Trilling, un eccezionale film det brivido, tech¬ 
nicolor: 4 mosche di velluto grigio, con Michael 
Brandon, Mimsy Farmer, Sud Spencer (VM 14) 
(16.15. 18.15, 20.30. 22.45) 

VERDI 

Vig Ghibellina Tel 296 242 
Charles Bronson i « Armonica » Il magnifico 
giustiziere nel più spettacolare e travolgente 
western di Sergia Leone) Technicolor: C’era una 
volta il West, con Charles Bronson, Claudia 
Cardinale. Henry Fonda, Jason Robards. (Ried.). 
(15, 19. 22) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ «Orfeo ed Euridice» (Teatro 
Comunale) 

CINEMA 

♦ « La rapina al treno postale» 
(Principe) 

♦ « C’era una volta II West » 
(Verdi) 

♦ «A qualcuno place caldo» (Fio¬ 
rella) 

♦ « Rocco e I suol fratelli » (Nic- 
collnl) 

♦ «Marcia trionfale» (Italia) 

4 « Andrò come un cavallo pazzo » 
(Cinema Moderno Tavarnuzze) 

♦ « American graffiti » (Cinema 
estivo Rinascita - Sesto) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 

L. 800 

Un film di Milos Forman: Taking oli. Colori. 
(VM 18). 

(U.s. 22.45) 

KING SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
(Chiuso) 

NICCOLINI 

Via Rtrasoli - Tel. 23 282 
In omaggio a Luchino Visconti, in edizione rein¬ 
tegrata delle parti a suo tempo vietate, un In¬ 
dimenticabile capolavoro: Rocco e I suol fratelli 
con Alain Delon, Claudia Cardinale, Renato Sal¬ 
vatori, Annte Girardot. (VM 18) 

Posto unico L. 1.200 (Ried.) 

(15,30 - 18,45 ■ 22). 


ADRIANO 

Via Rumagnosi - Tel. 483 607 

Le più beile, rattinate case di piacere al servizio 
delia piu mosliuosa reta di spionaggio del Terzo 
Reich. Salon Kilt» di Tinlo Brass. technicolor con 
Helmut Berger, Ingrìd Thuiin, Teresa Ann Savoy. 
(VM 18). 

(U.S.: 22.30) 

ALBA (Rltredt) 

Via F Vezzant Tel. 452 296 

Il piccolo grande uomo. Technicolor con Dustin 
Hoftman, Faye Dunav/ay. Un eccezionale film 
rimasto unico. 

ANOROMEOA 

Via Aretina. Tel 663.945 

In seconda visione assoluta e in esclusiva il gran¬ 
dioso spettacolo cinematografico diretto da John 
Ford: La conquista del West. Technicolor con 
Henry Fonda, Gregory Peck, Eli Wallach, James 
Stewart, Carrol Baker. John Wayne, Richard 
Widmarls. Lee J. Coob. E - un tilm per tuttil 
(U.s. 22) 

ai.oebaran 

Via Baracca 151 Tel 410 007 
Dopo « Trinità » Terence Hill ed il regista 
E.B. Ctucher hanno latto centro ancora una volta 
con: ...E poi lo chiamarono il magnilico. A co¬ 
lori con Terence Hill. Gregory Walcott. 

alfieri 

Una donna chiamata moglie. A colori con Gene 
Hazkman, Liv Uilmann. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 
Splendore, comicità, divertimento: Culastrisca no¬ 
bile veneziano. A colori con Marcello Mastroian- 
ni. Adriano Celentano. Claudia Mori, Lino Toltolo. 
(15.30. 17,45. 20.10, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 • Tel. 470457 

(Ap ore 21) 

I magnifici sette, con Yul Brynner, Stare McQueen, 
Charles Bronson. 

(U.s. 22,40) 

L'arena dispone di oltra 200 posti coperti. 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G P Orsini • Tel. 68 10.550 
(Ap. 15,30) 

Renato Pozzetto nel divertente film: Luna di 
miele In tre e con Stefania Casini. 

(U.s. 22.15) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vltt. Emanuele, 303 • Tel. 473190 
(Ore 21) 

Quel maledetto colpo al Rio Grande Express. 
A colori con John Wayne, Ann Margret, Rod 
Taylor. 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

pubblico II capolavoro più sconvolgente del 
secolo: L’esorcista, di William Friedkin. Techni- 
Dopo 2 anni dalla prima uscita si ripropone al 
color con Ellen Burtsyn, Max Von 5idow, Lee 
J. Cobb. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 17R 

Martine Brochard e Gloria Guida. I due sexy 
simboli del cinema italiano per la prima volta 
insieme in un film di sconvolgente erotismo: 

II solco di pesca. Technicolor. (Vietatissimo mi¬ 
nori 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel 225 643 
Il successo del 19761 II più grande tilm pro¬ 
dotto negli ultimi 10 inni! Il padrino pirla 2*. 
Technicolor con Al Pecino. VM 14). 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Proto*! fissa su Impianto Infra o— o fin sostituzione 41 premi mo¬ 
bili) * Protesi estatiche in porcellana-oro. 

Esami approfonditi delle arcate denterie con nuove radiografa 
panoramiche - Cure delle paredentosl (denti vaditsnti). 

tatenrenU anche In anestesia p e na re le in reparti appositamente ae» 

dallzzatL 


“ Cavurollo,, 

ARTICOLI DA REGALO 
ARGENTERIA - OROLOGERIA 

«militi* fiinif via Cavour, 26 28/r - Telefono 23.195 
aiuuma Ulule Via del Corso 52/r . Telefono 283063 
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VENTI MINUTI 
DI RISATE IN PIU’ 
AL CINEMA 
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Rivestimenti formato 20 Jt 20 In 
ceramica decorata e tinta unita 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colorì. 

Pavimenti serie * DURISSIMA » 
in ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorala) . 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU¬ 
RA 10 x 20 . 

Vasche originali ZOPPAS in ac¬ 
ciaio bianco. 

Vasche originali ZOPPAS In ac¬ 
ciaio colorato. 

Serie sanitari 5 pezzi bianco In 
riteeus • china . . . - . 


L. 3 200 al mq. 1. scel. 
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EOLO 

Rfirtio San Frediano Tel 296 822 

Carlo Ponti presenta: La polizia indaga; atamo 
tutti sospettati. Nella città sconvolta dal terrore 
la polizia tesse la sua trama fitta e inesorabile, 
si alza un velo sui vizi e sui segreti di tutti. 
Con Mimsy Farmer. Bruno Cremer. Eastmancolor. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Ohveto ang. Viale Aleardi 
lei. 228642 

(Il locale più accogliente della città in un'oasi 
di verde e di pace). Renato Pozzetto, Giancarlo 
Giannini, Vittorio Gassman, Claudia Cardinale, 
Monica Vitti nel p.ù grande successo comico: 
A mezzanotte va la ronda del piacere. Techni¬ 
color. 

Domani; Due cuor) una cappella. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 • Tel. 221106 
(Locale accogliente, contortevole, elegante) 
Rassegna Cinematografica Estate '76. Non per 
soldi ma per denaro, d. Billy Wilder con Jack 
Lemmon, Walter Matthau. (USA '66). 

FIAMMA 

Via P-mnotl! Tel 50 401 

(Ap. 15,30. delle 21,30 prosegue in giardino) 

Un asso nella mia manica. Technicolor. Per tutti! 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

« In eccezionale esclusiva a 

Mai II cinema vi ha divertito tanto. Un Irresl- 
st.bile poker d'assi per un tilm eccezionale: 
A qualcuno place caldo, con Marylin Monroe, 
Tony Curtis. Jack Lemmon. Regia di Billy 
Wilder. 

(15.30. 18.10, 20,30. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
(Ap. 15.30) 

Per chi ama il cinema. Revival di James Dean: 
Gioventù bruciala. A colori con James Dean, 
Natalie Wood. Per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tei. 470 101 
(Ap. 15,30) 

Il njovo entusiasmante « Thrilling » di Fernando 
Di Leo: Gli amici di Nick Hezard. Technicolor 
con Lue Merenda, Lee J. Coob. Gabriele Fer- 
zetti. Luciana Paluzzi, Willian Berger. E" un t.lm 
per tutt:! 

FULGOR 
(Ap. 15) 

La più bella e radinola casa di piacere al ser¬ 
vizio dellla più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kltty di Tinto Brass. Techni¬ 
color con Helmut Berger, Ingrid Thuiin, Teresa 

Ann Savoy. (VM 18). 

(15.30 - 17.50 - 20.10 • 22,30) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Garbo 

Prossima apertura del locale. 

GOLDONI 

(Contortevole, elegante, accogliente - Aria cond.) 
In seconds visiona assoluta il grande « Thril¬ 
ling » di Fernando Di Leo: GII amici di Nlck 
Hezard. Technicolor con Lue Merenda. Lee J. 
Coob. Gabriele Ferretti, Luciana Paluzzi. Willian 
Berger. E’ un film per tuttil 
IDEALE 

V';i 1- irrorimi,'» Pel 51) 706 
Dopo « Trinità » Terence Hill e il regista 

E.B. Clucher fanno centro ancora una volta con: 

E poi lo chiamarono il Magnilico. A colori con 
Terence Hill, Gregory Walcott. 

ITALIA 

Via .Vt/ionalp Tel 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Un grande lilm dall'Inizio alla line: Marcia 
trionlale, di M. Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero. Miou Miou. Michele Placido. (VM 
18 anni). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 
(Ap. 15.30) 

Il secondo tragico megadivartlmanto dal sa¬ 
lolo: Il secondo tragico Fantozzl, di Luciano 
Sale*. A colori con Paolo Villaggio. Anni 
Marzemauro. Gigi R«d«r 
(15.45. 17.55. 20,05. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannntti • Tel 680.644 

(Ad. 15.30) 

il nuovo entusiasmante « Thrilling » di Fernando 
Di Leo: Gli amici di Nick Hezard. Technicolor 
con Lue Merenda. Lee J. Coob. Gabriele Ferretti, 
Luciana Paluzzi, Willian Berger. E’ un film per 
tuttil 

(U.s 22.45) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270 170 
(Locata di classa per famiglia) 

Proseguito prima xislone. Il lilm senza pausa dova 
morte e violenza seguono ii protagonista attana¬ 
gliando la tensione dello spettatore in un dram¬ 
matico alternarsi di colpi di scana: Uccidete mi¬ 
ster Mltchell. Technicolor con Joa Don Baker, 
John Saxon, Martin Balsam. (VM 14). 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Cnprt rlel Mondo Tel 675 930 

(Ad 15.30) 

L’eccezionale film: Cadaveri eccellenti. Tezhnì- 
color con Lino Ventura, Tina Aumont. Per tutti! 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P /a P'i'-rtni Tel 32 067 Bus 17 

(Ad. 15.30) 

Cadaveri eccellenti, di Francesco Rosi. A colori 
con Lino Ventura. Alan Cuny, Max Von Sidow, 
Tino Carraro, Fernando Rey, Tina Aumont. Per 
tutti! 


STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50 913 
(Ap. 15,30, dalle 21,30 prosegue In giardino) 
Una lotta senza pietà, ricca di colpi di scena! 
Un uomo che ogni donna vorrebbe incontrare! 
Lo zingaro. A colori con Alain Delon e Annie 
Girardot. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.198 

L. 500 
(Ap. 15,30) 

Rassegna dedicata alla Famiglia Fonda. Solo 
oggi Henry Fonda in un film di alfa suspenca: 
Il serpente, di Henri Verneuìl con Yul Brynner, 
Dirk Bogarde. Per tuttil 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Quando ti scaricano II mondo ti va Improvvisa¬ 
mente stretto. Ormai ha la or* contata: La spia 
senza domini. A colori con Oliver Read, Ri¬ 
chard Widmark. 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnala) 

(Ap. 14.30) 

Con questo film scoprirete che. nonostante tutto 
siete ancora capaci di commuovervi: Salvo D’Ac¬ 
quisto. Splendido Technicolor con Massimo Ra- 
n.eri. Lina Polito. 

ARENA S.M. SS. QUIRICO 

(Ore 21) 

Per qualche dollaro In più, di Sergio Leon* con 
Clmt Eastwood. 

ARTIGIANELLI 

V:a Serratili. 104 Tel 225 057 
Speciale polizia. Eccitante thrilling per un cla¬ 
moroso delitto: Rapporto al capo della polizia. 
Technicolor con Michael Morlarty. Yaphet Kolto. 
Solo Oggi. 

FLORIDA 

V*a Pisana. 109 Tel 700 130 
Il più famoso poliziotto privato della letteratura 
mondiale, creato da Raymond Chandler, riviva 
in questo ultimo grande successo del cinema ame¬ 
ricana: Marlowe il poliziotto privato. Splendido 
Technicolor con Robert Mitchum. Charlotte Ram¬ 
pi.ng. E‘ un tilm per tutti. 

ARENA GIGLIO Galluzzo Tel. 289.493 
(Ore 21) 

3 molti in un collegio femminile, con M. Pa- 
tal'.i. B. Minor, 5. 5tuker. (VM 18). 

NUOVO I Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

L'arcidiavolo, con Vittorio Gossman, Caudina 
Auger. Per lutti! 

MANZONI (Sbandieri) 

Un capolavoro grottesco ironico, che riunisce per 
la prima volta tre nomi mondiali nella loro In¬ 
terpretazione più sorprendente a matura: Attenti 
al bullone. A colori con Nino Manfredi, Ma¬ 
riangela Melato, Eli Wallach. 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Girone) 

(Riposo) 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via il Giuliani 374 

Le avventure di John Huston: Lettera ai Cremlino 
(1970). con R. Boone, B. Andersson. 

ARENA LA NAVE 

V.n Vulamamia. li 

L. 500 

(Inizio Ore 21.30) 

Inaugurazione dalla stagione estiva con un for¬ 
midabile ed eccez-onale western: li mie nome 
è nessuno, di Sergio Leone con Terence Hill, 
Henry Fonde. 

CRC ANTELLA (Nuove Sala Cinema 
T aatro) I>l 540 207 

Ore 17, dedicato al ragezzl (L. 500-150): 

Fimpen, Il goleador, di B. Wlderberg con Joan 
Bergman e le nazionale di calcio «vedere. 

Ore 21.30, spctt. unico (L. 500-350): Il 

lungo addio, di Robert Altman con Elllott Gould, 
Nina Van PalUndt, Sterllng Hayden. (VM 14). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P’azza dplla Repubblica Tel. 640.063 

(Ore 21.30 nell'arena) 

James Bond è intramontabile nel film: Agente 
007 al servizio di sua maestà. A colori. 

CIRCOLO ARCI S ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano 
Bu= 34 - Tel. 690 418 
L. 500 

(Speli, ore 20,30 - 22.30) 

Faccia a taccia, di 5. Sollima con Gun Maria 
Volontà 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Pont* • 
Ema) - Bus 31-32 - Tel. 640.325 
(Ore 21.30) 

Allenii al bullone, di Alberto Bevilacqua con 
Nino Manfredi, Mariangela Melato. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 201.118 

Fango bollente, con E. Maria Salerno, Martina 
Brochard. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
Bus 28 

Domani: Paper Moon, di P. Bodganovich. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsri 5 • Tel 202 593 

(Inizio ore 21) 

Andrò coma un cavallo pazzo, di Arrabai con 
Emanuelle Riva e George Shannon. (Fr. '74). 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (S Fiorentino) . Bus 28 
(Ore 21) 

Nuovo cinema americano. Un eccezionale film: 
American Graffiti, di George Lucas. Technicolor. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) FI rema - Via Martelli, f 

Tel. 287 171 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO GROSSETO 

PRIME VISIONt ASTRA: L'arnica d. m:a madre 

. EUROPA: Calamo 

: .. T ° T:ny . ì MARRACCINf: Milano violenta 

GRANDE:ili comune senso del pu- MODERNO: C, cadremo aiJ'.n- 
dorè (VM 18) I fe , no 

GRAN GUARDIA: Un asso nella | nnmu. «,.i 


AUILA 

ITALIA: K'.ì.er corr.mtido 
NUOVO: Gente di rispetto 

PONTEDERA 


mia man.es 


j ODEON: Qualcuno volò su! n'do j ANDREA: Il ritorno dai magnifici 


1 MOD E °R P M o UT M N: /* rf ?r "1f I SPLENDOR. 0 San B.bil. or. 20. j 

MODERNO: Mondo di notta oggi llrt rf|fc i ttrt 

(VM 18) U!1 del,,, ° ‘ nU, " , i 

ODEON: Calde labbra (VM 13) DICA 

• LAZZERI: (Chiusura estiva) ( rlbA 

| 4 MORI: L'uomo che cadde sulla j ARISTON: Il comuni senso del pu- 
| terra j dora 

j SECONDE VISIONI ASTRA: Il mio uomo è un sel- 

■ n . , -,. . I veggio 

t - MIGNON» (Nuovo programma) 

ARLECCHINO: Andj rr,uc;*:.o a ITALIA: Emanu*!!* nera 


spara - Cinque matti in mtzxo 
a! guai 

AURORA: Sandokan !• parte 
JOLLY: K.r.atau (VM 14) 

SAN MARCO: (Ctrusura est.va) 
SORGENTI: La vai.'e dell'Eden 

AREZZO 

CORSO: On m a bei.a matr.g-.a 
ODEON: Cuo'C d cane 
POLITEAMA: Torna E: G.-.ita 
SUPERO INE MA: li n o uomo è 
1 un se.vagg.o 

l TRIONFO: I ba-sni da .a ned c r ,3 
; .'VM 14) 

i APOlLO (Foiano): Sa-.dokan !• 
i oz'ta 

! DANTE (Sansepotcro); La p.'Ofes- 
1 soressa d. i.ngj» 


NUOVO: Luna di miele in tra 
ODEON: Gli uomini talco 
GIANNINI (Marina di Pisa): L'in¬ 
credibile viaggio verso l’ignoto 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Piedone a Hong Kong 
PERSIO FLACCO (Volterra): Dos- 
s er Odessa 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Timbu-i lor.tan. 


i sette 

{ ITALIA: Milano violenta 
j MASSIMO: Fango bollanta 

ROMA: Una romantica donna Irv- 
Sfasa 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (Nuovo 
programma) 

S. AGOSTINO: Nianta può «stara 
lasciato al caso 

PISCINA OLIMPIA: ora 21, Mio 

liscio con l'oixhtstra folk San¬ 
imi a Caparara 

PRATO 

BORSI: Garofano rosso 
i GARIBALDI: Il doppio senso di! 
I pudore 

| ODEON: Arancia meccanica (VM 
13 enn. ) 

! POLITEAMA: Marcia trionfala 
ì CENTRALE: L'a!òa si tinta d. 


EMPOLI | 

LA PERLA: La 3o::o-esji sotto il EDEN: il gattopardo 

lenzuolo CORSO: La sposina (VM 18) 

EXCELSIOR: Una Magnani specie- ARISTON: La divina crtatura 
la par Tony Saitta PARADISO: Fatavi vivi la polii. a 

CRISTALLO: Stupro . non parlerà 




m BRUCIATORI 

■ GAS - GASOLIO - NAFTA 

Vr PROMISCUO GAS - GASOUO 

ORIGINALI SVIZZERI 

Importatore diretto: GIACOMO BULGARELLI & C. 

Via Massarenti. 162 - Tel. 39 38 97/39 16 25 - Bologna 

Con ELCO niente problemi 

Assicura un funzionamento Ineccapibile e II mantenimento dalla purazza nell'aria 
Assicurazione responsabilità civile per danni verso terzi fino a LIRE 150.000.000 

Agente per la Toscana: IVAN STORAI 

Via Ofanto, 16 . Tel. (0574 ) 36.838 - PRATO (FI) 
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CONCLUSA CON CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI LA CAMPAGNA ELETTORALE 



DOMANI SI VOTA PER CAMBIARE 

Ancora in tanti sottoscrivono appelli a favore del PCI 

Significativa assemblea con Alinovi e Imbriaco al I Policlinico - Impegno delle sezioni e dei compagni perché nes¬ 
sun voto di rinnovamento vada perso - Nuove adesioni di personalità della cultura, dell’arte e di lavoratori 


Si è conclusa ieri sera, con 
centinaia di manifestazioni 
entusiastiche in tutta la re¬ 
gione, la campagna eletto¬ 
rale del PCI. 

E' stata — questa la pri¬ 
ma cosa che balza agli oc¬ 
chi — una campagna elet¬ 
torale veramente «diversa», 
fondata non sull’arroganza e 
sul disprezzo verso i citta¬ 
dini, che invece hanno do 
minato le «puntate» elettora¬ 
li DC, ma sulla fiducia nel¬ 
le capacità, nella ragionevo¬ 
lezza, nella maturità degli 
eiettori. 

Le novità positive di questa 
campagna elettorale, dunque, 
sono tante. Ultimo esempio 
l’assemblea che si è tenuta, 
proprio Ieri, al 1. Policlinico 
di Napoli. 

Vi hanno preso parte, in¬ 
fatti, presso l’aul’a di Semeio¬ 
tica medica, centinaia di per¬ 
sone, tra cui numerpsi diret¬ 
tori di istituto del Policlini¬ 
co, molti assieme naturalmen¬ 
te al personale ed u rappre 
sentanti degli studenti. 

Al centro del dibattito (a 
cui hanno partecipato per il 
PCI i compagni Alinovi ed 
Irnbriaco) 1 rapporti ira me¬ 
dicina e politica, sui quali 
— a partire da una relazio¬ 
ne accurata del compagno 
Mele — si è sviluppata una 
lunga ed interessante sene di 
domande e risposte. Sono co¬ 
sì intervenuti — tra gli al¬ 
tri — il dottor Porta, Grel 
la, il professor Cutrufo. Con¬ 
forti, Cittadini, Sciandone, Ce¬ 
do, Del Vecchio. De Luca, il 
compagno Costantino per il 
personale dipendente. Io stu¬ 
dente Oria e tanti altri. Par¬ 
ticolarmente diffuso è stato 
l’intervento del professor Col¬ 
torti, direttore della Semeio¬ 
tica medica, che ha sotto- 
scritto nei giorni scorsi un ap¬ 
pello per il voto al PCI. 

Franche e aperte le rispo¬ 
ste del compagno Alinovi, che 
si sono svolte in due turni. 

«Noi comunisti — ha det¬ 
to infatti. Alinovi — abbia¬ 
mo sbagliato negli anni '60 
per non aver saputo con¬ 
trastare efficacemente le di¬ 
storsioni introdotte nel siste¬ 
ma sanitario napoletano da 
una ristretta oligarchia. Ed 
abbiamo accusato ancora un 
ritardo nel superare il con¬ 
cetto di riforma sanitaria co¬ 
me problema di addetti ai 
lavori. Ma negli ultimi an¬ 
ni — ha aggiunto Alinovi — 
si è sviluppato un rapporto 
democratico e dialettico col 
protagonista autonomo inter¬ 
no all’Università, mentre il 
diritto alla salute è diventato 
sempre più patrimonio della 
lotta delle masse popolari. 

Su questi temi e sulla ne 
cessità di ulteriori specifica¬ 
zioni si è registrato un gene¬ 
rale consenso, con l’impegno 
reciproco ad intensificare il 
rapporto tra medici, studiosi 
e rappresentanze parlamenta¬ 
ri del PCI dopo la campagna 
elettorale, perché il nuovo 
Parlamento possa rapidamen¬ 
te corrispondere alle impor¬ 
tanti esigenze finora disattese 
dai governi a predominio DC. 

Continuiamo la pubblicazio¬ 
ne di appelli e documenti di 
personalità del mondo cultu¬ 
rale e scientifico, di docenti, 
di professionisti, di cattolici 
«molti dei quali provenienti 
da esperienze politiche diver¬ 
se) per il voto al PCI. Altri 
ne pubblicheremo domani, 
scusandoci fin d’ora per even¬ 
tuali omissioni dovute alla 
quantità enorme di documen¬ 
ti pervenuti alla nastra reda¬ 
zione in questi giorni e an¬ 
che in queste ultime ore. 

□ I gruppi 
teatrali 

« Nell’attuale fase, in cui si 
sono sviluppati nuovi proces¬ 
si culturali che hanno inve¬ 
stito la città e il territorio, 
in cui si è avviato un pro¬ 
cesso di democratizzazione 
delle strutture che ha inve¬ 
stito di un nuovo ruolo la 
funzione programmatica de¬ 
gli Enti locali e territoriali, 
i problemi del teatro a Na¬ 
poli si sono verificati sul pia¬ 
no di una serie di iniziative 
e di espressioni organiche di 
politica culturale che ha vi¬ 
sto. tra l’altro, l’intreccio in- * 
teressante tra il movimento j 
dei gruppi teatrali e d; ani- * 


i inazione e le forme di una 
iniziativa, come ad esempio 
quella deirAmministrazione 
comunale, che ha concreta¬ 
mente posto 1 termini per 
una politica di decentramen¬ 
to (si pensi, ad esempio, al 
Convegno di dicembre aiil 
teatro e alla delibera per il 
sovvenztonarnento delle atti¬ 
vità decentrate, di cui una 
delle espressioni è .itala la 
Rassegna al San Ferdinando). 
Iniziative che si sono sapute 
quindi legare alle istanze più 
generali e nuove che riguar¬ 
dano oggi, sul piano di una 
battaglia ideal* e politica, ì 
rapporti tra teatro, città e 
territorio. E’ in questo am¬ 
bito che il voto al PCI si 
prospetta come un ulteriore 
momento di lotta e di aggre¬ 
gazione nella battaglia com¬ 
plessiva che oggi ci si trov’a 
ad affrontare per definire e 
far avanzare la prospettiva 
e l’urgenza di un rinnova¬ 
mento civile e produttivo del 
mezzogiorno e del paese». 

Centro sperimentale arte 
popolare (Ettore Massarese. 
Giovanna Capone); Teatro 
Contro ( Rosario Crescenzi. 
Adriana Tagliaferri. Antonel¬ 
lo G. Leone, Maria Padula. 
Enzo Venturini. Fioravante 
R“a. Marilena Riccio. Rosa 
Russo); Libera Scena Ensem¬ 
ble di Napoli (Gennaro Vi¬ 
tiello, Enzo Salomone. Mario 
Salomone. Michele Ragni, 
Maria l/./.o, Giuseppe Boso- 
t ne. Vittorio Viviam. Costan¬ 
tino Meo. Ausilia Pulpo. Mag¬ 
da D’Ambrosio); Spazio Li- 
! bero (Vittorio Lucariello, Ma¬ 
rio Martone. Tonia Patella): 
Play Studio (Arturo Morfi- 
no. Laura Angiulli); Teatro 
Oggetto (Bruno Roberti); 
Centro Teatro Sud (Antonio 
Neiwiller. Mauro Abate. Sal¬ 
vatore Penzone); Teatro In¬ 
stabile Napoli (Michele Del 
Grasso) ; Gruppo Quartiere 
Barra (Natale Chieppa, 
Eduardo Costa); Teatro La¬ 
boratorio Centro Bambini 
(Carlo De Simone); il Grup¬ 
po contadino della Zabatta; 
La Baracca dei salti mortali; 
il Collettivo teatrale sceno¬ 
grafia della Accademia di 
belle arti Napoli. 

Q Lo scrittore 
Piancastelli 
s’iscrive al Pei 

Lo scrittore e giornalista 
Corrado Piancastelli ha chie¬ 
sto riscrizione al PCI. Pian- 
castellì è direttore della ri¬ 
vista letteraria « Uomini e 
idee» e di «Quaderni Reichia- 
ni ». Ha pubblicato un ro¬ 
manzo e libri di critica let¬ 
teraria. 

Ha motivato la sua adesio¬ 
ne con la seguente lettera. 

« Cari compagni, 

pur lavorando da molti an¬ 
ni al fianco del partito co¬ 
munista e pur avendo sem¬ 
pre effettuato precise scelte 
politiche che si sono concre¬ 
tizzate in una prassi costan¬ 
te dei mio lavoro di intellet¬ 
tuale. solo oggi ho chiesto 
l’iscrizione al PCI. reputando 
necessaria una partecipazio¬ 
ne tangibile e un'adesione 
concreta alla politica del par¬ 
tito. 

Le ragioni per cui uno 
scrittore decide, ad un cer¬ 
to momento, di iscriversi ad 
un partito e. segnatamente, 
al partito comunista, posso¬ 
no essere varie e diversamen¬ 
te motivabili. 

Per quanto mi concerne 
credo che si possano cosi 
riassumere: ! 

1) Il lavoro sociale di un 
critico e di uno scrittore non 
può a lungo restare neH'am- 
biguità. D’altra parte, uno 
scrittore che per convinzione 
e per sistema di vita si è 
sempre opposto al conserva¬ 
torismo. finisce con l'identi¬ 
ficarsi totalmente nella pras¬ 
si e nella teoria del marxi¬ 
smo. 

2) Questa identificazione, 
nel momento interiore in cui 
giunge a completa maturazio¬ 
ne «e perché ciò non rap¬ 
presenti mai un'acquisizione 
ideologica a priori da perpe; 
tuarsi nell'eternità, ma anzi 
sia continuamente mobile 
aU'interno di una critica co¬ 
struttiva) porta anche alla 
scelta di un luogo fisico e 
mentale in cui riconoscersi e 
col quale esprimersi: questo ! 


1 luogo, evidentemente, è po- 
1 litico 

3) Nel momento attuale so 
lo un fronte unitario in cui 
convergano forze intellettua¬ 
li e non, può costituire la 
forza capace di mutare co- 

j htruttivamente l’ideologia con¬ 
servatrice e le convenzioni 
culturali. 

4) Infine una motivazione: 
conclusiva: il PCI. con la im¬ 
plicita metodologia dà una 
collaudata esperienza sociali¬ 
sta internazionale, è la sola 
realtà politica in grado di po¬ 
ter affrontare coerentemente 
ì gravi attuali problemi del 
nostro paese: storicamente 
non esiste alcuna alternativa. 

Credo che queste brevi ri¬ 
flessioni già da sole bastino 
a soddisfare qualsiasi opera¬ 
tore culturale clic si ricono 
sce individuo di una strut¬ 
tura sociale. - Corrado Pian- 
castelli ». 

□ Professionisti 
e docenti 
della zona 
Nocerina 

« La gravità della crisi che 
attraversiamo e che non è 
solo crisi economica ma di 
valori morali e culturali e la 
contemporanea “assenza’’ del¬ 
la classe dirigente DC che 
per trent’anni ha “occupa¬ 
to’* il potere, impone a ognu¬ 
no di noi — e specialmente 
a chi è più pensoso delle sor¬ 
ti del nostro paese — una 
scelta chiara e decisa, una 
scelta — tuttavia — che sia 
pubblica e aperta perché sia 
nello stesso tempo testimo¬ 
nianza di una maturazione e 
invito agli amici, ai colleghi, 
ai cittadini a muoversi lun¬ 
go la stessa direttrice mora¬ 
le e politica. 

« A noi sembra che una 
voce sicura e delle indica¬ 
zioni chiare, ponderate, pen¬ 
sose del reale destino del no¬ 
stro paese, vengono dal PCI 
che si è affermato sempre 
più negli ultimi anni come 
forza democratica e popolare, 
legata fortemente ai valori 
della costituzione e dell’in¬ 
dipendenza nazionale. A que¬ 
sto partito noi, nell’autono¬ 
mia delle nostre scelte e nel¬ 
la libertà delle nostre co¬ 
scienze. rivolgiamo la nostra 
attenzione e -indizziamo il 
nostro voto. 

Seguono le firme di A. Pa- 
solino, medico: G. Sellitti, 
avvocato, pubblicista; L. Ses¬ 
sa. professoressa; G. de Co¬ 
stanzo. professore; M. Moli- 
naro. professore; G. Testa, 
professore; F. Padovano, or¬ 
dinario di Italiano e Storia, 
ex componente comitato di¬ 
rettivo della DC di Angri, B. 


Spera, ordinario di Italiano e 
Stona: F. Caso, professore; 
G. Barbando. avvocalo. ex 
sindaco PSDI di Nocera; E. 
De Simone, ordinario di Fi¬ 
losofia, vice preside dell'Isti¬ 
tuto magistrale di Nocera: 
D. Rusio. operatore cultura¬ 
le; G. Gagliardo, ordinano 
Storia e Filosofia; M. del Pre¬ 
te. ordinano di Italiano e 
Latino G. Corazziere, ordì 
nario di Matematica e Fi¬ 
sica: R- Gallo, professore: 
P.G, Momizzi, ordinario di 
Disegno e Storia dell'Arte; 
V. Nobile, operatore enterico, 
professore ordinano Istituto 
Belle arti di Salerno; R. Mon- 
toro, professore; M. Torre, 
avvocato, ex vice presidente 
della Provincia di Salerno; 
F. Jovene, fotorepoiter; L 
Califano. professore ; G. Sca¬ 
glione. ordinario di lingua 
inglese: G. Ametrano, pro¬ 
fessore; G. Vitolo, borsista 
Università Napoli: Vittorio 
De Vivo, professore: Pietro 
Ticco, borsista Università; 
Armando Sorrentino, profes¬ 
sore; N. Battipaglia, profes¬ 
sore: Rosa Raiola. professo- 
ressa. 

□ Docenti 
universitari 
di Chimica 

Un gruppo di docenti del- 
l’Istituto di Chimica genera¬ 
le della Facoltà di Scienze 
ha sottascritto un documen¬ 
to che dice: 

« Il 20 giugno daremo il 
nostro voto al Partito Co¬ 
munista Italiano. 

« Per alcuni di noi sarà il 
primo voto dato al PCI. per 
altri sarà ancora un voto 
dato al PCI. 

« La scelta è per alcuni 
Ideologica e politica insieme, 
per altri è essenzialmente po¬ 
litica. Ma tutti vogliamo 
esprimere con questa scelta 
un rifiuto: rifiuto di un si¬ 
stema sociale basato sullo 
sfruttamento indiscriminato 
del lavoro; di un sistema di 
governo che escludendo acca¬ 
nitamente le organizzazioni 
di grandi masse di lavorato¬ 
ri dai compiti decisionali di¬ 
mostra cosi la sua colloca¬ 
zione di classe: di una pra- \ 
tica di governo basata sul ; 
paralizzante rinvio di ogni 1 
seria riforma; di un gruivo 
dirigente corrotto ed incapa¬ 
ce di qualsiasi rinnovamento. 

II nostro voto al PCI è per¬ 
ché questo rifiuto sia effi¬ 
cace ». 

Queste le firme: Augusto 
Sirigu. Piero Andrea Temussi. 
Ettore Benedetti. Paolo Ciam- 
belli, Raffaele Valentino, 
Maria Rosaria Ciajolo. Rosa¬ 
rio Palumbo. Sante Capasso, 
Matteo Adinolfi, Ciro Santa¬ 
croce. Giuseppe Maiella. 



Ieri a Napoli i primi treni speciali degli emigrati 


«Torniamo perché con le elezioni 
vogliamo costruire il nostro futuro» 

Staffette di compagni accolgono calorosamente i convogli - Rabbia ed amarezza nelle dichiarazioni dei lavoratori costretti ad andare all'estero: «Non 
vogliamo che i nostri figli facciano la nostra stessa fine...» - Tornano anche per convincere quanta più gente è possibile a votare per il PCI 


Hanno il volto segnato dal¬ 
la stanchezza, stanno viag¬ 
giando da otto, dodici ore. 
per il caldo si sono messi 
quasi autti in maniche di ca¬ 
micie e si asciugano il su¬ 
dore con grandi fazzoletti 
rossi che poi annodano in¬ 
torno al collo. Seno gli emi¬ 
grati che vengono a votare, 
si sono pagati il viaggio di 
tasca loro, non meno di 44 
franchi, circa 15 mila lire. 

Tornano per cambiare, per 
farla finita con chi li ha 
costretti ad andare a cerca¬ 
re lavoro lontano da casa, 
dalle famiglie: hanno tutti 
una sola speranza: che que¬ 
sto sia l’ultimo loro viaggio 
da emigrati, che le cose do¬ 
po il 20 giugno cambino, che 
possano finalmente vivere 


serenamente. « E’ la speran¬ 
za di sempre » di tutte le 
volte die sono venuti a vo¬ 
tare. I primi treni di emi¬ 
grati nella stazione di Na¬ 
poli centrale stanno Privan¬ 
do dall’altra notte. Si rico¬ 
noscono subito: dai finestri¬ 
ni sventolano bandiere e faz 
zoletti rossi, decine e deci¬ 
ne di persone salutano col 
pugno chiuso e scandiscono 
slogan, le fiancate dei vago¬ 
ni sono letteralmente tappez¬ 
zate con manifesti elettorali 
del PCI. 

Sono le 13.55. l’altoparlante 
della stazione centrale annun¬ 
cia l’arrivo in perfetto ora¬ 
rio. del treno speciale prove¬ 
niente dalla Svizzera. I com¬ 
pagni con il materiale pro¬ 
pagandistico e con qualche 


Allo sperimentale del « Fermi » j Nel giro di 4 mesi per Groppone 


Hanno studiato 
per niente 
180 allievi 

Dopo il biennio non si vuol più istituire 
il triennio — Una lettera di denuncia 


QUARTA CONDANNA 
PER L «ASSICURATORE» 
CANDIDATO NEL PSDI 

Un anno di arresto e un milione di ammenda 
per esercizio abusivo dell'attività assicurativa 


TPN: un avviso di reato per 
il direttore amministrativo 


H direttore amministrativo 
delle Tranvie provinciali di 
Napoli e numerosi (una ven¬ 
tina circa) funzionari e im¬ 
piegati hanno ricevuto comu¬ 
nicazione giudiziaria per 
« truffa aggravata continua¬ 
ta in danno di ente pub¬ 
blico». 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie sono state inviate dal giu¬ 
dice istruttore, dott. France¬ 
sco Schettino, ai quale è sta¬ 
to trasmesso il processo con¬ 
dotto finora dal sostituto 
procuratore, dott Renato 
Vuosi. 

Si tratta di un procedimen¬ 
to che si aggiunge a quello 
principale che è in istrutto¬ 
ria da tempo. I reati sul 
quali ha indagato il doti. 
Vuosi, il quale ha formula¬ 
to il capo di imputazione 
•ontenuto nelle comunicazio¬ 


ni giudiziarie, riguarderebbe 
la vicenda di compensi per 
ore di straordinario che non 
risulterebbero effettuate, ne¬ 
gli anni 1974-75 e nei primi 
mesi del 1976. 


Domani «Il Mattino» 
nuovamente in edicola 

Avendo ricevuto sufficienti 
garanzie ieri in un incontro 
con la presidenza della rico¬ 
stituita CEN i giornalisti e i 
tipografi del Mattino hanno 
deciso a grande maggioran¬ 
za (solo tre voti contrari e 
un astenuto) di riprendere le 
pubblicazioni del giornale che, 
pertanto, da domenica sarà 
nuovamente in edìcola. 


Hanno studiato due anni In 
una scuola diversa dalle al¬ 
tre ed ora corrono il rischio 
di ricominciare tutto dacca¬ 
po. Sono i 180 allievi del cor¬ 
so sperimentale istituito pres¬ 
so l’istituto «Fermi» di Na- 
poh. 

Nell'ultima riunione del col¬ 
legio dei docenti, infatti.. è 
stato espresso un secco « no » 
alla continuazione della speri¬ 
mentazione. In pratica non si 
vuole più istituire quei trien¬ 
nio che permetterebbe agli 
studenti di concludere l’intero 
ciclo di studi. 

Motivo ufficiale? « Mancan¬ 
za di strutture neH’istituto ». 
In realtà «si capisce — dice 
il compagno Luigi Nespoli, 
assessore provinciale alla 
Pubblica istruzione — che si 
vuole muovere un attacco ad 
un settore sperimentale che è 
gestito in modo democratico 
ed è aperto alle esigenze so¬ 
ciali degli studenti ». 

La motivazione addotta dal 
consiglio dei docenti, infatti, 
fa venire spontanea una do¬ 
manda: « Ma le strutture non 
mancavano anche quando il 
corso fu istituito? » E - pro¬ 
prio quello che ora si chiedo¬ 
no preoccupati gli studenti 
che hanno gì preparato una 
lettera di denuncia a! mi¬ 
nistro. al provveditore agli 
studi di Napoli e al preside 
dell'istituto. 

« La sperimentazione — di¬ 
ce la lettera — è voluta dal¬ 
la legge; la nostra, poi. è in 
linea con gli aspetti comuni 
delle proposte di legge fino¬ 
ra avanzat eal parlamento dai 
vari partiti, ed era stata av¬ 
viata proprio dal consiglio dei 
docenti dell'istituto nell’anno 
1974 75. 

Il collegio non fu dissua¬ 
so — continua — dalle dif¬ 
ficoltà di spazio di allora, né 
da quelle prevedibili per il 
normale sviluppo; è divenuto 
sensibile adesso eh* noi stu- 


I denti abbiamo iniziato gli 
j studi in corsi che non trova- 
j no corrispondenza in alcun ti 
i po di scuola . 

j In effetti la istituzione di 
j nuove prime classi sperimen- 
! tali, la continuazione della 
i sperimentazione già in atto, e 
| l'istituzione del triennio fu- 
J rono già approvate dal consi - 
j glio di istituto m cui sono 
j rappresentati oltre ai docen- 
j ti zìi studenti. ì genitori e 
| gli amministrativi. 

j A parte la posizione con- 
ì traria dei docenti, comunque, 
j è chiaro che l'ultima para 
la spetta al ministro. 

Ed è proprio al ministro 
che gli studenti si rivolgono 
affinché garantisca per lo 
meno il proseguimento dei 
' corsi già avviati fino alla con- 
! clusione del quinquennio. Il 
| biennio del corso sperimenta- 
i le e strutturato in un pri¬ 
mo anno, in cui si studiano 
materie che vanno dalia chi¬ 
mica ai greco, dalia psicolo¬ 
gi al latino, e neiranno suc¬ 
cessivo. in cui gli studenti 
scelgono la specializzazione in 
una delie tante materie pur 
continuando a studiare tutte 
le altre. 

Intanto per ottenere la con¬ 
tinuazione della sperimenta¬ 
zione. « che presenta elementi 
rinnovatori e di notevole im¬ 
pegno didattico — dice Ne¬ 
spoli — gli studenti. ì gen,;ori 
e gli insegnanti interessati si 
sono costituiti in assemblea 
permanente e chiedono l’ap¬ 
poggio adeguato dei partiti, 
delle organizzazioni sindacali 
e di quelle studentesche ». 

Un primo impegno è stato 
preso proprio dall'assessora¬ 
to provinciale alla pubblica 
istruzione dove ieri c’è stata 
una riunione alla quale han¬ 
no partecipato anche il com¬ 
pagno D’Auria, come rappre¬ 
sentate dei genitori e Cetti¬ 
na Iacono, rappresentante del 
Cogidas. 


Quarta condanna per l’assi¬ 
curatore Grappone. candidato 
alla camera per il PSDI. II 
pretore di Barro lo ha con¬ 
dannato ieri ad I anno di 
arresto (senza la condiziona¬ 
le* e ad un milione di am 
menda per esercizio abusivo 
dell’attività assicurativa. So¬ 
no stati assolti i quattro au¬ 
tomobilisti sorpresi a circola¬ 
re con i contrassegni assi¬ 
curativi della società. «Lloyd 
Centauro SMS-. non autoriz¬ 
zala alla RCA. 

La sentenza fa riferimento 
alla recidiva plurima speci¬ 
fica. e segue di pochi mesi 
l'altra con la quale il pretore 
di Barra condannava nel mar¬ 
zo scorso lo stesso Grappone 
alla stessa pena «un anno di 
arresto e 1 milione di am 
menda) e assolveva altri sei 
automobilisti perche non po 
te va no essere a conoscenza 
della mancanza di autorizza¬ 
zione della L'.o>d Centauro a 
stipulare quel tipo di polizze. 


Successivamente la «Lloyd 
Centauro» e diventata società 
per azioni, cd è presieduta 
da! segretario provinciale 
della DC Vittorio Pellegrino, 
mentre il Grappone ne e am¬ 
ministratore delegato. Questo 
ultimo nel frattempo ha con¬ 
tinuato a collezionare condan¬ 
ne: ’a terza sezione penale 
lo ha condannato nell’aprile 
a due anni di reclusione per 
appropriazione indebita, falso 
in assegni «si trattava degli 
ammanchi denunciati dalla 
«.Compagnia di Firenze», per 
decine di milioni*; la stessa 
sezione Io ha condannato nel 
maggio a 6 mesi di reclusio¬ 
ne per truffa 
La vicenda si riallaccia a 
quella de'la compagnia d; Fi¬ 
renze: G.ampasquale Grappa 
ne. dopo la scoperta deali am¬ 
manchi. era stato sospeso dal¬ 
la rappresentanza d. quel¬ 
la società, e ciò nonostante 
vendette per 5 milioni il «por¬ 
tafoglio' di una subagenzia, 
truffando l’acquirente 


dove, come, quando 


m RIAPERTO DALLA 
AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
IL BOSCO ! 

DI PORTICI 1 

Il bosco di Portici, dopo 
le operazioni di dismfezione. 
disinfestazione e derattizza¬ 
zione. è stato riaperto dalla 
Amministrazione provinciale 
al pubblico. 

Gli interventi a favore del 
bosco di Portici da parte del- 
rAmministrazione provincia¬ 
le non sono comunque finiti. 

Essi prevedono la recinzio¬ 
ne, la sorveglianza del parco, 
il riattamento dei manufatti 
e delle attrezzature danneg¬ 
giate da vandali, il migliora¬ 
mento delle aiuole. 


■ SISTEMAZIONE PORTI 
A POZZUOLI E BAIA 

Nella sede del Consorzio au¬ 
tonomo del porto si è svolta 
una riunione dedicata all’esa¬ 
me dei progetti di sistema¬ 
zione dei porti consortili di 
Pozzuoli e di Baia. Questi 
progetti dovranno essere inol¬ 
trati alla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno per lo stanziamento 
dei fondi necessari alla loro 
realizzazione. Complessiva¬ 
mente si prevedono opere per 
6 miliardi e 350 milioni. Ri¬ 
serve sono state espresse dai 
rappresentanti delle Soprin¬ 
tendenze alle antichità e ai 
monumenti. I progetti da 
vranno essere sottoposti pri¬ 
ma all’esame del ministero 
dei beni culturali. 


cestino da viaggio che dall'al¬ 
tra notte stanno accogliendo 
gli emigrati si spostano im¬ 
mediatamente sui binano 15. 
dove è previsto l’arrivo. 

Dopo pocni minuti appare 
in fondo ai binari il treno 
con le bandiere, con i pugni 
tesi, con le scritte « W il 
PCI » sui vagoni. 

Incomincia la distribuzione 
dei volantini, dei manifesti, 
dei cestini da viaggio; il tre 
no sosta solo qualche mimi 
to e i compagni si danno da 
fare per raggiungere anche 
le ultime carrozze, è una ac 
cogiienza calorosa. 

A Napoli scende solo qual¬ 
cuno. il resto continua per 
la Calabria, per la Sicilia. 

u Sono partilo dalla Sviz¬ 
zera alle 7.36. devo raggiun¬ 
gere Catania », dice Antonio 
Di Benedetto, di 35 anni, è 
affacciato al finestrino. « Spe 
ro che queste elezioni por 
tino il Partito comunista — 
continua — più avanti del 
15 giugno ». 

Lavora da 12 anni in una 
fonderia, ha due figli, gua¬ 
dagna quanto basta per vi¬ 
vere con la moglie e i due 
figli, non riesce piu a man¬ 
dare nemmeno un soldo ai 
genitori. « Anch’io voto per 
il PCI — aggiunge Rocco 
Zapponetta. di 38 anni, che 
è li vicino - non voglio che 
ì miei cinque figli facciano 
la stessa mia fine ». 

Qualche finestrino più a 
vanti c’è Francesco Li Calzi, 
siciliano da 12 anni m una 
fabbrica di orologi di Chau 
De Fonds. Ha assistito al no 
stro scambio di battute e 
ci guarda con attenzione, ca¬ 
piamo che vuole dirci qual¬ 
cosa: «Sono comunista pu¬ 
rosangue — dice con un ac¬ 
cento che non ha più niente 
di siciliano . Chi pili di 
noi sa che le cose devono 
cambiare? Spero di poter 
tornare nella mia patria, sia¬ 
no sempre all’estero. . ci 
sentiamo come chi perenne- 
mente vive m una casa presa 
in fitto...». Inutile chieder¬ 
gli qualche battuta: « Dobbia¬ 
mo farla finita con questa 
DC. sono un pugno di ladn. 
tutte le promesse che hanno 
fatto non le hanno mai man¬ 
tenute. vengo in Italia per 
convincere quanta più gente 
è possibile a votare per il 
PCI ». 

Poi è ia volta di Rolando 
Bonacci. 24 anni, muratore 
in una città della Svizzera 
settentrionale di cui non ab 
biamo afferrato i! nome 
« Sono emigrato a sedie: an 
ni. ma già lavoravo da mo! 
ti anni, vengo per votare e 
per cambiare tutto...». 

Qualcuno ci chama. è Sal¬ 
vatore Li Clodo. d. 33 anni, 
vuole sapere come stanno le 
rose qui a Napoli: credeva 
che dopo il voto d: sfiducia 
la giunta di sinistra fosse 
caduta- «Ed ora che Valer, 
zi non è più sindaco. » E* 

soddisfatto quando gli dicia¬ 
mo che non è vero niente, 
che Valenzi continua a fare 
il sindaco con l’appoggio del¬ 
la popolazione. «Sono con¬ 
tento — dice. — è il segno 
che qualcosa sta cambiando, 
forse questa è la volta buo 
ria. forse la finiremo con 
questi viaggi all’estero...». 

Le sue parole si smorzano, 
il treno è in partenza, si al¬ 
lontana lentamente con le 
bandiere, con i pugni chiusi, 
con i fazzoletti rossi. 

Sui binari restano i com¬ 
pagni con i manifesti ed i 
cestini, aspettano gli altri 
treni speciali, i treni degli 
emigrati, i treni « rossi », 


...e Chiacchio 
gira a vuoto 
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Quelle che riproduciamo sono Inalo (tur de"c otto tri 
torizzazioni a procedere, richieste da’la mugi-tratura e tir: 
cesse da : Parlamento, a carrno de' deputalo musino Cimi> 
duo. quello die riempie con t suoi matufest’ la citta affo) 
gendolt. com’c orno, abusivamente 

Il Chiacchio non emette soltanto assegni a vuoto m gran 
copia, ne fa solo circolare cambuih false- nella richiesta n 
tolta al Parlamento da’la Procura generale si legge che 
questo «uomo d'ordine » ha \ dimenticato » di presentare 
la denuncia dei redditi per parecchi anni' la commissione 
centrale per le imposte ha deciso sui redditi del Chiacchio solo 
nel '71, e il procedimento penale relativo e maturato nel 7.7 
Xe! frattempo comunque il Chiamo s'era dato da fare 
con gli assegni a vuoto e con il resto L'elenco dei primi e 
chilometrico, le somme superano : 100 milioni Fra i desti 
natari troviamo cognomi ben noti alia cronaca nera come 
Moresca e Sciono: o altri diversamente noti come Genna- 
rino Ottieri <ex «Gennartno Morava ni ed F.liana Me rolla 
• moglie di AchP’e Lauro). 

Le banche presso cut gii assegni risultavano scoperti sono 
la Banca d'America e d'Italia e quella della provincia di 
Xapoli: la successione delle date lascia mollo dubbiosi sulle 
possibilità che ha avuto l’« onorevo'c » di firmare tanti asse¬ 
gni a ruoto, uno dopo l'altro. >F. a proposito dei tnantfesh. 
chissà se ia tipografia l'ha pagata m contanti.. 

Chiacchio comunque c m ottima compagnia: nella Usto 
russino sono m se: i candidati che hanno, assieme, totaliz¬ 
zalo 25 richieste di autorizzazioni, e tutte per reati comuni. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 19 g.ugno 1976 
Onomastico. Gervas:o ido 
mani: S.lveno). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati v.vr 85 R.chieste d. 
pubblicazioni- 23 Matr.mom 
ra-figiosi: 15. Deceduti: 43 
LUTTO 

S; è spenta la s:gnora Ame¬ 
lia Ferrante. Al familiari, e 
in particolare al figlio. An¬ 
tonio Tubelli. dei direttivo 
provinciale del PCI. fraterne 
condoglianze dalla Federaz.o 
ne comunista e daV« Unità .. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348; Montecalvario: piazza 
Dante 71; Chiaia: via Car¬ 
ducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via Mergelhna 148, via 
Tasso 109: Avvocata: via 
Musco 45; Mercato-Pendino: 
via Duomo 357, piazza Gari- 


baid. 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
v.a S Giovanni a Carbo 
nara 83. corso Lucci 5. v.a 
S Paolo 20. Stella-S. Carlo 
Arena: v.a Fona 201. v.a 
Materde, 72. corso Garibal¬ 
ti. 213: Colli Amine*: coll! 
Amine; 249: Vomero-Arenel- 
la: v:a M. Pisciceli! 138. 
piazza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144, via Merlin- 
m 33. v,a Simone Martini 80. 
via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campegna 
125; Soccavo: via Epomeo 
154: Secondigliano-Miano: 

corso Secondighano 174; 
Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioreale: via Nuova Pog- 
g.oreale 45 3; S. Giovanni a 
Teduccio-. Corso 43/bis; Po- 
sillioo: via Posillipo 239; 
Barra: corso Bruno Buoz^ 
302; Piacinola-Chiaiano-Ma- 
rianella: via Napoli 25; Pia¬ 
nura: via Provinciale lt. 
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D'Arezzo, Scarlato e Colella tra pranzi e risse 

Agro nocerino: i de litigano 
mentre s’aggravano i problemi 

Non hanno presentato alcuna proposta politica - La grande partecipazione dei cittadini agli 
incontro col PCI - Appello di preti e organizzazioni cristiane a favore dei partiti della sinistra 


Gli abitanti sfrattati di vico Cerriglio a Napoli 

«Lotteremo per la casa 
insieme con la Giunta» 


Gli sfrattati di via Cerrl- 
ftlio di Napoli che da alcuni 
giorni occupano il centro di 
emigrazione, hanno voluto 
smentire un articolo «calun¬ 
nioso» del «Roma» pubbli¬ 
cato il giorno successivo al¬ 
l’occupazione, il giorno 13. 

Contrariamente a quanto 
ha scritto 11 « Roma » — è 
detto In una lettera indiriz¬ 
zata al nostro giornale — 
« la costante presenza nella 
lotta del consigliere Vasquez 
di Democrazia proletaria e 
dei consiglieri comunali del 
PCI (Di Meo e Anzlvino ndr) 
e dell’assessore Malda In pri¬ 
ma persona, è dovuta esclu¬ 
sivamente alle istanze del 
proletari, che identificano In 
DP e nel PCI le forze politi¬ 


che a cui fare riferimento e 
nella giunta di sinistra l’u¬ 
nico Interlocutore per una 
reale risoluzione del problema 
della casa a Napoli ». 

Inoltre la lettera precisa 
che « nessuna donna sul tren- 
t’annl ha mal rilasciato la 
vergognosa dichiarazione ri¬ 
portata in conclusione del¬ 
l’articolo («Dotto’, non scri¬ 
vete quello che vi abbiamo 
detto perchè altrimenti non 
ci danno più la casa...»). 

« E* un’autentica provoca¬ 
zione — conclude la lettera 
— di un giornale che è l’e¬ 
spressione di quelle forze che 
hanno costretto, attraverso il 
clientelismo e la speculazio¬ 
ne edilizia, i proletari a vi¬ 
vere in case malsane ». 


Ad Aversa 


I certificati elettorali 
insieme ai manifestini de 


C’è modo e modo di fare 
la propaganda elettorale: un 
messo motlficatore del Comu¬ 
ne dt Aversa ha trovato 11 
modo più comodo (ed Illega¬ 
le) per farla. Addetto alla di¬ 
stribuzione dei certificati elet¬ 
torali in giacenza. Il conse¬ 
gnava Insieme ad un «bi¬ 
glietto» di propaganda DC. 
che invitava a votare per l’on. 
Rosati. 

Ma questo andazzo, che, a 
quanto pare si ripeteva già 
da alcune elezioni, è stato in¬ 
terrotto da una denuncia. 
Adesso 11 messo. In questione, 
è stato sostituito nell’incarico 
(un po’ tardi cl sembra), e 
quindi chi ritirerà il certifi¬ 
cato in giacenza potrà spera¬ 
re di non ricevere anche la 
squallida e monotona propa¬ 
ganda de. 

Sempre ad Aversa il candi¬ 
dato alla Camera per 11 PSDI, 
Pietro Della Volpe, manda, 
con la stampigliatura DEVO 
(Manifatture Riunite S.p.A.), 
la sua propaganda elettorale. 
A parte che questa fabbrica 


minaccia sempre di licenzia¬ 
mento 1 propri dipendenti ogni 
qual volta è senza commesse 
da parte dello Stato, e quindi 
non sappiamo quanto sla cor¬ 
retto spendere o usare strut¬ 
ture aziendali per fare la pro¬ 
paganda elettorale, qualche 
buontempone ha diffuso a Ca¬ 
puti la notizia che se si vole¬ 
va sapere tutto sulla Lock- 
hedd, si poteva telefonare alla 
DEVO. Ma in questa fabbrica 
dicono che loro della Lo¬ 
ckheed non ne sanno niente. 

Forse il buontempone vole¬ 
va alludere agli appalti pub¬ 
blici cui concorre (al mini¬ 
stero della Difesa) anche 
questa fabbrica. Certamente 
voleva dire qualcosa, perché 
tutti I mezzi sono buoni per 
ottenere questi appalti, anche 
minacciare di licenziamento 
1 dipendenti o metterli a cas¬ 
sa Integrazione. Certo questi 
buontemponi non sanno che 
Della Volpe. Tanassl lo vor¬ 
rebbe morto. Forse perché 
qualche volta non è riuscito 
u prendere un appalto? 


L’agro sa mese nocerino è 
stato una delle poche zone 
grigie rispetto alla grande 
avanzata del PCI e delle sini¬ 
stre, il 15 giugno dell'anno 
scorso. In alcuni comuni la 
DC riusci a superare il muro 
del 48"», ritornando ad ammi¬ 
nistrare anche dove era stata 
messa alla opposizione. La 
sconfitta elettorale delle sini¬ 
stre fu però mitigata da una 
discreta affermazione conse¬ 
guita alla provincia e alla 
Regione, che confermò anco¬ 
ra una volta il tradizionale 
divario tra voto politico e 
amministrativo. 

A distanza di un anno, e a 
pochi giorni dal voto del 20 
giugno, cerchiamo di vedere 
come stanno andando le cose. 
La campagna elettorale della 
DC mal come stavolta, nel¬ 
l’agro, è avvenuta alla cheti¬ 
chella, 6enza nessuna apertu¬ 
ra all’esterno. 

D’Arezzo, Scarlato, Colel¬ 
la hanno preferito gli incon¬ 
tri e 1 pranzi privati, riser¬ 
vati agli amici, ai galoppini 
elettorali di sempre, tra¬ 
lasciando completamente 11 
confronto con la gente. La 
disoccupazione, le terribile 
crisi del settore conserviero, 
le migliaia e migliaia di gio¬ 
vani in cerca di lavoro, le 
numerose carenze strutturali 
della zona, sono state liqui¬ 
date In ogni occasione, dal 
notabile di turno .con poche 
battute. 

In un certo senso, tra la 
DC e gli altri partiti nel¬ 
l’agro. non c'è stato scontro. 
Si è avuta, quasi l’impres- 
Siene che a Nocera. a Sarno. 
a Pagani, la vera competi¬ 
zione elettorale, si sia svolta 
nH'Intemo della DC, con una 
lotta serrata, senza esclusio¬ 
ne di colpi tra le correnti, 
tesa al predominio cittadino 
per portare più voti al padri¬ 
no di turno. Demitianl contro 
Scarlatianl. Fanfaniani con¬ 
tro Morotel. 

L’unico comune denomina¬ 
tore è l'evadere, sistematica¬ 
mente, 1 grandi temi econo¬ 
mici e sociali della zona, alla 
Insegna dell’anti comuniSmo 
più rozzo, quello fanfaniano, 
tanto per intenderci. Come 
Eugenio Abbro, consigliere 
regionale, fanfaniano di raz¬ 
za, che a Pagani In una ma¬ 
nifestazione della DC, ha per¬ 
sino detto, che 11 20 giugno 
si deciderà se I cittadini po¬ 
tranno ancora essere liberi 
di adornare con fiori le im¬ 
magini della Madonna! A Ca¬ 
stel San Giorgio, Giuseppe 
Gargani si è presentato da 
solo al pubblico, in un comi¬ 
zio, senza nessuno sul palco, 
perché la cricca locale darez- 
ziana, ha Impedito agli amici 


dell’oratore di presenziare al¬ 
la manifestazione, perché da 
mesi amministrano il Comu¬ 
ne con 1 comunisti. 

La gente si è comunque 
stancata di assistere a que¬ 
sti « spettacoli ». Lo dimostra 
tra l’altro 11 grande successo 
che hanno avuto le manifesta¬ 
zioni elettorali del PCI. Tutta 
la campagna elettorale del 
nastro partito è stata fatta 
all’insegna del dialogo con 1 
cittadini. Le piazze sono state 
trasformate in grandi assem¬ 
blee di dibattito durante le 
quali, si può dire, che siano 
stati 1 cittadini a tenere 1 
comizi facendo commenti e 
rivolgendo domande sulla li¬ 
nea e le proposte del PCI. 

Dalla libertà, alla delin¬ 
quenza, dalla campagna del 
pomodoro al marxismo e al¬ 
la religione, 1 comunisti sono 
stati bersagliati di domande, 
da gente che comunista non 
era. Mentre nelle stesse piaz¬ 
ze D'Arezzo, De Mita. Colel¬ 
la, arricchivano con «le stra¬ 
de senza ritorno» Tautologia 
delle sciocchezze e delle ne¬ 
fandezze. i comunisti hanno 
offerto una lezione di metodo 
e costume politico, che certa¬ 
mente si ripercuoterà sul 
voto. 

Ad un anno esatto dal 15 
giugno, dunque anche nello 
i agro Nocerino sarnese, ci so¬ 
no le condizioni per una gros¬ 
sa avanzata de! PCI. Certo i 
rischi di tenuta delia DC sono 
tuttora in piedi. Ancora lar¬ 
ghe fasce di popolazione so¬ 
no fuori dall’Iniziativa capil¬ 
lare e di rinnovamento. 

II muro clientelare, eretto 
dalla DC in questi anni è 
ancora forte, e rappresenta 
sempre un duro ostacolo, per 
11 recupero della gente alla 
partecipazione democratica e 
alla lotta politica. Del resto, 
sono proprio di questi giorni, 
le trovate delle DC di indire 
concorsi al Materdomini per 
200 posti di infermieri e inser¬ 
vienti, e uno per 50 all'ospe¬ 
dale di Pagani, (quest’ultimo 
messo in naftalina e riserva¬ 
to al dopo 20 giugno). Ma 
anche nell'agro qualcosa In 
fretta sta cambiando. 

Dopo la presa di posizione 
di qualche piccolo industriale 
nei giorni scorsi, molti preti 
e numerosi organizzazioni cri¬ 
stiane di base hanno firmato, 
ad esempio un appello al vo¬ 
to per 1 maggiori partiti di 
sinistra. Per l’agro è stata 
una piacevole novità, che ali¬ 
menta maggiormente le spe¬ 
ranze per il 20 giugno di 
un concreto rinnovamento. 

r. m. 


Solo falsi e telegrammi nella propaganda delio scudocrociato 

La sagra del ridicolo di 

Una campagna elettorale da «ultima spiaggia» * Mal come stavolta ha pesalo la carenza di proposte politiche - Un'incredibile e gustosa 
serie di «perle» - Bosco e Lobianco mandano lo stesso telegramma ad una scuola media di Caserta per vantarsi di uno stanziamento 
di 500 mila lire * À Grotfaminarda il direttore generale deila RAI-TV fa sapere che manderà in onda negli « intervalli » le cartoline panoramiche 


Rene: lo scenario ormai si ! 
è chiuso sul teatrino messo I 
su da Gaia e Pantani Val - | 
tra sera a piazza Matteotti. 

A Piazza Plebiscito i de non 
hanno osato andarci e tutto 
soni mato <almeno per una 
volta) hanno dimostrato dt 
aver visto giusto: ma la cam¬ 
pagna elettorale della DC an¬ 
che in passato non si era 
svolta prevalentemente sulle 
piazze, nel dialogo con gli 
elettori. 

Ben diversa, infatti, è la 
rete delle clientele de. gli 
«apparati invisibili» che tut¬ 
tavia lavorano alacremente e 
che hanno lavorato anche tn 
Questi giorni ed ancora in 
queste ore. 

La sostanza, tuttavia, si può 
dire con chiarezza è diversa: i 


la DC infatti è sempre riu¬ 
scita tanche nel Mezzogiorno) 
a valorizzare al massimo que¬ 
sto particolare apparato fon¬ 
dato sulle clientele, sulle 
schedature per mille parti¬ 
colari a favori », sulla speran¬ 
za del po*to di lavoro, solo 
Quando ha accompagnato a 
tutto questo una proposta po¬ 
litica comunque di qualche 
respiro, anche se. fondata su 
presupposti rivelatisi poi er¬ 
rati o rovinosi. 

Cosi ù stato, negli anni ‘HO 
con la proposta del benesse¬ 
re dietro Vangalo» che si so¬ 
steneva alla dissennata poli¬ 
tica di incentivi della Cassa 
del Mezzogiorno: così è sta¬ 
to — in pieno centrosinistra — 
con le mille promesse di 
industrializzazione < rivelatasi 


poi un fallimento), così è sta¬ 
to. infine, con il rigonfiamento 
mandato avanti per anni di 
un terziario improduttivo e 
— soprattutto — segmentato 
in modo da poter soffiare sul¬ 
le divisioni e sulle richieste 
di cento corporazioni. 

Ma, in questi anni, la « ra¬ 
gnatela de» si è rivelata 
sempre più per quello clic 
era: un freno — particolar¬ 
mente odioso nel Mezzogior¬ 
no — ad ogni cambiamento, 
un alimento per tutte le di¬ 
sgregazioni. 

La DC, in una parola, si 
è rivelata incapace di gover¬ 
nare ed in questa campagna 
elettorale è apparsa dramma¬ 
ticamente. anche nella nostra 
regione, questa sua incapacità 


di svolgere una proposta po¬ 
sitiva. 

Tutto si è risotto, perciò, 
in un gioco propagandistico 
sterile e ver di più tra i 
più tozzi e sconfortanti clic 
finora si siano veduti. 

« ,Y elle scuole — afferma, 
ad esempio, un volantino dif¬ 
fuso in occasione del comi¬ 
zio di Cava e Fagiani ■- chi 
parla contro il PCI tiene 
spesso picchiato, nelle fabbri¬ 
che chi iMirili contro i! PCI 
prende manganellate, ver te 
stradi' chi lotta contro il PCI 
a volte viene ucciso, al'a "T 
il PCI dice di essere un par¬ 
tito democratico »: Questo te¬ 
sto è stato fatto firmare da 
un sedicente « movimento de¬ 
mocratico DC » e fa il paio 
con un anonimo talloncino in 


La DC: una vecchia scuola di falsificazioni elettorali 


Quella volta a Castellammare 

Il famoso «caso Cecere» che, 22 anni fa, consentì a gaviani e laurini di far cadere per soli 500 voli la giunta di sinistra 
Un operaio presentato da Gava come «vittima del comuniSmo» finisce a fare il guardiano in una lussuosa villa di Lauro 


Iniziative ARCAB 

A Marigliano 
e a Maddaloni 
520 alloggi 
cooperativi 

Due significative manifesta¬ 
zioni si sono svolte a Mari¬ 
gliano e a Maddaloni in oc¬ 
casione dell’inizio dei lavori 
di costruzione degli alloggi 
sociali. 

A Marjglinno ove il pro¬ 
gramma prevede la realizza¬ 
zione di 320 alloggi con un 
insediamento di 2.000 abitan¬ 
ti i primi lavori per la parte 
già finanziata per 2.700.000.000 
saranno eseguiti dalla coope¬ 
rativa «Edilter» di Bologna. 

A Maddaloni il program¬ 
ma prevede la realizzazione 
di 200 alloggi con un inse¬ 
diamento di 1200 abitanti: 1 
primi lavori sono già finan¬ 
ziati per 1.500.000.000. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 
TEATRO 


• ■ Romto • Giulietta, ovvero l'impoesibllità di «etere 
gentili • (Dell* Arti) 

CINEMA 


♦ 

♦ 

♦ 


« One plus one a (Cineteca Altro) 

■ Il ceto Caterina Blumm (No) 

«Qualcuno volò eul nido dal cucila» (Abadlr) 
« Zeta l’orgia dal potar* » (Arci Rione Alto) 
«Il gigante» (Astra) 

■ Totò II medico del pazzi » (Tarme) 


TEATRI 

CILEA (V)« S. Do manico, 11 - Te¬ 
lefono 656.2*5) 

(Chiusura «stiva) 

DUEMILA (Via Mia Gatta - Te¬ 
lefono 294.074) 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Gallerìa Umberto I 
Tel. 392^2*) 

Dall* or» 10.30) spettacoli di 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. SS - TeL 401.043) 

( Chiusure estiva) 

SAN CARLO (Vie Vittorio Etne 
noele III . TeL 390.745) 

Questa sera alle ore 20: e La 
Boheme a di G. Puccini. 

9 ANCARLUCCIO (Vie 4el Mille 
Tel. 403.000) 

Questa sere elle ore 21,15. I Ca- 
barinierì pnu « Cab iaaimo *70 » 
di Fusco. 

•AN MACINANDO E.T.I. (Tel» 
fono 444300) 

(Chiusure a etfva) 

9ANNAXZARO (Tei. 411.732) 
(Riposo) 

TEATRO DELLA ARTI (Vie Pos¬ 
ata del Meri - Tel. 340.220) 
Staeera elle ore 21,13. U Cen¬ 
tro Sperimentale Arte Popolare 
pres.i « Romeo e Glellettei O’i 
vero rhopooaiMlltb di 
tilt e di Ettore Mesi 


CINETECA ALTRO 


I favolosi Rollini Stones 
nella loro primitiva forma¬ 
zione (1968) In un film di 
Jean-Luc Godard, per la pri¬ 
ma volta a Napoli: 

ONE PLUS ONE 

(Sìmpathy for thè devii) 
Spett. 18 20-22 

I ■ ■» 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Alle ore 18. 20. 22. per il ci¬ 
clo underground e di musica pop: 
« One plus one ». di Jan Lue 
Godard con 1 Rolling Slones e 
Anne Wiazemsky (G. B. 1968). 
EMBA99T (Vie P. De Mura - Te- 
. lefono 377.044) 

Alla ore 17.30. 22.30: « Todo 
modo », con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te¬ 
lefono *92.114) 

■ Il sapore della paura ». 

NO (Via 3. Caterina da Siena, S3 
Tel. 413.371 

Alle ore 17. 22,30: « Il caso 
Katarina Blumm ». di W. Fchlon- 

VOrff. 

NUOVO (Via Montecalvarìo. 10 
TeL 412410) 

Il giorno della Chimera, con R. 
Scarpa - OR (VM 18) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 3, «I Vomere) 

Alle ore 18.30, 20,30, 22.30: 
» Pane e cioccolata ». di F. Bru¬ 
cati, con N. Manfredi - DR 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • UISP CAIVANO 

(Non pervenuto) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traven 
sa Mariano Semmola) 

Questa sera alle ore 19, proie¬ 
zione di: • Zeta: l’orgi» del po¬ 
tere » di Cotta Gravai. 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa¬ 
ladino. 3 • Tel. 323.190) 
Aperto delle ore 19 alle ore 24. 
ARCI VILLAGGIO VESUVIO (1. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo¬ 
no 927.27.90) 

(Ripeso) 

ARCI • BOCCAVO (Plana Ettore 
Vitale 74 - Rione Tra iene) 

Aperto dalle ore 19 alle ore 24. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 . Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - To- 
lelono 370.871) 

Scandalo In famiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 

Yetlow 33 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
Tel. 418.731) 

(Non pervenuto) 

AUGUSTEO (P.tta Duca d’Aosta 
Tel. 413.361) 

Il profeta del gol, con J. Cruyifl 
DO 

AUSONIA (Vie R. Cevero - Tele¬ 
tono 444.700) 

1 3 della squadra speciale, con 
S. D amori - A 


SENSAZIONALE All’ 

ODEON 


Ni COMBINIAMO DI TUTTI » COLORI... 

cornici 

In vendita nel migliori negozi 



CORSO (Corso Meridionale) 

I 3 della squadra speciale, con 
5. Demon - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Hollywood... Hollywood, con G. 
Kelly - M 

EXCLLSIOK (Via Milano • Tele¬ 
fona 268479) 

Scandalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

FIAMMA (Vìa C. Poerio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Agente 007 una calcala di dia¬ 
manti, con 5. Connery - A 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 392.437) 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310483) 

Scandalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiala - Te¬ 
lefono 418.680) 

Per un pugno di dollari, con C, 
Eattwood A 

ODEON (piazza Picdigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

La bestie, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.1491 
Uomini si nasce poliziotti ti muo¬ 
re. con M. Porel - DR (VM 18) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia S9 
Tel. 415.572) 

II terribile ispettore, con P. Vil¬ 
laggio - C 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Ballate macabra, con K. B.cci: 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Kitty Tippel. con M. Van De Vcn 
S (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza 3. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Peccato sul letto di famiglia 


Te 

O. 


ORARIO: 17-18,30-20-22^0 

Vietato ai 48 anni 


ARISTON (Via Morgben. 37 
lelono 377.325) 

La spia senza domini, con 
Reed - G 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

(Chiuso per tene) 

CORALLO (Piani G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il clan dei marsigliesi, con J. P. 
Belmcndo - G (VM 14) 

OlANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Lucky Luka • DA 
EDEN (Vie G. Sanlelice • Tele¬ 
fono 323.774) 

La spìa senza domani, con O. 
Reed • G 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 
Tel. 293423) 

La spia senza domani, con O, 
Reed • G 

GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - La conquista del West, 
con G. Peck - ÓR 
Sala B > Ragazzo di borgata, con 
S. Arquilla - DR (VM 18) 
MIGNON (Via Armando Oiaz - Te¬ 
lefono 124 993) 

Peccato sul letto di famiglia 


PLAZA (Via Kerbaher, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il matrimonio, con B. Ogicr - 5 

ROTAL (Via Roma, 353 . Tele¬ 
fono 403.588) 

Operazione Ozierov, con R. Moore 
A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 . Te¬ 
lefona 680.266) 

L’Italia si è rolla, con E. Mon¬ 
tesano - C 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Ci rivedremo all'Inferno, con L. 
Marvin - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Il giganle 

AZALEA (Via Comuni. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Scandalo, con L. Gestoni 
DR (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Una sera c'incontrammo, con J. 

Dorclli - C 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Un killer di nome Shatter, con 
S. VVh!.n-n - DR (VM 14) 
BOLIVAr. (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.5S2) 

Ci rivedremo all'inferno, con L, 

Marvin - DR 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Amore grande, amore libero 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Non l'arrabbiare questa volta ti 
foccio ricco, con A. Sabato - C 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Proiumo di vergine, con V. Gass- 
man - DR 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Ispettore Branningan, con J. 
Wayne - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

(Ch'usura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Sandokan I parie, con K. Bedi 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 

Kobra 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te¬ 
lefono 769 47 41) 

San Pasquale Bylonnc protettore 
delle donne, con L. Buzzanra 
C (VM 14) 

ouAGRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 • Tei. 616.925) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ROMA (Via. A scarno, 36 - Tele¬ 
fono 760.19 32) 

Maciste e i cacciatori dì teste 
SELIS • Via Viliono Veneto Zo9) 
Sandokan 11 parte, con K. Bedi 
A 

TERME (Via Ponuo», IO - Te¬ 
lefono 760 17.10) 

Totò il medico dei pazzi - C 
V ALENI INO (Vi» Risorgimento 
Tel 767 *5 58) 

Tobia il cane più grande che ci 
sìa. con J. Da> - C 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

(Non pervenuto) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • ironie ex caserma Bar* 
saglieri) 

Attrazioni par tutta la etb. 


La DC stabiese è famosa 
per i falsi dell’ultima ora che 
distinguono immancabilmen¬ 
te l'ultimo giorno della cam¬ 
pagna elettorale. Se i mez¬ 
zi oggi socio un po’ più raf¬ 
finati (un cumulo di falsi 
grossolani sull'operato della 
giunta di sinistra pubblicati 
su di un volantino, per e- 
sempio), ieri erano molto più 
rozzi. Ve ne raccontiamo uno. 

A Castellammare di Stabia 
nessuno ancora oggi riesce 
a dimenticare l’operazione Ce¬ 
cere, l'Ignobile montatura che 
nel 1954 strappò alle sinistre 
il Comune e tenne a batte¬ 
simo il connubio tra la DC 
di Gava e le destre laurine 
e neofasciste. 

Che cosa fu questa opera¬ 
zione « Cecere »? Giovanni Ce¬ 
cere è un operaio dell’AvLs, 
iscritto al nostro partito. In 
piena campagna elettorale, a 
poche ore dalla chiusura, 
strappa la tessera del PCI 
e fa di tutto, aiutato anche 
dai galoppini democristiani, 
per far sopere che ha abban¬ 
donato 11 nostro partito in 
nome dei valori di libertà, 
di democrazia, di pluralismo 
che, secondo la sua perso¬ 
nale esperienza, i comunisti 
puntualmente calpestano. 

Il venerdì della chiusura 
della campagna elettorale, in 
Villa Comunale, si svolgono 
i due tradizionali comizi sta- 
biesi. Su uno dei palchi par¬ 
la Silvio Gava, il senatore, 
che chiede voti al blocco 
di destra, sullaltro parlano 
i comunisti. Ma sul palco di 
Gava c'è una novità, quella 
che dovrà diventare la « bom¬ 
ba elettorale» delia DC: c’è 
Giovanni Cecere che spiega 
le ragioni della sua uscita 
dal partito e invita i comu¬ 
nisti tutti a fare come lui. a 
scegliere la libertà. Pochi mi¬ 
nuti prima della mezzanotte i 
comizi si chiudono, inizia !a 
lunga notte del silenzio elet¬ 
torale. 

Un quarto d'ora dopo la 
mezzanotte, mentre : compa¬ 
gni stanno smontando il pal¬ 
co, passa un’auto a sirene 
spiegate, con un fazzoletto 
bianco fuori dal finestrino. 

La situazione era già tesa, 
i compagni capiscono subito 
che è successo qualcosa e 
corrono all'ospedale. Lì ap¬ 
prendono la notizia che. in 
pcche ore. si diffonderà per 
l’intera città: Giovanni Cece¬ 
re è stato picchiato a sangue, 
è ridotto in fin di vita. Na¬ 
turalmente i galoppini eletto¬ 
rali delia DC. che portano la 
notizia in tutte le case, non 
hanno dubbi: sono stati i co¬ 
munisti. 

I compagni capiscono subi¬ 
to il segno de’.Ia manovra: 
molti in città affermano che 
Cecere dovrà essere ucciso, 
altrimenti la « bomba eletto¬ 
rale *> è ancora troppo debo 
le. Decine di operai comuni¬ 
sti decidono allora di pic¬ 
chettare la stanza di ospeda¬ 
le nella quale Cecere è rico¬ 
verato: da Napoli, immedia¬ 
tamente avvisati Maurizio Va¬ 
lermi e Salvatore Cacciapuoti 
vengono e si aggiungono ai 
picchetto che. molto probabil¬ 
mente, salverà la vita a Gio¬ 
vanni Cecere. 

La radio, con straordina¬ 
ria rapidità, dà come notizia 
di apertura dei suoi zìorna- 
li il fatto e la versione più 
conveniente: Cecere era un 
comunista che era passato 
dalla parte delia libertà, i co¬ 
munisti. più spietati dei san¬ 
guinari rivoluzionari deìi'Otto 
bre sovietico, non hanno po¬ 
tuto accettare il « trad.men¬ 
to -> e hanno tentato di ucci¬ 
derlo. 

la mattina dopo il caso si 
è età smontato: Cecere vie 
ne dimesso dall'ospedale. ì 
sospetti delia polizia si appun 
tano come scrisse « l'Unità . 
su di un unico individuo, 
un attivista clericale. Intanto 
la popolazione s; reca a! vo¬ 
to: ì compagni sono impe¬ 
gnatissimi per tutte le due 
giornate di operazioni eletto¬ 
rali a raccontare come real¬ 
mente seno andate le cose. 
Ma il responso delle urne, 
fortemente influenzato dal «ca¬ 
so » Cecere. dà la vittoria per 
soli 554 voti ai blocco di de¬ 
stra: nasce quella che l cit¬ 
tadini stablesl ricordano an¬ 
cora come l’amministrazione 
« Cecere ». 

Giovanni Cecere, intanto. 


l’uomo che si era prestato al¬ 
la ignobile manovra elettora¬ 
le, viene fatto dimettere dal- 
l’AVlS e trova un nuovo la¬ 
voro, molto meno faticoso e 
più redditizio: va a fare il 
custode della villa di Achille 
Lauro a Sorrento e viene co¬ 
sì ripagato dei suoi servìgi. 

Il connubio DC destre, che 
rappresenta una data storica 
nell’ascesa al potere dei Ga¬ 
va a Castellammare e poi a 
livello nazionale, ha una for¬ 
tissima eco. Luigi Salvatorel¬ 
li, sulla « Stampa », giudica 
il « blocco destrorso » un 
caso tipico di infantilismo po¬ 
litico . Francesco De Marti¬ 
no scrive sull’« Avanti.'» che 
«i partiti governativi hanno 


rio della federazione napo’.eto 
na. che aveva partecipato in 
prima persona alla tesissi¬ 
ma campagna elettorale, alla 
lotta sul filo dell’ultimo ma¬ 
nifesto contro gii scagnozzi 
della DC capeggiata dall’al- 
l’ora imberbe Antonio Gava, 
ebbe a dire: « gli operai di 
Castellammare possono esse¬ 
re fieri della battaglia che, 
con alta coscienza politica, 
hanno strenuamente combat¬ 
tuto ». 

Tutti Individuarono nell’o¬ 
perazione di Gava un carat¬ 
tere politico e non eolo «am¬ 
ministrativo» come lui affer¬ 
mava. 

Oggi, a 22 anni di distan¬ 
za, il Comune è di nuovo 
in mano alle sinistre, il PCI 
conta 15.000 voti e 4.000 1- 


assunto di fronte al popolo 

meridionale una responsabl- , . 

”>à pesante, delle Jale do. 
vranno pagare le conseguen- | 
ze, via che verrà risvegliati- | 
dosi la coscienza dei nostri i 
mali tradizionali e diverrà | 
più ampia e generale. Glor- j 
gio Amendola, allora segreta- i 


dionali prendono sempre più 
coscienza, come auspicava in 
quel lontano, ma non tanto, 
1954, Francesco De Martino. 

a. p. 


All'Ufficio regionale del lavoro 

Stamane incontro 
per i disoccupati 

La riunione, che dovrà prendere atto delle occasio¬ 
ni di lavoro concretamente reperite, costituisce un 
risultato della lotta condotta da sindacati e Comitati 


La dura battaglia per 1! la- ! 
voro a Napoli e in Campa- I 
n:a condotta dai disoccupati ! 
organizzati insieme ai sin- I 
datoti unitari, ha ottenuto | 
un ulteriore risultato: sta- ! 
i mane ai'.e 10 avrà luogo pres- | 
so l’Ufficio rceiona’e de! la- : 
voro la riunione che sinda- ! 
coti, appunto, e disoccupati > 
sono riusciti a strappare «I i 
governo per una verifica del- ; 
io occasioni di lavoro che | 
sono stnt« rese disponibili | 
Non deve apparire eccessi¬ 
vo che si definisca risultato j 
positivo la convocazione del- • 
!a r.unione. Tutti sanno ed i | 
disoccupati, soprattutto, han i 
no sperimentato per lunghi 
mesi di sistematici rinvìi, i 
quanto sia difficile co.strln- ! 
gere ad un tavolo :! rappre- j 
sentante del governo, non so j 
lo. ma ottenerne, poi. prov- { 
cedimenti concreti. 

L'incontro di stamane, co- | 
munque. dovrebbe «vere una j 
sua concretezza. In primo ; 
luogo perché "incalzare del¬ 
l'azione rivendicatila no:) of¬ 
fre oraticamente più spazio 
a tergiversazioni; mentre 
l'esigenza d. dare corpo agi: 
impegni assunti dai governo 
neil'ihcontro del 2 marzo a 
Roma, oggettivamente non 
consente altre scappatoie 
Peraltro, lo stesso sottose¬ 
gretario al lavoro, che sta¬ 
mane interverrà alla riunio 


Grave provocazione 
fascista a Salerno 


Grava provocazione fasci¬ 
sta. ieri sera, a Salerno. Una 
ventina di teppisti che pre¬ 
paravano a toro modo un 
comizio del caporione Almi- 
rante. hanno aggredito con 
sbarre di ferro e catene un 
gruppo di compagne e com¬ 
pagni che sostavano dinari 
zi alla sezione comunista di 
Mariconda. 

Alcuni compagni tono ri¬ 
masti contusi per la selvag 
già aggressione. 

Anche un gruppo di bam¬ 
bini è rimasto coinvolto nel- 
I impresa teppistica. 

Contro gli squallidi figuri 
è stata immediatamente 
sporta denuncia. 


cui si avverte che un de¬ 
creto del Santo Uffizio del 
1949 stabilisce che « chi vota 
comunista fa peccato morta¬ 
le ». come insemina chi ruba 
o chi malgoverno. Tutti sul¬ 
lo stesso piano, anzi per chi 
ruba o sollecita tangenti Lo¬ 
ckheed non si è ancora sen¬ 
tito parlare di scomunica. 
Quel che si fa per Ut DC 
— a quanto pare — non e 
mai peccato. 

Ma la DC et con'orla as¬ 
serendo che di loro » si può 
dire di tutto e se sbagliano 
possiamo mandarli mi o pro¬ 
cessarli ».* insonnila questi de 
ci hanno concesso graziosa¬ 
mente la libertà di soppor¬ 
tarli. in guanto a processar¬ 
ti tutti gli italiani sanno che 
si tratta (come insegnano Ir 
vicende anche ultimissime 
della commissione inquirente 
sulle tangenti Lockheed) d: 
una impresa gitasi disperala: 
i Rumor c i Gui restano, in¬ 
fatti, a disposizione di unii 
giustizia che cammina lenta, 
lenta, lenta. 

Tuttavia — afferma un al¬ 
tro volantino firmato « Il co¬ 
mitato civico » — tl <; o(o 
di giugno deve essere un vo¬ 
to di libata », subito aupo 
ut fermando, peto, che uhi 
causa della libertà finora ha 
peccato semmai per ecce.no» 
e che in allenire il comita¬ 
to cr ico piai cederà alti-inci¬ 
ti (chissà se con i mezzi di 
Sce’ba o con altri sperimen¬ 
tati altrove). 

Le sigle per rassicurare, 
proporre, consigliale a favore 
delia DC si sprecano: gioie¬ 
lli studenti «hbcrtas » garan¬ 
tiscono, così, in un cic'osti- 
lato clic « la crisi ù nel Nord, 
ma il Sud ne paga le spese. 
Una proposta e un impegno 
per ribaltarne i termini può 
determinarsi solo con uno 
sforzo congiunto. Ma soprat¬ 
tutto per risolvere la crisi 
del Nord e del Sud "Caiani 
è l'uomo che offre maggiori 
garanzie" ». Se lo dicono lo¬ 
ro dobbiamo rammaricarci di 
non averci mai pensato pri¬ 
ma. 

Ma le trovate elettoralisti¬ 
che non finiscono qui: Franco 
De Michele, candidato de nel¬ 
la circoscrizione Avellino-Be- 
nevento-Salerno. con buste in¬ 
testate all'Istituto Nazionale 
per l'Assicurazione contro gli 
Infortuni sul Lavoro ricorda 
spudoratamente che « quoti- 
dinnamente la sua opera si 
svolge in favore dei lavora¬ 
tori sia tramite TINAIE, qua¬ 
le direttore dell'ufficio rendi¬ 
te. sin tramite TINPS, quale 
presidente della commissione 
ricorsi per l'accertamento del 
diritto alla pensione». 

E’ questa la libertà del ri¬ 
catto: come si può ledere. 
O mi dai la preferenza op¬ 
pure non ti rivolgere a me se 
hai presentato un ricorso al¬ 
la Previdenza sociale. 

Ma la fantasia del potere 
non sì arresta qui: il mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione concede 500.000 lire di 
sussidio ad una scuola? Par¬ 
tono subito tre telegrammi: 
uno firmalo Manfredi Bosco, 
sottosegretario al lavoro, uno 
Francesco Paolo Bonifacio, 
ministro di grazia e giusti- 
| zia uno infine, a firma di 
| Arcangelo Lobianco. sottose¬ 
gretario di stato agricoltura. 

; Mai tanti uomini illustri si 
I erano, naturalmente, potuti 
' occupare della scuola uicdin 
I di Caserta verso la quale og 
i gì sono rovi solleciti. 

: E fa sagra del ridicolo de- 

1 mocns'iano non s ! arreda. 

1 Fino al 20 giugno c'è sempre 
i tempo per pensarne una un >- 
* i a: so’tanto ieri, in'atti. Mi- 
’ chele Pnnripe — direttore <■;.»- 
| iterale delta RAI — ha in- 
: i iato al senatore dr Tango > d 
I al Sindaco di Grottammardn, 

I Angiolina Puccillo. un t-"e- 
! gramina in cui promette che 
| « ni relazione, tue vira pre¬ 
mure assieurott folngiufie 
J Grottaminarda saranno tra- 
I smesse in televisione periodo 
, / '31 amstn » ncnU n intercai- 

j li ». Cosi gli emigrati da Grot- 
| taminarda per colpa di Tan- 
j ga c degli altri de come lui 
: potranno rivedere il 'oro pae- 
j sc.~. almeno tn cartolina' 

r. d. b. 


ne i'ha definita conclusivo. 

A parto le assun/ ; oni pres¬ 
so il Comune, la Provincia, 
ecc.. che sono stato già de¬ 
finito. lo risposte che si at¬ 
tendono sfamane dovranno 
riguardare l'avv.o delle ope¬ 
ro straordinario in edilizia, i 
nuovi stanz 1 rimonti per il 
rostauro d: rr.onumon'.. le 
da'o per "in.z.o de; lavori 
a ".‘aeroporto e d i quelli per 
conto dein-t.tuto autonomo 
caso popolari: ; f:nanz ; amen- 
T: per i corsi paramedici c. 
n particolare, lo poosib.lii^ 
d. impiego d: m-»no d operà 
nelle aziende a Partecipalo 
ne stata’e nttenib -i s.ub.to 
con il ripianarr.ento de', turn¬ 
over. 

Tutto quanto stamane si 
riuscirà nd ottenere in aue 
ste diverse direzioni costitui¬ 
rà certamente un passo 
avanti sa nuro insufficiente, 
nei confronti delia emergen¬ 
za e. in ogni ca«o un risul¬ 
tato ottenuto da'.i’impegno 
profuso in oueste settimane 
dal sindacati e dai comitati 
dei disoccupati che non han¬ 
no abbandonato !« presa nep¬ 
pure durante la campagna 
elettorale riuscendo cosi a 
incalzare ed a costringere i! 
governo Al confronto di oggi. 


TRANVIE PROVINCIALI DI NAPOLI 

T.P.N. S.p.A. 

ALBO FORNITORI 

Con la finalità di ricostruire l'Albo aziendale dei 
fornitori a garanzia delie regolarità dell'approvvigiona¬ 
mento dei materiali necessari alle manutenzioni del parco 
automobilistico, ferroviario e degli impianti delie T.P.N., 

invitano le ditte interessate a far pervenire esplicita 
richiesta di esservi iscritte dichiarandosi disponibili per 
la fornitura dei materiali dei settori merceologici seguenti: 

A - Parti meccaniche, elettriche e di carrozzeria per 
autoparco di autobus urbani ed extraurbani. Modelli Fìat. 

B - Coperture e camere, ricostruzione pneumatici. 

C - Biglietti-stampati per il centro elettronico. 

I) - Articoli di cancelleria. 

E - Carburanti e lubrificanti. 

F - Metalli, profilati ferro-legnami. 

G - Stoffe per divise e relative confezioni, camicie, 
berretti, tute, giubotti. impermeabili, ctc. 

H - Materiali di pulizia - stracci. 

I - Vernici - ferramenta. 

L - Materiali armamento ferroviario, di rete aerea, pali. 

M - ^tintori. 

N - Mobili per uffici. 

O - Utensileria, attrezzature. 

P - Ossigeno ed acetilene. 

Le istanze dovranno pervenire entro il 19 7-76 alla Di¬ 
rezione delle T.P.N. - Via Aronaccia 29 - 80141 - Napoli, 
accompagnate da certificato, in bollo, di iscrizione ai’a 
Camera cii Commercio. 

IL LIQUIDATORE 
(Avv. prof. Franco DI Sabalo) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'i VIA LEOPARDI * - 
ANCONA * TEL 23*41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


l'Unità / sabato 19 giugno 1976 


Senato: la dispersione 
dei voti aiuta la DC 

Il quarto senatore marchigiano, a causa del particolare 
meccanismo elettorale, può scattare a vantaggio del PCI o 
della DC 

[ZI a seconda che le poche migliaia di voli di scarto confluiscano i 
a livello regionale sul simbolo dell'uno e dell'altro partito j 

I 

PERCIÒ’ VA ASSOLUTAMENTE EVITATA 
LA DISPERSIONE DEI VOTI 

... sul simbolo radicale — ad esempio — il quale sicuramente 
non potrà raggiungere almeno la quota regionale (72 mila voti, 
nel 1972!) indispensabile per eleggere senatori. 

Un solo esempio, estendibile però a tutti quei gruppi illu¬ 
minati, laici e progressisti fermamente contrari al prepotere cor- ! 
ruttore e soffocatore della DC. 

Nelle Marche per non 
disperdere voti e per 
non fare il gioco della DC 


Il comizio di chiusura del compagno Verdini ad Ascoli Domani si vota anche per il Comune 

I fatti dicono che [a «nuova» | Ascoli ha bisogno 

DC è identica a quella di ieri dì " a™™ fi 

\ unita democratica 

Un solo esempio: lo scudocrociato presenta com e candidato l’ex presidente dell’ENI Girotti, nonio !.. 

che esprime appieno lo sfacelo di un’industria d i Stato guidata per anni dalla Democrazia cristiana ! A colloquio con il compagno Lattanzi capolista 
La scelta del compagno Lattanzi, protagonista delle lotte democratiche e popolari della provincia ! P er H PCI al Comune - La dissennata gestione de 


VOTA 

PCI 





ASCOLI. 18 

Conclusione della campa 
una elettorale nella vallata 
del Tronto a Villa S Antonio 
con il compagno Claudio Ver¬ 
dini, segretario regionale dei 
PCI. I! comizio ha avuto ini¬ 
zio con il saluto di Verdini 
non solo ai compagni, ina a 
tutti quelli, assai numerosi in 
questa campagna elettorale, 
che si rivolgono con attenzio¬ 
ne ed interesse al nastro par¬ 
tito e alle nostre proposte 
\< e ciò avviene — ha detto 
Verdini — perché la gente 
ha recepito il carattere ecce¬ 
zionale di queste elezioni che 
avvengono in un momento di 
grave crisi economica (ormai 
avvertita da tutte le Mungile 
dei lavoratorii. morale e so 
diale del Paese». 

« L'interesse ed anche i con¬ 
sensi che noi raccogliamo — 
ha aggiunto Verdini — deri¬ 
vano dal fatto che la nostra 
proposta d: collaborazione d: 
tutte le forze democratiche 
per il risanamento e costru¬ 
zione della società naziona¬ 
le. alla guida de! Paese, è 
l'unica proposta realistica e 
credibile. Ma la DC ancora 
una volta, agitando vecchi 
spauracchi (gli stessi che ti¬ 
rò fuori (piando l'Italia fu 
chiamata a scegliere tra mo¬ 
narchia e repubblica, nel 'òli 
con la legge truffa e ultimo 
il referendum» è capace solo 
di rispondete un secco "no" 
itila proposta comunista, e 
non riesce però a propoire iti 
Paese, e ai suoi elettori, una 
soluzione per uscire dalla 
crisi. 


« Kd è a! suo elettorato che 
ci rivolgiamo, a quella parte 
sana delia DC che ha credu¬ 
to con Zaccagnini di incam¬ 
minarsi sulla strada del rin¬ 
novamento. 

«I fatti dimostrano però fhe 
Zaccagnini non ha avuto la 
forza d: compiere questo gros¬ 
so gesto politico poiché an¬ 
ch'egli è rimasto irretito dai 
vecchi giochi di potere del¬ 
la DC. Tanto che a pochi 
giorni dal congresso chiama 
io del "rinnovamento" la 
DC sul problema dell'aborto 
votava con i voti de! MSI: i 
fatti quindi dicono che la DC 
di ieri non è diversa da quel¬ 
la di oggi. La DC può cam¬ 
biari' solo perdendo molti vo 
:; questa è l'unica lezione 
che questo partito è capace 
di capire. L'unica condizione 
perché avvenga realmente un 
processo di rinnovamento è 
votare a sinistra: questo Io 
hanno capito anche quei cat¬ 
tolici sensibili che oggi ri¬ 
troviamo nelle liste del PCI 
quali La Valle. Pratesi e mol¬ 
ti altri i qual: dicono no a 
questa DC e si alla nostra 
politica all'Interno della qua¬ 
le trovano quello spazio per 
portare coerentemente e au¬ 
tonomamente il loto discorso 
di autentici Cattolici Ma 
che la DC è incapace di cam¬ 
biare la sua linea politica — 
ha detto poi Verdini — lo 
si avverte anche dalla scel¬ 
ta dei suoi candidati. Sen¬ 
za andare troppo lontano ve¬ 
diamo come invece esiste 
coerenza nel nastro partito, 
infatti una particolare carat¬ 


terizzazione per quanto ri¬ 
guarda la nostra provincia 
ha avuto la candidatura di 
Lattanzi quale punto di ri¬ 
ferimento dì vasti strati po 
polari che si propongono in 
concreto una sconfitta della 
DC facendole perdere il quar¬ 
to senatore in favore del 
PCI. Questo obiettivo trova 
riscontro nello stato di ma¬ 
lessere avvertibile in strati 
elettorali tradizionalmente de 
per la candidatura Girotti 
esterna, imposta, impopolare. 

« Lattanzi con la sua carat¬ 
terizzazione di dirigente po 
polare presente in tutte le 
battaglie democratiche di¬ 
questi ultimi 30 anni emerge 
con forza rispetto ad un Cìi 
rotti che incarna il gruppo 
manageriale dell'Industria di 
Stato egemonizzato dalla DC 

« Da una parte abbiamo —- 
con Lattanzi — la continuità 
della tradizione delle lotte 
democratiche e popolari, e 
dall'altra — con Girotti — 
la continuità di un vecchio 
gruppo dirigente della DC 
die continua a soffocare, an¬ 
che nelle scelte dei suoi uomi¬ 
ni. ogni fermento di nuovo». 

I! compagno Claudio Ver¬ 
dini conclude il comizio con 
l'invito ad un voto ragionato 
e richiama i compagni ad un 
impegno, fino all'ultimo mi¬ 
nuto del voto, a continuare 
la loro attività casa per casa 
al fine di convincere gli ulti¬ 
mi incerti con la forza e la 
serenità delle nostre argo- j 
mentazioni. ! 

Graziella Azzaro 


Il prof. Bernini 
e Franco Pacini 
aderiscono 
all’appello degli 
intellettuali 


Un'altra autorevole firma 
si aggiunge alle numerose a- 
desioni che intellettuali, uo¬ 
mini di cultura ed operato¬ 
ri scolastici marchigiani han¬ 
no espresso nell'appello per 
il voto al PCI. alle prossime 
elezioni: è quella del prof. 
Dante Bernini, sovrintenden¬ 
te della Galleria nazionale 
di Urbino e quindi dei beni 
artistici e storici nelle Mar¬ 
che. 

Il prof. Bernini è uno de¬ 
gli uomini più impegnati nel¬ 
la difesa del patrimonio ar¬ 
tistico e culturale della re¬ 
gione: le sue idee, attuate 
nella gestione del palazzo du¬ 
cale di Urbino, sono attenta¬ 
mente seguite e apprezzate 
anche al di fuori della cer¬ 
chia degli specialisti. 

Sempre da Urbino viene se¬ 
gnalata l’adesione del dottor 
Franco Pacini, ricercatore 
presso il CERN di Ginevra. 


TORNANO PER VOTARE E DIRE 



Al GOVERNI DEMOCRISTIANI 


Un impegno costante 
a contatto con la 
vita degli emigrati 

L'intenso lavoro svolto dalle Federazioni comuniste 
marchigiane - Oltre 14 conferenze dibattito in Sviz¬ 
zera e in Lussemburgo 


URBINO, 18 

Avevamo dato notizia su 
queste colonne del lavorò che 
le Federazioni provinciali co¬ 
muniste delle Marche, intensi¬ 
ficando iniziative già esisten¬ 
ti. avevano intrapreso all'este¬ 
ro tra i nostri emigranti. 

Mentre è ancora in piena 
attività l'organizzazione per 
predisporre tutto quanto è ne¬ 
cessario perché- i nostri con 
nazionali possano votare il 
20 giugno, il compagno Egi¬ 
dio Mascioli, rientrato in que¬ 
sti giorni, ci ragguaglia sulla 
capillarità degli incontri, sul¬ 
le attività svolte da tutti i coni 
pugni in Svizzera ed in Lus¬ 
semburgo. 

Denso il calendario degli in¬ 
contri: dal 27 maggio al 13 
giugno si sono tenute ben U 
conferenze-dibattito (in Svi/ 
zera a: Olten. Ginevra. Iver- 


E’ ripreso 
il lavoro alla 
ex « Battiscopa » 
di Montefelcino 

ANCONA. 18 
Dopo mesi di lotta e di 
estenuanti trattative è ripre¬ 
so il lavoro all’ex « Battisco¬ 
pa •-> di Montefelcino. Si è 
conclusa con successo !n lot¬ 
ta dei lavoratori licenziati 
l'estate scorsa quando la di 
rezione dichiarò « insosteni¬ 
bile r la gestione dell'azienda. 
I lavoratori e il sindacato 
hanno respinto i licenziamen¬ 
ti c hanno avviato la '.otta 
con la ferma determinazio¬ 
ne di riprendere il lavoro. 
L'unità dei lavoratori, la so¬ 
lidarietà dei cittadini, il fat¬ 
tivo contributo dei comuni 
di Fossombrone e di Monte 
felcino, della Provincia dì 
Pesaro c Urbino, hanno por¬ 
tato ai concreto successo di 
oggi. 

In un comunicato le orga 
nizzaztoni sindacali CGIL- 
CISL-UIL rilevando che la 
attività riprenderà graduai 
niente con la riassunzione di 
tutti i lavoratori nel giro di 
un paio di mesi, hanno dato 
atto alla nuova direzione 
aziendale di aver affrontato 
la situazione con impegno ed 
estrema serietà. 


Sarà pubblicata 
domani la rubrica 
« Partecipazione 
via etere » 

Per ragioni di spazio pub¬ 
blicheremo domani la rubri¬ 
ca curata dal compagno Ma¬ 
riano Guzzini « Partecipazio¬ 
ne via etere ». 


don. Friburgo, San Gallo, Ap- 
penzellen. Arbon, Kreuzlin- 
gen. Rapperwill. Watwill, in 
Lussemburgo: Walferdaufe. 

Differdaufe, Eich-Alzette, Lus¬ 
semburgo città). 

E’ necessario però diro che¬ 
la conferenza non è stata che 
il momento centrale di un 
incontro molto più profondo, 
personale, costruttivo. Prima 
e dopo questo momento pub¬ 
blico. infatti, ci sono stati i 
colloqui, le domande, le pre¬ 
cisazioni particolari sul no 
stro programma, le discussio 
ni stilla situazione italiana, 
sulla (Hissibilità o meno di 
larghe convergenze, sui lavori 
che le varie Sezioni stanno 
effettuando, sulle condizioni 
dei nostri emigrati ne! posto 
di lavoro. Spesso si è discus 
so fino alle ore piccole della 
notte. 

tSi è potuto registrare — 
ci informa sempre Mascioli 
— un impegno quest'anno 
davvero notevole e. comunque, 
senza dubbio maggiore rispet¬ 
to alle passate campagne elet¬ 
torali. dei direttivi delle Fe¬ 
derazioni del nostro partito 
all’estero: una partecipazione 
veramente imponente in alcu¬ 
ni casi (circa 500. tanto per 
citare un esempio, sono sta¬ 
te le persone che hanno ani 
niato con la loro presenza il 
festival dell'Unità di Kreuzlin- 
geni, una mobilitazione li 
uomini c donne entusiasta 
ed attiva ». 

In alcune località, inoltre, 
erano presenti anche compa¬ 
gni del Partito de! Lavoro Sviz¬ 
zero. Tutto ciò. innegabilmen¬ 
te. testimonia una crescita po 
litica non indifferente dei coni 
pagni. dei militanti, delle or¬ 
ganizzazioni. 

In ultima analisi si sono 
visti od incontrati emigrati 
che nulla trascurano perché 
il nostro paese si avvìi verso 
nuove prospettive politiche. 
Con il lavoro, la presenza co 
stante, l'impegno assiduo han 
no dato la misura della lo 
ro avversione verso il regi 
me democristiano, che ha af¬ 
frontato rem;orazione sempre 
in termini di pietismo e di 
sterile paternalismo, senza 
cercare soluzioni politiche e 
quindi economiche adeguate, 
capaci di fronteggiare uno dei 
problemi più assillanti delia 
Italia del dopoguerra. 

E non è neppure di poco 
conto l'avere constatato che 
oggi — a fianco di compagni 
da sempre tenaci nella lotta, 
nel lavoro e nella presenza 
politica — molti dei dirìgon 
ti di Sezione o di Federazio 
ne sono sardi, siciliani, pu¬ 
gliesi. 

E’ questo il segno di una 
presa di coscienza precisa, di 
una crescita qualitativa e pu 
re quantitativa di tutto il no 
stro partito, che non dimcnti 
ca nè ha mai dimenticato gli 
emigrati. 

Maria Lenti 
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Due immagini dclTarrivo alla stazione di Ancona d: lavoratori emigrati diretti ai loro paesi di origine. j 
Sono ad accoglierli alcuni militanti del PCI. : 


«Vogliono dividere 
i lavoratori 
anche all’estero» 


j Perché il voto al PCI - « Saremmo venuti in tanti 
i dal Canada se il governo ci avesse dato la pos- 
I sibilità di tornare - Promesse non mantenute 


Sono venuto in Italia a votare, anche se questo mi è co ] 
stato un notevole sacrificio finanziario, perché ritengo che - 
queste elezioni rivestono un particolare significato anche : 
per noi lavoratori emigrati che della politica democristia- i 
na siamo stati le prime vittime e clic ancora oggi di questa . 
politica, fatta di ritardi e di inefficienza, subiamo le con I 
seguenze. i 

I lavoratori italiani e i loro congiunti sono stati ab- ' 
bandonati dai vari governi senza neanche la minima prò. 
tezione. In Canada dove vive circa un milione di italiani. | 
e fra essi assai numerosi i lavoratori marchigiani, la rete 
consolare è assolutamente inadeguata ai reali bisogni, ne ! 
gando cosi ai nostri connazionali quella che è la più eie j 
mentare delle protezioni. 

Non esistono accordi bilaterali con il governo canadese 
e per l'espletamento delle pratiche pensionistiche oceor- I 
rono a volte 3 o 4 anni. Ma questi sono solo alcuni dei prò 
b’erni, e non i più gravi, clic affliggono ovunque la nostra , 
emigrazione. Essi vanno dalla discriminazione alla aliena- > 
zione dall’ambiente in cui si è costretti a vivere. Va poi , 
aggiunta la piaga della disoccupazione che in Canada ha | 
raggiunto l'8'« circa dell’intera forza lavoratrice. : 

Avendo partecipato come delegato per il Canada alla 
Conferenza nazionale dell'Emigrazione, tenutasi a Roma ! 
nel febbraio 1975. ed essendo membro del Comitato Con ■’ ì 
sultivo degli Italiani all'estero iCCIE» posso testimoniare ! 
quanto siano state vane le promesse fatteci dal governo in j I 
quelle sedi e dei danni provocati dalla politica della DC. 
volta a dividere i lavoratori anche all'estero. j 

Sono tornato a Civitanova Marche per votare e voterò j 
comunista: c come me moltissimi nostri connazionali e ; 
corregionali avrebbero fatto se avessero avuta la possibilità 
finanziaria, possibilità negataci dal governo italiano. j 

Voterò comunista e vi invito a votare comunista per • 
fare capire alla DC che i lavoratori emigrati sono stanchi j 
di essere presi in giro, per sconfiggere la politica dell'em; . 
grazione forzata e perché altri lavoratori non abbiano a ri¬ 
percorrere la strada da noi tanto faticosamente percorsa. 

Giuseppe Giuliani 

Consultore CCIE per il Canada , I 


Dai finestrini tanti pugni chiusi pieni di speranza 

I compagni delia FGCI e del PCI d'Ancona hanno accolto alla stazione i lavoratori emigrati tornati a votare > Un 
festoso incontro - Diffuse centinaia di copie dei!'« Unità » - Un lunghissimo viaggio attraverso mezza Europa 


ANCONA. 18 

Ore io.là. stazione centrale 
di Ancona. l/a!t"pa r lcntc dà 
notizia che evi quarto binano 
è in arrivo :in treno straordi¬ 
nario ri • lavoratori da Dort 
round ;vr Bari. K il primo 
treno della mattinata, dona 
quelli della notte premiti di 
connazionali, che rientrano 
per le elezioni di domenica. 

Fin dal primo mattina i com 
pagai si erano mobilitati co 
me e più degli altri anni, per 
accogliere j lavoratori che tor¬ 
nando dalla Germania e dagli 
altri paesi europei transitano 
ad Ancona. 

All'annuncio dell'imminente 
arrivo tutti si mettono in mo¬ 
vimento: si raccolgono le \x>t 
tiglie di acqua minerale e di 
latte che saranno distribuite 
sul treno: si organizza il loro 
trasporto con i carrelli pre¬ 
stati dai i>ortabapagU: si sic 
pano i jxiccbi di Unità e di 
volantini con la lettera di Ber¬ 
linguer agli emigrati italiani. 

Molli compagni sono ormai 


negli « c*j*erl! avendo fatto 
l'esiH’rienza in altre elezioni. 
ma ci sono pire t anfi giovani 
della FCGl •iie per la prima 
volto vivono questi momenti e 
questa mobilitazione ieri ma: 
tir..! alia stazione c erano ; 
compagni della sezione Medi 
ci del Ftn:v> e della sezione 
• 21 gennaio » delie Strade 
Xuore di Fosatora S< sono or 
ganizzat: comunque dei turni 
per tutte le sezioni della città 
r<er garantire una presenza 
costante sotto le pensiline. 

Appena il treno si ierma, 
subito dai finestrini si sp-irgo 
no decine di persone, giovani, 
donne, bambini, che salutano 
festosi, anche se un po' as 
sognali e stanchi per i? lun 
ghissimo viaggio attraverso 
mezza Europa. 

1 compagni si precipitano 
stracarichi di giornali, volan¬ 
tini e decine di bottiglie d'ac¬ 
qua Tutti chiedono qualcosa, 
alcuni gridano, altri scendono 
dalle vetture. Si stabilisce su¬ 
bito un'intesa cordiale, calda. 


e ri questi connaz-onali che de 
t ono ancora percorrere, prima 
di sentirsi a rasa, tre o qual- 
t.urcento chilometri, fa* rei 
ture dei treno sono tappezzate 
da simboli del partito, jxigine 
aehTUmtà. e adesivi colorati. 

I.e carrozze tedesche di un 
colore verde scuro contrasta 
no con alcune bandiere rosse 
spargenti dai finestrini, e dai 
fazzoletti dello stesso colore 
legati ai eolio degii emigrati. 
C'è uno stalo di animazione 
e di attività febbrile, fa 1 car¬ 
rozze da raggiungere sono 
tante e il convoglio sta fermo 
solo per pochi minuti. 

Giancarlo, un operaio del 
cantiere navale richiama l'at¬ 
tenzione dei compagni urlan 
do che sono finite le cassette 
di acqua, e che bisogna fare 
una corsa per caricarne delle 
altre. Le copie del giornale do 
po pochi minuti sono subito 
terminate, c tante brama prò 
tese fuori dai finestrini sfo¬ 
gliano il giornale comunista. 


Altri scendono dolio scorri - 
pari'-meato e. accorgendosi 
che alcuni manifestini duran 
te il lungo tragitto si sono 
staccati o lacerati, li ricnm 
pongono con del nastro adesi 
vo. o se ne fanno dare altri 
gettando via quelli illeggibili. 

i Quest'anno — dice un ope 
raio della VoIksicagen della 
provincia di Ix'cce. da più di 
Ucci anni in Germania — cre¬ 
do eie ritorneremo in molti. 
C'è stata accordata per la 
prima volta la gratuità de! 
viaggio sul territorio tedesco, 
e questo fac.iiterà certamente 
il rientro di molti, che in al 
tre occasioni non tornavano 
in patria per votare ». 

Molti si soffermano a par¬ 
lare con il gruppo che li ha 
accolti. C'è molta curiosità 
per il delicato momento poli¬ 
tico italiano, e per le propri 
ste del PCI; molta attesa — 
non solo speranza — sulla pos¬ 
sibilità dello storico « sorpas¬ 
so » della DC. Ironicamente, e 


: con un po' di rabbia, ci fan 
no vedere un giornalino fasci 
| sta trovato alla fxirtenza sul 
j treno. .Ve hanno conservato 
j una copia * le aiire sono state 
! gettate dopo pochi chilometri »: 
dice ndendo un operaio che 
torna a Cerignola. 

Il fogliarcio pieno di falsità 
e bassezze di marca fascista, 
tanto per dare la misura del¬ 
le sue qualità esordisce con: 
t queste elezioni sono una 
grande rottura di se... » e con 
elude il suo squallido reperto¬ 
rio di troiate im itando in no 
; me di Dio e per l'amore di 
patria a rotare MSI. 

Sono passati appena pochi 
minuti. Il capostazione fischia 
e invita tutti a salire. Il treno 
lentamente si muove e poi ac¬ 
celera la sua corsa verso le 
terre del Sud. Dai finestrini 
sorrisi e tanti pugni chiusi, 
espressioni di lotta, e di fi 
ducia per un roto di rinno¬ 
vamento. 

m. ma. 


Domani, ad Ascoli Piceni», 
i cittadini andranno alle urne 
anche per rinnovare il Consi¬ 
glio comunale. Al momento 
della scelta sarà giusto non 
solo fare un bilancio menta¬ 
le della campagna elettorale 
che ci lasciamo alle spalle, 
ina anche degli anni di poli 
tica di (entro sinistra, pensa- 
1 re alla attuale situazione del¬ 
la c ittà è alle prospettive che 
un volo di svolta può 
aprire. 

I Di questo abbiamo parlato 
con il compagno Giancarlo 
■ Lattanzi. capolista per il PU1 
J al Comune e candidato nel 
| collegio senatoriale di A seoli 
j Piceno. 

| Quali sono i mali mag 

: giori della città e liliali 

le responsabilità della IH '.' 

- La responsabilità maggio 
re. si potrebbe dire storica 

della DU ascolana -che ha 

governato per (piasi un tren 
i tenni»», da sola o con allea 
| ti subalterni, volta a volta di 
versi, dai missini ai sociali 
| sii — è stata ciucila di man 
tenere la città in una condi¬ 
zione di isolamento municipi! 
listici», di povertà economica. 
(Iole di assolvere la sua 
sociale e culturale, itnpcden- 
naturale funzione di promozio¬ 
ne dello sviluppo dell'intero 
suo retroterra montano e del 
la Ballata del Tronto. 

Congeniale a questa visiti 
ne di corto respiro tpaura di 
perdere la presa clientelare 
sulla città) è stata la deter¬ 
minazione della DC di tenere 
estranea la popolazione, i gii» 
vani e le donne in primo Ino 
go. dalla gestione della cosa 
pubblica, solo in questo ulti 
mio anno rassegnandosi a su 
Lire la pressione dei lenoni» - 
ni partecipativi sorti nei quar¬ 
tieri per la preminente spia 
ta dei comunisti ». 

Che ruolo ha avuto l'op¬ 
posizione comunista e guai 
è stata la risposta della 
DC? 

Il gruppo del PCI al Con - 
.sigilo comunale ha cercato in 
questi anni di contrastare la 
(Kilitica riduttiva e vertieisti- 
ca. e perciò antipnimlarc. del¬ 
la maggioranza a direzio¬ 
ne democristiana, a cornili 
tiare dalla corrente battaglia 
condotta perché la dimensio¬ 
ne del consorzio per l’indù 
strializzazione riguardasse la 
intera vallata del Tronto e 
perché quindi la programma 
/ione dello sviluppo avesse 
la proiezione sufficiente a 
conseguire risultali validi e 
non provvisori. La sordità del¬ 
la DC a queste sollecitazioni 
è stata la ragione prima dei 
ritardi, degli errori c dei fal¬ 
limenti -clamoroso tra gl ! 

altri quello della SOFINMAR 
— di varie intraprese indu¬ 
striali. con le inevitabile dan¬ 
nose conseguenze per raffil¬ 
ila zinne di manodopera e con 
il rileiante sperpero di dana¬ 
ro pubblico. 

Le projxsstc e le iniziativi 
politiche comuniste, costante¬ 
mente dirette a ricercare, pur 
dalla opposizione, piattaforme 
c convergenze unitarie, hanno 
tuttavia conseguito risultati 
apprezzabili, dentro e Inori a 
Consiglio comunale. Basti ri¬ 
cordare qui la svolta v-.vso il 
decentramento e la partecipa¬ 
zione con la istituzione di 1 
Consigli di quartiere cd il 
funzionamento delle commis 
sioni comunali: l'impulso per 
Lavi iti «i soluzione del prò 
hlcma della casa, con l’efi< t 
tivù decollo della zona Mon'» 
celli: l'ampliamento e il i ili 
nan/.iamento della legge su! 
terremoto: i'accelera/ione- 

delia elaborazione dei Piani 
particolareggiati: l'inizio del 
riordino dei servizi dei Co 
nume, in funzione di una mo¬ 
derna organizzazione a cui 
sappia collaborare con dignità 
e responsabilità ciascun rii 
pendente ». 

Cosa propone il PCI per 
il dopo 20 giugno? 

- E* attuale ed indispensa 
bile un cambiamento, di so 
stanza e di metodo, nel gover¬ 
no della città. La nostra prò 
}jnMa. volta a realizzare la 
più ampia unità d mocratica 
« po[x»lare. si muove dalla 
io-.tataziono di una realtà che 
va profondamente mutando, 
anche nelle forze politiche e 
sociali, e eh.- fa emergere 
sempre meglio la consapevo 
lizza dilla necessità di un 
imoeeno comune per superare 
la grave crisi ( he investe i! 
paese e la città. 

M successo della nostra prò 
posta (logico sviluppo della 
linea fin qui seguita e confcr 
mata dalla stessa composjzio 
ne della nostra lista» pas-a 
attraverso una sconfitta della 
DC che ne riduca li peso 
elettorale e le imponga un 
» ero t- rapido rinnov amento, 
cd attraverso un rafforzamen¬ 
to delle sinistre e particolar¬ 
mente del PCI. I.a nostra 
nroposta unitaria infine è ta¬ 
le da valorizzare appieno il 
ruolo paritario ed originale 
delle forze socialiste e laiche, 
a cominciare dai compagni 
del PSf. nella ricerca di 
quelle novità di contenuti c 
di metodi. 


Imprenditori 
e artigiani 
per i! voto 
ai PCI 


Un voto al PCI per i cam¬ 
biare ». par xavere gannì 
zie di sviluppo ■>: artigiani e 
piccoli imprenditori marchi¬ 
giani hanno sottoscritto un 
appello in cui non solo si 
esprime la precisa volontà 
del voto ai comunisti, ma 
si indica la necessità di un 
governo di collaborazione 
democratica e di solidarie 
tà nazionale capace di far 
uscire il paese dalla crisi 
e di garantire la libertà. 

! |>er una diversa colloca¬ 
zione a livello internazio¬ 
nale ». 

•z L’artigiano e la picco¬ 
la impresa — si dice Tra 
I l’altro nell'appello so¬ 
no stati penalizzati nono¬ 
stante abbiano dato prova 
di essere una com|K»nen- 
te positiva del tessuto eco¬ 
nomico del paese, sia dal 
punto di vista qualitativo 
che quantitativo: questo 
settore ha bisogno di un 
quadro politico di riferi¬ 
mento chiaro, di una poli¬ 
va di programmazione e di 
riforme. 

Se nelle Marche c'è una 
situazione di relativa te¬ 
nuta. questo è dovuto so 
prattutto alla presenza di 
un tessuto produttivo for 
muto in gran parte dalla 
piccola e media industria 
e dall ' artigianato, che 
hanno continuato ad ime 
I stire e a produrre. Come è 
.stato risposto alla capacità 
I dimostrata? Con la ivstri- 
i /ione del eredito, gli ina- 
i sprimenti fiscali, {‘aumen¬ 
to del costo delle materie 
prime. Fino a (piando è 
possibile resistere con que 
sta |x»!itiea miope e dissen¬ 
nata? Occorre cambiare 
per avere garanzie di svi 
lupix». Rimanere in questa 
situazione con gli attuali 
dirigenti (lidia DU e cimi la 
loro attuale (xilitica econo¬ 
mica. significa creare diffi¬ 
coltà alla vita delle azien¬ 
de. 

« 1 rapporti internaziona¬ 
li debbono essere tali citi 
[Mirre in modo autonomo e 
paritario l'Italia nei con¬ 
fronti degli altri paesi. Og 
gi non è cosi: i prezzi de! 
le materie prime sono im 
|x»sti dalle nuiUuiu/.ainaii. 
siamo costretti ad importa¬ 
re Ixuii che potremmo pro¬ 
durre uel nostro [mese, di¬ 
struggiamo prodotti |K'r le 
necessità del Mercato Co 
mune. Non siamo cioè pre¬ 
senti al momento delle 
scelte... Per queste ragioni 
gli artigiani e i piccoli im 
prenditori marchigiani in¬ 
vitano ;i votare PCI ». 

Seguono numeroso firme, 
tra cui: Aldo Ricci, arti 
giano calzaturificio: Erne- 
sto Femicci. calzaturiero: 
Alessandro Capitani, tito¬ 
lare scatolificio: Alt ivano 
Mitigo, mollifichi: Amelio 
.Mancini, fuslellificio: Enri 
co Michelangeli, maglieria: 
Adriano Sariini. edile: Ma¬ 
rio Menearelli. sbancamen¬ 
ti: Ferdinando Salmoni, au- 
toriparatoro: Antonio Cap- 
[M-lìo. carrozzaio: Cesare 
Rossi, meccanico: Fabio 
Pongetti. installatore: Gian¬ 
carlo Romagnoli, carroz¬ 
zaio; Gianni Ales-androni. 
carpentiere in ferro: Bru¬ 
no Mobilia, litografo: Lam¬ 
berto Moroni. scrigrafo: Fi¬ 
do Daii. installatore: I>eo- 
nardo GiuliancIIi. tinteg¬ 
giatore: Anna Maria Scliia- 
voni. lavanderia: I-amber- 
to Giacomucci. clettrnmoc- 
canico: Marcello Domcr.i- 
eheili, garagista: Benito 
Zoppi, tipografo: Gino Cuc¬ 
chi. presidente piccola ir, 
dustria della gomma: Gio¬ 
vanni Anconetani, artigia¬ 
no odile: Silvano Verri, ti¬ 
tolare maglificio: Lido P;e- 
randrei. imprenditore coi¬ 
lo: Marino Talacchia. me¬ 
talmeccanico piccola in 
dustria: Achille Gara, me¬ 
talmeccanico : Angelo Ans- 
ck-ti. metalmeccanico: Af¬ 
fioro Santini, artigiano elet¬ 
trauto: Emilio Sbarbati, fa 
legname: Giancarlo Mon¬ 
tagna. falegname: Enrico 
Bilò. artigiano meccanico; 
Bruno Ramazzotti. sbanca¬ 
menti terra: Franco (Non¬ 
na. Artigiano Meccanico; 
Marcello Verdolini, artigia¬ 
no meccanico; Salvatore 
Francesehini. artigiano tin 
teggiatore; Vittorio Seresi, 
cartotecnico: Silvano Carli- ! 
ni. falegname: Primo Ip 1 
politi, tassista: Arman- ! 
do Bonconipagni. artigiano j 
carrozziere: Roberto Re. i 
mobiliere: Goffredo Catra- j 
ro. metalli preziosi. I 
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PAG. il / Umbria 


Il governo non ha concesso 
neanche una lira 
alle piccole industrie umbre 


Tre risposte della DC sui problemi del¬ 
la piccola e grande industria della re 
Rione che interessano circa 20 mila la¬ 
voratori umbri. 

■ II ministro Donai Cattin ha approvato, 
in questa settimana conclusiva della cam¬ 
pagna elettorale, i comitati delle leggi 
464 e 1470: il ministro de ha dato man¬ 
ciate di miliardi a grandi industrie e 
neppure una lira di finanziamenti a tas¬ 
so agevolato alle piccole e medie azien¬ 
de dell'Umbria. 

Da mesi la Regione, i sindacati, ave¬ 
vano sollecitato il ministro a decidere 
favorevolmente per un gruppo di piccole 
aziende che occupano migliaia di lavora¬ 
tori: l’AuRusta di Montofranc, la Cou|K> 
rativa Piegarese. la Toppctti di Todi, 1’ 
IL.MF di Stroncono, PILFE di Todi, la 
ELCOM di Pantalla, le Fornaci di Pa¬ 
lazzotti di Perugia, la Lewis Tricot di 
Bastia, la Uami di Città di Castello, la 
llelconf di Castigliano del Lago, il cal¬ 
zaturificio. di Fossato e una serie di in¬ 
dustrie tessili e della maglieria. 

Il ministro ha deciso proprio ieri di 
non dare ad esse neppure una lira. La 
scelta della DC è stata ciucila di sostene¬ 
re non già le piccole imprese, non già i 
finanziamenti per l'occupazione, non già 
per favorire le operazioni di riconversio 
ne produttiva, ma di foraggiare, con il 
solito sistema clientelare, i grandi gruppi 
capitalistici. 

La DC deve rispondere di questo suo 
grave atto, che compromette una parte- 
delia piccola industria e l'occupazione 
operaia. 

■ La DC, i responsabili delle partecipa¬ 
zioni statali non hanno smentito la no¬ 
tizia della scalata dello scudo crociato 
alla presidenza delle fabbriche ENI di 
Nera Montoro (Terni chimica e ITRES). 
La DC continuando a manifestare la prò 
pria arroganza del potere, conferma la 
volontà di porre i suoi notabili alla dire¬ 


zione delle aziende a partecipazione sta 
tale, e non assume nessun impegno sul 
le prospettive dei 7 mila lavoratori chi¬ 
mici deH’ENI. della Montedison, dell' 
Elettrocarbonium, sulle questioni del pia¬ 
no chimico, sui ricatti di Cefis, sulla ne¬ 
cessità di un effettivo controllo demo¬ 
cratico della Montedison. 

■ I ministri de delle partecipazioni sta 
tali, i presidenti de dellTRI e della FIN* 
S1DEK. la direzione aziendale, non hanno 
risposto non solo ai quesiti di fondo che 
abbiamo posto sul complesso della ver¬ 
tenza s Terni ». ma in particolare all’in 
vito di decidere, prima del voto, sull’in 
vestimento del lingotto da 400 tonnellate. 
Non solo si impedisce che la « Terni * 
costruisca parti delle centrali, ma si sce¬ 
glie la via delle importazioni dal Giap 
|)one. 

Perché le indicazioni venule dalle lolle 
dei lavoratori, dalle iniziative della Re¬ 
gione e degli enti locali, trovino riscon¬ 
tro negli indirizzi di governo, occorre un 
voto che modifichi i rapporti di forze in 
parlamento. Un voto comunista è neces¬ 
sario anche per far progredire 11 tessuto 
economico dell'Umbria. 


Per il risanamento 
e il progresso 
deirUmbria 
e del Paese 

Il 20 e 21 giugno 
vota PCI 


Il dibattito promosso dall'ARCI sul ruolo della Magistratura 

Potere della giustizia 


Migliaia di cittadini stretti intorno al partito in Umbria 



partecipazione 
alle manifestazioni del PCI 

Solo in provincia di Perugia si sono tenuti oltre 1000 comizi e 500 incontri popolari - Centinaia di iniziative anche 
in provincia di Terni - Il compagno Ingrao ha chiuso ieri ia campagna a Terni e Narni - Conti ha parlato a Perugia 


Domani e 
dopodomani 



VOTA PCI 


| PERUGIA. 18 

Migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini umbri si sono stretti 
I a! nostro partito in tutte le 
I piazze durante i comizi di , 
j chiusura della campagna j 
elettorale. E anche questa è ! 
stata una dimostrazione ulte- j 
riore che in Umbria la cam¬ 
pagna della paura e del ter¬ 
rorismo psicologico imposta¬ 
ta dalla Democrazia cristiana 
non è passata affatto. L'Um¬ 
bria di nuovo in questa set¬ 
timana ha mostrato il suo j 
volto democratico e consa- I 
pevole. 

Tutto i! lavoro elettorale 
comunista basato .»ul ragiona¬ 
mento collettivo e sulla ri¬ 
flessione articolata ha te.-ti 
momato d'altro canto del mo ( 
do diverso di rapportarsi del , 
nostro partito, rispetto agli 
altri, ed in particolare della 
Democrazia cristiana, alle esi¬ 
genze. alla realtà, alle aspi¬ 
razioni delle popolazioni 
Il PCI infatti in questa set¬ 
timana ha tenuto, solo m 
provincia di Perugia, non .-o 
lo più di nulle comizi idi cui 
687 con oratori della federa 
zione) ma anche più di cin 
quecento assemblee ed incon¬ 
tri pubblici e popolari. E* 
proprio in occasione di que¬ 
sti dibattiti svoltisi sui v n i 
prohlemi: crisi economica, 

cattolici, questione morale, 
autonomie locali eee.. che è 
1 venuto fuori da parte della 
gente un grande e piotondo 
interesse per la politica del 
PCI. La proposta comunista ò 
stata quindi al centro della 
discussione e della batt iglia 
elettorale. 

Giovani, donne, cattolici, 
strati del ceto medio, dell’in- 
dustria. dell'agricoltura e del¬ 
le città, oltreché ovviamente 
gli operai e i contadini, han¬ 
no costituito il fulcro della 
partecipazione intorno alle 
nostre iniziative. 

* • * 



| Interessante dibattito a Foligno 

I Intesa fra i partiti 
| per Tordine pubblico 


; PERUGIA. 18 

i II giorno là giugno 1976. or¬ 
gani//. ito dalia locale sezione 
del PCI . P. Togliatti», si c 
svolto a S Eraclio - Irazione 
: tii Foligno — un incontro di 
! battito su! tema a ordine 
j pubblico e rapporto Ira 1 par- 

| tlt; 1 

j II dibattito, iniziato alle ore | 
I 22. e stato introdotto dal coni , 
pagno Piccioni Svedo — asse.» ' 
soie comunale di Foligno — ! 
il quale ha fatto un quadro , 
l generale della situazione poli- 1 
tua nazionale »ul quale si e 
J inserito rmtervento del prof. J 
Bruno Toscano, candidato in i 
I dipendente nelle liste del PC:I ■ 
' per il collegio senatoriale Po- j 
j tigno Spoleto. 

j Il prof. Toscano ha motiva¬ 
to la propria posizione di in¬ 
dipendenza nelle liste del PCI 
partendo dalla considerazio¬ 
ne che l'unica possibilità di 
rinnovamento politico, cenno 
m:co e morale del nostro Pae 
se può venire solo da un raf 
forzato PCI. 

Ha poi parlato dell'ordine 
pubblico e quindi dei servizi 
I segreti: della partecipazione 
| del PCI ad un governo in cui 
ì siano rappresentate tutte le 
j forze politiche realmente rie- 
| mocratiche del Paese e del ri- 
j tardo voluto dal governo DC 
nella formazione delle auto 
| nonne Regionali. 

I Al termine, con un pubblico 


1 numero.»,»,»mu) tonnato da 
, molti giovani, »i e aperto un 
, dibattito ricchi».».mo di idee 
i che »i è protratto (in dono la 
1 mezzanotte 

I ___ 

Tornano 
oltre 3.000 
emigrati 

PERUGIA. 18 
Alcune notizie per i nume¬ 
rosi emigrati che torneranno 
in Umbria per le elezioni. 
L'associazione Emigrati fa 
j presente che la Regione del¬ 
l'Umbria ha istituito appositi 
uffici per aiutare coloro che 
devono essere reiscritti alle 
liste elettorali o devono esser- 
i vi iscritti per la prima volta. 

Diamo l’elenco degli uffici 
cui gli emigrati possono rivol¬ 
gersi! 

— presso la Giunta Regio¬ 
nale - piazza Danti, 28 PG • 
tei. 65146. 65147. 27044, 20659 
interno 425 - presso il Consi¬ 
glio Regionale - piazza Italia 
PG - tei. 21947, 21948. 21949 rì- 
i volgersi al Dr. Rialti - presso 
la sede deH'Associazione Emi- 
| grati - via Ruggero d'Andreot- 
' to - tei. 20817. 


e diritto al dissenso 

L'iniziativa è stata presa in seguito alla incredibile posizione assunta dalla sot¬ 
tosezione umbra dell'Associazione Magistrale nei confronti dell'avv. Marcellini 


Sull'ultimo numero di 
« Cronache Umbre », uscito in 
questi giorni, il compagno Gi¬ 
no Galli in un editoriale ri¬ 
leva tra l'altro: «L'alterna¬ 
tiva al prepotere e al malgo¬ 
verno de non è, lo ripetia¬ 
mo. un « governo comunista » 
ma un governo di unità de¬ 
mocratica fondato sulla Co¬ 
stituzione e sul piu ampio 
consenso popolare. Gli umbri 
sono chiamati a dare con il 
voto il loro sostegno a que¬ 
sta grande battaglia naziona¬ 
le di rinascita e di rinnova¬ 
mento. II voto degli umbri 
deve costituire un contributo 
al necessario cambiamento. 
Cosi facendo si fa anche l'in¬ 
teresse dell’Unibria perché 
anche la nostra regione ha 
pagato per il malgoverno e il 
nongoverno democristiano. 

Una guida politica nuova 
sarà qualcosa che aiuterà lo 
sviluppo delle tendenze c dei 
processi positivi aperti con 
l'avvento della Regione c con 
l'azione di governo delle for¬ 
ze di sinistra e dei comuni¬ 
sti in primo luogo. 

C'è nella nostra condotta 
della campagna elettorale e 
nella nostra proposta politi¬ 
ca qualcosa che va oltre gli 
interessi di parte, al di là 
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Nel dibattito politico, alcu¬ 
ne affermazioni, per il gran¬ 
de uso che da ogni parte ne 
viene fatto, rischiano di ap¬ 
parire ovvie. Ma poiché la 
politica non è solo dibattito, 
bensì prassi, queste stesse 
affermazioni saranno sempre 
necessarie fintantoché non si 
saranno trasformate in fatti, 
in comportamenti reali. 

Cosi è necessario che, per 
la questione stessa del supe¬ 
ramento della crisi che tra¬ 
vaglia 11 nostro paese, si riaf¬ 
fermi. nel dibattito, nella lot¬ 
ta. con il voto, la urgenza di 
un più vasto processo di par¬ 
tecipazione della opinione 
pubblica, di un più accentua¬ 
to sviluppo dei poteri reali 
della società civile. 

Il risanamento della condi¬ 
zione economica dell’ Italia, 
ma forse ancor più del suo 
stato morale e del modo di 
essere e di funzionare del¬ 
le istituzionL richiedono l’e¬ 
sercizio largo, profondo e co¬ 
stante da parte del popolo, 
del suo potere sovrano. Del¬ 
la necessità di trasformare 
l affermazione in azione si è 
voluta far carico, come suo 
naturale compito. FARCI, in 
quanto organizzazione di po¬ 
polo che lavora attorno ad un 
progetto di crescita di una 
politica culturale di massa, 
per lo sviluppo di una più 
vasta partecipazione demo¬ 
cratica; Mi generale alla co- 


della pur necessaria polemi¬ 
ca. La ricerca e la messa in 
luce dei valori ideali e mora¬ 
li che debbono essere posti 
sulla base del risanamento 
della vita della società 
Per questo le giovani gene¬ 
razioni hanno tanta parte nel¬ 
la battaglia che il nostro par¬ 
tito conduce. In questi mesi 
i comunisti umbri hanno con¬ 
dotto sulla propria politica e 
sulle proprie organizzazioni, 
su una base critica, un vasto 
dibattito dal quale è scaturi¬ 
to un profondo rinnovamento 
delle strutture e dei gruppi 
dirigenti a tutti i livelli. Cen¬ 
tinaia e centinaia di giovani 
portati a posti di responsabi- 
I lità accanto a quadri delle 
generazioni più adulte corri- 
ì battono la loro prima grande 
j battaglia politica mossi, ap- 
i punto, da una forte spinta , 
I ideale e non dai meccanismi 
del potere. E’ questo il nuo- 
| vo. Ma proprio questo è quel- 
j lo che non sembra sappia [ 
| comprendere la DC. che si i 
sforza di coprire con pochi I 
dati anagrafici la sua inca- j 
pacità di rinnovarsi. 

Un uomo di potere è tale a | 
trent’anni come a sessanta. ! 
Non c’è rinnovamento quan- | 
do si rimane dentro una lo- , 


struzìone di un processo di 
autoconsapevolezza ed impe¬ 
gno civile delle masse popo¬ 
lari. 

Queste le ragioni che han¬ 
no indotto FARCI a promuo 
vere ed organizzare l'incon¬ 
tro sul tema « Amministra¬ 
zione della giustizia e opi¬ 
nione pubblica ». traendo oc¬ 
casione dalia incredibile po¬ 
sizione di censura as¬ 
sunta dalia sottosezione Um¬ 
bra dell’Associazione naziona¬ 
le Magistrale lA.NM.) nei 
confronti dell’ avv. Marcello 
Marcellini. per aver egli e- 
spresso dissenso dall’indirizzo 
giurisprudenziale di un uffi¬ 
cio Giudiziario temano in te¬ 
ma di contratti di locazione. 

ET parso all’opinione pub¬ 
blica che tale atto dell’A N.M. 
dell'Umbria tendesse a lede¬ 
re e a compromettere il di¬ 
ritto di dissenso e di apprez¬ 
zamento critico, che il citta¬ 
dino italiano sempre conser¬ 
va. come afferma Fart. 21 
della costituzione, in merito 
alle attività di qualsivoglia 
istituzione. 

Il dibattito, ha ribadito con 
forza il concetto generale che 
tutti i poteri, in quanto trag¬ 
gono legittimità ed autorità 
dalla sovranità popolare, deb¬ 
bano e possono essere sot¬ 
toposti a libertà di critica c 
di discussione. Del resto ciò 
avviene largamente per gli 
atti del potere legislativo 
(parlamento) c quello csccu- 


gica di potere. C'è 6olo una 
lotta dei trentenni per pren¬ 
dere il posto dei sessanten¬ 
ni. Comunque a guardare il 
complesso delle Uste demo- 
cristiane non sembra che i 
trentenni abbiano avuto la 
nieglio. 

La logica dei comunisti è 
diversa. Non a caso siamo 
di gran lunga il partito che 
più largamente ha rinnovato 
quest'ultimo anno i gruppi 
consiliari comunali, provin¬ 
ciali e regionali, i gruppi di¬ 
rigenti delle sezioni, delle fe¬ 
derazioni e del comitato re¬ 
gionale, come rinnovata sarà 
la nostra rappresentanza par¬ 
lamentare. Questa mobilità 
nell'impegno degli uomini è 
un dato positivo, è un segno 
di vitalità e di democrazia, 
che noti si riscontra in una 
Democrazia cristiana che si 
dice cambiata ma presenta 
gli uomini e le facce di sem¬ 
pre. 

Anche per questo quello del 
20 giugno deve essere un vo¬ 
to per cambiare. Il buon go¬ 
verno si può avere solo con 
una diversa aggregazione di 
forze sociali e politiche, con 
energie fresche, con idee e 
uomini nuovi. E’ questo che 
la DC non sa garantire ». 


rivo (governo). 

Troppo diverso è il rappor¬ 
to. si è detto, tra il potere 
giudiziario e la società. Da 
qui l’urgenza di un confron¬ 
to più serrato sui temi del¬ 
l'amministrazione della giu¬ 
stizia. rispetto ai quali, for¬ 
se. la sensibilità democrati¬ 
ca dell'opinione pubblica è 
in ritardo, e questo ritardo 
deve essere rapidamente col¬ 
mato. 

Prendendo la parola, il 
prof. M. Battaghni. Fon. Coc¬ 
cia, i pretori SaracenL Dra- 
gotto e Gallo, Faw. Innamo¬ 
rati, il prof. Baldassarre, E- 
miliozzi e il Dr. Spagnoletti 
del SUNIA. Costanzi della 
CGIL, il prof. Bergamini del- 
FARCI, gli avv. Maestri e 
Cerquettì. il prof. Sotgi sin¬ 
daco di Temi, hanno da di¬ 
versi angoli tecnici e poli¬ 
tici affrontato i molti quesi¬ 
ti che il dibattito proponeva. 

Le risposte possono essere 
sintetizzate in due afferma- 1 
zioni portanti, di grande valo¬ 
re civile; l'operato della Ma¬ 
gistratura. la sentenza emes¬ 
sa in nome del popolo ita¬ 
liano. può e deve essere sot¬ 
toposto a libera discussione. 

II cittadino deve essere 
messo nella condizione di co¬ 
noscere in maniera aperta 1 
criteri, i modi, le forme.gli 
obiettivi sociali con cui vie¬ 
ne imministrata la giustizia. 

Ugo Lucarelli 
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Queste elezioni, forse in mi¬ 
sura maggiore che nel passa¬ 
to. interessano anche i lavo 
latori della « Tomi», di Ter 
ni e tutta la classe opera.a 
nel suo complesso. E’ in gai 
co infatti la possibilità di por¬ 
re fine, attraverso la costitu¬ 
zione di un governo nuovo, 
fondato sulla fiducia e sul 
consenso delle grandi mas.-o. 
cui partecipi anche il PCI. 
ai guasti delia politica DC. 
die. i lavoratori delle acciaie 
rie lo sanno bene, ha arrecato 
danni all’economia umbra. 

Con questa affermazione il 
compagno Pietro Ingrao. del¬ 
la Direzione del Partito, ha 
iniziato oggi il suo comi/'O 
davanti ai cancelli del’n piu 
grande industria umbra, m 
viale Brin. dove numerosi 1e- 
vortori si sono fermati per 
ascoltare il comizio orgirv r . 
zato dalla sezione di fabbri¬ 
ca del Partito comunista. 

Dopo una breve introdu-'’-» 
ne di Sergio Filippi°c:. se¬ 
gretario della sezione de’lc 
Àcciaierie. ha preso la paro 
la Ingrao. che ha inceso in 
evidenza come non sia pas¬ 
sibile uscite dalla crisi iena 
«Temi», se non si pone r: ne 
al sistema di potere costru. 
to dalla DC. 

Le vicende degl: uh imi me 
si e delle ultime settimane- a! 
le atcìacierie. ; -‘stimoniano 
quanto l'inettitudine. l'incer¬ 
tezza. l’incompetenza, la man¬ 
canza di una volontà politica 
rivolta al superamento, in po¬ 
sitivo. dei problemi produttivi 
ed occupazionali, abbiano in¬ 
ciso in maniera negativa sui 
la a Terni». 

Questi fatti confermano 
quanto sia giusta e fondata 
la richiesta avanzata dai co 
munisti di porre terni.ne a' 
i sistema di corruzione e ri: 

I clientelismo 

I Oh sviluppi dellaffare I.o- 
1 ckheed danno il senso del 
I Fintollerabihtà. cui è giunta 
la situazione. Ancora una vo! 
ta la DC. insieme al PSD!, 
è ricorsa al metodo deli'.n 
sabbiamento, per ev.tare clic 
il 20 giugno, a! momento del 
voto, gli elettori conoscano fi¬ 
no in fondo la verità su que 
sta vicenda. Il 20 giugno s: 
voterà anche per questo, tu 
detto Ingrao. anche perche 
si faccia luce su questi ep 
sodi scandalosi che gettano 
discredito sulle istituzioni e 
mortificano l'immagine, an 
che intemazionale, del nostro 
Paese. 

Un voto quindi per cambia¬ 
re modo d; governare I! prò 
blema è proprie questo — ha 
aggiunto Ingrao —. fino ad oz 
gì la classe operaia è ri ma.-: a 
esclusa dalla direzione poi: 
t:ca del Paese. Il 20 giugno .1 
voto comunista è necessar.o 
per mutare prefon da metre. 
per fare accedere alla dire 
zione politica le forze che rar» 
presentano la classe operaia 
e le grandi masse lavoratrici 
Nessuna forza, forse, ha af¬ 
fermato Ingrao. è cosi dirett i 
mente protagonista di ques'a 
I campagna elettorale come la 
classe operaia. Nessuna c'a.- 
j se sociale infatti sente in nn- 
j niera tanto diretta '.'esigenza 
j del rinnovamento, di una ri¬ 
sposta positiva al'c propr.*' 
lotte: alle proprie asp:raz:o/ 
Una soluzione d: questo re 
nere può essere garantita di’, 
successo deile forze d: sin. [ 
stra, anzitutto dalla avanzati 
del partito comunista, la cu. 
proposta politica, la parteci¬ 
pazione e la presenza nei go 
verno delle classi lavoratr ra 
nel loro insieme, è Furerà 
in grado di far uscire il Pae 
se dalla crisi. 

Questo pomeriggio il coni 
pagno Pietro Ingrao ha con 
eluso la campagna elettora’e 
del nostro partito, alle 18 30. 
a Nami c alie 2130 m piiz 
za della Reoubblica a Terni 
Migliaia di cittadini e di 
lavoratori hanno partecipato 
al nostri comizi di chiusura, i 


Un articolo di Galli su « Cronache umbre » 

Perché le giovani generazioni 
lottano al fianco dei comunisti 

La nostra proposta politica va oltre gli interessi di parte, nella ricerca e la 
messa in luce dei valori morali alla base del rinnovamento della società 


Dichiarazione del compagno Rossi sul « Gazzettino dell'Umbria » 


Trenta anni di malgoverno e corruzione 


Il compagno Raffaele 
Rossi ha tenuto ieri una 
conversazione radiofonica 
a ai Gazzettino de’.l'Um- 
brm. Ecco il testo. 

Io in» chiedo .»e cè qualcu¬ 
no che preoccupando.»! giu¬ 
stamente delle sorti del pae 
,»e. ritenga che si debba con¬ 
tinuare su questa strada: 

1» il governatore delia Ban¬ 
ca d'Ini.a parla di eco»iom.a 
da stato d. assedio: 

2* dopo otto anni di strato 
g:a dei lerroie e delie stragi 
1 governi non sono stati i 
capaci di co.p.re le centrali ! 
delia tensione e de! disordine: > 
3» : nostr, ministri ormai j 
fanno not.zia in tutto il nion j 
do perché fanno .-randalo: j 
tra voi!, da una corruzione 
elevai i a .-..-tema di governo. ! 

La causa profonda di que- I 
,»t. mal. e cust.tuita dalia I 
scelta che ia DC fece, trenta j 
anni fa e che ha sempre man¬ 
tenuto E' ia scelta antico ' 
mun'.»ta die. dividendo. le ! 
iorze popolar: che avevano ! 
riconquistato la democrazia ! 
e fatto la Repubblica, riapri , 
ia strada a tutto quanto di i 
vecchio e di retrivo c era nel- • 
la società italiana . [ 

Anche la f.ne dei centro- - 
sinistra ha questa spiezazio- ) 
nc l'aver teorizzato iti dei,ni:- , 
tuz.o.ie rio’..:» magg.orunza ia j 
d.sennunaZiOiie ant.comuni- [ 
.»ta ha d.viso le forze d: prò j 
grosso, ha reso piu torte la . 


' con.»ervazionc sociale, ha con 
■ dannato al fallimento ogni 
| intenzione riformatrice. E' 
.»u questa divisione che i 
! gruppi dominanti del Paese 
i hanno costruito i! sistema di 
» potere democristiano, è così 
! che la DC s'è autoeletta par- 
| tuo permanente di governo 
, senza possibilità di aiterna- 
I t:ca. circondandosi di alleati 
' di comodo, con la pretesi d: 
‘ avere :n eterno e soltanto 
1 con poco piu d. un terzo 
di voti, tutte le leve dei po 
te re. 

Ecco perche m queste ele¬ 
zioni ì! pencolo vero e una 
DC. ancora una volta zollila 
d: voti e per di p.u di voti 
neri, spostata ancora p.u « 
destra, tracotante ma incapa 
ce e paralizzata. Fantan. ha 
pai iato eh.aro. secondo lu. 
gì: ìtahaii. godono di troppa 
!.berta. Non s. r.feriva alia 
troppa e scandalosa liberta 
concessa dalla DC agii specu¬ 
latori. agli evasori riseti., 
agì: esportatori di capitari. ai 
corruttori e ai corrotti che 
vengono rilasciati a; loro po 
si. di comando, ni» alla 
berta dei lavoratori, de; e.i 
tarimi, arie conquiste demo 
crai.che c c.vili dei nostro 
popolo 

Ecco allora che per cani 
li: a re le cose occorre evitare 
che la DC esca rafforza',! da 
queste e.ez..oni. occorre uvee-/ 
rid.mensionaria perche a. 
suo interno le forze me » : 


capaci e gli onesti si sono m 
’ tutti i partito passano con- 
l‘ tare, prendere il sopravvento. 

, rinnovare il loro partito, liqui 
| dare le discriminazioni e fa- 
j vorire la collaborazione tra 
! tutti ì partiti democratici. 

; La propasta dei PCI è quei- 
! !a di un programma che pun- 
' ti ad aumentare le risorse na¬ 
zionali prendendo serie mi¬ 
sure contro l'evasione fiscale 
. »• l'esportazione dei capitali 
| aii'estero. utilizzando ì mezzi 
i non .n una dispersiva eroga 
1 /ione clientelare ma in nl- 
| cune direzioni fondamentali, 
j ia riconversione e lo sviluppo 
I industriale, l'occupazione dan- 
I do lavoro ai giovani, il rin- 
| nova mento dell' agricoltura. 

| alcune urgenti riforme tsam- 
{ tà. scuola, casa e trasporti» la 
; soluzione del problema delio 
aborto. ì'asisi.-tenzu agii «inzui- 
j -li. S'aiuto alia parte p.u mi¬ 
sera e b.sogna-.» dima pupo 
| la/ one. Per fare queste cose. 
t per difendere e rafforzare le 
; istituzion» nii.ucci.tte, pct ri 
! sanare a» v.ta pubi)..va e coni 
j batte.e ,;t corruzione e neces 
su ■"io e poss.bile riaccordo ria 
I ; rie ,e forze democrat.che. 

! senza .1 prepotere d: questo o 
l quei pari to 

j I dingeir. de. a I7C non I 
vogliono (■imb.are e vogliono | 
mantenere in p.edi ;! sistema j 
; d untele c!i-> sta portando j 
j .'ita »i ari < ro.m.i K'per que ; 
’ sto che r.so.e. vano . fantasmi ' 
. ant.com un.sii del 48. la sto • 


ria delie paure del comuni¬ 
Smo che. prima di tutto, of¬ 
fendono Fmtelhgenza dei cit¬ 
tadini. 

Sono delle volgari men- 
( zogne. 

i Nessuno può indicare un 
[ solo atto compiuto dal PCI 
contro In libertà e la demo¬ 
crazia. Il PCI dal '43 ni '47 
era al governo e quando ne 
fu estromesso passò all’oppo- 
i sizione dima»trando coi fatti 
l di saper accettare le regole 
della democrazia: l'aiternan- 
za tra io stare ni governo e lo 
stare all'opposizione. Ed c 
per questo che il PCI ha un 
grande prestigio nel nostro 
paese e all’estero ove anche 
i dirigenti dei paesi alleati 
si rendono conto che la par¬ 
tecipazione del PCI aìri» di- 
! rezione politica può contribui- 
i re a dare stabilità e a far ri- 
| prendere il progresso eeono- 
i muco. 

| L» DC deve invece ancor.» 

| dimostrare di saper tornare 
j .nd.etro dalia pos.zione di 
I monopolio assoluto dei potere. 

, c.-sa che per mantenerlo e 
j r.eoisu a tutti ì giochi, che 
; lece persino carte false i.»; 

! ricordi la legge truffa» per 
detenere tutte le leve di co 
mando 

li PCI andra al governo se 
»• .-.-ara il consenso degli eiet¬ 
tori e l'accordo degli altri 
partiti, ma .». trovi es»o ai 
governo o alriopposi/.onc fa 
ra tutto il suo dovere per con 


tribuire alla soluzione deria 
crisi, per difendere i lavorato 
ri e la democrazia, per sta 
bilire contro l'odio e la di 
scriminazionc un dima di to', 
leranza di comprensione d, 
solidarietà nazionale, per la 
salvezza dei pae.-e. per un 
i profondo rinnovamento nella 
libertà e nella democrazia 


Parere favorevole 
della Regione 
; per le sovvenzioni 

! alla « Centrale umbra » 

! 
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| L» Giunta leg.emulo ha 
[ espresso parere lavorevoie in 
| merito airi* domanti.» idati 
ì va airi» tei/..» .tv.-i.oiic d/’la 
j sowcuz.cinc d’e.-erc./.o pre 
I semata dal!.» Ferrovia Cen 
I trale Umbra ti m.ii.»tero de 
j Trasporti n»r complessivi 13 
: miri.nel’ d. ri.e r.pait m 
j quattro anni 


Errata corrige 

I li jn co-i.vo ,J UJi 

1 la » d ; . Ut J 1 b3n^.c e-rcr- 
1 d i'amjj c a fi.?»» 

! die d^II'ESU sai» 1700 In f«»- 
I ta sano 190 


Intervento di Marri a « Radio Umbria » 

Il Paese ha bisogno di una nuova guida 


Il compagno Germano ! 
M irri p.-Cs dente delia ' 
Giunti regio.'.ale umora I 
ha iati, iato sramattma su ! 
« Radio Umori.» ■> il segucn 
te appello agi» elettori. 

L‘.voratori e r.'.ladini. 

S.an.o cium: a» termine del¬ 
la c.invMrn.* e.i-t!o.a»e. Arso j 
ra >it.» vo.ta '.» nastra Reno- ‘ 
r.e è distinta per il clima j 
sereno e ir..le nel o ,--.o si- j 
.Tento ciei eonironto politico , 
Merito de I.» .".iurta del.» • 
popolazione e del .-esso d: re j 
»pon-ub..ila d: tutte .e :or*e i 
politiche | 

I! Con-.gì.o Regionale del 
i'U's’br.a c a Grinta rejior.a 
ie non hanno uderrofo m 
ques'o per.ode. ; loro lavori 
Sono state -...rate ,m»o-tan 
ri iengi e i*ri a.n.r. ni.-tiat»- 
vi. ri* Giani.» ragiona.e ha di¬ 
si js-o ci approvato, ir. iir.ca 
di massima i! piano d» oro 
■gr.tinn az.one »k< nemica piu 
Tiennule e ha mi/, aio ;ma:- v - 
trial.-.mente ii omt.on.c con. ie 
co.ited-'r.»/:cr;: s.rda» »!:. cui 
le forze politiche e le or-'V 
ni/za/um sociali 
Non a tibia ir. o co un. c.r.et- , 
•ere crmun c .ti o e.eneh: del- I 
le varie Oliere pubbri.lie .»> 
piovete o dogi’, inie'vent: r.- 
vod» verso 1 vari settori era 
nomici e »oiiah. per distin¬ 
guerci da quel mono deterio¬ 
re et » f ire pVul.'fi a cui ci 
hanno abituato tanti nostri 
uomini di governo. 


Anche per i ìstit .to s I 

nu’e i! 2‘» giugrm rapp'tv-n- j 
:•» un n omento d. grande <-.i- • 
tesa S; tratta d: dare con»- ; 
pictamento all’opera d. rie . 
centramento e d: rorg.ir/. < i 
7:o.ic delio S’ato D'cvist i ria’ : 
a Costituzione Bi.crjn» me: ! 
tere ie Regioni in ro.'.d',:o:r. , 
di onerare effettivamente 

La nostra Regione che ne- 1 
vn ninni: tre anr.» l:-a c!»ix> ' 
rato e pi esentato al cvcr..o 
programmi prora»; e partivo • 
iaregg.ati di intervento oer I.» 
ripresa economica e loc-u < 
Da7-.o>~e attende ancora um r. 
sposta. 

Numerose e importali'.: e»- ' 
gì sono state respinte dal.-i 
autorità d: governo- I 

— nel -ettore de. '.rannori > 

— in mite'.a urbanista.» e j 
orr are-olire rie-era:/.or.e di ; 
opere pubb iche: 

— li legge pm ".”e > p «e- j 
.-isti a nei territorio d: A» | 

SL-II ' 

— per la reaii/z i/io.p et. j 

interventi di restauro «• di 
conservazione de; * ino */»-1 1 
cd.iizi nei centii -"orci clic | 
interessava t.-.nt: comuni .io’. ; 
1.» noura Ragione i 

Sono stati rinviati o rr.-n.n- 1 
tt arri importanti oravvedi i 
menti quii! quelli oer ie an- | 
tieipazioni finanziar: 0 rel.iti- j 
vo a provvidenze commutine | 
in materia di -mr.coltura c j 
zootecnia; la legge per iute- , 
grire gli interventi nel »et- i 
tote de! turismo e dell'in i 


rt.L'ri.i »!be:gn.e a. la ugge 
thè i 1.» Co.n-u.'a rc- 

g.cn ’lt f o ’ r 'n'.: ,.'c\ la legge pt-r 
.» ’-egof.iinenfaz.one della r;- 
c«T'-<» delio sfruttamento del- ' 
le acque minerarie e torma- • 
li: »■ rie.e.n» o potrebbe prose 
_.i re .i.r-.ir.t 

ri-i Regie doTUmbr..» a* I 
t. rvie ancora rii ntcrauonr- d: . 
l> n 14 m.ricrd: dei tondo • 
or- .>-d.ti :( ro ncr p v rag r i re !c 
.-.-f.-c- o..-ì l.*7*». non e stata | 
o.it.i .irrora .. ss.mi i;. rr </ 

,.i pct i. tnar./nm n: » nel ; 
1- o~p(cl.-..m.a p°r il '76 j 

L liter.ore nnv.o de.la ri j 
ic.rn a sanitaria crei grandi j 
, »'on'en’.: por r unto rrauer- » 
c« li tutela del..» »a'u:° dei j 

c. tt »d:n: e :r.t»te .n ra-rieo o j 
ie /oraggio-e iniziarne deria j 
nostra R°gione rho -t e fatta 

c : uro - co norhi me^tt e scn .’ 
za ir - in so-tegn» rii pi.te J 

d. l!o Sfato di coragg.o^e in: 1 
7i.»': e quali que’'*» delì'a».»i- 
.-tcr./a farniaceut. a ai lavora- | 
;rr. a "oionv Der la quale la 
Benone e Finti lo ah hinrro 
.-peso oltre 2 r. r:u*rdi ,»o'o 
‘tei ’7> e senza riu- o .re a sod 
d'- f »re tutte !e e-,igen.° 

OueUo che serve ai Pae-e 
pm e una maggioranza e un 
governo quaLsiasi ma una gtii- 
ria sicura, un o-ientamento • 
certo rhe »erva ai'c forze vi- ! 
ve e .- me del n.-r» 0 n 0 »- avvia- ! 
re l'oneri d: riroitrarmne j 
e re nomici e di mio.c.nento j 
morn’e e civile che la nostra ì 
so.mta attende l 


Un governo che sia un pun¬ 
to di riferimento per le Re- 
g.o.i . per le organizzazioni 
dei lavoratori, per !e torre 
imprenditoriali capaci e atti¬ 
ve per avere quel quadro di 
certezze di lungo respiro che 
permetta di svtluopare i pro¬ 
grammi che già esistono e di 
..ncanalare tutte le energie 
ver.»o la ripresa produttiva e 
ì occupazione 

Questo attendono le mi 
zhaia di giovani m altera di 
un po-lo d: lavoro Questo 
attendono le forze cultura!: e 
scientifiche presenti in rosi 
gran numero anche nella .io 
stra Regione. 

I jc no»tre istituzioni. l'Uni¬ 
versità e ì viri centri d: r: 
cerca, glt uomini che vi ope¬ 
rano debbono avere un gran¬ 
de molo neM'opera di unno 
vamento e di sviluppo che 
ci attende ma. per dare ma¬ 
ne a ciò e necessario che 
cambi il quadro generale, in 
una p-irol» il tipo di sviiup 
po economico e u modo di 
governare. 

Sono »tate sperimentate tut¬ 
te le formule di governo: H 
DC ne e stata sempre par¬ 
te esclusiva o predominante, 
e tutte hanno fallito. E’ neces¬ 
sario cambiare A questo fine 
le ultime gravi posizioni te¬ 
se a difendere a tutti i co 
»t: g'i uomini di governo che 
si sono macchiati di gravi col¬ 
pe di cerni zione o su cui 
pendono comunque accuse e 


' sospetti infama it: :.<>n s<in > 
i di buon ausp.cio 

* E' nece.».--.irio clic il voto 
S del 20 d: ziugr.c ipr.» ia stra 

! da a un governo che sia 
| espressione di una grande uni 
| tà d: forze popolari e che raa 
j sostenuto dalla partecipaz.on 0 
! e dalia presenza de.l iiisierr.c 
! delie classi lavoratrici. 

. Cittadini lavoratori faci.a 

• no uopello alla popoiaz.one 
; iierch? il clima streno e civ. 

! le .-ia mantenuto fino in 
i .ondo 

] Ancora una volt.» dall Um 
brìi venga la tcstin.omanra 
! delia maturità e della c.viltà 
i de] nostro po;x>'.o. venga un 
[ contributo alia cresi .t-.i e al 
! progresso di tutto il par.»e 
: Questo e il nostro ausp.cio 

e il nostro nugur.o 

«Radio Umbria» 


' Ore 7.45 Notiz.ar.o 

• 8.15 Rassegna stampa 
Umbra 

* 9,00 Miscellanea 

* 12.45 Quelli clic . 

; * 15.00 Country Amerà.» 

j » 16,00 Pop corner 

; * 18,00 Black nu»ic 

I » 18,45 notiziario 

» 19,30 concerto 
» 22,00 Special 
» 22,45 notiziario 

• 23,00 pop italiano 

Da oggi Radio Umbria tra- 
i smette anche a Terni «n FM. 
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Nel capoluogo un voto che ponga fine alla politica fallimentare della PC 

Un governo nuovo e capace per Cagliari 

Decine di manifestazioni popolari si sono tenute in tutti i centri della regione - Grandi folle hanno partecipato alle iniziative 
unitarie di comunisti, sardisti, indipendenti - I discorsi dei compagni Cardia, Atzeni, Macciotta, Birardi e Giovanni Berlinguer 


I sindacati 
per intese 
unitarie 
alla Regione 
e nel paese 


CAGLIARI, 18 

Il comitato direttivo della fe¬ 
derazione sarda CGIL-CISL-UIL, riu¬ 
nito a Cagliari per un esame del¬ 
la situazione politica e sindacale 
dell'isola, ha impegnato tutti i la¬ 
voratori a una stretta vigilanza con¬ 
tro i tentativi di creare un clima 
torbido attraverso l'organizzazione 
di provocazioni per impedire la li¬ 
bera espressione del voto. 

« La Federazione sindacale sar¬ 
da — dice l'appello — non si è 
mai battuta né per una formula, 
né per una proposta, né per un 
partito. Essa si è battuta sempre 
per una politica e per intese de¬ 
mocratiche unitarie che tacessero 
proprie le indicazioni e la linea 
del movimento sindacale unitario 
per la dilesa degli interessi im¬ 
mediati e di prospettiva dei la¬ 
voratori ». 

La Federazione ha impegnato 
tutte le organizzazioni sindacali al¬ 
l'avvio di un programma di atti¬ 
vità, di dibattito e di orientamento 
sui temi In discussione nell'isola, 
relativi al piano triennale e alla 
politica di programmazione in ge¬ 
nerale. Questo dibattito si conclu¬ 
derà con una conferenza regionale 
di tutto il quadro attivo del movi¬ 
mento unitario sindacale sardo. 



CAGLIARI — Il centro storico; (a città ha bisogno di una giunta nuova ed efficiente 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI 18 
Un voto per imprimere una 
svo'ta rinnovatrice nei gover¬ 
ni della regione e del paese 
è stato chiesto agli elettori 
sardi dagli oratori della al¬ 
leanza dei comunisti, dei sar¬ 
disti e degli indipendenti, nel 
corso dt decine e decine di 
manifestazioni unitarie che 
hanno chiuso la campagna 
elettorale del PCI. 

A Cagliari ti compagno Um¬ 
berto Cardia, capolista alla 
i camera e candidato al sena¬ 
to, ha affermato che la pro¬ 
posta comunista scaturisce da 
una realtà di crisi e di disor¬ 
dine profondi, indica uno 
sbocco di ulteriore sviluppo 
democratico al processo uni¬ 
tario nato nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro ma oggi 
in atto in tutta la società e 
impegna le inesauribili ener¬ 
gie della classe operaia e dei 
ceti laboriosi nell’onera dii ti¬ 
file di risanamento. 

AI programma del PCI. del 
PSd'A. e degli indipendenti 
la DC ha saputo contraporre, 
attraverso t suoi attuali diri¬ 
genti, solo una rabbiosa e ste¬ 
rile negazione. Talora ha per¬ 
fino agitato oscure paure, 
medioevali terrori, odiosi ri¬ 
catti internazionali. Essa pre¬ 
ferisce dichiarare ingoverna¬ 
bile il paese aprendo la stra¬ 
da a pericolose ricerche di 
soluzioni di forza, piuttosto 


La Cassa per il mezzogiorno ha disatteso tutti gli impegni 

CROTONE È DI NUOVO SENZ’ACQUA 

Da due settimane la città è rifornita con le autobotti militari — Il rifornimento idrico è notevolmente ai di sotto 
di quello per il quale la Cassa si era impegnata — Iniziative del Comune per alleviare i disagi della popolazione 


Udito nell’®) 


Alla sfrenata ricerca di 
preferenze personali il sotto- 
segretario de Ariuccio Carta 
gii a freneticamente per la 
Sardegna e invade le pagine 
dei giornali sardi con tnser- 
noni pubblicitarie talvolta 
tinvestite da servizi di coni- i 
piacenti inviati speciali. In¬ 
credibile la impudenza con 
la (piale, nel corso della risi¬ 
bile baratta cagliaritana 
(senza pubblico, se si levano 
i comunisti, i curiosi, qualche 
dipendente regionale e la 
scorsa di polizia), dopo aver 
esibito a! suo seguito candi¬ 
dati e anticomunisti dt vari 
paesi, ha utilizzato la pre¬ 
senza sul palco di una delle 
fighe di Alcide De Gaspcn 
per domandarsi dote fosse¬ 
ro ì comunisti come Longo. 
Giancarlo Paletta. Amendo¬ 
la ed Enrico Berlinguer nel 
periodo della ricostruzione 

Hot abbiamo già spiegato 
che comprendiamo tl disin¬ 
teresse dell’onorevole Carta 
per le questioni politiche, ed 
ora possiamo anche scusarlo ! 
se ignora la stona dei no¬ 
stro partito. La presidenza 
della federazione di penta¬ 
tlon moderno è certo un in¬ 
carico assorbente. Ma vale 
comunque la pena di ricordar- 
oli che. mentre l'onorevole 
Kanfani saliva le scale delle 
università fasciste e Alcide 
De Gasperi viveva tranquillo 
nelle biblioteche vaticane, i 
nostri compagni morivano in 
carcere, combattevano nella 
Resistenza, o finivano in ga¬ 
lera a Sassari nei moti con¬ 
tro il carovita. 

Non migliora la competen¬ 
za dell'onorevole Carta quan¬ 
do dalle questioni storiche 
passa a parlare di politica 
economica. Anche ad Otta- 


Confezioni industriali 

t t 

A Camici 
• Tute 


Un rozzo 
provocatore 


no. racconta il servizievole in¬ 
viato speciale, pubblicitario 
a pagamento. l'onorevole 
Carta si è domandato dove 
fossero i comunisti quando si 
costruivano quelle fabbriche. 
La DC — egli ha detto — 
ha voluto questa industria. 

Prendiamo atto con piace¬ 
re del fatto che l'onorevole 
Carta riconosce le responsa¬ 
bilità del suo partito, ma 
non possiamo seguirlo nel di¬ 
scorso. In verità, si tratta di 
una argomentazione un po’ 
audace secondo la quale 
l’onorevole Carta pretende di 
mostrare che. essendo quella 
di Oltana una industria, essa 
è anche l'unica industria pos¬ 
sibile in Sardegna. 

I comunisti si sono da tem¬ 
po battuti per un diverso mo¬ 
dello di industrializzazione, 
fondato sulla piccola e media 
azienda manifatturiera, capa¬ 
ce quindi di contribuire allo 
sviluppo della occupazione 
ed al rilancio della economia 
isolana. 

Ma t temi della occupazio¬ 
ne non interessano l'onorevo¬ 
le Carta che. forse deluso per 
il mancato sostegno elettora¬ 
le dei giovani operai dt Ot¬ 
tano, ha anche lanciato for¬ 
sennate e gratuite accuse con¬ 
tro i lavoratori. 

La federazione CGIL. CISL 
UIL dt Nuoro risponderà per 
conto suo a questo provoca 
tore. Noi ci limitiamo ad os 
servare che tl tempo nel qua 
le offendendo gli operai s 
potevano avere voti di pasto¬ 
ri e contadini ingannati dal 
la rozza demagogia de c fi 
ntto. I giovani operai di Ot 
tana sono i figli dei pastori 
e dei contadini nuoresi: ol 
fendendo i giovani si perdo¬ 
no anche i vecchi. 
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Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 18 

Avevamo visto giusto quan¬ 
do, nei mesi scorsi, nel dif¬ 
fuso ottimismo generale (del¬ 
la stampa e di talune auto¬ 
rità) circa l'imminente riso 
luzione dell’approwiglona- 
mento idrico della città, noi, 
denunciando le responsabilità 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. scrivemmo che a Croto¬ 
ne l’acqua rimane un mirag¬ 
gio e che avremmo avuto 
un'altra estate senza acqua. 

I fatti, purtroppo, ci hanno 
dato ragione e la città è da 
quindici giorni, rifornita dalle 
autobotti militari. 

Il nostra scetticismo si ap 
puntava, allora, sulla data di 
consegna, da parte della Cas¬ 
sa. del nuovo acquedotto in¬ 
dustriale che dovrebbe dare 
a Crotone circa 400 litri dt 
acqua al minuto secondo, da¬ 
ta che, promessa per il 1974. 
era stata, quindi spostata di 
anno in anno fino ad arri¬ 
vare a dare per certa quel¬ 
la del 26 maggio prossimo. 

Ebbene, anche quest'ultima 
data — come, per l'appunto, 
noi avevamo previsto — ha 
subito un ulteriore rinvio (di 
un altro anno, si dice, se 
tutto va bene», perché — co¬ 
me sottolinea un comunica¬ 
to della amministrazione ct> 
munale — « non è stata ini¬ 
ziata nemmeno la condotta 
aerea (circa 500 metri) tra le 
vasche di chiarificazione e 
rimpianto di potabilizzazione, 
e non e stato ancora appal¬ 
tato l’impianto di dissabbia¬ 
tura alle opere di presa ». 

Ma le responsabilità della 
Cassa non si fermano qui. 
«Da accurate e ripetute mi¬ 
surazioni effettuate ai serba¬ 
toi cittadini — dice il comu¬ 
nicato della amministrazione 
comunale — è risultato che 
il quantitativo d’acqua in ar¬ 
rivo è di gran lunga Inferiore 
a quello (138 litri al secondo) 
che la Cassa si era impegna¬ 
ta a fornire alla città ». 

Quanto durerà ancora que¬ 
sto stato di disagio? L'am¬ 
ministrazione comunale ha in 
corso iniziative tendenti a col¬ 
legare la vecchia rete idri¬ 
ca con la nuova tubazione. 
Ciò allo scopo dt migliorare 
la fornitura alle zeoe Castel¬ 
lo, Libertà, viale Gramsci e 
adiacenze. Tal: lavori proce 
dono a ritmo accelerato e la 
amministrazione prevede, in 
conseguenza, un apprezzabi¬ 
le miglioramento del servizio 
nel giro di 10-15 giorni. 

m. I. t. 


UQUICHIMICA 
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I nodi dell’accordo: 
lavoro e investimenti 

Una dichiarazione del compagno Simonetti 

POTENZA, 18 

Abbiamo chiesto al compagno Pietro Simonetti, segretario della Cdl 
di Potenza, al suo rientro dalle trattative romane svoltesi il 16 scorso 
tra la FULC nazionale e la Liquichimica di dirci quale è Stato l’esito 
delle trattative stesse riferite agli investimenti in Basilicata. 

L’accordo firmato a Roma — ha detto Simonetti — conclude una 
trattativa durata alcuni mesi in una situazione economica e politica 
diiiicile — caduta degli investimenti e politica economica inadeguata —. 
Esso, oltre all'assorbimento della Chimica Meridionale e at._ ristrut¬ 
turazione della ex Pozzi di Ferrandina, prevede ta realizzazione da 
parte della Liquichimica di oltre 4.650 nuovi posti dì lavoro per circa 
375 miliardi di investimenti fissi. Oltre 2.200 nuovi posti di lavoro 
verranno realizzati all'interno della fascia basentana. 

L'accordo, che sancisce la modifica concreta del piano iniziale della 
Liquichimica, sia per quanto concerna la struttura produttiva che occu¬ 
pazionale, è stato raggiunto deps un forte, articolato movimento di 
lotta portato avanti dai lavoratori, dagli Enti locali e dalle forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche interessate allo sviluppo della Basilicata. 
E' molto importante l’abbandono della struttura petrolchimica per por¬ 
tare a collegamenti con l'agricoltura e con lo sviluppo della zootecnia 
(aspetti che vanno approfonditi). Rilevante i inoltre l'arretramento 
delle localizzazioni: in effetti, con il rilevamento detta Chimica Meridio¬ 
nale l'asse chimico del Basentano inizia da Tito. 

Si fratta ora di gestire l'accordo — continua il compagno Simo¬ 
netti — con una forte verifica degli impegni sottoscritti, attraverso una 
vigilanza di massa che eviti le sfasature e la speculazioini verificatesi 
nel passato nel campo detrindustrializzazione. I lavori devono iniziare 
contestualmente, presto. Si tratta del primo, concreto risultato _ rag¬ 
giunto dopo l'accordo contrattuale sul controllo degli investimenti, ed 
è significativo che tale prima esperienza positiva si compia in Basilicata. 

Questo dimostra — ha concluso il compagno Simonetti — la vali¬ 
dità della linea che il movimento sindacale si è data e che verrà ulte¬ 
riormente portata avanti. Si tratta di un contributo notevole della lotta 
dei lavoratori verso l'uscita dalla crisi in un momento assai difficile ». 


Offensiva vescovile 


Le gerarchie ecclesiastiche 
non si sono lasciate sfuggire 
la festa del Corpus Domini 
per un'altra offensiva di ter¬ 
rorismo psicologico nei con¬ 
fronti dei cattolici. L’arcive¬ 
scovo di Taranto, monsignor 
Motolese, vice presidente del¬ 
la CF.l. c giunto ad asserire 
che « la Chiesa tra 3 o 4 gior¬ 
ni potrebbe addirittura (ro¬ 
tarsi in un momento tragico 
uguale a quello della chiesa 
del silenzio ». Dopo le sco¬ 
muniche. le minacce e le dif¬ 
famazioni contro chi ha scel¬ 
to di presentarsi nelle liste 
del PCI. non si esita a rie¬ 
vocare fantasmi da guerra 
fredda, esorcizzando i fedeli 
con paure irrazionali e con 
argomenti che hanno perdu¬ 
to da tempo ogni consistenza. 

Ma n è dell'altro. Mentre i 
comunisti chiedono un roto 
basato sulla ragione, un voto 
che tenga conto dello sface¬ 
lo politico, economico e mo¬ 
rale in cui la DC ha gettato 


il Paese, l'arcivescovo di Ta¬ 
ranto afferma che fuori del- 
ITtaJia c'è meno ricchezza 
che qui da noi. Non è il pa¬ 
ne o la ricchezza che ci man¬ 
cano — ha detto testualmen¬ 
te. E’ evidente — di fronte 
al riconoscimento unanime 
della crisi che attanaglia il 
nostro paese — che l’arcive- 
scovo di Taranto m questo 
caso guarda solo all’Italia de 
gli speculatori, degli evasori 
fiscali . dei corrotti, dei bene¬ 
ficiari m tangenti e busta¬ 
relle. Infine l'arcivescovo in¬ 
voca l’unità, la vera unità di 
cristiani. 

Unità con chi? Con chi sot¬ 
to l’egida dello scudocrociato 
ha depredato Tltalia 7 Con 
chi tradisce con il suo stesso 
comportamento i principi ba¬ 
silari della religione a cui 
dice di richiamarsi? A chi st 
sente veramente cattolico do¬ 
vrebbe ripugnare l'unità con 
questa gente, qualunque cosa 
ne pensi monsignor Motolese. 


- i 


che aprirsi ad una iniziativa 
nuova e rigeneratrice di ispi¬ 
razione democratica e unita¬ 
ria, di altissimo valore civile 
e morale. 

Se la DC non fosse, come 
è. un partito di antica tradi¬ 
zione e ancora di cosi largo 
seguito nel mondo cattolico 
italiano, dovremmo pensare 
che ha perduto ogni residua 
funzione, che occorre liberare 
il paese dalla sua presenza. 
Ma così non è. Ed è per 
questo che i comunisti, respin¬ 
gendo la fallace prospettiva 
di immediate alternative ope¬ 
raistiche e di « sinistra » chie¬ 
dono un voto che ridimensio¬ 
ni drasticamente il potere del¬ 
la DC a Cagliari, in Sarde¬ 
gna e in Italia, imponga il 
ricambio dei dirigenti, spezzi 
i leganti delle masse cattoli¬ 
che col grande capitale, riaf¬ 
fermi i valori religiosi al po 
sto delle regole della corru¬ 
zione e della omertà. 

11 segretario della Federa¬ 
zione comunista di Cagliari, 
compagno Licio Atzeni. ha 
posto dal suo canto con for¬ 
za l'accemo sulla esigenza 
che il voto della città fac¬ 
cia giustizia di una Giunta 
comunale immobile che la¬ 
scia incancrenire i problemi 
drammatici della popolazione. 
La politica della edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 1 servì¬ 
zi civili fondamentali (tra 
cui particolarmente rilevanti 
quelli dell’acquedotto e dello 
ospedale), 11 lavoro, la cul¬ 
tura. il tempo libero per mi¬ 
gliaia e migliaia jJi giovani e 
ragazzequesti — ha dettali 
compagno Atzeni — sono 1 
problemi veri da affrontare 
subito con l’impegno di tutti 
se si vuole dare a Cagliari 
una prospettiva. Una avan¬ 
zata dei comunisti nel capo¬ 
luogo può determinare un'im¬ 
portante svolta nell’ammini¬ 
strazione comunale, e quindi 
una soluzione positiva della 
crisi in atto. Per questo si 
sono impegnati il partito, t 
suoi militanti e simoatizzan- 
ti. così come i militanti e 
i simpatizz-anti del partito 
Sardo d’Azione. 

Il compagno Giorgio Mac¬ 
ciotta candidato alla Camera, 
ha insistito, infine, sulla esi¬ 
genza di tradurre in unità di 
governo la grande forza uni¬ 
taria che i lavoratori hanno 
costruito in questi anni nelle 
istanze di base, dal consiglio 
di fabbrica a] comitato di 
quartiere. 

Chiudendo la campagna 
elettorale a Sassari, il segre¬ 
tario regionale del PCI com¬ 
pagno Mario Birardi ha parti¬ 
colarmente insistito sul colle¬ 
gamento tra la svolta nazio¬ 
nale e quella regionale. Il 
voto del 20 e 21 di giugno 
deve certo contribuire, anche 
in Sardegna, alia svolta poli¬ 
tica nazionale che i comuni- 
sii hanno indicato come 
condizione indispensabile per 
uscire dalla crisi. Ma questa 
svolta nazionale noi riteniamo 
possa avere conseguenze im¬ 
mediate anche nell’isola, in 
primo luogo attraverso la co¬ 
stituzione di una giunta di 
unità autonomistica che por¬ 
ti a compimento l'intesa rag¬ 
giunta tra i partiti democra¬ 
tici sardi e in secondo luogo 
attraverso un rapporto più 
corretto tra gli organi nazio¬ 
nali e quelli regionali che 
consenta la realizzazione del 
piano triennale recentemente 
approvato dalla .assemblea 
sarda. 

E’ infatti evidente — ha 
sottolineato Birardi — che se 
il nuovo governo non punterà 
alla volarizzazione delle auto¬ 
nomie il piano triennale sarà 
vanificato perché la gran 
parte dei finanziamenti in es¬ 
so contenuti sono legati ad 
una programmazione naziona¬ 
le profondamente diversa da 
quella del passato. 

Prima di Birardi aveva 
preso la parola :1 magistrato 
dottor Salvatore Mannuzzu. 
candidato indipendente per la 
Camera dei deputati, sottoli¬ 
neando la esigenza dt un im¬ 
pegno di tutti nella battaglia 
per la svolta polii.ca che non 
può essere fatto esclusivo di 
pochi gruppi dirigenti, ma 
deve interessare l'intero tes¬ 
suto sociale. 

J! compagno Giovanni Ber¬ 
linguer. parlando alia Mad¬ 
dalena si e intrattenuto sul 
nuovo ciclo di verifiche rela¬ 
tive alla radioattività nell’ar¬ 
cipelago. Questi ulteriori ac¬ 
certamenti giungono, come è 
ncto. al termine di un periodo 
di polemiche anche accese che 
ponevano inqu.etanti interro 
pativi sulla mortalità infanti¬ 
le nell'ultimo anno La popo¬ 
lazione di La Maddalena — 
ha affermato il comjMgno 
Giovanni Berlinguer — non 
vuole né facili condanne, né 
frettolose discolpe. 


BRINDISI - Rivolto ai lavoratori dell'area industriale 

Appello dei tecnici 
della Montedison 
per il voto al PCI 

« Il Partito comunista è elemento indispensabile per il cambiamento 
dei quale il nostro paese ha tanto bisogno» — Decine di firme 
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Un gruppo di tecnici 
della Montedison, laurea¬ 
ti e diplomati, ha lancia¬ 
to un appello a tutti t la¬ 
voratori dell’area indu¬ 
striale perche votino PCI 

Nell’appello, che chiede 
ai lavoratori di fare la 
scelta comunista nel voto 
del 20 giugno, vengono 
motivati gli elementi che 
hanno portato ì tecnici 
alla conclusione, molti da 
non comunisti, di votare 
PCI e di chiedere per il 
PCI il voto. 

E' un fatto certamente 
importante, che tenta di 
dare una nuova dimensio¬ 
ne all’intervento di capi- 
reparto, dirigenti e tecni¬ 
ci che incida profonda¬ 
mente in fabbrica e che a 
questo atto dia la portata 
di un forte e impegnato 
dibattito che serva a ren¬ 
dere sempre più omogenee 
le forze del lavoro qua¬ 
lunque qualifica esse rive 
stano. 

Nel volantino appello 
viene detto di ravvisate 
« nel PCI l’elemento indi¬ 
spensabile al cambia¬ 
mento di cui ha tanto bi¬ 
sogno il Paese perché e il 
partito che meglio ha sa¬ 
puto raccogliere ed espri¬ 


mere le esigenze plurali¬ 
stiche che, soprattutto nel 
corso di questi ultimi an¬ 
ni. sono venute ad tmpor- 
st prepotentemente ». 

Tra gli elementi ulteno 
ri ohe hanno portato i 
tecnici a Urinare l’appel¬ 
lo per il voto al PCI. vi e 
la necessita della difesa e 
del rafforzamento del si¬ 
stema democratico e delle 
strutture repubblicane mi¬ 
nacciate duireversione fa¬ 
scista che trova sempre 
piu ampio spazio grazie al¬ 
ia politica di divisione e 
di discriminazione antico¬ 
munista perseguita dalla 
DC; inoltre perche nel 
PCI viene tnd.viduato un 
« elemento chiariticatore 
di quella clic dovrà essere 
la chimica nel nostro pae 
se. cioè strumento di pro¬ 
mozione di un diverso ino 
dello di sviluppo ». 

Dr. Antonelli Giuseppe; 
Brigante Antonio, perito 
telecomunicazioni; Capur- 
so Felice, perito chimico; 
Conte Antonio, perito in 
dustriale; Coppa Luigi, pe¬ 
nto chimico; D’Addio Raf¬ 
faele, ingegnere; De Leo- 
nardis Giuseppe, perito 
meccanico: De Michele 
Antonio, pento chimico; 
dr. De Stmone Eugenio; 


Di Bella Luigi, perito mec¬ 
canico; Facecclua Vincen¬ 
zo, perito elettrotecnico; 
lacovone Giovanni, perito 
chimico; Isidoro Giancar¬ 
lo. pento chimico; Lanu- 
bile Nicola, geometra; 
Lanzalone Giuseppe, pe¬ 
nto chimico; La Pertosa 
Carlo, m.n.; Leggiero Ri¬ 
no, p.l. ; prof. Marzano 
Gaetano; Massimino Um¬ 
berto, p.c.; Merda Paolo, 
pc.; stg. Montanaro Mi¬ 
chelangelo: Monti Giovan¬ 
ni, pc.; Muccio Antonio, 
P tei.; Muoio Vito, pc.; 
Padncelli rag. Giorgio; 
sig. Pafft Nello: Pasquino 
Paolo, p.c,; Pedicìm En¬ 
rico. pni.; Pisciotta Enri¬ 
co; Pollione Ennlio, p.tti.; 
Quarta Mano, p. tei.; Rati- 
dazzo Aldo, pm.; Iìctmò 
Giuseppe, p.c.; Rizzo Fran¬ 
cesco, ragioniere; rag Rol¬ 
lo Cosimo; sig. Rosoni En¬ 
rico; Rubino Giovanni, 
pc.; Sabia Antonio, p.c.; 
Saltarelli Adamo, p.c.; 
Salvia Gabriele, p. tei.; 
Sa mina reo Pierina, p.c.; 
Scalcia Antonio p. el.; sig. 
Schia volli Antonio; sig. 
Semantina Salvatore; Su¬ 
ina Rosario, p.c.; Travaini 
Maurizio p. el.; Tricanco 
Angelo, in. n.; Verze Pio. 
p. ni. 


Nuove adesioni anche 
dall’Italsider di Taranto 
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Numerosissimi altri tec¬ 
nici. hanno apposto la lo¬ 
ro firma in calce al do¬ 
cumento già precedente- 
mente diffuso nel quale 
il voto al PCI viene indi¬ 
cato come « la giusta scel¬ 
ta per contribuire a far 
uscire l’Italia dalla crisi ». 
Le nuove adesioni — altre 
ancora se ne vanno ag¬ 
giungendo in questi ulti¬ 
mi giorni di campagna 
elettorale — costituiscono 
di per sé anche una ri¬ 
sposta implicita a ch> vor¬ 
rebbe cercare di bloccare 
un processo di avanzamen¬ 
to unitario che tende sem¬ 
pre più a far divenire 1 
tecnici Italsider « protago¬ 
nisti della costruzione di 
un nuovo potere democra¬ 
tico che serve a risolvere 
i problemi e ad avviare 


su basi nuove lo sviluppo 
della società ». Riportiamo 
di seguito i nomi dei nuo¬ 
vi firmatari: 

Albano Claudio, Arcadio 
Francesco. Armento Ma¬ 
no, Barbarossa Marcello. 
Biseeglie Pasquale, Cani- 
pese Giulio. Cantoro Sal¬ 
vatore. Castello Giorgio. 
Catone Ing. Vittorio Fran¬ 
co. Cicero Michele. Chiap- 
petta Claudio, Convertino 
Pietro. Covella Vincenzo, 
D'Alusio Franco. D’Auria 
Franco, De Fiorio Fran¬ 
cesco, Della Mamma Roc¬ 
co. Di Lorenzo Leo, Dona¬ 
telli Oreste. Esposito Ing. 
Cosimo. Federici Ing. Emi¬ 
lio. Franceschini Pietro, 
Galeotti Guglielmo, Ga¬ 
liano Luigi. Giancola An¬ 
tonio. Giannuzzi Domeni¬ 
co. Giusto Luigi. Guazza 
Carlo, Gulmo Paolo, In¬ 


terinile Leonardo, Iusco 
Giucomo. Lenti Ciro, Len¬ 
ti Giuseppe, Longo Fran¬ 
cesco, Lono.ce, Manfredi 
Salvatore, Mariano Vitto¬ 
rio. Maringiò Fernando. 
M’atera Vito. Miolla Ni¬ 
cola, Mongelli Leonardo, 
Naio Antonio. Petrosillo 
Grazio, Pizzo Giuseppe, 
Potenza Angelo. Pulii Ales¬ 
sandro. Ripoli Angelo Raf¬ 
faele. Ritelli Cosimo, Riz¬ 
zi Cataldo. Roteili, Rug- 
fieri Antonio, Ruggieri 
Martino, Russo Umberto, 
Santoro Antonio. Scati- 
gna Raffaele. Semeraro 
Francesco. Sileno B., Staf- 
filani Alessandro, Stasi 
Franco, Tigall Francesco. 
Tito Ing. Antonio, Toma- 
sicchio Michele, Tosi Lui¬ 
gi, Troiano Pasquale, Ver¬ 
ninone Vincenzo. 


II cardiologo Domenico Padello: 
con i comunisti per cambiare 


Il cardiologo Domenico 
Paciello ha cosi motivato 
la sua presenza come can¬ 
didato indipendente nelle 
liste del PCI in Iesi. 

« La presenza nelle li¬ 
ste del P.C.I. in questa 
campagna elettorale mi of 
fre la passibilità di contri¬ 
buire. m piena libertà ed 
autonomia, alla battaglia 
per il risanamento mora¬ 
le e la rinascita dell’Italia 
sotto il simbolo del Parti¬ 
to che con maggiore coe¬ 
renza e rigore si è battu 
to in questi anni contro il 
malgoverno ed il decadi 
mento del paese. 


La posta in gioco con il 
voto del venti di giugno 
è alta. Si tratta di impe¬ 
dire la ulteriore degrada¬ 
zione dell’Italia, di scon¬ 
figgere l’arroganza delia 
DC. le forze della discor¬ 
dia e della divisione, per 
aprire all'Italia una prò 
spettiva di buongoverno, 
di profondo rinnovamento 
sociale, di ricostruzione 
nazionale. 

Anche in Basilicata, una 
regione che ha duramen¬ 
te pagato il malgoverno 
DC. strati sociali nuovi, 
energie morali ed intellet¬ 
tuali entrano in campo, s: 


schierano contro le pra¬ 
tiche corruttrici, corpora¬ 
tive. di casta per il ri¬ 
scatto democratico del 
mezzogiorno. 

Il ricatto della paura 
non paga, la rassegnazio¬ 
ne non passa. 

Il male peggiore per l'I¬ 
talia sarebbe se le cose 
non cambiassero. 

A questa grande batta¬ 
glia per il progresso ed 
il rinnovamento democra¬ 
tico dell'Italia ho voluto 
partecipare direttamente 
con il mio impegno nelle 
liste del più grande parti¬ 
to dei lavoratori italiani ». 


Gli intellettuali del Salento 
per l’avanzata delle sinistre 


LECCE. 18 

Un appello agli elettori 
per un voto ai partiti del¬ 
la sinistra è stato sotto 
scritto da un gruppo di 
intellettuali della provin¬ 
cia di Lecce (professori 
universitari, operatori sa¬ 
nitari e culturali, magi¬ 
strati), i quali esprimo¬ 
no. anche, tutta la loro so¬ 
lidarietà con quei rappre 
sentami del mondo cat¬ 
tolico che hanno aderito 
alle liste del PCI. 

L’appello è stato sotto 
scritto da Raimondo AN¬ 
NI. Enzo BARONE, don 
Arrigo COLOMBO. Aldo 
CORMIO. Franco FANIZ- 
ZA, Lucio GALANTE. 
Juan Carlos GUERCI. 
Mario LEO. Rosario LEO, 


Claudio MANFREDOTTI. 
Bruno PELLEGRINO. 
Mario PROTO. Giulio SO 
LI ANI. Luigi TAFFARA. 
Aldo TRIONE. Luigi ZA. 
Domenico LENZI, Marco 
MODUGNO. Pietro RO 
TELLI e Ferruccio ZUAN 
NI. docenti neli'Umversita 
di Lecce; Mario FIOREL¬ 
LA. Vito LA GIOIA e 
Mano BUFFA, magistra¬ 
ti. Ennco MALATO, pre¬ 
side della Facoltà di Ma¬ 
gistero dell’Università di 
Lecce; Vincenzo ANTO 
NACI e Renato BAGLI- 
VO. medici; Nicola CAR¬ 
DUCCI. Antonio CAR¬ 
PENTIERI. N.cola CA¬ 
VALLO. Alberto GIAN 
NONE. Luciano GRAZIU 
SO. Carlo MIN AFRA. 
Francesco PALLARA. Ma 


nna PIZZARELLI. Anto 
nio SALVATORE. Tita 
SARNO. Giuseppe VIRGI 
LIO. Alfredo CASTELLA 
NO e Franco COSTAN 
TINI, professon; Carlo 
CAGGIA. avvocato; Aldo 
D'ANTICO. presidente 
Circolo culturale «T. Fio¬ 
re» di Parabita: Nicola 
DE DONNO, preside Liceo 
« Capece » Maghe; Rina 
DURANTE. scrittrice; 
Alessandro LA PORTA, 
direttore Biblioteca pro¬ 
vinciale; Giancarlo MO- 
SCARA. artista grafico; 
Vittono PAGANO, scrit¬ 
tore; Enzo Pana reo. pub¬ 
blicista: Mario SERRA, 
direttore Istituto d'Arte 
« G. Toma * Galatina: An¬ 
tonio CORCIULO, diret¬ 
tore didattico IV Circolo 
Lecce. 


TEMI arredamenti 
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Utilizzate — in arreda¬ 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna- 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 
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NEI COMUNI ALLE URNE PER IL RINNOVO DELLE ASSEMBLEE LOCALI 

* 

Torremaggiore: realizzato in 5 anni 
quello che la DC non ha fatto in 30 

* * ' 'SV-r. 

Una precisa volontà delle forze dem ocratiche e popolari di. scelte ■ nuove, 
di unità per governare diversamente - Ai cittadini si è proposto di discutere 
insieme i programmi e gli impegni deirAmministrazione - Ampi consensi 


SAVA 

• « » 

Mentre lo scudo-crociato 
gioca con il potere 
la città va in rovina 

Una giunta minoritaria formata da una DC in 
cerca di volta in volta di appoggi di comodo 
Disoccupazione, caos nei servizi sociali 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 18 

Tra 1 Comuni della provin¬ 
cia di Taranto dove 11 20 giu¬ 
gno si vota anche per 11 rin¬ 
novo del Consiglio comunale, 
se ve n’è uno dove l’urgenza 
di un cambiamento radicale 
emerge in maniera dramma¬ 
tica, questo è proprio Sava. 
La cittadina si trova in uno 
stato d'abbandono e d’incuria 
da far paura. Strade dissesta¬ 
te. servizi sociali del tutto ina¬ 
deguati. problemi come quello 
dell’occupazione disattesi da 
tempo e divenuti sempre più 
acuti. Sava registra uno dei 
più alti tassi di emigrazione 
in tutta la provincia, intanto 
il Comune è gestito da una 
giunta minoritaria de, che 
si regge solo per l’astensione 
dei neofascisti. 

Come si è giunti a questa 
situazione? Alle elezioni del 
giugno 1971 la DC ottenne 14 
seggi. 4 il PRI. 2 il PSI. 5 il 
PCI e 5 il MSI. Si parti con 
un centro-sinistra organico 
(DC-PSI-PRI). la cui gesta¬ 
zione fu molto travagliata per 
i contrasti che covavano al¬ 
l’interno della DC. Durò poco 
più di due anni in uno stato 
di crisi latente, minato dalla 
azione della destri de che 
alla fine provocò la crisi aper¬ 
ta con il ritiro dei rappresen¬ 
tanti di corrente in seno alla 
giunta. Seguirono le dimissio¬ 
ni dell’intero esecutivo e si 
aprirono estenuanti trattati¬ 
ve. trascinatesi per alcuni me¬ 
si senza approdare a nulla. 

La DC fa allora eleggere 
sindaco il capofila della sua 
corrente più conservatrice, 
con i voti del PRI. Quando 
si intavolano le trattative per 
la giunta si ha il colpo di 
scena: la DC sbarca il PRI e 
punta sul PSI, che si presta 
al gioco dal quale esce una 
giunta DC-PSI con il PRI al¬ 
l’opposizione. Dopo il 15 giu¬ 
gno i socialisti si disimpegna¬ 
no. proponendo un'intesa pro¬ 
grammatica tra 1 partiti del¬ 
l'arco costituzionale per la 
formazione di una giunta 
aperta anche ai comunisti. 

Il PCI giudica l'iniziativa 
inattuabile anche se è dispo¬ 
sto ad aprire un discorso se¬ 
rio sul nuovo modo di gover¬ 
nare. La DC oppone un netto 
rifiuto alla proposta dei so¬ 
cialisti, che si dimettono con I 
l’intento di aprire la crisi. La I 
DC — riconfermando il suo 
morboso attaccamento alle I 


PALAGIANELLO 


poltrone di potere — si rifiu¬ 
ta di prendere otto delle po¬ 
sizioni dei socialisti e cerca 
di sostituirli con i repubbli¬ 
cani. i quali però si disimpe¬ 
gnano onch’essi fiutando la 
precarietà del gioco. La DC. 
pur di non mollare per un 
istante le sue poltrone, ricor¬ 
re all’ipocrita motivazione 
« per scongiurare il commis¬ 
sario». sostituisce il sociali¬ 
sta dimissionario con un suo 
uomo e si presenta in consi¬ 
glio con un monocolore mino¬ 
ritario che passa per l’asten¬ 
sione dei fascisti. 

Quest’amministrazione, con 
la quale Sava giunge all’ap¬ 
puntamento del 20 giugno, è 
un’edizione peggiorata di 
quelle che — con varie for¬ 
mule e combinazioni — la 
DC ha tenuto in piedi negli 
ultimi trent’anni. Invischiata 
in beghe interne, in feroci 
lotte di potere, la DC «non 
ha avuto il tempo » per am¬ 
ministrare. Solo ora. in vista 
delle elezioni, si sta realizzan¬ 
do un progetto di antica data 
riguardante la sistemazione 
della rete fognante. TI modo 
in cui procedono i lavori, pe¬ 
rò. è tale da provocare acce¬ 
se critiche. Dello stato in cui 
si trova Sava abbiamo detto 
all'inizio. 

La DC — con il suo bilan¬ 
cio fallimentare — non può 
che rifugiarsi nel discorso fu¬ 
moso sulla libertà, che ormai 
incanta sempre meno. Dopo 
quanto è avvenuto in questi 
ultimi anni a Sava. anche nei 
partiti laici si fa strada la 
consapevolezza che l'unica al¬ 
ternativa valida sia un’ammi- j 
nitrazione che comprenda I 
anche II PCI. E 1 comunisti, 
nell'avanzare le loro proposte 
concrete per la soluzione dei 
problemi di Sava — soprat¬ 
tutto nel settore dell’agricol¬ 
tura — chiedono ai cittadini 
un voto che punisca il mal¬ 
governo della DC e il suo con¬ 
nubio con la destra. 

Dopo il 20 giugno — in ar¬ 
monia con la linea sostenuta 
in campo nazionale — i comu¬ 
nisti vogliono aprire un di¬ 
scorso unitario, che tagli la 
strada ai maneggioni incapa¬ 
ci che per trent'anni hanno 
dominato la vita locale. Per 
farlo l’unica strada è quella 
di • un forte ridimensiona¬ 
mento della DC e di una for¬ 
za più consistente al PCL 

f. m. 


Prima l’anticomunismo 
poi, se c’è posto, 
lo sviluppo del paese 

Questi i criteri che hanno guidato le fallimentari 
amministrazioni guidate dalla DC - Proposte del PCI 


Dal Mitro coniipoadeate 

TARANTO. 18 

Palagianello è il Comune 
della provincia di Taranto 
dove le elezioni amministra¬ 
tive del 20 giugno dovrebbero 
finalmente eliminare una ge¬ 
stione commissariale che du¬ 
ra ormai da tre anni e che 
neanche la consultazione del 
15 giugno ”75 era riuscita a 
superare. Eppure, se c'è qual¬ 
cosa di cui Palagianello ha 
urgente bisogno è proprio una 
amministrazione efficiente e 
dinamica, che si rimbocchi le 
maniche e affronti senza ri¬ 
tardi i problemi che nei frat¬ 
tempo si sono accumulati. Le 
responsabilità per questa pa¬ 
ralisi amministrativa risalgo¬ 
no al comportamento tenuto 
dalla DC in questi ultimi 
annL 

Nel 1974 la Oiunta di centro 
sinistra entrava in crisi per 
l'uscita dal partito di tre con¬ 
siglieri de. I consiglieri socia¬ 
listi e comunisti presentavano 
allora le dimissioni chieden¬ 
do una nuova consultazione 
elettorale per il novembre del¬ 
lo stesso anno. La DC si op¬ 
poneva e quindi fino al 15 
giugno del 75 si aveva la ge¬ 
stione commissariale. Dopo 11 
15 giugno, con 9 consiglieri al 
PCI, 9 alla DC, uno al PSI e 
uno alla Lista Civica, si por¬ 
tano avanti a livello prò vin¬ 
cile le trattative per una 
piattaforma d'Intesa tra 1 
pattiti dell’arco costituziona¬ 
le. La DC fa fallire raccordo 
per la sua ottusa pregiudizia¬ 
le anticomunista e di conse- 
■Ernia si aprono le trattati¬ 


ve per la costituzione di una 
giunta di sinistra FCI-FSI 
con l'appoggio esterno del 
rappresentante della Lista Ci¬ 
vica. confluito nel PSDI. L’ac¬ 
cordo raggiunto a livello pro¬ 
vinciale fallisce ancora una 
volta per la chiusura del rap¬ 
presentante locale del PSDI 
e la DC contribuisce alla pa¬ 
ralisi disertando le sedute del 
Consiglio fino a quando non 
è sicura che l’unica prospet¬ 
tiva è ancora una volta il 
commissario. 

Intanto l problemi del pae¬ 
se restano aperti: crisi edili¬ 
zia. mancanza di servizi, bloc¬ 
co delle opere pubbliche (pro¬ 
gettate e finanziate per 850 
milioni), disoccupazione, pa¬ 
ralisi amministrativa. E” una 
situazione, questa, che non 
può durare e che vede il PCI 
Impegnato nella creazione di 
processi unitari che coinvol¬ 
gano tutti 1 lavoratori e I 
cittadini di Palagianello. 

Il 20 giugno le liste presen¬ 
ti sono cinque:'PCL P3L DC, 
PSDI e una lista civica di dis¬ 
sidenti democristiani. Sulla 
spinta delle iniziative già at¬ 
tuate, 11 PCI è Impegnato In 
un discorso concreto che in¬ 
veste tutti 1 problemi della 
cittadinanza, in modo da ag¬ 
gregare intorno alla soluzione 
di questi problemi il maggior 
numero di forze politiche de¬ 
mocratiche. Alla gretta visio¬ 
ne clientelare della DC. larga 
di promesse ma povera di fat¬ 
ti. il PCI oppone proposte re¬ 
sponsabili per tutti I settori 
della vita sociale. 


f. m. 


TORREMAGGIORE. 18 
Fare un bilancio degli ulti¬ 
mi 5 anni di gestione della 
amministrazione comunista 
significa innanzitutto pren¬ 
dere atto di una realtà emer¬ 
gente in termini di volontà 
politica e di lotta, direttamen¬ 
te collegata ai processi piu 
generali di trasformazione 
in atto nella realtà italiana. 
Alla mancata risoluzione, da 
parte dei governi centrali, dei 
tanti problemi intrecciati in 
quella che è definita la que¬ 
stione meridionale, vi è la 
precisa volontà delle forze de¬ 
mocratiche e popolari di scel¬ 
te nuove, di unità e di de¬ 
mocrazia per governare m 
modo nuovo. 

Si colloca in questo conte¬ 
sto la linea che ha sempre 
ispirato l’amministrazione di 
Torremaggiore, che alle azio¬ 
ni programmatiche ha fatto 
corrispondere puntuali mo¬ 
menti di verifica. Ai cittadini 
si è proposto, in due fasi 
distinte, la discussione sulla 
programmazione democratica 
e la verifica di tutti gli inve¬ 
stimenti. Tutto ciò è avvenu¬ 
to attraverso una serie di di¬ 
battiti con i sindacati, i par¬ 
titi, le associazioni democra¬ 
tiche: e questo soprattutto 
per sviluppare la partecipa¬ 
zione alle scelte programma¬ 
tiche da parte di tutte le for¬ 
ze sociali e per stimolare un 
contributo dialettico che ser¬ 
visse a consolidare le linee 
democratiche degli interventi. 

L'iniziativa ha trovato am¬ 
pi consensi nella popolazione 
ohe ha potuto "toccare con 
mano’’ le gravi disfunzioni 
causate dalla cattiva gestione 
dei governi di centro e cen¬ 
tro sinistra, dalla perdurante 
crisi economica e dalla stret¬ 
ta creditizia nei confronti del¬ 
le amministrazioni locali. 

Questo non ha tuttavia im¬ 
pedito alla locale amministra¬ 
zione di trovare al suo attivo, 
pur tra tante difficoltà, im¬ 
portanti realizzazioni in mol¬ 
teplici settori. 

URBANISTICA — Il Comu¬ 
ne si è dato innanzitutto un 
programma di fabbricazione 
per ridurre l’indice di affol¬ 
lamento (uno dei più alti del¬ 
la regione) al valori di un va¬ 
no per abitante, e come stru¬ 
mento attuativo un Piano per 
l’edilizia economica e popola¬ 
re che prevede la possibilità 
di realizzare 2 574 vani sugli 
8.625 previsti per i prossimi 
dieci anni. Si è dovuta però 
registrare una grave decisio¬ 
ne della Giunta regionale pu¬ 
gliese che prima ha concesso 
finanziamenti solo ai Comuni 
capoluoghi di provincia, poi 
soltanto ad aziende private, 
escludendo cosi brutalmente 
gli altri Comuni e le coopera¬ 
tive già a tutti gli effetti co¬ 
stituite. 

E’ stato inoltre elaborato ed 
approvato il Piano regolato¬ 
re generale che imposta l’e¬ 
spansione urbanistica della 
cittadina in stretta relazione 
alle esigenze della popolazio¬ 
ne nel campo dei servizi più 
vari: piano di viabilità inter¬ 
na ed esterna, aree degli in¬ 
sediamenti produttivi ed in¬ 
dustriali. sviluppo della rete 
commerciale, scuole materne, 
asili nido, servizi sociali, ver¬ 
de pubblico, aree di parcheg¬ 
gio. mercati rionali. 

SCUOLA — In questo set¬ 
tore si è realizzato un ulte¬ 
riore incremento delle sezio¬ 
ni della scuola materna pub¬ 
blica (29 sezioni attuali con¬ 
tro le 9 del 19721 con circa 
il 90 per cento della popola¬ 
zione In età scolare che usu¬ 
fruisce di questo servizio; so¬ 
no poi previsti un miliardo- 
ottocentoventi milioni di in¬ 
vestimenti, di cui 350 milioni 
per il completamento di edi¬ 
fici In costruzione (scuola me¬ 
dia * liceo ginnasio). 770 mi¬ 
lioni per un asilo nido (90 
posti) ed il resto per soppe¬ 
rire alla deficienza di aule. 

IGIENE-SANITÀ* E SICU¬ 
REZZA SOCIALE — In que¬ 
sto settore si è realizzato un 
efficiente servizio di raccolta 
di rifiuti solidi urbani. Si è 
poi affrontato il tema della 
medicina preventiva con la 
entrata In funzione del ser¬ 
vizio per la tutela della ma¬ 
ternità e della età evolutiva 
(0-18 anni) e con la creazio¬ 
ne di un Consultorio fami¬ 
liare. cominciando cosi a da¬ 
re concreta applicazione a 
quella che sarà l’Unità loca¬ 
le dei servizi socio-sanitari 
nell’ambito della Riforma sa¬ 
nitaria. 

Funzionano 2 ambulatori di 
medicina scolastica, che ga¬ 
rantiscono anche in questa 
fascia di età la tutela della 
salute. L’Amministrazione ha 
Inoltre istituito delle colonie 
estive, completamente gratui¬ 
te, per i bambini dei ceti me¬ 
no abbienti, spendendo per 
questo servizio tre volte la 
somma assegnata dalla Re¬ 
gione. E* stato infine affron¬ 
tato il problema degli han¬ 
dicappati con l’inserimento 
nella scuola normale di al¬ 
cuni ragazzi. 

ALTRI SERVIZI — Si è 
provveduto a rimborsare agii 
studenti e ai lavoratori pen¬ 
dolari il costo delle spese di 
viaggio, e si è Istituito un ser¬ 
vizio di ginnastica formati¬ 
va per ragazzi dell’età scola¬ 
re (con 350 ragazzi). 

A queste, che sono le rea¬ 
lizzazioni più qualificanti del¬ 
l’Amministrazione vanno ag¬ 
giunti gli impegni costanti In 
altri settori: Impianto per la 
distribuzione del gas meta¬ 
no, rilevazione delia STIEC 
(diniego della Regione), che 
sono sistematicamente fru¬ 
strati dalla arretratezza del¬ 
le leggi esistenti e dalla po¬ 
litica di strangolamento del¬ 
le automle locali. 


La lista PCI 


DE SIMONE Domenico 
BALSAMO Nazzario 
BARBIERI Giovanni 
BELMONTE Luigi 
CELESTE Pasqualo 
COLELLA Guido 
CRUDO Giuseppe 
D’AMICO Antonio 
DI IANNI Silvano 
DI PUMPO Michele 
GlANCOLA Giuseppe 
GIARNETTI Leonardo 
LAMEDICA Luigi 
LAVACCA Michele 
MARINELLI Michele 
MARINELLI Silvano 
MOSCATELLO Michele 
PAGLIARO Giuseppe 
PALMA Michele 
PARRACINO Veneranda 
PATELLA Michele 
PENSATO Michele 
PETT (GROSSO Nardino 
PICCO L ANTON IO Allonso 
RENZULLI Silvio 
RUSSI Giuseppe 
RUSSI Michele 
TESTA Sabino 
VALENTE Antonio 
VOLGARINO Michele 




San Marco e Terranova 

’ * 1 

hanno bisogno 
di amministrazioni serie 

Nei due Comuni si voterà con la proporzionale - La crescente 
fiducia delle popolazioni nelle proposte e nei programmi del PCI 


I braccianti di Torremaggiore esultano dopo la conquista del¬ 
l'ultimo contratto strappato con una lotta lunga e difficile 


COSENZA. 18 

Oltre che nel grosso centro 
di Cassano Ionio domenica 
e lunedì prossimi in provin¬ 
cia di Cosenza si voterà per 
il rinnovo del consiglio co 
munale anche a San Marco 
Argentano e Terranova di 
Sibari. In entrambi i comu¬ 
ni si voterà con il sistema 
proporzionale. 

A Terranova di Sibari nel¬ 
la passata legislatura ha go¬ 
vernato una giunta di cen¬ 
trodestra dove, c’erano insie¬ 
me alla DC, anello dei mis¬ 
sini distaccatisi dal MSI. I 
risultati dì questa gestione 
sono stati fallimentari sotto 
tutti gli aspetti. 11 PCI nel¬ 
la passata legislatura non ha 
nemmeno avuto la possibili¬ 
tà di svolgere il ruolo di op¬ 
posizione in quanto essendo¬ 
si votato precedentemente 
con il sistema maggioritario, 
tale ruolo è stato acquisito 
dal PSI. Nell'ultimo anno 
il quadro politico di Terra¬ 
nova di Sibari è radicalmen¬ 
te mutato, tanto è vero che 
nelle elezioni regionali del 15 
giugno il PCI è diventato col 
35.9'r dei voti il partito di 
maggioranza relativa. 

A San Marco Argentano, 
invece, nell’arco della passa¬ 
ta legislatura si è passati da 
una giunta di sinistra tra 
PCI e PSI. che ha governato 
per circa quattro anni, a una 
esperienza di centrosinistra 
protrattasi in questo ultimo 
anno. Il rafforzamento del 
PCI è garanzia anche a San 
Marco e a Terranova di Si 
bari democratica, di parteci- 
oazione alle scelte del co¬ 
mune. di sana e corretta am¬ 
ministrazione. 


I candidati, del PCI 


SAN MARCO 


1 ) D’Amico Pietro, professore 

Z) Biscardi Natale, ruspista 

3) Carelli Antonio, dottore in 
lingue 

4) Cianciaruso Natale, mura¬ 
tore 

5) Corso Salvatore, operalo 

6) D’Amico Francesco, mura- 
loro 

7) D’Attimo Francesco, stu¬ 
dente universitario 

8) De Blasi Luigi, camionista 

9) Donalo Antonio, piccolo 
Imprenditore, indipendente 

10) Fcrraro Damiano, com¬ 
merciante 


11) Garrilano Fortunato, brac¬ 
ciante 

12) Gentile Giorgio, muratore 

13) Lamerata Vincenzo, ope¬ 
raio 

14) Macrl Francesco, potatore 

15) Pcrrotta Gaetano, brac¬ 
ciante 

16) Porrone Antonio, brac¬ 
ciante 

17) Renzo Augusto, bracciante 

18) Salimcna Francesco, mu¬ 
ratore 

19) Vattino Giovanni, perito 
elettronico 


TERRANOVA 


1) Giovane Massimo, studen¬ 
te universitario 

2) Ammenta Francesco, Inse¬ 
gnante elementare 

3) Caparclli Ruggero, mar¬ 
mista 

4) Carnevale Lillo, contadino 

5) Chiosserotti Paolo, inse¬ 
gnante di scuole medi* 

6) Di Gianni Floravante Ri¬ 
sieri, muratore - 

7) Falbo Giuseppe, ruspista 

8) Giovane Pasquale, pensio¬ 
nato 

9) Lanzino Pietro, carpentiere 

10) Licursi Vincenzo, piccolo 
imprenditore 

11) Manieri Francesco, geo¬ 
metra 

12) Marionetta Michele, mec¬ 
canico 

13) Occhiuzzi Eugenio, picco¬ 
lo imprenditore 


14) Occhiuzzi Michele, mec¬ 
canico, indipendente 

15) Provenzano Tonino Aldo, 
studente 

16) Quercia Salvatore, conta¬ 
dino 

17) Rende Damiano, commer¬ 
ciante 

18) Ranctli Salvatore, salda¬ 
tore 

19) Russo Lucio, geometra 

20) Santosteiano Alfredo, con¬ 
tadino 


Il 20. giugno 
VOTA PCI 


S. SEVERO - Il buongoverno dell'amministrazione di sinistra 

Un Comune che interviene sulle cose concrete 

L'impegno dell'ente locale per valorizzare la produzione vitivinicola dimostra la capacità di saper indirizzare le scelte sui pro¬ 
blemi reali e sentiti dalla popolazione — La DC è sempre sfuggita su questo terreno ad un confronto coerente e corretto 


> < , • 

A Venole, in provincia di Lecce 

Si vota per battere una DC 
inetta arrogante e dannosa 

Per la prima volta le forze della sinistra, il PCI in primo luogo, 
hanno la possibilità di contrastare lo strapotere democristiano 


Dal nostro inviato SAN SEVERO. 18 

Ad un dibattito ed un confronto sui problemi concreti, sull'impegno negli enti locali, la 
DC è sempre sfuggita in questa campagna elettorale nella quale gli elettori di San Severo sono 
chiamati anche a votare per il rinnovo del Consiglio comunale. E' sfuggita perché questo è 

il terreno su cui la giunta PCI-PSI si è maggiormente caratterizzata in modo positivo al punto 
— come dicono molti viticoltori anche non comunisti o socialisti — che si è sentita concreta¬ 
mente la presenza deirAmministrazione comunale. Questa presenza è stata data dal € Con¬ 
sorzio per la valorizzazio- , - - —-—--—j, ,. , 

ne e la tutela del vino istituzione che oltre ad impo- è carente di strutture ricetti- 


LECCE. 18 

Domenica anche Vemoie 
rinnova il Consiglio comuna¬ 
le. Il distacco di questo pae¬ 
sino dalla realtà salentina è 
dovuto non solo alle forze che 
da trent’anni hanno diretto 1’ 
amministrazione ma anche ai 
ritardi dell’azione politica 
delle sinistre, che avrebbe do¬ 
vuto contrastare lo strapote¬ 
re della DC locale. Vernole 
e le sue numerose frazioni 
sono state, infatti, veri e pro¬ 
pri feudi dello scudo crocia¬ 
to, che ha fatto di tutto per 
mantenere le popolazioni in 
uno stato di soggezione. 

L’unico partito che sul pla¬ 
no eletorale aveva la forza, 
e quindi la possibilità, di op¬ 
porti all’arroganza de è stato 
il PRI. che infatti negli an¬ 
ni sessanta divenne partito 
di maggioranza: ma si trat¬ 
tò di un semplice rimesco¬ 
lamento delle carte, di cam¬ 
biamenti in superficie, poi¬ 


ché nella sostanza la gestio¬ 
ne pubblica è stata sempre 
clientelare, inetta. 

Tuttavia l’insoddisfazione 
popolare è andata crescendo 
e quello che più conta la vo¬ 
lontà, in particolare modo 
dei giovani, di contrastare 
con un’organizzazione politi¬ 
camente agguerrita Io sfasciu¬ 
me deH’amministrazione lo¬ 
cale. Sull’onda di questa in¬ 
soddisfazione, a partire dal 
1971, si è sempre più raffor¬ 
zata la presenza delle sini¬ 
stre, che si presentano in 
questa consultazione elettora¬ 
le come una reale alternati¬ 
va a questo stato di pesante 
stagnazione. E infatti, men¬ 
tre prima, nelle competizioni 
elettorali, erano presenti sol¬ 
tanto poche liste, questa vol¬ 
ta le liste sono cinque: 11 PCI 
e il PSI, per la prima volta, 
si presentano separatamen¬ 
te. e con un discorso che fa 
breccia nel muro del sanfe¬ 


dismo scudocrociato. 

I comunisti chiedono più 
voti agli elettori su di un 
programma che mira a recu¬ 
perare gli anni perduti. Il 
PCI chiede voti contro l’inet¬ 
titudine della DC, rimpro¬ 
vera agli amministratori di 
aver perduto notevoli contri¬ 
buti per la costruzione di 
case popolari, di non aver 


ne e la tutela del vino 
S. Severo» creato dall'am¬ 
ministrazione comunale e pre¬ 
sieduto dallo stesso assessore 
all'agricoltura, e dall’uffico 
dell’agricoltura. AI consorzio, 
per il quale l’amministrazio¬ 
ne ha speso 10 milioni, aderi¬ 
scono tutte le cantine sociali 
ed i produttori privati. Al suo 
attivo ha già l’organizzazione 
di varie mostre ed esposizio¬ 
ni del vino « S. Severo » a Ve¬ 
rona, a Foggia e in Germa¬ 
nia, visite guidate di dele¬ 
gazioni ed operatori del setto¬ 
re, una serie di interventi sui 


stare studi e statistiche rela¬ 
tive al settore, è diventato 
il centro propulsore e di coor¬ 
dinamento di una serie di ini¬ 
ziative attraverso le quali so¬ 
no stati tutelati gli interessi 
immediati singoli e collettivi 
di tutti gli operatori agricoli 
non solo di S. Severo ma dei 
comuni vicini. Consorzio per 
la tutela del vino S. Severo 
e ufficio dell’agricoltura, sono 
due strumenti validi che l’am¬ 
ministrazione comunale ha 
creato e messo a disposizione 
dei viticoltori e dell’economia 
di S. Severo, facendo cosi as- 


problemi della vitivinicoltura, solvere all’ente locale una 


Che l’istituzione e il finan¬ 
ziamento di un apposito ente 
per la valorizzazione della 


realizzato nessun servizio i produzione vinicola sia un fat- 


essenziale (scuole, rete viaria, 
salvaguardia del territono, 
sviluppo del turismo special- 
mente sulla fascia costiera) e 
reclama da parte deU’ente 
locale un assiduo intervento 
in layore di tutte le attivi¬ 
tà economiche e specialmen¬ 
te nell'associazionismo e nel¬ 
la cooperazione 
Una piattaforma di riven¬ 
dicazioni di lotta che certa¬ 
mente comporterà un colpi¬ 


to altamente positivo è dato 
dal fatto che S. Severo pro¬ 
duce in media un milione di 
ettolitri di vino, una produzio¬ 
ne lorda vendibile ammontan¬ 
te a 15 miliardi- Un dato fon¬ 
damentale per l’economia del¬ 
la città che conta circa 50 mi¬ 
la abitanti, e di cui la giun¬ 
ta di sinistra ha tenuto il giu¬ 
sto conto nella sua attività. 


funzione di stimolo e di tute¬ 
la di interessi di un settore 
produttivo che è tanta parte 
dell'economia cittadina. E si 
spiega perché la DC. alme¬ 
no a parole, nel programma 
elettorale dà un'interpretazio¬ 
ne avanzata del rulo dell’en¬ 
te locale. 

L’intervento della giunta di 
sinistra non si è limitato cer¬ 
to al settore agricolo perché 
fra i nodi importanti affron¬ 
tati vi è quello urbanistico 
con la realizzazione di un 
piano di zona per l’edilizia 


cuo avanzamento della s'.nl- i 11 comparto agricolo, con la 
stra e del PCI in partico- ; istituzione dell’ufficio del* 
lare. i ragricoltura. Si tratta di una 


come ha tenuto conto di tutto economica e popolare che ha 
il comparto agricolo, con la colpito gli interessi di due o 


GENZANO - Dopo la disastrosa gestione commissariale 

Concordia è unità per governare bene 

I comunisti si battono per una amministrazio ne capace di affrontare i problemi del paese 


Dal nostro rnrrisnondante ! Genzano una Giunta demo- attuazione del piano Irriguo 

uw » llu eretica, stabile ed efficiente. deU’Alio Bredano con la co- 

POTENZA. 18 non può che passare da una struzione, nell’ambito aell’o- 

H 15 giugno deU’anno scor- lezione dell'elettorato all’ar- monima comunità montana, 

so. dopo che a Genzano di roganza della DC. la quale delle dighe di Genzano e di 

Lucania si era sperimentato deve essere indotta, da un Acerenza, finanziate e final- 

anche il centro sinistra, poi ridimensionamento di voti. mente poste In appalto, dopo 

condannato dalla ritrovata a ragionare in termini de- dure e lunghe lotte 

unità tra comunisti e socia- mocratici e costruttivi e ad II programma dei comuni- 
listi, il risultato elettorale abbandonare l'intento di di* i sti di Genzano continua col 
amministrativo non fu tale visione e di lotta frontale. porre al centro « una politi- 

da consentire una maggio- in questa direzione si muo- ca in favore dei giovani »: 

ranza. Infatti PCI 6 consi- vono i comunisti nella cani- favorire la loro partecipazio- 

glieri e PSI 4 consiglieri pagna elettorale. Essi, lnfat- ne ad ogni aspetto della vita 

mettevano insieme 10 consi- ti. hanno titolato il primo pubblica, istituire una biblio- 

glteri. tanti quanti ne eb- punto del loro programma: teca comunale, creare centri 

be la DC. Gli altri partiti, il «Pacificazione e concordta di ricreazione, dare Insomma 

PRI e il MSI, non presero | fra tutti 1 cittadini*, quale dignità - di v.ta ai giovani, 

seggi. Il PCI avanzò subito condizione necessaria per da- facendoli contare di più: e. 

la proposta di una Gluma re un volto nuovo a Genza- soprattutto, trovare per essi 

unitaria composta da PCI, no ed affrontare e risolve- sbocchi di lavoro, partendo 

PSI. DC. per affrontare in- re progressivamente l suol dai corsi di qualificazione e 

sieme i grossi problemi di tanti problemi, vecchi e nuo- dalla possibile occupazione 

un centro come Genzan x vi. Un’amministrazione — ag- retribuita in cantieri per la 

La DC non ha voluto as'v*’.- giungono 1 comunisti — che difesa del suolo, la pulizia 


lezione dell’elettorato all’ar¬ 
roganza della DC. la quale 
deve essere indotta, da un 
ridimensionamento di voti. 


POTENZA. 18 
Il 15 giugno deiranno scor¬ 
so. dopo che a Genzano di 
Lucania si era sperimentato 
anche il centro-sinistra, poi 
condannato dalla ritrovata 
unità tra comunisti e socia¬ 
listi, il risultato elettorale 
amministrativo non fu tale 
da consentire una maggio¬ 
ranza. Infatti PCI 6 consi¬ 
glieri e PSI 4 consiglieri 
mettevano insieme 10 consi¬ 
glieri. tanti quanti ne eb¬ 
be la DC. Gli altri partiti, il 


la proposta di una Giunta 
unitaria composta da PCI, 
PSI. DC. per affrontare in¬ 
sieme i grossi problemi di 
un centro come Genzan x 

La DC non ha voluto ascol¬ 
tare ragione, intenta, come 
di abitudine, ad anteporre ì 
suoi interessi di partito a zìi 
interessi più generali della 
città. Cosi, dopo tre riunioni 
andate a vuoto, il Conslgl'o 
comunale è stato sciolto e so¬ 
stituito da un commissario 
prefettizio. 

Attualmente sono in lizza 
le stesse Uste della volta scor¬ 
sa. n problema di dare » 


dai corsi di qualificazione e 
dalla possibile occupazione 
retribuita in cantieri per la 
difesa del suolo, la pulizia 


sia espressione unitaria della i del boschi, il risanamento e 
popolazione e ne Interpreti I la ristrutturazione del oen- 


le profonde esigenze, non può 
che caratterizzarsi. Innanzi¬ 
tutto. nella guida delle lotte 
dei lavoratori ed a fianco 
del popolo per conquistare 
Il diritto al lavoro e miglio¬ 
ri condizioni di vita. - 
Ed un Impegno d! lotta uni¬ 
taria deve continuare ad es¬ 
sere, fra l’altro, quello della 


tro storico, verso sbocchi oc¬ 
cupazionali stabili e qualifi¬ 
cati. 

Un. posso problema, alla 
cui soluzione bisogna giun¬ 
gere attraverso un’ampia con¬ 
sultazione popolare è quello 
di dotare Genzano di un va¬ 
lido ed adeguato strumento 
urbanistico. I comunisti pro¬ 


pongono anche precisi Incen¬ 
tivi per la cooperazione agri¬ 
cola. edilizia, deil’artigiana- 
to, e riaffermano l’impegno 
di portare avanti, a compi¬ 
mento. il lavoro già avviato 
dalia passata amministrazio¬ 
ne per la sistemazione delle 
strade interpodgrali in fun¬ 
zione dello sviluppo dell’agri- 
coltura. 

Un programma di assisten¬ 
za domiciliare per gli anzia¬ 
ni, deve sottrarre gli anzia¬ 
ni stessi al triste isolamen¬ 
to neH’ospizio. Potrà essere 
utile, per 1 bisogni degli an¬ 
ziani. la creazione di lavan¬ 
derie pubbliche, con ul’erin- 
re possibilità dì ocrupozlo- 
ne giovanile. Il programma 
dei comunisti di Genzano 
afferma, poi. t’impegno per 
la creazione dei consigli di 
quartiere, quali organismi di 
democrazia e d! partecipazio¬ 
ne popolare. In essi vanno 
raccolte le richieste e le pro¬ 
poste del cittadini. Il bilan¬ 
cio comunale e gli atti deli¬ 
berativi maggiori del comu¬ 
ne debbono trovare, prima 
deH’adozione. ampia discus¬ 
sione nelle scuole, nel quar¬ 
tieri, nel luoghi di lavoro. 

Francesco Turro 


tre grossi proprietari di aree 
(che hanno ostacolato in tutti 
i modi le scelte della giunta) 
salvaguardando gli interessi 
di centinaia di piccoli coltiva¬ 
tori contro 1 quali invece an¬ 
dava Il piano regolatore pre¬ 
disposto dalla recente ammi¬ 
nistrazione DC nel 1949 con 
un'espansione pilotata dalla 
grande proprietà. Lo stesso 
intervento della giunta in di¬ 
rezione della variante al pia¬ 
no regolatore per il completa¬ 
mento della zona B ha pro¬ 
dotto effetti positivi per l’eco¬ 
nomia cittadina perché da 
una parte non si è quasi sen¬ 
tita la crisi dell’edilizia (come 
riconoscono gli stessi pie 
coli imprenditori) e dall’altra 
è stato consentito ai piccoli 
proprietari di ampliare le or¬ 
mai insufficienti abìtaziinl. E* 
stata la giunta di sinistra inol¬ 
tre a rilevare il servizio del 
trasporti urbani gestito da 
una ditta privata con la Isti¬ 
tuzione delle fascie orane 
gratuite ed il servizio gratui¬ 
to per l pensionati, come è 
stata la giunta di sinistra a 
istituire per la prima volta il 
servizio di medicina scolasti¬ 
ca, l’istituzione di una nuova 
farmacia comunale ecc. 

Quello che non ha fatto ri¬ 
scontro all’iniziativa dell’en¬ 
te locale e al suo intervento 
diretto, anche in un settore 
nel quale questo è facoltatl- , 
vo, è stato l’azione del gover¬ 
no sul problemi di fondo del¬ 
l’economia di S. Severo. Se 
da una parte 11 comune va 
oltre i suol compiti istituzio¬ 
nali crando I consorzi per la 
tutela del vino, dall’altra nel¬ 
la vendemmia 1975 ben 50 mi¬ 
la quintali di uva sono anda¬ 
ti via da S. Severo attraver¬ 
so la intermediazione prassi- 
tari» perché questo Impor¬ 
tante centro vinicolo pugliese 


è carente di strutture ricetti¬ 
ve per cui la produzione va 
via allo stato di uva o di mo¬ 
sti. Non aver previsto qui da 
parte del potere pubblico 
strutture adeguate alla mag¬ 
giore produzione dell’agricol¬ 
tura. come il vino significa di 
fatto favorire la speculazio¬ 
ne e la Intermediazione paras¬ 
sitarla. Ritardare qui, come 
fa la DC attraverso il suo 
strumento della Cassa per il 
Mezzogiorno, l’irrigazione te¬ 
nendo inutilizzata da tinti an¬ 
ni l’acqua Invasata nella diga 
di Occhito, significa ritardare 
quel processo di rinnovamen¬ 
to dell’agricoltura e di indu¬ 
strializzazione che si rende 
indispensabile perché la so¬ 
na di S. Severo esca dalla 
crisi e vi sia uno sviluppo 
dell’occupazione. 

L’amministrazione comuna¬ 
le mettendosi alla testa del 
movimento per lo sviluppo ha 
interpretato questa reale ed 
inderogabile esigenza mentre 
ha operato concretamente per 
la soluzione di alcuni proble¬ 
mi di fondo. Di fronte ad un 
bilancio positivo come questo 
della giunta di sinistra si spie¬ 
ga 11 tentativo della DC si 
sfuggire ad un confronto a- 
perto. Non per questo II PCI 
rinunzia al suo obiettivo che è 
ozjoj aipp ^iiun.nap opanb 
zione stabile ed efficiente. 

Italo Patasciano 


La lista PCI 

1. Oli. PISTILLO Michele 

2. ALTRUI Giovanni 

3. BERTOLINO Concetta 

4. BONCR ISTI ANO Vincerne 

5. BORTONE Francesco 

6. BUCCI Giuseppe 

7. CALABRESE Giacomo 

8. CANNELONGA Severino 

9. CAPRARO Ciro 

10. CARRAB8A Anna Merlo 

11. CASSONE Felice 

12. CATANEO Dante 

13. CATANEO Michele 

14. OLENTI Nicola 

15. COLANGELO Anna 

16. COLOGNO Antonio 

17. CUCCI Michele 

18. DE GREGORIO Leonardo 

19. DELL'AOUILA Antonio 

20. DE ROSA Lolg! 

21. D’ONOFRIO Rodolfo 

22. FANTASIA Mario 

23. FIORE Quirino 

24. GALULLO Concerto 

25. CIARNIERI Luigi 

26. GRAMEGNA JofandO 

27. LA PIETRA Luigi 

28. NATURALE Umberto 

29. NIGELLI Ennio 

30. PALUMBO Mari* 

31. PERSIANO Franco 

32. PIZZICHETTA Grazia 

33. PRESUTTO Dante 

34. RINALDI Michel* 

35. SELVAGGIO Mari* 

36. SPARANERO Michela 

37. TANDOI Francete* 

38. TARTAGLIONE Lidia 

39. VILLANI Antonio 

40. VISCONTI Separino 
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Nel capoluogo un voto che ponga fine alla politica fallimentare della DC Dniimifi . 

-5--5®--—-BRINDISI - Rivolto ai lavoratori dell'area industriale 

Un governo nuovo e capace per Cagliari Appello dei tecnici 


Decine di manifestazioni popolari si sono tenute in tutti i centri della regione - Grandi folle hanno partecipato alle iniziative 
unitarie di comunisti, sardisti, indipendenti - I discorsi dei compagni Cardia, Atzeni, Macciotta, Birardi e Giovanni Berlinguer 


I sindacati 
per intese 
unitarie 
alla Regione 
e nel paese 


CAGLIARI, 18 

Il comitato direttivo della Fe- 
derazione tarda CGIL-CISL-UIL, riu¬ 
nito a Cagliari per un esame del¬ 
la situazione politica e sindacale 
dell’isola, ha impegnato tutti I la¬ 
voratori a una stretta vigilanza con¬ 
tro i tentativi di creare un clima 
torbido attraverso l'organizzazione 
di provocazioni per impedire la li¬ 
bera espressione del voto. 

« La Federazione sindacale sar¬ 
da — dico l'appello — non si è 
mai battuta né per una lormula, 
né per una proposta, né per un 
partito. Essa si è battuta sempre 
per una politica e per intese de¬ 
mocratiche unitarie che facessero 
proprie le indicazioni e la linea 
del movimento sindacale unitario 
per la difesa degli interessi im¬ 
mediati e di prospettiva dei la¬ 
voratori ». 

La Federazione ha Impegnato 
tutte le organizzazioni sindacali al¬ 
l’avvio di un programma di atti¬ 
vità, di dibaltito e di orientamento 
sui temi in discussione nell’isola, 
relativi al piano triennale e alla 
politica di programmazione In ge¬ 
nerale. Questo dibaltito si conclu¬ 
derà con una conferenza regionale 
di tutto il quadro attivo del movi¬ 
mento unitario sindacale sardo. 



CAGLIARI — Il centro storico; la città ha bisogno di una giunta nuova ed efficiente 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 18 
Un voto per Imprimere una 
svolta rinnovatrice nei gover¬ 
ni della regione e del paese 
è stato chiesto agli elettori 
sardi dagli oratori della al¬ 
leanza dei comunisti, del sar¬ 
disti e degli indipendenti, nei 
corso di decine e decine di 
manifestazioni unitarie che 
hanno chiuso la campagna 
elettorale del PCI. 

A Cagliari il compagno Um¬ 
berto Cardia, capolista alla 
camera e candidato al sena¬ 
to. ha affermato che la pro¬ 
posta comunista scaturisce da 
| una realtà di crisi e di disor- 
[ dine profondi, indica uno 
j sbocco di ulteriore sviluppo 
! democratico al processo uni- 
i tario nato nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro ma oggi 
in atto in tutta la società e 
impegna le inesauribili ener¬ 
gie della classe operaia e dei 
ceti laboriosi nell’ODera difti- 
, Cile di risanamento, 
i Al programma del PCI, del 
l PSd'A, e degli indipendenti 
I la DC Jia saputo contraporre, 

‘ attraverso i suoi attuali diri- 
i genti, solo una rabbiosa e ste¬ 
nle negazione. Talora ha per¬ 
fino agitato oscure paure, 
medioevali terrori, odiosi ri¬ 
catti intemazionali. Essa pre¬ 
ferisce dichiarare ingoverna¬ 
bile il paese aprendo la stra¬ 
da a pericolose ricerche di 
soluzioni di forza, piuttosto 


La Cassa per il mezzogiorno ha disatteso tutti gli impegni 

CROTONE E DI NUOVO SENZ’ACQUA 

Da due settimane la città è rifornita con le autobotti m/litari — Il rifornimento idrico è notevolmente al di sotto 
di quello per il quale la Cassa si era impegnata — Iniziative del Comune per alleviare i disagi della popolazione 


Udito 


Alla sfrenata ricerca di 
preferenza personali il sotfo- 
segretano de Ariuccio Carta 
gira freneticamente per la 
Sardegna e invade le pagine 
dei giornali sardi con inser- 
i:oni pubblicitarie talvolta 
ti ('vestite da servizi di com¬ 
piacenti inviati speciali. In¬ 
credibile la impudenza con 
la quale, nel corso della risi¬ 
bile baratta cagliaritana 
(senza pubblico, se si levano 
i comunisti, i curiosi, qualche 
dipendente regionale e la 
scorsa di polizia ), dopo aver 
esibito al suo seguito candi¬ 
dati e anticomunisti di vari 
paesi, ha utilizzato la pre¬ 
senza sul palco di una delle 
figlie di Alcide De Gaspen 
per domandarsi dove fosse¬ 
ro t comunisti come Longo, 
Giancarlo Pajetta. Amendo¬ 
la ed Enrico Berlinguer nel 
periodo della ricostruzione 

.Voi abbiamo già spiegato 
che comprendiamo tl disin¬ 
teresse dell'onorevole Carta 
per le questioni politiche, ed 
ora possiamo anche scusarlo 
se ignora la stona del no¬ 
stro partito. La presidenza 
della federazione di penta¬ 
tlon moderno è certo un in¬ 
carico assorbente. Ma vale 
comunque la pena di ricordar¬ 
gli che. mentre l'onorevole 
l'anfani saliva le scale delle 
università fasciste e Alcide 
De Gaspen viveva tranquillo 
nelle biblioteche vaticane, i 
nostri compagni morivano in 
carcere, combattevano nella 
Resistenza, o finivano in ga¬ 
lera a Sassari nei moti con¬ 
tro il carovita. 

.Voti migliora la competen¬ 
za dell'onorevole Carta quan¬ 
do dalle questioni storiche 
passa a parlare di politica 
economica. Anche ad Otta- 


Confezioni industriali 
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Un rozzo 
provocatore 


na. racconta il servizievole in¬ 
viato speciale, pubblicitario 
a pagamento, l'onorevole 
Carta si è domandato dove 
fossero i comunisti quando si 
costruivano quelle fabbriche. 
La DC — egli ha detto — 
ha voluto questa industria. 

Prendiamo atto con piace¬ 
re del fatto che l'onorevole 
Carta riconosce le responsa¬ 
bilità del suo partito, ma 
non possiamo seguirlo nel di¬ 
scorso. In verità, si tratta di 
una argomentazione un po’ 
audace secondo la quale 
l'onorevole Carta pretende di 
mostrare che, essendo quella 
di Oltana una industria, essa 
è anche l'unica industria pos¬ 
sibile in Sardegna. 

I comunisti si sono da tem¬ 
po battuti per un diverso mo¬ 
dello di industrializzazione, 
fondato sulla piccola e media 
azienda manifatturiera, capa¬ 
ce quindi di contribuire allo 
sviluppo della occupazione 
ed al rilancio della economia 
isolana. 

Ma i temi delta occupazio¬ 
ne non interessano l’onorevo¬ 
le Carta che, forse deluso per 
il mancato sostegno elettora¬ 
le dei giovani operai di Ot¬ 
tona. ha anche lanciato for¬ 
sennate e gratuite accuse con¬ 
tro i lavoratori. 

La federazione CGIL, C1SL. 
UIL di .Vuoro risponderà per 
conto suo a questo provoca¬ 
tore. Noi ci limitiamo ad os- 
servare che il tempo nel qua¬ 
le offendendo gli operai si 
potevano avere voti di pasto¬ 
ri e contadini ingannati dal¬ 
la rozza demagogia de è fi¬ 
nito. I giovani operai di Ot¬ 
tona sono i figli dei pastori 
e dei contadini nuoresi: of 
fendendo i giovani si perdo¬ 
no anche i vecchi. 
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Dal nostro corrispondente 


CROTONE, 18 

Avevamo visto giusto quan 
do, nei mesi scorsi, nel dif¬ 
fuso ottimismo generale (del¬ 
la stampa e di talune auto¬ 
rità) ciroa l’imminente riso¬ 
luzione dell’approvvigiona¬ 
mento idrico della città, noi, 
denunciando le responsabilità 
delia Cassa per il Mezzogior¬ 
no. scrivemmo che a Croto¬ 
ne l’acqua rimane un mirag¬ 
gio e che avremmo avuto 
un'altra estate senza acqua. 
I fatti, purtroppo, ci hanno 
dato ragione e la città è da 
quindici giorni rifornita dalle 
autobotti militari. 

Il nostro scetticismo si ap¬ 
puntava. allora, sulla data di 
consegna, da parte della Cas¬ 
sa. del nuovo acquedotto in¬ 
dustriale che dovrebbe dare 
a Crotone circa 400 litri di 
acqua al minuto secondo, da¬ 
ta che, promessa per il 1974. 
era stata, quindi spostata di 
anno in anno fino ad arri¬ 
vare a dare per certa quel¬ 
la del 26 maggio prossimo. 

Ebbene, anche quest’ultima 
data — come, per l’appunto, 
noi avevamo previsto — ha 
subito un ulteriore rinvio (di 
un altro anno, si dice, se 
tutto va bene), perché — co¬ 
me sottolinea un comunica¬ 
to della amministrazione co¬ 
munale — « non è stata ini¬ 
ziata nemmeno la condotta 
aerea (circa 500 metri) tra le 
vasche di chiarificazione e 
rimpianto di potabilizzazione, 
e non e stato ancora appal¬ 
tato l'impianto di dissabbia¬ 
tura alle opere di presa ». 

Ma le responsabilità della 
Cassa non si fermano qui. 
« Da accurate e ripetute mi¬ 
surazioni effettuate ai serba¬ 
toi cittadini — dice il comu¬ 
nicato della amministrazione 
comunale — è risultato che 
il quantitativo d'acqua in ar¬ 
rivo è di gran lunga inferiore 
a quello <138 litri ai secondo) 
che la Cassa si era impegna¬ 
ta a fornire alla città ». 

Quanto durerà ancora que¬ 
sto stato di disagio? L’am¬ 
ministrazione comunale ha in 
corso iniziative tendenti a col¬ 
legare la vecchia rete idri¬ 
ca con la nuova tubazione. 
Ciò allo scopo di migliorare 
la fornitura alle acne Castel¬ 
lo. Libertà, viale Gramsci e 
adiacenze. Tali lavori proce¬ 
dono a ritmo accelerato e la 
amministrazione prevede, in 
conseguenza, un apprezzabi¬ 
le miglioramento de! servizio 
nel giro d: 10-15 giorni. 


LIQUICHIMICA 

I nodi dell’accordo: 
lavoro e investimenti 

Una dichiarazione del compagno Simonetti 

POTENZA, 18 

Abbiamo chiesto al compagno Pietro Simonetti, segretario delta Cdl 
dì Potenza, al suo rientro dalle trattative romane sveltesi il 16 scorso 
tra la FULC nazionale e la Liquichimica di dirci quale è stato l’esito 
delle trattative stesse riferite agli investimenti in Basilicata. 

L'accordo firmato a Roma — ha detto Simonetti — conclude una 
trattativa durata alcuni mesi in una situazione economica e politica 
difiicile — caduta degli investimenti e politica economica inadeguata —. 
Esso, oltre all’assorbimento della Chimica Meridionale e alla ristrut¬ 
turazione della ex Pozzi di Ferrandina, prevede la realizzazione da 
parte della Liquichimica di oltre 4.650 nuovi posti di lavoro per circa 
375 miliardi di investimenti fissi. Oltre 2.200 nuovi posti di lavoro 
verranno realizzati all'Interno della fascia basentana. 

L'accordo, che sancisce la modifica concreta del piano iniziala della 
Liquichimica, sia per quanto concerna la struttura produttiva che occu¬ 
pazionale, 6 stato raggiunto dopo un forte, articolato movimento di 
lotta portato avanti dai lavoratori, dagli Enti locali e dalle forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche interessale allo sviluppo della Basilicata. 
E* molto importante l'abbandono della struttura petrolchimica per por¬ 
tare a collegamenti con l'agricoltura e eoa lo sviluppo delle zootecnie 
(aspetti die vanno approfonditi). Rilevante è inoltre l'arretramento 
delle localizzazioni: In effetti, con il rilevamento della Chimica Meridio¬ 
nale l'asse chimico del Basentsno inizia da Tito. 

Si tratta ora di gestire l'accordo — continua II compagno Simo¬ 
netti — con una torte verifica degli impegni sottoscritti, attraverso una 
vigilanza di massa che eviti te sfasature e le speculazioini verificatesi 
nel passata net campo dell'industrializzazione. I lavori devono inizi are 
contestualmente, presto. Si tratta del primo, concreto risultato _ rag¬ 
giunto dopo l'accordo contrattuale sul controllo degli investimcntj, ed 
i significativo che tale prima esperienza positiva si compia in Basilicata. 

Questo dimostra — ha concluso il compagno Simonetti — la vali¬ 
dità della linea che il movimento sindacale si è data e che verrà ulte¬ 
riormente portata avanti. Si tratta di un contributo notevole della lotta 
dei lavoraton verso l'uscita dalla crisi in un momento assai difficile ». 


Offensiva vescovile 


1.1.1. 


Le gerarchie ecclesiastiche 
non si sono lasciate sfuggire 
la festa del Corpus Domini 
per un'altra offensiva di ter¬ 
rorismo psicologico nei con¬ 
fronti dei cattolici. L’arcive¬ 
scovo di Taranto, monsignor 
Motolese, vice presidente del¬ 
la CE1. è giunto ad asserire 
che « la Chiesa tra 3 o 4 gior¬ 
ni potrebbe addirittura tro¬ 
varsi in un momento tragico 
uguale a quello della chiesa 
del silenzio ». Dopo le sco¬ 
muniche, le minacce e le dif¬ 
famazioni contro chi ha scel¬ 
to di presentarsi nelle liste 
del PCI, non si esita a rie¬ 
vocare fantasmi da guerra 
fredda, esorcizzando i fedeli 
con paure irrazionali e con 
argomenti che hanno perdu¬ 
to da tempo ogni consistenza. 

Ma tn è dell’altro. Mentre i 
comunisti chiedono un voto 
basato sulla ragione, un voto 
che tenga conto dello sface¬ 
lo politico, economico e mo¬ 
rale in cui la DC ha gettato 


il Paese, l’arcivescovo di Ta¬ 
ranto afferma che fuori del¬ 
l'Italia c'è meno ricchezza 
che qui da noi. Non è il pa¬ 
ne o la ricchezza che ci man¬ 
cano — ha detto testualmen¬ 
te. IT evidente — di fronte 
al riconoscimento unanime 
della crisi che attanaglia il 
nostro paese — che l’arcive¬ 
scovo di Taranto in questo 
caso guarda solo all’Italia de¬ 
gli speculatori, degli evasori 
fiscali, dei corrotti, dei bene¬ 
ficiari in tangenti e busta¬ 
relle,. Ialine l'arcivescovo in¬ 
voca l'unità, la vera unità di 
cristiani. 

Unità con chi? Con chi sot¬ 
to Tegida dello scudocroctato 
ha depredato ritolta? Con 
chi tradisce con tl suo stesso 
comportamento i principi ba¬ 
silari della religione a cui 
dice di richiamarsi? A chi si 
sente veramente cattolico do¬ 
vrebbe ripugnare l’unità con 
questa gente, qualunque cosa 
ne pensi monsignor Motolese, i 


che aprirsi ad una iniziativa 
nuova e rigeneratrice di ispi¬ 
razione democratica e unita¬ 
ria. di altissimo valore civile 
e morale. 

Se la DC non losse. come 
è, un partito di antica tradi¬ 
zione e ancora di così largo 
seguilo nel mondo cattolico 
italiano, dovremmo pensare 
che ha perduto ogni residua 
funzione, che occorre liberare 
il paese dalla sua presenza. 
Ma così non è. Ed è per 
questo che i comunisti, respin¬ 
gendo la fallace prospettiva 
di immediate alternative ope¬ 
raistiche e d: e sinistra » chie¬ 
dono un voto die ridtmensìo- 
ni drasticamente il potere del¬ 
la DC a Cagliari, in Sarde¬ 
gna e in Italia, imponga il 
ricambio dei dirigenti, spezzi 
i legami delle masse cattoli¬ 
che col grande capitale, riaf¬ 
fermi i valori religiosi al po¬ 
sto delle regole deila corru¬ 
zione e della omertà. 

Il segretario della Federa¬ 
zione comunista di Cagliari, 
compagno Lido Atzeni. ha 
posto dal suo canto con for¬ 
za l'accento sulla esigenza 
che E voto della città fac¬ 
cia giustizia di una Giunta 
comunale immobile che la¬ 
scia incancrenire i problemi 
drammatici della popolazione. 
La politica della edilizia eco¬ 
nomica e popolare, i servì¬ 
zi civili, fondamentali (tra 
cui particolarmente rilevanti 
quelli deU’acquedotto e dello 
aspedale), il lavoro, la cul¬ 
tura. il tempo libero per mi¬ 
gliaia e jnigliaia jii giovani e 
ragazze: questi — ha detto il 
compagno Atzeni — sono i 
problemi veri da affrontare 
subito con l’impegno di tutti 
se si vuole dare a Cagliari 
una prospettiva. Una avan¬ 
zata dei comunisti nel capo¬ 
luogo può determinare un'im¬ 
portante svolta nell’ammini¬ 
strazione comunale, e quindi 
una soluzione positiva della 
crisi in atto. Per questo si 
sono impegnati il partito, i 
suoi militanti e simpatizzan¬ 
ti. così come i militanti e 
ì simpatizzanti del partito 
Sardo d'Azione. 

Il compagno Giorgio Mac¬ 
ciotta candidato alla Camera, 
ha insistito, infine, sulla esi¬ 
genza di tradurre in unità di 
governo la grande forza uni¬ 
taria che i lavoratori hanno 
costruito in questi anni nelle 
istanze di base, dal consiglio 
di fabbrica al comitato di 
quartiere. 

Chiudendo la campagna 
elettorale a Sassari, il segre¬ 
tario regionale del PCI com¬ 
pagno Mario Birardi ha parti¬ 
colarmente insistito sul colle¬ 
gamento tra la svolta nazio¬ 
nale e quella regionale. Il 
voto dei 20 e 21 di giugno 
deve certo contribuire, anche 
in Sardegna, alla svolta poli¬ 
tica nazionale che i comuni¬ 
sti hanno indicato come 
condizione indispensabile per 
uscire dalla crisi. Ma questa 
svolta nazionale noi riteniamo 
possa avere conseguenze im¬ 
mediate anche nell’isola, in 
primo luogo attraverso la co¬ 
stituzione di una giunta di 
unità autonomistica che por¬ 
ti a compimento l’intesa rag¬ 
giunta tra i partiti democra¬ 
tici sardi e in secondo luogo 
attraverso un rapporto più 
corretto tra gli organi nazio¬ 
nali e quelli regionali che 
consenta la realizzazione del 
piano triennale recentemente 
approvato dalla assemblea 
sarda. 

E’ infatti evidente — ha 
sottolineato Birardi — che se 
il nuovo governo non punterà 
alla volarizzazione delle auto¬ 
nomie il piano triennale sarà 
vanificato perché la gran 
parte dei finanziamenti in es¬ 
so contenuti sono legati ad 
una programmazione naziona¬ 
le profondamente diversa da 
quella del passato. 

Prima di Birardi aveva 
preso la parola il magistrato 
dottor Salvatore Mannuzzu. 
candidato indipendente per la 
Camera dei deputati, sottoli¬ 
neando la esigenza di un im¬ 
pegno di tutti nella battaglia 
per la svolta politica che non 
può essere fatto esclusivo di 
pochi gruppi dirigenti, ma 
deve interessare l’intero tes¬ 
suto sociale. 

Il compagno Giovanni Ber- 
Imzucr. parlando alla Mad¬ 
dalena si è intrattenuto sui 
nuovo ciclo d; verifiche rela¬ 
tive alla radioattività nell’ar¬ 
cipelago. Questi ulteriori ac¬ 
certamenti giungono, come è 
noto, al termine di un periodo 
di polemiche anche accese che 
ponevano inquietanti interro 
gativi sulla mortalità infanti¬ 
le nell'ulttmo anno La popo 
lazione di La Maddalena — 
h3 affermato il compagno 
Giovanni Berimguer — non 
vuole né facili condanne, né 
frettolose d -«colpe. 


della Montedison 
per il voto al PCI 

« Il Partito comunista è elemento indispensabile per il cambiamento 
dei quale il nostro paese ha tanto bisogno» — Decine di firme 
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Un gruppo di tecnici 
della Montedison, laurea¬ 
ti e diplomati, ha lancia¬ 
to un appello a tutti 1 la¬ 
voratori dell’area indu¬ 
striale perche votino PCI. 

Nell’appello, che chiede 
ai lavoraton di fare la 
scelta comunista nel voto 
del 20 giugno, vengono 
motivati gli elementi che 
hanno portato ì tecnici 
alla conclusione, molti da 
non comunisti, di votare 
PCI e di chiedere per il 
PCI il voto. 

E' un fatto certamente 
importante, che tenta di 
dare una nuova dimensio 
tie all’intervento di capi- 
reparto, dirigenti e tecni¬ 
ci clie incida profonda¬ 
mente in fabbrica e che a 
questo atto dia la portata 
di un forte e impegnato 
dibattito che serva a ren¬ 
dere sempre più omogenee 
le forze del lavoro qua¬ 
lunque qualifica esse rive¬ 
stano. 

Nel volantino appello 
viene detto di ravvisare 
«nel PCI l'elemento indi¬ 
spensabile al cambia¬ 
mento di cui ha tonto bi¬ 
sogno il Paese perché è il 
partito che meglio ha sa¬ 
puto raccogliere ed espri¬ 


mere le esigenze plurali¬ 
stiche che, soprattutto nel 
corso di questi ultimi an 
ni, sono venute ad impor 
si prepotentemente ». 

Tra gli elementi ulteno 
ri che hanno portato ì 
tecnici u (trinare l'appel¬ 
lo per il voto al PCI, vi e 
la necessita della difesa e 
del ratforzamento del si 
sterna democratico e delle 
struttine repubblicane mi¬ 
nacciate dall'eversione la 
svista che ttova sempre 
piu ampio spazio grazie al 
la politica di divisione e 
di discriminazione antico 
munista perseguita dalla 
DC; inoltre perché nel 
PCI viene md.vuluato un 
« elemento chiarificatore 
di quella che dovrà essere 
la chimica nel nostro pae 
se, cioè strumento di pio 
mozione di un diverso mo¬ 
dello di sviluppo ». 

Dr. Antonelh Giuseppe: 
Brigante Antonio, perito 
telecomunicazioni; Caput- 
so Felice, perito chimico: 
Conte Antonio, pento in¬ 
dustriale; Coppa Luigi, pe¬ 
nto chimico: D'Addio Raf¬ 
faele. ingegnere; De Leo¬ 
nardi Giuseppe, pento 
meccanico: De Michele 
Antonio, pento chimico; 
dr. De Simone Eugenio; 


Di Bella Luigi, pento mec¬ 
canico; Facecchia Vincoli 
zo. pento elettrotecnico: 
Iacovone Giovanni, pento 
chimico; Isidoro Giancar¬ 
lo, pento chimico; Lami- 
bile Nicola. geometra; 
Lanzalone Giuseppe, pe¬ 
nto chimico; Lu Pertosa 
Carlo, mn.; Leggiero Ri 
no. pi.; prof. Marzano 
Gaetano; Massimino Um¬ 
berto, p o ; Merola Paolo, 
pc; sig. Montanaro Mi¬ 
chelangelo: Monti Giovan¬ 
ni, pc.. Moccio Antonio, 
p tei.; Muoio Vito, pc.; 
Padncelh lag. Giorgio; 
sig. Puffi Nello; Pasquino 
Paolo, p.c.; Pedicim En¬ 
rico. p.m.; Pisciottu Enri¬ 
co; Pollione Emilio, p.m ; 
Quarta Mano. p. tei.; Ran- 
dazzo Aldo, p m.; Itetinò 
Giuseppe, p.c.; Rizzo Fran¬ 
cesco, ragioniere; rag. Rol¬ 
lo Cosimo; sig. Rosoni En¬ 
rico; Rubino Giovanni, 
pc.; Sabia Antonio, p.c.; 
Saltarelli Adamo, p.c.; 
Salvia Gabriele, p. tal.; 
Sammarco Pierina, pc.; 
Scaleni Antonio p. el.; sig. 
Schiavoni Antonio; sig. 
Semantina Salvatore; Su¬ 
ina Rosario, pc.; Travaim 
Maurizio p. el.; Trlcanco 
Angelo, m. n ; Verze Pio, 
p. in. 


Nuove adesioni anche 
dairitalsider di Taranto 
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Numerosissimi altri tec¬ 
nici, hanno apposto la lo¬ 
ro firma in calce al do¬ 
cumento già precedente- 
mente diffuso nel quale 
il voto al PCI viene indi¬ 
cato come « la giusta scel¬ 
ta per contribuire a far 
uscire l’Italia dalla crisi ». 
Le nuove adesioni — altre 
ancora se ne vanno ag¬ 
giungendo in questi ulti¬ 
mi giorni di campagna 
elettorale — costituiscono 
di per sé anche una ri¬ 
sposta implicita a chi vor¬ 
rebbe cercare di bloccare 
un processo di avanzamen¬ 
to unitario che tende sem¬ 
pre più a far divenire i 
tecnici Italsider «protago¬ 
nisti della costruzione di 
un nuovo potere democra¬ 
tico che serve a risolvere 
i problemi e ad avviare 


su basi nuove lo sviluppo 
della società ». Riportiamo 
di seguito ì nomi dei nuo¬ 
vi firmatari; 

Albano Claudio. Arcadio 
Francesco. Armento Ma¬ 
rio, Barbarossa Marcello, 
Bisceglie Pasquale, Cani- 
pese Giulio, Cantoro Sal¬ 
vatore. Casiello Gioigto, 
Catone Ing. Vittorio Fran¬ 
co. Cicero Michele. Chiap- 
petta Claudio, Convertmo 
Pietro, Covella Vincenzo, 
D'Alusio Franco, D'Auria 
Franco, De Fiorio Fran¬ 
cesco. Della Mamma Roc¬ 
co. Di Lorenzo Leo, Dona¬ 
telli Oreste. Esposito Ing. 
Cosimo. Federici Ing. Emi¬ 
lio. Franceschini Pietro. 
Galeotti Guglielmo. Ga¬ 
liano Luigi, Giancola An¬ 
tonio. Giannuzzi Domeni¬ 
co. Giusto Luigi. Guazza 
Carlo, Gulino Paolo, In¬ 


ternate Leonardo, Iusco 
Giacomo, Lenti Ciro, Len¬ 
ti Giuseppe. Longo Fran¬ 
cesco. Lonoce, Manfredi 
Salvatore. Mariano Vitto¬ 
rio. Maringiò Fernando. 
Malora Vito. Miolla Ni¬ 
cola, Mongoli! Leonardo. 
Naio Antonio. Petrosillo 
Grazio, Pizzo Giuseppe, 
Potenza Angelo. Pulii Ales 
sandro. Ripoli Angelo Raf¬ 
faele. Rìtelll Cosimo, Riz¬ 
zi Cataldo. Roteili, Rug* 
fieri Antonio. Ruggieri 
Martino, Russo Umberto, 
Santoro Antonio, Scati- 
gna Raffaele. Semeraro 
Francesco. Sileno B., Staf- 
filani Alessandro, Stasi 
Franco, Tigali Francesco, 
Tito Ing. Antonio, Toma- 
sicchio Michele, Tosi Lui¬ 
gi, Troiano Pasquale, Ver¬ 
nagliene Vincenzo. 


II cardiologo Domenico Padello: 
con i comunisti per cambiare 


Il cardiologo Domenico 
Paciello ha cosi motivato 
la sua presenza come can¬ 
didato indipendente nelle 
liste del PCI In Iesi. 

« La presenza nelle li¬ 
ste del P.C.I. in questa 
campagna elettorale mi of¬ 
fre la possibilità di contri¬ 
buire, in piena libertà ed 
autonomia, alla battaglia 
per il risanamento mora¬ 
le e la rinascita dell’Italia 
sotto il simbolo del Parti¬ 
to che con maggiore coe¬ 
renza e rigore si è battu 
to in questi anni contro il 
malgoverno ed il decadi 
mento del paese. 


La posta in gioco con il 
voto del venti di giugno 
è alta. Si tratta di impe 
dire la ulteriore degrada¬ 
zione dell’Italia, di scon¬ 
figgere l'arroganza della 
DC. le forze della discor¬ 
dia e della divisione, per 
aprire all’Italia una pro¬ 
spettiva di buongoverno, 
di profondo rinnovamento 
sociale, di ricostruzione 
nazionale. 

Anche in Basilicata, una 
regione che ha duramen¬ 
te pagato tl malgoverno 
DC. strati sociali nuovi, 
energie morali ed intellet¬ 
tuali entrano in carni», s 


schierano contro le pra¬ 
tiche corruttrici, corpora¬ 
tive. di casta per il ri¬ 
scatto democratico del 
mezzogiorno. 

Il ricatto della paura 
non paga, la rassegnazio¬ 
ne non passa. 

Il male peggiore per l’I¬ 
talia sarebbe se le cose 
non cambiassero. 

A questa grande batta¬ 
glia per il progresso ed 
il rinnovamento democra¬ 
tico dell’Italia ho voluto 
partecipare direttamente 
con il mio Impegno nelle 
h.-,te del p,u grande parti¬ 
to dei lavoratori italiani ». 


Gli intellettuali del Salento 
per l’avanzata delle sinistre 


LECCE. 18 

Un appello agli elettori 
per un voto ai partiti del¬ 
la sinistra è stato sotto¬ 
scritto da un gruppo di 
intellettuali della provin¬ 
cia di Lecce (professori 
universitari, operatori sa¬ 
nitari e culturali, magi¬ 
strati). i quali esprimo¬ 
no, anche, tutta la loro so¬ 
lidarietà con quei rappre 
sentanti de! mondo cat¬ 
tolico che hanno aderito 
alle liste del PCI. 

L'appello è stato sotto 
scritto da Raimondo AN¬ 
NI. Enzo BARONE, don 
Arrigo COLOMBO. Aldo 
CORMIO. Franco FANIZ- 
ZA. Lucio GALANTE, 
Juan Carlos GUERCI. 
Mano LEO. Rosario LEO, 


Claudio MANFREDOTTI. 
Bruno PELLEGRINO. 
Mano PROTO. Giulio SO 
LIANI. Lunn TAFFARA. 
Aldo TRIONE. Luig. ZA. 
Domenico LENZI. Marco 
MODUGNO. P.etro RO 
TELLI e Ferruccio ZUAN 
NI. docenti neli'Umversità 
di Lecce; Mario FIOREL 
LA. Vito LA GIOIA e 
Mano BUFFA, magistra¬ 
ti. Enrico MALATO, pre¬ 
side delia Facoltà di Ma¬ 
gistero dell'Università di 
Lecce. Vincenzo ANTO 
NACI e Renato BAGLI- 
VO. med.e: : Nicola CAR¬ 
DUCCI. Anton.o CAR 
PENTIERI. N.co’.a CA 
VALLO. Alberto GIAN 
NONE. Luciano GRAZiU- 
SO. Carlo MIN AFRA. 
Francesco PALLARA. Ma¬ 


nna PIZZARELLI. Anto 
n:o SALVATORE. Tita 
SARNO. Giuseppe VIRGI¬ 
LIO. Alfredo CASTELLA¬ 
NO e Franco COSTAN 
TINI, professori: Cario 
CAGGIA. avvocato: Aldo 
DANTICO. presidente 
Circolo culturale a T. Fio¬ 
re » di Parabita: Nicola 
DE DONNO, preside Liceo 
« Copec o » Maglie; Rina 
DURANTE. scrittrice: 
Alessandro LA PORTA, 
direttore Bibi.oteca pro- 
v.nciale: Giancarlo MO- 
SCARA. artista grafico; 
Vittorio PAGANO, scrit¬ 
tore; Enzo Panareo. pub¬ 
blicista; Mano SERRA, 
direttore Istituto d'Arte 
« G. Toma » Galatma: An¬ 
ton.o CORCIULO. diret¬ 
tore didattico IV Circolo 
Ixtcce. 
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Utilizzate — in arreda¬ 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna- 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 
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l'Unità / sabato 19 giugno 1976 


PAG. il / le regioni 


L’appello del compagno Occhetto 
agli elettori della Sicilia 

Con i comunisti 
per un governo 

dell’unità 

e dell’autonomia 


Il popolo siciliano è chiamato In que¬ 
ste elezioni a scegliere la via per fare 
uscire il Paese dalla crisi e per saivare 
l'Italia. Ma la DC, come avete visto nei 
corso di questa campagna c elettorale, - 
non ha voluto confrontarsi con le cose 
serie, con il mondo grande e terribile - 
che sta dinanzi a voi. E invece di partire - 
della casa, del lavoro, dell'aumento dei 
prezzi è andata in tutte le piazze a rin¬ 
focolare la paura del pericolo comunista 
e dei salto nel buio. ■* * - , 1 . - i > - 

Non respingiamo * questa 1 campagna . 
terroristica sia perché a Roma non ab- ‘ 
biamo chiesto che si formasse un go¬ 
verno comunista, ma un governo d’emer- . 
genza, direi persino un governo di salute 
pubblica, in contrapposizione al gover¬ 
no del disordine della DC, alle correspon¬ 
sabilità di certi settori dello Stato con 
il terrorismo. ■ la violenza , e la comi- * 
zione. E sia perché siamo già nel buio 
di una crisi profonda e il vero rischio è che 
la DC si • rafforzi e che non si cambi 
nulla. '' ~ 

Permettetemi dunque di rivolgervi pa¬ 
role molto franche. Noi non chiediamo I 
voti ad ogni costo. Se vi va bene cosi, 
se vi piace il disordine, la insicurezza, 


le disoccupazione, il carovita sapete per 
chi votare. Ma se volete cambiare, se 
non ne potete piu, se volete governi 
veramente forti; democratici ed autore¬ 
voli, allora i il momento buono per dare 
. una lezione .alla DC. Quindi, se respin- 
. giamo l'idea del pericolo comunista in 
campo nazionale^ tanto più tale idea ci 
pare del tutto ridicola a livello regionale. 

Voi tutti avete visto qual è il « peri¬ 
colo del comunisti • alla Regione: il ri¬ 
sanamento della vita pubblica, la cacciata 
di uomini come Verzotto e Ciancimino. 
l'approvazione di consistenti leggi agra- 
re a favore dei - contadini, il sostegno 
della ‘ piccola e media Industria. In so¬ 
stanza, il sostegno di una Sicilia produt¬ 
tiva in cui devono trovare in primo luogo 
un posto e un lavoro i giovani e le 
donne.- 

Infatti cosa i successo in Sicilia? E' 
successo che per salvare la Regione 
dopo il fallimento del centrosinistra e 
per farla funzionare è stato necessario 
l'apporto dei comunisti. E i comunisti 
non hanno chiesto nè posti di governo 
ni di sottogoverno, hanno messo mano 
a programmi concreti, attorno a due 
grandi idee forza, la programmazione 


delie risorse e la riforma amministrativa 
della Regione. 

A questo punto il nostro ragionamen¬ 
to è molto semplice: se sono stati ne¬ 
cessari i comunisti per far delle buone 
leggi, perché essi non dovrebbero essere 
necessari per governare e per far si che 
le leggi arrivino al' veri destinatari? Che 
cosa risponde la DC 7 Risponde di no- ma 
badate bene, non perche i democristiani 
temono che noi portiamo ai disastro la 
Regione, ma perché temono un modo 
nuovo, pulito, di governare 

Tuttavia non è la DC che deve rispon¬ 
dere, è l'elettorato siciliano. Infatti, da 
quale maggioranza ci esclude la DC? 
Una maggioranza di destra con i fasci¬ 
sti? Ma non esiste Una maggioranza 
di centro-sinistra? Ma gli stessi com¬ 
pagni socialisti hanno dichiarato di non 
essere disposti a ricostituire il centro- 
sinistra 

Allora non esiste nessuna altra pro¬ 
spettiva die il governo dell'autonomia 
con i comunisti. In Sicilia non c'è mai 
stato >un vero governo, capace di unire 
il popolo siciliano, di utilizzare questo 
potere speciale per rivendicare ì diritti 
della Sicilia, per impedire che ancora 


una volta tutta la ricchezza si concentri 
al Nord magari nelle mani di Agnelli pa¬ 
drone della FIAT candidato della DC. 

Qual è il rischio di governare la Re¬ 
gione con i comunisti? Nessuno. Il po¬ 
tere della Sicilia aumenterebbe. La Si¬ 
cilia sarebbe più ascoltata in campo na¬ 
zionale. Qual è invece il rischio d'una 
avanzata della DC? Sarebbe il ritorna 
alla utilizzazione clientelare del denaro 
pubblico. Ma il sistema della corruzione 
e in crisi, gli impiegati, i piccoli impren¬ 
ditori come la povera gente sono in pe¬ 
ricolo. La gente è stanca. 

Si sente dire sempre di più: • Peggio 
di cosi non può andare >. Dunque, è 
ora di cambiare, è ora di « provare I 
comunisti ». Nessuno deve vendere II 
proprio voto in cambio della antica mi¬ 
seria 

Noi chiediamo al popolo siciliano uno 
scatto d'orgoglio, il 20 giugno voi avrete 
nelle vostre mani tre schede: con que¬ 
ste tre schede date tre colpì alla DC. 
Votando per il primo simbolo in alto. 
Il simbolo d'un Partito che ha le mani 
pulite. 



Trecento firme 
per i sacerdoti 
di Agrigento 
contro 
le crociate 
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300 tra sacerdoti e cattolici laici della 
provincia di Agrigento hanno sottoscritto 
un « documento di riflessione e di proposta » 
elaborato dal collettivo redazionale del pe¬ 
riodico t La Scelta > di cui fanno parte I sa¬ 
cerdoti Salvatore Di Giovanna. Luigi Sfer- 
razza. Salvatore Monreale, Damiano Zambu- 
to, minacciati di » sospensione a divinis ■ 
per la loro presa di posizione in favore del¬ 
l'autonomia dei cattolici dalle scelte politi¬ 
che delle gerarchie. Nel documento essi espri¬ 


mono la loro solidarietà ai 4 sacerdoti presi 
di mira dall'arcivescovo di Agrigento, mon¬ 
signor Giuseppe Petralia. nella convinzione, 
* che l'impegno dei cattolici, autonomi rispet¬ 
to alla professione di fede, è possibile svi¬ 
lupparlo anche nei partiti di sinistra ». Tra 
i firmatari moltissimi sacerdoti, docenti, in¬ 
tellettuali, impiegati, studenti, operai, pen¬ 
sionati, agricoltori e commercianti di svaria¬ 
ti centri della provincia. Nella foto: i quat¬ 
tro sacerdoti durante una celebrazione re¬ 
ligiosa. 


SARDEGNA - Carloforte alla vigilia del voto 

Si punta su turismo e pesca 

L'esperienza delia passala amministrazione ha dimostrato che con una intesa unitaria è possibile affrontare e risol¬ 
vere i problemi del Paese - Per andare avanti è necessario eliminare personalismi e assurde contrapposizioni 


Nostro servizio j 

CARLOFORTE. 18 

I comunisti di Carloforte 
hanno dato prova, nel prece¬ 
dente Consiglio comunale, di 
intelligenza e di senso di re¬ 
sponsabilità. Ponendo termi¬ 
ne ad una lunga fase nella 
quale le sinistre tradizional¬ 
mente erano contrapposte al¬ 
le forze cattoliche, i consi¬ 
glieri del PCI hanno favori¬ 
to la formazione di una giun 
ta consiliare unitaria (PSI, 
DC. PCI). Questa maggioran 
za. a livello della giunta ca¬ 
peggiata dal sindaco demo- 
cristiano, impegnava soltanto 
il PSI e la DC. 

Come ha sottolineato il 
compagno Umberto Cardia, 
capolista del PCI per le ele¬ 
zioni alla Camera dei depu¬ 
tati. l’esperimento ha per¬ 
messo di constatare due co 
.-,e: da un lato l'esistenza di 
una larga maggioranza uni¬ 
taria, aperta anche alle for¬ 
ze democratiche minori, che 
ha consentito di affrontare 
seriamente i problemi com¬ 
plessi di un comune come 
Carloforte e di elaborare pro¬ 
grammi e Iniziative di ampio 
respiro, come quella che ha 
portato recentemente alla 
creazione del Consorzio per 
la valorizzazione turistica del¬ 
la costa sud-occidentale (da 
Pula a Carloforte); dall'flltro 
che l’efficacia dell'azione au¬ 
tonomistica è legata al supe¬ 
ramento delle ultime remore 
c riserve e alla costituzione 
non soltanto di una maggio¬ 
ranza consiliare, ma anche 
di una giunta unitaria con 
la partecipazione piena dei 
comunisti. « In questo senso 
1 comunisti calofortìni — cosi ! 
ha concluso Cardia il com.zio | 
tenuto nell’isola di San Pie¬ 
tro — hanno impostato la 
'.oro campagna elettorale. 
Non vi è differenza tra Par¬ 
lamento e Comune: il pro¬ 
blema è uno solo, mettere da 
parte ogni discriminazione e 
realizzare la più larga.unità 
democratica ». 

Della collaborazione gover¬ 
nativa, ad ogni livello, Car- 
lolorte ha bisogno per la sua 
rinascita, per la ripresa della 
sua attività naturale e dei 
suoi settori economici por¬ 
tanti. 

La marineria, la pesca, la 
•arpcntcna navale e mecca¬ 
nica costituiscono un patri¬ 
monio che non può andare 
perduto, ma che dovrà essere 
valorizzato. Come? I-a rispo 
Ma non e semplice, ma e po¬ 


sitivo lo sforzo di discuterne 
con senso di responsabilità e 
competenza. 

In questi giorni In cui sono 
calate le tonnare, si parla 
molto delia necessità di ag¬ 
giornare le tecniche di cat¬ 
tura del tonno e più in gene¬ 
rale delle prospettive della 
pesca e della conservazione 
dei prodotti ittici, tenendo 
conto della potenzialità pro¬ 
duttiva degli stabilimenti esi¬ 
stenti sfruttata soltanto per 
alcuni mesi aU’anno. Molto 
affidamento viene fatto, an¬ 
che per rimmediato futuro, 
sull’incremento del turismo 
con ì problemi connessi: da 1 
quello della difesa dell’equi- ! 
librio ecologico ad un'orga¬ 
nizzazione urbanistica razio¬ 
nale. rispettosa delle caratte¬ 
ristiche tradizionali delusola 
di San Pietro, dal migliora¬ 
mento del servizi civili e in 
particolare dell’approvvigio 
namento idrico, al potenzia¬ 
mento delle attività cantie¬ 
ristiche. 

A monte di tutti 1 proble¬ 


mi vi è quello dei collega- 
menti con l’isola madre che 
riveste una importanza vita¬ 
le per qualsiasi ipotesi di svi¬ 
luppo. Nel mese di maggio ha 
iniziato le corse il terzo tra¬ 
ghetto. il «Carloforte». che 
migliora notevolmente il ^ 
sterna dei trasporti e rappr* 
senta l'adempimento ad un 
preciso impegno programma¬ 
tico della Amministrazione 
uscente. 

Sui temi nazionali e sulle 
prospettive del voto del 20 
giugno, il compagno Giovan¬ 
nino Sedda. insegnante, se¬ 
gretario della Sezione, ci di¬ 
ce: «E’ importante che vi 
sia questo intreccio tra i te¬ 
mi delle elezioni amministra¬ 
tive e delle politiche: noi 
lo affrontiamo senza alcun 
Imbarazzo per la coerenza del¬ 
la nostra politica unitaria e 
per la continua ricerca del 
dialogo sui problemi concre¬ 
ti deH’Amminlstrazione. Dopo 
l'esperienza degli ultimi an¬ 
ni. la serietà dimostrata dal 
nostro Partito nel ricondurre 


alla normale dialettica demo¬ 
cratica la vita politica di 
Carloforte. è difficile per i 
dirigenti de venire a fare il 
discorso della via senza ri¬ 
torno. D'altra parte non è un 
caso che finora siamo stati 
gli unici a presentare un’ipo¬ 
tesi di programma volendo 
sottolineare il carattere aper¬ 
to delle proposte e la piena 
disponibilità dei comunisti al 

1 confronto». 

I problemi di Carloforte so¬ 
no particolari e complessi, 
esigono la ricerca del massi¬ 
mo di unità possibile tra le 
forze democratiche e popolari, j 
la fine di ogni discrimina- ! 
zione. la cessazione dei per- j 
sonalismi e di tutte le con- i 
trapposizioni di gruppi. I co- | 
munisti si muovono da anni , 
su questa linea sulla quale 
è oggi possibile costruire una i 
amministrazione efficiente e j 
democratica in grado di af- , 
frontare e avviare a soluzio- > 
ne i problemi di Carloforte. • 

| Francesco Macis j 


GAIRO - La campagna di stampa de « La nuova Sardegna » 


Falsi contro la giunta comunista 

Il giornale sassarese ha pubblicato un articolo pieno di menzogne * La Federazione 
del PCI, in una letlera inviata al quotidiano, ha smantellato le assurde accuse 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 18 

Proseguendo la campagna 
scandalistica anticomun.su. 
iniziata aU'indoman: del 13 
giugno. • La nuova Sarde¬ 
gna » di Sassari hi dedicato 
un servizio in prima pagina 
al patr.monio turistico del co¬ 
mune d: Gairo L’inviato Ric¬ 
cardo Sanna non ha neppu¬ 
re tentato di darsi un mini¬ 
mo di documentazione inter¬ 
pellando gii amministratori 
del suddetto ptese. Tutto l’ar- 
tico’.o è costruito sulla base 
di insinuazioni la cui fonte 
è probabilmente il democri¬ 
stiano Salis. ex sindaco 

Questa precisa denuncia 
viene dalla federazione comu¬ 
nista di Nuoro. Il PCI ha 
smentito punto per punto le 
insinuazioni di Riccardo San¬ 
na con una lettera inviata al 
quotidiano sassarese da una 
settimana, e mai pubblicata. 


In particolare la federazm 
ne comunista d: Nuoro ri 
corda che ; 160 ettari cedui, 
alla società tur*stica sono 
lo una piccola pane del pa¬ 
trimonio di oltre tremila et¬ 
tari che. proprio grazie a que¬ 
sta cessione, e stato valoriz 
zato. Aila cifra di cessione, 
certamente modesta, ma ri¬ 
tenuta congrua dall'uffic.o 
tecnico erariale di Nuoro e 
dal comitato di controllo su¬ 
gli atti degl: enti locali delia 
Regione sarda, va aggiunto 
infatti il costo delle opere in¬ 
frastrutturali istrada, acqua, 
energia elettrica) compiute in 
gran parte con 1 mezzi della 
società privata. » 

Gli atti più recenti dell’om- 
mlnlstrazione di sinistra di 
Gairo. precisa la federazio¬ 
ne comunista di Nuoro, sono 
tutti conseguenti a stru¬ 
menti urbanistici predisposti 
dalle precedenti amministra¬ 
zioni comunali democristiane 


Anz.. zi: .nterventi approvati • 
dalia amm:ns;ri7.one d: s.- j 
n stra d.rr..fluiscono gl: :nd*- j 
ci d. fabo.-icaz one autor.z- | 
zar.do un volume d: 0.13 me ! 
tr. cubi a metro quadro, par: J 
a poco più d: un terzo degli j 
ind.c: prevali da: democn- 
j stiani (che erano d; 0.33 me J 
tri cub. a metro quadro). 

! La prec.saz:one della fede- 
raz,one comunista di Nuoro 
conclude facendo osservare 
che le iniziative turistiche 
consentono già ora una occu¬ 
pazione d: oltre 40 unità II i 
comune d: sinistra di Gairo 
è impegnato in una battaglia 
con ia gestione democristia¬ 
na regionale e nazionale de¬ 
gli interventi di turismo so¬ 
ciale, nel tentativo di otte¬ 
nere finanziamenti adeguati 
ad una in.ziatlva integral¬ 
mente pubblica e di interesse 
della intera collettività. > 

Benedetto Barnnu 


Interessante tavola rotonda sul ruolo della piccola e media industria 


SI SVILUPPA A PALERMO UN POSITIVO 
CONFRONTO TRA IMPRENDITORI E PCI 


Ha partecipato un folto gruppo di industriali * Presenti i compagni Pio La Torre e Gianni Parisi - E’ necessario che la Regione 
sia capace di svolgere un ruolo di promozione e programmazione - Ristrutturazione degli enti regionali - Interventi del dibattito 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 - 

Un gruppo qualificato e 
rappresentativo di imprendi¬ 
tori palermitani ha accetta¬ 
to il confronto con le pro¬ 
poste politiche del nostro par¬ 
tito, nel corso di un dibattito 
organizzato dalla redazione 
del quotidiano L’Ora. Hanno 
partecipato al dibattito l’In* 
gegner Franco Amoroso, im¬ 
prenditore edile, presidente 
dell’Api-Slcilia; l’ingegner A- 
gostino Catalano, imprendi* 
dltore edile; il dr. Claudio 
Frasca Polare, presidente del 
consiglio d’amministrazione 
della «3. Lorenza» S.p.a, So¬ 
cietà di trasformazione di pro¬ 
dotti agrumari; il dr. Libero 
Grassi, amministratore dele¬ 
gato della Sigma, azienda di 
'abbigliamento; l’ingagner Gio¬ 
vanni Salatiello, amministra¬ 
tore delegato della «Sicilia 
Keller», stabilimento met&I- 
beccanico; l’ingegner Fede¬ 
rico Stassi, imprenditore edi¬ 
le. Per il nostro partito han¬ 
no partecipato al dibattito il 
compagno on. Pio La Torre, 
responsabile della Commissio¬ 
ne meridionale e Gianni Pa¬ 
risi, della segreteria regio¬ 
nale siciliana. 

Il dibattito si è Incentrato 
in primo luogo sul ruolo che 
la piccola e media impresa 
dovrebbe assumere nel quadro 
di una organica programma¬ 
zione. «La maggioranza dei 
piccoli e medi imprenditori 
— ha sostenuto l’ingegner Sa¬ 
latiello — è disposta ad ac¬ 
cettare il confronto coi PCL 
Viene comunemente accettato 
che bisognerebbe render con¬ 
to delle scelte di politiche 
aziendale al governo, al sin¬ 
dacati. Ma ' la contropartita 
qual è? Chiediamo che a que¬ 
sta direzione pluralistica cor¬ 
risponda Il fatto che l’impre¬ 
sa venga chiamata a parteci¬ 
pare alla elaborazione ed alla 
direzione della politica eco¬ 
nomica in sede locale e na¬ 
zionale». «Con una impo¬ 
stazione del genere — ha 
sostenuto La Torre — il no¬ 
stro partito è pienamente 
d’accordo. La piccola impre¬ 
sa, nel sistema attuale, ri¬ 
sente in maniera particolare 
e grave delle scelte del gran¬ 
di gruppi, paga 1 costi di scel¬ 
te di politica economica fatte 
senza e contro di leL Noi pen¬ 
siamo, al contrario, ad una 
nuova direzione politica che 
offra un quadro di riferi¬ 
mento programmatico certo. 
A definire tale quadro l’Im¬ 
prenditore va chiamato a col¬ 
laborare ». 

Il confronto si è spostato, 
poi, nel merito delle singole 
proposte e posizioni sostenu¬ 
te dal PCI sul piano nazio¬ 
nale nel corso del dibattito 
sulla nuova legge per il Mez¬ 
zogiorno e sul piano regio¬ 
nale a proposito degli enti 
economici pubblici a parteci¬ 
pazione regionale. 

E" stato pure affrontato il 
problema di un nuovo ruolo, 
più dinamico della Regione. 
« Ciò per evirare — ha ricor¬ 
dato Frasca Poiana — che i 
raccolti vadano distruttL fa¬ 
cendo gli interessi degl) spe¬ 
culatori. per dare, al contra¬ 
rio, lavoro alle industrie esi¬ 
stenti e mettere in piedi ini¬ 
ziative di lavorazione di pro¬ 
dotti in direzione deU’espor- 
razione ». 

Salatiello ha denunciato la 
vanificazione di un «proget¬ 
to per la creazione di due 
stabilimenti di costruzione e 
riparazione di materiale ro¬ 
tabile ». andato a monte, «per 
l’insipienza del governo re¬ 
gionale ». 

Sugli enti regionali — ha 
riconosciuto Parisi — abbia¬ 
mo in un certo periodo erro¬ 
neamente privilegiato certe 
iniziative, secondo una linea 
meramente autarchica. Su 
questa politica abbiamo av¬ 
viato un seno ripensamento 
autocritico. E lo abbiamo tra¬ 
dotto in pratica nella batta¬ 
glia per la legge di ristruttu¬ 
razione degii enti regionali e 
per la sua applicazione ». 

« La gestione di alcuni im¬ 
pianti — ha detto La Tor¬ 
re — va affidata alle Parte¬ 
cipazioni starali, attraverso 
società miste in cui sia pre¬ 
sente la Regione. Per altri 
impianti la aorte è segnata. 
Vanno chiusi e la mane 
d’opera va assorbita da nuo¬ 
ve iniziative. La Regione do¬ 
vrà essere capace, dunque, di 
un ruolo di promotion* • pro¬ 
grammazione. Dovrà spinge¬ 
re le Partecipazioni statali ad 
intervenir* e dare spazio al¬ 
l’iniziativa privata ». 


Dichiarazioni di Marcello La Greca e Mario Libertini 


Due indipendenti 
della loro scelta 

Marcello La Greca, ordinario di Biologia nella facoltà 
di scienze di Catania, ha illustrato in una dichiarazione le 
ragioni de! suo impegno come indipendente a fianco del PCI: 
« Il momento che stiamo vivendo — ha detto — è molto ini 
portante, troppo importante perchè qualcuno possa limitarsi 
a stare alla finestra a vedere come vanno a finire le cose. 
Queste sono le elezioni che decidono il destino del nostro 
paese. E’ dovere dunque, di tutti, di dichiarare apertamente 
non solo quale sarà il proprio voto, ma anche spiegare il 
perchè della propria scelta con chiarezza, con onestà, senza 
timori o preoccupazioni ». 

Quali sono, allora, i motivi della mia scelta? Anzitutto ii 
convincimento che, per salvare il nostro Paese è assoluta- 
mente necessario cambiare il modo di governare. E quando 
dico cambiare intendo un mutamento reale, sostanziale, prò 
fondo, radicale; userei altri aggettivi ancora per far com¬ 
prendere che cambiare non significa continuare a saltare 
da una formula aU’altra. provando tutte le possibili nuove 
combinazioni di governo, sperando di trovare a furia di 
tentativi la formula magica, chiusi in un gioco che vede 
programmaticamente esclusi un terzo degli italiani, un gioco 
ehe'offre anche la possibilità di aprire le braccia alla destra. 

Questo non significa cambiare, ma niente di diverso può 
offrire la DC. Non c’è bisogno di ricordare le ingiustizie, le 
sopraffazioni, gli scandali. Qualunque rafforzamento di uno 
dei partiti che hanno finora retto il governo si risolverà 
ineluttabilmente nel ritorno ai vecchi metodi, ai vecchi ten¬ 
tativi. Ormai nessuno può credere che costoro sappiano of¬ 
frirci un mutamento». 

Bisogna, invece, cambiare ad ogni costo, o guai per noi, 
per tutti noi, se la consultazione elettorale non muterà nulla, 
o peggio ancora se essa rafforzerà il potere della DC: sono 
convinto che sarebbe la disgrazia più grande, cui possa an¬ 
dare incontro il popolo italiano. Da quanto ho detto emerge 
chiaro II mio convincimento che, l’unica speranza di cambia¬ 
mento che possa darci l’opportunità ad uscire dallo stato di 
crisi mortale in cui ci dibattiamo è il PCI. Come può, infatti, 
la DC ergersi a presidio delle libere istituzioni del progresso 
sociale, proprio essa che non ha presidiato nulla, che ha com¬ 
merciato il potere, che ha difeso 1 privilegi, che non si è mai 
preoccupata del processo sociale? E allora dovrei credere a 
chi è spergiuro provato e non credere a chi finora ha dato 
dimostrazione di voler lavorare onestamente e che ha dimo¬ 
strato di aver capacità e idee nuove? 

No, non ci sono timori di cadere sotto una nuova forma 
di stalinismo, non ci sono timori, ne sono convinto, perche 
gli italiani che votano comunista (e sono oltre >1 30 r , ) non 
vogliono lo stanilismo e non lo permetterebbero. E troppo 
intelligenti sono ì dirigenti del PCI, per cedere ad un mi¬ 
raggio che non aggiungerebbe nulla al loro potere e che 
porterebbe alla rovina del progresso del socialismo. Questa 
è una vera garanzia. Non chiudiamo quindi gli occhi verso 
quel socialismo nuovo che emerge dai programmi del PCI e 
sulla cui strada è avviata ormai tutta l’Europa, e che rap¬ 
presenta, ne sono certo, la futura speranza di tutti ì popoli 
civili ». 


spiegano i motivi 
a fianco del PCI 

Mario Libertini, ordinario di diritto industriale della fa¬ 
coltà di giurisprudenza di Catania, firmatario tielVappello 
degli indipendenti dì Cotanta, a fianco delle liete comu¬ 
niste, ha dichiarato: «Può forse riconoscersi netUi manca¬ 
ta risoluzione di certi modi teorici, relativi al rapporto tra 
libertà ‘'liberali’’ e liberazione dai vincoli sociali, una spiega¬ 
zione della perplessità che alcuni intellettuali manifestano nei 
confronti dell'impegno dei comunisti sul tema delle libertà. 
F. non sarebbe certo una valida risposta quella di distinguere 
prospettive ideologiche e programmi politici. Imperdonabile 
rimane invece l'atteggiamento politico di questi intellettuali 
che guardano soltanto alla coerenza ideologica dei comunisti 
e rinunziano a compiere un'analisi delle cause reali della cri¬ 
si del Paese, e si ostinano a non vedere t pericoli reali che 
la democrazia italiana correrebbe se fosse mantenuto lo 
status guo ». 

Ma il problema della conciliazione fra libertà e socialismo 
— prosegue Libertini — trascende di gran lunga le dimen¬ 
sioni —- pur così urgenti per noi — della crisi italiana. E' ri¬ 
duttiva, anche se storicamente so tegubile, l’insistenza sul te¬ 
ma delle vie nazionali al socialismo, quando invece è neces¬ 
sario prendere coscienza del fatto che oggi molto più di ieri 
libertà e socialismo rappresentano vie congiunte ed obbligate 
pei impedire la degradazione della nostra civiltà. Secondo 
me il pieno recupero del tema della libertà da parte dei pai- 
titi comunisti dell'Europa occidentale non può essere ne con¬ 
tingente né strumentale, ma ha ragioni piu profonde, da un 
lato nella crisi del sistema capitalistico mondiale, dall’altro 
nella necessità di elaborare « progetti di società » che siano 
credibili e realmente progressivi rispetto ai modelli di so¬ 
cietà industriali sviluppate nelle quali questi partiti sono in¬ 
seriti. 

Oggi va riconosciuta l’inesistenza di alternative radicali alla 
democrazia parlamentare. Si tratta invece di approfondire le 
cause del possibile deperimento di questa (che può trasformar¬ 
si in un rituale vuoto, non partecipativo): si tratta di capire 
perché una democrazia parlamentare possa degenerare, come c 
avvenuto in Italia, con la trasformazione dei partiti di go¬ 
verno in federazioni di clientele e l'instaurazione di un rap¬ 
porto abnorme tra parlamento, apparato burocratico e tm- 
piese pubbliche. Si tratta di riconoscere che la democrazia 
parlamentare non può essere eliminata, ma non è neanche, 
da sola, sufficiente garanzia di libertà e di democrazia reale » 

Nominata una commissione 
per ricostruire S. Ninfa 

TRAPANI. 18 . missione per la ricostruzione 
Il Consiglio comunale di , del paese il parroco don Ali- 
Santa Ninfa, che amministra ' tonio Riboldi. Rosmimnno. 
la cittadina distrutta dal ter- , Sono stati anche eletti un 
remoto con una maggioranza j componente comunista, uno 
unitaria di sinistra presieduta ! della DC ed uno del PSI. 
dal deputato regionale uscen- j mentre i sindacati hanno de 
te del PCI Vito Bellafiore. ha I signato in loro rappresentan 
eletto componente della com- . za Antonino Benigno. 


AGRIGENTO - Nei quartieri si discute del futuro della città 


Le donne non sono più rassegnate 


Dii sottro corrispondente | 

AGRIGENTO. 18 j 
* Un diverso futuro per Agri- j 
gento è già iniziato. Malgra¬ 
do le manovre dilatorie e i 
vecchi metodi messi in atto 
dalla DC locale, della Città 
dei Templi si parla adesso 
in maniera diversa. 

Il partito dello scudocro¬ 
ciato, pur «vendo ta maggio¬ 
ranza assoluta in Consiglio 
comunale, si trova in una po¬ 
sizione sempre più isolato. 


mentre i comunisti. grazie ad 
un lavoro legato alle istanze 
popolari, stanno suscitando un 
crescente consenso. Si discu¬ 
te. nel'e proposte dei comu¬ 
nisti. ai quali si riconosce il 
merito di aver fatto prende 
re coscienza agli agrigentini 
dell'immensa ricchezza rap¬ 
presentata dai beni cultura¬ 
li. della necessità di 'avvia¬ 
re un rapido e razionale ri¬ 
sanamento del centro storico 
Un contributo notevole a 
questo discorso dello svilup 


i Propaganda 


i 

I 


| Da una parte c’e un par- 
] roco, Giovanni Piro. che ha 
ospitato ■ semplicemente in 
sede a Catania un gruppo di 
giovani delle ACLI niente af¬ 
fatto convinti degli appelli 
delle gerarchie ecclesiastiche 
per la crociata anticomuni¬ 
sta.'Si è meritato una niel¬ 
lerà <Tammonizione » dell'ar¬ 
civescovo per aver « tollera¬ 
to manifestazioni elettorali » 
in parrocchia. 

■ DOiraltra parte, ci sono gli 
ondi Azzaro (ricordate? ), Pa¬ 
risi , ospiti nella chiesa San 
Biagio. Uno, alla Sacra Fa¬ 
miglia. Aleppo a S. Marta 
delia Guardia. Puglisi a 
S. Maria della Salute, Lo Bel¬ 
lo, Gioia e Salomone dai Sa¬ 
lesiani di S. Filippo Nen, in- 
distarteli in tournée eletto¬ 
rale fu questi gtomi, senza 
che nessuno obbht mosso un 
dito. 

Dietro tutto ciò c’è farci- 
vescovo pre-conciUare, Dome- 
■ mica Picchinenna, il quale 


j 

in parrocchia j 


non solo ha fatto una mici 
ben prenda <.elta di lampo, 
ma ha lo'.uto renderla nota 
mi '.tondo tutti i sacerdoti m 
un appello pubblico affinché 
« prima dei 20 giugno ogni 
comunità cristiana e par¬ 
rocchiale fielga un giorno m 
tui innalzare particolari pre¬ 
ghiere per il bene vero <stc r i 
dell'Italia ». - 

Come se non bastasse t! 
presule ha pure convocato 
mercoledì 16 giugno al san¬ 
tuario Madonna della Sctara 
di Momptlen, sacerdoti, suo¬ 
re ed altri per spiegare i 
'< pencoli del p’agio menta¬ 
le del marxismo gramsciano 
che parte dalla conquista dei 
soggetti popolari e degli am¬ 
biti culturali, evitando la ri¬ 
voluzione violenta esterna ». 
Da qui, naturalmente, un ap¬ 
pello al a soccorso divino per 
sbloccare il processo di marzi- 
stizzazione ed eurocomunistu- 
lozione che si sta impadro¬ 
nendo dell'Italia e dell'Euro 
pa tuttà ». , 


! po socio-economico e cultu- 
i rale de'la città, e stato dato 
. dalla sezione del PCI «Ga- 

• ribaldi » di S Vincenzo, un 
j quartiere della città vecchia. 

• Fin dui febbraio scordo fu 
i affrontato il problema del 
j centro storico, collegato ad 
i altre iniziative del PCI per 
! lo sviluppo turistico di Agri- 
’ genio. Il discorso del ceti- 
! tro storico avviò una costan- 
I te battaglia che ha sensibi- 
! lizzato gh abitanti del quar- 
j tiere. facendo maturare una 

coscienza politica agli sfrut¬ 
tati. ai disoccupati, ai pen- 
j sionati. ai giovani, alle donne, 
i Queste ultime, in parlicolar 
1 modo, hanno assunto un ruo- 
I Io del tutto nuovo, rifiutando 
I la rassegnuzione e il tradì 
rionale atteggiamento suba! 

I terno Girando per le vie de; 

. quartieri popo’ar:. sollecitan 
i do il decorso sulia città, su, 

I problemi del carovita, dei b’- 
j ni culturali, si trovano donne 
! che discutono, denuncino e 
| si coiiegano alle proposte 
f nuove dei comunisti. Qualche 
I anno addietro un’abile propa 
! ganda degli speculatori ave 
! va convinto gli edili e le loro 
famiglie delia necessità di ab 
battere gli Antichi palazzi sto¬ 
rici. al pesto dei quali sareb¬ 
bero sorti moderni palazzi. 

Oggi, al contrario, le mas¬ 
se popolari chiedono la tutela 
e la valorizzazione dei beni 
culturali e rivend.cano casc 
l nuove ma che conservino le 
stesse volumetrie e che non 
'alterino la fisionomia del cen¬ 
tro storico. 

« I palazzoni hanno fatto ar¬ 
ricchire solo gli speculatori 
— cl dice il fruttivendolo Giu¬ 
seppe Ltotta. della segreteria 
delia "Garibaldi" —. La rie- 
chezza del popolo è il lavo 
ro per tutti, la difesa dei 


monumenti storici, il turismo, 
servizi civili e sociali. Sono 
:n molti 'adesso ad averlo ca 
p,to ». 

E* questa coscienza nuo\a 
il primo importante posso per 
un diverso futuro della cu 
tà. la» sezione « Garibaldi » 
ha operato a fondo per com 
battere l'ignoranza, il qualun 
quismo. Oltre trenta, tra gio 
vanì e pensionati, hanno par 
tecipoto per tutto il periodo 
invernale al corso di scuola 
serale organizzato dalla se 
zione e che ha visto impe 
gnate le donne, e in parti 
colar modo la responsabile ai 
problemi sociali. Oddma Lo 
Presti Seminerò. « Per ì 
prossimi corsi — ci dice fa 
compagna Spremerlo — le ri 
chieste s: sono triplicate. 

Iu» DC. la speculazione non 
troveranno p:u ì g:ovan. .m 
preparati, finii da illudere; 
non troveranno p:u donne fa¬ 
cili da ing.vmare Adesso do¬ 
vranno fare i conti con que 
sta nuova realtà ». 

II convegno per ; ben: cui 
turali svoltosi recentemente e 
organizzato dal Partito comu 
nlsta Italiano ha consentito di 
mettere meglio a fuoco 1 pro¬ 
blemi della città e indicarne 
le so’uzioni. 

« Gli unici a fare proposte 
per un corretto sviluppo del 
la città sono i comunisti, ci 
dice l’artigiano Luigi Aleman¬ 
ni. Gli mici ad avere le idee 
chiare su come utilizzare I 
tre miliardi stanziati dalla 
Regione tramite il patto di 
fine legislatura. Con questa 
forza autenticamente demo¬ 
cratica e popolare, corretta, 
responsabtle, tutti dovranno 
discutere e confrontarsi. 

Zeno Silo* 
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